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Tutti i lunedì 
UN LIBRO D'ARTE 

con rOoìtà 


L’irlanda dice à 
a Maastricht 
UEmropa 
riprende fiato 

Dublino ha scelto l’Europa. Con una valanga 
di si, il 69%, gli irlandesi hanno approvato i 
Trattati suH’Unione politica ed economica eu¬ 
ropea concordati a Maastricht. 11 voto delle 
campagne tradisce il fronte degli curoscottici. 
I Dodici tirano un sospiro di sollievo e sperano 
che la locomotiva comunitaria si rimetta rapi¬ 
damente in marcia. 

Ma non cancelliamo 
il voto danese 


SERGIO SEGHE 


D iciamo grazie al¬ 
la vecchia Irlan¬ 
da. Nemmeno 1 
più ottimisti SI 
attendevano. - 
probabilmente, - 
una risposta cosi convinta e 
convincente. Anche se il no 
sembrava escluso da tutti 1 
sondaggi c'era non di meno 
nell'ana, a Bruxeiles e neile ' 
altre capitali europee, un ti¬ 
more diffuso per un evento 
che, se si fosse verificato, • 
avrebbe mandato a carte 
quarantotto tutta la difficile ' 
e contrastata - costruzione 
dell'Europa della fine di 
questo secolo. Ma ora che < 
da Dublino ù venuta luce 
verde, e l'indicazione preci- 
s<i che sulla strada dell'unita 
economica e politica si può ' 
e si deve andare avanti, non 
SI commetta, per eantà di. 
Dio, l’errore di tirare un col¬ 
po di spugna sulle nflessioni 
e le autocritiche di queste 
settimane e di far finta che 
tutto vada bene. Il più 
schietto, ai riguardo, ò stato 
l'altro giorno il presidente 
Delors in una intervista al Fi¬ 
garo. quando ha riconosciu¬ 
to che almeno «da un anno 
a questa parte la costruzio¬ 
ne europea ò troppo elitaria 
e troppo tecnocratica». For- 
.-le. però, è arrivato anche il 
momento di chiedersi cosa 
significhi, in ultima analisi, 
la ratifica del trattato di Maa¬ 
stricht Spetta ovviamente ai 
Parlamenti nazionali proce¬ 
dere alla ratifica ma nulla 
sarebbe meno producenle, 
con Tana che lira in Europa, ■ 
di un dibattito ristretto alle ' 
aule dei palazzi e incapace 
di coinvolgere ' l’opinione ■ 
pubblica. Quale Italia, quale 
Europa, quale Mondo? Ma ; 
anche quale Francia, quale 
Germania, quale Gran Breta¬ 
gna. e insieme quale Europa 
e quale Mondo. Sia pure 
con un grado diverso di acu¬ 
tezza I problemi della vita 
democratica si pongono or¬ 
mai ovunque allo stesso mo- 


' A 


do. Corruzione, partitocra¬ 
zia, soffocamento della so¬ 
cietà civile da parte della so¬ 
cietà politica non sono pia¬ 
ghe soltanto italiane. Se ne 
dii-cute ormai in Francia co¬ 
me in Germania, dove pro¬ 
prio in queste ore è risuona¬ 
lo l’allarme del presidente 
Von Weizsaecker. In più c’è ' 
li fatto grave che questa Eu¬ 
ropa «troppo elitaria e trop¬ 
po tecnocratica* soffre di un 
preoccupante deficit demo¬ 
grafico al quale non ha certo ■ 
posto nmedio il trattato di 
Maastricht. Quale Europa si 
va allora a costruire se i Par¬ 
lamenti nazionali perdono 
la loro capacità di controlla¬ 
re il proces.so di integrazio¬ 
ne e questi pjoten anziché 
andare al Parlamento euro¬ 
peo liberamente eletto van¬ 
no invece ai governi e alle 
burocrazie? Dal combinarsi 
di una questione democrati¬ 
ca ai livelli nazionali c di 
una questione democratica 
a livello europeo può anche 
uscire una costruzione desti¬ 
nata non gtà a creare i citta¬ 
dini europei ma ad allonta¬ 
narli da quella partecipazio¬ 
ne e quell’impegno che so¬ 
no indispensabili per dare 
fiato e respiro a un progetto 
al quale è ormai affidalo il 
futuro dei dodici paesi c do¬ 
mani di altri paesi ancora. Il 
voto positivo degli irlandesi 
può essere ora lo stimolo 
non soltanto a condurre in 
porto la ratifica di Maastricht 
ma anche a d; ‘ar-la costru¬ 
zione europea u- quel con¬ 
tenuto democratico che an¬ 
cora non possiede. È e.ssen- 
z.iale che un ^nale preciso 
in questa direzione venga 
dal prossimo vertice di Li¬ 
sbona di fine giugno, anche 
perchè dopo, con un seme¬ 
stre di presidenza britannica 
e un semestre di presidenza 
danese, ci sarà, è da temere, 
un anno di normale e prag¬ 
matica amministrazione die 
rischierà di aggravare anco¬ 
ra il distacco tra l'Europa e i 
SUOI 350 milioni di abitanti. 
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A Monza finiscono in manette sei politici, a Ostia coinvolti in 10 in uno scandalo edilizio 
A Castellammare blitz nella Usi di Sebastiano Corrado, ucciso a marzo. Ora lo accusano 


Una cascata di arresti 


Tangenti: in poche ore presi in 25 


Una retata di arresti in tutta Italia. A Monza sci perso¬ 
ne, quasi tutti pubblici amministratori, sono finiti in 
carcere per concussione e corruzione. Altri nove uo¬ 
mini, fra dirigenti e impiegati, sono stati arrestati a 
Castellammare di Stabia con l'accusa di associazio¬ 
ne a delinquere e concussione. La bufera tangenti si 
è abbattuta anche sul litorale romano di Ostia: ma¬ 
nette per dieci persone, altre sei sono ricercate. 


VITO FAENZA 

■■ Operazione mani pulite a 
Monza, Ostia e Castellammare 
di Stabia. Nella città lombarda 
.sono .scattate le manette per 
SOI persone Ira cui il vicesegre¬ 
tario regionale della De, Fran¬ 
cesco Rivolta, tre ex assessori 
comunali e un consigliere co¬ 
munale del Psi. L'indagine n- 
uarda i lavon di ncostruzione 
el centro .storico di Monza, A 
Castellammare di Stabia, arre¬ 
state 9 persone, nell’ambito 
dell'inchiesla sulla Usi 35, con 
l’accusa di associazione a de¬ 
linquere, concussione e abuso 
in atti d’ullicio. Secondo gli in¬ 
vestigatori anche Sebastiano 
Corrado, il consigliere del Pds 
ucciso nel marzo scorso, era 
coinvolto nell'attività illecita. 1 
figli di Corrado: «Siamo indi- 


ELIO SPADA 

gnati. Accusano una persona 
che non può difendersi*. Ad 
Ostia la circoscrizione è nella 
bufera: in manette il direttore e 
alcuni funzionan deH'ufficio 
tecnico. Chiedevano tangenti 
per agevolare il rilascio di con¬ 
cessioni edilizie. A Genova, 
l'ex presidente della Fincantie- 
n. Rocco Basilico, coinvolto 
nell’inchiesta sulle navi da 
guerra destinate all'lrak, ha 
ammesso di aver pre.so. f>er 
l'intermediazione, la metà di 
13 miliardi depositali su un 
conto in Svizzera. Per gestire 
tale denaro, pare fosse sorta 
una società della quale avreb¬ 
be fatto parte anche Giovanni 
Moroni, ex vicesegretario del 
Psdi. 
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Sudafrica: 
l’Anc pronta 
a rompere 
con de Klerk 


H L'Anc considera «Frederick De Klerk direttamente respon¬ 
sabile del massacro di Boipatong*. dove 39 persone sono state 
massacrale dagli zulu simpatizzanti dcH'Inkama Snella foto, una 
manifestazione di protesta). La partecipazione della polizia al¬ 
l’azione criminale, all’ongine della dura posizione espressa ieri ■ 
da Cyril Ramphosa, segretario generale dell'Ano, che, la settima¬ 
na prossima, deciderà se uscire dal negoziato con il governo. ^ 

ALLEPAQINE2«11 


Che Tempo Fa 



I minatori di Iglesias resistono, asserragliati nel pro¬ 
fondo dei giornali (decima, undicesima pagina, 
quando va bene,..). Difendono il lavoro, c questo è 
ovvio. Difendono la loro cultura scura, pericolosa e po¬ 
vera, il loro secolare underground, e questo è meno ov¬ 
vio. Come nella vicenda dei camalli di Genova, uomini 
in cravatta, ragionevoli c documentati, espongono dati 
inoppugnabili per stanare dalla loro storia lavoratori an¬ 
tichi e «anacronistici». Non capiscono perchè questi in- 
dios delle profondità rifiutino di abbandonare la loro 
selva fredda, malsana e spesso omicida, affidandosi 
con fiducia air«uomo bianco». , , - 
L’uomo bianco è bravissimo a lare i calcoli (e infatti 
svenderà per cinquanta milioni un antico insediamento 
di minatori a un consorzio privato, per fame un villaggio 
turistico). Ma non è più capace di riconoscete, nel lavo¬ 
ro, un’anima. I minatori di Iglesias credono ancora nella 
loro anima. Perderanno. . • .-i. , 

. , • . „ MICHELE SERRA 


Tasse e condono: 
i pagamenti 
slittano al 30 

Contrordine, contribuenti. Per i pagamenti di con¬ 
dono e 740 c’è tempo fino al 30 giugno. La decisio¬ 
ne - arrivata dopo giorni di smentite - è stata presa 
ieri sera dal Consigiio dei ministri. Si spera in questo 
modo di rimpinguare le casse deilo Stato. Ma Banki- 
talia avverte: per il risanamento «serve un governo 
forte e credibile». E sull’agenda di Giuliano Amato 
una manovra da 30-40mila miliardi in pochi mesi. 


RICCARDO LIGUORI A. ROLLIO SALIMBENI 


ROMA Negato fino a icn, 
alla line è arrivato l'ennesimo 
biittamento. Le scadenze per i 
versamenti relativi a condono 
e dichiarazione dei redditi 
(scadute ien) sono state pro¬ 
rogate al 30 giugno, m coinci¬ 
denza con i termini per la pre¬ 
sentazione delle domande di 
sanatoria e dei modelli 740. Al¬ 
le Finanze si giustificano par¬ 
lando persino di «problemi di 
ordine pubblico*. Formica 
spera che qualche giorno in 


più contribuisca a far entrare 
altri miliardi nelle cas,se dello 
Stato. Ma il tempo delle una 
tantum tarnijonc è finito. Lo è 
tornato a ripetere ieri la Banca 
d'Italia, con il suo direttore ge¬ 
nerale Lamberto Dini: per risa¬ 
nare l'economia bisogna af¬ 
frontare i problemi reali che af¬ 
fliggono il paese. Bankitalia 
conferma la linea di difesa del¬ 
la lira, ma gli istituti di credito 
SI preparano a rialzare il costo 
del denaro. 
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Ingrao vota con la maggioranza. Coordinatori al posto dei «ministri ombra» 

Occhetto: liempìiremo il vuoto a sinistra 
Eletta la segreterìa senza ì nformìsti 


Il Pds valuterà Amato sulle scelte concrete, e se de¬ 
ciderà l’opposizione intende comunque svolgere ( 
un ruolo nazionale per la ricostruzione della sinistra • 
c il rinnovamento di un sistema politico esausto. , 
Occhetto ha respinto ieri le critiche dei riformisti: . 
«La nostra posizione non è nè attendista né settaria». \ 
Sul nodo del governo cambia la maggioranza nella 
Quercia. I riformisti restano fuori dalla segreteria. 


STEFANO BOCCONETTI ALBERTO LEISS . 


Hi ROMA. «Di fronte alla crisi 
del pro,getto strategico di Cra¬ 
si bisogna riempire un vuoto 
sia sul terreno della norganiz- 
zazionc della sinistra, sia par¬ 
tecipando all'idea di nforma 
kstituzionale col mede.simo re¬ 
spiro con il quale, dentro una 
strategia diversa. Togliatti fece 
pas.sare il Pei*. Occhetto ha 
motivalo anche cosi la posi¬ 
zione del Pds sul governo 
(•Valuteremo Amalo sul pro¬ 
gramma e sulle scelte*), e 


mettendo in conto un ruolo di 
•opposizione governante* per ) 
il .secondo partito del paese. ‘ 
Su queste basi ha ottenuto in 
Direzione il consenso delle si- ' 
lustre, mentre i riformisti han- 
no volato contro la sua rela¬ 
zione e non sono entrati nella >■, 
nuova .segreteria. ■ Ne fanno 
parte Visanì, Fassino, Livia ' 
Turco, Bassanini, Paola Gaiot- ' 
li, Bassolino, Angius e Fulvia ' ■ 
Bandoli. , .... 



Amato cerca consensi 
Fòriani dice: 
il quadripartito basta 


PASQUALE CASCELLA 


M ROMA. A Forlani il quadri- 
partito basta. Ien il segretario 
de lo ha ammesso con disar¬ 
mante spregiudicatezza: «La 
De non ha chiesto l'all-trga- 
mento ad altre forze. Se su al¬ 
cuni punti il governo nuscìra 
ad avere un consenso vasto, 
tanto di guadagnato*. Intanto 
Giuliano Amato ha iniziato gli 
incontri con i partiti. Ieri ha vi¬ 
sto Rifondazione, Psdi, De e li¬ 
berali. II presidente del Consi¬ 
glio incaricato vede delle 


schiarile. «Nessuno mi ha sco¬ 
raggiato. Tutti mi hanno dato 
’ la sensazione che siamo in 
• una fase che di sicuro non è di 

■ pessimismo*. ...'.-rr,.. 

.Amato comunque pare ras¬ 
segnato a guidare un governo 
' con i vecchi alleati del quadn- 
partito, lasciando magan a 
" qualche figura tecnica lì com¬ 
pito di fare da testa di ponte 
verso il Pn e delegando al Par- 

■ lamento la questione delle ri- 

■ forme istituzionali. ^ 
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Il presidente si appella alla comunità intemazionale ma salva Eltsin 

«La Russia bombaxda la Geoi^> 
Shevairdnadze sì nvoke all’Onu 

D^W&STRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 
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BB MOSCA. «La Russia ci ag¬ 
gredisce». L'appello di 
Eduard Shevardnadzc è 
giunto fin sopra i tavoli dcl- 
i’Onu, della Cscc c della Co¬ 
munità europea c ha destato 
grande sensazione. Da Tbili¬ 
si, l’ex ministro degli Esteri 
deirUrss, a capo del Consi¬ 
glio di Stato della repubblica 
di Georgia, ha puntato il dito 
accusatore su Mosca dove 
qualcuno, forse «all'insaputa 
di Eltsin», ha deciso di ingeri¬ 
re negli affari interni del pae¬ 
se. Shevardnadzc ha denun¬ 
cialo l’attacco di tre clicottc- 
n. con le insegne delle forze 
armate della Russia, contro 
un reparto della Guardia na¬ 
zionale, nella zona di Ts- 
khinvali, la capitale dcll'O.s- 


•sczia del sud dove è forte la 
spinta secessionista da Tbili¬ 
si. «Gli elicotteri - ha detto 
Shevardnadzc - hanno attac¬ 
cato villaggi georgiani e spa¬ 
rato da bassa quota con mi¬ 
tragliatrici di grosso calibro. 
Di fatto, il conflitto nella re¬ 
gione ha assunto caratteri c 
dimensioni nuove perchè 
adesso vi partecipano diret¬ 
tamente le forze armate rus¬ 
se. Cosi siamo di fronte ad 
una diretta aggressione con¬ 
tro la Georgia». Shevardnad- 
ze si augura che l'atto di osti¬ 
lità non coinvolga la persona 
di Eltsin, il quale peraltro si 
trova ancora all'estero, in Ca¬ 
nada, Ma accusa in partico¬ 
lare il presidente del parla¬ 
mento russo Khasbulatov. 
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Popolo della Baifeagia; aiuta Farouk 


■■ È impossibile non farsi 
sopraffare dai sentimenti - c 
in primo luogo daH’orrore - 
nel ripensare, anche non più 
a caldo, alla drammatica vi¬ 
cenda di Farouk. È uno di 
quei momenti nei quali tro¬ 
vo sollievo per il fatto di non 
e.sercitarc più il mestiere di 
giudice. Anche se ho sem¬ 
pre cercato di avere una 
concezione equilibrata c ga¬ 
rantista della giustizia, temo 
che in un caso del genere fi¬ 
nirci per essere vendicativo: 
mi as.salircbbero le immagi¬ 
ni di quel bambino dispera¬ 
to tenuto fcrtPO con la forza 
mentre con un coltello viene 
eseguito il barbaro rito della 
mutilazione. 

Sono belve? Ho sempre ri¬ 
fiutalo questo tipo di giudì¬ 
zio. In fondo, è un modo co¬ 
modo per sbarazzarsene, c 
per liberare la propria co¬ 
scienza. Nè credo che ci si 
possa limitare a dire che 
quello che è accaduto è 
{(ualcosa di assolutamente 
nuovo, estraneo a noi sardi. 


come se nella tradizione del 
banditismo sardo non ci fos¬ 
sero comunque crimini effe¬ 
rati cd orribili. Il primo com- / 
pilo che abbiamo dì fronte è 
quello di riflettere, di cercare ' 
se possibile di capire. Non •" 
sono né un antropologo né ; 
un .sociologo per classificare ' 
quanto sta accadendo. Mi s 
tornano in mente altri awe- ' 
nimcnti che, fatte le debite 
proporzioni, mi paiono sin¬ 
tomi dello stesso male: pen¬ 
so aH'abnormc fenomeno 
del disagiorgiovanile, agli: 
episodi di teppismo e di van- ’ 
dalismo in continuo aumen¬ 
to c la quantità diventa qua¬ 
lità, nei piccoli paesi dall'in¬ 
terno, e penso anche al fe¬ 
nomeno degli attentati con¬ 
tro i pubblici amministratori, ' 
su cui [orse non sì è riflettuto 
abbastanza. Vedo cioè degli 
innesti di «modernità» (nel 


SALVATORE MANNUZZU 

senso peggiore), nella vec¬ 
chia cultura (il cosiddetto 
codice barbaricino), che ha 
portato a una sorta di im¬ 
pazzimento di quel fonda¬ 
mento etico che bene o ma- • 
le regolava (al di là della ‘ 
legge dello Stato) la vita di ‘ 
tante comunità. Vedo un in- ■ 
terregno terribile tra il vec¬ 
chio che scompare , lenta- • 
mente e il nuovo che non 
riesce ad affermarsi. ' - 
Bisogna tentare di distin¬ 
guere, per affrontare ade- 
' guatamente > la situazione. 
Parlare di omertà, ad esem-, 
pio, è inesatto. Nei suoi studi < 
sulla società e sul codice ^ 
barbarieino, Antonio Piglia- ' 
ru ci ha insegnato che come ' 
dato di partenza esiste, in 
queste comunità, una neu¬ 
tralità in luogo della solida¬ 
rietà sociale che è alla base 
della idea .stessa di Stato. 


Non si interviene in soccorso > 
di nessuno che non ci sia vi- 
cino, anche se si tratta di un 
bambino. 

Si interviene solo quando 
il torto viene fatto ad un pa¬ 
rente, ad un amico, a qual- 
cuno con il quale c’è un le- ' 
game di riconoscenza. Ma • 
non è paura, o comunque ■' 
non è questo l’elemento ca- 
raterizzante, come accade , 
invece per l'omertà attorno 
ai grandi fatti di sangue della ■ 
mafia e della criminalità or¬ 
ganizzata. E la regola del si¬ 
lenzio come neutralità, da 
parte di una comunità che si ' 
ritiene fuori da questo Slato. 

Questo è il modello erigi- ' 
naie delle comunità interne 
alla Sardegna: e certo dei 
cambiamenti sono interve¬ 
nuti per l'intreccio e la con¬ 
taminazione di fatti, di idee ’ 
e di culture nuove, Ma non è 
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un caso se le voci levatesi da 
questo «mondo» per aiutare 
il bambino abbiano fatto ap¬ 
pello unitamente‘alla co¬ 
scienza dei ' sequestraton, 
senza alcun riferimento alla 
necessità di individuare e di 
punire i violenti. Ma adesso 
c'è stata la svolta ^ghiac¬ 
ciarne della mutilazione del 
bambino, una novità effera¬ 
ta anche in un sistema duro 
c violento come quello della 
criminalità barbaricina. ■ Mi 
chiedo se in qualche modo, 
tutto l'orrore e lo sgomento 
che questa violenza ha pro¬ 
vocato anche dentro la Sar¬ 
degna, anche dentro quelle 
comunità, non possano ac¬ 
celerare, in senso positivo, il 
processo di fuoriuscita dal 
vecchio. È una speranza. Ma 
certo, davanti all'immagine 
di Farouk disperato e ferito, 
non c'è nessuno spazio per 
la «neutralità». Da che parte 
si decide di stare, con i ban¬ 
diti o con il bambino in cate¬ 
ne? Non c’è. non ci può es¬ 
sere più, indifferenza e silen¬ 
zio. ■ >\ >■' 
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Le squadracce zulu 


MARCELLA EMILIANI 

Q uasi un anno fa, era la fine di luglio, in Sudafri¬ 
ca è scoppiato l'Inkalhì^ale, una brutta storia 
di connivenza tra la polizia e il partito del lea¬ 
der zulu Gatsha Buthelezi, l'Inlóitha appunto, 

_, Connivenza in realtà è un termine iptxnta per 

raccontare il ruolo che la polizia ha giocato in 
un momento cruciale della storia del paese. Le forze del¬ 
l’ordine hrinno fornito armi e mezzi di trasporto alle squa¬ 
dracce di Buthelezi quando lo stesso Buthelezi ha decido 
di «esportare» la violenza, che già aveva alimentato nel suo 
bantustan - il KwaZulu - e nella provincia di Natal. alla cin¬ 
tura industriale di Johannesburg. Un salto di qualità nell'u¬ 
so politico della violenza che aveva - e purtroppo continua 
ad avere - un significato preciso: con l'avvio dei negoziati 
sul futuro del Sudafrica dopo l'apartheid, Buthelezi doveva 
estendere la propria autorità ed influenza a livello naziona¬ 
le se non voleva rimanere un fenomeno folklonstico e poli¬ 
ticamente morituro. Se infatti è diventato un leader, lo deve 
aH’apartheid che lo ha tenuto in sella in una riserva etnica 
(il KwaZulu). Morta, almeno formalmente, l’apartheid, lui 
che line avrebbe fatto? 

Il problema è perché la polizia sudafricana lo ha aiutato. 
E più ancora perché continua ad aiutarlo oggi, a giochi 
scoperti, con un Inkathagate già smascherato. Dopo la 
conta dei morti che solo a Boipatong, il ghetto ad una ses¬ 
santina di kilometri da Johan nesburg, sono stati 95 dall'ini¬ 
zio della settimana, la cosa più aberrante è scoprire, attra¬ 
verso i racconti dei testimoni oculari, che ancora una volta 
la polizia era 11, aveva dato una mano alle squadracce zulu 
o aveva assistito senza intervenire al massacro. Scene che 
ricordano la connivenza e l'impassibilità delle truppe 
israeliane a Sabra e Chatila quando, neli’82, i maroniu si 
incaricarono della macelleria, casa per casa, dei palestine¬ 
si. Perché? • ■ - ■ . ■ - - , - ■ 

Arrampichiamoci sugli specchi per non cadere in teorie 
complottistiche, ma, se ancora un anno fa si poteva dubita¬ 
re che il presidente Frederikde Klerk fosse aH'oscuro delle 
Uasons dangereuses tra polizia e Inkatha, oggi dubitare è 
assai più difficile. Un anno fa si poteva ancora pensate che 
lo stesso de Klerk stesse giocando sul filo del rasoio; in altre 
parole sapeva delle armi e dei trasporti fomiti a scopo di 
massacro agli zulu, ma lasciava correre, perché con l'au¬ 
mento della violenza dei neri a danno dei neri, in fondo a 
trame vants^io era proprio lui. Lui rimaneva l'ago della 
bilancia politica, lui e il suo partito nazionalista (Np) l'uni¬ 
ca garanzia di stabilità anche nel Sudafrica del oopio apar¬ 
theid. Un calcolo ciiìico e machiavellico nel 1991. quando 
Il negoziato tra bianchi e neri era appiena agli inizi e lo stes¬ 
so de Klerk non conosceva di che pasta era fatta l'Anc, fan¬ 
tasma uscito da 30 anni di esilio. E oggi? 

Oggi il negoziato condotto all'intemo della Convenzione 
per u Sudafrica democratico (Codesa) si è platealmente 
arenato; guarda caso proprio all'inizb della settimana del 
massacro di Boipatong. l'Anc aveva proclamato 10 giorni 
di mobilitazione e di lotta contro il governo di de Klerk; det¬ 
to in parole povere, non solo l’Anc, ma anche l'opinione 
pubblica intemazionale comincia a dubitare della voca¬ 
zione «democratica» di de Klerk. . 

D - emocraiico e democrazia, ci spiace dirlo, sono 
anch’essi termini che prestano il fianco a tanti 
■ equ'ivod. Per Mandela e l’Anc'sfgniHeano un' 
‘ governo di magfjioranza, più o meno il model- 
lo occidentale di democrazia. E per traghettare 
il Sudafrica a i^uesta sponda democratica sem¬ 
pre Mandela e l'Anc vogliono subito un ^lovemo di transi¬ 
zione, composto dalle 18 parti (tra movimenti, partiti e il 
governo stesso attuale) che compongono il Codesa; gover¬ 
no di transizione che dovrebbe indire le prime elezioni de¬ 
mocratiche della storia del paese - in cui dunque votino 
anche i neri - volte ad ottenere la fatidica Costituente che 
deciderà l'assetto futuro del Sudafrica. Tutto questo a de 
Klerk, o peggio arKora agli ultrà biaiKhi del Partito conser¬ 
vatore (che non hanno accettato di far parte del Codesa). 
suona come un naufragio della comunità bianca nel mare 
m^no della mamioranza nera. Perciò il presidente, pur 
reiterando la sua fede «democratica», si oppone al progetto 
dell'Anc e propone che ogni gruppo razziale (bianchi, me¬ 
ticci, asiatici e neri anche se dhrisi per etnie) abbia il suo 
posto al sole garantito: dal governo regionale fino a quello 
nazionale. Un sistema per quote, insomma, che riconosca 
pari dignità a tutte le razze sudafricane, a prescindere dalla 
loro consistenza numerica. 

Questo é lo scoglio apparentemente invalicabile dei ne¬ 
goziati sudafricani c più arranca il negozialo, più aumenta 
la violenza, con le spedizioni punitive degli zulu a danno 
dei militanti dell’Anc <operte» detlla polizia di Stato, nono¬ 
stante l’Inkathagate. 

Lo scenario, come direbbero i ixrlitologi, comunque lo si 
contempli non é allegro: se de lOerk è connivente con la 
polizia c rinkatha, allora sta deliberatamente giocando al 
massacro e mira altrettanto deliberatamente a «spezzare le 
reni» all’Anc, terrorizzando la sua base nei ghetti pnma che 
si arrivi a quaiunque tipo di elezioni. Se de Klerk non è con¬ 
nivente allora il presagio é - se possibile - ancor più fosco. 
Tutto questo significherebbe che il presidente non riesce a 
controllare i suoi apparati di sicurezza (peraltro notoria¬ 
mente simpatizzanti con l'ultradestra bianca) e allora cosa 
salverà quel che può essere salvato dei negoziati e del futu¬ 
ro democratico del Sudafrica? C'è di che temere un golpe 
vero e proprio. O si arriva, in tempi rapidissimi, al governo 
. di transizione, o anche questa ipotesi sudamericana non è 
affatto da escludere. Perché come ha fatto notare il segre¬ 
tario generale deH’Anc, Cyril Ramaphosa, da quando De 
Klerk é andato al potere, nell’agosto deir89, in Sudafrica ci 
sono stati più morti (8.000) che in 40 anni di apartheid. 
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.Intervista a Edgar Rsani 


consigliere di Mitterrand e convinto europeista 
Non ha più senso il legame con Washington 

Liberatevi degli Usa 
e farete TEuropa 


M PARIGI. Il no danese a 
Maastricht ha risvegliato in 
Francia un dibattito che tocca 
corde profonde, evoca temi 
classici della stona del paese, 
divide secondo criteri che han¬ 
no più a che vedere con la cul¬ 
tura che con gli schemi della 
politica. È per questo che gli 
schieramenti dei partiti ne n- 
sultano scompaginati da un 
colpo di vento trasversale. Vi 
sono socialisti contrari, liberali 
favorevoli, gollisti inorriditi, co¬ 
munisti altrettanto; ma c’é an¬ 
che. in ogni forza politica, l’e¬ 
satto contrario. Georges Mar- 
chais è duramente contestato, 
Jacques Chirac perfino sbef- 
fegglato, Giscard d'Estaing ac¬ 
cusato (da un suo comp^no 
di partito tra i più noti, il vi¬ 
sconte Philippe de Villiers) ad¬ 
dirittura di «tradimento». Dai 
freddi articoli di legge del trat¬ 
tato é irusomma scaturita una 
pioggia di polemiche alle quali 
l'opinione pubblica non é più 
kidilferente. Si prende co¬ 
scienza del fatto che l’unione 
europea non é più una que¬ 
stione di accordo sulle quote 
di produzione del latte ma 
qualcosa che tocca da vicino il 
cittadino, anzi il dloyen, e i ca¬ 
ratteri fondamentali, genetici 
della sua appartenenza cultu¬ 
rale, politica, ideologica. Non 
c'é dunque troppo da stupirsi 
se comunisti e gollisti si ritrova¬ 
no fianco a fianco, come ac¬ 
cadde negli anni 'SO quando 
dissero insieme no alla Comu¬ 
nità del carbone e deH’acciaio. 
Come non c'é da stupirsi nel 
vedere Raymond Bone o Pierre 
Mauroy pred'icare insieme 
l'europeismo davanti ad una 
toltrplatearCome ha spiegato ' 
Laurent Fablus, al fine di tran¬ 
quillizzare le sue preoccupatis¬ 
sime'truppe., si tratta di stabili» 
re insieme «il quadro» Istituzio¬ 
nale europeo, non di vender 
l'anima al liberismo più spinto. 
Una volta definito e approvato 
•il quadro» destra e sinistra ri¬ 
troveranno - dice Fabius - tut¬ 
te le loro ragioni d'essere e di 
combattere l'una contro l’altra 
armale. Ma nel frattempo l’ap¬ 
provazione di questo «quadro», 
cioè il trattalo di Maastricht, in¬ 
genera conliitli inediti, che so¬ 
lo l'accettazione del rcspon.so 
referendario potrà comporre 
una volta per tutte. Ne abbia¬ 
mo parlato con Edgar Pisani, 
uomo emblematico di un certo 
modo «franco-francese» di far 
politica. Già direttore di gabi¬ 
netto del ministro degli Interni 
nel '45, poi prefetto, senatore, 
più volte ministro con i governi 
Debrè e Pompidou negli anni 
'60, sindaco, nel '74 senatore 
socialista, dairSl membro del¬ 
la Commissione europea, mi¬ 
nistro con Fabius neir85. con¬ 
sigliere diplomatico di Mitter¬ 
rand fino a pochi mesi fa, pre¬ 
sidente dell'Istituto del Mondo 
Arabo, vera piattaforma gire¬ 
vole dei rapporti euro-arabi. 
Percorso che potrebbe sem¬ 
brare contraddittorio, ma al 
quale tutti riconoscono la coe¬ 
renza e la nobiltà del servitore 
dello Stalo ai massimi livelli 
(anche occulti; fu lui. nel gen¬ 
naio '91. a trattare con ^d- 
dam Hussein lino allo scadere 
del famoso ultimatum). A Ed¬ 
gar Pisani chiediamo che cosa 
c'è che non va tra quel trattato 
e i francesi, cos’è che turba i 
loro rapporti. 

•Se il testo del trattalo di 


Nel giorno del trionfo dei «sì» al referen¬ 
dum irlandese anche in Francia la situa¬ 
zione si è sbloccata. La via 6 ormai aper¬ 
ta, con il voto definitivo dell’Assemblea 
nazionale, per la revisione costituziona¬ 
le e la consultazione referendaria. Ma il 
dibattito su Maastricht pone problemi 
politici e culturali di prim’ordine: desti- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


GIANNI MARSILU 



L’aula del Consiglio d’Europa a Bruxelles,'e In alto Edgar Pisani 


Maastricht doves,se essere la 
' Costituzione della nuova Euro- 
pia. in senso romano, fondato¬ 
re, credo che neanch’io volerci 
si al referendum. Dev’essere 
consideralo invece per quello 
che è: un passo avanti, una 
tappa utile, più che perfettibi¬ 
le». ' , , 

Quali sono i ponti che non 
Incontrano la sua approva¬ 
zione? 

leggendo quel testo ho avuto 
una straordinana sorpresa. Vi 
SI anticipa il concetto di cittadi¬ 
nanza europea ma da nessuna 
parte si parla del concetto di 
nazione e nazionalità. È que¬ 
sto che turba tanti francesi, c 
che risulta trasversale agli 
schieramenti politici. La Fran¬ 
cia è il pac-sc al quale l'unione 
europea pone più problemi 
perchè è qui che si è forgiato, 
con maggior vigore e consape¬ 
volezza che altrove, lo Stato- 
nazione. dloyen è una parola 
che in Italia e Gran Bretagna 
non ha lo stesso significato che 
in Francia. È una parola direi 
sacralizzata dalla Rivoluzione 
dell'89. È attorno ad essa che 
si sono creati i diritti di cittadi- 
nanz.a, nel quadro dello Stato- 
nazione. Quel senso di appar¬ 
tenenza. di comunanza che in 
Inghilterra pa.ssa attraverso la 
monarchia. 

Non c'è 11 rischio di una deri¬ 
va nazionaUsta, di chiusura? 

Non credo. Trovo invece che 
sia pericoloso demonizzare 
chi critica Maastricht. Philippe 


Seguin (leader neogollista, ca- 
piofila degli oppositori al tratta- ' 
to. ndr). Georges Marchais. 
Jean Pierre - Chevenement 
esprimono un o-spetto mollo 
importante della cultura fran- 
ce.se, non dicono cose scanda¬ 
lose. Bisognerebbe tenerne ' 
conto, invece di contrapporgli- 
si brutalmente. Ripeto, il tratta¬ 
to è perfettibile, non è il Van¬ 
gelo. Vedo Maastricht come 
una dinamica, non un fatto 
compiuto. 

E per quel che riguarda l’u¬ 
nione monetaria, che è il ve¬ 
ro nocciolo dei problema? 

Mi pare importante e necessa¬ 
ria. ma anche .su questo avrei 
voluto trovare mafutiore atten¬ 
zione ai mezzi di accompa¬ 
gnamento dcU’unilà moneta- ' 
ria. ai termini di cquaglianza ' 
Ira i vari paesi. La terza critica 
la rivolgo alla dichiarala fedel¬ 
tà al Patto Atlantico, lo non au¬ 
spico una rottura con gli Stati 
Uniti, ma non capisco perchè 
dobbiamo esser legati da un 
rapporto militare apriorìstico. 

E un impedimento all'Europa 
padrona del suo destino, >in.i 
limitazione che avrei voluto ve¬ 
dere mes,sa in di.scus.sione. In- 
somma credo che Maastricht 
avrebbe avuto bisogno di me¬ 
no improvvisazione. Oro si po¬ 
trebbe stabilire un calendario 
per correggere il testo, lenen¬ 
do conto delle reticenze dane¬ 
si o francesi che siano. Ma non 
sì fa. 

A suo avviso, dopo quanto 

accaduto all'est, l’Europa va 



no dello Stato-nazione, autonomia c so¬ 
vranità militare deH’Europa, rapporto 
con gli Stati Uniti. Tutti temi ai quali la 
Francia ò estremamente sensibile, favo¬ 
revole o meno che sia all’approvazione 
del trattato. Ne abbiamo parlato con Ed¬ 
gar Pisani, già ministro della IV e della V 
Repubblica e commissario europeo. 


allargata o approfondita? 

Dico .subito che sono contro 
l’allargamento. Potrei dire si al- 
ringreisso di Austria e Svizzera. 
È certo che, con. questi due 
paesi. l’Europa sarebbe più 
graziosa. Diciamolo chiara¬ 
mente: sono paesi che esisto¬ 
no per il loro quadro ambien¬ 
tale. Ma se vogliamo che gli 
europei SI affezionino all'Euro¬ 
pa devono sapere che co.sa 
questa Europa é. Non può es- 
.sere un assembramento di 
paesi dai confini indefinita¬ 
mente ridisegnabili. Se doves¬ 
simo lare ades,-» l'Europa dei 
venti o dei trenta correremmo 
il rischio di indebolire gli Stati e 
di rendere al tempo stesso im- 
fiotente la Comunità. È proprio 
la Comunità che ha indebolito 
gli Stati membri: deve quindi 
essere forte, solida e definita. . 
Qualità che, nel caso Jugo¬ 
slavo, non ha dimostrato di 
avere... 

Infatti voglio dire che dobbia¬ 
mo dare alla Comunità quella 
capacità di organizzzire, rego¬ 
lare c negoziare che avevano i 
nostn Stati, lo vedo l’Europa 
come un para-Stato di tipo 
nuovo, un concetto ancora da, 
fondare, dotato delle respon¬ 
sabilità che erano degli Stati. Il 
caso jugoslavo è scoppialo nel 
momento in cui l’Europa acce¬ 
lerava la sua unione, ma senza 
recidere i suoi legami con gli 
Stati Uniti. Ne è risultalo un 
blocco, una paralisi. Non si 
può chiedere all'Europa di in¬ 
tervenire e risolvere il conflitto 


iugoslavo quando è legata a 
doppio filo con Wa.shinglon 
Ripeto che non sono per una 
frattura con gli Usa. ma per un 
distacco negoziato, graduale. 
Per divorziare cosi bisogna 
essere consenzienti. ' - . 

Senta, delle tre grandi potenze 
oggi sul pianeta l'Europa è la 
■sola che non sia uno Stato, 
Giappone e Usa lo sono, e se 
ne avvantaggiano. Per questo 
sono favorevole all’approfon- - 
dimento e non all'allargamen- 
lo: l'Europa deve diventare po¬ 
tenza mondiale, in tutto e per 
tutto. Quindi anche sul piano : 
della sovranità militare, oltre 
che diplomatica. È un'esigen¬ 
za primaria. »■, .' H/,;, , 

Quali garaozie olfre l'asse 
Parigt-Bonn, a parie la buo¬ 
na volontà di KohI e Mitter¬ 
rand? Non c’è ormai un’ec¬ 
cessiva divergenza di inte¬ 
ressi geopolltlci? 

Non bisogna ' .scordare che 
quest'asse ha prodotto in Fran¬ 
cia qualcosa di viscerale, che 
va oltre il dato politico; la fine 
di una storia di guerre tra noi e 
1 lede.schi, il latto che non vo¬ 
gliamo riviverle. È un senti¬ 
mento che esiste tra la gente, è . 
vivo e attento. Poi c’è senz'ai- ', 
tro la .sen.sazione che Mitter¬ 
rand e KohI si considerino le 
ultime locomotive dell'Europa, 
che vogliano far presto per fi.s-, 
sare il punto di non ritorno del- ^ 
l’unione europea. È in questo ; 
che le opinioni pubbliche li - 
appoggiano.ésuqueslocheal ; 
referendum vinceranno proba¬ 
bilmente i si.■ 
D’accordo, ma le due dlplo- 
> mazic danno segni di reci¬ 
proca Insofferenza. Si è vi¬ 
sto nel caso jugoslavo, nel 
. riconoscimento di Ctoula e 
Slovenia che KohI avrebbe 
voluto anticipare e Mltter- 
, rand mai approvare. , , 

C'è un '.punto interrogativo: 
può la Francia negoziare a pa¬ 
rità di condizioni della Germa¬ 
nia la politica verso l’est euro- ' 
peo? Evidentemente no. Ma in ' 
un quadro europeo la Francia 
ha una freccia al suo arco. Bi¬ 
lanciare la capacità e le ambi-. 
zioni diplomatiche dell’Ostpo- " 
litik tedesca con un’adeguata ' 
politica mediterranea, verso il •: 
sud. Se la Francia subisce ' 
un'Europa che non sia anche 
mediterranea, ha perso. La 
Germania resterà l’unico arbi¬ 
tro a bordo del vascello comu- ■ 
nitario. Si tratta di gestire quel > 
gran ponte, quella ricchissima ■ 
frontiera che sono i rapporti * 
euro-arabi. Sono isoli che pos- ' 
sono bilanciare l'espansione 
tedesca incentro Europa. 

Ma Bonn è già in piena fase ' 
espansiva. Basta vedere gU ' 
investhuentl attuati in Un¬ 
gheria o Cecoslovacchia. . 
Non c'è solo l'Ungheria in gio- ' 
co, il tavolo geopolitico è mol¬ 
to più ampio. La storia è 11 a ri- ’ 
cordarci alcune cose, e non ' 
c'é alcuna ragione di considc- , 
rarle ob.solete: i rapporti tra 
Germania e Impero Ottomano 
un tempo e con la Turchia og¬ 
gi, pere.sempio, che possonoe 
devono Uovare ' un bilancia¬ 
mento con quelli tra la Francia 
e il mondo arabo. Eh si, si ridi¬ 
segna il mondo, e il compilo è 
dei più complessi. Non bi.so- , 
gna aver paura di pen.sare in 
' grande. , - , • 


Non sarà Amato a varai'e 
le riforme istituzionali 
Che farà ora Mario Segni? 

LUIGI PEDRAZZI 


N el celo politico 
che conta Giu¬ 
liano Amato è 
uno dei primis- 
simi per intelli¬ 
genza, capacità 
di lavoro, attrczptatur.j cul¬ 
turale. distanza dai com¬ 
promessi affaristici. Sono 
doti importanti, da rispet- 
■ lare e valorizzare, da parte 
di tutti, partecipi o avversa¬ 
ri del suo disegno politico. 
Ed è la pnma volhi che 
Amalo assume in proprio 
la rcspon.sabilità più alta: 
questo potrebbe portare in 
lui anche uno scatto, con¬ 
sentirgli di nvelarc doti ul- 
terion di invenlività, sfrut¬ 
tando rapporti di forza di¬ 
venuti diversi all'intemo 
del suo stesso partito. . . >. 

E tuttavia è difficile esse¬ 
re ottimisti .sull'esito finale 
del suo tentativo c sul si¬ 
gnificato della fa.se che si 
apre. Da sempre Amato ha 
avuto posizioni, in tema di 
leggi elettorali, fortemente 
opposte a quelle del movi¬ 
mento referendario e .sem¬ 
bra poco probabile che 
proprio Amato poss;i gui¬ 
dare un confronlo costrut¬ 
tivo e la ricerca di una so¬ 
luzione in grado di assorbi¬ 
re i quesiti referendari dife¬ 
si dai «pattisti». Per la pattu¬ 
glia di parlamentari demo¬ 
cristiani che sono davvero 
con Mario Segni potrebbe 
venire presto il momento 
del confronto più duro, in 
Parlamento e nella De. 
D’altra parte, solo un'aper¬ 
tura alla Lega in tema di fe¬ 
deralismo, potrebbe con- 
.scntire di rafforzare il so¬ 
stegno parlamentare risi- 
catissimo di cui Amalo po¬ 
trà disporre in assenza di 
un chiarimento con il mo¬ 
vimento • referondario: le 
prime dichiarazioni del 
presidente incaricalo han¬ 
no già visto le riforme isti¬ 
tuzionali collocate al guar- 
to piosto (dopò cconorriia, 
criminalità, moralità) -‘C 
con una accentuazione 
della preminente «respon¬ 
sabilità parlamentare», for¬ 
se per indicare che tutta la 
materia istituzionale po¬ 
trebbe essere stralciata da¬ 
gli impegni di governo ed 
essere demandata ad una 
commissione parlamenta¬ 
re specifica, ' ‘ , 

Questo accorgin lento, 
se avrà i consensi sufficien¬ 
ti a far superare la fiducia, 
non cancella tuttavia la 
prenotrazione dei refercn- 
dum, e lascia pertanto 
aperto II problema delle 
soluzioni di merito, da de¬ 
terminare con 11 consenso 
del Parlamento o, in alter¬ 
nativa. del corpo elettora¬ 
le:///effodus, hi’c-so/to. , ■ 
Per quanto sia ora final¬ 
mente in movimento, a ol¬ 
tre due mesi dal volo po¬ 
polare (come se la pren¬ 
dono comoda i signori dei 
partiti!), la politica italiana 
resta asfittica, ed è augura¬ 
bile che si rafforzino i pro¬ 
positi di quanti vogliono 
sperimentare forme nuove 
di partecipazione, integra¬ 
tive e correttive rispetto al 
gioco spiecifico dei partiti e 
delle rappresentanze par¬ 
lamentari. Forme di volon¬ 
tariato civile • e ’ politico, 
proprio negli ultimi giorni, 
.sono state propo.ste, con la 
nascita di «associazioni», in 
alcune località; e diversi 
contatti sono in corso. Il te¬ 
ma che emerge come cen¬ 
trale è quello del «control¬ 
lo»; i volontari che si asso¬ 
ciano -- (a ^ Bologna, • ad 
esempio, attorno a un con¬ 


sigliere comunale indipen¬ 
dènte nella De c primo dei .. 
non eletti il 5 aprile), sono 
assai più dei «dieci» cittadi¬ 
ni che suWUnità dell'l 1 , 
giugno indicavo come suf¬ 
ficiènti a far partire un'e¬ 
sperienza di base: sono al¬ 
meno il quadruplo, con ' 
competenze professionali 

■ e sociali abbastanza diffe¬ 
renziate, in grado di vigila- 

. re su molti aspietti deila ge¬ 
stione di delibero, dar voce 
a zone tra,scurate del biso¬ 
gno sociale, rappresentare ’ 

■ capacità inventive ed eia- ' 
borative fin • qui distanti 
dali'c.scrcizio politico par¬ 
titico. Nel ca.so bolognese 
cui mi riferisco, e a cui par- ’ 
tecipo, la presenza di ; 
esponenti cattolici non de- 
mocri.stiani è vasta c auto¬ 
revole; è presente tra i lon- • 
datori. anche l'avvocato ' 
Giuseppe Gervasio, da po¬ 
che settimane nuovo presi- ' 
dente nazionale dcH’Azio- 
ne Cattolica; c pochi giorni ; 
fa un affollato consiglio ? 

, pastorale • diocesano ha . 
confermato l’urgenza e la ; 
pos-sibilità di un impegno ) 
civile e politico dei calteli- 
ci, anche associato, che 
non si imbrigli ed esauri¬ 
sca nelle mediazioni parti¬ 
tiche. . .. , 

L a realtà cattoli¬ 
ca è tuttora for- ; 
te in Italia, più » 
della presenza 
sociale reale . 
del partito de¬ 
mocristiano; perciò è n.itu- 
. rale che in questo ambito ■" 
culturale si producano i fc- ' 
nomcni . complessi, per 
certi aspetti anche confusi, à 
con I quali la società cerca 
• di liberarsi . attivamente 5 
. daH’occupcizione partitica. ' 
Ma le dichiarazioni partiti- 
che di un ritiro prossimo,, 
da aziende. Usi, enti di se- ^ 
condo grado, ecc, si molti- " 
. -plìcaao-in-divcrsc.regioni. - 
• E lo statuto del Pds, all’art.. 

10, già prevede fonne mol- • 

’ to libere di aggregazione 
' per temi di soci e anche di ■ 

;. non iscritti, fin qui se ne so¬ 
no viste poche, ma - sem- ' 
pro nella mia città dove la 
vita civile ha radici profon- • 

' do - tentativi sono in corso 
, da parte di giovani non ; 
provenienti dal Pei e anche 
di qualche compagno an- ■ 
ziano. Naturalmente ò co- ; 
munc a questi u piccoli ' 

, gruppi in via di formazione ) 
rimpegno nel movimento ( 
referendario, cornice oggi j 
. larghissima entro la qu^ 
confluiscono quasi lutti i ■, 
gruppi più fortemente crili- . 
ci della partitocrazia. 11 te- .■ 
ma del «controllo» dei rap»; t 
presentanti da parte di ■ 
elettori associati (in parte 1 
sostegno, in parte vigilan- , 
za cntica) pone problemi . 
nuovi nella nostra demo¬ 
crazia, c certo non ci si 
può illudere su un'inciden- ' 
za .immediata di 'queste - 
esperienze inedite. Ma i , 

. potenti partiti, gli autorevo - 
■ li gruppi parlamentari so-. 
no nelle condizioni che ve- 
diamo ogni giorno, c che ' 
forse il presidente Amato ■ 
dovrà a sua volta vedere " 
nelle prossime settimane. ' 
lungo un passaggio in cui - 
Scilla ò l’impoten7.a e Ca- ■ 
riddi una difficile autocriti¬ 
ca. Per questo nel tema del ( 
: «controllo», delle gestioni e i 
'. dei processi legislativi, si - 
possono incontrare e reci- *. 
procamente » valorizzare 
quanti, eletti o elettori, ere- : 

’ dono alla .serietà della pio- ( 
litica c vogliono davvero ? 
una sua riforma. i ■ . •,&' 


Mi L'articolo di Tortorella 
(«l’Unita» del 17 giugno u.s.) 
mi ha molto interessato. «Vo¬ 
glio capire quando, come, do¬ 
ve c perché - egli dice - ab¬ 
biamo sbagliato [...]; pierché 
un partito arrivato al 34% dei 
voti sia giunto dove siamo ora, 
e perché un paese che ha 
avuto in quel Pei l’asse portan¬ 
te della sinistra sia nella situa¬ 
zione che si conosce». Queste 
domande, se non erro, non 
orano mai state poste con al¬ 
trettanta chiarezza e determi¬ 
nazione da nessuno dei diri¬ 
genti del Pei ieri e del Pds og¬ 
gi. Sono piersuaso che senza 
darvi rispioste convincenti nes¬ 
suna «componente» del Pds 
potrà fare la sua parte, né il 
Pds assolvere un ruolo effica¬ 
ce nella vita del paese.. 

Tortorella colloca il manife¬ 
starsi della crisi del Pci negli 
anni 70: «Non è vero, egli scri¬ 
ve. che si possa stabilire un 
rapporto di identità tra atti 
tanto distanti tempxiralmente 
e storicamente tra di loro» co¬ 
me la Resistenza, la Costituen¬ 


te e le fasi successive. «La me¬ 
desima linea unitaria», cioè la 
strategia di Togliatti egli dice, 
«ad un certo punto sopravvis¬ 
se a se stessa». Penso che l'ul¬ 
tima espressione si riferisca al 
triennio della solidarietà na¬ 
zionale e al travagliato percor¬ 
so che solo neirèS e in modo 
del tutto inadegualo condusse 
il Pei ad enunciare la stralegia 
deir«altemativa democratica». 
Non solo condivido questo 
giudizio, ma apprezzo anche 
il criterio che Tortorella pro¬ 
pone: l'esigenza di periodiz- 
zare la vicenda del Pei evitan¬ 
do di condannarla in blocco 
con la formuletta dei quaran- 
t’anni di «consocialivismo». 

Il rapporto con l'Urss ha co¬ 
stituito un punto nodale di 
quella storia. Non mi pare che 
su questo la differenziazione 
dei momenti e delle fasi della 
vita del Pei nell'articolo di Tor¬ 
torella venga mantenuta. Egli 
afferma che il convincimento 
che l'Urss fosse riformabile 
rcollocò il vecchio partito in 
una posizione internazionale 
tale da impedirgli di coslituir- 


WEEKEND 


GIUSEPPE VACCA 


Gli anni 70 
e la svolta di oggi 


si, soprattutto da un certo mo¬ 
mento in avanti, come forza di 
alternativa». Quando si collo¬ 
ca quel «certo momento»? 
Tortorella vuol forse dire che 
almeno dal '68 scommclterc 
sulla nformabilità dcll'Urss 
era palesemente - erroneo? 
Vuol dire che lo «.strappio» 
avrebbe dovuto c.s.sere fatto 
allora? E in che termini’ Man¬ 
tenendo il paradigma delle 
«vie nazionali» c della «via ita¬ 
liana»’ Rompiendo con il • 
«campo socialista»? Ovvero 
a.ssumendo al .suo interno una 
funzione critica più decisa c 
motivata in termini di «teoria 
generale»? 

Delle sue parole si evince 



che nel greppo dirigente degli 
anni 70 vi era piena consapic- 
volezjta che, per la sua «posi¬ 
zione .intemazionale»,, il Pei 
non poteva essere forza di go¬ 
verno alternativa, «Se una al¬ 
ternativa si pensa che sia im¬ 
possibile, . egli dico, ■ diventa ' 
inevitabile la ricerca di intese, 
che finiranno per avere un ca¬ 
rattere dei lutto subalterno». 
Se intendo bene il suo pensie- . 
ro. la crisi del Pei negli anni 70 
era ineuilabile poiché, pur es¬ 
sendo allora matura in Italia 
una alternativa di governo, 
non poteva essere il Pei, in 
quanto partito comunista, a 
proporea. Aldo vuol dire che '. 
l’aver s|x;nto, negli anni '76 e 


.seguenti, l’alternativu che non 
solo la «politica unitaria» di 
Togliatti ma anche la strategia 
del «compromesso ■ storico» 
conteneva dipesa dal «fattore 
K»? Allorché, parlando della 
«speranza» nella «riformabili- 
tà» dcll’Urs.s, egli afferma che 
questa «si fondava su un’ana¬ 
lisi inesatta di quel che fos.se il 
sistema .sovietico» a quando e 
a chi si riferisce? Al Togliatti- 
pre’.SG? al Togliatti del '.56? a 
quello del Promemoria di Yal¬ 
ta? al Longo del '68? al Berlin¬ 
guer sostenitore della tesi che 
l'Urss fos.se un paese «sociali¬ 
sta nelle strutture ma con tratti 
illiberali nelle sovrastrutture»? 

Il lettore non fraintenda. 


Non sto proponendo una di¬ 
sputa stonografica. Tortorella . 
esordisce ricordando che la ' 
sua opposizione alla «Tvolta» ■ 
nasceva del fatto che «non era ' 
quello il modo di lare rcal- ' 
mente i conti con la propria 
storia». Alla luce di questo arti¬ 
colo, mi pare che egli pensi e 
pensava che la decisione di 
porre fine all’esperienza del 
Pel e di dar vita ad un nuovo 
partito sia stata a.ssai tardiva. ! 
Perché questo viene detto con ‘ 
chiarezza .solo ora? Non pos¬ 
so dire di padroneggiare com- . 
pletamente l'elaborazione dei 
«comunisti democratici». Ma 
non credo di sbagliare se ram¬ 
mento di aver vi.ssuto la loro 
opposizione alia na.scita del!' 
Pds come avversione non solo . 
al come ma anche al se del 
nuovo partito. Devo ricordare 
che dopo Rimini il grosso de- - 
gli opfiosìlon, uniti imo allora 
in un unico cartello, hanno 
dato vita al Partito della Rifon- 
dazionecomunisla? - -• 

D’altro canto, se Tortorella - 
ritiene che l’interpreUizione 
della .storia del Pci assolva - 


come anch'io penso - un ruo¬ 
lo discriminante rispetto al se 
e al come del Pds, perché non 
è .stato questo, finora, il suo . 
cavallo di battaglia? Polemiz¬ 
zando con me egli ha irriso al- i 
la critica che gli avevo rivolto • 
sabato scorso, cioè di conce- . 
pire i partiti secondo l’identità 
ideologica e non secondo la . 
funzione storica da essi espli-.. 
cita. Egli obietta di saper bene J 
che i partili si definiscono per * 
quello che fanno. Ma la dispu¬ 
ta non è cosi banale. I concetti , 
evocati (definizione dei partiti ' 
secondo l’identità ideologica, i 
ovvero secondo la funzione ' 
stonca) implicano teorie dei 
partiti mollo diverse. « 

Né potrebbe smentire che, , 
almeno fino a Rimini, la batta¬ 
glia delle opposizioni si sia 
concentrata sul nome del par¬ 
tito. Come dolersi, allora, del '• 
fatto che con la «svolta» non si 
sia andati molto al di là del 
cambiamento del simbolo e 
del nome? La minoranz.a non ‘ 
ha da riesaminare le sue scel¬ 
te e la sua condotta almeno 
quanto la maggioranza? . 
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... ' POLITICA Interna . ~ 

Il segretario pds: «Non ho visto le necessarie premesse 
morali e politiche, ma ora andremo da Amato e valuteremo» 
Definito «improvvido e oscuro» il documento dei riformisti 
Macaiuso: «La nostra posizione è stata distorta» 


«Mancano le condizioni per il governo» 

E con Occhetto votano Tarea comunista e Bassolino 


La posizione del Pds sul governo non è nè «attendi¬ 
sta» nè «settaria». Occhetto replica con nettezza alle 
critiche dei riformisti, definendo «improvvido e 
oscuro» il documento distribuito ieri. E nel voto fina¬ 
le di fatto cambia la maggioranza nella Quercia: la 
posizione del segretario è votata dal centro e dalle 
sinistre, mentre votano contro i riformisti. Macaiuso; 
«La nostra p)osizione è stata deformata». 


ALBBITOLEISS 


H ROMA. «Noi abbiamo pre¬ 
sentato dei punti programma¬ 
tici, e sulla base di quei punti ' 
ravvisiamo i connotati di quel 
governo di svolta morale e pro¬ 
grammatica da noi auspicato. 
Si potrà formare un simile go¬ 
verno? Fino ad ora non abbia¬ 
mo visto le necessarie premes¬ 
se morali, ideali e politiche. 
Malgrado questo ci presentere¬ 
mo ad Amato, valuteremo le ri¬ 
sposte e risponderemo in sede - 
parlamentare». Achille Occhet¬ 
to ha ribadito ieri concludendo 
il dibattito alla Direzione del 
Pds che sulla questione del go¬ 
verno la posizione tenuta dalla 
Quercia non è stata e non è nè 
•attendista» nè ■settaria». Una 
risposta indirizzata soprattutto 
alla posizione critica sostenuta 
dai riformisti. Il voto finale su 
un ordine del giorno che ap¬ 
prova «le indicazioni politiche 


su governo contenute nella re- 
laiiione del spretarlo» ha visto 
di fatto il costituirsi di una nuo¬ 
va maggiorartza che compren¬ 
de il <entro occhettiano» e le 
sinistre di Bassolino e di Ingrao 
e Tortorella. Solo gli 11 riformi¬ 
sti presenti nella Direzione in¬ 
fatti hanno votato contro, e tut¬ 
ti gli altn a favore. Il dibattito ie¬ 
ri ha avuto anche qualche to¬ 
no aspro. Occhetto ha definito 
•improvvido e in alcune parti 
oscuro» il documento distnbui- 
to ieri dai riformisti e ripieso 
con clamore da molti giornali: 
•ha contribuito - ha aggiunto - 
a lomire del pluralismo non il 
volto del dibattito elevato ma 
quello del correntismo». Allu¬ 
dendo alle affermazioni del 
documento sul tema dei finan- 
ziiimenti al Pei e ai latti di mila- 
no . e anche alle cose dette sul¬ 
lo stesso argomento da Torto¬ 


rella. Occhetto si è detto «mo¬ 
ralmente colpito» che la di- 
scu.ssic-'ie su un punto cosi de¬ 
licato «si possa ridurre ad un 
gioco di reciproci avvertimen¬ 
ti». Il Pds - ha quindi affermato 
- «non ha alcuna intenzione di 
assistere inerme a una mera 
resa dei conti tra diversi spez¬ 
zoni del vecchio Pei», e non è 
«il purgatono per l'espiazione 
delle colpe del passalo». Tra 
<enlralisino monolitico e 
anarchia e correntismo. c'è 
uno spazio nuovo di ricerca», 
che bisogna coprire. Occhetto 
ha poi citato la lettera che gli 
ha indirizzato un «militante di 
Carpi», il sessantenne Otello 
Saltini: «Sono molto arrabbiato 
e disgustalo del vostro com¬ 
portamento - scrive tra l'altro 
Santini - ho condiviso la deci¬ 
sione di cambiare il nome e il 
simbolo del partilo, ma oggi 
sono profondamente deluso 
perchè la base del partito è 
mollo disorientata dal conti¬ 
nuo scontro tra di voi mentre il 
partitio perde colpi continua- 
mente e mentre noi siamo qui 
impegnati a lavorare per mesi 
alle leste dell'Unità». «Non è 
mia intenzione nè mio costu¬ 
me prendere a pretesto posi¬ 
zioni che vengono dalla base 
per condannare il pluralismo- 
ha ancora avvertito Occhetto - 
ma badate bene, se non si tie¬ 
ne conto dei veri sentimenti - 


della base, c'è il rischio che li 
pluralismo, che è un bene da 
preservare, sia travolto». 
Tornando alla questione del 
governo, e sempre in polemica 
con 1 riformisti, Occhetto ha 
os.servalo che nessuno nel di¬ 
battilo ha giudicato «demago¬ 
gica, estremista», e quindi ela¬ 
borala esclusivamente allo 
scopo di non entrare in un ese¬ 
cutivo, la piattaforma pro¬ 
grammatica elaborata dal Pds. 
Se è cosi, diventa allora un «ali¬ 
bi» offerto proprio al quadri- 
partito affermare «che non ab¬ 
biamo determinalo le condi¬ 
zioni di una iniziativa dinami¬ 
ca». Il ragionamento di Maca¬ 
iuso. insomma, «va capovolto 
come un guanto». Il leader ri¬ 
formista, dal canto suo, ha ri¬ 
sposto altrettanto polemica- 
mente motivando il voto con¬ 
trario della sua area: «l,a nostra 
posizione è stata deformata, n- 
ducendola ad una banale op¬ 
zione tra chi vuole andare al 
governo ad ogni costo e chi in¬ 
vece ritiene che bisogna guar¬ 
dare agli indirizzi politici e ai 
programmi di una possibile 
coalizione». Riferendosi anche 
aH'intervenlo di Massimo D'A- 
iema - che della posizione dei 
riformisti aveva detto ; «non 
trovo che essa abbia un qual¬ 
siasi fondamento, se non co¬ 
me tentativo di giustificare la 


presenza di una componente 
politica aH'intcmo di questo 
partito» - Macaiuso ha parlato 
di un «clima di faziosa intolle- 
ran'za», una «ragione aggiunti¬ 
va», dunque, pier il voto contra¬ 
rio. 

I.a frattura dunque sembra 
profonda, anche .se ieri matti¬ 
na l'intervento di Gianni Pelli¬ 
cani aveva usato toni più di¬ 
stensivi, non senza apprezza¬ 
menti per l'analLsi di Occhetto 
e le sue indicazioni sul partito 
dopo i! discoiso della «Bolo- 
gnina due». L'esponente rifor¬ 
mista aveva perù rilevalo nel 
discorso del segretario una 
«contraddizione» dovuta ad 
una «.speranza di mediazione 
con la linea dei comunisti de¬ 
mocratici. che si muove lungo 
un disegno opposto a quella 
che ispirò la nascila del Pds». 
Non la peasa cosi, owiamen- 
te, Gavino Angius. che ieri ha 
argomentato un sostanziale 
con.scnso aH'impostazionc di 
Occhetto. Anche Antonio Bas¬ 
solino ha motivato il suo ac¬ 
cordo affermando che «se par¬ 
tecipassimo ad un governo 
non di vera svolta ci assume¬ 
remmo una grave responsna- 
bililà. Saremmo anche noi 
soletti di una completa de¬ 
stabilizzazione democratica e 
della completa separazione tra . 
la politica e la gente». Riserve 
sul contenuto generale della 


discussione, giudicala non al¬ 
l'altezza dei problemi che il 
Pds e tutto il paese hanno di 
fronte, sono venute da Luciano 
Violante, e poi da Massimo 
D'Alema. »Cosl perdiamo cre¬ 
dibilità, non diamo indirizzi al : 
partito - ha affermato il primo 
-ci isoliamo da quei milioni di 
Italiani che attendono da noi ' 
posizioni comprensibili ed effi¬ 
caci». E ha citato l'esempio del ; 
«fiorire incontrollato di giunte 
o di promesse di giunte, da To¬ 
nno al governo della Regione 
Sicilia», che non è «il fruito di 
una nostra ritrovata centralità». 

È uigenle dunque per Violante 
ristabilire una «forte e autore¬ 
vole» direzione politica. «Sia¬ 
mo in una battaglia aperta - 
ha osservalo D'Alema - nella 
quale siamo siati sin qui prota¬ 
gonisti. Anche se francamente 
ne ho sentilo una flebilissima 
eco nella nostra discussione». . 
Il capogruppo alla Camera del 
Pds ha rivendicato la linea se¬ 
guita nello scontro istituziona¬ 
le, ricordandone i risultati: la 
crisi di Forlani c di Craxi, la 
sconfitta di una pura riedizio¬ 
ne della logica stretta del patto 
Dc-Psi. l'elezione di un «presti- ^ 
gioso esponente del Pds alla ' 
terza carica dello Stato», vista , 
come «garanzia per il paese e , 
f>er tutte le forze della sinistra», 
nonostante la »dolorosa vicen¬ 


da» Rodotà. D'Alema ha re¬ 
spinto quelle analisi che giudi¬ 
cano un dato «strutturale, qua¬ 
si ormai storico» il venir meno 
di condizioni per una parteci¬ 
pazione della sinistra al gover¬ 
no. «Sarebbe meglio gestire la 
trasformazione necessaria del 
sistema italiano dal governo», 
ha ribadito, ma è un dato della , 
realtà che ancora non si sono 
determinale le condizioni «f>er ’ 
cui una sinistra unita e rinno¬ 
vata possa dare un segno rifor¬ 
matore all'azione di un gover¬ 
no, sia pure di grande coalizio¬ 
ne», e questo soprattutto per¬ 
chè nel Psi non si è determina¬ 
ta »una svolta radicale e seria». 
Mettere ora «in primo piano il ; 
problema di una nostra dispo¬ 
nibilità significa allentare la 
pressione per una svolta nel 
Psi. e persino tare un dispetto a 
quelli che II si battono». - 
Non sono infine mancati stra¬ 
scichi alle polemiche suscitate 
dai passaggi del documento ri¬ 
formista sulla questione dei fi¬ 
nanziamenti al Pei. Macaiuso, 
Ranieri e Pellicani hanno invia¬ 
lo una lettera al direttore della ' 
Stampa contestando il titolo di ; 
ieri («Achille, il Pds ha inta.sca- 
to tangenti»). Conversando coi 
giornalisti Pellicani ha però di¬ 
feso il documento: «Non con¬ 
tiene affermazioni molto diver¬ 
se da quelle fatte da Occhetto ' 
aBologna». - 


In Direzione 7 astensioni e un voto contrario. Portavoce al posto dei ministri-ombra 

Eletta la nuova segreteria della Quercia 
I riformisti non ne fanno parte 


U Pds ha una nuova segreteria. È stata votata ieri al 
termine dei lavori della Direzione. Non ne fa parte, 
però, la componente riformista. Macaiuso. Ranieri e 
gli altri si sono astenuti sulla proposta. Nell’organi¬ 
smo dirigente sono rappresentate le altre minoran¬ 
ze: l’area dei comunisti dem<xratìci e la sinistra del 
Pds. Le assise sul partito saranno otganizzate in au¬ 
tunno. «Portavoce» al posto dei «ministri-ombra». 


STBFAMO BOCCONCm 


■■ ROMA Sono le sette del 
pomeriggio quando flnalmen- ' 
te si va alvoto. Sono settimane - 
che se ne parla, ma anche ieri - 
c'è stato «bisogno» di altre cin- ’ 
que ore di discussione. Poi. fi¬ 
nalmente, la commissione 
compo^ ad hoc legge ai 
membri della direzione le pro¬ 
poste dei nomi per la nuova 
segrelena della Quercia. Sono 
nove, oltre a quello di Occhet¬ 
to. E si va al volo: un contrario, 
sette astensioni. Le astensioni 
sono quelle dei rappresentanti 
deir«area riformisi» del Pds. 
Non votano a favore, e, soprat¬ 
tutto. non entrano nel nuovo 
organismo dirigente. Le altre 
minoranze della Quercia, inve¬ 
ce, sono rappresentale: c'è l’a¬ 
rea dei comunisti democratici, 
con Cavino Angius (che dovrà 
seguire i problemi sociali e 
quelli legati all’attività produtti¬ 


va) e Fulvia Bandoli (che cu- 
reià l’ambiente). In segreteria 
c'è aiKhe il leader della «sini¬ 
stra del Pds»: Antonio Bassoli¬ 
no. Che avrà la responsabilità 
della cultura. As.sieme a loro, 
nel nuovo organismo dirigente 
(che prenderà il posto del 
coordinamento esecutivo) ci 
sono, ovviamente, gli espo¬ 
nenti della maggioranza. Davi¬ 
de Visani (nominato coordi¬ 
natore della s^releria) Piero 
Fassino (esteri), Livia Turco 
(seguirà le questioni femmini¬ 
li) , Paola Gaiotti de Biase (as¬ 
sociazionismo), Mauro ^ni 
(organizzazione) e l’ex «ester¬ 
no» Franco Bassanini (si occu¬ 
perà di Stato. Regioni, enti lo¬ 
cali). In più, alle nunioni di se¬ 
greteria sarà «invitato perma¬ 
nente» il tesoriere di Botteghe 
Oscure, Marcello Stefanini. 


Non c’è la componente ri¬ 
formista. dunque. Una scelta 
maturata nella mattinata, du¬ 
rante il dibattilo sul governo. 
Una scelta di autoesclusione 
che uno dei rappresentanti 
della componente. Gianni Pel¬ 
licani, scambiando due parole 
con I giornalisti nella sala 
stampa, ha spiegato cosi: «Non 
è una posizione polemica o 
preconcetta nei confronti del 
nuovo organismo voluto dal 
segretario. Ma una scelta de¬ 
terminata dal dibattilo politi- , 
co». Il riferimento è ovviamen¬ 
te alla discussione - e al voto - 
di ieri mattina in direzione. 
Gianni Pellicani, comunque, 
tende «a non drammatizzare» 
(è un'altra delle sue espressio¬ 
ni) . E aggiunge: «Noi, comun¬ 
que. non resteremo fuori dagli 
altri organismi». Anche Ema¬ 
nuele Macaiuso, il vero leader 
della componente (dopo l’e¬ 
lezione di Napolitano a Presi¬ 
dente della Camera) ha spie¬ 
galo le ragioni dell'astensione. 
Ecco cosa ha detto: «La nuova 
segreteria è un organismo do¬ 
sato tra le aree che hanno ap¬ 
poggiato una piattaforma poli¬ 
tica, quindi una segreteria del¬ 
la maggioranza». Anche lui, 
però, ha aggiunto: «È chiaro, 
comunque, che pur astenen¬ 
domi considero la segreteria 


La nuova segreteria 


Achille Occhetto 

Davide Vl»anl _ 

Gavino Anglue _ 

Fulvia Bandoli _ 

Franco Baeaaninl 
Antonio Baaeollno 

Piero Faaelno _ 

Paola Galottl De Blaee 

Uvia Turco _ 

Mauro Zani 


(coordinatore della segreteria) _ 

(attività produttive e problemi sociali) 
(ambiente) 

(Stato. Regioni, enti locali) _ 

(cultura) _ 

(esteri) _ - _ 

(associazionismo) _ 

(questioni femminili) 

(organizzazione) Alle riunioni di se¬ 
greteria sarà invitato «permanente» 
n^arcello Stefanini 




un organo di tutto il partito. Al¬ 
meno cosi viene considerata 
da noi riformisti». Macaiuso 
parla di segreteria espressione 
della «maggioranza». Di una 
nuova maggioranza. Che è na¬ 
ta dalla «due giorni» di direzio¬ 
ne conclusasi ieri? Giuseppe 
Chiarante, capogruppo a Pa¬ 
lazzo Madama, esponente del¬ 
l'area dei <omunisti democra¬ 
tici» non ha difficoltà a rispon¬ 
dere: «SI, penso proprio che si 
possa direcosl...». 

Ancora, altre novità decise 
ieri. Non ci sarà più il «gover¬ 
no-ombra». Non ci saranno 
più i ministri-ombra. Saranno 


sostituiti dai «portavoce». Ovve¬ 
ro da «esperti» dei diversi setto¬ 
ri che coordineranno il lavoro 
di «programma», di proprwta 
legislativa. Di nccrca. La dire¬ 
zione ha indicato le diverse 
aree di compotenza e ha can¬ 
didato i «portavoce» che ora 
dovranno essere nominati uffi¬ 
cialmente dai gruppi parla¬ 
mentari. Eccoli: per i problemi 
delle riforme istituzionali, della ‘ 
giustizia c degli interni, viene 
indicato Cesare Salvi; per la 
politica estera e la difesa Clau¬ 
dio Petruccioli; il bilancio e 
programmazione Alfredo Rei- 
chlin; tesoro e finanze Vincen- 


Achille Occhetto 


zo Visco; politiche culturali e 
istruzione Claudia Mancina; ; 
proliliche produttive Antonio 
Pizzinato: politiche sociali ; 
Giorgio Ghezzi; lavoro, Fabio 
Mussi. Infine all'informazione 
è stalo designato Carlo Rogno¬ 
ni, ex direttore del «Secolo 
XIX». Dirigenti di grande presti- ' 
gio, dunque, che la direzione, 
con una una nuova espressio- • 
ne di, politichese, definisce : 
«perqualità e funzione a livello ‘ 
della scgreleria», Insomma, 
non sono meno rilevanti dei 
componenti del massimo or¬ 
ganismo esecutivo. 

Ieri pomeriggio si è anche 
volato come e in che modo av- • 
viare la discussione sul Pds, 
sulla riforma del partito. Un or¬ 
dine del giorno, che delega la . 
segreterìa ad organizzare le as- , 
sise nazionali su questi temi, è 


Nel 1947 inviò una lettera al vescovo di Pistoia perché si adoperasse a favore di Carlo Scorza, accusato per Tomicidio Amendola 
La vicenda pubblicata dalla rivista francese Golias. Il futuro Paolo VI era incaricato di occuparsi di casi del genere 

La girandola dei dossier colpisce Papa Montini 


Nella girandola dei dossier è stata diffusa ieri una 
«lettera» che mons. Montini inviò il 13 marzo 1947 al 
vescovo di Rstoia perchè si lìdoperasse a favore di 
Carlo Scorza. Questi figurava tra i responsabili della 
morte di Giovanni Amendola. Non è stato chiarito 
che il futuro Paolo VI era incaricato di occuparsi dei 
prigionieri di guerra e di queinti erano ricercati per 
atti politici delittuosi. 


ALCISTC SANTINI 


M ROMA Riprendendola 
dal dossier pubblicato dalla ri¬ 
vista francese Co,'ias con II tito¬ 
lo «La vera storia dei vescovi 
sotto l'occupazione», l’agenzia ' 
Adista ha diffuso ieri una lette¬ 
ra di Paolo VI datata 13 marzo 
1943 e rivolta all'allora vesco¬ 
vo di Rstoia. mons. Giuseppe 
De Bernardi, per far presente i 
timori della famiglia Scorza 
per il processo a carico di Car¬ 
lo. ex segretario del partito fa¬ 
scista. Cjuesti figurava tra le 


persone ritenute responsabili 
della morte dell'on. Giovanni 
Amendola sopravvenuta in se¬ 
guito a ben tre aggressioni da 
parte dei fascisti. Fu. infatti, la 
teiza avvenuta proprio sulla 
strada tra Montecatini c Pi¬ 
stoia, quella fatale che lo con¬ 
dusse a morte il 6 aprile 1926 a 
Cannes dopo molte sofferenze 
e (ter questa ragione il proces¬ 
so fu celebralo nella città to- 
sc.dna il 24 marzo 1947. 

E fu in vista di quel processo 



Papa Paolo VI 


che mons. Giovanni Battista 
Montini, allora sostituto alla 
Segreteria di Stato, scrls.se una 
lettera al vescovo di Pistoia fa¬ 
cendogli presente che la fami¬ 
glia Scorza si era rivolta alla S. 
Sede sia per affermare che 
l'imputato Scorza era «as.solu- 
lamente estraneo al fallo delit¬ 
tuoso dell'aggressione del- 
l'on.Giovanni Amendola e cre¬ 
de di poterne documentare 
ampiamente l’innocenza» ma 
anche per dire che «nutre in 
proposito le preoccupazioni 
temendo che ragioni di carat¬ 
tere politico po.s.sano contn- 
buire a turbare la serena ob¬ 
biettività del dibattito». Il futuro 
Paolo VI concludeva chieden¬ 
do al vescovo di «volersi, corte- 
semente, adoperare, nei limili 
delle sue possibilità, per con¬ 
tribuire a di.ssipare le preoccu¬ 
pazioni della famiglia Scorza e 
per andare incontro ai suoi de¬ 
sideri» nievando che «Carlo 


Scorza nel 1943 aveva manife¬ 
stalo qualche buon sentimen¬ 
to». Lo Scorza fu condannato 
in primo grado il 23 maggio 
1947. La sentenza, però, fu an¬ 
nullata dalla Cas.sazione nel 
1948 e nel 1949 la Corte di As¬ 
sise di Perugia definì «preterin¬ 
tenzionale l'omicidio» e il rea¬ 
to fu, poi, estinto dall'amnistia. 

Ma l'interrogativo riguarda il 
perchè è stata pubblicala oggi 
questa lettera di Montini senza 
metterla nel contesto in cui fu 
.scrìtta e senza chiarire se es.sa 
fu dettata da ragioni umanita¬ 
rie o politiche di parte come si 
tende a fare apparire, con sot¬ 
tile malizia o cattiveria. Ed a 
questo punto non si può esclu¬ 
dere che l'operazione potreb¬ 
be rientrare nel gettare un'om¬ 
bra su un Pontefice, che tutti n- 
conoscono di avere avuto ori¬ 
gini antifasciste e democrati¬ 
che al di là dei merih acquisiti 
come rarelefice del dialogo tra 


la Chiesa e lo diverse fedi e cul¬ 
ture del nostro tempo. Per l'o¬ 
pera straordinaria svolta nella 
Ch'iesa e per l'umanità e per le ' 
sue virtù è stalo proposto per - 
la beatificazione ed ora c'è chi ^ 
insinua che abbia potuto aiu¬ 
tare i fascisti. -, 

Va,-perciò, ricordalo, per 
una informazione corretta, che 
il futuro Paolo VI, quando era ' 
semplice addetto c poi sostitu¬ 
to alla Segreteria di Stato, ave¬ 
va avuto l'incarico da Pio XII, 
sin dagli anni del conflitto - 
mondiale, di dirigere Tullicio 
incaricato di occuparsi dei pri¬ 
gionieri di guerra, dei dispersi 
^ anche di quanti, a torto o a ■ 
ragione, venivano ricercati o ' 
inquisiti, nel periodo postbelli¬ 
co, per atti delittuosi di caratte¬ 
re politico. In questa veste, il 
sostituto mons. Montini fu in¬ 
caricalo dall'alloru Segretario 
di Stato, card. Luigi Maglione, 
a cui SI era rivolta la famiglia 


Scorza, di compiere «un atto 
umanitario» a favore dell'ex se¬ 
gretario del partilo fascista in 
' procinto di essere processalo 
per un'accusa grave interes- 
sando II vescovo di Pistoia. Ed 
il fallo che Carlo aves,se mani¬ 
festato «nel 1943 qualche buon 
senlimenlo» era un elemento 
che figurava nella documenta¬ 
zione presentata dalla famiglia 
che aveva buoni rapporti con 
alcuni prelati e di cui si avvalse 
per «chiedere un benevolo in- 
tere.ssamento al riguardo». ; 

La «lettera di mons. Giovan¬ 
ni Battista Montini» va, perciò, 
inquadrata in quel contesto 
comple.sso e difficile in cui fu 
scritta per evitare che, con la 
febbre di fare degli scoop, si fi¬ 
nisca per rendere un cattivo 
servizio alle persone ed alla ve¬ 
ntò storica. Anche perchè, co¬ 
minciano ad essere troppi i do¬ 
cumenti in caduta libera. 
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Autoconvocati: 
Valdo Spini 
commissario psi 
a Milano 


L'assemblea dMli «autoconvocati» del Psi milanese ha indi¬ 
cato in Valdo Spini (nella foto) il successore di Giuliano 
Amato in qualità di commissario della federazione del garo- ' 
fano. In un d(x:umento approvato al termine della riunione . 
SI definisce Spini «il dingente nazionale che più concreta¬ 
mente si è impegnato in questi anni su un coraggioso e reali- - 
stico programma di moralizzazione della vita politìca-. «Con ' 
una tale scelta - continua il comunicato - la Direzione di- ' 
mostrerebbe di voler corrispondere sul serio alla fortissima j 
richiesta di nnnovamento che viene dalla base del partito 
milanese». . - ■ 



Scoili prCpSrS - un manifesto dei referendari 
■in tic legati a Mano Segni sarà 

un maniTcSlO - discusso mercoledì prossi- 

Alessi: «Niente mo in una riunione convo- 
; ; * • cala dal deputato sardo. Il 

scissioni» contenuto è stato anticipato ' 

dal periodico «Famiglia cri- . 
stiana». Si sostiene che «se la 
De non afferma l'urgenza ' 
delle riforme, l’unità politica dei cattolici può avere ancora 
un senso, propno nella direzione delle riforme, con tutte le «. 
altre forze disponibili a misurare la propria fede su questo ' 
tema essenziale». A smentire l’ipotesi delta nascita di un 
nuovo partito cattolico è il pattista de Alberto Alessi; «Noi vo¬ 
gliamo rinnovare il nostro partito in senso sturziano: voglia- ' 
mo un partito di popolo e non più di tessere c clientelismi». 

E precisa peraltro: «Rivera fra i deputali è il più spinto. Scofi- 
pola il più drastico di tutti. Indubbiamente qualcosa di gros¬ 
so in quell'area si sta muovendo». • , 

La De candida Era già in cantiere da qual- 

aa DS-nA che giorno, ma ora è ufficia- • 

AIQO KISO le; ji candidato democristia- ■ 

a sindaco «■ io ai ruolo di sindaco di Pa- 

.. p _| n j_ termo è Aldo Rizzo, magi- ' 

Ul r alci Ilio strato, indipendente (dopo 

che. in occasione delle uiti- 
me elezioni, ha abbandona- " 
to il Pds di cui era presidente ‘ 
regionale) eletto nella lista «Insieme per Palermo» della ) 
Quercia, deputato nazionale per tre legislature e già vicesin- • 
daco delle due giunte Orlando. Rizzo dovrebbe, secondo la 
De, dare vita a una giunta caratterizzata da «forti clementi di ' 
novità e ancorala a precisi punti programmatici». Apprezza- • 
menti nei confronti della proposta sono venuti dal Psi e dal ' 
Psdi. oltreché dal partito repubblicano e dai liberali, mentre '■ 
le Acli invitano le forze progressiste a sostenere Rizzo. Il qua- ' 
le Rizzo si mostra intenzionato a formare una giunta istitu- : 
zionalc<ostituente che .si dia il carico di varare Innazitutto lo - 
statuto comunale». Critici invece, la Rete e il Pds, per i quali ■ 
sarebbe necessario sciogliere il Consiglio comunale. , • , 

Scalfaro «II "signor Pulito" italiano 

visto da lontano ■ , 

' tcxrrazia italiana escogita un 

<.».«..~.4a rn Pettini democristiano» ■ (Et ' 

grande interesse Patsy, «una ngura di padre 

ottiene la presidenza in Ita- . 
lia» (The Cuardiaii). L'im- ' 
magine di Oscar Luigi Seal- „ 
faro (nella foto) presidente galantuomo campeggia sui titoli ; 
della stampa intemazionale che ha seguito con un'attenzio¬ 
ne particolare l'elezione del presidente della Repubblica. Se l 
per il giapponese Yomiurì, il nuovo (rapo dello Stato e «La r 
vergine vestale del Parlamento», per il londinese The Indi- 
pendent egli rappresenta l'immagine di un «uomo di tradi- 
zione». «Scalfaro il pio, commenta l’elvetico 24 Heures, 
mentre il giornale di Belgrado, Politika scrive che «Osirar Un- ; 
gl Stralfaro. nuovo presidente italiano, è un cattolico talmen- ' 
te grande da credere addirittura in Dio. E questo che lo di¬ 
stingue di più dalla gente del partito demextristiano al quale 
appartiene lui stesso».. .;t.-( v-....— ,.i«- 


La De candida 
Aido Rizzo 
a sindaco ' 
di Palermo 


Scalfaro ' 
visto da lontano 
All’estero 
grande interesse 


appartiene lui stesso». • ■ 

Governo: I ' ' ' Per risolvere i problemi ila^ 

«It l'àrti.- la «soluzione migliore 

gii americani . , , . . sarebbe che CmlianoAmato ■ 
VOOliOnO ’ ncopiissc al tempo stessoTa ' 

A..r.i n ».l Tcarica di presidente del Con- 
AmatO al l esoro slglio e mln'istro dell'Econo¬ 
mia e che adottasse ìmm-, 
»■■••»>» diatamente decisioni -f so- ' 
stanziali. Ciò sarebbe suffi- .' 
eterne per agire sul bilancio pubblico». È l'opinione dell’eco- 
nomisla americano Rudi Dombusch. professore al Miti Se¬ 
condo il professore di economia, che na parlato a margine 
della seconda conferenza di economia intemazionale orga¬ 
nizzata dalla Cassa di Rispamiio di San Miniato, «se invece si ; 
scegliesse una soluzione politica, si agirebbe solo in misura « 
limitata sul bilancio e ciò prenderebbe un anno di tempo. Ci > 
si troverebbe, cosi, con una crisi ancora più profonda di ) 
quella attuale». - . i.-' 

Sinistra ; Un nuovo «tavolo» per pre- ' 

j_i ^||||.. parare lo schieramento prò- ; 

Mei UUu» gressista dopo la nforma 

assemblea - elettorale. E questo l’obietti- 

•I 'to che guiderà i lavori del- 

II 4L0 giugno rossemblea nazionale della 

. , . Sinistra dei Club che si riuni- . 

rà a Roma, il 26 giugno pros- ■ 
. . . simo a partire dalle ore 9.30,, 

presso la sala dell'Università Valdese in piazza Cavour in 
presenza di es(>onenti di assixiazioni e di forze pxilitiche. Il . 
nuovo «tavolo di confronto» servirà a identificare valori, prò- ;■ 
grammi, contenuti c soggetti di un raggruppamento che. do¬ 
po la prevedibile riforma elettorale, si proponga come forza . 
di governo del paese. Nel corso dell'assemblea, il coordina- 
tore della Sinistra dei Club, Toni Muzi Falconi presenterà la 
sintesi di un seminario a porte chiuse svoltosi a fine maggio « 
per individuare i valori che dovrebbero costituire l'identità • 
del pos.sibile schieramento di tutte le forze progressiste. ; , 


passata con tre voti contrari e 
13 astensioni. In questo caso i 
«distinguo» (le astensioni e i ■ 
voti contrari) sono venuti dal- ‘ 
l'area dei comunisti demextra- 
lici. Anche se un esponente 
della'. componente, come ’, 
Chiarante. ha votato «sì». Fra le - 
astensioni, invece, quello di 
PietroIngraoeAldoTortorella. .■- 
L'ordine del giorno votato . 
dice che te assise nazionali do¬ 
vranno essere preparale «coi ' ' 
compiti e nei mtidi indicali ? 
dalla relazione del segretario 
del partilo». Infine, le tappe di ^ 
questo «lavoro»: entro venti • 
giorni sarà convocata una dire¬ 
zione ad hoc, cui seguirà un . . 
consiglio nazionale (si dice a . 
metà luglio). L’as.sise naziona- f 
te sul partito dovrebbe essere 
organizata per il prossimo au- ■ 
tunno., 
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La presidente della commissione Difesa respinge le accuse 
e si autodefinisce «un uomo autentico e completo» 

Ma c'è chi la ricorda ai Beni culturali: e non la rimpiange 
Cosa ne pensano Tomabuoni, Sampò, Tatafiore e Cavarero 


Bono Pamno, per lei è ^ guenra 

Polemiche sulla nomina. «Qiticatela, ma non perché donna» 



Vincenza Bono Ramno 


Ha suscitato un vespaio reiezione di Vincenza Bono 
Ramno alla presidenza della commissione Difesa 
del Senato. Polemiche a non finire: e «Repubblica», 
in prima pagina, la definisce «piccola, corpulenta, 
scalcagnata, ceisalinga, meridionale». Lei invece 
proclama al «Corriere»: «Sono un uomo autentico c 
completo». Le opinioni di Lietta Tomabuoni, Enza 
Sampò, Roberta Tatafiore e Adriana Cavarero. 


FABIO INWINKL 


■■ROMA. Tutto comincia nel 
pomenggio di mercoledì. Alla 
commissione Difesa del Sena¬ 
to viene eletta presidente Vin¬ 
cenza Bono Parrino. Il nome 
nmbalza dalle agenzie, insie¬ 
me a quelli dei neoeletti delle 
altre commssioni, e provoca 
subito Illazioni e battute. Le 
sue prime parole, dopo la no¬ 
mina. sarebbero state sp«^ 
per rivendicare il sennzio mili¬ 
tare obbligatorio e spazio alle 
donne nelle forze armate. Una 
sortita che suscita polemiche. 
Ma l’ex preside del liceo classi¬ 
co di Csólellammare del Golfo, 
provincia di Trap^i, finirà per 
smentire il suo interesse alle 
dorme in divisa. Il senatore de 


Umberto Cappuzzo, ex capo 
di Stato maggiore dell'Esercito, 
non va per il sottile: «Quella 
nomina - dichiara - è una co- 
.sa vergognosa, dimostra scar¬ 
sa cura e attenzione verso le 
forze armate». La difesa abboz¬ 
zata da Carlo Vizzini, segreta- 
no del Psdi in cui milita la se¬ 
natrice, non ò proprio esaltan¬ 
te. «Ci toccava la commissione 
Difesa, abbiamo tre senaton, 
gli altri due sono neoeletti... la¬ 
sciatele il tempo per comincia¬ 
re». 

Se Vizzini minimizza, c'è chi 
riserva alla Bono Parrino la pri¬ 
ma pagina. È il caso di «Repub¬ 
blica». Ieri, sotto il titolo «Atten¬ 


to Gheddafi, c'è Bono Ram¬ 
no...», Nello Ajello indugia su 
quella che definisce «una si¬ 
gnora piccola e coipulenta», 
sul suo «aspetto scalcagnato di 
casalinga meridionale». Tut- 
t'altro quadro, si capisce, da 
quello offerto dalle gambe di 
Alessandra Mussolini, deputa¬ 
la della Destra nazionale, con¬ 
solatrici delle interminabili 
giornate di transatlantico du¬ 
rante le votazioni del capo del¬ 
lo Stato... Ma tant'è. È lei stes¬ 
sa. la Bono Parrino. a farci ca¬ 
dere le braccia. Sempre ieri, 
sul «Comere della sera», si au¬ 
toproclama. In un'intervista, 
•un uomo autentico e comple¬ 
to». Salvo precisare, per carità 
di patria: «Uomo nel senso la¬ 
to, classico, greco del termi¬ 
ne». Una conferma, questa, 
che il liceo classico lascia una 
traccia indelebile nella forma¬ 
zione di una persona. 

Ma da dove viene questa no¬ 
torietà alla rovescia della sena¬ 
trice siciliana? Frughiamo nella 
Navicella (l'annuario parla¬ 
mentare) e nei ritagli d'archi¬ 
vio per ricordare che ereditò. 


nella sua Alcamo, voti e seggio 
del marito, senatore nella no¬ 
na legislatura. Eletta, dunque, 
nell’87, a Palazzo Madama - al 
suo attivo, in quel momento, il 
fatto di aver fatto parte per 
molti anni della commissione 
nazionale dintti civili del Psdì - 
SI ritrova l'anno dopo a fare il 
ministro nel governo De Mita. 
Una matricola precoce, non 
c'è che dire. Le affidano i Beni 
culturali, un incarico disgrazia¬ 
to, scarsi mezzi, competenze 
approssimative. Guarda caso, 
subentra nell'incarico a Carlo 
Vizzini, l’attuale leader del «so¬ 
le nascente». Un segno del de¬ 
stino, quasi un presagio di suc¬ 
cesso. Ma le grane, durante la 
sua gestione, non sono man¬ 
cate. Come quando ha nomi¬ 
nato tra gli esperti del comitato 
ministenale pier i centri stonci 
li parroco di Alcamo. O come 
quando, alia scadenza del 
mandato di governo, ha «im¬ 
posto» un suo fedelissimo alla 
sovrinlendenza ai beni am¬ 
bientali e monumentali di Fi¬ 
renze. Un’esperienza che farà 
concludere a «Italia nostra»: 
mai più un ministro cosi. 


D’accordo, Vincenza Bono 
Pamno non gode di buona 
stampa. E adesso, questo suo 
molo alla Difesa pare studiato 
apposta per attirarle altri fulmi¬ 
ni. Un gioco al massacro fin 
troppo facile. Ma poi, perché 
tanto impegno contro la signo¬ 
ra? E gli altri presidenti di com¬ 
missione. eletti quello stesso 
giorno? Niente da ridire? E i 
.suoi predecessori, in quella ca¬ 
nea? Quali le competenze che 
hanno sorretto sino a ieri, al 
vertice della commissione Di¬ 
fesa di Palazzo Madama, il 
professor Manlio Ianni, an- 
dreottiano di RietF E perchè 
nessun corsivo, nè in pnma 
pagina nè altrove, si solferma 
sui fisico e suir«aplomb» di Re¬ 
mo Gaspari o di Riccardo Mi- 
sosi, ministn a vita di questa 
Repubblica? . ■ - ■ 

«Immagino - osserva Lietta 
Tomabuoni - che ci siano tan¬ 
ti altri presidenti e ministn in¬ 
competenti. Il problema sta 
nella distribuzione delle cari¬ 
che, latta per designazione di 
partito. Insomma, un sistema 
stolto che poi crea i casi ridico¬ 


li. Perchè si insiste sulla Bono 
Pamno? Perchè è una donna, e 
per dì più di mezza età». «Se ha ' 
auspicato le donne in divisa - 
nota Enza Sampò - è ferma a 
una posizione anacronistica. I 
movimenti femminili non han¬ 
no certo sollecitato questo tipo 
di pantà. Quanto alla canea 
che ncopre, non so se è da 
considerare una conquista per 
le donne. E poi, con quale sen¬ 
sibilità sarà gestita?». ; ■ • . 

Sull’articolo di Ajello si sof¬ 
ferma Roberta Tatafiore. «Di- 
.sgiistoso. Siamo alle solite. A 
nessuno verrebbe in mente di 
dire che Giuliano Amato ha la ' 
faccia da topo. E invece, qual¬ 
che tempo la l"■Espresso'■ 
scrisse che LMa Turco ha il ' 


Francesco Renati rimpiazzato da Damiani dopo un diverbio col vice di Vespa 

«Di voi sono stufi anche Cava e De Mita» 
D notista del Tgl protesta ed è sospeso 


Francesco Pionati, notista politico del Tgl, sospeso 
dal vicedirettore Enrico Messina. In una lite furibon¬ 
da gli avrebbe detto: «Tu e Vespa non sapete come 
si fa il giornale: anche alla De, anche De Mita e Cava ; 
non ne possono più di voi». Pionatì smentisce; «Lo 
scontro è stato duro, ma su questioni tecniche». È 
solo Tultimo episodio di una crisi profonda di Raiu- 
no. Crescono le tensioni in redazione. 


SILVIA OARAMBOfS 


M ROMA t giornalisti del Tgl 
lo dicono disarmati: «...ormai è 
una telenovelci». Sul primo ca¬ 
nale va in onda lo sfascio. Do¬ 
po la rivolta di Raiuno, ieri a in¬ 
fiammarsi è stata la redazione 
del telegiornale. E le ostilità 
questa volta sono esplose in 
cosa De, tra i due pupilli di Bia¬ 
gio Agnes e Ciriaco De Mita: il 
vicedirettore Enrico Messina 
ha infatti sospeso il notista par¬ 
lamentare Francesco Pionati,, 
dopo una lite funbonda. Ieri in 
tv, al suo posto, c'era Fulvio 
Damiani. - - ■ 

Il vicedirettore ha deciso la 
sospensione - che per altro, ■ 


secondo contratto, non rientra 
' nei suoi poteri - sostenendo 
che Pionati gli ha urlato al tele¬ 
fono una frase del genere: «Tu 
e Vespa non sapete neanche 
late il vostro mestiere, persino 
. al partito, persino Gava e De 
Mita, non ne possono più dì 
voi». II ^omalista parlamenta¬ 
re conferma che i toni sono 
stati particolarmente duri, dice 
di aver sostenuto con foga le 
sue ragioni professionali, 
avendo dovuto subire gravi in¬ 
convenienti tecnici, ma esclu¬ 
de di aver fatto accenni politi¬ 
ci. F'ulvio Damiani, che ha ac¬ 
cettato la sostituzione per ri¬ 
spetto dei doven del servizio 


pubblico, ha definito «irigiusti- 
Ticata» la_deqi»ione nei con¬ 
fronti del collega. E ha sottoli¬ 
neato che è tempo che al Tgl 
si discuta invece di organizza¬ 
zione, potenziamento, auto¬ 
nomia tecnica dei giornalisti 
nei servìzi esterni: e tutto ciò 
prima del trasferimento alla 
nuova sede diGroltarossa. ■ 

Ma l'ennesimo capitolo nel¬ 
la storia delle tensioni nel Tgl 
è stato tutt'altro che un «fatto ' 
privato»; semmai, solo l'ultimo 
grave capitolo di una situazio¬ 
ne ormai insostenibile, dove 
vengono calpestati persino i 
diritti sindacali dei giornalisti. . 
Uno stillicidio di episodi, di 
violazioni di regole, che crea¬ 
no tensioni e disagio e rendo¬ 
no il clima sempre più pesan¬ 
te. 

Solo pochi giorni fa. Infatti, 
la redazione si era sollevata 
per un altro inaccettabile oso 
personale»: una giornalista in 
maternità, Rossella Alimenti ■ 
(figlia dello scomparso vatica¬ 
nisti! Dante Alimenti), era sta¬ 
ta distaccata a sua insaputa e 
d’ufficio al telegiornale del La¬ 


zio, per lasciare il suo posto al 
- Tgha una collega della testata 
regionale, la marchigiana 
Gioia Re, che avrebbe la prole- 
. zione <U Porlani. Lo «scambio» 
era sato deciso per Incom- 
prensibili «motivi tecnici», e 
l'intervento del comitato di re¬ 
dazione aveva portato alla re¬ 
voca del provvedimento. 

li caso Messina-Pionatì, in¬ 
vece, scoppia giovedì sera. 
Pionati deve registrare il servi¬ 
zio da Montecitorio per il Tgl 
sielle 20: una ripresa in esterni, 
come ha deciso il direttore 
Bruno Vespa. È tecnicamente 
più complessa, ma si evita 
l'antiquata e fredda inquadra¬ 
tura del commentatore con un 
quadro alle spalle e il «gelato» 
(come viene chiamato in ger¬ 
go il microfono) tra le mani. 
Ma la telecamera si guasta. 
Una corsa a via Teulada... una 
nuova troupe... il tempo che 
passa. In redazione non hanno 
più notizie di Pionati, il servizio 
non arriva. Messina fche sosti¬ 
tuisce il direttore) è in allarme: 
si rischia di andare in onda 
senza il servizio sull'incarico di 
governo. 


Il colloquio tra i due, dopo il 
«lieto fine» .televisivo, è burra¬ 
scoso. Volano parole grosse. 
Difficile scopnre quali. «H so¬ 
spendo», urla Messina. «Mettilo 
per scritto», ribalte Pionati. Il 
microfono viene buttato giù. 
Ieri mattina sul tavolo del ca¬ 
poredattore degli interni. Nino 
Andreoli, la lettera del vicedi¬ 
rettore: «Ti confermo la mia 
decisione di sospendere per 
un giorno il collega Ronati, re¬ 
sponsabile dì gravi offese nei 
confronti della direzione». . 

Il comitato di redazione, es¬ 
sendo stale violale tutte le re¬ 
gole contrattuali, ha chiesto al 
direttore la revoca del provve¬ 
dimento, «inammissibile nella 
forma e generico nella formu¬ 
lazione»: la sospensione dì 
ogni decisione avrebbe per¬ 
messo di chiarire la situazione. 
Tanto più che in casi di conflit¬ 
to grave Ira un direttore e un 
giornalista, il primo a ricevere 
comunicazione è il comitato di 
redazione, che infatti ha an¬ 
nunciato di aver aperto un’«ì- 
slrultoria»... Anche la stampa 
parlamentare e l'Usigrai difen¬ 
dono Pionati. Il sindacato dei 


Affollatissima riunione a Roma, lo Squalo fa da sè: «Basta con la monarchia» 

«Addio Re Giulio, senza inimicizia» 
Sbardella molla Andreotti. Per Gava? 


Addio, Re Giulio. «Senza inimicizia», ieri Vittorio 
Sbardella ha ufficialmente abbandonato la corrente 
del presidente del Consiglio. «Noi i re li abbiamo di¬ 
menticati, non abbiamo più una monarchia», ha 
detto. «Non accettiamo che si possa fare politica so¬ 
lo dicendosi andreottiani», afferma Sbardella dal 
microfono. Andrà con Gava? Per il momento non 
ammette e non smentisce. 


STEFANO DI MICHELE 


■■ ROMA «Ci hanno subito 
attaccato, come se si trattasse 
dì lesa maestà. Ma noi i re li 
abbiamo dimenticati, non ab¬ 
biamo più una monarchia...». 
Dal palco, Vittono Sbardella si 
guarda intorno: prima la sala, 
poi i capi dici seduti li vicino, 
poi i giomal'istì. E l’applauso 
scoppia, rumoroso e lungo, 
nel brutto megasalone del Mi- 
das di Roma. Qui, sedici anni 
fa Craxi prendeva il potere nel 
Psi. Oggi, lo Squalo dice addio 
ad Andreotti. «.Senza inimici¬ 
zia», precLia. Ma è l’addio: le 
strade del Divo Giulio e del suo 
ex pretonano romano di divi¬ 
dono: ognuno per conto suo. E 
da oggi, ufficialmente, amici- 
nemici. • . 

Si guarda intorno soddisfat¬ 
to. Sbardella. Si. non ci sono 
alcuni andreottiani doc. ma a 


fargli compagnia ecco quelli di 
Azione popolare, della sinistra 
di Bodrato, i fanlonlarii... Dal 
microfono, li chiama nome 
per nome, e per ognuno il giu- 
.sto applauso. Snocciola il ro¬ 
sario: l’amico Benedetto, Laz¬ 
zaro. Cursi, Saialto, Mon, Gera- 
ce... Dice: «lo non debbo lare il 
ministro, non lo voglio fare... 

. Ma almeno la libertà me la 
debbono consentire. Sennò 
me la consento da solo». Si gira 
verso i cronisti: «Con chi state?, 
mi chiedete. Noi cerchiamo di 
stare con la gente...». E giù an¬ 
cora un applauso: sarà per la 
gente, contro Re Giulio. Passa, 
tra 1 temporali e l’ala di un im¬ 
possibile pomenggio romano, 
li suo Rubicone. Vittono Sbar¬ 
della. Traghetta le truppe dal 
Ironie andreottiano a quello... 
Già, a quale’ Di Gava, sono 


pronti a giurare in molti. Il di¬ 
retto interessato non dice nè si 
nè no, Insomma, state in mez¬ 
zo al guado? «No, noi no. Gli 
altri stanno In mezzo ai guado, 
a mollo». Un vero e proprio so¬ 
lista. oggi, lo Squalo. Allora, 
Andreotti o Gava? Sbuffa, da¬ 
vanti ai microfoni. Confida 
spazientito: «Io mi sento vicino 
a quelli con cui posso almeno 
discutere la linea politica. 
Niente di personale contro An¬ 
dreotti, ma evidentemente bi¬ 
sogna prendere atto che non 
c’è disponibilità a concorrere a 
stabilire una linea politica. Se 
c’è, un linea politica...*. 

E i colonnelli. ì graduati del¬ 
l'esercito .sbardelliano, cosa 
dicono? Lungo e curvo Pietro 
Giubilo, ex sindaco della capi¬ 
tale: «Noi in mezzo al guado? 
SI, ma con una barchetta bene 
attrezzata. Gava’’ Vittono ha un 
buon rapporto con lui...». Gira 
felice e sorridente Edmondo 
Angelè, assessore al Traffico, 
nonostante l'ingorgo che in¬ 
combe intorno al Midas. Mica 
perde tempo in chiacchiere: 
«lo sto con Sbardella. Con An¬ 
dreotti io non ho mai neanche 
parlato». Si guarda intorno, 
sorride ai cronisti: «Quello che 
pen-so di Andreotti me lo ha in¬ 
segnato Donat Cdttin. NelI'SS 
avevo un problema. Sbardella 
me l'ha nsollo e io ho aderito 


alla sua linea». Seduto al posto 
d'onore ecco Antonio Geracc, 
potente assessore all'Urbani¬ 
stica, sinistra bodratiana, che 
qui nella capitale fa comunella 
con Vittorio: «lo sto qui perchè • 
è una riunione di partito». Una 
riunione di partito? Spalanca 
gli occhi Angelè: «Ma non era 
una riunione nostra? Io non ci 
capixo più niente». E si. se ne ' 
aggirano parecchi, nel salone 
del Midas, di democnstìuni 
non sbardelliani. Ecco ad 
esempio Bruno Lazzaro, depu¬ 
tato di Azione popolare. Che cl 
la, qui dentro? «lo’ Partecipo al 
convegno». Convegno? E che 
razza di convegno è, questo 
qui? Qual è il tema? Alza gli oc¬ 
chi al cielo. Lazzaro: «Eche ne 
so!». E Gabnele Mori, altro de¬ 
putato e assessore alla sanità, 
da cosa è stato .spinto fin qui? 
«Io non sto con Sbardella, lo 
voglio solo capire come stan¬ 
no le cose». 

Beh, chi per curiosità, chi 
per convinzione, alla Ime il pa¬ 
drone di casa ha radunalo un 
bel po' di gente. Via, tutu sul 
palco. La ressa è tanta che ci 
vogliono ben due file di sedie, 
per esporli tutti, capi e sottoca¬ 
pi, agli amici della platea. Chi 
manca? Non c'è l'assessore 
comunale aH'Ambienle, Cor¬ 
rado Bernardo. «Ma quello sta 
con Andreotti», spiega Gerace. 


passo pesante». Adriana Cava¬ 
rero nleva che per le donne 
impegnate in politica - per de¬ 
finizione un regno maschile - 
l’esaltazione • o • il linciaggio 
passano attraverso le categone 
tradizionali: «La donna ha l'i¬ 
dentità nel corpo, l'uomo nel¬ 
l'intelligenza. Cosi si usa dire 
che Silvia Costa è una bella ra¬ 
gazza. È vero. Ma non è un da¬ 
to inerente alla sua figura poli¬ 
tica». Per Cavarero «l’egua¬ 
glianza formale non è in grado 
di cancellare gli stereotipi cui 
si riduce la differenza sessua¬ 
le». E conclude: «La stessa Bo¬ 
no Pamno. del rrsto, definen¬ 
dosi "un uomo", diventa com¬ 
plice di quella valanga di miso¬ 
ginia ridicola che le piove ad¬ 
dosso». »■ 



Il direttore del Tgl Bruno Vespa 


giornalisti Rai ha definito II 
pioweddimento «arbitrario, of- ’ 
lensivo per l'intera categoria» e 
ha protestalo con>|a direzione 
generale. La risposta di Bruno 
Vespa è .stata quanto mai sol¬ 
lecita; «La versionedeì latti che ‘‘ 
mi è stata fornita - ha scritto in 
sostanza - giustifica ampia¬ 
mente il provvedimento. Non 
ho elementi per modificarlo». 
Con buona pace .dei contratti 
di lavoro. ' • ■ ' 

La situazione di frantuma- ' 
zione e disagio all’Interno del - 
Tgl va avanti ormai da molti '' 
mesi. La direzione, contestata 


duramente per la sua linea edi¬ 
toriale sia ut un'assemblea del 
dicembre '91 che in quella del¬ 
lo scorso maggio, non appare 
più credibile, ormai in rotta di 
collisione con la redazione. La 
crisi di identità culturale c edi¬ 
toriale ormai coinvolge l’intero 
primo canale, rete e testata. Ed 
è di questo che si discuterà 
martedì nella sala del consi- 

g lio, in un iiKontro tra Adrai c 
sigraì, cioè tra l’associazione 
dei dirigenti e il sindacalo dei 
giornalisti. Sul tavolo i temi 
della riforma. E alla Rai ora so¬ 
no i più caldi. . », 


Progetto del Pds 
«Una bicamerale 
per le riforme» 


NEDOCANETTI 


M ROMA Con le pnme firme 
di Giuseppe Chiarante e Cesa¬ 
te Sahn al Senato e M.iSsimo 
D'Alema alia Camera, i gruppi ' 
parlamentari del Pds hanno 
presentato oggi a Palazzo Ma¬ 
dama e a Montecitorio il dise¬ 
gno di legge costituzionale per ' 
l'«istituzione di una commis¬ 
sione bicamerale per la revi¬ 
sione della Costituzione e per 
le riforme elettorali». I.a propo¬ 
sta prevede di attribuire alla 
commissione - auspicata, co- • 
me si ricorderà, dallo stesso 
capo dello Stato, nel discorso 
di investitura - il compito di va¬ 
rare, entro il termine massimo , 
di un anno, un lesto organico 
di revisione della Co.stituzione 
nelle parti relative al Parlamen¬ 
to, al governo, alla presidenza ' 
della Repubblica, alle Regioni , 
e alle autonomie locali. Per 
Salvi «il senso di questa propo¬ 
sta deriva dalla necessità d? av¬ 
viare al più presto, in una sede 
unitaria, nella quale siano prò- : 
porzionalmente rappresentate 
tutte le forze politiche presenti > 
in Parlamento, un confronto . 
che prtxluca concreta decisio¬ 
ni sulla riforma». La commis¬ 
sione, se la proposta sari ap¬ 
provala. avrà II potere di riferi¬ 
re direttamente alle assemblee . 
su un testo organico di nfomia. 

Per quanto nguarda le nlor- 
me elettorali, secondo gli in¬ 
tendimenti del Pds, la priorità 
deve es.scrc data a quella co¬ 
munale. con l'elezione diretta . 
del sindaco e della maggioran¬ 
za. 1 parlamentari della Quer¬ 
cia chiederanno che il Parla¬ 
mento inizi, al più presto, l’e- ■ 
some di questa nforma, per la * 
quale non occorrono modifi¬ 
che costituzionali. Per quanto 
riguarda, invece, la modifica 


della legge ciettoraie per l'ele¬ 
zione delle Camere, i tempi sa¬ 
ranno owiamente più lunghi, " 
essendo collegata, pier diversi 
aspetti, alla revisione della Co¬ 
stituzione. «Potrà pertanto - 
precisa Salvi - essere esamina¬ 
ta dalla commissione bicame¬ 
rale ed eventualmente da que¬ 
sta licenziata in anticipo rispet¬ 
to alle altre riforme, purcìié la • 
commissione - sia ■ insediata 
davvero al più presto». Altn- 
inenti, secondo il Pds, occorre¬ 
rà avviarne tempestivamente 
l'esame secondo le procedure 
ordinarie. ■ - • ^ ■»,»-. 

La Quercia, secondo quanto 
dichiarato dai proponenti, è 
disponibile ad esaminare an¬ 
che altre soluzioni, rispetto a 
quella , presentata dai ’ suoi 
gruppi parlamentan ' (con le 
autorevoli firme dei presiden- 
li). In particolare, sottolinea¬ 
no. a venficare, per l'istituzio- \ 
ne delia commissione, ipotesi 
che consentano di utilizzare 
strumenti diversi dalla legge ; 
costituzionale, che ha - com’è 
nolo - un Iter parlamentare 
particolannente lungo e com- < 
plesso. «Essenziale è però - 
precisa a questo proposito Sal¬ 
vi - che la commissione abbia ’ 
poteri effettivi, e non ' meri r 
compiti di studio e istruzione, ' 
come avvenne per la commis- ' 
sione Bozzi», che si confrontò, 
a lungo attorno a questi lemì, ■ 
senza però che tutto il lavoro 
istruttorio sfociasse in propio- ■ 
ste operative, a livello Ir^islati- : 
vo e costituzionale. Rnora non * 
si ha notizia che altri gruppi * 
parlamentari abbiano s^uito 
li suggerimento del presidente 
della Repubblica, presentando 
proposte di legge per l'istitu- '■ 
zione della commissione bica¬ 
merale. *, ' S I * M 


II 


Non c’è il neo-onorevole Paolo 
Tuffi, fino alle elezioni scuoce 
di Sbardella. Non c’è il presi¬ 
dente della giunta regionale. 
Rodolfo Gigli, stretto tra Vitto- , 
no e Re Giulio. «Sarà rimasto 
bloccato nel traffico», ironizza 
Angelè. Dal microfono. Giubi¬ 
lo prepara il terreno per l’inter¬ 
vento di Sbardella, «lo credo 
che l’amico Vittorio ci dirà co- 
■se importanti...». ' 

E certo, che deve dire cose 
importanti, r«amico Vittorio». 
Snocciola il rosario degli errori 
andreottiani, allarga te braccia 
sconsolalo: «Abbiamo cercato 
di ragionare e di far ragiona¬ 
re...». Tentativo andato a vuo¬ 
to. a quanto sembra. Dice; 
«Non accettiamo che si possa 
fare politica solo dicendosi an- 
dreoltiani». Se la prende, al¬ 
zando la voce che se fos.se un 
bameadero dell'estrema sini¬ 
stra, «contro il sistema, il siste¬ 
ma vecchio, decrepito.,,». 
Esorta: «Dobbiamo superare le 
correnti». E alla fine il dado è 
tratto: addio caro Giulio, senza 
inimicizia, ma anche senza più 
amicizia. E al ritmo degli ap¬ 
plausi delle truppe, passa il 
suo personale Rubicone «Allo¬ 
ra, gliela diamo una mano a 
Vittorio?», chiede un assessore 
a un altro, che annuisce visto¬ 
samente. Ma una mano per 
andare dove? 








35® FESTIVAL DEI DUE MONDI - SPOLETO 1992 



FONDAZIONE SIGMA-TAU 







• v-;‘.sSl.r 


27 - 28 giugno 4-5 luglio 11-12 luglio 

Chiostro di Sun Nicolò - Spoleto 


iVC. , 

fVJ- 


'i-., 





LA PASSIONE DEL CONOSCERE 


a cura di Lorena Preta 


- . ■ (Sabato 27 gnigno - h 10.00 

^ ' Stephen Toulmin 

' ' i’ 16.00 

';*^-Ilya Prigogine /. 

\ .,. ' ,. . ' - . ■ ' •. ‘ ■ '"r 

, ( , ' • " domenica 28 giugno - h 10,00 " 

" ' Luciano Serio * Nicola Bernardini' 

j, - 0 ’ ' .esecuzioni di,.. . ' . 

Luisa Castellani, Carlo Chiarappo. Michele Lomute 

sabato 4 luglio - h 16,00 " 

Evelyn Fox Keller - Nadia Fusini , 

" ' ' ’ ^ domenica 5 luglio - h 10,00 ‘ - 

■ !. , Comelius Castoriadis 

^ ^ ■ 

' - sabato 11 luglio - b 10,00 

Mohannned Arkoun 

C 

donuTiicn 12 luglio - b 10.00 

Remo Bodoi 



*;,z s'' "L ‘ ' ■" ■■ 


In^rt'NHo libi'H) K |>n'viHU> il M'rvi/.Mi 

tli inichi/ioiic Niiniiltudi’ji 

PtT iiirtirnmi'jtmi nvt)l^t*fsi ii 

HONIMZIONE SICMA-IAU S 

If'riti/iu, 170 - (KUHO Motiiu - 'U 

1 (Oli) (i?» ;'14 .IK - (>K4 1.*, ■ 2 <) ■ lux (Oo) (>84 1 (i 01 

'J. “C»,'" 'l.V.'“■•'k 

.'.L..,-' k-.. 



f 














SABATO 20 GIUGNO 1992 

Verso 

palazzo Chi^ 



Politica Interna 


PAGINaS L'UNITÀ 


Il leader de non insiste sull'estensione della maggioranza 
n presidente incaricato: «Nessuno mi ha scoraggiato » 
Aperture sulle riforme istituzionali. Recuperato Martelli? 
Pochi ministeri e sottosegretari: polemiche nella De 


Forlanì: «Il quadripartito basta» 



none 



verso 




Il presidente incaricato Giuliano Amato 


Di quadripartito Amato non parla, ma finora si è tro¬ 
vato solo con i quattro vecchi alleati. Forlani; «Non 
chiediamo di più. Se arriva, tanto di guadagnato». Il 
presidente incaricato martedì presenterà una bozza 
programmatica. Intanto, si sbilancia sull’etezione 
diretta dei sindaci e sul premio di maggioranza. E 
prova a recuperare Martelli. Ma nella De cova il ma¬ 
lessere per la «cura dimagrante» dei ministeri. 


PASQUALE CASCCLLA 


■i ROMA. Non parte dal qua- 
drìpartilo. Giuliano Amato, ma 
è rassegnato a guidare un go¬ 
verno con i vecchi alleati la¬ 
sciando a qualche figura tecni¬ 
ca il compito di far da testa di. 
ponte verso il Fri e delegando 
al Parlamento la questione del¬ 
le riforme istituzionali In modo 
da coinvolgere il Pds. Il presi¬ 
dente del Consiglio incaricato 
ci scherza sopra quando In- ; 
contra I giornalisti che lo Incal¬ 
zano sul ritorno ai soliti quat¬ 
tro; «Ho cominciato le consul¬ 
tazioni con Rifondazionc co- 
. munista e sono contento di ve¬ 
dere. allora, che è uno dei 


quattro partiti che sosterranno 
il governo...». Evero, Amato ha 
cominciato con Sergio Garavi- 
, ni. ma dopo, con rfntennezzo 
dei missini, ha incontrato una ' 
dietro l'altra le delegazioni del 
• Pii, del Psdì e della De (per 
ben due ore e mezza). E alla 

■ fine tira un sospiro di sollievo: 
«Nessuno mi ha scoraggiato. 
Tutti mi hanno dato la sensa¬ 
zione che siamo in una fase 

. che di sicuro non è di pessimi- 
' smo». >'■ 

Ma per qualche ora il baro¬ 
metro nell'ufficio di Amato a 
, Montecitorio ha .segnato tem- 

■ po incerto. A Botteghe oscure i 


riformisti del Pds passavano al- 
ropp>oslzione con la loro posi¬ 
zione più possibilista su un im¬ 
pegno di governo. E a piazza 
del Gesù si consumava l'enne¬ 
sima discussione bizantina sul 
grado di allargamento della 
maggioranza di governo nella 
quale si insinuava un corposo 
scontro di interessi tra le cor¬ 
renti de. Solo quando ù stato 
informato delle dichiaiazioni 
del segretario (dimissionario e 
congelato) al termine del ver¬ 
tice de, Amato ha capito che il 
peggio era scongiurato. Con 
disarmante • spregiudicatezza, 
Forlani ha rovesciato come un 
guanto il deliberato delta Dire¬ 
zione usato per stoppare la 
candidatura di Bettino Grazi: 
•La De non ha chiesto l'allar¬ 
gamento ad altre forze. Certo, 
abbiamo ben chiaro il quadro 
della legislatura e se il gover¬ 
no, soprattutto su alcuni punti, 
riuscirà ad avere un consenso 
vasto, tanto di guadagnato». E 
anche se Nicola Mancino 
avanzava una estrema, e illu¬ 
ministica riserva («Certo, se 
noi vogliamo lavorare su una 
piazza grande c ci ntroviamo 


su una piazzola...»), il presi¬ 
dente incaricato e passato a 
dedicarsi a un'altra grana. An¬ 
cora più fastidiosa perchè nata ■ 
: in casa, a via del Corso, con la . 
scelta di Grazi di privilegiare il 
suo attuale numero due al par¬ 
tito e sacrificare il delfino di un 
tempo. ■ —....- . 

Proprio con Claudio Martel¬ 
li, corteggiato dalla neonata 
opposizione interna al Psi per¬ 
chè abbandoni il governo e as¬ 
suma la leadership della con¬ 
testazione al segretario. Amato 
si è incontrato all'ora del pran¬ 
zo. Compito arduo convincere ■ 
il compagno scavalcato a non 
puntare i piedi, anzi ad aiutar¬ 
lo nel diffìcile compilo di for¬ 
mare il governo. Ma il prescel¬ 
to deve aver trovato il tono e gli 
argomenti giusti, se il vice pre¬ 
sidente del Consiglio e mini¬ 
stro della Giustizia poco dopo , 
ha reso pubblica una lettera al 
Càmere delta sera per «rassicu- 
' rare» di non essere «né scon¬ 
volto, né impaurito né frustra¬ 
to». Allora, entra nel governo di 
Amato? Per non sbilanciarsi. 
Martelli si pronuncia cosi: «Fa¬ 
rò il mio dovere e dirò quel che 


penso né capeggiando rivolle 
né mendicando ministeri, ma • 
aiutando il Partilo socialista ad < 
uscire dal suo travaglio ed aiu¬ 
tando il presidente incaricato 
ad allargare il suo stretto sen¬ 
tiero». ■ ■ , 

Già, Amato si ritrova su un 
sentiero stretto e tortuoso. È , 
comunque intenzionato a per- : 
correrlo tutto. Magari - rileva 
Garavini-«tenendosi ai bordi». , 
Martedì verrà fuori la bozza di : 
programma. Su questa s'in- ■ 
centrerà il secondo giro di con¬ 
sultazioni. E giovedì o, al mas¬ 
simo. venerdì, cadrà la riserva. 
Tempi più lunghi possono di¬ 
ventare rischiosi, soprattutto ^ 
per i mal di pancia che la «cura : 
dimagrante» nella struttura del ; 
governo sta già provocando. ; 
Soprattutto nella De. A piazza I 
del Gesù, ieri, Giulio Andreotti 
non ha usalo eccessive perifra¬ 
si nell’awertire che un taglio : 
drastico suonerebbe come 
una sconfessione del suo c dei 
precedenti governi a guida de. 
vadasecheper tutelare alme¬ 
no il suo nome, il presidente 
del Consiglio dimissionano si ' 
candida a entrare nel nuovo 


ministero, al solito agli Esteri. 
Ma per il «grande centro» di i 
Antonio Gava la presenza di f 
Andreotti suonerebbe beffarda ’ 
nel momento in cui deve ri¬ 
nunciare ai F>otenti Gianni 
Prandini e Carlo Bernini per¬ 
ché portano un avviso di ga¬ 
ranzia in tasca. Forlani, che 
pare aver ripreso gusto al ruolo ' 
: di segretario, se n'é uscito con 
la proposta salomonica del- 
. l'azzeramento di tutta la dele¬ 
gazione al governo. Vale a dire 
nessuno del vecchi ministri, ■■ 
cosi che nessuno appaia boc¬ 
cialo. Andreotti compreso, 
s’intende. Ma la discussione 
resta aperta. E Gava ci parteci¬ 
pa anche apparendo a Monte¬ 
citorio, mentre la delegazione ! 
de è a colloquio con Amato, 
per dire che lui la vice presi- ; 
denza del Consiglio non la 
vuole: «Dal governo sono usci¬ 
to io due anni fa c quindi. 

Chiaro? Per renderlo ancora ' 
più csplicilo il leader doroteo 
centellina: «In questo momen¬ 
to la cosa migliore é l'indispo¬ 
nibilità: farsi da parte e favorire . 
il ricambio». Del resto, l'elenco 


La Procura di Roma provvede a segnalare la situazione dei «carichi pendenti» 

E adesso Scalfarò fa il censimento 
dei ministri sotto indagine 


degli aspiranti de si allunga di ’ 
ora in ora: Elia. Bodrato, Man- f 
cino, Gargani, Fracanzani (ol¬ 
tre i tecnici Andreatta e Prodi) 
per la sinistra; Bianco, Lega, g 
Campieri, Leccisi, Casini (oltre ’ 
alla indiscussa conferma di ; 
Scotti agli Interni pervia dell'e¬ 
mergenza criminalità), per il 
«grande centro»; Vitalone e Cri- : 
stofori per gli andreottiani. 

Amato invoca l'articolo 92 ' 
della Costituzione, che gli con¬ 
sente di scegliere nella sua re- 
sponsabilità. Ma saprà resiste- 
re? Persino i liberali ci si metto- 
no, lamentandosi della ridu- * 
zione dei sottosegretari; «Sarà 
possibile -ironizza Renato Al- ■ 
tissimo - quando potranno an- 
dare i funzionari dei ministeri a i- 
rispondere in Parlamento». E 
comunque il puzzle è ben più 
composito. Non ci sarà mollo 
spazio per i ministri politici so- ; 
ciallsti. E se davvero i lepubbli- 

■ cani dovessero trasformare ' 
l'annuncio della disponibilità - 
condizionata a una severa ma- v. 

■ novra economica in una parte- "i 
cipazione diretta alla sua ge- , 
stione con Bruno Visentini e lo ? 


stesso Giorgio La Malfa (guar¬ 
da caso, i due nomi li la pro¬ 
prio il .socialista Salvo Andò), 
senza coniare che anche Giu- ' 
seppe Ayala può entrare in 
corsa |>er la Giustizia, per > 
Amato diventerà ancora più ' 
arduo fartomarei conti. ■■■ • 

Ma, per ora, sono i conti po- 
litici ad assillare l’incaricato. 
Ha avuto la disponibilità dei 
socialdemocratici, ma su «un 
programma di governo - ha ■ 
sottolineato Carlo Vizzini-che ’ 
possa ridurre le distanze a sini- f 
stra». I liberali, però, insistono; " 
«Le convergenze si cercano 1' 
ovunque», cioè anche con la 
Lega di Bossi. Solo Forlani l'ha ;• 
messa in termini graditi ad ■; 
Amato; «Ci ■ auguriamo che, '' 
con il concorso delle forze de- : 
mocratiche responsabili, • si ■ 
[rossa arrivare non solo ad av- : 
viare un’attività di governo, ma ■ 
a realizzare condizioni di con- '' 
fronto costruttivo in sede par- ■ 

lamentare»..- .. . 

Il quadripartito c’è, con tutte •: 
le sue contraddizioni, ma nes¬ 
suno lo evoca. Tantomeno 
Amato che, p>er liberarsi di 


quel fastidioso fantasma, si .if- 
lida ai titoli delle emergenze 
programmatiche. Raccoglie in¬ 
dicazioni, per il momento, più 
che darle. Anclie .se sui punti 
più scabrosi un po’ si spende. 
Come sull'elezione diretta dei 
sindaci. con cui punta a spun¬ 
tare i dubbi dei referendari di 
Mario Segni (con cui avrà un 
apposito incontro). Ma si sbi¬ 
lancia anche sul premio di 
maggioranza, vecchio pomo 
della discordia tra De e Psi. 
Tanto che De Mita ci mette -su¬ 
bito il cappello sopra; «La vera 
novità è che il Psi è. più o me¬ 
no, d’accordo con la nostra 
proposta di riforma elettorale». 
Ma per il presidente de c’è un 
regalo in più; «Amalo vuol la¬ 
sciare tutto in Parlamento», E 
in quella commissione bica¬ 
merale sulle riforme istituzio¬ 
nali alla presidenza della qua¬ 
le De Mita si candida per fame 
una sorta di laboratorio politi¬ 
co delle più larghe convergen¬ 
ze con il Pri e :i Pds. il bilancio 
marchiato scudocrocialo? «E 
andata bene, abbiamo parlato 
sempre noi...». 


Ex ministri, ministri uscenti indagati e inquisiti, par¬ 
lamentari con i conti in sospeso con la giustizia. Di 
tutto questo non vuol sentir parlare il capo dello Sta¬ 
to che per il governo vuole uomini «puliti». Procedi¬ 
menti aperti al tribunale dei ministri per Prandini, 
Ruffolo, Goria. Autorizzazione a procedere per To- 
gnoli. Si indaga su Bernini e Gaspari e anche su al¬ 
cuni candidati-ministri, come il psi Di Donato. , - ' 


ROSANNA LAMPUQNANI 


' H ROMA fi capo dello Stalo 
sarebbestalo chiaro con Ama¬ 
to: il nuovo governo deve esse- 
' re «pulito», trasparente, i suol 
uomini di specchiata moralità. 
Non ci si può più permettere di 
tenere insieme gente inquisita, 
con richieste di autorizzazione 
a procedere - come neH’ultimo 
gabinetto erano i ministri Ber¬ 
nini e Prandini, e Tognoli - ne 
va deU’immagine europea del¬ 
l'Italia e deila stessacredibilità 
della nuova presidenza della 
Repubblica nei confronti dcl- 
i'opinione pubblica. II dopo 
Tangentopoli, stando alle in¬ 
tenzioni di Scalfarò, sarebbe 
già iniziato. Tanto che ieri ii 
procuratore di Roma, Giudi- 
ceandrea, ha chiesto al Tribu- 


nale dei ministri - l’organo che 
fa capo al Tribunale di Roma e 
che ha sostituito la commissio- 
ne inquirente - di fornire, pare 
: ‘ su richiesta dei Quirinale, un 
; I censimento dei ministri uscen- 
ti sotto inchiesta. « , - 1 ... 

■ ' In questa condizione un mi- 
’ nistro della Repubblica può 

venire a trovarsi anche per la 
>; denuncia di un semplice citta- 
1 dino. Una tale pratica finisce al 
: Tribunale dei ministri attraver¬ 
so la procura competente. 
! - quasi sempre quella di Roma, 
- da cui parte la richiesta di ar¬ 
chiviare o indagare. In genere 
si archivia. In tre anni e mezzo, 
' : tra il 1989 e questo giugno, su 

■ 154 denunce 100 sono finite 
nel nulla. Si potrebbe dire: per 


fortuna. Dato che il tribunale è 
un organbmo disastrato per la 
scarsità di organico e per le 
condizioni precane in CUI è co-. 
stretto ad operare. Inadegua- 
tezzavoluta? <. • 

' - Intanto però Roberto- -Spe¬ 
ranza, Giuseppe Bozzi e Gio¬ 
vanna de Virgiliis, che com- , 
• pongono il collegio; devono 
' sbrogliarsela con cinque maxi 
processi. Si tratta di addebiti 
profondamente diversi, sia per 
la gravità dei reati sia per la 
consistenza delle accuse. Due . 
riguardano Giovanni Prandini, 
il de ministro dei Lavori pubbli¬ 
ci: inquisito per gli appalti 
Anas e per l'affare C^talia, so¬ 
cietà del gruppo Iri che si oc¬ 
cupa del drenaggio del fondo 
marino. Uno riguarda l'ex mi- . 
nistro liberale Renato Altissi¬ 
mo per la svendita della flotta 
Lauro. Un altro si occupa del 
ministro socialista Giorgio Ruf- ' 
folo e del collega de Giovanni 
Goria per la vicenda Enichem- 
agricoltura. NelI’SS ■ il Verde 
Sergio Andrels denunciò il mi¬ 
nistro all'Ambiente per aver 
autorizzato l'Enichem a scari¬ 
care in mare i reflui di capro- 
lattamc. E quindi anche l'allo- 
ra capo del governo, Gona, per 


aver emanato In fretta e funa 
un decreto legge che modifica¬ 
va proprio le sanzioni per gli 
scarichi in mare. Infine il più 
spinoso di tutti riguarda il ca.so 
Gladio. . -i • - , 

--- Ma-non è tut(o.-Perchèquasi 
tutti I ministri- hanno canchi 
’ giudiziari- pendenti, di minore 
rilievo, riguardanti soprattutto 
gli articoir323 c 328 del codice 
penale: abuso d'ufficio e omis¬ 
sione di atti d'ufficio. Devono 
nspondeme Claudio Martelli, 
Paolo Cirino Pomicino, Rino 
Formica. Guido Carli, Virginio 
Rognoni, Franco Manni. Fran¬ 
cesco De Lorenzo, Remo Ga- 
span, oltre agli stessi Prandini, 
GonaeBemlni. , 

«Peccati» sulla coscienza e 
sul curriculum professionale 
non sono una prerogativa dei 
- ministri. Ma anche di tanti 
semplici parlamenlan, di cui 
alcuni. aspirano al più alto 
scranno di un qualche dicaste¬ 
ro. Dei parlamentan si occupa¬ 
no le giunte per te autorizza¬ 
zioni a procedere di Camera e 
Senato. Le richieste per le au¬ 
torizzazioni sono molte e non 
mancano i motivi gravi. Tra le 
ultime quelle relative a Tan¬ 
gentopoli: indagati sono i so- 



Oa sinistra' 
Giovanni 
Prandini, 
Carlo 
Bernini, 
Remo 
Gaspari, 
In basso, 
Giulio 
Di Donato 


Intervista a OSCAR MAMMÌ 


«Io dico a La Malfa: noi fuori 
ma YisentirdaUe Finanze» 


Il repubblicano Oscar Mamml non ha dubbi; in un 
governo svincolato dai partiti «e Amato può riu¬ 
scirci», il presidente del Pri Bruno Visentini «sareb¬ 
be ii ministro più adatto per il risanamento finan¬ 
ziario». Ehioritaria la riforma elettorale: «Dobbiamo 
consentire ai cittadini di scegliere la maggioranza 
e determinare Taltemanza». Autoriforma dei parti¬ 
ti? «Bisogna riformare il sistema politico». 


OIORQIO FRASCA POLARA 


■N ROMA Quando si dice, la 
coincidenza. La sua prima 
volta da ministro Oscar Mam¬ 
ml -da trentatre anni nella di- - 
rezione del Pri, da venticinque : 
deputato- l'ha fatta nel primo ' 
gqvremo a guida socialista, ; 
dieci anni fa. Bettino Craxi lo ì 
chiamò (e lo riconfermò nel 
suo secondo gabinetto) a ge- ; 
stire li dicastero dei rapporti 
con il Parlamento. , , . . ; - 

Onorevole Mamml, d tor- 
- Dcrebbe ora in nn govemo 
. a guida aodaliata, seppure 
con Giuliano Amalo al po¬ 
sto di Bettino Grazi? 

Che il Pri tomi al govemo lo 
escludo: sarebbe contraddit- ' 
torio con la necessità, su cui 
insistiamo noi repubblicani,, 
di un govemo svincolato dai : 
reniti, da tutti i piartiti. Se si . 


pensa però a singoli esponen¬ 
ti di riartito che entrino nel go¬ 
vemo per la loro compietenza, 
per la loro intrinseca capacità 
e non per l’appartenenza ad 
un partito... .. -, -, - , 

' Se si pensasse a questo? ' 
...Allora vedrei estremamente 
utile per il Paese affidare il ri¬ 
sanamento finanziario ad un 
uomo come Bmno Visentini, 
si il presidente del Pri. che ha 
conoscenze tecniche, senso 
politico e coraggio nelle deci¬ 
sioni ...... . , , 

Elel.oalti17 

Non vedo altre esigenze di 
questa natura. 

i Ma, proprio per Vlsentliil, 
era sembrato di cogliere, la 
settimana scorsa in uno 
scambio di battute con 1 


glomallstl a Montedtorio, 
una sorta di stoppagglo di : 
questa candidatura da par¬ 
te del segretario del partito. 
GIomIo La Malfa aveva ri¬ 
vendicato assai duramente 
Il proprio diritto a dire non - 
solo l’ultima ma la prima 
.parola... - , ■ 

Le dichiarazioni non sono do- - 
cumenti; vengono spesso in¬ 
terpretate, e qualche volta di¬ 
storte. Io .sto all'ultimo docu¬ 
mento votato dalla direzione 
del FTi in cui si usa un’espres¬ 
sione proposta proprio da me. 
Vi si parla di un govemo svin¬ 
colato dai partiti come il solo 
auspicabile e il solo che possa 
interessare i repubblicani. Più 
chiarodicosl. . 

E secondo lei Giuliano Ama¬ 
to, Il presidente incaricato, 
è capace di costitnire un go- 
’ verno svincolalo dal parti¬ 
ti? 

Per quel che lo conosco si. 
Aspettiamolo all’appunta¬ 
mento dei prossimi giorni: 
con il prog^ramma e con la 
scelta dei ministri. . 

A proposilo di questa scel¬ 
ta. Sarà la volta buona per 
cambiare certe facce? „ ,. 
Non è tanto e soltanto un pro¬ 
blema di facce quant'anche e 
soprattutto un problema di 


cervello. E oltre al cervello va 
tenuto in pnmissimo conto ii 
requisito morale. 

Per 11 programma, miall so- 
noperldleprlorilAr - 
Il deficit finanziario, la crimi¬ 
nalità organizzata e la riforma 
della le^e elettorale che va 
vista sotto molti profili ma che 
può anche contribuire a mo¬ 
ralizzare la vita pubblica eli¬ 
minando collegi con milioni 
di elettori, c riduccndo il sof¬ 
focante peso dei partiti. 

Quindi un programma deli¬ 
beratamente limitato? V 
Un programma che deve es¬ 
sere preciso, dettagliato e li¬ 
mitato - voglio essere preciso ; 
- al tempo consentito dalle 
scadenze referendarie della 
prossima primavera e soprat¬ 
tutto dal disfacimento di un si¬ 
stema, quello dei partiti, che é 
mai sotto gli occhi di tutti , 
Precisione per precisione, 
lei In pratica dà una scaden¬ 
za piuttosto ravvicinata non 
solo al governo cui lavora 
Giuliano Amato ma anche 
alla legislatura appena co- 
mlndata? 

Penso che al massimo nel giro 
di due anni dobbiamo creare 
le condizioni legislative per 
consentire ai cittadini di darsi 
una rappresentanza parla- 



cialist) Paolo Pilitteri e Carlo , 
Tognoli che, nonostante l'a- 
pertura di una inchiesta per ri- • • 
cettazione e violazione della 
legge sul finanziamento pub- 
blico dei partili, non si è mai 
dimesso dalla canea di mìni- 
Siro al Tunsmo. Indagati anche 
li repubblicano Antonio De ’’ 
Pennino e il pidiessino Gianni 
Cervetti. „'.a . 

Le cronache di questi ultimi 
giorni Inlormano puntigliosa- !' 
mente sul totoministro: sui pa- . 
pabili. sulle esclusioni eccel- 
lenti, sulle promozioni tolgo- , ; 
ranti. Ma non si accenna alle 
nspcttive vicende giudiziarie, 
di grande o poco conto siano, f. 
Si è detto solo di FTandini e di . 


Carlo Bernini, ministro ai Tra¬ 
sporti senza essere parlamen¬ 
tare, indagato per appalti e 
corruzione nel Veneto:. en¬ 
trambi , troppo compromessi 
per essere decentemete ripro¬ 
posti in un govemo che nelle 
intenzioni vorrebbe anche es¬ 
sere di salute pubblica. E di Re¬ 
mo (àaspari: su di lui si sta in¬ 
dagando per un uso «allegro» 
degli elicotleri della Protezione 
civile. Ma non si dice nulla di 
Giulio Di . Donalo probabile 
candidato ai Lavori pubblici, 
ministero del discusso Prandi¬ 
ni. Per il vicesegretario sociali¬ 
sta non c'è alcuna richiesta di 
autorizzazione a procedere, 
ma SI indaga sulla vicenda del¬ 
l'acquedotto di Na[>oli che. 


stando alla denuncia dell'ex 
presidente dell'eme, il sociali¬ 
sta Taurisano, si voleva sven¬ 
dere ad una società privata, la 
Napoletanagzs, di area psi. Di 
: Donato in questa vicenda si sa¬ 
rebbe mollo speso per questa 
vendita. La vicenda ha assunto 
rilievo quando il giudice per le 
indagini preliminari. Maria Dì 
Addea, ha respinto la richiesta 
del sostituto procuratore, Arci- 
' baldo Miller, di archiviare lì ca¬ 
so. La candidatura Di Donato 
affonderà , nell’acquedotto? 
Un'indagine non è una con¬ 
danna. ma getta una macchia 
sull’immagine deH’uomo che 
dopo ■ tutto potrebbe essere 
; chiamato a gestire migliaia di 
•miliardi, v.v, 

• ,1 -.t.r 


mentare nuova c diversa con 
un sistema nuovo e diverso. 
Quindi bisogna porre mano ' 
subito alla rifoima della legge 
elettorale. Con due finalità. La 
prima, consentire agli stessi 
elettori la scelta della maggio¬ 
ranza parlamentare e quindi ' 
del governo; solo un govemo 
legittimalo dalla scelta degli 
elettori può avere la necessa¬ 
ria autorevolezza e stabilità. 
La seconda, creare -per il,: 
nuovo meccanismo elettorale 
in sé- le condizioni effettive 
dell'allemanza, cioè della 
possibilità deH'avvicenda- 
mento al govemo e aH’oppo- 
sizione di schieramenti diver¬ 
si. realmente alternativi. 

Ma Intanto bisognerà go¬ 
vernare questi due anni. 

Conw? 


Torniamo a bomba. Voglio di¬ 
re che un sistema che non rie¬ 
sce a produrre decisioni ade¬ 
guate in tempi ragionevol- ' 
mente brevi esige un esecuti- ; 
vo svincolalo dai partiti e ^ 

, quindi in grado di prendere 
misure anche impopolari sen¬ 
za che questa impopolarità 
investa automaticamente for- ^ 
ze politiche direttamente e ri- :• 
gidamente rappresentate da v 
un govemo. Discorso cinico o : 
reanslico? 

Lei parla di dlsfacbnento di 
un sistema. Per auspicare . 
un’antorifonna del partiti o 
per battersi per una riforma : 
del sistema politico? , 
NeH’autorilorma ' dei ' partiti ■ 
non ho mai creduto, e men . 
che mai posso crederci oggi; 
c'è un forte spirito di autocon- 


servazione non solo nei partiti 
ma anche nel Parlamento. 
Credo invece nella (e mi bat- ; 
lo per la) riforma del sistema 
politico. In Francia, per la ri- ' 
forma vi fi < la pressione di una 1 
situazione d'emergenza come ; 
luella della guerra d'Algeria e ' 
Iella minaccia del golpe. In i 
Italia tutto è meno drammati- - 
co, malgrado tutto. E |X>i, se 
non c'è un generale golpista ' 
come Massu, non c’è nean- 1 
che un De Gaulle. E poi, se vi v: 
fosse una minaccia come . 
quella del '60 col govemo ; 
'Tambroni - quando ' anch'io . 
scesi in piazza, dubito che sta- ' 
volta - lo dico con amarezza - ' 
la piazza sarebbe piena come ' 
allora. 

; Eallora? 

Allora occorre, subito, un sus¬ 
sulto di senso di responsabili¬ 
tà da [larte di quanti, in Parla¬ 
mento e nel Paese, sentono la 
politica come progetto e com- , 
ne soluzione dei problemi : 
collettivi. La riforma elettorale 
(e quindi del sistema politi- ' 
co) è il vero banco di prova. I 
Ma non il solo. Occorre emar- ; 

§ inare la ricerca esasperata : 
el consenso, la propaganda ; 
sbracata, la rissa polemica per 
rimbalzare sui giornali e in tv ' 
che ha caratterizzato questi ; 
ultimi malinconici e sterili 
tempi... 


Su Avvenimenti in edicola 

EXJUGOSLAVIA 

IL VERO E IL FALSO 

' Dal fronte e dalle retrovie 
il resoconto della guerra e 
delle bugie di guerra 

MOBYPRINCE 

lire segreti 
dietro la tragedia 

Avvenimenti 

ogni giovedì in edicola 
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IN Italia 


I giudici ipotizzano i reati di corruzione e concussione 
per i lavori di ristrutturazione del centro storico 
Con Francesco Rivolta, nei guai tre ex assessori (2 psi e 1 de) 
un consigHere comunale socialista e un architetto 


SABATO 20 GIUGNO 1992 


Papi sempre muto 
H carcere non fiacca 
l’uomo-Fiat 


Tangenti, adesso tocca a Monza 


,in 


La Guardia di finanza sta frugando nei libri contabili 
di 10 tra le maggiori società coinvolte nell'inchiesta 
«mani pulite» per cercare di stanare i fondi neri che 
sono serviti al pagamento delle mazzette. Nel miri¬ 
no Cogefar, Lodigiani, Tomo e Ccpl di Reggio Emi¬ 
lia. Continua intanto il silenzio del «duro» Enzo Papi.' 
Anche ieri l’ex amministratore delegato delta Coge¬ 
far si è rifiutato di rispondere ai magistrati ■ v: 


Operazione «mani pulite» anche a Monza. Sei perso¬ 
ne, quasi tutti pubblici amministratori, in carcere 
per concussione e corruzione. Si tratta del vicese¬ 
gretario regionale della De Francesco Rivolta, di tre 
ex assessori comunali (due socialisti e un democri¬ 
stiano) , di un consigliere comunale del Psi e di un 
architetto. L’indagine riguarda i lavori di ristruttura¬ 
zione del centro storico dì Monza. 

l ' :. DAL NOSTRO INVIATO 

KUOSPADA 


H MONZA. «Mani pulite»; do¬ 
po Milano, Monza. La città lon¬ 
gobarda è stala investita in pie¬ 
no ieri notte da un terremoto 
antitangenti del tutto simile a 
quello che da alcuni mesi sta ; 
scuotendo, dodici chilometri 
più a sud, il capoluogo lom¬ 
bardo. Sei paia di manette so- • 
no scattate attorno ad altret¬ 
tanti polsi eccellenti deciman¬ 
do i membri di una Giunta co- ' 
munale dimessasi una decina 
di giorni fa sull'onda di alcune : 
scosse premonitrici. ■ c. ': : 

Gli ordini di custodia caute¬ 
lare (si fa riferimento ai rea'ù di 
concussione e - corruzione) ;. 
hanno spedito in galera Fran- • 
cesco Rivolta, ex assessore re¬ 
gionale agli Affari generali e vi¬ 
cesegretario -regionale della 
Oc, fino aU’azzeramento delle ! 
cariche e aH'arrivo del com- . 
missario Guido Bodrato; Paolo 
Meregalli, democristiano, ex ' 
assessore comunale aU'Edili- ' 
zia popolare; Claudio Teruzzi, ^ 
socialdemocratico passato til ' 
Psi. ex assessore ai Lavori pub¬ 
blici e vicesindaco; Giuliano ; 
Salvi, socialista, ex assessore 
allo Sport: il consigliere comu- . 


naie Francesco Ironico, espo¬ 
nente del garofano, ex asses¬ 
sore al Bilancio ed ex socialde¬ 
mocratico. . . 

E ieri mattina, di rientro dal- 
- l’estero, è finito tra le braccia 
dei carabinieri anche l'ex con¬ 
sigliere comunale ed ex asses- 
' sore ai Lavori pubblici, Rlippo 
Apicella, medico specialista in 
urologia, in passalo iscrìtto alla 
' DcealPsi. .. , '. , 

AH’appello manca un no¬ 
me. Si tratta deH’archiletto Bra¬ 
no Tremolada, una delle pro¬ 
babili figure chiave nell'Inchie¬ 
sta condotta dal Procuratore 
. capo della Repubblica di Mon- 
za Antonino Cusumano e dai : 
' sostituti Walter Mapelli e Ales¬ 
sandra Dolci. 

L'indagine antitangenti al- 
' l'ombra della corona Ferrea ri- 
guarda infatti l'opera di ristrat- 
■' turazione del centro storico e 
„ del Duomo, decise dal Comu- 
• ■ ne nel 1986 e realizzate grazie ■ 
alla legge Verga che consenti- 
' va di operare in deroga al pia¬ 
no regolatore ma non. eviden- 
; temente, al codice penale. I 
: magistrati avevano - incomin- 
' ciato ad occuparsi delle opera- 






zioni di ristrutturazione nel 
gennaio scorso quasi contem¬ 
poraneamente (solo coinci¬ 
denza?) alle indagini di Di Pie¬ 
tro e Colombo sulla Saggina. - 
L'input era venuto, proprio 
come a Milano, dalle denunce : 
di alcuni imprenditori stanchi 
di dover aprire il portafoglio -• 
ogni volta che volevano lavora- ; 
re per un ente pubblico oppu¬ 
re ottenere qualche autorizza¬ 
zione. E dopo alcuni mesi di • 
indagini discrete ma intense, la : 
raffica di ordini di custodia. Ma 
attenzione. Pare che siamo so¬ 
lo agli in'izi come ha conferma¬ 
to ieri mattina il procuratore : 
capo di Monza Cusumano che 
ha poi aggiunto di aver ascoi- , 


tato «un buon numero di im¬ 
prenditori monzesi per una 
chiacchierata*. Inevitabilmen- • 
te l'indagine si estenderà «agli . 

' altri Comuni di competenza 
del tribunale». ■ 

Non solo. C'è già chi parla 
non sempre sottovoce di ma- 
• nette in vista anche per quanto 
riguarda lo stadio «Brìanteo», 
(spesa preventivata 5 miliardi, ' 
costo effettivo 25) concluso un ! 
paio di anni fa propno in occa¬ 
sione del Mondiali di Italia '90, 
e il mega osF>edale San Gerar¬ 
do. (1092 p<Mti letto partito : 
con una previsione di 15 mi- ; 
liardi e fermo per ora a quota 
■ 120 ma se ne prevedono 180) < 
' iniziato negli anni Sessanta e 






ancora lontano dall’essere 
completamente operativo vi¬ 
sto che divisioni come oculisti¬ 
ca, matemitó, dialisi e il repar¬ 
to infettivi trovano posto nel 

vecchio nosocomio. .. ■ 

Altri arresti eccellenti. Il più 
eccellente dei quali, per ora, è 
certamente quello di France- 
.sco Rivolta, -12 anni, esponente 
della sinistra de vicino all'ex 
segretario regionale Brano Ta- 
bacci. La sua carriera si è dipa¬ 
nata con grande precocità vi- 
.sto che l’ex assessore regiona¬ 
le agli Affari generali ha mani¬ 
festalo interessi politici ben 
precisi fin dai primi anni Set¬ 
tanta quando divenne mem¬ 
bro attivo della De di Mache- 
rio, grosso -f comune della 
Brianza monzese e. nel 197't,- 
segretario del Comitato comu¬ 
nale .scudocrociato. Il giovane 
Rivolta va di fretta e l'anno suc¬ 
cessivo viene eletto consigliere 
comunale per diventare sinda¬ 
co nel 1 980. L’ascesa continua 
e Rivolta, al quale la natia Ma- 
cherio va ormai stretta, punta 
alla Regione centrando in pie¬ 
no il bersaglio e nel 1985, do¬ 
po essere entrato a far parte 
della ! De del comprensorio 
Monza - Brianza. diventa con¬ 
sigliere regionale e assessore 
agli Affari generali e al lavoro 
del Pirellone. Nel 1990, infine, 
viene rieletto consigliere regio¬ 
nale e diventa vicepresidente 
della sesta commissione con¬ 
siliare • (Ambiente. energia, 
protezione civile) e vicepresi¬ 
dente del grappo consiliare 
de. V Intanto i • parlamentari 
monzesi della Lega lombarda 
hanno chiesto lo scioglimento 
del Consiglio comunale. , , 


■i MIIJtNO. Da ieri le Fiam¬ 
me gialle sono alle prese con i 
bilanci sospetti delle imprese -, 
coinvolte. nell'indagine della 
magistratura milanese. Il pm 
Gherardo Colombo ha incari- ; 
calo il nucleo regionale della ; 
guardia di Finanza di svolgere ; 
«approfonditi -• accertamenti» ; 
presso le aziende che si sono > 
spartite gli appalti pubblici del ; 
decennio della .. mazzetta. ’ 
Obiettivo: individuare l'esisten¬ 
za di fondi neri destinati al pa- [ 
gamento delle tangenti, che 
ovviamente non potevano fi- ■ 
gurare nei bilanci ufficiali. Nel¬ 
la lista delle aziende da passa- f 
re al setaccio ci sono un buon ; 
numero di imprese come la =' 
Lodigiani, che ha pagato maz- ; 
zette per tutti i più grossi ap- i 
palli finiti sotto inchiesta, dal ' 
Piccolo Teatro alla metropoli- ' 
tane, dal Passante Ferroviario ,, 
allo stadio Meazza. Ci sono la ^ 
Collini e la Marcora (MM) e * 
naturalmente la Cogefar Im- ’ 
presit, nell’occhio del ctclone 
per i lavori della metro|>olita- i 
na, del Passante e del San Mat¬ 
teo di Pavia. Nell’elenco entra ’• 
anche il Consorzio coojjerati- ' 
ve lavoro di Reggio Emilia, l’or- ' 
ganismo consortile delle coop ' 
rosse, e la Cic di Ugo Fossati, ? 
coinvolta per i sub appalti del- . 
la Sea e anche per lavori fatti a 
Bollale, dove è finito in manet¬ 
te anche l'ex sindaco socialista 
Elio Aquino. E ancora la Tor¬ 
no, tra i grandi colossi della 
mazzetta, la Progetti costruzio¬ 
ni spa, l'Edilstrade di Pavia e la 
Safie. L’ispezione - dice un co¬ 
municato della Guardia di Fi¬ 
nanza - .sarà mirata a ricostrai- 
re poste del bilancio, che non 
si esclude siano stale artata¬ 
mente gonfiale con costì inesi- , 
stenti coprerti da fatture fittizie. 


Intanto è continuata in car¬ 
cere l'inossidabile resistenza 
di Enzo Papi, ramministralore 
delegalo della Cogefar, in gale¬ 
ra da un mese e mezzo con tre 
ordini.di custodia cautelare 
per corruzione e violazione 
della legge sul finanziamento 
ai partiti. Anche ieri non ha 
parlato, protestando con i ma¬ 
gistrati per le indiscrezioni che 
sono trapelate all'esterno. Ha 
detto che questo clima non gli 
consente la necessaria sereni¬ 
tà per rispondere agli interro¬ 
gatori e Pier l'ennesima volta si 
è rifiutato di parlare. 11 suo av¬ 
vocato. Vittorio Chiosano, ha 
detto che riconrerà direttamen¬ 
te in Cassazione contro l'ulti¬ 
mo provvedimento resitrittivo 
emanato nei confronti del suo 
assistilo. Papi p>erò, rischia di 
passare l'estate In carcere. I 
magistrati protrebbero rinviarlo 
a giudizio per direttissima e le 
piorle di San Vittore in questo 
caso non si riaprirebbero neps; 
pure alla scadenza dei termini 
di carcerazione preventiva. Ieri 
è stato interrogato Roberto 
Mongini, che da piarecchie ore 
sta raccontando ai magistrati 
la sua verità sugli appialtì di 
Malpensa 2000, una vicenda 
che preoccupia molto i vertici 
dei partiti della mazzetta. L’in- 
lerrógatorio proseguirà anche 
questa mattina. Interrogati an¬ 
che Sergio Radaelli. solo p>ei 
precisazioni, a detta del suo 
avvocato, c Gian Paolo Petazzi, 
l’ex vice presidente delle Nord, 
arrestato mercoledì. Intanto 
anche un secondo stralcio del¬ 
l’inchiesta, quello relatir'o all’l- 
pab è concluso. Il pm Gherar¬ 
do Colombo sta prer consegna¬ 
re al gip gli atti relativi alla ri¬ 
chiesta di rinvio a giudìzio. 

■ .V.-., nS./?. 


Nell’elenco dei «manovratori >ni de Frigerio, Tindustriale Lodigiaiii 


Tutti i M chi ha ostaa 
le indagini sui conti svizzeri 


Top secret sui conti correnti dei cittadini di Tangen¬ 
topoli. A pretenderlo non sono solo le banche elve¬ 
tiche, opponendosi al procuratore di Lugano Carla 
Del Ponte, ma anche molti degli indagati. Di questi 
politici e imprenditori così «gelosi» dei loro segreti 
ora si conoscono i nomi. Spicca su tutti quello di 
Gianstefano Frigerio, segretario regionale de ane- 
stato e scarcerato nel corso deH’inchiesta. 


SUSANNA RIPAMONTI 

H MILANO. ' C'è un lungo gentopxili molari di un conto 
elenco di personaggi inquisiti ^ segreto nelle banche elvetiche. 


Pier l’indagine «Mani pulite» ; 
che hanno tremato quando si ' 
è diffusa la notizia che la m^i- , 
stratura svizzera aveva ordina- ’ 
to un'indagine prer accertare 
chi fossero i cittadini di Tan- 


Qualcuno il giorno dopo era 
corso ai ripari tentando di 
chiudere in fretta e furia la 
contabilità nera. Altri, come 
Prada, Carriera, Radaelli e Cre- 
mascolì, avevano confessato 


tutto ai magistrati italiani c ave¬ 
vano dato via libera alle inda¬ 
gini, Ma le banche svizzere si 
erano subito appallate alla ca¬ 
mera dei ricorsi prenali del 
Canton Ticino chiedendo il 
blocco delle disprosizioni ema¬ 
nate dal procuratore pubblico 
di Lugano Carla Del Ponte. E 
alla protesta dei banchieri si 
era unita quella degli indiati. 

Adesso si sa anche chi sono 
i prolitici e gli imprenditori 
coinvolti nell'indagine, » che 
hanno innalzato un muro con¬ 
tro la magistratura. 1 loro nomi 
sono scritti in 34 pagine di os¬ 
servazioni che Carla Del Ponte 
ha inviato alla camera dei ri¬ 
corsi penali, il 9 giugno scorso, 
prer chiedere che l’indagine 
non venga bloccata. Tra i re¬ 


clamanti ci sono personaggi 
come Gianstefano Frigerio. il 
segretario regionale della De 
giù arrestato e scarcerato nel 
corso dell'inchiesta, e proi un 
buon numero di imprenditori e 
faccendieri che hanno un ruo¬ 
lo da protagonisti nel roman¬ 
zacelo delle tangenti. Sono 
Mario Lodigiani, Paolo Mazzal- 
veri. Maria Liliana Pallavicino, 
Angelo Simontacchi, Marcello 
Canuto. Ci sono anche degli 
anonimi, rappresentati da un 
avvocato di Lugano. Gianfran¬ 
co De Petri. Appaiono anche 
fondazioni private come la 
Laweris, che nel frattempio si è 
rivelata una società fantasma, 
dietro la quale si nascondeva 
Sergio Radaelli, il grande ele- 



' mosiniere del Psi, che nel frat¬ 
tempi ha già dichiarato di non 
: oppirsi agli accertamenti e. 
anzi, ha raccontato ai magi¬ 
strali Italiani di essere stato ti- , 
tolare, prersonalroente e dietro 
lo schermo di società fittizie, di 
un conto che alla data degli 
’ accertamenti ; ammontava a 
circa 9 miliardi. Quei soldi, 
aveva spiegato Radaelli. erano 
destinati alle casse del Psi. alle 
sue campagne elettorali, al pa- , 
gamento degli stiprendi dei 
funzionari e agli uffici elettorali ; 
di Paolo Plllitteri e Carlo To- 

. gnoli. ;-- -- -- ■ 

Nelle osservazioni di Carla 
' Del Ponte si riferiscono anche 
episodi inediti, tratti dalla nu¬ 
trita documentazione che An- 
Ionio Di Pietro le aveva conse¬ 


gnato p>er documentare le sue 
richieste. Si legge ad esempio _ 
che l’ingegncr Ivo Braglìa, di- l 
rettore del settore Iraspjoili del- ii 
la Asea Brown Boveri, si era di¬ 
rettamente incaricato del pa- : 
gamento di tangenti a Mauri¬ 
zio Prada, il cassiere della De. ; 
«Con rilcrimenlo alle modalità i 
con cui la mia società si è pro¬ 
curala la somma (7 miliardi) 
p>er pagare le tangenti - dice : 
Braglia -, debbo dire che ciO è ' 
stato cootdinalo amminìsttatì- 
vamente da Bertola (un altro ’ 
dirigente deH'azìenda?, nefr), j; 
con i respionsabili della Abb r 
svizzera. La casa madre si oc- ;. 
capava dì repierire il denaro e ■ 
quindi di con.scgnurlo a me o a 
Bertola, pres,so la sede di una '■ 


Qui accanto Gian Stefano Fngeno, 
sopra Francesco Rivolta, . 
a colloquio con un magistrato ' 


consorella di Lugano. IJ, io o 
Bertola incontravamo un cas- 
' siete che ci consegnava una 
■ valigetta con il denaro in fran- 
' chi svìzzeri in contanti. Una 
; volta ricevuta la somma, ci 
" trottavamo «,-nella •' piazzetta 
Dante di Lugano, dove Prada 
‘ ci aspettava, e gli consegnava¬ 
mo il denaro in questione». • ■ 
Ma l'elenco si allunga: nel 
' frattempx) la magistratura ìta- 
. liana ha consegnalo a quella 
svizzera altri nomi di probabili 
correntisti neri. Il presidente 
della camera dei rìcoTsi prenali, 
; Michele Ru.sca. ha dato 15 
’ giorni di tempro ai ricorrenti 
•< prerché -si pronuncino sulle 
, nuove emergenze processuali. 
• Dopro di che emetterà la sua 
'■'sentenza. ;'f, 


Gloria, Daniele. Mario, Graziella, 
Sergio 0 Stelanìa sono aflettuosa- 
menle vicini a Consolala, Isabella, ' 
Lia e Angelo prer Tlmprowlsa scom- : 
parsa del loro caro . 

FRANCESCO COSTAREUA tC' 

Milano, 20 giugno 1992 «i .. ■ 

I compragni deH'unilà di l>asc A 
Granwei di Trezzo d'Adda appren- ■ 
■ dono sgomenti del grave lutto che , 
. ha colpito il compragnoBonlantiCc- i 
' sare con l'improvvisa .scomparsa ' 
della sua cara moglie : ..p'r 

SANTINA VASSAiU 


Neiresprirnen? II loro sincero cordo* 
glio si sdinRono a lui In quc>s(o tri* 
sic momento. 1 funerali si svolgerai)* 
no oggi sabato partendo dairabiUi* 
zlone alle ore 10. Sottoscrivono per 
IVnlià. ' » 

Trezzo d Adda. 20 giugno 1992 .e.. ■ 

Nel 5" anniversario della scompaia 

di .... 

la sua compagna lo ncorda a quan¬ 
ti lo conobbero e soltoscm/e per il 
suo giomuie lire 2^0.000. 

Cremona» 20 giugno 1992 ‘ • 


Lsabella con i figli Consolata. Ange* 
Jo e Lia anF:urtciano con immenso 
dolore l'improvvisa scomparsa del 
■ lorocaro .. . 

FRANCESCO COSTAROIA 

1 (uncralì avranno luogo lunedi 22 
giugno dall'abitazione di via Val 
Maini 33. 

Milano, 20 giugno 1992 iV;"'' 

. Tiziana « Fulvio si stringono a Con- 
' solata e alla sua famiglia in questo 
' triste momento della scomparsa di 

FRANCESCO COSTAROIA 


Milano, 20 giugno 1992 ' ; 

Le compagne e i compagni del Pds 
di Torino sono vicini al dolore di 
• Mario e dei famigliali per la tragica 
scomparsa di - • »■. 

CL£NENTEMANaNI ; 

Tonno. 20 giugno 1992 

A otto anni dalla morte della com¬ 
pagna V-' ... 

CARMEN CASARIQUX 

I SUOI cari la ricordano a coloro che 
ne apprezzarono l’impegno politi¬ 
co e sociale. Sottoscrivono in sua 
memona per IVnitd. . 

Torino. 20 giugno 1992/ ■ 


Svolti ieri i funerali di Renato Amorese, il socialista suicida per paura dello scandalo 
La figlia Eleonora ha letto una lettera al padre. Tra le corone di fiori quella di Craxi 

«P^ Miìo seirpie stati 


Sotto una pioggia battente si sono svolti ieri i funera¬ 
li di Renato Amorese, il segretario cittadino del Psi di 
Lodi che si è ucciso due giorni fa per il disonore di 
un possibile coinvolgimento nell’inchiesta «mani 
pulite». Tutta la città, ancora sotto shock, ha parteci¬ 
pato commossa alla cerimonia. La figlia in chiesa; 
«Siamo sempre stati fieri di te». Bettino Craxi ha 
mandato una corona di fiori. 

' ' ' DALLA NOSTRA INVIATA 

PAOIARUCZI . 


H LODI. Su unu fiancata del 
Cairo funebre, battuta da una i- 
pioggia autunnale, è appesa ■ 
una grande corona di fiori at¬ 
traversata da un nastro viola: . 
«Bettino Craxi e i socialisti ita- . 
Iiant>. Craxi non c’è al funerale . 
del segretario cittadino del Psi - 
di Lodi Renalo Amorese. mor¬ 
to suicida per la paura del di- . 
sonore. Non c’è nemmeno, 
Carlo Tognoli, che nel 1972, 
quando Amotese abitava an¬ 
cora a Milano, celebrò il suo 
matrimonio con Nucci Simo- 
netti, una donna forte, che in 
questi giorni ha difeso senza 
versare una lacrima la memo- 
na del marito. Loro sono as¬ 
senti. ma c'è tanta altra gente, 
centinaia di persone attonite e 
sconvolte per questa morte, 


; per quel gesto clamoroso e 
; inattuale che ha scosso la co¬ 
scienza di un'Intera città. Sono 
parenti, amici, semplici cono- 
. scenti, e molti esponenti politi- 
■: ci locali dalle facce terree. Da 
. Milano sono arrivati alcuni 
maggiorenti socialisti come 
Maurizio Ricotti e l’europarla- 
mentare Luigi Vertemati. ad af¬ 
fiancare i dirigenti lodigiani. 
C'è anche una macchina del • 
corpo diplomatico somalo e 
un rappresentante dell'asso¬ 
ciazione Italia-Somalia. con la 
quale Amorese ha avuto fre¬ 
quenti rapporti. Nucci. picco¬ 
lissima e minuta, accanto ai fi¬ 
gli Eleonora e Marco. 8 anni, al 
quale hanno raccontato che II 
padre ha avuto un incidente. 





Il feretro ; 
di Renato 
Amorese: . .' 
adestra 
In primo plano 
la moglie 
e Itigli v' 
durante ■ 

I tunerafi 



I 



non cede neanche davanti al 
feretro del marito, al pianto 
continuo e disperalo della ma¬ 
dre di Amorese Elonora Stepa- 
novich, croata. Alle 11. aperto 
da un auto della polizia muni¬ 
cipale parte il corteo sotto la 
pioggia battente per percorre¬ 
re il chilometro che di»sta dalla 
parrocchia di San Bernardo. Al 
passaggio del feretro i nego¬ 


zianti abbassano le saracine¬ 
sche e si sporgono a guardare, 
qualche donna con la s|X)rta 
tira su col naso mentre pas»sa 
«quel poveruomo». 

11 momento più commoven¬ 
te ò in chiesa, quando la figlia 
Eleonora. 14 anni, legge la let¬ 
tera che le ha lasciato il padre 
prima di spararsi, una delle 
cinque inviate ai familiari, al- 



Tavvocato. a Di Pietro. Eleono¬ 
ra ha pronta anche unu rispo¬ 
sta al padre che non c 6 più e 
legge con voce ferma: «Adora¬ 
to papù io ti ho giù perdonato 
e ho i migliori ricordi di le. FTo- 
teggimi sempre lungo il diffici¬ 
le cammino della vita. Aiuta 
me c Marco a seguire le tue or¬ 
me. Siamo sempre stati fieri di 
te». «Vita onesta c limpida» ri¬ 


battono i necrologi appesi ai 
muri. I 

A crocchi i politici si interro¬ 
gano su quello che ò accadu- 
lo. qualcuno più preoccupalo ;; 
chiede ai bene informati lumi •’! 
sull interrogatorio tra Amorese 
e Di Pietro. In fondo il timore ; 
su.ssurrato ù che possa aver : 
parlato del partilo. Ma di che : 
cosa? Amorose si è sparalo in ; 
un prato sulla sua Land Rover t; 
due giorni fa dopo essere stato v 
stiorato dairinchiesla dì Anto¬ 
nio Di Pietro. Lunedì, dopo - 
una lunga anticamera era stalo ; ' 
ricevuto dal giudice, che poi 
l'aveva la»sciaio andare senAix 1 
emettere nes»sun tipo di comu- 
nicazionc giudiziaria. Non ne 
valeva la pena, se ò vero che - 


Targomento della conversa¬ 
zione ha riguardato solo fattu¬ 
re in nero fatte in qualità di 
consulente aziendale per una 
gros.sa impresa di costruzioni, 
coinvolta nello scandalo mila¬ 
nese. Ma Amorese, ha detto in 
questi giorni la moglie, era os¬ 
sessionalo dalla vergogna di 
essere annoveralo tra i politici 
di Tangentopoli. «La verità è 
che se sbaglia un magistrato o 
un imprenditore è solo un er¬ 
rore, se .sbaglia un politico lo 
bruciano in piazza» dice Verte¬ 
mati. È quello che pensano i 
socialisti lodigiani e milanesi; 
Amorose è una vittima del cli¬ 
ma pesante di sospetti scate¬ 
nati dalt'inchiesta «Mani puli¬ 
te». .-^5 • - . 
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In carcere per concussione, associazione per delinquere 
impiegati e tecnici delFUnità sanitaria locale 
Subito dopo romicidio di Sebastiano Corrado gli inquirenti 
dissero: «E dalla parte giusta», ora Taccusa del magistrato ^ 


Nove arresti alla Usi dì CasteUammaire 

Per i giudici coinvolto anche il consigliere pds assassinato 


Nove persone, dirigenti e impiegati, sono state arre¬ 
state per l’inchiesta sulla Usi 35 di Castellammare. 
L’accusa: associazione per delinquere, concussio¬ 
ne, abuso in atti di ufficio e falso. 1 giudici accomu¬ 
nano in questa attività illecita - lo scrivono nell’ordi¬ 
ne di cattura - anche Sebastiano Corrado, consiglie¬ 
re comunale del Pds assassinato nel marzo scorso. 
E che quindi non si può difendere dall’accusa. 

~ _ DAL NOSTRO INVIATO _ 

VITO FAENZA 


NAPOLI. Nove arresti, per 
concussione, associazione per 
delinquere, falso in atto pub¬ 
blico e abuso d’ufficio, nel¬ 
l'ambito dell’inchiesta * sulla 
Usi 35. quella di Castellamma¬ 
re di Stabia. Sono finiti in car¬ 
cere il coordinamre ammini¬ 
strativo. Giuseppe Corcione, il 
responsabile dei servizi del 
personale Bruno Ardore; il re¬ 
sponsabile del settore Impianti ' 
tecnologici. Vincenzo Varone; 
il responsabile del settore in¬ 
ventario. Cristofaro Sessa; il re¬ 
sponsabile del .servizio tecni¬ 
co. Leopoldo De Martino; il re¬ 
sponsabile del settore manu¬ 
tenzione edile. Michele Vitale; 
l’addetto alla manutenzione. 
Francesco Maiello: gli addetti 
al provveditorato, Francesco 
Paolillo e Salvatore D’Amato. ' 
Gli investigatori hanno affer- ' 
mato che lo stesso Sebastiano 
Comado, Il consigliere del Pds 
assassinato nel marzo scorso. 


mentre faceva ritorno a casa 
alle 14, non era estraneo all’at¬ 
tività dell’associazione. I magi¬ 
strati affermano, in maniera 
decisamente più esplicita, che 
«esiste la dimostrazione del 
coinvolgimento di Corrado 
nell’attività illecita». Il «gruppo» 
avrebbe Intascato ingenti som¬ 
me di denaro applicando una 
«tariffa» dei 10-20% ad ogni sin¬ 
golo affare. Nulla sfuggiva al 
controllo. Si andava dalla liqui¬ 
dazione dei mandati di paga¬ 
mento, alle forniture, dalle ga¬ 
re di appalto all’acquisto di 
macchinan. Erano favorite da 
questo giro alcune ditte <on- 
sociate». ; , 

Le prove a carico degli arre¬ 
stati (quando sono stati fatti 
uscire, nella tarda mattinata, 
dalla Questura un grupt>o di 
persone li ha apostrofati: «Ma- 
riuoli, ladri») sarebbero state 
ricavate dagli incartamenti se¬ 
questrati nella Usi subito dopo 


l’uccisione di Sebastiano Cor¬ 
rado. Altra documentazione è 
stata sequestrata nel corso del¬ 
le perquisizioni delle abitazio¬ 
ni degli inquisiti che saranno 
tenuti in isolamento fino agli 
interrogatori che dovrebbero 
cominciare oggi. E gli investi¬ 
gatori sperano possano fornire 
altri elementi utili al prosieguo 
deH’inchiesia che non è anco¬ 
ra conclusa. 

Naturalmente 6 il coinvolgi¬ 
mento di Sebastiano Corrado, 
che essendo stato ucciso non 
può difendersi da nessuna ac¬ 
cusa, a suscitare perplessità. 
Gli investigatori che hanno ri¬ 
cevuto le sue numerose de¬ 
nunce sulle attività deirusl, . 
continuano a ripetere che il 
consigliere del Pds era dalla 
«parte giusta» ed aggiungono 
che l’inchiesta che ha portato 
ai nove arresti è cominciata , 
ben pnma dell’uccisione del 
consigliere del Pds ed aveva 
avuto un contributo dalla stes¬ 
sa vittima, cosa che i magistrati 
dicono non nsulta dagli atti 
proces.suali. 

Lo stupore è dovuto anche 
al latto che Corrado avesse fir¬ 
mato un manifesto in cui si de¬ 
nunciavano te carenze della 
Usi e che nella sua funzione di 
revisore dei conti si fosse rifiu¬ 
tato di approvare il documento 
contabile contestando che il 
bilancio presentava un buco di 


svariati miliardi. A questa attivi¬ 
tà pubblica aveva aggiunto an¬ 
che una stretta collaborazione 
con chi stava indagando sut- 
rUnità sanitaria locale fornen¬ 
do ragguagli sui meccanismi 
con cui si pagavano le mazzet¬ 
te. I «trucchi» usati per sfuggire 
ai controlli e cosi via. Qualche 
investigatore obietta che tra gli 
arrestati c’ò Leopoldo De Mar¬ 
tino, compagno di lavoro di 
Corrado, che dopo il delitto 
aveva denunciato, a Samar¬ 
canda, le pressioni della ca¬ 
morra e la corruzione a Castel¬ 
lammare. E c’è anche Giusep¬ 
pe Corcione, un’ex de trasferi¬ 
tosi alla «Rete» (a suo dire), 
che denunciò sempre dopo 
l’omicidio il «malaffare» nella 
Usi. Si parla ancora della «villa» 
che il consigliere si era costrui¬ 
to, di una indagine patrimo¬ 
niale, che proverebbero rac¬ 
cesa. 

Il Pds sulla vicenda appare 
estremamente cauto. In un do¬ 
cumento congiunto delle sc- 
gretene provinciali, regionali e 
della sezione di Castellamma¬ 
re. sostiene che le conclusioni 
della prima fase deH’inchiesta 
«rivelano aspetti sconcertanti», 
ma aggiunge, dopo aver fatto 
rilevare che il Pds, per primo e 
da solo, aveva denunciato il 
malaffare che imperava nella 
Usi, che «occorre ora andare 
avanti nelle indagini e fare pie¬ 
na luce sull’inquietante vicen¬ 


da, fiduciosi neH'operato della 
magistratura, che ha già con¬ 
seguito importanti risultati». . 

Al momento, hanno affer¬ 
mano gli investigatori, non esi- - 
stono elementi per un coinvol¬ 
gimento nell’inchiesta degli 
imprenditori che avrebbero 
beneficiato dei «favori», né di 
c.sponcnti politici locali, ma 
fanno capire che potrebbero 
esserci degli sviluppi imminen¬ 
ti, come potrebbe essere immi¬ 
nente, sostengono, la soluzio¬ 
ne del giallo sull’uccisione di 


Sebastiano Corrado. 

Qualcunque sia il risultato 
delle indagini il consigliere co¬ 
munale del Pds assassinato 
non potrà difendersi e non po¬ 
trà partecipare al processo as¬ 
sistito da un legale, È forse per 
quc.slo che qualcuno parla di 
«sciacallaggio». ... 

L’UsI di Castellammare ser¬ 
ve otto comuni, con una popo¬ 
lazione di circa ISOmila abi¬ 
tanti, riceve un contributo di ’ 
ISO miliardi dalla Regione ed ' 
ha una disponibilità di 500 po¬ 


sti letto in strutture ospedaliere 
pubblichee 120incasedicura 
private, pari al 2% dei piosti let¬ 
to disponibili neH’inlera regio¬ 
ne (la popolazione assistita è 
il 2,5% di quella regionale). La 
Usi 35 ha speso (nelI'SS) 2 mi¬ 
liardi e settecentosette milioni 
al mese per i farmaci (ha nca- 
vato dai ticket solo 125 milioni 
), appena 58 milioni in meno 
della Usi più grande della pro¬ 
vincia di Napoli che però è riu¬ 
scita a ricavare (sempre men¬ 
silmente) dai ticket 56 milioni 
al mese in più. . , . 





Amarezza in casa dell’esponente pidiessino ucciso dalla camorra 

I di Corrado: «Accusano 
un uomo che non può difendersi» 



Attoniti, distrutti dal dolore. Nicola e Alberto Corra¬ 
do hanno appreso dalla televisione la notizia del 
presunto coinvolgimento del padre nell’inchiesta 
giudiziaria, in seguito alla quale sono state arrestate 
nove p)ersonc. 1 due ragazzi, impiegnati nell’associa¬ 
zione contro la camorra, difendono la memoria del 
loro genitore assassinato 3 mesi fa; «Siamo indigna¬ 
ti. Accusano una persona che non può difendersi». 

' - DAL NOSTRO INVIATO ' 

MARIO RICCIO 


■M CASTELLàMMARE. Il clima 
ò teso, in casa Corrado. Sui voi- 
ti dei familiari del consigliere 
comunale del Pds assassinato 
la mattina dell’11 marzo scor¬ 
so. si legge chiara l’amarezza 
per le notizie, apprese qualche 
ora prima dalla televisione, su 
un presunto coinvolgimento di ' 
Sebastiano ■ Corrado nell’in¬ 
chiesta sulla Usi 35 di Castel¬ 
lammare di Stabia. Nicola, 19 
anni, iscritto al primo anno di - 
giurisprudenza, e presidente ' 
dell’associazione anticamorra 
«I Care», non si dà pace; «Tutto 


questo è assurdo, inspiegabile. 
Hanno voluto infangare la me¬ 
moria di mio padre, un uomo 
che ha sempre denunciato le 
malefatte...» - - . 

Nella sua stanzetta, attornia¬ 
to da alcuni ragazzi della «I Ca- 
re«, il giovane ricorda le tante 
denunce fatte da Sebastiano 
Corrado sulle infiltrazioni ca¬ 
morristiche -aH’intemo della 
Usi 35. dove il consigliere co¬ 
munale lavorava. Da un mobi¬ 
letto. Nicola tira fuori alcune 
cartelle che contengono deci¬ 
ne e decine di articoli di gior- 



Qui accanto 
il corpo 
di Sebastiano 
Corrado 
crivellato 
di proiettili. 

In alto, ' . 
un momento 
del funerali 
lo scorso 
13 marzo ■ 


naii, riguardanti le notizie for¬ 
nite da Sebastiano, sull'aljegra ' 
gestione aH'Unità sanitaria di 
Castellammare di Stabia. «Con 
queste carte prepareremo un 
dossier che invieremo nei 
prossimi giorni alla me^istratu- 
ra. - dice un amico dì Nicola, 
tenendo ben stretti quei ritagli 
- Qui dentro ci sono le prove - 
che Sebastiano ha pagato con 
la vita la guerra contro gli in¬ 
trallazzatori». • • " 

E di denunce su tutte le cose 
illecite che succedevono alla 
Usi 35, il consigliere comunale 
del Pds ne aveva fatte moltissi¬ 
me. Fra le tante, Nicola ne ri¬ 
corda una, quella di due anni ' 
fa, quando Corrado era sinda¬ 
calista della CgiI: «Insieme ad 
altri colleghì, inviò un volumi¬ 
noso dossier alla magistratura 
in cui venivano segnalate tutte 
le «anomalie» presenti nei vari 
appalti della unità sanitana lo¬ 
cale di Castellammare». In se¬ 
guito a quella denuncia «scatu- 
nrono una serie di indagini», 
precisano i ragazzi deira.s,so- 
ciazione contro la camorra. 


Nel rapporto consegnato ai 
giudici. Sebastiano Corrado 
svelò la vicenda deH’appalto 
per le pulizie nell’osf^ale 
San Leonardo, e nei vari uffici 
distaccati della Usi 35, affidato 
a Ire ditte locali. Una delle qua¬ 
li era del padre di un pregiudi¬ 
cato stabiese. legato al clan ca¬ 
morrista dei Iratelli D’Ales-san- 

dro. • . . -.. 

In via Tavemola, dove abita 
la famiglia Corrado, c’è un via 
vai di giovani impegnati nel¬ 
l’associazione «1 Care». Tutti 
cercano di confortare i due fra¬ 
telli (la madre. Maria, è chiusa 
nel suo silenzio), che sono af¬ 
franti. Nicola e Alberto prega¬ 
no il cronista di non fare altre 
domande: «1 ragazzi dell’asso¬ 
ciazione stanno preparando 
un comunicato su questa dolo¬ 
rosa e triste vicenda...» • 

I giovani, con in petto la fa¬ 
mosa «resistenza» elettronica, 
diventala il simbolo del loro 
impegno civile, si stanno pre¬ 
parando per partecipare in 
massa alla manifestazione an¬ 
timafia che si terrà il 27 prossi¬ 


mo a Palermo. Uno di loro leg- 
, ge in fretta il comunicato, ap¬ 
pena finito dì scrivere; «L’asso¬ 
ciazione "I Care" vuole ricor¬ 
dare a tutti i cittadini ed alle 
forze sane della società stabie¬ 
se le numerose battaglie che il 
consigliere «comunale Seba¬ 
stiano Corrado ha prodotto 
lungo la sua vita. Più volte il 
consigliere Corrado aveva de¬ 
nuncialo una gestione poco 
trasparente dell’Usl 35; più vol¬ 
te SI era opposto cor. loiza, in 
veste di revisore dei conti, al¬ 
l’approvazione del bilancio 
consuntivo ravvisando un bu¬ 
co di diversi miliardi. Un’ope¬ 
ra. quella di Sebastiano Corra¬ 
do, silenziosa, ma allo stesso 
tempo molto impegnativa e 
pericolosa. Questa è l’immagi¬ 
ne che hanno di Sebastiano 
Corrado le ragazze ed i ragazzi 
dell’associazione anticamorra. 
Continueremo la battaglia per 
la liberazione del paese dalla 
morsa della "poli-mafia", an¬ 
che nel nome di Sebastiano, 
caduto perchè si era schierato 
dall’altra parte della barricata». 
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Testa: «Sospetti 
i nove decimi 
di tutti gli appalti» 

«Il sistema è marcio. Oltre aH’immoralità degli uomi¬ 
ni ci sono leggi che aprono varchi a questa corruzio¬ 
ne diffusa». Un esempio? Su 34.000 miliardi di ap¬ 
palti, solo 3.600 vengono stanziati in seguito a gare:, 
«Il metodo di forzare oltre ogni limite le eccezioni 
fomite dalla legge è diventato la regola». Intervista a 
Chicco Testa, responsabile del gruppo pds nella 1 
commissione Ambiente e tertitorio della Camera. 

ALESSANDRO OALIANI 


■i ROMA. Soldi nascosti nel¬ 
le mutande e nei ca.ssetti. Soldi ' 
buttati ■ dalla finestra. - Soldi ; 
sporchi, chiesti con arroganzji. - 
È il denaro di Tangentopoli, ' 
dell’Italia al tempo delle ma:'.- 
zette. Chicco Testa, responsti- 
bile per il Pds della commissio¬ 
ne Ambiente e territorio della 
Camera, non nasconde la sua 
amarezza: «Il sistema è marcio. 
Oltre all’immoralità degli uo¬ 
mini ci sono leggi che aprono ' 
ampi varchi a questa corruzicv ' 
ne diffusa». E aggiunge: «Si è 
determinato un connubio per- 
vereo tra amministratori e im¬ 
prenditori. Tutti gli anni 80 so¬ 
no trascorsi all’insegna di una 
trotta ingorda, spacciata per 
modernità. E il Pds ha sottova¬ 
lutato tutto questo. Se ne è an¬ 
dato dalle giunte di Firenze e 
Milano, ha fatto la guerra a De ' 
Michelis per l’Expo di Venezia, - 
ma non è nuscito a diventare il 
protagonista di una grande ' 
battaglia moralizzatrice. Cosi 
ora ci pensano i giudici a fare ' 
piazza pulita. E saltabi la rete 
di protezione di una certa clas¬ 
se politica, e in alcuni casi in 
quella rote ci slamo rimasti im¬ 
pigliati anche noi.. • ' 

E adcMO, da dove Inteirdete 
rtpaiUre? . 

La questione della moralità 
pubblica va affrontata da di¬ 
versi punti di vista. Ma non c’è 
dubbio che il nodo centrale è 
quello del sistema degli appal¬ 
ti. Il gmppo parlamentare del 
Pds su questo fronte intende 
promuovere una rapida rifor¬ 
ma legislativa, anche appog¬ 
giando un’iniziativa del gover¬ 
no, oppure, se questa non di> 
vesse dimo.strarsi ■ adeguata, 
presentando un proprio pac¬ 
chetto di proposte. Inoltre vo¬ 
gliamo che la commissione 
Ambiente della Camera apra ■ 
un’inchiesta conoscitiva sul¬ 
l’attuale sistema degli appalti. '« 
Ma bisogna far presto, perché . 
tutto il settore rischia la parali- ' 
sì. 

L'ImpieMione è che io Kao- 
dalo delle tangend coatltui- 
'. sca solo la punta di ud ice- 
. berg. Sci d’accordo? . 

È cosi. Basti pensare ai dati dii- 
fusi ■ daH’Ami, l’associazione ' 
dei piccoli costruttori. Com- ’ 
plessivamente - la spesa per • 
opere pubbliche in Italia è di 
34.000 . miliardi. . Di questi. 

15.000 sono assegnati in ma- ■ 
mera totalmente discreziona¬ 
le, ad personam, attraverso i 
programmi ' .straordinari, la 
cooperazione con l’estero, le 
emergenze varie.. da quella ' - 
idrica a quella tellurica, o ì co- , 
siddetti settori esclusivi (Sip, ■> 
Enel, Ferrovie). Dei soldi che . 
restano, il 33% è assegnato per ■ 
trattativa privata, il 19% con il 
sistema del valore medio del¬ 
l’offerta (vietato dalla Cee), il • 
43% in base airofferta più van- > 
taggiosa c solo il 5% con il si¬ 


stema del prezzo più basso. In 
pratica, su 34.000 miliardi scio - 
3.600 vengono stanziati in se- . 
guìto a delle gare. Il metodo di 
forzare oltre ogni limite le ec- ' 
cezioni fomite dalla legge è di¬ 
ventato la regola. ,, 

Ma come ai è arrivati a que- 
atopunto? . 

Tutto ha origine nella deregu¬ 
lation degli anni 80. Piani rego¬ 
latori e appalti venivano consi¬ 
derati «lacci e laccioli», e si è ' 
dato il vìa a una legislazione 
che ha fatto deiremergeni’.a, 
della •‘Straordinarietà, della " 
centralizzazione e della disci’e- 
zionalità i propri criteri-guida. ■ 
Gli stadi dei Mondiali, le Co- 
lombiadi, gli aiuti alla Vaiteli!- > 
na c airirpinia sono tutti figli di ’ 
questi metodi. Si diceva: fac¬ 
ciamo in fretta. Ma il risultato é ’ • 
che ogni regola è venuta meno ■■ 
e l’illegalità è dilagata., « 

E quali aono, aecoodo te, le ' 
reaponiabiiltà dd Pds7 
Siamo stati spesso subalterni. 
Per timore di imptopiolarità, per , 
malinteso spirito di efficiem-a, 
per favorire settori industriali, 
vicini a noi siamo in molti c.tói 
sottostati a questa logica. Ma ' 
non sono d’accordo con chi 
dice che tutto questo é il frutto , 
della «svolta». Certi atteggia- - 
menti vengono da lontano. È . 
stato proprio Lucio Libertini, ’« 
che ha diretto per molti anni il ' 
dipartimento casa e territorio ' 
del Pei, a favorire, nell’ottica 
del consoclativismo. provvedi- " 
menti come la legge 80. o 
quella sull’abusivismo edilizio. 
n nuovo Parlamento doirà ' 
occuparsi della riforma dd- ' 
la legialazloae angli appalti. . 
Quali sono le vostre projio- 
«■• Stc? '■ / 

I punti lemii della nuova legge 
devono essere due: più trasjia» 
renza e la reintroduzione delle ■ 
tegole di mercato. Insomma, '' 
diamo gli appalti a chi è In gra¬ 
do dì eseguirli meglio e a mi- ■ 
nor prezzo. In che modo? In- ■ 
nanzitutto riunendo le diverse ‘ 
norme sugli appalti e arrivan- ' 
do, tendenzialmente, a un te¬ 
sto unico. Poi riducendo gli ” 
spazi di discrezionalità della >, 
pubblica amministrazione, ■ 
nonché le cosiddette varianti '■ 
in corso d’opera e le revisioni ’* 
prezzi. In sostanza facciamo ^ 
che l’appalto sia : assegnato •' 
sulla base di un progetto ese¬ 
cutivo e che chi sbaglia tempi ’■ 
e prezzi sia luì a pagate. Inoltre ' _ 
come collaudatoti delle optrre » 
incanchiamo persone com|x> 
tenti, che non siano né magi- ' 
strati né funzionari pubbici. " 
Per quanto riguarda la trasjja- f 
renza, Lsdtuiamo la figura di un •' 
respoasabile dì tutto il ptoce- ’ 
dimento, una specie di difen- ' 
sore civico, e infine introducia¬ 
mo l’obbligo che le opere sia¬ 
no sempre assegnale in base a 
un’asta pubblica e a un regola- ' 
te bando. • « . « 


Concessioni edilizie e mazzette sul litorale romano. In manette imprenditori, funzionari e impiegati : 

I magistrati indagano anche sulla sanatoria per Tabusivismo. In carcere anche un cittadino egiziano 

TangentopoU sbarca a Ostia: died arrcsti 


Genova, svolta neirinchiesta. Venezia, Maltauro parla 

Basilico: «Ebbi 6 miliardi 
per le corvette allìrak» 


. La bufera-tangenti s'è nuovamente abbattuta sul li¬ 
torale romano. Tangenti chieste per agevolare il ri¬ 
lascio di concessioni edilizie o per rientrare, falsifi¬ 
cando documenti, nella sanatoria per l'abusivismo. 
Dieci persone sono già finite in carcere, altre sei so¬ 
no ricercate. In manette il dire Itore e alcuni funzio¬ 
nari dell’ufficio tecnico della circoscrizione di Ostia. 
E l’inchiesta è appena agli allxiri. 


MASSIMIUANO DI GIORGIO ANDREA GAIARDONI 


■B ROMA II filo è ancora 
troppo sottile e spezzettalo per 
capire dove andrà a finire, in , 
quali palazzi, dentro quali 
stanze. Ma l’ennesima, inatte¬ 
sa inchiesta romana sulle tan¬ 
genti ha già portato in carcere 
dieci persone tra costruttori, 
ingegneri, funzionari e impie¬ 
gati circoscrizionali, .segretari 
di uomini politici. E altri sei no¬ 
mi compaiono nell’elenco dei “■ 
ricercati. La pista battuta dai 
magistrati parte da Ostia, dal li¬ 
torale romano che già in pas¬ 
sato era stato attraversato da 
analoghe bufere, Iz: ipotesi di 
reato avanzate a carico degli ' 
arrestati sono l’associazione 


p<!r delinquere, la corruzione e 
il concorso in corruzione per 
inegolarità relative al nlascio 
di conces.sioni edilizie di vario 
genere. La notizia però non ' 
doveva uscire, qualcuno deve 
a'rer tradito la consegna impo¬ 
sta dai due magistrati della 
procura dì Roma che stanno 
ciKirdinando l’inchiesta, i so¬ 
stituti Antonio Morìcca e Giu- 
• seppe Andruzzi. Che a loro 
volta SI sono chiusi in un asso¬ 
luto nserbo, evitando qualsiasi 
commento sulla vicenda, rifiu¬ 
tando perfino di confermare o 
smentire quanto già trapelato. 
Un - atteggiamento incorag¬ 
giante, forse stavolta l’inchie- 


■sta non si arenerà al primo col- 
podi scena. 

Ma nonostante le scarne in¬ 
formazioni filtrate nel pome- 
nggio di ieri, è già possibile 
tracciare i contorni di quest’in¬ 
chiesta, che segue di pochi 
giorni, ma il riferimento è solo 
temporale, l’atresto di un as- 
se.ssore provinciale socialde¬ 
mocratico, preso con le mani 
su una tangente di 28 milioni 
di lire. Tra i destinatari dei .se¬ 
dici ordini di custodia cautela¬ 
re firmati dal giudice per le in¬ 
dagini preliminari Vincenzo 
Rotando, il più noto, in quanto 
recidivo, è Michele De Rossi, 
geometra dell’ulficio tecnico 
della XIII circoscrizione, già ar¬ 
restato nei mesi .scorsi con 
l’accusa di aver intascato una 
tangente di cento milioni dal 
proprietario di un’area molto 
vasta che aveva tutto l’interes- 
■se a far escludere il terreno di 
sua proprietà dal piano di sal¬ 
vaguardia ambientale. De Ros¬ 
si è stalo catturalo all’Argenta¬ 
rio, qualcuno è pronto a giura¬ 
re che stesse tentando di fuggi¬ 
re. Con lui sono finiti in carcere 
Giambattista Galenlino, archi¬ 


tetto, direttore di quello stesso 
ufficio tecnico dove De Rossi 
lavorava, e Armano Cucchia- 
relli, geometra, anche lui asse¬ 
gnalo a quell’ulficio con riferi¬ 
mento aH’urbanistica. Perqui¬ 
sizioni domiciliari sono stale 
eseguile anche nelle loro abi¬ 
tazioni private. Galentino, De 
Rossi e Cucchiarelli avevano 
costituito inoltre un ufficio pri¬ 
valo di consulenza tecnica 
che, secondo l’accusa, avreb¬ 
be avuto il line di agevolare l’i¬ 
ter burocratico di alcune prati¬ 
che edilizie, destinate pxji a es¬ 
sere vagliate dalla XIII circo- 
senzione. Un’attività che certo 
non .svolgevano gratis. Tra gli 
arrestati ci sarebbero inoltre 
due persone che in passato 
avevano lavorato nella segrete¬ 
ria dell’ex assessore comunale 
dirUrbanistica, Il socialista An¬ 
tonio Pala. 

Le manette sono scattate 
anche ai polsi di Antonio Pa- 
pagni, se.ssanlenne imprendi¬ 
tore ben nolo ad Ostia. Papa- 
gni é proprietario di due ville 
gemelle in stile liberty che sì 
trovano sul lungomare, i cosid¬ 
detti «Villini Rossini», acquistati 


nel ’90 per due miliardi e at¬ 
tualmente in ristrutturazione. 
Alcuni mesi fa l'imprenditore 
ha chiesto per i villini un cam- . 
bio di destinazione d’uio. da 
abitazioni private in club-al¬ 
bergo. Ed è proprio su questo 
pas^gio che la magistratura 
avrebbe trovato le basi per fon¬ 
dare le accuse contro l’im- • 
prenditore. Voci di piazza rac¬ 
contano che Papagnì cullava il ; 
sogno di aprire, in futuro, un 
casinò. Il nucleo di polizia giu¬ 
diziaria e la Guardia di finanzzi ' 
hanno arrestato anche Clau¬ 
dio Causio, direttore dei lavori 
di ristrutturazione. Il fascicolo ■ 
in mano ai magistrati porta 
l’intestazione «Giuseppe Cian- 
nctti c altri». Giannetti. stando 
a quanto appurato finora, .sa¬ 
rebbe il braccio destro di Anto¬ 
nio Papagni. ■ ' • 

Ma l’intera inchiesta, per la 
quantità di arresti finora ese- ■ 
guiti, non può basarsi soltanto 
sull’affare dei villini. Ecco cosi 
affacciarsi l'ipotesi che tra le ir¬ 
regolarità ve ne siano alcune 
relative alla sanatoria per l’a¬ 
busivismo. Che qualcuno in- 
.somma abbia contraffatto le 


date dì costruzione di alcuni 
immobili per farli cosi rientrare 
nella sanatoria stessa. Tra le 
persone finite in carcere c’è 
anche una donna, Anna Maria 
Guamieri, che lavora nella se¬ 
greteria del direttore degli isti¬ 
tuti di prevenzione e pena, 
Niccolò Amato. È accusala di 
aver chiesto concessioni edilì¬ 
zie, evidentemente eseguite il¬ 
legalmente, ai vertici dell’uffi¬ 
cio tecnico della circoscrizio¬ 
ne di Ostia. Identiche accuse 
per un cittadino • egiziano, 
Feyett Ratìb, e per un certo 
Franco Palmieri. In attesa che 
il panorama dcirinchlesta trovi 
una migliore messa a fuoco, 
l'ultima battuta spretta a Pietro 
Morelli, l’attuale presidente 
della Conicommercio romana 
che proprio da Ostia ha mosso 
i suoi pnmi passi nella batta¬ 
glia contro la pratica delle tan¬ 
genti; «11 "caso Roma" sta final¬ 
mente decollando, e di tutto 
ciò dobbiamo ringraziare la 
magistratura. Ma è impen,sabi- 
le che questi funzionari abbia¬ 
no comme,s.so quei reati senza 
la copertura di potenti espo¬ 
nenti deiramministrazionc ca¬ 
pitolina». 


BM CE.NOVA L’ex presidente 
della Fincantieri, Rocco Basili¬ 
co, indagato di corruzione , 
nell’ ambito di un’inchiesta . 
sulle navi da guerra destinate - 
all’ Irak, interrogato a Genova 
dal sostituto procuratore della ' 
repubblica Massimo Terrile, 
avrebbe ammesso in parte la' 
sua respronsabilità. • -. ' 

L’inchiesta del « magistrato 
genovese si riferisce, in parti- . 
colare, ad una intcrmediazio- ' 
ne di 135 miliardi pagati circa ' 
dieci anni fa, per la commessa 
delle corvette e delle navi affi¬ 
date dairirak alla Fincanticri, 
la finanziaria Iri che ge.sti.sce, 
appunto, la costruzione delle 
navi percento dello Stato. Se¬ 
condo r accusa Basilico, per il 
suo ruolo di mediatore, avreb¬ 
be ricevuto 11 milioni di dollari 
. Basilico avrebbe ammesso di ' 
aver ricevuto la metà del dena¬ 
ro e di averlo anche speso ma 
non ' ricorda come. Avrebbe ' 
ammesso che si è trattalo di ' 
una intermediazione legittima 
fatta dai siriani riferendo an¬ 
che che il denaro era stato de- 
pxisitato su un conto svizzero. ’ 


A tale proposito pare fosse sor¬ 
ta una società per gestire gli 11. 
milioni di dollari della quale 
avrebbe fatto parte anche Gio¬ 
vanni Moroni, ex vicesegreta¬ 
rio del Psdì ed ex braccio de¬ 
stro di Pietro Longo, morto 
qualche mese fa. 

Inizialmente il procedimen¬ 
to a carico di Basilico fu defini¬ 
to con sentenza istruttoria del 
I9gennaio 1991 con la quale il 
giudice istruttore dichiarava «di 
non doversi procedere in 
quanto il reato era estinto per 
intervenuta prescrizione» . Il 
giudice genovese Massimo 
Temlc, però , riapri il procedi¬ 
mento giudiziario a carico di 
Basilico in quanto in possesso 
di nuovi importanti elementi. 
Da quanto si è appreso pare, 
inoltre che la magistratura ge¬ 
novese prosegua le indagini 
con accertamenti non solo in 
Svizzera ma anche in altri Pae¬ 
si tra i quali l’America dove sa¬ 
rebbe stala trasferita una parte 
della quota di Moroni. ■ v, 

Igi vicenda risale al 17 set¬ 
tembre I980allorchélrakelta- 
lia firmarono un accordo per 


le forniture a Saddam Hussi»in 
di quattro fregate, sei corvette 
e una nave logistica d’ appog¬ 
gio per un totale di 2485 miliar¬ 
di di lire. La sigla, per parte ita- ■ 
liana, fu apposta dal Presiden¬ 
te del Consiglio dell’epoca 
Francesco Cossiga.. Quattro 
giorni dopo r Irak invase l’Iran 
, ma la commessa, nonostante 
lo stato di belligeranza, andò 
• avanti ugualmente. 

Sempre in tema di tangenti 
proseguono le indagini sull’as- 
.segnazionc dì appalti pubblici 
nel Veneto. Ieri è stato inteiro- 
■ gato l’ex direttore generale 
della «Cooperativa Muratori e 
Cementisti». Viene ipotizzalo il 
reato di concorso in corruzio¬ 
ne Intanto ha cominciato ha 
' parlare l’amministratore dele¬ 
gato dell’azienda «Cosma» di 
) Vicenza, Giuseppe Maltauro, ' 
! che si era presentato sponta¬ 
neamente alla procura vicenti¬ 
na, - L’imprenditore avrebbe 
fatto alcune ammissioni sul 
presunto pagamento di tan- , 
genti per alcuni appalti lc){ali 
agli impianti di depurazione 
nel Trevigiano e nel Padovano. 


t 
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Archivi Urss 

«Esiste 
un mercato 
sfacciato» 

DAL CORRISPONDENTE 

SERQIOSmOI 

■I MOSCA. "SI. à davvero in 
corso un commercio sfacciato 
dei matenali di archivio». Paro- 
id di Rudolf Pikhoia, presiden¬ 
te del Comitato defili archivi 
presso il governo della Russia. 
Un mercato inverecondo che 
ha fatto di molti materiali una 
merce di scambio per opera¬ 
zioni politiche. Pikhoja ha rive¬ 
lato due casi in cui ex alti uffi¬ 
ciali del Kgb hanno stipulato 
accordi con istituti americani e 
tedeschi per la consona, e il 
dintto per ogni tipo di utilizza¬ 
zione, di una consistente parte 
di 'documenti d'archivio in 
cambio di alcune migliaia di 
dollan. In un caso, il responsa¬ 
bile della dilapidazione del¬ 
l’archivio, il generale-tenente 
Kondrasciov, e stato licenziato 
ma le carte su un certo perìodo 
di azione del controspionag¬ 
gio sarebbero finite dritte m 
Germania, . dietro restare 
compenso. A Plkhoia, intatti, il 
direttore dell'archivio generale 
tedesco ha spedito la copia 
della ricevuta deH’awenuto 
pagamento. oChi ha autorizza¬ 
to la vendita? lo di certo no. C’è 
stato qualcuno molto sicuro di 
sé, ha detto ieri l’alto funziona¬ 
no russo in un’intervista al set¬ 
timanale del governo «Rossis- 
kie Vesti». ■ 

Mentre ancora si attende la 
pubblicazione, o quantomeno 
la consegna alla sala di lettura, 
dei documenti annuiKiati da 
vicepremier Poltoranin a pro¬ 
posito delle accuse di terrori¬ 
smo a Corbaciov e sugli italia¬ 
ni che si addestravano in Urss 
alle tecniche di radiotrasmis¬ 
sione. il professor Pikhoja ha 
sferrato un duro attacco ai «po¬ 
litici». Ha detto: «011 archivi so¬ 
no sempre legati alla politica. 
Sono l’ombra dello Stato. Me¬ 
no saranno i politici, me^io 
sari! per gli archivi». Con chi se 
la prende Pikhoja? Perché Que¬ 
sta aperta polemica? Nell’in¬ 
tervista si é scagliato anche 
contro quanti non intendono 
affatto agevolare il cammino di 
una leg« che regoli l’intera 
partita degli archivi. Pikhoja è 
convinto aeU’eslslenza di inte¬ 
ressi opposti. «Noi - ha detto - 
cerchiamo di strappare questa 
legge, ma a molti non piace 
perché la sua assenza consen¬ 
te di comportarsi impunemen¬ 
te e in maniera Irresponsabile» 
In a.s$enza della legge, il mer¬ 
cato delle carte si è fatto flori¬ 
do. Pikhoia ammette la propria 
•ingenuità» quando, in princi¬ 
pio, riteneva che dagli achivi 
russi non fosse stato portato 
via alcun documento, tranne 
quelli per cui era stato dato il 
piermesso: «Mi sono successi¬ 
vamente sincerato che non é 
proprio cosi. Un grande nume¬ 
ro di materiale é in circolazio¬ 
ne. diventa merce. Si tratta di 
una merce che costa cara e at¬ 
torno alla quale é in corso un 
commercio scandaloso». 

Il presidente del Comitato 
degli archivi governativi ha di¬ 
feso l’operato dei propri uffici. 
Ha ricordato che è stato stipu¬ 
lato un solo contralto, un solo 
progetto di cessione, con l'isti¬ 
tuto «Hoover». Di centinaia di 
offerte che sono state avanzate 
dalle più diverse associazioni 
culturali e di studio sparse nel 
mondo, un solo progetto ha 
avuto il disco verde. «Non stia¬ 
mo affatto svendendo la pa¬ 
tria». ha tranquillizzato Pikho- 
la, II quale ha, anzi, lamentato 
che daH’occidcnte gli vengono 
rivolle accuse di scarso sensi¬ 
bilità democratiche per le diffi¬ 
coltà che verrebbero frapposte 
all’accesso agli archivi. , • 


Firenze 

Per a Mostro 
indagini anche 
all’estero 


■■ FIRENZE Si spostano in 
Germania c Francia le indagini 
sul •mostro di Firenze». Gli in¬ 
vestigatori della squadra anti¬ 
mostro della questura fiorenti¬ 
na sarebbero infatti in parten¬ 
za per incontrare i parenti di 
Hans Meyer e Uwe Rusch, i 
due giovani tedeschi uccisi dal 
maniaco a Giogoii il 9 settem¬ 
bre 1983. Secondo indiscrezio¬ 
ni non confermate gli investi¬ 
gatori vorrebbero confrontare 
con i parenti delle vittime alcu¬ 
ni reperti s^uestrati in casa di 
Pietro Paccianl, l’agricoltore di 
67 anni, indagato dall’ottobre 
scorso per gli otto duplici omi¬ 
cidi dei maniaco. Si trattereb¬ 
be di fogli di carta c alcune 
matite scoperte nel corso delle 
perquisizioni nella sua casa. 
. Indagini sarebbero in corso 
. anche in Francia, ancora una 
volta in seguito alla scoperta in 
'casa di Paccianl di due giac- 
. che di fabbricazione straniera. 
; Gli Investigdton avrebbero pre- 
iso contatti con i parenti di 
Jean Michel Kraveichvili. ucci¬ 
so dal maniaco il 9 settembre 
1985 insieme a Nadine Mau- 
rioL 


Accuse dalla commissione di «tecnici) 
istituita presso il ministero: 

«È stato stravolto il nuovo codice» 
Quattro componenti hanno lasciato 


Il professor Neppi Modona: «Sono 
stanco di fare Tarlecchino» 

Firenze, tribunale di sorveglianza: 
«Quelle misure sono incostituzionali» 




II 
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Gli esperti abbandonano Martelli 1 


Decreto anti-mafia: critiche e dimisàoni a catena 





Quattro lettere di dimissioni e molte durissime criti¬ 
che. Rivolte a Martelli e al suo decreto anti-mafia. 
che «stravolge il nuovo codice di procedura penale». 
11 dissenso viene dalla «commissione ministeriale» 
che ha il compito di studiare e correggere il nuovo 
codice. Si sono dimessi i professori Neppi Modona 
(«ISono stanco di fare l’arlecchino») e Chiavano, il 
penalista Amodio, il giudice Lattanzio. 


OIAMPAOLOTUCCI 


■U ROMA Nessun dubbio: 
sono lacrìme. Amare. Le pian¬ 
gono i padn del nuovo pro- 
ceiiso penale, i profeti del ga¬ 
rantismo, i nemici del codice ■ 
Rocco, quello fascista. Clau¬ 
dio Martelli, ministro di Grazia 
e giustizia, li ha traditi. Ha uc¬ 
ciso. con il recente superde- 
creto anti-mafia, la loro «crea- 
tur.i». - ' 

' /Uria di rivolta, in via Arenu¬ 
la. Quattro illustri personaggi 
vanno via, rinunciano, si di¬ 
mettono. Lasciano l’autorevo¬ 
lissima <ommlssione ministe¬ 
riale» che ha il compito di stu¬ 
diare ed eventualmente cor¬ 
reggere il codice di procedura 
penale nato tre anni fa. Quat¬ 
tro lettere di dimissioni per 
protestare contro lo «stravolgi¬ 
mento del nuovo processo» 
operato da Martelli e da Scot¬ 


ti. Le hanno .scritte Guido 
Neppi Modona, professore di 
Dintto penale a Torino, Ennio 
Amodio, avvocalo penalista 
di Milano, Mario Chiavano, 
professore, sempre a Torino, 
di diritto processuale, Giorgio 
Lattanzio, magistrato di Cas¬ 
sazione. Il professor Modona, 
durissimo: «Sono stanco di fa¬ 
re l’arlecchino». 

Non possono accettare ta¬ 
citamente questo metter pez¬ 
ze, far vestiti chiassosi e con¬ 
fusi, questa restaurazione do¬ 
po la rivoluzione. Tre anni fa. 
il nto inquisitorio, generato 
dal fascismo, viene abbando¬ 
nato, e arriva il nto accusato- 
no, fondato sul confronto in 
aula, sulla parità tra accusa e 
difesa, comincia l’era dei ga¬ 
rantismo vero, formale e so¬ 
stanziale. Tre anni dopo. 



Claudio Martelli 


Claudio Martelli - ignorando : 
la commissione di esperti, la 
sua commissione -, toma in¬ 
dietro e ripristina, in gran par¬ 
te, le antiche e vituperate re¬ 
gole. ■ 

La reazione è cruda. E non 
maiginale: l’Intera commis¬ 


sione (22 comfHjnenti) è per¬ 
corsa da pessimismi e da in¬ 
quietudini. L’altra sera, nunio- 
ne (prevista) in una stanza ■ 
del ministero, da una parte gli 
esperti (assenti i quattro, che 
hanno mandato le lettere di 
dimissioni), dall’altra Martelli. 


Il dibattilo è serralo, tutt’altro 
che pacifico. 

I membri della commissio¬ 
ne rimproverano al ministro di ' 
averli «scavalcati». Che cosa ci 
stiamo a fare, se il nuovo codi¬ 
ce viene cambiato senza con¬ 
sultarci? Eppoi, perché cam¬ 
biarlo cosi profondamente, ‘ 
perché «stravolgerlo»? In dife¬ 
sa di Martelli e del suo decreto 
interviene soltanto Liliana Fer¬ 
rare, giudice, che ha sostituito 
Giovanni Falcone come diri¬ 
gente degli Affari penali. Gli 
altn, o zitti o contrari. 

Toccherà ora a Giandome¬ 
nico Pisapia, illustre penalista, 
stilare un documento che rias¬ 
suma le posizioni, le riserve e 
le critiche emerse dal «dibatti¬ 
to». 

La questione è. insieme, 
tecnica e politica. Martelli e 
Scotti, nel presentare, martedì 
9 giugno, il provvedimento 
governativo, dissero: il nuovo 
codice si è dimostrato impo¬ 
tente con i boss, non voglia¬ 
mo buttarlo via, vogliamo sol¬ 
tanto migliorarlo. Le «confe¬ 
zioni» consistono in un allun¬ 
gamento delle indagini preli¬ 
minari e in una loro maggiore 
segretezza, ma. soprattutto, 
nella ptossibilità, per l’accusa, - 
di utilizzare materiale acquisi¬ 
to durante l’istruttoria. Le pro¬ 


ve, cosi, non vengono più for¬ 
mate soltanto in dibattimento. 
Ed era proprio questa la gran¬ 
de conquista del nuovo codi¬ 
ce: accusa e difesa che com¬ 
battono ad armi pari, le prove 
formate in aula, davanb alla 
giuna... • 

L’indomani, mercoledì 10 
giugno, il professor Neppi Mo¬ 
dona scrisse: «Il decreto-legge 
nchiama alla . memoria gli 
analoghi provvedimenti ema¬ 
nati negii anni di piombo del 
terrorismo... ebbene, bisogna 
prendere realisticamente atto 
che anche questo è un decre¬ 
to di emergenza... e che i suoi 
effetti nei confronti de! Codice 
di procedura penale entralo 
in vigore meno di tre anni or 
sono saranno sconvolgenti... 
Questo è un giorno di lutto per 
l’ordinamento giurìdico italia¬ 
no». ' ■ .-’-'-i" 

Invero, Claudio Martelli lot¬ 
ta anche su un altro ring. Ieri, 
a Firenze, il tribunale di sorve¬ 
glianza ha sollevato eccezioni 
di incostituzionalità su due 
norme del nuovo decreto, 
quelle che prevedono la line 
dei benefici per i mafiosi non 
pentiti e la revoca delle misu¬ 
re alternative alla detenzione 
per chi si sia macchiato di gra¬ 
vi reati. Deciderà la Corte co¬ 
stituzionale. - 


Katharina Miroslawa implicata nell'omicidio dell'industriale Carlo Mazta 

Iniziato ieri il processo d’appello 
per Tuccisione di Carlo Mazza - 

Per la quinta volta 
Katharina 
toma alla sbarra 


Toma il giallo di Parma, toma in tribunale Katharina 
Miroslawa, la ballerina accusata di aver ucciso ra¬ 
mante, l’industriale del ferro Carlo Mazza, per inta¬ 
scare una i^lizza sulla vita da un miliardo. Lei e aliri 
tre imputati furono condannati in appello a prene ha 
i 21 e i 24 anni di carcere, ma la Cassazione ha an¬ 
nullato la sentertza. Per Katharina è il quinto proces¬ 
so; «Certo non è come un invito a cenai». ,, „ 
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Per i servizi segreti il procuratore di Roma che indaga sui rapporti Pei-Peus era «sospetto» e fu schedato 
«Ha effettuato viaggi in Polonia e Urss dove avrebbe rapporti con personalità politiche ad alto livello» 

Il Sid: «Gìudìceandrea ha amìd ^’Est> 


«Ha effettuato viaggi in Cecoslovacchia e Urss. In tali 
paesi coltiverrebbe rapiniti di amicizia con perso¬ 
nalità politiche ad alto livello». Chi è il «sovversivo»? 
Ugo Giudiceandrea, il procuratore di Roma che in¬ 
daga sui rapporti Pei-Peus. Era stato schedato dai 
nostri servizi, insieme con altri 77 giudici «sospetti». 
Un documento-bancarella, - naturalmente. Come 
molto materiale moscovita utilizzato per gli «scoop». 


GIANNI CIPRIANI 


Hi ROMA A dar retta alle veli¬ 
ne dei servizi segreti nostrani, 
Ugo Giudiceandrea, il procu¬ 
ratore Capo di Roma, «proro¬ 
gato» da Martelli, gradito da 
Cossiga, che è volato fino a 
Moikui con tre SUOI sostituti per 
ind.tgare sui finanziamenti del 
Pcus al Pei, era una persona da 
tenore d’occhio. Una persona 
sos|}ctta, e per questo scheda¬ 
ta, per ì suoi legami con l’est 
europeo. Propno lui. l’uomo 
che ha gestito l’inchiesta su 
Gladio conclusa con la richie¬ 
sta di archiviazione e che ora 
ha volto il suo sguardo ad est, 
mentre dalle «bancarelle» so¬ 
vietiche sta uscendo di tutto in 


maniera incontrollata, è vitti¬ 
ma delle «bancarelle» italiane. 
Perché se si dovessero prende¬ 
re sul serio le schedature dei 
servizi, allora si dovrebbe inda¬ 
gare anche sul passato dell’at¬ 
tuale procuratore Capo di Ro¬ 
ma. Al contrario, se la docu¬ 
mentazione dovesse essere va¬ 
gliata criticamente, come è do¬ 
veroso, si capirebbe che tutti i 
giudici finiti nel minno dei ser¬ 
vizi italiani sono stale vittime di 
quel maccartismo nostrano, 
abilmente condito dalle tecni¬ 
che calunniatrici ereditale dal 
Sitar, che si é Insinuato dentro 
le istituzioni «democratiche» 
dello stato. Insomma lutti i do¬ 


cumenti, estrapolati dal conte¬ 
sto, possono essere letti e uti¬ 
lizzati strumentalmente. Pro- ‘ 
pno come ora sta facendo II 
ministro della propaganda di 
Eltsin, MIchail Poltoranin. » 

Le schedature dei ministrati 
giudicati troppo di sinistra, e - 
quindi potenziali sovversivi, 
sono saltale fuori dalle mi¬ 
gliaia di allegatidel processo 
per la strage di Bologna. An¬ 
che Ugo Giudiceandrea era 
nella lista nera. «Magistrato di 
corte d’appello con funzioni di 
procuratore della repubblica 
presso il tribunale di Bolzano - 
é scritto nelle schede Tra il 
19W ed il 1966 ha effettualo 
viaggi in Finlandia, Cecoslo¬ 
vacchia. Ungheria, Polonia. 
Romania e Urss. In tali paesi 
coltiverebbe rapporti di amici¬ 
zia con personalità politiche 
ad allo livello*. In quel perìodo 
Gìudìceandrea era considera¬ 
to di sinistra ed apparteneva a 
Magistratura democratica, la 
corrente le cui tesi venivano 
definite, sempre dai servizi se¬ 
greti, di «incredibile estremi- ■ 
smo». Il tempo è passalo ed 
ora il procuratore capo di Ro¬ 
ma è mollo distante da Md. 


Cosi distante che. recentemen¬ 
te, la sezione laziale di Magi¬ 
stratura democratica ha delini- ■ 
lo la Procura da lui diretta «il ' 
porto delle nebbie». Le critiche ' 
erano rivolte al modo con cui ■ 
era stata condotta l’inchiesta 
su Gladio. E adesso l’uomo un 
tempo sospettato per le sue re¬ 
lazioni cun •personalità politi¬ 
che ad alto livello» dei regimi 
comunisti è quello che ind^a 
proprio SUI rapporti intercorsi 
trarUrssel’Itaiia.. • , 

La «bancarella» dei servizi 
segreti nostrani è mollo detta¬ 
gliata. L’elenco comprende 78 
giudici. Gli 007 avevano sche¬ 
dalo tutti i sospettati, le poten¬ 
ziali «quinte colonne» all’inter¬ 
no del sistema giudiziario. So- - 
prattutto se volevano mettere 
troppo il naso nelle vicende 
della strategia della tensione. 
Tutti vittime del maccartismo 
nostrano. Come il giudice Vin¬ 
cenzo Anania, rcolpevole» di 
avere indagalo sul campo pa¬ 
ramilitare di Passo Pfennes al 
quale, tra i fascisti, prese parte 
un «gladiatore» effettivo. «Man¬ 
tiene contatti con esponenti ai- ■ 
toatesini della sinistra extra-, 
parlamentare - è scritto -, Nel¬ 


l’aprile del 1972 è stato al cen¬ 
tro di polemiche fra magistrali 
per il comportamento, asseri- 
tamenle fazioso, da lui tenuto 
nel corso dell’istruttoria relab- 
va ad un campo pdramililare 
organizzato da estremisti di 
destra. Nel dicembre 1972 ha 
partecipato, a Bolzano, ad un ’ 
convegno organizzato dall’e- 
strema sinistra contro il proget¬ 
to di legge sul fermo di poli¬ 
zia». Era considerato un sog¬ 
getto pericoloso. Vincenzo 
Mania, soprattutto perché 
(come si è potuto scoprire so¬ 
lo lo scorso anno) attraverso le, 
indagini sul cam|X> p^mllita- 
re sarebbe potuto arrivare fino 
a Gladio, attivissima in Allo 
Adige. 

Le schedature parlano an¬ 
che di Emilio Alessandrini e 
Gaetaano Minervini, «^partie- 
nc al gruppo progressista ironi¬ 
camente delinìlo neH’ambien- 
le forense milanese Armata 
Brancaleone per il contenuto 
velleitario ed ideologicamente 
confuso, ma pur decisamente 
estremista delle proprie istan¬ 
ze» si scriveva di Alessandrini. 
E di Minervini: «Nel marzo del 
1973 ha tenuto una conferen¬ 


za sul fermo di polizia organiz¬ 
zata daH’ammlnistrazione so¬ 
cialcomunista di Grottaglie 
(Taranto)». Magistrati - cosi 
•pencolosi» che saranno uccisi 
, dai lenoristi rossi. Almeno uffi- 
' cialmente. • • ■ . " • - 

Nella •bancarella» nostrana 
' si parla anche delle attività del 
Partito comunista dell’Unione 
sovietica: i giudici Federico 
Govematon, Giovanni Palom- 
• barini. Giovanni Placco e Luigi 
' Saraceni vengono indicati co- 
' me aderenti all’Associazione 
intemazionale giuristi demo- 
' cratìci, •organismo di diretta 
emanazione del Pcus». Che fa- 

■ re? Si potrebbe, sulla base di 
quel semplice prodotto del¬ 
l'anticomunismo ^ stragista, 
aprire un’inchiesta che riguar- 

' di tutti I magistrati schedali. 
Giudiceandrea compreso. 0|>- 
pure, più seriamente, si po¬ 
trebbe decidere non solo di 
rcontestualizzare» i documen¬ 
ti, ma anche di diffidare di tutte 

■ le ■bancarelle» del mondo. Si 
pensi solamente a cosa sareb¬ 
be accaduto se lo stesso elen- 

’ co, con scritte le stesse cose, 
fosse stato divulgato a Mosca 
dal Poltoranin di turno... . 


Hi BOLOGNA. «Un altro pre¬ 
cesso? Certo non è come es¬ 
sere invitati a cena». Alle 9,30 ' 
Kalhanna si concede un caffè 
davanti al tribunale. L’attende 
il quinto processo p>er l’omici¬ 
dio Mazza, ma 11 suo volto tra¬ 
disce sonno più che tensione. 
Sta per riapritsi il giallo inizia¬ 
to nel febbraio deir86, quan- , 
do l’industriale del ferro Carlo 
Mazza, amante di Katharina, ; 
fu trovalo cadavere nella sua 
auto, con due lori nella lesta. 
Da allora Katharina Mirosla- ' 
wa. ballerina tedesca di origi¬ 
ne polacca siede sul banco 
degli imputati insieme al ma¬ 
rito Witold, al fratello Zib- ' 
gniev. al greco Dimostenes Di- 
moupolus. '1, ' , j. ■' ,. 

All’ultimo processo furono 
condannati a pene varianti tra '- 
i 21 e i 24 anni di carcere’ 
(ZibgnicveDimoupolossono • 
ancora in carcere), ma a di¬ 
cembre la prima sezione della . 
Cassazione (presidente Cor¬ 
rado CamevaJe) ha annullalo 
la sentenza, rinviando il pro¬ 
cesso a Bologna. Ora Kathari¬ 
na, che secondo ■ l’accusa 
avrebbe eliminalo ' l’amante 
per intascare la polizza sulla 
vita da un miliardo che Mazza 
aveva sottoscritto a suo favo¬ 
re, ha di nuovo davanti a sé la ' 
possibilità di una nuova con- ' 
danna, una pena che sfiora il ‘ 
quarto di secolo. Ed eccola di • 
nuovo in aula, i capelli tinti di - 
rosso (mi servivano per il la¬ 
voro»), giacca nera, jeans ros¬ 
si molto attillati ad ascoltare le 
parole del pg Vito Zincani, lo 
stesso magistrato he un anno ‘ 
fa chiese e ottenne la condan¬ 
na di tutti e quattro gli imputa¬ 
ti. - 

•Vorrei che questa storia fi¬ 
nisse. Non posso fare progetti. 


anche se nesco ad avere una 
vita affettiva», spiega ai crorii- 
sb. «Questa volta mi dedko . 
solo al processo», aggiunge, • 
•non ho preso impegni di la¬ 
voro». L’ultima esibizione è 
stata due settimane fa, in una 
discoteca di Ghedi (Brescia) 
dove Kalhanna danza e si 
spoglia per reclamizzare bian¬ 
cheria intima. Col fratello Zil> '• 
bl scambia solo p>oche batlu- 
te. lui le strizza l’occhio inco- ? 
raggiante, prima di rispondere i' 
alle domande del presidente ' 
Pellegrinolannaccone.. . , 

Non si vedono da un anno. 
Katharina non è mai andata a ' 
trovare il fratello in carcere 
perché «non è un luogo adal-. 

10 agli incontri familiari». Ai- , 
Chtreon’Witold non ci sono 
stati più incontri da quando - 
lui fuggi pnma della sentenza ■' 
di condanna. Solo una telefo 
nata dopo la sentenza della ' 
Cassazione che napriva il pn>- 
cesso. «Mi attendo giustizia», 
dice ora Witold, appena arri¬ 
valo dalla Polonia, dove lavo- - 
ra nel bar della madre. Sem- ' 
bra ottimista, e il suo volto si 
indurisce appena quando il . 
rappresentante i dell’accusa '' ' 
comincia a parlare.. 

La requisitona si conclude¬ 
rà lunedi, ma è chiaro che ' 
Zincani chiederà quattro con¬ 
danne. «La Cassazione ha alo ■ 
mizzato gli indizi, ha arbitm- 
rìamente isolato alcuni fatti, ■ 
trascurandone altri. Anziché 
fare il giudice del diritto a fatto ' 

11 giudice di un merito che evi- ' 

dentemenle non conosceva», 
afferma il magistrato. «In un ' 
processo indiziario», aggiun¬ 
ge, «un solo dubbio deve por- , 
tare all’assoluzione dell’impu- - 
lato. Ma qua dubbi non ce ne 
sono». • V ^ z 


Verona, Tuomo ha legato la bambina a sé prima di gettarsi nel lago 

Massacra la mo^e con venti coltellate 
e poi si anne^ con la di 4 anni 


Fondali bassi nel porto di Venezia 

E per varare le navi 
le portano a Trieste 


DAL NOSTRO INVIATO 


Roso dalla gelosia, ha ammazzato la moglie con 20 
colpi di un coltello da boy-scout. Poi Maurizio De , 
Manincor, pubblicista veronese, ha chiamato la fi¬ 
glia di 4 anni, Chiara: «Andiamo a fare un giretto...». 
In auto fino al lago di Ciarda. Su un pontile, l’uomo 
ha bevuto una bottiglia di grappa per stordirsi, si è 
legato stretto alla bambina con una fune, si è zavor¬ 
rato gli abiti e buttato in acqua trascinando Chiara. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHRUt SARTORI 


H VERONA Uscito dalla 
roulotte per scaldarsi al pri¬ 
mo sole, il turista oleindcsc 
appena arrivato ha gettato 
uno sguardo distratto alle ac¬ 
que del Garda. Limpide co¬ 
me da depliant. Tanto limpi¬ 
de che sul fondo di sassi sot¬ 
to il pontile ha visto distinta¬ 
mente quel groviglio di corpi 
che dondolava pigro, i capel¬ 
li ondeggianti nella risacca. 

L’uomo ò corso dal suo vi¬ 
cino tedesco, nel camping di 
Brenzone. Assieme, con un 
arpione per infilzare i lucci, 
hanno tirato a riva i cadaveri. 


Un uomo, una bambina, le¬ 
gali assieme da una fune ar¬ 
rotolata tutto attorno ai corpi: 
Maurizio De Manincor, pub¬ 
blicista veronese di 38 anni, 
sua figlia Chiara, quattro anni 
compiuti a maggio. De Ma¬ 
nincor, prima di suicidarsi 
portando con sè la bimba, 
aveva ammazzato a coltella¬ 
te la moglie, la trentunenne 
Sabina Frate, lasciando il ca¬ 
davere neH’appartamcnto di 
Verona. 

Sloriaccia di gelosia. «Po¬ 
chi giorni fa Maurizio aveva 
confidato a mamma che il 


suo matrimonio era rovinalo 
dall’ombra di un altro uo¬ 
mo». dice Vito, il fratello del- 
l’omicida-suiclda. Pareva a 
tutti, invece, la classica cop¬ 
pia felice, tranquilla, serena. 
Maurizio c Sabina si erano 
sposati undici anni fa. Lui 
uno spilungone allampana¬ 
to, eterni occhiali fumé, di¬ 
sponibile e servizievole, col 
pallino del giornalismo, pub¬ 
blicista da 12 anni. Dipen¬ 
dente dell’Agsm, l'azienda 
dei servizi municipalizzati, 
ma sempre dentro e fuori le 
redazioni delle tv locali - per 
anni a Canale 65, poi a Te¬ 
learena, a Telenuovo - per 
piccole collaborazioni, sen¬ 
za mai appanre in video. Lei 
molto bella, bruna, slanciata, 
impiegata ai Magazzini Ge¬ 
nerali. E poi Chiara, allegris¬ 
sima, ciarliera, la «mascotte» 
del condominio di S.Massi- 
mo dove abitavano. Una fa¬ 
miglia da invidiare. Maurizio 
De Manincor, invece, covava 
una disperazione .senza ri¬ 
medio. Forse gli era esplosa 


dentro nel corso di una breve 
vacanza ad Igea Marina, dal¬ 
la quale erano appena torna¬ 
li tutti e tre. Appena due gior-. 
ni fa lui si era dimesso da un 
incarico sindacale Cisl inter¬ 
no all’Agsm. . • ' 

La moglie, probabilmente, 
l’ha uccisa nei corso della 
notte. Poi la corsa in auto 
con la bimba ignara, magari 
eccitata per rimprowisata, fi¬ 
no al Garda. Ad Assenza di 
Brenzone, due pa.ssi da Mal- 
ccsine, l’omicida ha lascialo 
la macchina, la Fiat Uno del¬ 
la moglie, con le portiere 
aperte. Si è scolalo un’intera 
bottiglia di grappa per stor¬ 
dirsi. Forse ha proposto alla 
bimba di fare un gioco, c 
Chiara non poteva non fidar- • 
si del papà. Con una fune, si 
è legato stretto alla figlia. Nel¬ 
le lasche aveva già infilato 
dei pesi. E si e buttato dal 
pontile senza un grido, senza 
che nessuno nel vicino cam¬ 
peggio si accorgesse di nien¬ 
te. 


I carabinieri hanno fatto 
presto a compiere il cammi¬ 
no a ritroso. L’appartamento 
veronese era chiuso, nessu¬ 
no rispondeva alle scampa¬ 
nellate, hanno subito capito 
di avere indovinato a temere 
il peggio. Chiamati, sono ac¬ 
corsi 1 genitori dell’omicida- 
suicida, che abitano vicino. 
Hanno aperto. Su un tavolo, 
un biglietto: «Chiedo perdo¬ 
no a tutti...», inizia, il resto è 

• top secret. In camera da letto 
il cadavere di Sabina, stesa a 
terra su un iianco, l’arma in- 
.sangulnata - un pugnale da 
boy scout - abbandonata vi¬ 
cino. «Dalle quindici alle ven¬ 
ti pugnalate», è il conto som¬ 
mario del primo medico in- 

• tervenuto. Poco dopo sono 
arrivati anche i genitori di lei. 
Il contatto tra le due tamiglic 
e stato ruvidissimo: prima ac¬ 
cuse reciproche, poi una ris¬ 
sa colos.salc. Per sedarla han¬ 
no dovuto intervenire ben 
quattro gazzelle dei carabi- 


Hi VENEiZIA Dopo gli abitan¬ 
ti. anche te navi scappano da 
Venezia, città d’acqua e sem- ■. 
pre più anche di fango. Eterno •) 
problema il mancalo scavo da f. 
più di un decennio dei canali ' 
navigabili ha causato un fortis¬ 
simo innalzamento dei fonda¬ 
li. Due-tre metri di fango depo- - 
sitato, due-tre metri di pescag¬ 
gio in meno. Le navi più grosse 
non possono più essere varate. , 
L'ulUmo caso è quello della 
bulk-camer «Rebecca Grimal¬ 
di», del gruppo Ferruzzl. ' 

Il cargo, ieri mattina, è sceso 
in mare ancora «grezzo», privo 
di ogni zavorcamento, rotta per 
Tnesle dove verrà completato. ■ 
L’avessero ultimato e varato a ’' 
Venezia, si sarebbe graffiato la 
chiglia. Era successo, lo scorso 
autunno, alla «Costa Cia.ssica», 
perla delle dream-boat italia¬ 
ne: appena scesa in bacino di ' 
carenaggio aveva «arato» i fon- ■ 
dall rovinandosi il maquillage ' 
antiv^etativo ■ appena steso, ' 
Spedita a Trieste anche lei, ri- - 
parata, tornata a Venezia per il 
battesimo ufficiale, giusto per 


l’orgoglio delle maestranze. ' 
La «Rebecca», invece, non 
tornerà proprio. Il consiglio di 
fabbrica, ieri, le ha dato un 
rabbioso addio con una confe¬ 
renza stampa a bordo. La sce¬ 
na rischia di ripetersi nel pros¬ 
simo futuro. Al cantieri «Breda» 
è in costruzione una seconda 
Costa, la «Romantica», conse¬ 
gna prevista tra un anno. Inevi¬ 
tabile anche per la dream-boat 
gemella la tuga finale a Trieste, 
in cerca di fondali più alti. Un ' 
altro grosso altare pare sba sfu- 
iiiando. Armaton statunitensi, 
intenzionati a commissionare 
una mastodontica nave da 
crxxiiera, si sono spaventati al¬ 
le previsioni: fra guattrxxin- 
que anni i fondali veneziani 
potrebbero essersi innalzati al 
punto di bloccare tisicamente 
ogni discesa In mare. • • ■ 
•Per rendere questo cantiere 
cornpetitivo», accusa il segreta- 
no Fiom Alfredo Aiello, «l’oc¬ 
cupazione in dieci anni si è di¬ 
mezzata, da 3.000 a 1.500 uni¬ 
tà. I carichi di produttività sono 
aumentati. E adesso, per i fon¬ 
dali non .scavati, siamo di nuo¬ 


vo in zona cassa integrazione». 

In crisi sono anche i normali 
tralfici commerciali del .oorto. * 
Il provveditorato denuncia un S 
calo vicino al 50%, sopratutto f 
per la difficoltà ad entrare eil 
uscire delle gros.se navi, co- -, 
strette a lungne attese di maree ' 
favorevoli. Agenti marittimi e ■ 
compagnie efi bandiera come - 
la Zim israeliana (mezzo mi- '■ 
lione di dollan pxirsi p>er i ritar- ’ 
di veneziani in un annoe mez- ' 
zo) minacciano di cambian» 
rotte. - 

Non va meglio, naturalmen- • 
le, nei canali del centro stori¬ 
co. Con la bassa marea, in , 
molti rami, il fondo esce allo ' 
.scoperto. Scoppiasse un’emer- - 
genza, ambulanze acquee i» ’ 
lance dei vigili del fuoco non 
potrebbero muoversi. Per i ca¬ 
nali portuali (competenza per * 
la manutenzione: ministeri dei t 
lavori pubblici, della marina ^ 
mercantile e dell’ambiente) si 
sono accumulate denunce di 
commissioni consiliari ed in¬ 
terrogazioni parlamentari. In¬ 
sabbiate come il porto, l’unica ■, 
parte di Venezia che preferi¬ 
rebbe sprofondare, l’unica che ■ 
invece s’innalza. , DMS ' 
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Raddoppiato dai banditi il prezzo del riscatto 
Ridda di voci ed indiscrezioni: misteriose 
trattative segnate da contatti e brusche frenate 
Si parla di diversi intermediari «bruciati» 


L’orecchio insanguinato del piccolo 
fa smuovere lo Stato: nell’Isola arrivano 
il capo della Polizia e quello della Criminalpol 
I minatori in lotta: «Dateli a noi quei bastardi» 


«Sette milianlì o lo feremo a pezzettim» 

Ecco il macabro messaggio inviato ai genitori di Farouk 


L’orecchio insanguinato di Farouk ha «smosso» il 
governo. Oggi arrivano in Sardegna, inviati da Scotti, 
il capo della polizia Parisi e il vice Rossi. Si farà il 
punto di un’inchiesta ufficialmente ancora a zero. Il 
giallo del riscatto: i banditi avrebbero raddoppiato 
le richieste, arrivando a 7 miliardi. Ma la trattativa si 
sarebbe arenata sul nascere, per motivi misteriosi. 
Appelli da tutta la Sardegna. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PAOLO BRANCA 


M CAGLIARI. Sette miliardi 
per la vita di Farouk? In cinque 
mesi, da quel drammatico blitz 
nottumodi metà gennaio. Ieri- , 
chieste deir^anonima» sareb¬ 
bero lievitate di oltre il doppio, 
raggiungendo una cilra-record i 
per I rapimenb della Sardegna. 
Sette miliardi da pagare senza ^ 
più ntardi, «altnmenti lo fare¬ 
mo a pezzettini». Cosi scrivono 
i banditi, nel foglietto che rac¬ 
chiude il pezzetto di cartilagi¬ 
ne tagliata dall'orecchio di Fa¬ 
rouk. ■ L'indiscrezione - sulla 
nuova somma del riscatto non 
è stata confermata dagli inqui¬ 
renti. ^ ■ 

-E adesso, piòverò Farouk? La 
lunga pngionia sembra arriva¬ 
ta alla svolta decisa, ma uffi¬ 
cialmente la trattativa non è 
stata ancora avviata e l'inchie¬ 
sta ù quasi a zero. Nel silenzio 
degli inquirenti, le voci più di- 
spiarate si susseguono, incon¬ 
trollate. Si dice che i «motivi re¬ 


ligiosi» di Fateh Kassam, 
ismaelita, gli impediscano di 
trattare con i «malfattori», ma 
poi si viene a sapere che qual¬ 
che contatto c'è stato, inter- 
roinpiendosi bruscamente pier 
motivi misteriosi. Si piarla di, 
emissari «bruciati» (come l'ex 
consigliere regionale de Batti¬ 
sta Isoni e lo stesso Graziano 
Mesina) anche per colpia della 
starnila, di albi che starebbero 
dispieratamente cercando di 
mettersi in contatto con i ban¬ 
diti Pier riprendere una trattati¬ 
va ragionevole. «La venta - 
commentano alcuni investiga¬ 
tori - è che il vero sequestro 
comincia adesso; spieriamo 
che finisca molto rapidamen¬ 
te». , 

Il sequestro Kassam comin¬ 
cia effettivante oggi anche pier 
il governo. Ci voleva l'orecchio 
insanguinato di Farouk, per 
smuovere i vertici delle forze 


dell'ordine. Oggi, inviati dal 
ministro Scotti, sono attesi in 
Sardegna il capio della piolizia 
Vincenzo Parisi, e quello della 
Cnminalpiool, Luigi Rossi, Ter¬ 
ranno un vertice con gli inqui¬ 
renti per rilanciare l'inchiesta 
che ufficialmente è ancora a 
zero. Era dal giorno successivo 
al rapimento, cioè da oltre cin¬ 
que mesi, che le massime au¬ 
torità di polizia non mettevano 
piede in Sardegna, E tanto «di¬ 
stacco» era stato giustificato 
con la considerazione che gli 
investigatori sardi conoscono 
assai meglio la realtà dei se¬ 
questri nell'isola e che sarebbe 
pierciò inutile spiedire rinforzi 
daH'estemo, Ma purtroppx), al¬ 
meno finora, non ci sono stati 
dei risultati. «Purtroppo - viene 
ancora sottolineato - è nella 
dinamica dei sequestn: o la 
banda viene acciuffata sul na¬ 
scere. oppure le indagini van¬ 
no avanti pier le lunghe, anche 
Pier il clima di omertà». 

Già, l'omertà. È l'argomento 
su cui insistono da tempio, tutti 
gli appelli e i discorsi ufficiali 
degli inquirenti. Ne aveva par¬ 
lato inizialmente il procuratore 
generale Viarengo, invitando 
le donne che sono vicine ai 
banditi a parlare, ha ripreso 
l'argomento, con toni insolita¬ 
mente duri contro «l'ipocrisia 
dell'ambiente», la complicità 


oggettiva «di chi sa e non par¬ 
la», il colonello dei carabinien, 
Arturo Tornar, durante una re¬ 
cente manifestazione dell'Ar¬ 
ma. Il ragionamento è sempli¬ 
ce; oltre alla banda di rapitori 
(5-6 piersone), di carcerieri e 
di «collaboratori» (forse un'al¬ 
tra decina di piersone). c'è tan¬ 
ta altra gente che pxitrebbe es¬ 
sere al corrente di qualche im¬ 
portante elemento del seque¬ 
stro: i familiari e le piersone più 
vicine ai banditi, innanzitutto, 
ma anche occasionali testimo¬ 
ni nelle campagne, piaston che 
pxissono aver notalo dei movi¬ 
menti sospielti. Gli inquirenti 
sono convinti (lo hanno sem¬ 
pre saputo) che solo se qual¬ 
cuno si deciderà finalmente a 
parlare, sarà piossiblle stanare 
la prigione di Farouk. I pattu¬ 
gliamenti, te gigontesce cacce 
all'uomo nel Supramonte, ri¬ 
schiano di essere inutili se non 
c'è una pista precisa da segui¬ 
re. Ecco perché tanti appielli. E 
forse adesso, con la barbara 
svolta impressa dai banditi al 
sequestro, qualcosa pxitrebbe 
effettivamente accadere. La 
mutilazione dell'orecchio del 
bambino, infatti, pxitrebbe re¬ 
stringere quell'area di tradizio¬ 
nale «neutralità» e «indifferen¬ 
za» attorno ai banditi. . . ' < . 

Intanto, la Sardegna è scon¬ 
volta e scioccata dalle notizie 


.sul sequestro, da questa dram¬ 
matica «poma volta» di una . 
mutilazione di un ostaggio¬ 
bambino che non ci sarebbe 
mai dovuta essere, len è stata . 
la giornata degli appielli alla 
mobilitazione e . al «riscatto •- 
morale». Dal palco di Iglesias, ■ 
davanti a 20miia lavoratori per 
lo .sciopiero generale del Sulcis. 
un minatore ha urlato alla pioli- •' 


zia: «Prendeteli quei bastardi, c 
pioi consegateceli, li portere¬ 
mo con noi in fondo ai pxi'zzi». 
È stato il passaggio più applau¬ 
dito del comizio. A Cagliari, il. 
vice-presidente del Consiglio 
regionale, Pier Sandro Scano, 
ha proposto l'immediata con¬ 
vocazione di una manifesta¬ 
zione regionale ad Arzachena, 
Pier far sentire la solidarietà di 



Parla Giuseppe Melis Bassu, profondo conoscitore del banditismo sardo 

«Ma quale codice barb^dno? 

È solo gènte che cerca soldi facili» 


«Il codice barbaricino non c’entra per niente; voglio¬ 
no solo accumulare ricchezza, come quelli delle 
tangenti a Milano». L’avvocato Giuseppe Melis Bas¬ 
su, da decenni fra i massimi «esperti» di banditismo 
saréio, parla dei rapitori-a^zzini di Farouk Kassam. 
L’omertà? «Non è mai esistita- qui bisogna parlare di 
indifferenza, di una storica neutralità di intere co¬ 
munità, verso le leggi di solidcirietà dello Stato». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' ■ " 


■i CAGLIARI. «Ho letto • e 
sentito da più parti oggi, che 
con questa > barbarie della ' 
mutilazione a Farouk sarcb- . 
be stato Infranto dai banditi il - 
famoso codice barbaricino. 
Ma quale codice, quali rego¬ 
le? Sono ormai piarKchi anni 
che non esistono più. Quella 
è gente che vuole solo accu¬ 
mulare soldi nel modo più 
facile, proprio come quelli • 
che si sono arricchiti con le > 

tangenti a Milano». -. 

L'avvocato Ciuseppie Melis - 
Bassu, un «uomo di legge» or¬ 
mai da decenni fra i più acuti 
osservatori del banditismo ' 
sardo, fa una breve digressio¬ 
ne contro certi «commenti ' 
superficiali» sul sequestro for¬ 


se più doloroso e angoscian¬ 
te dell'anonima sarda. . - - 
Anche lui, naturalmente, è 
. sbito colpito duramente da 
’ questa vxtenda, dall'escala¬ 
tion della barbarie nei con¬ 
fronti di un bambino di 8 an- 
. ni Ma proprio pier questo, in- 
, vita a «riflettere, a cercein: di 
capire davvero, se si vuole 
agire finalmente con succes- 
, so nella battaglia contro il 

• banditismo sardo*. 

N'-a d saranno più le vec¬ 
chie regole del bandM- 
amo, ma quella dell’omer¬ 
tà purtroppo rimane... 
Intanto anche qui. bisogna 
essere precisi. Non si tratta, 
nè si è mai trattato di omertà. 

• Ce lo insegnano i principali 


studiosi dell'argomento, a 
cominciare da Pigliaru. C’è 
una situazione di indifferen¬ 
za verso le leggi dello Stato, 
comprese quelle di solidarie¬ 
tà, c’è un «tirarsi fuori» di inte¬ 
re comunità che è il vero no¬ 
do pxilitico della questione. 
Ma non certo da oggi. Voglio 
ricordare che questo proble¬ 
ma era ben presente nelle 
conclusioni della commis¬ 
sione d'inchiesta Medici sul 
banditismo. In questo senso 
si tratta probabilmente del¬ 
l’ultimo residuo del vecchio 
codice barbaricino. Ma in 
fondo, neppure questo dato 
è tipicamente (o meglio 
esclusivamente) sardo o bar¬ 
baricino. In fondo non acca¬ 
de la stessa cosa quando nel¬ 
le piazze delle grandi città 
viene violentata una donna, 
davanti a decine di testimoni, 
senza che nessuno interven¬ 
ga? Voglio dire che c'è un 
problema generale che ri¬ 
guarda innanzitutto la man¬ 
canza della solidarietà della 
gente. 

Ma tornando al banditi¬ 
smo, come è possibile 
spiezzare questa situazio¬ 
ne di vantaggio -sla ebe si 


chiami omertà, sla che si 
chiami indiflerenza - per I 
rapitori che hanno neOe 
loro mani Farouk? 

Può sembrare un'ovvietà, ma 
il problema si può risolvere 
solo con un grande sforzo 
culturale. È quanto, nella 
provincia di Nuoro, sta fa¬ 
cendo soprattutto la Chiesa, 
con il suo vescovo monsi¬ 
gnor Melis, purtroppio ormai 
in (lensione. Ma anche le 
amministrazioni locali stan¬ 
no facendo in diversi casi 
un’opiera coraggiosa, espio- 
nendosi a terrimii rischi. So¬ 
prattutto quelle della sinistra. 
Ecco, la sinistra: dovrebbe 
essere l'asse portante di que¬ 
sto processo, ma purtroppo 
finora non si è sempre mo¬ 
strata all'altezza. Anche per¬ 
chè il compito, intendiamo¬ 
ci, è di quelli immani. 

E «al plano glndlzlurio? Al¬ 
l’Inizio degli anni Ottanta, 
c’era una atrategla, quella 
del premio al penóti, che 
ha favorito due mega-ln- 
chieste giudiziarie sul bau- ’ 
didsmo, con centinaia di 
Imputad. Perché è fallita? 
Ne parlavo proprio qualche 






giorno fa con il magistrato 
protagonista di quella stagio¬ 
ne, l'ex giudice istruttore Lui¬ 
gi Lombardini. Mi ha detto: 
ecco tu mi criticavi tanto, ma 
a Milano il giudice Oi Retro si 
sta muovendo in fondo nella 
stessa direzione, favorendo 
in ogni modo la collabora¬ 
zione degli inquisiti... È vero 
solo in parte, perché 11. a Mi¬ 
lano, c'è stato subito il «con¬ 
forto» dei documenti e dei 
fatti, qui invece no. Ci sono 
banditi-pentiti . che hanno 
raccontato solo il 30 percen¬ 
to di cose vere, e il 70 di cose 
false: tanto è vero che davan¬ 
ti alle corti d'assise alcune in¬ 
chieste si sono sgonfiate. No. 
quello che andrebbe recupe¬ 


rato. di quella stellone - tra 
la metà degli anni '70 e i pri¬ 
mi anni '80 - è altro: ad • 
esempio il ruolo dei delatori. 
Bisogna prole^erli, come fa¬ 
ceva appunto il giudice Lom¬ 
bardini, attraverso una rete di 
polizia rurale. Se non c’è 
questo, se non c’è il tramite 
con le campagne, la batta- - 
glia è persa. È inutile fate i 
pattugliamenti, le grosse 
operazioni, se non c’è una 
pista, se non c’è qualcuno 
■ che parli. . „ . ' , , . 

Ma dopo quello che è acca¬ 
duto a Farouk, non è pen¬ 
sabile una svolta? C'è tan- 
daslma gente indignata, 
anche nel paesi del seque¬ 
stratori... 


11 secondo libro dì Ballìnari 

Uccise Cristina Mazzetti 

eorapubbHca 

«Per dolo eventuale» 


Locri, singolare provocazione del dottor Giuseppe Longo dopo una lunga serie di rinvii 

Ex sequestrato per ottenere il processo 
si portare in aula dai carabinieri 


M MILANO. Si è scoperto 
una insospettabile vena let- 
tcrararia Liberò Ballinari, il ' 

■ malvivente svizzero che nel ; 
1975 fece parte in Italia della 
banda che rapi e quindi uc¬ 
cise la studentessa milanese 
Cristina Mazzoni - gettando 
poi il cadavere in una disca¬ 
rica di rifiuti di Galliate, in 
provincia di Novara. Duran¬ 
te il periodo trascorso in car¬ 
cere Ballinari aveva già scrit¬ 
to un primo libro. «Carcerie¬ 
re fuorilegge». , 

Ora ha dato alle stampe 
una ' nuova pubblicazione, 
«Per dolo eventuale», in cui 
rievoca fra l'altro l'incontro ' 
che ebbe, nel carcere di Lu¬ 
gano. con il giornalista Enzo 
Biagi, che lo intervistò. '» • ■ 

In entrambi i suoi libri Li- 


òjro Ballinari non ha mai 
tatto il minimo accenno ad 
un suo pentimento per la 
tragica vicenda di Cristina 
Mazzoni. Ballinari fu anesta- 
lo nel Canton Ticino, dove 
era tornato dopo il delino, e 
rese ampia confessione, fa¬ 
cendo scoprire il cadavere 
della ragazza e indicando i 
nomi dei complici del delit¬ 
to. ■ • 1 

Come cittadino svizzero, 
fu processato nel suo paese 
c condannato a scontare la 
pena dell'ergastolo. In car¬ 
cere però rimase soltanto 
quindici anni. Per la legge el¬ 
vetica, intani, dopo questo 
periodo di pena, un ergasto¬ 
lano che abbia tenuto buo¬ 
na condona può ottenere la 
libertà. 


Giuseppe Longo, ex sequestrato, ha protestato con¬ 
tro l’inefficenza del tribunale di Locri. Stanco dei 
continui rinvii del processo contro i suoi carcerieri, 
coraggiosamente individuati, aveva avvertito: «La 
prossima volta non vengo». Ha mantenuto la parola. 
Per la prima volta in Italia la peate lesa è stata tradot¬ 
ta in tribunale in modo coatto. «Non è giusto scari¬ 
care i problemi della gustizia sui sequestrati». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


wm LOCRI. Mentre l'Italia era 
ancora sgomenta per il tratta¬ 
mento riservato dal sequestra- 
ton al piccolo Farouk, s’è con¬ 
sumata la duri.ssima protesta 
di Giuseppe Longo, ex vittima 
dell'Anonima sequestri, contro 
il funzionamento della giusti¬ 
zia. Longo len mattina è stato 
«tradotto» in tribunale a Locri 
sotto la scorta di due imbaraz- 
zatLssimi carabinien che ope¬ 


ravano in veste di polizia giudi¬ 
ziaria. Una .scelta imposta dal¬ 
lo stc.sso professionista che lo 
scorso 22 maggio, quando per 
l’ennesima volta si era inutil¬ 
mente presentato in tribunale 
a Locri per testimoniare al pro¬ 
cesso contro i suoi carcerien, 
aveva annunciato che di sua 
spontanea volontà in quel tn- 
bunale II non ci avrebbe mai 
oiù messo piede; che lo Stato 


lo mandasse a prendere con la 
forza pubblica come si fa coi 
malfattori. Obiettivo: far sapere 
a tutto il paese cosa tocca a chi • 
decide di collaborare con la 
giustizia, anche quando la 
scelta è fatta in zone pericolo¬ 
sissime e contro aweisan san¬ 
guinari e pnvi di scrupoli come 
1 «signori dell'Anonima». 

Ixingo, professore alla facol¬ 
tà di medicina di Messina, ven¬ 
ne rapito il 22 febbraio del 91. 
Dopo due giorni, grazie ad uno 
stratagemma, nusci a sfuggire 
dalla prigione m cui era stalo 
incatenato. Quattro ore di mar¬ 
cia con la catena al collo e l’in- 
cubo di essere nacciuflato fin 
quando amvò a casa dei suo¬ 
ceri in un paesino della Locn- 
de. Il tempo di una doccia c 
tornò subito in montagna con 
le forze deH’ordinc, i cani e gli 


elicotteri per intercettare la pn- 
gione. La stes.sa. lo accertò in 
un successivo sopralluogo Ce¬ 
sare Casella, in cui era stato se¬ 
gregalo anche il figliodi ma¬ 
dre-coraggio, Grazie a lutto 
questo vennero inchiodati alle 
proprie responsabilità tre cop¬ 
pie di fratelli: Rocco e Giusep¬ 
pe Vito: Brano e Filippo Con- 
dello; Giuseppe e Brano Trim- 
boli. I pnmi quattro perchè, 
carcerieri; gli ultimi due (coin¬ 
volti anche nel rapimento Ca¬ 
sella) perchè strateghi del se¬ 
questro. . ■ ' ' 

Ma per ben due volte il pro- 
ce.sso saltò in aria. Lo scorso 
maggio Longo aveva fatto pre¬ 
sente al presidente del tribuna¬ 
le, Luigi Cutrona, i nschi a cui 
era sottoposto per la propria 
decisione di collaborare con la 
giustizia chiedendo di venire 



tutta la Sardegna alla famiglia 
Kassam. Il Pds sardo, a sua vol¬ 
ta, chiede «ai sardi onesti una 
reazione aperta contro le mia- 
mie dei delinquenti, una rispo¬ 
sta civile e morale che aperta¬ 
mente li combatta, li isoli, li de¬ 
nunci: è un dovere che ha la 
Sardegna ‘ nei confronti del 
bambino sequestrato e di fron¬ 
te all'opinione pubblica nazio¬ 
nale. Guai a non cogliere que¬ 
sto dovere». Il Pds ha rivolto in¬ 
fine un appello ai suoi militanti 
a Impegnarsi in questo compi¬ 
to e alle altre forze democrati¬ 
che, alle autorità civili e religio¬ 
se, «per dare vita insieme a ini¬ 
ziative concrete di solidarietà 
col piccolo Farouk e la sua fa¬ 
miglia, e di mobilitazione civile 
contro i suoi sequestratori». 

Intanto si tenta un possibile 
identikit dei sequestratori. Se¬ 
condo il criminologo Piero Ma- 
rongiu, interpellato da un'a¬ 
genzia, si tratta di «giovani, con 
un basso livello di istruzione, 
spinti non necessariamente 
dal bisogno reale di denaro, 
ma comunque con il desiderio 
di arricchirsi ’ in fretta». ' Per 
quanto riguarda la provenien¬ 
za geografica dei banditi sem¬ 
bra probabile, nella grande 
maggioranza, la provirrcia di 
Nuoro. Al Kassam, Infine il cri¬ 
minologo dice che «tirare per 
le lunghe le trattative può esse¬ 
re molto pericoloso». ■-■ • 


Marion Bleriot, madre 
del piccolo Farouk Kassam 
(nella foto In alto) 
nella vWa di Pantoflia, ■ ' 
con un agente della scorta 


Io me lo auguro, ma non so 
cosa aggiungere. Anche do¬ 
po l’appello della mamma di 
Farouk nella chiesa di Orgo- 
solo, il giorno di Pasqua, c’è 
stata sincera commozione e 
partecipazione, ma non è se¬ 
guito alcun fatto concreto. 
Ripeto, spero che questa vol¬ 
ta non sia cosi. . -, 

Un’iiltliiia domanda, avvo¬ 
cato; crede che poaaano 
estere ndU t più recenti 
provvedimenti del gover¬ 
no (blocco dd beni, su- 
perproenra), contro 1 ban¬ 
diti? „ 

Per quanto riguarda la cosi¬ 
detta linea dura, cioè il bloc- 
, co dei beni dei familiari del¬ 
l'ostaggio e le misure contro 
gli emissari, non mi sembra 
che sia questo il motivo del 
protrarsi cosi a lungo del ra¬ 
pimento. Quanto alla super- 
procura, ho già avuto modo 
dì pronunciarmi: per me è 
inutile. Meglio dare più mez- 
- zi ai magistrati e agli investi¬ 
gatori sul territorio, creando 
magari dei pool investigativi 
competenti ed efficienti. 


Reazioni sdegnate 
«Un gesto barbaro 
contro rumanità» 


«Un macabro avvertimento che oltraggia l’umanità». ' 
cosi L'Osservatore romano definisce la mutilazione 
infetta dai rapitori al piccolo Farouk. Il Pds lancia 
l’appello per una mobilitazione straordinaria che . 
porti «aU'immediata liberazione» dei bambino. Cari- ■ 
glia (Psdi) ; «Lo State ha fatto tutto il possibile per ri¬ 
trovare il piccolo?». Mastrantuono (Psi) : «Pene più ' 
severe perchi si macchia di crimini simili».'" >' 

NOSTRO SERVIZIO F- ' ' 


M ROMA II macabro ncattti 
dei banditi che tengono in 
ostaggio il piccolo Farouk Kas¬ 
sam provoca sdegno e con¬ 
danna in tutta Italia. Un «awer- 
limento che oltraggia l'umani¬ 
tà», un gesto che va oltre la bar¬ 
barie più cieca: cosi rOsseruo- 
tore romano definisce l’atto 
•ignobile» del taglio dell'orec¬ 
chio al piccolo Farouk, «Dal 
giorno del rapimento del barn- ‘ 
bino, il IS gennaio di quest'an¬ 
no - scrìve tra l'altro il quotidia¬ 
no vaticano - la Sardegna e 
l'intero paese hanno manife¬ 
stalo più volle lo sdegno per 
l’odioso delitto», >. 

Ujjiomale ncorda che il Pa- 
pia slesso aveva fatto sentire la 
propria voce, ma che la rispo¬ 
sta dei banditi, dopo cinque 
mese di prigionia, è sttita «un 
atto ignobile, orribile, brutale». 
«Pochi giorni fa - continua l'Ot- 
servalore - il piccolo Farouk ha 
compiuto, chissà dove. Il suo 
ottavo anno. E ai genitori i ban¬ 
diti hanno tatto recapitare il re¬ 
galo più macabro e cradelc; il 
lobo di un orecchio amputato 
al piccolo. E un macabro ulti¬ 
matum che va oltre la barbarie 
più cieca» e che provoca un 
senso di impotenza e di dispe¬ 
razione». I 

Con un ordine del giorno, 
approvato per acclamazione, 
la direzione nazionale del Pds 
ha espre.sso «Torrore e la con¬ 
danna di tutti i militanti» del 
partilo. «Di fronte all’atto di 
inaudita ferocia inflitto al pic¬ 
colo Farak Kassam», si legge 
nel documento, il Pds rivolge 
•un appello alle organizzazio¬ 
ne del partito e al cittadini tutti 
della Sardegna affinché si dia 
vita ad una mobllitazionhe 
straordinaria per l’immediala 
liberazione del piccolo F.i- 
rouk». Il Pds si è impegnalo 
inoltre ad assicurare alle forze 
deH'ordine «un attivo sostegno 
dell' intera popxilazione, spez¬ 
zando l’omertà che copre i ra¬ 
pitori, in modo da contribuire 
ad assicurarli alla giustizia». , 
Piantare una tenda in ogni 
piazza della Sardegna come 
«segno di nbellione ai feroci 
sequestratori di Farouk Kas¬ 
sam, fino a quando non sarà li¬ 
berato». Lo ha proposto ieri 
Gavino Angius, membro del 


Coordinamento politico del 
Pds, durante la trasmasiorie 
«Mezzogiorno . italiano» 'di 
Gianfranco Funan. Angius ha ■ 
detto che occorre «sostenere 
anche con misure straordim- 
rie il lavoro delle forze dell’cr- 
dine e degli inquirenti» e cfie 
ciò «va fatto dal governo». 

Il deputato socialista Ma- 
strantuono afferma che «se un - 
rapimento è un'azione b.irbd- 
ra e vile, il rapimento di un ' 
bambino è una cosa decisa¬ 
mente atroce; e quanto è awe- ■ 
nuto al piccolo Farouk Kas.sam ■ 
è un fatto ancora più inciedibi- -- 
le e disumano». Secondo l'e¬ 
sponente del Psi «è indispensa¬ 
bile mettere le no.«tre forze d<*l- 
Tordine nelle migliori condi- , 
i zionì (aumento di uomini spe- ‘ 
cializzati, mezzi e supporb tee- 
• nologici avanzati ” per 

■ assumere un sicuro ed efficace 

- controllo del territorio». Ma- ■ 
. strantuono chiede inoltre die - 
venga • varala urgentemente 
una legge la quale preveda pe- 
ne di estrema severità e durez- ' 
za da applicare nei confronti - 
di quanti si rendono responsa- 
bili di gesti di criminalità che. [ 
in particolare, hanno per viiti- 
meibambini. 

«Lo Stato può dire di a\er 
latto l'impossibile per cercare 
e salvare il piccolo Farouk?», 

' chiede il presidente del Fidi ,• 

■ Antonio Cariglia. «La Sardeg'ia 
non è un continente - aggiun- 
ge - I giorni della detenzione 
del bambino sono tanti e se- 

' tacciare con l’aiuto dell’eseici- - 
‘ to ogni metro quadrato dì 

■ quell'isola non sarebbe stola * 

, impresa impossibile». Per Cari¬ 
glia l'immagine dell'Italia fini- ' 
sce per essere immediat>il- 

. mente compromessa e il com- - 
pilo principale del nuovo go- ' 
verno deve essere quello di da- ■ 

' re credibilità alio Stalo. ■ 
l Per la segreteria nazionale ' 
del Msi-dn «gli orrendi sviluppi ^ 
del sequestro ka.ssam stanno a 
dimostrare che di fronte a simi¬ 
li belve non si può dar retta ai 
soliti pietismi filodelinquenzia- 
li: cnminali di tal fatta non me- i- 
ntono alcuna considerazione ■ 
falsamente umanilarista. ^ In ; 
certi casi, la piena di morte, se - 
•t non è un detenente, è una <a- 
crosanta punizione». • —, ^ - 




interrogato subito per «uscire» 
dal processo ed allentate le 
pressioni. Tutto inutile. Cutro- ' 
na, dopo sei ore di ntardo si ^ 
era limitato ad aprite il proces- 
so pier pochi minuti, il tempo - 
necessario per un nuovo nn- 
vio. Motivo ufficiale? Gli impu- -, 
tati non erano stati trasferiti in 
tempo da Voghera a Locri. Ma 
Longo era andato su tutte le fu- 
ne quando aveva scoperto che 
lino al giorno precedente nes¬ 
suno si era preoccupalo di or¬ 
dinare la traduzione degli im¬ 
putati nonostante il processo 
fosse stato già fissato da mesi. - 
Dopo la sua clamorosa pro¬ 
testa Longo ieri è finalmente 
riuscito a testimoniare al pro¬ 
cesso; lo hanno interrogato ' 
per quattro ore filate e lui ha 
confermalo tutto quel che ave¬ 
va già detto agli investigatori, : 



Giuseppe Longo dopo esser stato rilasciato dai suoi rapitori nel febbraio uel '31 
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I paesi dell’Unione europea occidentale 
parteciperanno sotto un comando unificato 
ad azioni militari od umanitarie 
in ambito Nato 0 sotto egida Onu e Csce 


Primo abbozzo di armata comune 
sulla base del trattato di Maastricht 
Ma restano ancora vaghi i suoi compiti 
Punto spinoso, il rapporto con gli Usa 


Un esercito «iropeo a nove stelle 

La Ueo mette i muscoli, senza sciogliere il nodo Jugoslavia 


Nasce la «difesa comune europea»? Non proprio; per 
ora c’è l’impegno dei paesi della Ueo a partecipare in¬ 
sieme ad operazioni militari, in ambito Nato o sotto 
l’egida della Csce e dell’Onu. Una prima traduzione 
concreta di Maastricht, che i ministri dei 9 hanno com¬ 
piuto ieri senza troppe difficoltà. Ma i compiti di que¬ 
sto «quasi esercito europeo» sono ancora vaghi, né ci 
sono risposte alla crisi più grave, quella jugoslava. 

DAL NOSTRO INVI ATO 

PAOLO SOLDINI : 


■i BONN. La «dichiarazione 
del Petersberg» è lunga e. co¬ 
me al solito, contorta quel tan¬ 
to che è stato indispensabile 
per coprire i contrasti e le slu- 
. mature di posizioni che c’era¬ 
no e che in parte restano. Ma 
nei capitolo «Rafforzamento 
dei ruolo operativo della Ueo», 
il documento approvato ieri 
sulla collina che domina il Re¬ 
no alla periferìa di Bonn dai 
ministri degli Esteri e della Di¬ 
fesa dei nove paesi dell'orga¬ 
nizzazione (àlgidi Francia, 
Ccimania, Gran Bretagna, Ita- 
’ lia. Lussemburgo, Paesi Bassi, 
, Portogallo e Spagna) è chiaro 
quanto basta per indicare che 
qualcosa di nuovo, comun¬ 
que, ò nato. Una prima tradu¬ 
zioneconcreta del Trattato sul¬ 
l’Unione europea, e precisa- 
mente dell’art.V che parla di 

Gcnrmaiiia 

La Chiesa 
critica Cdu 
sull’aborto 


H BERLINO. Braccio di fer¬ 
ro tra la chiesa cattolica te¬ 
desca e la Cdu. sul proble¬ 
ma dell’aborto. Dopoché al¬ 
cuni parlamentari dell’Unio¬ 
ne Cristiano Democratica 
avevano appoggiato un pro¬ 
getto di riforma in senso più 
liberale della legislazione 
sull’aborto in vigore nelle re¬ 
gioni tedesco-occidentali, 
l’arcivescovo di Colonia ha 
dato una sonora strigliata al 
partito di Helmut KohI, mi¬ 
nacciando di privarlo del so¬ 
stegno della Chiesa. Il cardi¬ 
nale Joachim Meisner, se¬ 
condo quanto ha dichiarato 
al Deutsche Tagepost, si é 
detto colpito dal fatto che su 
una questione fondamenta¬ 
le come quella della «difesa 
della vita dei bambini non 
ancora nati» la Cdu non sia 
stata in grado di meintenere 
una compagine unita, per¬ 
dendo il diritto a definirsi 
•cristiana». Ed ha aggiunto - 
parlando di una «lotta per la 
civiltà» - che se le leggi «a di¬ 
fesa dei n.-rscituri» dovessero 
essere ulteriormente intac¬ 
cate. la chiesa non potrebbe 
più dare il suo appoggio a li¬ 
vello di consulenza per la 
conduzione dello Stato.,. 


«difesa comune europea», la 
: quale, arrivando oltre tutto in 
. coincidenza con la notizia del¬ 
la vittoria dei «si» in Irlanda, 
contribuisce a dare un po’ di 
respiro a un «dopo Maastricht» 

; che andava scivolando nella 
' mestizia. - ^ 

I nove della Ueo si impegna- 
■' no a mettere a disposizione 
. unità militari da utilizzare per ' 
' operazioni sotto un comando 
comune. Queste «truppe euro- 
; pee» potranno essere impiega- 
. te in iniziative nel quadro Nato 
, (cui tutti i paesi Ueo apparten- 
■' gono), ma anche per «opera¬ 
zioni umanitarie», in compiti di 
«mantenimento della pace» 
f come i «caschi blu» dell’Onu e 
inPine anche in interventi mili¬ 
tari «in situazioni di crisi», com- 
presi quelli «per il ripristino 
della pace». Ogni paese indi¬ 



li ministra degli Esteri tedesco Klnkel, a sinistra; quello francese Dumas, 
al centro e l’Inglese Hurd alla conferenza deH’Ueo a Bonn . 


cherà le unità che motte a di¬ 
sposizione (Parigi e Bonn han¬ 
no giù impegnato VEurokorps. 
il corpo d'armata dì 50 mila 
uomini che dovrebbe nascere 
dall’attuale brigata franco-te¬ 
desca), fermo restando che, 
se la decisione suH’evcntuaic 
intervento dovrà essere presa 
ali’unanimità dai nove, cia¬ 
scun governo deciderà la par¬ 
tecipazione dei propn soidati 


~ «sulla base delle proprie dispo- 
■ sizioni costituzionali», Clauso- f 
la, quest’ultima, che «salva» i ' 
tedeschi la cui Costituzione - 
impediiice attualmente l’invio ' 
di truppe fuori dall'area Nato, 
ma garantisce un’elasticità che ' 

, tranquiliizza un po’ tutti. In 
tempi normali, una «cellula» di 
- 40 ufficiali delegati dagli Stati 
, maggiori coordinerà la colla¬ 
borazione militare c solo in ca¬ 


so di operazioni si passerà al 
comando unificato. La «cellu¬ 
la» dovrebbe entrare in funzio¬ 
ne il prossimo primo ottobre e 
il suo primo direttore sarà il ge- ; 
nerale italiano Caltabiano (l’I¬ 
talia dai primo luglio assumerà 
la presidenza di turno annuale 
del Consiglio Ueo). , 

Fin qui strutture c compili ' 
del «quasi esercito europeo» , 
battezzato al Pelersberg, Molte 
cose, come sì vede, restano nel ■ 
vago. Per esempio, quale sarà 
la consistenza numerica delle ; 
truppe «a disposizione» della - 
Ueo, se esse coincideranno 
con le unità già a disposizione 
per le forze di pronto interven¬ 
to della Nato o quali rapporti si ' 
instaureranno con VEurokorps , 
"franco-tedesco (e se questo ' 
verrà allargato alla partecipa¬ 
zione di altri paesi). Infine, ed i 
' ò il problema più -delicato, 
quale sarà il rapporto di questo 
-bozzolo di «difesa comune», 
che tutti gii esponenti dei nove 
si affannano a definire il «pila¬ 
stro europeo» - doll’allcanza ; 
che resta «atlantica», con gli 
americani, i quali guardano al¬ 
la sua nascita con percepibili 
sospetti, e con i britannici che, 
pur standoci dentro, non ne 
sembranodcl tuttoconvinti... 

Insomma, le complicazioni 


non mancano anche se esse 
sono in larga parte il frutto, co¬ 
me ha fatto notate ieri il nostro . 
ministro della Difesa Rognoni, ’ 
delle complicazioni in cui s’è ’ 
cacciala la situazione Interna- : 
zionale c che rendono il «ruo¬ 
lo» militare dell’Europa occi¬ 
dentale decisamente meno 
definibile di quanto lo fosse ; 
solo un paio di anni la. Sulla 
ex Jugoslavia, per esempio, al- , 
la quale i ministri dei nove • 
hanno dedicato un documen- . 
to a parte, in cui si ribadisce ù 
l’appoggio alle risoluzioni del ; 
Consiglio di sicurezza dell’O- 
nu. Alle sanzioni dunque ma 
anche alle eventuali «nuove, 
misure» che il Consiglio doves- , 
se prendere per mettere fine al 
conflitto. Su sollecitazione ila- ; 
liana - cosi almeno ha fatto sa- ; 

: pere il sottosegretario agli Este- ; 
ri Vitalone che sostituiva il 
sempre più latitante De Miche- '! 
lis- un «gruppo ad hoc» è stato . 

' incaricato di «studiare la possi- ' 
bilità dì contribuire alla reallz- ;, 
zazione delle risoluzioni perii- - 
ncnti del Consiglio di sicurcz- 
za», il che significa, ha spiega¬ 
to il soltoscgrctano italiano, ' 
che la Ueo si prepara ad «ac- - 
compagnare» l'eventuale esca¬ 
lation delle misure Onu per ri¬ 
portare ia pace c scoraggiare ~ 


gli aggressori fino, se necessa¬ 
rio, all'intervento militare. - . 

La crisi jugoslava, dunque, 
nella quale la Nato non può in¬ 
tervenire, la Csce ancora in fie¬ 
ri non può fare nulla e l'Onu 
assai poco con i suoi <aschl 
bìu» che agiscono solo quando 
c'ò una tregua (cioè quando 
sono superflui per impedire i 
massacri), sarà il primo banco 
di prova per i futuri «baschi 
. blu» largati Ueo? E difficile. I 
propositi accennati da Rogno- 
r ni e Vitalone di arrivare «all’in- 
: icrdizione di qualsiasi attività 
aeronavale» degli aggressori 
■ potrebbero diventare realtà so- 
. lo con un’operazione peace- 
. making. ovvero con un inter- 
vento in loco armi alla mano 
' su mandato dell’Onu. ipotesi 

- che allo stato dei fatti appare 
remota, non fosse che perché 
né I tedeschi (a causa della lo- 

!’ ro Costituzione e per ragioni 
• storiche) né, forse, gli italiani 
' potrebbero partecipare, n-f..' 

Di fronte alla crisi più grave 

- e più vicina, insomma. l'Euro- 

- pa resta ancora impotente. E 
questo, forse, dà il senso dei li¬ 
miti cui nonostante il passo 

- avanti compiuto al Petersberg 
la sua politica comune in fatto 
di difesa e sicurezza continua 

- ad essere costretta. - , 


., • Firmato accordo per il ritiro delle artiglierie pesanti dairaeroporto: Ma si combatte ancora 

Lord Carrington convoca i presidenti di Serbia, Bosnia e Croazia giovedì a Strasburgo =' 

Tregua, scontri: altalena a Sarajevo 


Accordo sul ritiro delle artiglierie, domani, dalla zona , 
aeroportuale di Sarajevo. Ma intanto si riprende a , 
sparare. Lord Carrington, presidente della (ìonleren- - 
za di pace per la Jugoslavia, convoca i presidenti di ■ 
Serbia Croazia Bosnia giovedì a Strasburgo: «La mi- ' 
naccia di un ampliamento del conflitto, per l’intransi-, 
genza serba ed il recente accordo croato-bosniaco 
rendono più urgente una soluzione negoziata». 


■I BELGRADO. Un ' accordo 
per la rimozione delie posta¬ 
zioni di artigiicria intorno al¬ 
l’aeroporto di Sarajevo è stato i 
raggiunto dalie forze di pace 
dell’Onu (Unprofor) con il go¬ 
verno della Bosnia e con i rap- 
pnsentanli ^ della comunità 
serbo-bosniaca. ■ L’accordo, • 
che entrerà in vigore domani a 
mistzogiomo. è stato firmato 
ieri promerìggio dal colonnello 
neozelandese Richard Grey 
per l’Unprofor e da Stjepan - 
Kluijc. esponente croato della 
presidenza bosniaca. 1 serbo- 
bosniaci l’avevano sottoscritto 
giti nella notte tra giovedì e ve¬ 
nerdì.J 
Sempre che l’intesa venga ri¬ 
spettata. i serbi ritireranno le 
loro batterìe antiaeree ad una 
<eria distanza» dalie piste 
d’attcrraggio, mentre i blindati 


e le artiglierie in un raggio di 
trenta chilometri dall’aeropor¬ 
to verranno concentrali in sei 
zone sotto il controllo delle 
forze Onu. La smilitarizzazione 
deli'aerostazione di Saraievo 
dovrebbe consentire l'arrivo 
degli aiuti umanitari destinati 
aiia propolazione, che soprat¬ 
tutto in certi quartieri vive or- 
i mai in condizioni quasi subu¬ 
mane. senza cibo, acqua e lu¬ 
ce a causa dell’assedio delle 
milizie .serbe e dei combatti¬ 
menti che si susseguono da 
due mesi e mezzo. ■ ■■ 

Ma la firma dcli’accordo non 
significa ancora pace. Ieri anzi, 
dopo una pausa durala venti- 
quattr’ore sono ripresi i bom- 
. bardamenli dalle colline, e in 
alcuni quartieri ci sono stati 
scontri a fuoco tra i croato-mu¬ 
sulmani da un lato ed ì serbi 


dall’altro. Particolarmente duri. 
i combattimenti nella zona di 
' Nedianci. Batt««lia anche in 
altre parti della Bosnia. Dal vil- 
. laggio di Trebinje, ove ì serbi 
■ sono circondati da settimane, 
sono stati sparati colpi di can¬ 
none verso Dubrovnik, sulla 
costa dalmata, distante venti¬ 
cinque chilometri. Gii asse¬ 
diami croati hanno a loro volta 
martellato Trebinic. Il bombar¬ 
damento avrebbe provocato 
diverse vittime, 

É una guerra in cui non si 
muore solo di palloltoie. Undi¬ 
ci bambini ricoverati ncH’ospe- 
dalc di Banja Luka, città della 
' Bosnia occidentale controllata 
dai serbi, sono morti por man¬ 
canza di medicinali. Le autori¬ 
tà sanitarie hanno lanciato un 
allarme avvertendo che altri 
300 pazienti in dialisi ricoverati 
in diversi centri della Krajina 
.serba in Bosnia rischiano la 
stessa sorte. Le sanzioni inter¬ 
nazionali contro ia Serbia e il 
■ Montenegro, hanno obbligato 
Belgrado a sospendere i voli di 
rifornimento nelle zone con¬ 
trollate dal serbi in Bosnia c 
Croazia, ma dal provvedimen¬ 
to sono esclusi gli aiuti umani¬ 
tari. Borisav Jovic, presidento 
del comitato statale jugoslavo 
per i rapporti con la comunità 
intemazionale, in una lettera 
inviata al generale Satish Narn- 


. biar, comandante dei caschi . - 
blu dell’Onu, ha denunciato 
che da giorni si aspetta di otte- » , 
nere l’autorizzazione a far de- j 
collare dall’aeroporto di Bel- ■ i 
grado gli aerei con aiuti urna- vi 
nìtan. In un’altra località della 
. Krajina bosniaca. Nova Topol, - 
un convento di suore è stato ’■ 
invaso da miliziani, probabil¬ 
mente serbi, che hanno sotto- . 
posto le religiose ad «ogni sor¬ 
ta di maltrattamenti», come ha , 
dichiarato il segretario del ve- ? 
scovo di Banja Luka. 

Intanto mentre in Serbia la : . 
protesta degli studenti univer- ... 
sitali contro Milosevic si esten- 
de da Belgrado a Nis e Novi - , 

Sad. la situazione diventa dì .■ 
giorno in giorno più tesa in Ko- ■ 
sovo. Martedì prossimo terran- 
' no la loro prima seduta i 130 
I deputati del Parlamento koso- 
vano, eletti il 24 maggio scorso 
' in una consultazione organiz- . 

' zatadai leader della comunità ■ - 
albanese (maggiorìtana in Ko- v 
sovo) e considerata fuonlegge 
, dalle autorità di Belgrado, v 
; Ibrahim Rugova. ■ che nella . 

: stessa elezione è stalo scelto • 

.. come presidente del virtuale 
‘ Stalo indipendente del Koso¬ 
vo, ha dichiarato che «la ses- ■ . 
sionc ■ del Parlamento sarà «t*»» 
pubblica, che la polizia inler- Gas 
' venga o no». 





I segretario generale dell’Onu Boutros Ghall 


Proposta forza di pace Onu 

Il segretario Boutros Ghali 
«Q servono uri- esercito 
e più soldi per lavorare » 

È tempo che le Nazioni Unite dispongano di un pro¬ 
prio contingente armato permanente capace di in¬ 
tervenire con prontezza nelle situazioni di crisi.’" 
Questo è quanto, in un documento, il segreterio ge- ; 
nerale dell'Onu, Boutros Ghali, propone ai 15 paesi 
membri del Consiglio di Sicurezza. Avanzate anche ; 
altre proposte per rendere più efficace la «diploma¬ 
zia preventiva» dell'organismo, .cjk 17 > . w ..- r 

: DAL NOSTRO INVIATO' 




Caschi blu lasciano l’aeroporto tf 1 Sarajevo dopo la ripresa degli scontri 


■■ NEW YORK - il primo ad 
avanzare la proposta era stat'3, : 
un anno la. Francois Miti.:- ■ 
rand. L’Onu, aveva detto il pre- • 
sidente francese, deve dispor- ; 
re. in via permanente, d’un : • 
proprio contingente armato ■ 
capace di intervenire con im- ■■ 
mediatezza in ogni situazione ri 
di crisi. E, per dare il buon • 
esempio, aveva promesso di 
allestire con questo fine, in ' ' 
Francia, una pìccola ma assai .- 
ben addestrala armée di mille 
uomini, in grado di raddoppia- ' 
re i propri effettivi nel giro di 48 f 
ore. Accolto con ostentata in- :■ 
differenza dai più e presto fini- 
lo nel dimenticatoio, questo 
progetto è stalo ora ripreso 
nella sostanza dal segretario 
delle Nazioni Unite Boutros -, 
Ghall, il quale, in un memo- 
randum inviato a tutti i 15 pae- • 
ci artualmenle nel Consiglio di- • 
Sicurezza, sottolinea la Imme-. 
diala necessità di una «task for- ' 
ce della pace in grado di gestì- \ 
re ogni situazione potenziai- - 
monto ad allo rischio». Una la- > 
le unità militare, sostiene Gha¬ 
li, dovrà essere immediata- V 
mente disponibile e dovrà ' 
essere dotata di armi ben più 
efficaci di quelle di cui dLspon- ' ’ 
gono le attuali forze di pace. ■ , 

La novità è evidente. E chia- ; 
ro 6 come essa scaturisca dal ; 
crescente ruolo che. in questi ■' 
primi anni di dopo-guerra fred¬ 
da. l’Onu è venuta assumendo i-'f 
in crisi regionali uscite dall’iin 
tempo rigida cornice del con- : 
fronto tra grandi potenze. Fino l, 
ad oggi ogni forza di pace è j. 
stata specìficamente [ormata 
dopo l’esplosione di ogni crisi ri. 
o, comunque, dopo che le par- • 
ti in conflitto sì sono accordate i 
sulla necessità della presenza . 
dei «caschi blu». I contingenti i; 
impiegati, inoltre, non aveva- ' 
no alcuna possibilità di impe- 
gnanii in veri e propri combat- • 
timenli. E ciò sia per la rigidità 
delle regole che definivano iì ■ 
loro impiego, sia perl’assoiuta > 
inadeguatezza del loro arma- ' - 
mento. ,...4; r'.-v-i.':;;-; 

Ghali propone ora un ribai- 
lamento di questo vecctiio me- ■■ 
lodo. L’Onu. dice, dovr.4 - il- i 
sporre d’una propria forza ,'»in 
armata ed in grado - per capa- ‘ 
cità di fuoco, numero di uomi¬ 
ni e rapidità dì intervento - dì 


«imporre» ia fine di un aggres¬ 
sione pia consumata o solo 
potenziale. Ghali, ovviamente, (■ 
non si illude che un tale con- ? 
tingente pxjssa assumere le di- • 
mensioni d’un vero e proprio ? 
esercito. E nel suo documento ; 
sottolinea come, in ogni caso, * 
esso non possa impegnarsi in ' 
un confronto con forze ben ; 
strutturate ed armate. Ma rileva J 
come una tale «task force di : 
pace» possa tuttavia «risultare * 
assai. utile per fronteggiare : 
ogni minaccia posta da gruppi 
armali di minori dimensioni». 7 
Per Ghali. la «pronta disponibl- i 
lità di una forza al diretto e per- 1 ; 
manente servizio ■■ dell’Onu, ■ 
può servire come mezzo prer - 
scoraggiare la rottura di tregue, i 
dal momento che ogni polen- s 
ziale aggressore saprebbe che - 
il Consiglio di Sicurezza ha a 7 
sua disposizione imezzi per ri- ' 
spendere»-'- ■---'ii-. 

La proposta del segretario i 
generale delle Nazioni Unite. 5 
fa seguito ad una riunione te -1 
nutasi il 31 gennaio scorso al - 
Consiglio di Sicurezza. Era sta- J 
to in questa occasione, infatti, a 
che a Ghali era stato chiesto di i 
presentare una relazione sui f 
«mezzi per rafforzare e rendere t 
più efficace la capacità del ’ 
Consiglio di Sicurezza in mate- ' 
ria di diplomazia preventiva ed ; 
in operazioni dì creazione e 7 
mantenimento delia pace», l 
Difficile capile, ora, se queste : 
nuove idee troveranno buona <; 
accoglienza tra i membri del j 
Consìglio o seguiranno la stes- * 
sa sorte della proposta di Mit- ■ 
terrand. . • . 

Ghali, in ogni caso, non sì è , 
limitato a proporre la creazio- 
ne di un nuovo contingente ar- ' 
mato. Ed ha anzi rimarcato la 
necessità di riconere soprattut- » 
to a misure preventive, quali la , 
creazione anticipata di «zone ; 
demilitarizzate» già alle prime ? 
avvisaglie d’una possibile crisi. ; 
Ma soprattutto ha sottolineato j 
come, senza un adeguamento ■' 
dei finanziamenti da prarte dei ; 
paesi membri - e senza un eli- ' 
ma politico capace dì garanti- ! 
re una vera collegialità delle ' 
decisioni - le Nazioni Unite i 
non saranno comunque in ; 
grado di svolgere il nuovo ruo¬ 
lo che le circostanze assegna¬ 
no loro. ..- - DM.Cav. 


CHE TEMPO PA 














SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: a distanza di duo oiorni dal- 
l'inizio astronomico dalla stagiono estiva M tom> ■. 
po sull'Italia d caratterizzato da ammassi nuvo* 
tosi Imponenti, piogge, temporali e sensibile di^ «' 
minuzione della temperatura. Tale stato di cose 
deriva dalla formazione di una vasta area de> 
pressionaria che agisce sul Mediterraneo e, per 
quanto riguarda l'Italia, da un centro di minima 
localizzato sul golfo ligure. La depressione con* - 
(inua ad essere alimentata da aria fredda di ori* ù 
gine continentale o quindi in grado di mantenere ; 
attive sulla nostra penisola marcate condizioni . 
di instabilità, ’ ' . 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia set- ; 
tontrionalo e su quelle dell'ltolla centrate cielo » 
generalmente nuvoloso con precipitazioni spes¬ 
so a carattere di rovescio o di temporale. In ulte* 
riore diminuzione la temperatura specie per 
quanto riguarda i valori massimi della giornata. 
Sulle regioni meridionali dolo pure nuvoloso ' 

' con possibilità di qualche piovasco ma durante il 
corso della giornata la nuvolosità potrà lasciare 
il posto a schiarite pio 0 meno ampie. 

VENTI: sullo regioni settentrionali deboli o mo¬ 
derati da nord-est. sullo regioni centrali deboli o 
moderati da ovest, sulle regioni meridionali de¬ 
boli o moderati da sud-est. 

MARI: genoralmenle mossi o idealmente agitati 
a largo. > 

DOMANI: tendenza a attenuazione graduate del 
fenomoni di cattivo tempo sul settore nord-occi- ' 
dentale e successivamente sulla fascia tirrenica 
centrale o la Sardegna dove la nuvolosità potrà ' 
lasciare il posto a schiarite. Su tutte ie altre re- - 
gioni italiane cielo nuvoloso con precipitazioni « 
localmente di tipo temporalesco. 


TBMPIItATURB IN ITALIA 


Bolzano 

14 

23 

; L'Aquila 

6 

18 

Verona 

13 

22 

■ Roma Urbe 

15 

21 

Trieste 

15 

22 

\ HomaFiumic. 

13 

19 

Venezia 

14 

21 

Campobasso 

11 

15 

Milano 

13 

23 

- Bari 

18 

25 

Torino 

12 

21 

Napoli 

15 

19 

Cuneo 

12 

19 

Potenza 

11 

18 

Genova 

16 

22 

S. M. Leuca 

17 

21 

Bologna 

15 

22 

y Reggio C. 

18 

23 

Firenze 

13 

23 

■ Messina 

20 

23 

Pisa 

14 

24 

Palermo 

17 

22 

Ancona 

15 

21 

; Catania 

17 

25 

Perugia 

11 

18 

' Alghero 

14 

21 

Pescara 

15 

21 

' Cagliari 

13 

21 

TKMPBRATURK AU-’KSTKRO 

Amsterdam 

6 

17 

X Londra 

10 

18 

Atene 

ie 

29 

Madrid 

13 

26 

Berlino 

12 

25 

Mosca 

13 

20 

Bruxelles 

6 

20 

New York 

16 

26 

Copenaghen 

11 

16 

Parigi 

9 

18 

’ Ginevra 

9 

17 

; Stoccolma 

15 

22 

Helsinki 

9 

21 

' Varsavia 

11 

23 

Lisbona 

16 

28 

A Vienna 

14 

24 


ItaliaRadio 

Programmi 


Ore ^ 7.30 
Ore 8.30 


, Ore 9.30 

Ore 9.45 


Oro 15.30 
Ore 16.30 


Rassegna stampe - 

FarouL: I riti della barbarle. Con 
Salvatore Mannuzzo 
Gente di Dublino. Il punto di Ser¬ 
gio Segre ' 

Novanta. Settimanale a cura del- 
laCglI 

Milano: una città Indagata. - 
Riciclaggio: I soldi sporchi si la- 
vano In famiglia 

Pds: governo, opposizione o co- r 
sa? Quale presidente. Filo diret¬ 
to. ^ Per -^‘ intervenire ' tei. 

06/6791412-6796539. . 

Posto e costo del lavoro. Con F. 
Melino (Fiom-CgiI).-G. Italia 
(F.lm. CIsI) e Fausto Bertinotti 
Il governo che vorrei. Intervista 
all 'on. Mario Segni 
Dalle primavera eirinvemo pra¬ 
ghese? Con Jiri Pelikan 
Weekend sport -t ^ 

Lotte allo mafia: con le armi del¬ 
la scrittura. Con Saverio Lodato. 
Aurelio Grimaldi. Sandro Petra- ' 
glia ed Emidio Greco ^ 

Musica: ««parola di ex>*. Con Ro- 
bortoMarlani 

Alta marea. Qualche dontende 
prima del concerto. Risponde 
Antonello Vendltti. Per Interveni¬ 
re tei. 06/6791412-6796539 .-l- .• 
Sold Out. Attualità dal mondo 
dello spettacolo. , „ ,, 


Telefono 06/6791412 - 6796539. 
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L’Iilanda 

diceà 


NEL MONDO 



Il 69% badato via libera alla nuova Cee, contrari il 31% 

Il voto delle campale tradisce il fronte anti-Maastricht 
I partner comunitari tirano un sospiro di sollievo 
Oggi conclave dei Dodici per preparare il vertice di Lisbona 


L’Europa conquista la g^te dì Dublino 

Nel referendum irlandese valanga di sì ai Trattati europei 


Gli irlandesi hanno detto sì e l’Europa toma a spera¬ 
re. Ha votato solo il 57% detjli aventi dintto e il risul¬ 
tato finale dice 69% al sì e 31 % al no L’Irlanda è così 
il primo paese che ha deciso di ratificare il trattato di 
Macistricht per l’unione polii ica ed economica euro¬ 
pea In autunno il referendum francese. Oggi a Lus¬ 
semburgo conclave dei Dodici per preparare il verti¬ 
ce di Lisbona della prossima settimana 

_ DAL NOSTRO CORWISPONDENTE _ 

SILVIO TREVISANI 


MBRUXLLLbS come se 
rirlanda avcs.se acceso tutte le 
luci d Europa* questa ò stata 
la prima dichiara7ione giunta 
da Dublino attorno a mc/ 20 - 
giomo Propno nel momento 
in CUI era chiaro a tutti che il si 
stava vincendo a mani basse 
Lo spoglio era cominciato 
quasi in perfetto orano attorno 
alle 9. ma l’umore degli euro¬ 
peisti non era altissimo i dati 
nienti dal ministro degli Interni 
suiraffluenza alle urne diceva¬ 
no che solo il STO degli aventi 
dintto al voto si era presentato 
in cabina E nei giorni scorsi gli 
esperti avevano annunciato 
che una scarsa partecipazione 
eli referendum avrebbe piotuto 
favonio I paladini del no a 
Maastncht, del no aH'Europa 
Poi quasi subito dallo spoglio 
delle pnme migliaia di schede, 
SI 6 compre.so invece che gli ir¬ 
landesi avevano voglia di Euro¬ 
pa 

1 dati più sconvolgenti arri¬ 


vavano dalle campagne, dove 
il rapporto a favore del si era in 
iilcune provinole addirittura di 
quattro a uno I contadini, evi¬ 
dentemente abituati a lare i 
c onti in fretta avevano stabili¬ 
to che Maastncht significava 
più soldi e più aiuti Che la po¬ 
lemica sull aborto non c'entra¬ 
va e che il governo avesa ra¬ 
gione Questa volta i preti della 
t attolicissima Irlanda erano 
stali sconfitti propno li dove 
IJensavano di essere più forti 
nelle campagne 
Diverso invece era il nsultato 
che andava maturando la ca¬ 
pitale la gente di Dublino 
sembrava essere meno convin¬ 
ta Qui gli operai e i disoccupa¬ 
ti ( oltre il 20% della popola- 
■’ione attiva) non avevano for¬ 
se ascoltalo con grande attcn- 
Mone le sirene dei maggion 
partili che promettevano mi¬ 
gliaia di posti di lavoro in più 
con la ratifica del trattato Più 
peso dovevano aver avuto le 


argomentazioni soprattutto 
della •Sinistra democratica», gli 
ex comunisti, che unico partito 
del parlamento irlandese ave¬ 
va scelto il fronte del rifiuto, 
oppure le motivazioni dei mo¬ 
vimenti femministi ( quelli che 
il pomo ministro Reynolds ave¬ 
va infelicemente definito gli 
•scassa orecchie») anch'essi 
contrari alla ratifica II rapporto 
infatti SI andava stabilizzando 
sul 55% por il si e '15% al no Ma 
sin dal primo pomeriggio il ri¬ 
sultato era ormai scontato tan¬ 
to che il leader della Sinistra 
democratica I curoparlamcn- 
tare Proinsias De Rossa, di¬ 
chiarava che 1 approvazione 
dei trattati era inevitabile 
Qualche ora dopo 1 annuncio 
del risultato finale 69% al si, 
31% al no Neppure i bookma- 


kers avevano osato prevedere 
tanto 

1 più felici comunque len 
stavano tutti a Bruxelles c se a 
Palazzo Breydel non ù stato 
stappato lo champagne, a spe¬ 
se della Commis-sione. poco ò 
mancato II si dell Irlanda 6 sta¬ 
to vissuto come una catarsi 
dopo il •tradimento» danese 
del 2 giugno Lo si era visto be¬ 
nissimo nelle ultime settimane 
1 Europa era bloccata, schoc- 
cata nessuna decisione, po¬ 
chissimi e tristissimi commen¬ 
ti I commissari se non erano 
terrorizzati, appanvano co¬ 
munque mollo nervosi Jac¬ 
ques Delors aveva scelto di 
battere le stcnli c complicate 
strade dell autocntica e da 
Londra le cannoniere della Re¬ 
gina sparvano a zero conto i 


potcn dei tecnocrati di Bruxel¬ 
les Il grande sogno europeo, 
appena nato e tra mille con¬ 
traddizioni, nschiava di nau¬ 
fragare miseramente sugli sco¬ 
gli di 28 mila voli danesi e sul 
rifiuto di un altro piccolo p>ae- 
sc, l'irlanda 

Sia chiaro i problemi posti 
dal no della Danimarca sono 
tutfaltro che risolti Innanzitut¬ 
to perchè non si sa ancora co¬ 
me nsolvere, tecnicamente. 
I inghippo dell obbligatona ra¬ 
tifica a 12 Secondo, perchè 
I incidente di Copenhagen ha 
comunque modificato i rap¬ 
porti di forza all’interno della 
Comunità e influenzato i rap>- 
porti politici aU'intcmo dei sin¬ 
goli paesi Mitterrand ha deci¬ 
so di nschiarc il tutto per tutto 
convocando un referundum su 


Maasmchl in settembre Kohl 
ha visto crescere gli attacchi 
dell opposizione socialdem- 
cralica e degli ambienti finan- 
zian senza dimenticare alcuni 
pericolosi distinguo persino 
dei tradizionali alleati liberali , 
Inoltre sempre in Germania 
SI 6 modificato l’onentamento 
dell’opinione pubblica un 
sondaggio pubblicato ieri so- 
slicne^c se si votasse adesso 
il 52 % direbbe no e solo il 42% 
sarebbe favorevole all’Llnione 
europea Infine Londra , che 
dal pnmo luglio sarà presiden¬ 
te di turno della Cee Major 
vuole approfittare sino in fon¬ 
do del no danese e puntare 
tutte le carte del semestre di 
presidenza su un rapido allar¬ 
gamento della Comunità ,la 
qual cosa se latta troppo in 


fretta e in una situazione di 
prospettive ancora incerte n- ■ 
schia di diluire tutto II processo - 
di integrazione politica ed eco- 
nomicae di spostare gli obbiet¬ 
tivi 

In ogni ca.so il si irlandese 
rasserena l’atmosfera e forse 
elimina un problema quello 
della rn-onferma di Delors ( 
osteggiata dalle truppe di Sua 
Maestà) alla testa della Com¬ 
missione anche per i prossimi 
due anni Decisione che dovrà 
essere presa a Lisbona la setti¬ 
mana prossima Ed è Io stesso 
Delors che ce lo conferma nel¬ 
la dichiarazione di len pome- 
nggio, quando, quasi ntoman- 
do all’antico coraggio, dice 
•questo penodo che ci divide 
dalla rauca degli accordi di 
Maa-stncht diventta un oppor¬ 
tunità unica per interessare tut- _ 
u I cittadini alla posta in gioco ' 
per il nostro avvenire che è j 
rappresentato da un Europa 
unita nel rispetto delle sue di¬ 
versità, prospera ma nello stes¬ 
so tempo generosa e solidale» 
Unita, solidale e generosa tre ' 
aggettivi che Londra non ama 
troppo * « " 

Una venfica potremo co¬ 
munque averla oggi a Lusscm- 
burao quando i 12 minism de¬ 
gli Esten SI Puniranno •in con¬ 
clave» per definire l’ordine del < 
giorno del consiglio dei capi di ^ 
stalo c di governo dell’Europa 
che SI svolgerà a Lisbona ve- ■ 
nerdl e sabato prossimi 


Il primo ministro 
Irlandese Albert 
Reynolds dopo la 
vittoria dei «si» 
al referendum 
sull accordo »• 
di Maastricht 

. I < 


Soddisfazione nelle cancellerie 
«Ora più facile la ratifica» 

Bruxelles 

esulta 

«Grazie Irlanda» 



La Cee esulta e nngrazia Dublino La valanga di sì ai 
Trattati di Maastricht rimette in moto il convoglio eu¬ 
ropeo nmasto bloccato dal gran rifiuto danese. «Sia¬ 
mo soddisfatti, ora la ratifica è più facile», è il com¬ 
mento unanime delle cancellene europee. L’effetto 
del voto irlandese ridà fiato al fronte europeista. E. a 
sorpresa, potrebbe facilitare il ritorno «a casa» della 
nbelle Danimarca. 


■■ ROMA. Gli irlandesi han¬ 
no tolto 1 Europa d impaccio 
La s'alanga di si ai Trattali fir¬ 
mati a Maastncht, ha fatto tira¬ 
re un sospiro di sollievo in tutte 
le cancellene europee e nmev 
so im moto il treno della nuova 
Cee •La scelta per l’Europa è 


vitale» E soddisfatto Jacques 
Delon>, il padnno della com¬ 
plessa architettura europea 
messa clamorosamente in di¬ 
scussione dal no di Copena¬ 
ghen, dopo il brusco schiaffo 
danese, toma a sperare «La 
scelta per l’Europa è semplice 


- ha detto len a Parigi il presi¬ 
dente della commissione cu- 
roepa - è la scelta tra la pro- 
spcntà o il declino» Un’alter¬ 
nativa secca nella quale i veri 
•realisti» non dovrebbero fati¬ 
care ad onentarsi 

L’Irlanda non ha perso la 
bussola Ora i Dodici sperano 
che gli altri paesi della Cee 
possano seguire la strada della 
ratifica con la stessa, convinta, 
determinazione dimostrata da 
Dublino •Spenamo che il si 
degli irlandesi sia il primo di 
una sene di si ai Trattati e all’U¬ 
nione europea», ha detto il po¬ 
mo ministro portoghese degli 
Esteri, Joao de Deus Pinheiro 
Soddisfazione da Parigi a 
Bonn da Roma a Lisbona, è la 
parola d’ordine dello cancellc- 


nc europeo •!! voto irlandese 
cancella l'aspetlo negativo del 
voto danese» ha messo le ma¬ 
ni avanti il ministro dogli Esteri 
francese, Roland Dumas "Sia¬ 
mo soddisfatti della vittona dei 
si, ora Dublino potrà procede¬ 
re alla ratifica», ha commenta¬ 
to un portavoce di Downing 
Street «L’Europa 0 viva, il volo 
irlandese dà vapore al trono 
europeo», ha dello il capo del¬ 
la diplomazia tedesca. Klaus 
Kinkel II cancelliere tedesco 
esulta «Il voto irlandese è un 
pas,so importante sulla strada 
delle ratifica dei Trattati di 
Maastncht nel rispetto dei tem¬ 
pi previsti e senza loro nduzio- 
ni o modifiche» 11 summit di Li¬ 
sbona dovrà sciogliere la ma¬ 
tassa giundica provocala dal 


gran nfiuto danese, ha voluto 
precisare Helmut Kohl, Il i Do¬ 
dici dovranno nbadirc la stra¬ 
da del «procedere comunque 
a Undici» sulla via maestra del¬ 
la nuova Europa mettendo an¬ 
che a punto un accordo per . 
apnre le fiortc della nuova Cee 
ai paesi dell’Efta (,associazio- 
ne per il libero scambio) 

Dal conclave del Lussem¬ 
burgo dove I mimstn degli 
Esten dei Dodici oggi comin¬ 
ciano a preparare il vertice di , 
Lisbona, potrebbero emergere 
indicazioni di massima a pren¬ 
dere in considerazione le do¬ 
mande di adesione del paesi 
dell'Efta che già hanno sotto¬ 
scritto con la Comunità gli ac¬ 
cordi per lo spazio economico 


europeo, anche pnma del 
1996 Di sicuro, pciO, ancor 
prima dell’allargamento della 
Comunità i Dodici dovranno 
trovare il modo per procedere 
senza Copenaghen Forse, do¬ 
po la vittona netta dei si irlan¬ 
desi, 1 impa-ssc europea potrà 
essere superata «Il nsultato ir¬ 
landese facilità il processo di 
ratifica dei Trattati», ha com¬ 
mentato Frans Andnessen, vi¬ 
cepresidente della Commisiso- 
ne Cee La Danimarca "ribelle» 
esce dal responso delle urne 
irlandesi sicuramente ridimen¬ 
sionata Poteva diventare la co- 
pofila degli euroscellici, ma da 
ieri è piu sola II fronte pro- 
Maastnchl spera che l’elfctlo 
Dublino condizioni c nesca a 
spostare rattcggiamento dane¬ 


se «Tra qualche tempo i dane¬ 
si ntomeranno sul loro riliulo 
dei trattati europei La via d’u¬ 
scita più ••erosimile, se si pro¬ 
cederà a Undici, è che si trovi il 
modo di mettere la Danimarca 
in condizione di riconsiderare 
la sua decisione» ha detto in 
un’intervisla alla Bbc Leon Bnt- 
tan, vice presidente della Com¬ 
missione europiea •!! si irlan¬ 
dese non potrà mancare di in¬ 
fluenzare la discussione negli ■ 
altn paesi della Cee che non ' 
hanno ancora ratificalo il Trat¬ 
tato di Maastncht», ha dichia¬ 
rato il ministro degli Esten da¬ 
nese, Ulte Elleman-Jensen «È 
la dimostrazione - ha conti¬ 
nuala - che hanno ragione gli ■■ 
altn Undici quando dicono di 
voler andare avanti» 


PAGINA 11 LVNITA 



HaveI non accetta 
la prospettiva 
del divorzio fra 
cechi e slovacchi 


In dirittura d arrivo il negozialo fra lo slovacco Meciare il ce¬ 
co Klaus per la formazione di un governo che Klaus ho defi¬ 
nito «il comitato di liquidazione» della Cecoslovacchia e per 
le procedure di separazione fra le due repubbliche È que- 
st’ultima quetione, ormai data per scontata, che crea mag¬ 
giore fnzione fra i due vinaton delle elezioni del 5 e 6 giu¬ 
gno anche se sembra deciso che saranno le assemblee par- 
lamentan a prendere le decisioni definitive Jaques Aitali," 
per la Banca dello sviluppo e il Fondo monetano intema¬ 
zionale hanno espresso al premier ceco Klaus preoccupa¬ 
zione per la china presa dagli aweniment nel paese Vaclav 
Havel (nella foto) ha nbadito la propna candidatura alla 
presidenza, segnalando cosi il propno dissenso dalla pro¬ 
spettiva della separazione 


Onu 

Picco lascia 
il Palazzo ' 
di vetro 


LOnu ha annuncialo oggi 
ufficialmente le dimissioni di 
Giandomenico Picco dal 
suo incanco al Palazzo di ve¬ 
tro «Il Segretano Generale 
deirOnu Boutros Boutros- 
Ghali ha accettato con ram- 
manco le dimissioni dell’as- 
sistenle per i servizi speciali, dovute a "ragioni personali » 
ha detto len un jaortavoce Picco dovrebbe lasciare il suo in¬ 
carico «entro la fine del mese» Protagonista dei complessi 
negoziati per la liberazione degli ostaggi in diversi paesi del ' 
Medionente, Picco ha accettato l’offerta della Ferruzzi-Mon- 
tedison di diventare il «m nistro degli esten del gruppo» ' ' 


Rivelato. 
il testamento 
di Maxwell 


Due milioni di sterline da di¬ 
videre fra tamilian, amici e 
opere benefiche è 1 ultima 
sorpresa che riserva il defun¬ 
to Robert Maxwell Propno 
nel giorno in cui i figli Kevin 
e lan finivano m manette ac- 
cusati di furto e concorso m 
frode, il parlamentare laburista Frank Field ha consegnato al 
Fìnanaal Times il testam snto di icapitan Bob» Il testamento, ’’ 
scotto 11 12 luglio 1987 od emendato il 30 dicembre 1990, si 
nfensce a presunti beni [jersonali di Maxwell È comunque 
improbabile - dopo il crollo di quello che è stalo un vero e 
propno Impiero editonale - che una sola sterlina dei due mi¬ 
lioni (pan a circa 4.4 miliardi di lire) finisca veramente in la¬ 
sca alfe piersone indicate nel documento 


Mosca' 

Cento dollari 
per assoldare 
un killer 


Bastano cento dollan per as¬ 
soldare un killer a Mosca. Le 
•tanlte», nvelate dal settima¬ 
nale Argumenli i fakti, varia¬ 
no perù sensibilmente se¬ 
condo l’importanza ' della 
vittima e dell’abilità dell’as- 
sassino Per uccidere un co¬ 
mune vicino di casa sono sufficienti 100 000 rubli (circa 100 
dollan), mentre per un direttore di banca o per un impren¬ 
ditore - che potrebbero essere protetti da una scorta - le ta- 
nfle salgono lino ad un massimo di 10 000 dollan. Attual¬ 
mente sulla piazza moscovita sarebbero disponibili tra 1 50 e 
1 100 killer professionisti. , , 


Tangenti 
in Russia 
Arrestato 
dirigente 


Un dingcnie moscovita è 
stato arrestato per una tan- 
' ^ gente di un milione dt ruMi 
' (circa 12 milioni di lire), 

che aveva preteso per rinno¬ 
vare il contratto di affitto di 
un ufficio In un palazzo ui 
cui egli era responsabile 
Non è il pnmo caso di corruzione a Mosca. L’ex sindaco del¬ 
la città, Gavnl Popov, di recente ha suggento ironicamente 
di stabilire un prezzano, vesto che è cosi diffusa la pratica 
della tangente .i 


Lockerbie 
Peri tedeschi 
non d sono prove 
contro i libid 


Per mancanza di prove, la 
magistratura tedesca ha do¬ 
vuto archiviare l'inchiesta 
contro I due cittadini libici 
indicaU come responsabili 
dell’attentato contro il jum¬ 
bo della Pan Am esploso so- 
pra il cielo di Lockerbie, in 
Scozia, tre anni e mezzo fa lo ha detto icn alla radio delì’As- 
sia il sostituto procuratore Volker Ratti, il magistrato che par¬ 
tecipa alle indagini Le assente acquisizioni dei servizi segre¬ 
ti bntannici e statunitensi circa la responsabilità Basse! el 
Megrahi e Khalifa Ehimah - ha detto il magistrato nfcrendosi 
eùl’esito delle indagim condotte dalla procura di Francoforte 
- si sono nvelate più congetture che prove 


VIRQINIALORI 


L’Assemblea nazionale francese approva dopo un lungo braccio di ferro il testo di revisione costituzionale 
Mitterrand cede all’opposizione per evitare la doppia consultazione. A settembre il referendum su Maastricht 


La Francia voterà solo sulla nuova Cee 


«De Klerk colpevole del massacro» 

UAnc pronto a rompere 
il negoziato col governo 


Dopo un giorno e una notte da cardiopalma l’As¬ 
semblea nazionale francese ha approvato il testo 
definitivo della revisione costituzionale preliminare 
alla ratifica del trattato di Maastncht. È stato Mitter¬ 
rand a cedere alle pretese deH’opposizione Ora la 
via è libera per un unico referendum, che si svolgerà 
probabilmente in settembre Soddisfazione al Quai 
d’Orsay per il voto irlandese. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNIMARSILLI 



Il presidente 
della Cee 
Jacques Delors 
con Francois 
Mitterrand 
all'Eilseo 


■■ PARIGI Scampato pen¬ 
colo Ieri mattina, dofxi una 
nottata di interminabili di¬ 
scussioni, I Assemblea na¬ 
zionale francese ha approva¬ 
to il testo definitivo della revi¬ 
sione costituzionale necessa- 
na alla ratifica del trattato di 
Maastncht Vuol dire che già 
la prossima settimana depu¬ 
tati c scnaton potranno pu¬ 
nirsi a Congresso a Versail¬ 
les Vuol dire soprattutto che 
esiste la maggioranza dei tre 
quinti indispensabile per 
modificare la Costituzione 
Modifica thè avverrà quindi 
per via parlamentare e non 
per referendum Aquast’ulti- 
mo verrà nservata, probabil¬ 


mente in settembre, la sola e 
semplice domanda «Favore¬ 
voli o contrari a Maastncht’» 
L’esito positivo dell’iter si av¬ 
vicina. cosi com’era negli au¬ 
spici di Francois Mitterrand 
Il presidente francese ha 
però pagato un prezzo piut¬ 
tosto salato al via libera dei 
deputati Mercoledì Mitter¬ 
rand SI era violentemente op¬ 
posto all’emendamento ap¬ 
provato dal Senato, che si ri¬ 
servava una sorta di diritto di 
veto per quel che concerne il 
voto dei cittadini st»anien 
(ma comunitan) in Francia 
I senaton, nnviando il testo ai 
deputati, avevano loro chie¬ 
sto di approvare anch’essi 


quell’emendamento Mitter¬ 
rand e Bérégovoy avevano ri¬ 
fiutato ogni compromesso, 
accusando persino il Senato 
di voler squilibrare a suo fa¬ 
vore le istituzioni del paese 
Giovedì sera l’Assemblea na¬ 
zionale ora dunque paraliz¬ 
zata 1 centristi che altre volte 
avevano aiutato il primo mi¬ 


nistro, non volevano saperne 
di contraddire il Senato 11 go¬ 
verno da parte sua, non in¬ 
tendeva cedere di un palmo 
queU’emendamento non sa¬ 
rebbe passato In piena notte 
la svolta Bérègovoy ha an¬ 
nunciato una mirata totale 
sua e di Mitterrand il gover¬ 
no non si sarebbe opposto al 


•diritto di veto» voluto dai se¬ 
naton malgrado I avesse già 
qualificato di «colpo di Stato 
legale» Il testo, che dev’esse¬ 
re approvalo negli stessi ter¬ 
mini da Senato e Assemblea, 
aveva quindi semaforo ver¬ 
de 

Evidentemente presidente 
e primo ministro hanno scel¬ 


to il male minore L’alternati¬ 
va avrebbe comportato infat¬ 
ti drammatiche conseguen¬ 
ze Il congresso non avrebbe 
potuto nunirsi, i francesi sa¬ 
rebbero stali chiamati a pro¬ 
nunciarsi su tutti e due i temi 
(revisione della Costituzione 
e ratifica del trattato), la con¬ 
tusione avrebbe seriamente 
condizionato l'esito finale È 
per eviiare una impasse del- 
l’intero processo d’integra- 
zione europea che Mitter¬ 
rand ha prefento subire la vo¬ 
lontà delTopposizionc, come 
non è certo suo costume 
Unica consolazione, l’ulte¬ 
riore divisione prodottasi a 
destra Centnsti e liberali di 
Giscard possono vantare una 
viltona, I neogollisti di Chirac 
-che non hanno preso parte 
al voto denunciando la 
•inapplicabilità» del trattato 
di Maastncht - appaiono an¬ 
cora più isolab. Tra le due 
grandi formazioni della de¬ 
stra francese il fossato non 
cessa di allargarsi Sarà diffi¬ 
cile una ncomposizione in 
vista delle legislative e ancor 
più in vista delle presidenzia¬ 
li del ’95 


L’Anc considera «Fredenk De Klerk direttamente re¬ 
sponsabile del massacro di Boipatong», dove 39 
persone sono state massacrate dagli zulu simpatiz¬ 
zanti deirinkatha. La partecipazione della polizia 
alla azione criminale all’ongine della posizione 
espressa da Cynl Ramphosa. La settimana prossima 
l’Anc decide se uscire dal negoziato con il governo. 
Boipatong dichiarata «zona di disordini». ' 


■IJOHANNESBURC. 11 ma.ssa- 
cro di Boipatong. la lownship 
dove nella notte di mercoledì ' 
39 persone, soprattutto donne 
e bambini, sono stati uccisi in 
un raid notturno, ha fatto pre¬ 
cipitare le relazioni Ira 1 Anc c 
il governo del Sudafnea, già » 
sull orlo della rottura La com¬ 
plicità della polizia nel massa¬ 
cro, denunciata dagli abitanti ' 
della baraccopoli, è all'onginc ' 
di dichiarazioni estremamente V 
dure di Cynl Ramaphosa se- 
greuino generale dell’Anc. che 
non crede alle smentite delle 
autcnià sulla connivenza della 
jxihzia con i simpatizzanti del- 
I Inkatha che avrebbero com¬ 
piuto il massacro -La violenza ’’ 


- ha sostenuto Ramaphosa - è 
parte di un piano del negime di 
apartheid per deslabilizzarc il 
processo negoziale» Il leader 
dell’AiK ha respinto come «ci¬ 
niche» le controaccusc partite 
dal ministero deH’Ordine e del¬ 
la legge secondo cui le violen¬ 
ze di Boipatong sono da •met¬ 
tersi nel conto della campagna 
di agitazione promossa dal- 
''Anc» «Noi considcnamo De 
Klerk - ha affermalo R.ima- 
phosa - direttamente respon¬ 
sabile di ciò che è accaduto» 
Per la settimana prossim j so¬ 
no convocaU gli organismi din- 
genti dell’Anc [ler discutere 
I uscita dal processo negoziale 
già paralizzato dalla metà di 


maggio Fredenk De Klerk, per 
parte sua. ha chiesto che «le in¬ 
dagini vadano sino m fondo» 
Ma sembrano parole vuote, vi¬ 
sto che sono trascorese 48 ore 
pnma che la polizia entra.sse 
neH’ostello da cui sarebbe par¬ 
tita la spedizione mentre Boi- - 
patong è stata dichiarata «zona 
di disordini», misura che prelu¬ 
de al coprifuoco - " 

Ne! pomenggio di ieri 400 
poliziotti hanno fatto irruzione 
nell’ostello per lavoraton sta- . 
gionali da cui sarebbero partiti 
gli zulu deirinkatha per com- ' 
pierc il massacro ma in serata ^ 
non c’era stalo alcun arresto 
L’intervento massiccio ma cosi ^ 
tardivo delle forze deH’ordme 
si deve. Ira l'altro, alla resuslen- 
za opposta dagli zulu ad un 
pnmo tentativo di perquisizio¬ 
ne fatto con un minore dispie- 
gamenlo di forze 1 simpatiz¬ 
zanti deirinkatha si sono op 
posU all ingresso dei poliziotti " 
con lance e albe armi del ge¬ 
nere Una volta entrala nello- „ 
stello la polizia ha sequestralo 
machete e cancalon di kalash¬ 
nikov, ma non ha trovalo armi 
da fuoco che c’è stato tutto if 
tempo di farspanre 
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Appello del presidente 
georgiano alla comunità 
intemazionale contro 
Fingerenza di Mosca 


Uno stormo di elicotteri 
avrebbe appoggiato 
un attacco delle forze 
secessioniste in Ossezia 


Shevardnadze chìaina l’Onu 
«La Rusàa d a^redìsce» 


Shevardnadze gnda- «La Hussia ci aggredisce!'. Un 
appello alle organizzazioni inlemazionali, Onu com¬ 
presa, per denunciare «l’ingerenza impenale» nel- 
rOssezia Un attacco su Tskhinvali di tre elicotteri 
con le insegne della Russia in appoggio ad un attac¬ 
co terrestre contro la Guardia nazionale. «Credo che 
Eltsin non ne sappia nulla» Definite «infami» le posi¬ 
zioni di Khasbulatov, presidente del Parlamento 

- DALNOSTROCORRISPONDENTE 

SKROIOSEIWII 


H MOSCA. «La Rui,i.ia ci ag¬ 
gredisce* L’appello di Eduard 
Shevardnadze è giunto sin so¬ 
pra I tavoli deirOnu, della Csce 
e della Comunità europea e ha 
destato grande sensazione Da 
Tbilisi, l ex ministro degli Esten 
dell’Urss, a capo del Consiglio 
di Stato della repubblica di 
Georgia, ha puntalo il dito ac¬ 
cusatore su Mosca dove qual¬ 
cuno, forse air<insaputa del 


presidente della Russia», ha 
deciso di ingerirsi negl affan 
interni del paese Sheva'dnad- 
ze ha denuncialo l’attacco di 
tre elicotten. con le insegne 
delle forze armate della Rus¬ 
sia, contro un reparto della 
Guardia nazionale, nella zona 
di Tskhmvali. la capitale del- 
rOssezid del Sud. dove e forte 
la spinta secessionista da Tbili¬ 
si «Gli elicotien - ha dichiarato 


Shevardnadze - hanno attac¬ 
cato villaggi georgiani c spara 
to da bassa quota con mitra¬ 
gliatoci di gros.so calibro È poi 
cominciata una offensiva di 
formazioni armale che hanno 
utilizzato cam armati e auto- 
blindo Di faho il conflitto nel¬ 
la regione ha a.vsunto caratten 
e dimensioni nuove perche 
adesso vi partecipano diretta 
mente le forze armate russe e 
CIÒ vuol dire che siamo di fron 
te ad una diretta aggressione 
contro la repubblica di Geor¬ 
gia» 

La denuncia di Shevardnad- 
zc non vuol dire affatto che stia 
p>er scoppiare un conflitto tra 
Russia e Georgia ma segnala 
senza ombra di dubbio un 
precipitare dei rapporti tra Mo¬ 
sca e ’Tbilisi Tra 1 ex ministro 
degli Esten che passò le notti 
dei golpe nella Casa Bianca 
sulla Moscova e 1 autorevole 


inquilino cioò Boris Eltsin 
Shevardnadze si augura che 
I atto di ostilità non coinvolga 
la persona di Eltsin il quale 
peraltro si trova ancora alle- 
stero in Canada Ma ha provo¬ 
cato in lui un grande allarme la 
presenza a Tskhinvali del vice- 
ministro della Difesa della Rus¬ 
sia il generale Kondratiev. il 
quale si trova sul territorio del¬ 
la Georgia nella base delle 
truppe del distaccamento del 
Caucaso senza che la dirigen¬ 
za della repubblica fosse stata 
informata Secondo alcune vo¬ 
ci sarebbe stato propno Kon- 
draliev ad ordinare I uscita de¬ 
gli elicotten per ritorsione con¬ 
tro un precedente attacco ad 
un mezzo del reggimento for¬ 
se all elicottero di uso perso 
naie Per Shevardnadze si trat¬ 
ta di un gesto che si inquadra 
in un «avventura Imperale lun¬ 
gimirante che punta all annes¬ 
sione di una parte del temtono 


delta Georgia» Altro che inci¬ 
dente in una zona mattonata 
da mesi di combattimenti tra 
georgiani fedeli a ’Tbilisi c i se¬ 
cessionisti. tra attentati e imbo¬ 
scate feroci 

La tensione tra Russia c 
Georgia aveva già registrato 
pochi giorni fa una forte im¬ 
pennata Il presidente del par¬ 
lamento russo Ruslan Khasbu¬ 
latov senza mezzi termini, non 
aveva escluso I eventualità di 
un intervento nel conflitto In 
altre parole Khasbulatov non 
SI sentiva di escludere un aiuto 
agli ossetini del Sud che vor¬ 
rebbero unirsi agli ossetmi del 
Nord (temtono della Russia) 
Shevardnadze commentò su¬ 
bito «Siamo di fronte a dichia¬ 
razioni insultanti La Russia 
non può vantare alcuna nven- 
dicazioni temtonale nei riguar¬ 
di di uno Stato sovrano e indi¬ 
pendente» Per Shevardnadze 



la parole di Khasbulatov sono 
a dir poco «infami» di un pro¬ 
vocatore che vuole «avvicinare 
la miccia ad una botte piena di 
esplosivo» Poi riferendosi agli 
estremisti georgiani, ha detto 
«Quel che accade a Tskhinvali 
è in realtà già una guerra ma 
dichiaro in tutta responsabilità 
che noi perderemo se pensia¬ 
mo di conseguire una vittoria 
con la forza In questa guerra si 


ingeriranno paesi contro cui 
non potremo fare nulla» 

Nella tarda serata di len, la 
Russia ha ammesso lo scontro 
minimizzandone però la por¬ 
tala Il vicepresidente, Rutskoi " 
ha detto che si è trattato di un 
incidente c che gli elicotten 
russi hanno sparato a 50-80 
metn dai cam armati «senza 
provocare alcun danno e solo 
per obbligarli a fermarsi» 


h» 

Parla Nikolaj Pavlov il deputato dell’opposizione a Eltsin che ha vaticinato le Br russe 

«La tensione sodale è ormai alle stelle 
Qualcuno si deprìme ma altri rea^ranno» 


Dalla protesta di piazza, si passerà ad atti di violen¬ 
za terroristica». Parla il deputato Pavlov che prono¬ 
stica per la Russia t'awento di gruppi arma'a che 
non SI rassegnano alle grd’>n difficoltà economiche e 
al cedimento militare nei riguardi degli Usa «Non 
sarà un fenomeno di massa ma alcune migliaia di 
persone saranno disponibili. Un russo è difficile da 
smuovere ma quando succede...» 

, DAL NOSTRO CORRISPONOENTE _ 


■i MOSCA, Terrorismo? Bn- 
gate rosse m Russia’’ Ha fatto 
rumore la nera previsione del 
deputato Nikolaj Pavlov, stre¬ 
nuo espositore del governo 
Eltsin-Caidar, uno dei firmatan 
della proposta di «impeach¬ 
ment» del presidente. Tarchia¬ 
to, barbuto, il deputato Pavlov, 
co-presidente della frazione 
«Rossija», ò mattmiero c alle 
nove In punto ò pronto a spie¬ 
gare. alla Casa Bianca, nell an¬ 
ticamera del parlamento an¬ 
cora deserto, cosa ha voluto 
davvero dire con il suo allarme 
sulla «resistenza armata» , 
Allora, spoDlenuino anche 
lo Rnnia le Br? Da dove ha 
tratto «inetta coDvfaizlone? 


In questi tempi c'ò una grande 
tensione sixaale che denva da 
molti fatton Pnmo losmantel- 
! lamento dell’Unione che é av- 
1 venuto malgrado la volontà 
espressa dal popolo nel refe¬ 
rendum Il 17 marno del 1991 
la stragrande maggioranza de¬ 
gli eletton ha scelto il manteni¬ 
mento dell’Urss È stato com¬ 
piuto un delitto e la gente ha 
capito 1 inganno e scoperto gli 
interessi di parte dei rei ponsa- 
bili Secondo la crisi economi¬ 
ca e sociale, il calo del tenore 
di vita e le prospettive per nulla 
rosee Temo la crisi dei valon 
La società è sottoposta ad un 
bombardamento psicologico 
dei mass-media su «larttanta 


anni di errori» e cò (xrsino 
qualcuno che arriva a sostene¬ 
re che la guerra contro il nazi¬ 
smo non fu del tutto giusta 
Tutto questo da corpo ad una 
situazione cupa Ed ò naturalo 
che una parte della gente si 
abbandoni alla depressione 
ma un’altra parte reagisca Ci 
sarà sempre qualche migliaio 
di persone che potrebbero 
darsi da fare 

Ho capilo. Ma lei, l'altro Ieri, 
ha detto che qualcuno po¬ 
trebbe ricorrere olla lotta 
armata per protesta contro 
l’accordo Usa-Russla sulla 
riduzione dcU'armamento 
strategico.,. 

Appunto Nella situazione che 
ho appena descntlo si introdu¬ 
ce queircvcnto che cambia 
tutto La gran parte della gente 
non crederà mai che ò nell in¬ 
teresse della Russia mettersi 
sotto Tombrcllo nucleare ame¬ 
ricano, e pev’’giunta perdere la 
propna indipendenza Si tratta 
esattamente di questo Capi¬ 
sce’ Si propone di distruggere 
la classe di missili interconti¬ 
nentali terrestn vale a dire il 
nostro potenziale piO impor¬ 


tante Mentre il cuore della for¬ 
za statumtenze si trova nei sot¬ 
tomarini e sugli aerei 
E lei confermo, dunque, che 
un certo numero di persone. 
Immagino migliaia, sono 
pronte a prendere le armi, a 
darsi al terrorismo per Im¬ 
pedire tutto questo? Q sono 
degli Indizi? Har avolo gii 
seniore «Il qualcosa? 
lo sostengo che dalla semplice 
protesta di piazza dalla lotta 
sul piano costituzionale si po¬ 
trebbe passare ad atti di vio¬ 
lenza Nella stona della Russia 
CI sono state già una speae di 
bngaie rosse Sotto lo zansmo 
c’erano 1 «narodovolzy» (nvo- 
luzionan populisti di Pietrobur¬ 
go nel 1879, ndr). Adesso noi 
ci troviamo su un pencoloso 
cnnale e diventa sempre più 
arduo trattenere la gente da 
azioni violente Addinttura c’ò 
chi cotica noi, dei gruppi di 
opposizione, per tradimento e 
solo perche noi sosteniamo 
esclusivamente melodi costitu¬ 
zionali Questa gente cosi ar¬ 
gomenta VOI siete per la legali¬ 
tà ma combattete contro chi 
da tempo è luon legge, che ha 
ca'pestato la Costituzione 


Ma quanta gente la pensa 
cosi? 

lo non dico che siamo di fron¬ 
te ad un fenomeno di massa E 
meno male' Ma se anche una 
sola persona su duecento si al¬ 
za in una sala e sostiene que¬ 
ste tesi, devo ritenere che nel- 
I intero paese ve ne siano mi¬ 
gliaia Poi ci sono tanti che hon 
lo confessano ma lo pensano 
E allora, mi domando cosa 
farà tutta questa gente quando 
gli verrà dotto che si sta per di¬ 
struggere li potenziale missili¬ 
stico’come si comporterà’ V 
Lei inilste: Eltsin che si è 
piegatoaBudi... 

Non è forse cosP 11 presidente 
ha mantenuto, a Washington, 
un comportamento umiliante 
nei suoi stessi confronti La 
piaggena dimostrata ò stata 
una doccia fredda anche per i 
suoi sosteniton. E stato Gorba- 
ciov ad aver imttoccato questa 
strada quando, contro il parere 
del comandi militan, decise 
l’eliminazione de! complesso 
missilistico «OKA’» Adesso è 
stato deciso di far fuon una in¬ 
tera classe di missili e ciò pro¬ 
vocherà un veto e propno 



Boris 
Eltsin 
a Ottawa 


shock. Per taluni sarebbe stato 
meno importante se avessero 
aumentato di dicci volte il 
prezzo del pane 

E tutti I bei discorsi sol di¬ 
sarmo? 

Il disarmo si fa su base recipro¬ 
ca La verità è che siamo sotto 
Tombrcllo americano e questo 
cambia palesemente la dottri¬ 
na militare Cominciamo a di¬ 
pendere dalla buona volontà 
^ degli Usa se vorranno difen¬ 
derci bene se non lo vorran¬ 
no E ncordiamoci che abbia¬ 
mo un confine sterminato con 
' la Cina che sta sviluppando un 
forte sistema missilistico II 
mondo sarà tranquillo se ci sa¬ 
rà equilibno Se invece, il no¬ 


stro paese compirà quegli atti 
di cedimento allora nessuno 
potrà trattenere la gente che 
non intende starci . , 

Lei pensa ad azioni terrori- 
stiebe? attentati? ... 

Non sono in grado di dirlo 
Non so cosa potrà venire in 
mente a qualcuno Bisogna, 
però tener conto della menta¬ 
lità russo £ difficile scuotere 
un msso ma una volta che pas¬ 
sa all’azione va sino in fondo 
Questa ò la tragedia. Poma 
non era possibile perché c’era 
uno stato poliziesco Inoltre, 
adesso, c’è una incredibile cir¬ 
colazione di armi per il paese 
ÙSeSer 


Pubblico incontro ad Amman tra Arafat e la portavoce palestinese ai negoziati di pace per il Medio oriente 
Il governo di Shamir: «È una seria provocazione». Washington: «Questo episodio ci disturba» 


L’Olp iinrompe sulla scena elettoirale israeliana 


Un abbraccio tra Hanan Mhrawi e Yasser Aréifat ad 
Amman, e una foto sul giornale, destano la campa¬ 
gna elettorale israeliana dal torpore. La Ashrawi se 
toma in Israele verrà arrestata, assieme agli attn 
membri delia delegazione palestinese al processo 
di pace. Il governo Shamir paria di «sena provoca¬ 
zione». Washington: «L’Olp non fa parte dei proces¬ 
so di pace. Questo incontro ci disturba» 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MAURO MONTALI 


■■ GERUSALEMME. Un bruito 
risveglio, icn mattina, per il 
vecchio Shamir Figuriamoci, 
sapeva già tutto Anzi, se lo 
a.spettava da tempo, da altnc- 
no venti giorni, da quando 
cioè la delegazione palestine¬ 
se era partita la pnma volta per 
Amman Poi quel prowiden- 
zidlc ematoma, conseguenza 
deU’incidcnte aereo nel deser¬ 
to libico, mise fuori gioco Ara- 
faL Ma, ora. a quattro giorni 
dal voto ntrovarsi sul «Jerusa- 
Icm Post» una grande foto del 
leader dell’Olp che abbraccia 
Hanan Ashrawi, in quella che 
il quotidiano in lingua inglese 
ha definito «a challenge to 
Israel», una sfida per Israele, è 
stato troppo per il «leone» del 
Likud II premier ha capito im¬ 
mediatamente d’essere m diffi¬ 
coltà Che fare’ Per tutta la 
mattinata, dicono, è stato di 
pessimo umore Ha cassato 
dalla sua agenda gli impegni 
elettorali, ha convocato tutto il 
suo staff, ha fatto parlare, del 
tutto interlocutonamente, il 
suo portavoce Ehud Gol Ma 


lui è stato zitto confidando in 
parte sullo «shabbat», su que¬ 
sto lungo ponte di silenzio 
pubblico e pnvato che si pren¬ 
dono ^li israeliani da venerdì 
pomenggio a sabato fino al 
tramonto, e sulla nunione di 
domenica mattina del gover¬ 
no 

Che lare dunque’ Par finta 
di nulla? No non si poteva I 
partitini della destra estrema 
non avrebbero aspettato altro 
Ed ecco allora, il fido Gol de¬ 
nunciare «la sena pro\ oca/io- 
ne» perpetrata nella capitale 
giordana c minacciar» «prov- 
vedimenu che saranno presi 
quanto prima» Ma anche que¬ 
sto non era sufficiente Ecco 
scendere in campo il "ninistro 
degli Interni Ronni Mib, pron¬ 
to a dichiarare che i membn 
della delegazione palesUnese 
«saranno arrestati non appena 
nentreranno in Israele e saran 
no prese contro di loro tutte le 
azioni necessarie» 

Una cattiva giornata, però 
anche per Yitzhak Rabln Cer¬ 
to in quest occasione >’è com- 



L’abbracclo tra Arafat e Hanan Ashrawi portavoce della delegazione 
palestinese per la pace, ieri ad Amman 


portalo come un liberal amen- 
cano E già, l’altra notte, ha fat¬ 
to dire ai suoi addetti stampa 
che «secondo il Labour la dele¬ 
gazione di pace ha il diritto di 
vedere chi vuole» Ma questo 
clamoroso abbraccio di Am¬ 
man ha confidato ai suoi col- 
laboratori li valoroso generale 
della guerra dei sei giorni del 
1967 noiKhè implacabile av¬ 
versano deirintifada quando 
era ministro della Difesa sul li- 
nire degli anni ottanta mette 
anche il Labour in difficoltà 
Perchi sta giocando rOlp’Sia- , 
mo sicun che ci stia aiutando’ , 
E se Shamir dovesse prendere 
delle decisioni (magan pro¬ 
pno arrestando la Ashrawi as¬ 
sieme a Feisal Husseini e al ca¬ 
po-delegazione Abdel Sbafi se 
SI dovessero presentare al pon¬ 
te di Allenby. punto di transito 
classico con la Giordania, per 
nentrare a Gerusalemme est) 
tali da favorire uno spostamen- ' 
to del celo medio moderato 
verso il Likud? Non c’è il so¬ 
spetto che I palestinesi non vo¬ 
gliano un possibile governo • 
delle sinistre ma, al contrario 
facciano il tifo perun esecutivo 
d unità nazionale’ Questi sono 
gli intcnogativi che son subito 
venuti in mente a Rabin, il qua¬ 
le più s avvicina la fatìdica data 
del 23 giugno più vede il van¬ 
taggio che Imo ad apnle-mag- ‘ 
gio era cospicuo, assottigliarsi 
nspetto ai tradizionali nemici 
del Likud 

La questione palesUnesc ir¬ 
rompe prepotentemente, nel¬ 
la campagna elettorale israe¬ 


liana Il fantasma si è matena- 
lizzato Lo volevano esorcatza- 
re’ Che ci facciano i conti 
adesso Era questo il proponi¬ 
mento dell Olp c della delega¬ 
zione al processo di pace’ Non 

10 sappiamo, ma è del tutto r 
probabile che sia stato uno dei 
motivi ispiraton della stretta di 
mano e del bacio di Amman 
•Mai nella stona- ha detto subi¬ 
to la Ashrawi con fare da finta 
ingenua, quando ha saputo 
che a Gerusalemme erano su 
tutte le fune per l’incontro con 

11 -lerronsla» Arafat- qualcuno 

è stato punito per essersi visto - 
con la sua leadership, soprat- 
tutto in un momento impor¬ 
tante come questo» Diciamo 
perù che l’Olp e il suo capo . 
slonco sapevano benissimo - 
quale operazione, il cui peso > 
(iolitico SI sarebbe abbattuto, 
alla velocità del fulmine e con ' 
la grazia di un elefante, sulla 
società israeliana, stavano 
mettendo in campo Lo ha fat¬ 
to intendere chiaramente an¬ 
che Yasser Rabbo, uno del lea¬ 
der deH’organizzazionc, quan- 
do a metà tra il compiaciuto e 
il sorpreso, ha detto «Conque¬ 
sto incontro noi volevamo sol¬ 
tanto estendere il messaggio di 
pace alla popolazione israelia¬ 
na, speclalmenrte a pochi 
giorni dalle elezioni Noi sap 
piamo che I opinione pubblica 
israeliana è mollo importante 
e spenamo che dia un voto per 
la pace» 

Ora in ogni caso, la palla è 
passata all Olp, che tenta di 
condizionare quest ultimo 


scorcio di competizione La- 
lout nella manica è rappresen¬ 
tato dai membri della delega¬ 
zione 1 quali come dire’, si so¬ 
no consegnati in un piacevole 
auto-sequestro Quando si de¬ 
cideranno, Sbafi e gli altn, a 
varcare quel faudieo ponte sul 
Giordano’ Pnma o dopo il 23 
giugno’ A chi passenà la pata¬ 
ta bollente, l’organizzazione 
per la liberazione della Palesti¬ 
na’ Arafat c i suoi vogliono lo 
scandalo intemazionale’ Che 
la gentile Hanan Ashrawi ven- • 
ga portata nelle pngioni con la 
stella di David’ Oppure gioca¬ 
re una raffinata partita di scac¬ 
chi c attendere una mossa del- 
l’awersano’ Comunque, un 
gioco dall’inequivoco sapore ^ 
di ipocrisia medlonentale, che ’ 
finora era andato bene sia agli 
uni che altn, ai cosidctti paesi 
arabi modcrab quanto agli 
israeliani ne! loro complesso, è 
finito Tutti sapevano che il 
convalescente Yas-ser dingeva > 
la musica del processo di pa¬ 
ce. almeno per quanto gli 
competeva c tutti facevano ' 
finta di non saperlo Adesso il 
sipario è stalo strappato Abu 
Ammar, il sessanladuenne 
presidente di uno Stato palesti¬ 
nese che forse non vedrà mai 
la luce ma per il quale ancora ' 
combattono ogni giorno mi¬ 
gliaia di donne in nero e mi¬ 
gliaia di uomini rotti dall umi¬ 
liazione manda a dire a Geru¬ 
salemme che qualunque go¬ 
verno SI faccia, sarà con lui e 
con la sua organizzazione che 
bisognerà trattare 
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quale rapporto con la città? 

Presentazione e discussione 
del documento di ARTI 
sulla riforma del partito 

Presiede Sergio Vaccà 

Intervengono: Gianfranco Pasquino, Marco 
Fumagalli, Stefano Draghi, 
Andrea Margherl 

Segreteria: ICOS - Tel. 02(29522979 - 2049744 



ItaliaRadio 

ITALIA RADIO 
E ANTONELLO VENDUTI 


presentano 

fMl/glfWìll/Sta» 

Non solo un concerto 

» i 

Ad ogni tappa del tour un collegamento alle 
18.15 durante le prove con A. VENDITTI per 
parlare con lui, i suoi ospiti e rispondere alle 
vostre domande. 

Questi i prossimi appuntamenti 

Oggi 20 giugno PERUGIA 
23 giugno MERANO 

26 giugno PASSAMANO DI CODROIPO (UD) ' 


Per Intervenire: 06/67.91.412-67.96.539 * 


COMUNE DI FONDI 

PROVINCIA DI LATINA » 


Bando di gara 

Questa Amministratzione intende appaltare, a 
mezzo di licitazione privata, i seguenti lavori: 
ristrutturazione ed adeguamento norme di siourez- 
za Edifioic sede del Lioeo -P Gobetti- 1° straJoio 
(oat. 2 ANC). » - - - . 

L’importo dei lavof' a base d’asta è di L. 
1.818.038.330 La prooedura d'appalto sarà esple¬ 
tata oon il metodo di oui aH’art. 1 lettera A, legge n. 
14/73 e legge n. 155/89. 

1 lavori sono finanziati mediante mutuo di L. 

2 120.000.000 concesso dalla Cassa DD PP. * 

Le Imprese interessate potranno ohiedere di esse¬ 
re invitate faoendo pervenire, entro 10 giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso, apposita 
domanda, m carta legale, corredata, a pena di 
esclusione, dal certificato di iscrizione all'ANC per 
un importo non inferiore a quello di appalto nella 
categoria richiesta, indinzzata al: Comune di Fondi 
- Segretena Generale - 04022 Fondi (Lt). ' 

La richiesta di invite non vincola l'Amministrazione. 
Il presente bando viene pubblicato sul B U R. Lazio 
e su due quotidiani •« • / - » ^ „ 

Fondi, lì 20-6-1992 

IL SINDACO Arcangelo Rotunno 


PROVINCIA DI MODENA 

Viale Marbri della Libertà, 34 
41100 MODENA - Tel. 059/209620 
Fax 059/343706 


Estratto di bando di gara 

SI rende noto che la Provincia di Modena Intende affida¬ 
re I lavori relativi al ooordlnamento del sistemi di eidduzlo- 
ne acquedottlstica nella media e bassa pianura modene¬ 
se Campogalliano-NovI di Modena: Interconnessione 
Campi Acquiferi - Lotto n. 7 - 1“ Stralcio por l’Importo 
complessivo di L 2.061 .S44 996 (Iva 4% esclusa). 
L'affidamento verrà effettuato a mezzo di licitazione pri¬ 
vata da esperirsi secondo le nxxfalltà di cui aH'art 1 let¬ 
tera e) della Legge 3-2-1973 n. 14 con ammissione 
delle offerte esclusivamente a ribasso. . 

Le domande di partedpazlone dovrtinno pervenire entro 
Il termine ultimo dello ore 12 del giorno 6 luglio 1992 
Indirizzate a: Provincia di Modena - Segreterie generale - 
Viale Martiri della Libertà, 34 - 41100 Modena - 
Il bando integrale di gara ò pubblicato sul Bollettino uffi¬ 
ciale della Regione Emilia-Romagna e per estratto sui 
quotidiani 'l'Unita", *11 Resto del Carlino’ e 'l’Avantl' ed à 
esposto agli albi pretori della Provincia e del Comune di 
Modena Potrà altresì essere richiesto il testo del bando 
Integrale direttamente airufflcio gare «Sei settore ammini¬ 
strativo ed affari generali - Via Giardini, 474/C - Tel. 
059/209620 durante rorario d’ufficio. 

Modena, Il 16-6-1992 

' IL PRESIDENTE 

Giorgio Baldini 
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SABATO 20 GIUGN01992 


Borsa 

Nuovo calo 
Mib 926 
(7,4% 
dal 2-l-’92) 




Dollaro 


k 

In lieve 

K.. 

■ 

calo 


■ 

In Italia 


m 

1190,265 


LVNITÀ 


ECONOMIA&LAVORO 


n numero 2 della banca centrale Dini; 
«Spero che esca un governo credibile 
e forte, che agisca immediatamente» 

A palazzo Chigi il promemoria di Ciampi 


Nella rosa dei futuri ministri, spunta 
il nome di Mario Sarcinelli. L’autorità 
monetaria fa valere tutto il suo potere 
Amici e nemici tutti contro la svalutazione 



Bankftalìa ad Amato: hai tempi stretti 

«La difesa del cambio da sola non basta^ manovra subito» 


La Banca d’Italia avverte Giuliano Amato: «La difesa 
del cambio da sola non basta, abbiamo bisogno di 
un governo forte e credibile». F¥mo banco dì prova, 
il rastrellamento di 30-40mila miliardi. Il brivido da 
svalutazione calmato solo dalla stretta sui tassi e dal 
voto irlandese a favore di Maastricht. L'economista 
Dombusch, del Mit: «Lira di nuovo sotto tiro se entro 
tre mesi non abbattete il deficit». -. ,. 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


M ROMA. La Banca d'Italia 
chiodo che le decisioni urgenti ' 
di politica economica, a co¬ 
minciare da una manovra di 
rastrellamento Ira 1 30 e i 40mi- ' 
la miliardi, siano prese imme- | 
diatamentc dopo il voto sulla 
fiducia. Non c'O tempo. Da so¬ 
la la banca centralo non co la 
fa a sostenere una lira sfiducia¬ 
ta dal mercato intemazionale 
e pe.santemente colpita dalla 
speculazione ribassista. E non 
ce la fa neppure a sostenere la 
pressione politica tedesca. Ed 
ò certo che per l'Italia, vada in 
porto il governo Amato o me¬ 
no. non ci saranno più sconti 
dall'estero. Izi lira si 6 calmata 


‘ (grazie alla stretta sui tassi e 
grazie al voto irlandese il mar- 
. co è sceso da 757,70 lire a 

■ 756,60), il costo del denaro in¬ 
vece continua a correre. Sul ta¬ 
volo di Amato c'à il promemo¬ 
ria Bankitalia, un insieme di 
misure di risanamento finan¬ 
ziario c fiscale che impliche¬ 
ranno sacrifici non indifferenti. 
Amalo sarà II premier della 
svalutazione? Di sicuro cerche¬ 
rà di non esserlo, ma non à 

■ detto che i mercati (ma anche 
la De, sostiene neppuie tanto 

. velatamente il partito repubbli¬ 
cano) glielo permetteranno. I 
mercati hanno la memoria 


corta (la crisi del '29 insegna) 
e allora giova ricordare che il 
piano Amato di rientro dal de¬ 
ficit datalo 1988 aveva un 
obiettivo di deficit pari a meno 
della metà dell'attuale, il neo- 
premier potrà sempre rispon¬ 
dere che lui aveva nel frattem¬ 
po cambiato lavoro. 

Bankitalia mantiene il suo 
tradizionale aplomb. Lamber¬ 
to Dini. direttore generale e nu¬ 
mero 2, dichiara: «Spero esca 
un governo torte e credibile*. 
Un principio universale. Intan¬ 
to, Dini fornisce una interpre- 
teizione prudentissima dell'in¬ 
vito del presidente della Bun¬ 
desbank a svalutare: «Schlesin- 
ger ha fatto un discorso in pro¬ 
spettiva e cioè se ci possa esse¬ 
re o meno un riallineamento 
prima del 1997. Vedremo qua¬ 
le sarà la nostra situazione rap¬ 
portata a quella degli altri nel . 
1997». Tanta prudenza dopo 
l'irritazione dell'altroieri d qua¬ 
si sospetta. Bankitalia confer¬ 
ma ia sua linea: la stabilità del 
cambio «re.sta più che mai li 
baricentro dell'intera politica 
economica», il problema 6 che 
ciò non basta. »Gli squilibri 


fondamentali dell'Italia sono 
tre: il differenziale di inflazione 
nei confronti dei principali 
concorrenti, l'entità del deficit 
pubblico e del debito dello 
Stato; il deficit deila bilancia 
dei pagamenti di parte corren¬ 
te. In massima parte si tratta di 
problemi di struttura, da tem¬ 
po noti e al centro delle analisi 
delle autorità di politica eco¬ 
nomica». Perchè la via intra¬ 
presa con l'adesione allo Sme 
e il mantenimento della lira 
nella «banda stretta» del rap¬ 
porto europeo di ' cambio 
(oscillazione iimitata al 2,5% 
nspetto alla parità centrale) 
•non sia più angusta, si richie¬ 
dono oggi mutamenti di fondo 
nelle regole, nelle politiche, 
noi comportamenti degli ope¬ 
ratori». No alla scala mobile, 
congelamento ai livelli di infla¬ 
zione prevista degli stipendi 
pubblici, tagli a previdenza e 
sanità, recupero del gettito 
eroso, eluso ed evaso. Bankita¬ 
lia è cauta su tutta la linea: «Mi 
sembra - precisa il direttore ge¬ 
nerale - che sul costo del lavo¬ 
ro ci sia ragionevolezza da en¬ 
trambe lo parti». La cautela è 


tradizione quando i partiti bat¬ 
tagliano per Palazzo Chigi, ma ' 
tanta cautela è propedeutica 
al braccio di ferro sulla scelta ' 
del ministro che dovrà assu¬ 
mere la responsabilità di Bilan¬ 
cio e Tesoro. Ciampi è autono- ■ 
mo e indipendente c la sua vo¬ 
ce in queste ore sta pesando 
parecchio visti i guai dclfcco- 
nomia nazionale. Palazzo Chi¬ 
gi non ne può fare a meno. É 


nel lavorìo tra moneta e politi¬ 
ca che salta luori il nome di 
Mario Sarcinelli ora vicepresi¬ 
dente a Londra della banca 
europea per l'Est. • - 
L'unica cosa certa della 
giornata è che .si compatta il 
fronte della ra.ssicurazione. 
Amici e nemici cercano di al- 
lonlanare lo spettro della sva¬ 
lutazione della lira. Non è la 
.soluzione giusta, dicono gli in- 
dustnali (ma tacciono quelli 


Denaro «a breve» alle stelle 
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^ Gli interessi a breve termine ormai a un passò dalla soglia del 15% 

f 1 ■ . . > . 

Le Banche non credono a Ciampi 
Verso un altro aumento dei tassi 


Per la seconda volta in pochi giorni le banche si ap¬ 
prestano a rialzare il costo dei prestiti concessi alla 
clientela. Gli istituti di credito sembrano nutrire po¬ 
ca fiducia nelle assicurazioni di Bankitalia, secondo 
la quale l’attuale fase di tensione sulla lira è destina¬ 
ta a rientrare. Intanto via Neizionale continua a tene¬ 
re sotto stretto controllo la moneta: ieri i tassi a bre¬ 
ve sono saliti al 14,91%. 


RICCARDO LIQUORI 


■I ROMA. «Il prime rate po¬ 
trebbe ancora aumentare di 
un quarto di punto, ma forse 
non ce ne sarà bisogno se la 
manovra della Banca d'Italia 
nesce». Parola di . Tancredi 
Bianchi, presidente dei ban¬ 
chieri italiani, intervistato a Mi¬ 
lano al termine della presenta¬ 
zione di un nuovo corso di lau¬ 
rea della Bocconi. Peccato che 
qualcuno ptochi minuti prima 


- si fosse già preoccupato di 
smentirlo, nelie parole e nei 
fatti. 

■ Nei fatti, l'incarico era tocca¬ 
to alla Banca Popolare di Mila¬ 
no, che nelle stesse ore in cui il 
presidente dell'Abi rilasciava 
quelle dichiarazioni procede¬ 
va a ritoccare il proprio prime 
rate non di un quarto ma di 
mezzo punto (portandolo dal 
13,50 al 14%). Nelle parole era 


stato nientemento che il pre¬ 
decessore di Tancredi Bianchi, 
Piero Barucci, amministratore 
delegato del Credito Italiano: 
•Tutto la ritenere - secondo 
Barucci - che i tassi rimarran¬ 
no sostenuti p>cr un certo pe¬ 
riodo». Il che significa che le 
banche non credono che l'at¬ 
tuale fase di tensione cui è sot¬ 
toposta la lira, e che ha provo¬ 
cato negli ultimi giorni un verti¬ 
ginoso aumento del costo del 
denaro, sia destinala a sgon¬ 
fiarsi in pochi giorni. Tesi que- 
st'ultima implicitamente soste¬ 
nuta dalla Banca d’Italia, che 
non a caso in questo periodo è 
intervenuta alzando solo I tassi 
dei finanziamenti a breve sca¬ 
denza. lasciando cadere nel 
vuoto le voci di un aumento 
del tasso ulliciale di sconto. 
Una nuova conferma di 
questo atteggiamento della 
Banca centrale 0 anivata ien. 


L'istituto di emissione è inter¬ 
venuto con una nuova opera- . 
zione di finanziamento «pronti 
contro termine» (acquisti tem¬ 
poranei di titoli di Stato di pro¬ 
prietà delle banche, che cosi 
vedono aumentare la propria 
liquidità) da Smila miliardi a 
tassi ancora una volta in au¬ 
mento: 14,91%conlroil 14,81% 
del giorno precedente. A diffe¬ 
renza di giovedì, tuttavia, l'o¬ 
perazione si è risolta In una 
immissione vera e propria di li¬ 
quidi sul mercato, visto che an¬ 
dava a rimpiazzare una proce¬ 
dente emissione di 4mila mi¬ 
liardi giunta alla sua scadenza. 

; Segno quest'ultimo che. pur in 
un quadro di estrema .severità, 
la Banca d'Italia è disposta a 
fornire al sistema bancario il 
denaro necessario per far fron¬ 
te alle scadenze fiscali di que¬ 
sti giorni. Accanto a questo c'è 



un segnale abbastanza palese. 
di disponibilità nei confronti 
delle banche, che non avran¬ 
no una scadenza fissa (a parte ' 
quella ultimativa del 17 luglio) 
per restituire il prestilo conces¬ 
so dall’istituto centrale. In so¬ 
stanza. Bankitalia lascia inten¬ 
dere che i tassi potrebbero ca¬ 
lare in tempi abbastanza brevi. 

Ma le banche sembrano 
nervose, poche ore dopo l’an¬ 


nuncio della Popolare di Mila¬ 
no è .stala la Banca Popolare di 
Novara a nloccare tutti i propri 
tassi intermedi - escluso cioè 
prime e top rate - sui prestiti 
concessi alla clientela. Certo, 
le grandi banche non sono an¬ 
cora partite. Ma l’esperienza 
più recente (di un paio di .setti¬ 
mane la) insegna che la corsa 
al rialzo dei lassi da parte dei 
grandi gruppi può partire in 


Slittano i termini per i versamenti della sanatoria fiscale. Il decreto è stato approvato ieri in serata dal Consiglio dei ministri 
Confermate invece le date per la presentazione delle domande e delle dichiarazioni: Le Finanze: problemi di ordine pubblico 

Contrordine condono e 740: si paga fino al 30 


-...SII»-\ 


Allarme economìa 

Trentin: «Non c’è governo 
se non c’è programma» 
«Fare in fretta» dice Abete 

RITANNA ARMENI 


che la vorrebbero domani 
mattina). Non fa.sciamoci la 
' lesta prima di cadere, dice 
l’amministratore delegato del 
Credit Barucci, «si è solo ridot¬ 
to il tempo a disposizione per 
iiltronlare i vecchi problemi*. 
•Ci sono possibilità di interven¬ 
to molto ampie», afierma Anto¬ 
nio Pedone. Pedone è oggi 
- presidente della banca d’inve- 
, .stimcnio Crediop, quando 
Amalo era ministro del Tesoro 
era il suo principale consulen¬ 
te. Contrari i tre sindacati. An¬ 
che l’economista del Mit di Bo¬ 
ston, Rudi Dombusch, dice no: 
«il 5% di svalutazione si potreb¬ 
be lacilmente conseguire, ma 
sarebbe troppo alta per il mer¬ 
cato del capitali c troppo mo¬ 
desta per l’economìa reale. Un 
errore, dunque». Ma il lamoso 
economista invita a non molla¬ 
re la guardia e disegna un futu¬ 
ro a grande rischio: «In man¬ 
canza di dccisoni rapide c so¬ 
stanziali di risanamento finan¬ 
ziano entro tre mesi, la lira su¬ 
birà un attacco speculativo di 
dimensioni maggiori di quello 
attuale». Bankìitalia questo 
_ non lo può diro. _ • 


Piero BaruccI presidente della 
Comit. In alto Lamberto Dini . 
dirigente della Banca d’Italia 


qualsiasi momento, c in modo 
abbastanza <oordinato». So¬ 
no ancora vive le polemiche 
sul comunicalo diffuso - dal 
Credito Italiano in cui sì infor¬ 
mava che cinque importanti 
banche (lo stesso Credit, Co¬ 
mit, Bancoroma-Santo Spirito, 
Ambroveneto e Bnl) avevano 
rialzalo di mezzo punto il co¬ 
sto del denaro. In pratica, il ri¬ 
torno del famigerato ortello 
bancario». "Ma quel comuni¬ 
calo non è mai esistito, è un’i¬ 
diozia totale», smentisce adira¬ 
lo Barucci, che afferma di es¬ 
sersi «semplicemente limitato 
a registrare» il rialzo dei vari 
■ prime rate. «Del resto - aggiun¬ 
ge un po’ sibillinamente - io 
quei giorno ero a Roma». Oggi 
come allora, però, l’unico che 
sembra parlare a nome di tutti 
è propno l’ex presidente del- 
l’Abi. . ; 


H RO.MA »ll governo Amalo ' 
per me non esiste sino a quan¬ 
do non c’è un programma sul ' 
quale io pos.sa discutere e mi 
pos.sa conlrontare». Quejilo ha . 
detto Bruno Trentin richiesto - 
di un giudizio sul presidente 
incaricato. «Il paese ha fretta» 
ha mandato a dire il neopresi- ' 
dente della Confindustria Luigi 
Abete a chi si accinge ad assu¬ 
mere il governo. • ^ . 1 -.- ■ 

Industriali e sindacali, in¬ 
somma aspettano Amato alla 
prova della crisi economica c ■ 
del costo del lavoro. «Come ’ 
movimento sindacale - ha del- . 

10 ancora Trentin - appena ci - 
saranno le condizioni minime 
per un confronto faremo cono¬ 
scere ì nostri pareri, le nostre 
controproposte ed, eventual- ' 
mente, mi auguro di no, ri¬ 
sponderemo con l’azione dei ■■ 
lavoratori». Quanto alla possi- / 
bililà di un governo dei tecnici ■ ' 

11 segretario generale della Cgìl ’ 
è stato assolutamente secco, 
«Sono indifferente a formule dì . 
questo genere. Penso che c’è 
bisogno di un governo che ' 
debba fare delle scelte politi- ■ 
che difficili e estremamente , 
doloroso per il paese; un go¬ 
verno che dovrà avere per la, 
prima volta il coraggio di redi-- 
stribuire risorse, essere equo 
nella distribuzione del sacrifici, 
mettere line a un sistema per¬ 
verso che ha visto accumularsi ' 
ricchezze c benefici a un polo )' 
della società e indebolire il po¬ 
tere di contrattazione dei lavo¬ 
ratori dall’altra parte». Questa 
per Trentin è la questione poli-. 
tica vera non quella di un go¬ 
verno di tecnici o di politici, c 
almeno sul metodo che il nuo¬ 
vo capo del governo dovrebe 
seguire, il presidente della 
Confindustria sembra d’accor¬ 
do. Si devono affrontare subito 

i problemi, ormai gravissimi 
del paese. •Certamente - ha ' ' 
detto Abete - Amato è una ■ 
persona che ha indubbie ca- ' 
pacità personali e competenze ,, 
oggettive sulle problematiche ■ 
economiche e Istituzionali. 
Adesso bisognerà attendere il 
programma che presenta per ’ ’ 
vedere la possibilità c la quali¬ 
tà dello stesso anche in termini '* 
dì attenzione da parte delle - 
forze ■ politiche». Queinlo ai 
tempi ormai stretti della crisi 
dell'economia . il presidente ’ 
della Confindustria ha detto 
che c’è oggi «una fretta oggetti¬ 
va». «Non siamo noi ad averne 
- ha precisato - è il paese che 
ha bisogno di essere governa- ■ 
to. Penso che Amato me sia 
perfettamente consapevole e 


immagino che v^lia ridurre al ’ 
minimo i termini per l’acquisi¬ 
zione di informazione e di veri¬ 
fica». Abete ha dato un giudi- • 
zio positivo sull’accorpamento " 
dei ministeri < economici dal ) 
momento che - ha detto - un ' 
maggiore coordinamento del- ; 
l’economia è certamente utile ; 
in generale e in parUcolare in ’’ 
questo momento di lensio.'ic . 
anche su! piano finanziario». 

Una richiesta di certezze vie- ‘ 
ne anche dal consigliere inca¬ 
ricato ■ della Confindustria f 
Claudio Gavazza soprattutto 
per quanto riguarda la verten- ' 
za sul costo del lavoro. «Questa 
trattativa necessita di un gover¬ 
no forte e in grado di mantene¬ 
re gli impegni che saraitno ’ 
presi - ha detto - L’Europa 
non ci aspetta - ha proseguito 
- e ciò che sta accadendo sui : 
mercati borsistici e finanziari \ 
dove tra l’altro si registrano f 
speculazioni sulla lira è un sin¬ 
tomo molto pericoloso». -. - - 
E suil’Europa ha richiamato ' 
l’attenzione Victor Uckmar. ‘ 
Secondo Uckmar nel disavan¬ 
zo pubblico italiano non ven- ' 
gono calcolate le.imposte.q^e 
lo Stato deve nmborsare. il get- ' 
tifo delle privatizzazioni c ' 
rammortamentó -deL -debito 
pubblico. In sostanza il fabbi¬ 
sogno reale dello Stato c oggi 
dì ^.000 miliardi di lire cnon 
di 172.000, come sostiene • 
Ciampi. Di conseguenza l'Ita¬ 
lia dovrebbe ridurre il debito 
pubblico di 700.000 miliardi se i 
vortà rispettate le condizioni 
previste dal trattato di Maastri¬ 
cht. • ' ■ ' ■ ■ 

Grandi osanna alla presi¬ 
denza Amato sono venute dai 
socialisti del sindacato. Giulia¬ 
no Cazzola ha detto che il nuo¬ 
vo presidente può es.sere di 
«stile europeo: efficiente pre- : 
parafo c in grado di coniugare 
la razionalità di un disegno di 1 
risamento con la ineludibile ' 
equità di un ideale progressi- ' 
sta». ■ - • • , 

Il sindacalista socialista ha 
dato dei suggerimenti sui futuri 
ministri propronendo FTodi, : 
Giugni, Visentini, Marini, Ca- ' 
vazzulieTrcmonti. ■ r - - 
Anche il segretario della Uil 
lombarda Galbusera ha elar-. 
giyo dei consigli ad Amato sui 
ministri del - futuro governo. 
•Vedrei bene - ha detto - uo- ■ 
mini come Giorgio Benevenu¬ 
to c Luciano Lama accanto ai ' 
tecnici». Lama, secondo Gal- ' 
busera, dovrebbe andare al 
ministero del Lavoro e Banve- ■ 
nulo al ministero della Funzio¬ 
ne pubblica. 


«Niente tagli al sociale» 

Più ricchi, ma più poveri 
Censis: il «Welfare state» 
resta ancora necessario 


Le smentite di Pulcinella. Dopo aver negato per 
giorni il rinvio delle scadenze del condono, il gover¬ 
no ha puntualmente emanato un decreto che spo¬ 
sta a! 30 giugno i termini di pagamento (scaduti ie¬ 
ri) della sanatoria. Tra i motivi addotti dalle Finanze 
anche «ragioni di ordine pubblico». In realtà si spera 
che il secesso del condono possa contribuire a rim¬ 
pinguare le ormai esauste casse dell’erario. 

NOSTRO SERVIZIO 


WM ROMA. Non è proprio 
quello che i commerciali.sti e i 
loro clienti si attendevano, ma 
una mezza vittoria l’hanno ot¬ 
tenuta; i termini per le istanze 
di pagamento del 740 e del ' 
condono slittano dal 19 al 30 
giugno. Lo ha deciso il Consi¬ 
glio dei minustri varando ien 
sera un apposito decreto-legge 
che (a coincidere, nell’ultimo 
giorno del mese, i termini ulti¬ 
mi per 1 versamenti e per la 
presentazione della documen¬ 


tazione. 

La decisione ò stata presa - 
ha spiegato il sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio, 
Nino Cristofori - dal momento 
' che gli uffici finanziari non so¬ 
no stati in grado, in giornata, di 
ricevere tutti i versamenti. Solo 
a Torino - ha aggiunto - sono 
bloccati oltre duecento sacchi 
di i-stanzc. Pertanto - ha con¬ 
cluso - al governo è sembrato 
inopportuno cancare i contri¬ 
buenti con delie sanzioni per 


ritardi dovuti a problemi tecni¬ 
ci. ■ ■ • 

li ministro delle Finanze. Ri¬ 
no Formica, dal canto suo, 
precisa che «non si tratta di 
una proroga, ma di uno slitta¬ 
mento tecnico, ieri c’è stato lo 
sciopero delle banche c oggi è 
stato registrato un superalfollu- 
mento agli sportelli. Abbiamo . 
deciso di evitare che il contri¬ 
buente fosse costretto a paga¬ 
re la penale per il ritardato pa¬ 
gamento prevista dalla legge», 
il governo ha deciso la proroga 
per l’alfollamento di doman¬ 
de, ma Formica resta cauto. 
Come sta andando il condo¬ 
no? «Molto bene, molto bene... 
spenamo - aggiunge lascian¬ 
do Palazzo Chigi per recarsi a 
Montecitorio - lo del resto non 
sono ottimista, sono realista». 
Un atteggiamento che porta 
Formica a non enfatizzare il n- 
sultato del condono: «ritengo 
che le previsioni di gettito a 



Rino Formica 


suo tempo formulate fossero 
ragionevoli, ma è un intervento 
in tre rate, soltanto in parte 
connesso all’esercizio in cor- ' 
so, bisogna aspettare». ■ 

I tecnici delle Finanze parla- , 
no addirittura di «problemi di 
ordine pubblico». «Abbiamo 
avuto infatti segnalazioni da 
molti ufiici - spiegano - di pro¬ 
blemi materiali di pagamento. 
Mentre molle banche inoltre 
hanno latto .sapere che la gen¬ 
te non ha fatto in tempo a pa¬ 
gare». Sull’eventuale ipotesi di 
un ulteriore «scavallamenlo» a , 
dopo l’estate del condono al 
ministero preferiscono invece 
non ri-spiondere sostenendo 
che è una decisione che spetta 
al futuro Esecutivo. 

Con lo slittamento del termi¬ 
ni di pagamento del condono 
c deirirpef, come spiega una 
nota delle Finanze, il governo 
ha anche fissato al 15 luglio il ‘ 
termine per richiedere la pro- 


. roga della .sospensione dclle 
somme in riscossione a segui- ; 
to di emissione di ruoli da par- ’• 
tc di coloro che hanno u.sufrui- 
to del condono. • - . ■ - ■ 

La mancata proroga asTeb- 
bc inoltre rischialo di «tagliare 
fuori» dal condono una molti- ' 
’ tudine di contribuenti accortisi i 
. troppo -tardi dell’opportunità : 
' che avevano per mettersi in re¬ 
gola con il fì.sco. Al ministero 
delle finanze danno una spie- 
' gazìone un po’interessata e un i 
po’ apologetica per motivare - 
; questa corsa alla sanatoria; ' 
rìmpossibìlità di naprirc ì ter¬ 
mini del condono a causa del¬ 
l’amnistia che a questa è con¬ 
nessa, l’"cfletlo Di Pietro» che 
le indagini sulle tangenti sem¬ 
bra aver prodotto in ' molte 
aziende, le crescenti indagini e 
gli incroci fiscali sempre più ' 
e,slcsi da parte dell’ammini¬ 
strazione finanziaria (proprio 
ieri il Sccit, il corpo dei «superi- 


spettori», ha annunciato che 
un migliaio di fusioni tra socie¬ 
tà sono sotto inchiesta) ; sono 
questi gli clementi che, tutti in¬ 
sieme. hanno portato alla «res¬ 
sa» dell’ultima ora per pagare il 
condono. Di fronte a questa si¬ 
tuazione, il ministero delle fi¬ 
nanze non ha potuto fare altro 

■ che prorogare ancora una vol¬ 
ta (si tratta infatti del .secondo 
slittamento dei termini dopo 
quello deciso in febbraio) i 
termini di quello che dovrebbe 
essere l’ultimo condono offer¬ 
to ai contribuenti proprio per- 

■ ché legato all’ormai imminen¬ 

te riforma del contenzioso tri¬ 
butario. . ' - ’ 

Alla domanda su cosa pen¬ 
sassero della proroga dei ter¬ 
mini per la presentazione del 
condono fiscale, Trentin ha ri¬ 
sposto con un «no comment», 

, e D’Antoni ha detto: «Siamo 
sempre stati contrari ai condo¬ 
ni, figuriamoci - alle ■ proro¬ 
ghe...». • 


H ROMA. Il «Welfare state» 
(cioè rintervento statale in 
campo previdenziale ed assi¬ 
stenziale) va razionalizzato, 
non demonizzato ed indiscri¬ 
minatamente . «tagliato» > col 
pretesto di risanare la finanza 
pubblica. E quanto sostiene il 
Censis nella ricerca sul «Wel- ' 
fare necessario» che rivela un *' 
aumento del benessere in Ita- ' 
lia di circa quattro volte fra il ■ 
'61,^ il ’91 (-1-385%), ma'.- 
con^un parallelo incremento ' 
del «dLsc^io sociale» del 30%. 

Se alcuni servizi essenziali fos- , 
sero privatizzati - la notare il 
Censis - il 50% delle famiglie 
non potrebbe usufruirne. A 
questa conclusione i ricerca-. 
tori sono giunti calcoltindo in ■ 
un milione e 40 mila lire la 
spesa familiare mensile ix:r le 
esigenze assistenziali, pensio¬ 
nistiche e di studio. . 

La disponibilità mensile - 
della famiglia italiana sì aggira 


sui 2,5 milioni e quindi sono 
«poveri» i nuclei che dispon¬ 
gono di una cifra inferiore a 
1,25 milioni mensili. Che fare? 
Eliminare ■ ■ r«occupazione» 
dello stato sociale, anche nel 
campo della salute, da parte 
delle classi i medie», indiriz¬ 
zandolo «verso i meritevoli ed 
i bisogni di base». Per lar ciò * 
occone «un nuovo patto fra 
generazioni e gruppi sociali». 
Informazione e prevenzione, . 
poi, dovrebbero, migliorando : 
la salute dei cittadini, ndurre 
gli oneri del sistema sanitario 
nazionale. Nel progetto del ' 
Censis per razionallizzare la 
spesa sociale spiccano l’in¬ 
nalzamento obbligatorio del¬ 
l’età pensionabile e il calcolo 
della ttensione sulla ' media 
delle retribuzioni degli ultimi 
dieci anni. Altra misura «seve¬ 
ra» l’eliminazione dei «pensio¬ 
namenti anticipati» per statali 
e dipendenti enti locali. 
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PAGINA 14 L'UNITÀ 


Miniere 

Sciopero 
generale 
in Sardegna 


■■IGLESIAS. Il Sulcis-lgle- 
stente si è fermato ieri per 
uno sciopero generale pro- 
clMMto da ^il-CisI- Uil nel' 
ramoito deWRvertenza mi¬ 
niere e per sollecitare inter¬ 
venti per il settore industria¬ 
tile, dove secondo i sindacati 
" sono in pericolo 5.500 posti 
di lavoro. 

Due le vertenze principali.' 
Quella dei minatori della So¬ 
cietà Italiana Miniere -• ( 
Sim), del gruppo Eni, che 
hanno rioccupato i pozzi 
dopo la rottura delle trattati¬ 
ve con l’azienda, e quella 
dei dipendenti delI’Alumix, 
che nschia - sostengono le 
confederazioni sindacali - il 
fallimento, soprattutto se il 
prossimo 2 luglio il consiglio 
di amministrazione non a|> 
proverà il bilancio della So¬ 
cietà , che ha accumulato 
negli ultimi due anni un pas¬ 
sivo di 4'’0 miliardi di lire. 

Per protestare contro que¬ 
sto stato di crisi ieri tutte le 
attività economiche si sono 
fermate, mentre un lungo 
corteo di operai, impiegati, 
giovani, donne, con in testa i 
sindaci dei 23 comuni del 
Sulcis-lglesiente, , oltre 
20.000 persone, ha sfilato 
per le strade di Iglesias. I ma¬ 
nifestanti. con i mezzi mec¬ 
canici che vengono usati 
sottotema dai minatori e con 
alcuni camion carichi di al¬ 
luminio, hanno attraversato 
la città , raggiungendo piaz¬ 
za Municipio, dove hanno 
brevemente illustrato i moti¬ 
vi dello sciopero diversi ora¬ 
tori. tra i quali il sindaco di 
Iglesias, Bruno Pissard, del 
Psi. 


ECONOMIA E Lavoro 


A sorpresa, Cgil-Cisl-Uil d’accordo 
«Serve un sistema automatico per 
difendere i salari dall’inflazione» 
Ora, se ne discuteranno i dettagli 


SABATO 20 GIUGNO 1992 


Politica dei redditi, due livelli per 
la contrattazione, soluzione-ponte 
per il ’92-’93 saranno gli altri punti 
della futura piattaforma unitaria 


«Una scala mobile deve restaire» 

Sindacati vicini all’intesa anche sugli automatismi 


Sorpresa: i sindacati, insieme, dicono che una scala 
mobile comunque ci deve essere. Non c’è ancora 
intesa sugli aspetti tecnici, e nei prossimi giorni con¬ 
tinuerà la discussione. Ma quando riprenderà la ma¬ 
xitrattativa, dicono Trentin, D’Antoni e Larizza, ci 
sarà una posizione unitaria del sindacato sulla rifor¬ 
ma del salario e della contrattazione. Ed è una pro¬ 
posta del tutto diversa da quella di Confindustria. 


ROBERTO CIOVANNINI 


M ROMA. Una volta trovato 
quello che ormai tutti I .sinda¬ 
calisti chiamano scherzosa¬ 
mente «l’accordo .sul clima», 
ciò* la decisione di presentare 
un volto comune nei confronti 
di Confinduslna nonostante le 
forti divergenze, il piti era fatto. 
E ieri, al termine del seminano 
unitario. Trentin, D’Antoni e 
tarizza hanno spiegato ai gior¬ 
nalisti le linee di fondo di quel¬ 
la che sarà la piattaforma uni¬ 
taria per la ripresa della maxi- 
trattativa su salario e contratta¬ 
zione, e che tutto sommato 
rappresentano anche i deside¬ 
rata nei confronti del nuovo 
governo. Tutte rispettate le an¬ 
ticipazioni della vigilia, ma con 
una significativa novità: tutt’e 
tre le organizzazioni sono 
d’accordo perché nel nuovo 
modello un meccanismo auto¬ 


matico di tutela dei salari dal- 
rinflazione esista, sia pure con 
un grado di copertura più bas¬ 
so di quello della vecchia scala 
mobile. 

Intendiamoci, sulla questio¬ 
ne della scala mobile l'unità ' 
sindacale finisce qui: per ades¬ 
so. non c'è intesa sulla funzio¬ 
ne che avrà questo meccani¬ 
smo. Potrebbe essere universa¬ 
le, come dice la Cgil, oppure 
sus.sidiano nei perìodi di diffi¬ 
coltà o vacanza contrattuale, 
come propone la Uil, o ancora 
potrebbe agire solo per i lavo¬ 
ratori delle fasce più deboli, 
come vuole la Cisl. E i»i, a 
quanto pare, nel corso di una 
discussione che è stata più te¬ 
sa del suo esito conclusivo gli 
esponenti delle categorie del¬ 
l'industria della confederazio¬ 
ne di Via Po avrebbero negato 
con forza la necessità di un 



Pietro Larizza, Bruno Trentin. Sergio D’Antoni 


meccanismo automatico. E 
quasi a sorpresa i leader di Cisl 
e Uil Sergio D'Antoni e Pietro 
Lanzza - e proprio nel corso 
della conferenza stampa - si 
sarebbero espressi apertamen¬ 
te per la «sopravvivenza» di 
una scala mobile. 

Magari con poco entusia¬ 
smo e molta Realpotilik, peni 
intanto i sindacati hanno but¬ 
tato giù una serio di punti - di 


cui non sarà difficile ricono¬ 
scere una specifica paternità 
d'organizzazione - che posso¬ 
no diventare una piattaforma 
unitaria. Vediamoli, cosi come 
li ha espiosti Sergio D'Antoni a 
nome di tutti. Al prossimo go¬ 
verno si chiede una politica 
economica che punti sulla lot¬ 
ta all’Inflazione e il risanamen¬ 
to della finanza pubblica, at¬ 
tuabile solo con una politica di 


tutti i redditi. Però, i sindacati 
diranno no a tagli «inaccetlabi- ’ 
li» a previdenza e .sanità fuori ■ 
da serie riforme strutturali. La 
nuova contrattazione sarà su 
due livelli «indispensabili» c 
«non ripetitivi»: i contratti na- * 
zionali di categorìa o settore, e " 
quelli decentrati, aziendali o 
terrìtonali. Per giungere al nuo¬ 
vo regime (che avrà, come 
detto, una qualche scala mobi¬ 
le) prima ci dovrà essere una 
soluzione transilona per il '92- 
93 per sostituire la contingen- • 
za non pagata, che dovrà esse¬ 
re «forfettaria» e uguale per tutti 
I lavoratori. Infine, sulla rap¬ 
presentanza ■ sindacale. - tutti 
più o meno d'accordo sul no 
all’attuazione dell articolo 39 
della Costituzione proposto da , 
Confindustria; prima .serve 
un'intesa con gli imprenditon 
sulle Rsu do «convertire» dopo 
una .sperimentazione in legge. 

Da subito riprenderanno gli 
incontri tra i segretari confede¬ 
rali «tecnici», per giungere en¬ 
tro i primi di luglio alla stesura ’ 
di una piattaforma completa. 
Per i tre leader (che non appe¬ 
na possibile dovrebbe incon¬ 
trarsi col Presidente del Consi¬ 
glio incaricalo Giuliano Ama¬ 
to) ormai si è a pochi passi 
. dall’intesa. «Se il nostro trava¬ 
glio è stato grande - spiega ' 
Sergio D’Antoni - è perché il 


L’Uva reindustrializza a Massa 


L’ex Dalmine bonificata 
office lavoro per 1500 


Dopo la fallita mediazione di Marini sulla Maserati “ 

Processo alla Flat-Masmti 
«Hanno violato tutti i patti» 


DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BBNASSAI 


EM MASSA . Pareti pitturate a 
nuovo. Pavimenti levigati. Il tu¬ 
bificio Dalmine di Massa è 
completamente trasformato. 
•È irriconoscibile», commenta 
uno dei 420 lavoratori che so¬ 
no ancora in cassa Integrazio¬ 
ne dopo due anni dalla chiu¬ 
sura. Poco distanti ci sono la 
Farmoplant, la Cokeria Italia¬ 
na. il Nuovo Pignone. Grandi 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale che sono stati finora sino¬ 
nimo di crisi. In pochi anni in 
questa zona della Toscana si 
sono persi circa 5 mila posti di 
lavoro. 

La Dalmine, di proprietà . 
deU’llva, non tornerà a trafilare - 
i tubi prodotti nello stabilimen¬ 
to di Bergamo, ma quella im-. 
mensa area a ridosso dell'au- 
lostrada Uvomo-Gcnova, do¬ 
po una vasta opera di bonifica, . 
durata circa-M mesi, potrà 
ospitare nuove iniziative indu¬ 
striali, gestite in buona parte 
da privati. È il primo esempio 
del genere in Italia di reindu- 
strializzazione di un’area side¬ 
rurgica dismessa, che dovreb¬ 
be produrre, una volta a regi- ■ 
me. circa 1.500 posti di lavoro 
di cui un migliaio aggiuntivi. E 
le aziende che andranno ad ' 


Insediarsi in quello che è stato 
definito «Apuania Parco Pro¬ 
duttivo» e sceglieranno di tissu- 
mere uno dei 420 cassintegrati 
della Dalmine. potranno con¬ 
tare anche su di un finanzia¬ 
mento di circa 50 milioni prò 
capite. Una parte deriva da fi¬ 
nanziamenti pubblici e l'altra 
sarà erogata direttamente dal¬ 
l’Uva. Un'opterazione concor¬ 
data con 1 sindacati, gli enti lo¬ 
cali e la regione Toscana, che 
SI ispira, in piccolo, a quanto 
avvenuto in Francia per il riuso 
delie grandi «friches» o in Ger¬ 
mania per le aree dlsmes.se del 
bacino della Ruhr. 

Il vecchio capannone della 
Dalmine è stalo frazionalo e 
sono stati ricavati circa 115 mi¬ 
la metri quadrati di superfice 
coperta già disponibili per la 
vendita. «Attualemnte sono 24 
- afferma Rodolfo Lombardi, 
amministratore unico di Uva 
Gestioni Immobiliare, la socie- 
tó che ha diretto l'intera opera¬ 
zione - le aziende che hanno 
latto richiesta o hanno già fir¬ 
mato i contratti per trasferire i 
propn macchinari in questa 
area». Il finanziamento dell'o¬ 
perazione. che ammonta fino¬ 


ra a circa 13 miliardi di lire, 6 
stata garantita dalla Cofiri Lea¬ 
sing, del gruppo Uva, che cede¬ 
rà le singole porzioni di immo¬ 
bili al costo di circa 350-400 
mila lire al metro quadro. Il 
progetto, concordato con gli 
enti locali e la Regione Tosca¬ 
na, prevede anche la realizza¬ 
zione di altri SS mila meui qua¬ 
drati di nuovi capannoni con 
un investimento di altri 37 mi¬ 
liardi di lire. Le aziende che si 
insedieranno in questa area 
avranno a dispiosizione infra¬ 
stnitture viane e servizi. Lo sta¬ 
bilimento Dalmine di Massa, 
come ha ncordato II segretario 
nazionale della Firn. Ambrogio 
Brenna, non rientrava nel pia¬ 
no di ristmtturazione della si- 
demigia pubblica, ma fu deci¬ 
so di chiuderlo con l'accordo 
del sindacato per rispondere 
ad esigenze di economie di 
scala deirilva. Una vertenza 
lunga e tormentata, che co¬ 
munque si conclu.se con l'im¬ 
pegno deirilva a non attivare 
alcun licenziamento ed a ga¬ 
rantire il riassorbimento di al¬ 
meno 320 lavoratori in altre at¬ 
tività. Al momento della chiu¬ 
sura dello stabilimento i dipen¬ 
denti erano circa 800, di cui 
420 restano tuttora in carico al¬ 
l’Uva. 


Denunciate per attività antisindacale Maserati. Fiat e 
Gepi; i 500 licenziamenti e la chiusura di Lambrate 
violano le intese. Chiesta al pretore l’acquisizione 
del documento, siglato al ministero, con le clausole 
rimaste finora sconosciute. «La Gepi non può chia¬ 
marsi fuori: o ha violato la legge oppure imponga 
anche alla Fiat la salvaguardia dello stabilimento». 
Giovedì o venerdì manifestazione a Modena. : , 


QIOVANNI LACCAB 


■■ MILANO. Naufragata la 
mediazione del ministero, il 
sindacalo gioca la sola carta ’ 
che può scongiurare la chiusu¬ 
ra di Lambrate: costringere > 
con una sentenza gli azionisti 
a rispettare l'accordo del 1990 
allorché, dopo aver sborsato in 
vari anni al signor De Tomaso ' 
la bella sommetta di 170 mi¬ 
liardi, la Gepi aveva ceduto il 
posto alla Fiat auto. «Le clau¬ 
sole sono tuttora sconosciute, 
ma non poteva mancare l'im¬ 
pegno a salvaguardare la fab¬ 
brica». dicono I legali di Fim- 
Fiom-Uilm, Cosimo Francioso 
e Adriana Calabrese. Come di- • 
mostra senza alcun dubbio - 
spiegano - la risposta dell'allo- 
ra ministro Prandini ad una in¬ 
terrogazione del Pds (Marghe- 
ri. Senesi, Ferraguli): «Le di¬ 
mensioni dei programmi (Fiat- 


-De Tomaso, ndr) possono 
conferire alle aspettative dei 
lavoratori una garanzia intrin¬ 
seca di grande significato». In 
netto contrasto con la pretesa 
di mettere in mobilità, per li¬ 
cenziarli, 500 lavoratori. Al pri- 
■ mo round il pretore del lavoro 
Domitilla Di Ruocco si è river- 
valo di decidere se accettare o 
meno la richiesta dei difensori 
di parte sindacale, di acquisire 
il le.sto completo di quell'ac¬ 
cordo per poter stabi lire se, co¬ 
me il sindacato .sostiene, la 
chiusura di Lambrate. che De 
Tomaso vuole ad ogni costo, 
costituisce la violazione del ' 
patto, e dunque una condotta . 
antisindacale che il giudice sa¬ 
rà chiamalo a interdite. La Ge¬ 
pi per difendersi ha dicliiarato 
che «l’accordo era stato firma¬ 
lo con l’unico soggetto (la 


Fìat, ndr) che poteva garantire ' 
la sopravvivenza di Lambrate». 
Una importante conferma alla 
lesi del sindacato, ma non ba- ' 
sta. «La Gepi deve rispondere '' 
in prima persona: o ha violalo ' 
la legge regalando a De Toma- ' 
.so 170 miliardi, e allora po¬ 
trebbe intervenire il giudice Di 
Pietro, oppure la Gepi ha tra- " 
smesso ii suo obbligo alla Fiat, 
ed allora induca la Fiat ad ono-. 
rare i propri doveri». Francioso ' 
tuttavia non esclude «ulteriori ; 
azioni giudiziarie» a tutela dei , 
lavoratori e della collettività 
(l'uso allegro del soldi pubbli- ' 
ci). «Allucinarne» è definita ' 
una clausola (nota) dell’ac- ' 
cordo Fial-Mascrati in base al¬ 
la quale «de Tomaso viene ri¬ 
sarcito per la mancata produ¬ 
zione della Panda imposta dal¬ 
la Fiat. 15 miliardi per le 30 mi- - 
la Panda non prodotte nel '90 
(ma l’accordo triennale preve¬ 
de 90mila Panda in meno). 
«De Tomaso viene risarcito e 
chiude lo stabilimento. Quan¬ 
to inta.scherà per la chiusura?», ■ 
si chiede il leader Fiom Augu¬ 
sto Rocchi. «De 'l'omaso ora li¬ 
cenzia solo in parte perchè gli 
preme salvare una letta di sta¬ 
bilimento che gli permette di ' • 
produrre i modcili Maserati ' 
che Modena da .sola non è in - 


È durato poco più di un’ora 
l’incontro azienda-sindacati 
Ancora scioperi in fabbrica 
Si ricomincia giovedì 

Landa Chivasso 

Trattativa 

difficilissima 


problema della riforma del .sa¬ 
lario c della contrattazione è 
un grande problema». Pietro 
l.arizza mette l'accento sul¬ 
l'importanza di una politica 
economica all'altezza della si- 
• tuazione, mentre Bruno Tren¬ 
tin puntualizza che sugli auto¬ 
matismi «il dibattito ideologico 
è stato ormai superato», e si 
tratta soltanto di discutere di 
aspetti tecnici non in.somion- 
tabili. : 

Insomma, pier ora si proce¬ 
de tutti uniti, anche se come 
detto in casa Cisl l'accordo sul¬ 
la scala mobile «comunque» 
non andrà giù senza problemi, 
e la minoranza Cgil resta piut¬ 
tosto diffidente in atte.sa di ve¬ 
dere che tipo di automatismo 
.sarà concordato. Nei prossimi 
giorni sapremo se l'unità sin- 
, dacale sarà in grado di «regge¬ 
re» a scossoni consistenti: 
quando venne presentato il 
documento ‘ di Confindustria 
(su cui ieri non è stato espres¬ 
so nessun giudizio comune, 
anche se i «punti» di Cgll-Cisl- 
Uil sono la negazione della 
proposta Abete) il fronte con- 
iederale si frantumò rapida¬ 
mente. Resta un fatto non di 
poco conto: che t tre leader, 
insieme, si siano impegnati 
formalmente perché il sinda¬ 
cato affronti unito la npresa 
della maxitrattativa. • 












Lo stabilimento Lancia a Chivasso 




DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA . 


^do dt metter» in strada»'. Ma 
il rischio di incappare in un co¬ 
lossale infortunio economico è 
grossissimo, avverte Pavan del¬ 
la Uilm, in quanto al di sotto di 
determinale soglie produttive, 
la struttura di l.<imbrate po¬ 
trebbe diventare una voragine 
per i conti del gruppro. Per il se¬ 
gretario Fim-CisI Vito Milano, 
il signor de l'omaso non meri¬ 
ta di chiamarsi «imprenditore», 
ma soltanto «prenditore». Per 
Cgil-Cisl-Uii il leader Uil Ame¬ 
deo Giuliani oggi, incontrando 
Borruso piorrà «anche l’impe¬ 
gno del nuovo sindaco a chia¬ 
mare la Rat a rispondere e a 
bloccare le aree di via Rubatii¬ 
no». De Toma.>io infatti vuole il 
cambio d'uso su tutti i 300 mila 
metri quadrati dello • stabili¬ 
mento per far posto a edifici 
privati e commerciali. ..Si 
preannuncid una settimana di 
ione. Giovedì manifestazione a 
Modena. De Tomaso il 17 giu¬ 
gno scorso, si ricorderà, aveva 
nfiutalo la proposta di media¬ 
zione del ministro Manni; mo¬ 
bilità per 200 prossimi alla 
pensione e cassa integrazione 
per i restanti 300 per un anno, 
tempo entro il quale l'azienda 
avrebbe prodotto-un ■ piano 
produttivo. Ipotesi di accordo 
che il sindacato avrebbe di- 


■i TORINO La trattativa sulla 
l.ancia di Chivasso è nconvo- 
cata giovedì prossimo. Ma nes¬ 
suno SI nasconde che è ad un 
punto critico, len il confronto 
tra Fiat e sindacati è durato so¬ 
lo un’ora, il tempo di riepiloga-. 
re quanto dello negli incontri 
precedenti. Poi sono occorse ' 
quattro ore ai segretari nazio¬ 
nali di F'om, Firn, Uilm e Fi- 
smic per accordarsi su un do- . 
cumento unitario, con .seven 
giudizi sui comportamonli dcl- 
l’azienda. Intanto .sale la ten¬ 
sione in fabbrica. Ieri i lavora- , 
lori di Chivasso hanno fatto 
scioperi di due ore pier turno . 
riusciti al 100% ed in mattinata . 
sono usciti in più di duemila : 
dalla fabbrica, raggiungendo 
l'aulostroda Totino-Milano do- ,, 
ve hanno bloccalo il traffico '' 
perun'ora. - , ■ ' .s , v, 
Il negozialo si è svolto. e.var- 
disce il documento sindacale, 

«ili un quadro negativamente 
caratterizzato dalla decisione > 
unilaterale della F’iatdices-vire 
la produzione di auto a Ch iv,is¬ 
so e dalla indisponibilità della 
Fiat a riconsiderare questa 
scelta o a rivederne 1 tempi». E ■ 
una decisione, ha conicrm.ito ■ ' 
ai giomali.sti il direttore delle 
relazioni esterne della Fiat-Au¬ 
to Gasca,-che «attiene alle 
competenze dcH’impresa», La 
Rat intende coinvolgere i sin¬ 
dacati solo sulle modalità di 
attuazione della sua decisione. 

Ed anche qui le divergenze so¬ 
no profonde. • , 

Due sono i punti di radicale 
dissenso tra le parti, la reindu- ' 
striali/utazionc del complesso 
I.ancia e la sorte degli impiega¬ 
ti. Gu.sca ha nbadito che la Fiat 
non vuole più gestire attività 
produttive a Chiva.s,so. Metterà 
lo stabilimento a dispiosizione . 
di un carrozziere, per montare '. 
una «spider», e di alcuni altri 
fornitori, attività che fra qual¬ 
che anno occuperebbero GCò- 
700 dei 3.600 operai lancia. 
Per i restanti operai c'è la poco 
allcttante prospettiva di rien¬ 
trare, dopo tre anni di cecssa in¬ 


tegrazione. a Mirafiori o Rival¬ 
la, fabbnehe distanti 30-40 chi¬ 
lometri da Chivasso. 

Ancora peggiore la prosiiet- 
liva per i 521 impiegati di Chi- 
va-sso ed altri 1,500 di varie se¬ 
di Italiane (la F'iat non ha an¬ 
cora detto dove siano) clic, 
dopo tre anni di cas.sa integra¬ 
zione, finirebbero in lisUi di 
mobilità-licenziamento. ■ Sa¬ 
rebbe già una decimazione, 
perchè ia Fiat-Auto ha 20.000 
impiegati. Ma 1 <olletti biaii- • 
chi» espulsi rischiano di essere * 
più del doppio; la Rat preme ' 
perchè accettino dimissioni in¬ 
centivate e precisa che i dimis- - 
sionan si aggiungeranno ai ' 
2,021 cassintegrati. Ai sindaca¬ 
li che chiedevano un numero 
minore di sospesi, escludendo ' 
gli impiegati d'officina, c la ga¬ 
ranzia del nenlro anche per lo¬ 
ro, la Rat ha opposto un nliu- 

tO. . - I .«(, 

«La possibilità di raggiunge¬ 
re un accordo - conclude il do¬ 
cumento Fim-Fiom-Uilm-Fi-, 
smic - dipende: 1 ) dalla garan-. 
zia di occupazione in loco di ' 
una parte sostanziale dei lavo¬ 
ratori di Chivasso anche con il » 
diretto -impicgrio industriale- 
della Rat: 2) dalla definizione ■ 
di tempi, modalità, destinazio- , 
ni dei rimanenti occupali che 
garantisca percorsi certi e ri¬ 
spetti criteri condivisi di mobi¬ 
lità, con una .sede congiunta 
azienda-sindacati di gestione 
del proce,s,so». ' ■ ■ - 

La Rat ha poi garantito che 
per tre anni non vi saranno al¬ 
tre chiusure dì labbnche. Resta 
da vedere quanto sia credibile 
questo aflidamento con volu¬ 
mi produttivi e di vendita in ca¬ 
lo. Proprio ieri è stato siglalo 
un accordo per la Cromodora 
di Venaria. la fabbrica del 
gruppo che dal 1993 farà le 
marmitte catalitiche con cui 
saranno equipaggiate tutte le 
auto F’ial costruite nel Nord Ita¬ 
lia. Dei 711 lavoratori, 275 sa¬ 
ranno prepensionati. 144 subi¬ 
to e gli altri dopo un anno di 
ca.s.sa integrazione, ■ 


Inaugurata a Bergamo fabbrica Hewlett Packard 


Stampanti Hp «made in Italy»: 
cuore Canon e componenti Usa 


Inaugurata alla presenza delle autorità locali la pri¬ 
ma fabbrica italiana della Hewlett Packard, gigante 
americano dell’informatica. Dalla linea dì montag¬ 
gio esce una stampante laser «made in Italy» con 
motore • carrozzeria giapponese e componenti 
americani. Gli addetti perora sono 150, arriveranno 
a 500 nel ’95 se sarà rispettato il calendario della co¬ 
struzione di un nuovo stabilimento. 

'■ ■'DAL NOSTRO INVIATO 

. DARIO VENBQONI 


■i BERGAMO. " Un piccolo 
pc'zzo d'Amenca (c di Giap¬ 
pone) nel cuore delle valli bor- 
gama.sche. Il primo impianto 
produttivo della Hewlett Pac¬ 
kard in Italia per il montaggio 
di stampanti laser ha trovato 
una sede provvisoria nei ca¬ 
pannoni abbandonati da 
un’industria tessile. In pochi 
mesi sono state portate le mac¬ 
chine (americane, tedesche, 
giapponesi) dagli Usa e si è 
dato avvio alla produzione. 


Sul muro dello stabilimento 
la già bella mostra la piastra 
numero 100.000 prodotta a 
Bergamo. In un altro capanno¬ 
ne, escono inoltre da questa 
settimana, al ritmo di circa 130 
ai giorno, le nuove stampanti 
laser denominate «Lasenet III- 
si». le prime a ixilcrsi Iregiare 
della targhetta «Made in Italy». 

La Hp ha già acquistalo 45 
ettari di terreno lungo l’auto¬ 
strada e conta di ottenere i per¬ 
messi necessari per comincia¬ 


re ad engere II proprio nuovo 
stabilimento prima della fine 
di quest’anno. 1 comuni di Ber¬ 
gamo e di Stezutano hanno ga- ' ' 
rantito la trasformazione della 
destinazione deirareti, origi- 
nanamente nservatj a verde 
agricolo. Ora .spetta alla Regio¬ 
ne Lombardia il compilo di di¬ 
re la sua, c si capisce che dopo 
il terremoto delle tangenti in 
casa Hp si stia un po’ in ap¬ 
prensione. . 

Inaugurando la fabbrica 
l'amministratore delegato del¬ 
la Hp Italiana Alfredo Scarfone 
ha ricordalo come la .socielù 
americana abbia a lungo valu¬ 
tato l'ipotesi di costruirla in 
Olanda E come poi, scelta l'I¬ 
talia, si sia di.scu.sso .se accetta¬ 
re gli incentivi per gli insedia¬ 
menti industriali nel Mezzo¬ 
giorno Alla line è stala «colta ■ 
questa zona, soprattutto per ' 
una questione di collegamenti 
stradali c aerei, finanziando 


senza • alcuna agevolazione 
l'investimento iniziale stimato 
in 105 miliardi circa. 

Lo stabilimento betgama-sco 
ha assoluta necessità di colle¬ 
gamenti rapidi. Qui arrivano 
infatti componenti elettronici e 
.semilavorati dagli Stati Uniti. 
Dal Giappone arrivano t telai e 
il motore Canon delle stam¬ 
panti che vengono temimaie 
in Italia. In Giappone vanno le 
piastre di controllo delle stam¬ 
panti che verranno completale 
là per poi riprendere la via del 
maro verso l'Europa. ■ 

Un traffico dillicilmenle 
comprensibile, e addirittura 
destinato ad aumentare, quan¬ 
do (con II finire dell’anno 
prossimo) da qui partiranno 
tutte le .stampanti la.ser Hp de¬ 
stinate al mercato europeo. 

Anche su quelle macchine 
CI sarà il marchio «Made in Ita- 
ly». In realtà il motore e la car- 





Costruirà macchine utensili 

Mandelli fii dìetix) firont 
e Oevfikon nconverte 


NOSTRO SERVIZIO 


Alfredo Scartonc amministratore delia Hp Italia 


roz/eria sono Canon, c vengo¬ 
no dal Giappone. Dal Giappo¬ 
ne arriva anche la lastra del cir¬ 
cuito stampato che si allestisce 
qui. I componenti che si mon¬ 
tano sono in minima misura 
Hewlett Packard, c m maggio- 
ran7.a dì altre case americane 
o europct», come Philips e Sie¬ 
mens. L'Italia CI mette perora 
il lavoro di 150 persone, m pre¬ 
valenza donne, che jxìr essere 
a»ssuntc hanno dovuto assicu¬ 
rare la propria disponibilità al 


lavoro notturno, anche se per 
ora non è previsto. * 

Sulle pareti delTox fabbrica 
tessile - incitamenti ■ airimpo- 
gno, al lavoro di gruppo, alla 
responsabilizzazione dei sin¬ 
goli e allo spirito di sacrificio. E 
un singolare incentivo: se en¬ 
tro il 31 agosto sarà stata pro¬ 
dotta la piastra • iinmero 
200.000, «due aerei prenotati 
p<*r noi CI aspctlerannc il 12 
settembre per portarci a Euro- 
disney». 


■■ MILANO. Oerlikon ' non 
chiude. Mesi c mesi di incer¬ 
tezza, dopo i! drammatico an- ' 
nuncio di chiusura in Asso¬ 
lombarda Io scorso febbraio ' 
da parte del nuovo direttore, 
cedono il pa.sso ad un accor¬ 
do, già siglato, che prevede la ‘ 
totale riconversione dal bellico 
alle macchine ‘ utensili. : Un . 
completo dietro front del grop- ■ 
po Mandelli di Piacenza grazie . 
«ad un livello di lotta e di unita ' 
molto forte», spiegano i leader 
di Fim-Fiom-Uilm. Oerlikon ò ; 
li primo e finora unico raggio 
di sole in un cielo di cnsi assai 
pesante. Un risultato che, sot¬ 
tolinea z Augusto Rocchi ' 
(Fiom) «e dovuto anche al ' 
ruolo attivo di sostegno delle 
istituzioni, dai consiglio di Zo¬ 
na, al Comune, alla Regione, 
lutti concordi nel rifiutare l'ipo¬ 
tesi che qualcuno possa com¬ 
prare un marchio c poi svuota¬ 


re la fabbrica e speculare sul¬ 
l'area». Ma ò Odttamenic 
quanto potrebbe accadere alla 
Md.seratj. 

Ora l'accordo prevede che 
lo stabilimento di via Scarselli- 
ni diventi il centro dì progetta¬ 
zione, produzione e a-s.serfì* 
blaggio dì macchine utensili di 
piccola e media dimensione 
per stampaggi indu.siridii. L':i- 
ztenda dichiara ufficialmente 
che l'area dello stabilimeiTo 
che SI renderà libera sara adi¬ 
bita ad USI industriali c si dice 
disponibile a discutere con i li¬ 
velli istituzionali il coinvolgi¬ 
mento di altre realtà produtri- 
vc. Non comunque l'uso f>?r 
altri scopi, come s\ ora temute» 

Positivo il giudizio del .sind.i- 
calo anche rispetto al governo 
del tema occupazione. Non 
.sono previsti esuberi struttura¬ 
li. Il nuovo insediamento avrà 


bisogno dì livelli occupaziona¬ 
li inferiori agli attuali (ipotesi 
molto approssimative indica- 
‘ no un calo dalle amiali 230 
' unità a 150 m due anni a parti 
re d<il corrente giugno). ma al- 
' la nuova ia.se si arriverà scilo 
con “ strumenti concordati. ' 
L'accordo esclude i licenzia¬ 
menti c la mobilità Ricorrerà ' 
di prepensionamenti d-el 1993 
e. per il 1992, alla incentivazio¬ 
ne per chi nel prossimo bien¬ 
nio matura l'età jxMisìonabilc. 
!n ogni caso non la mobilità 
ma cassa integrazione. Infine 
ia nqualificazione della mano¬ 
dopera imposta dai nuovi pro¬ 
getti industriali: riqualificazio¬ 
ne di tutti gli addetti da ricollo¬ 
care. Per i] sindacalo l'accordo 
Oerlikon «è l'esempio di come 
sia possibile affront.ire m ter¬ 
mini positivi 1 problemi com- 
, plessi ^ della - trasformazione 
dcirapparalo produttivo senza 
‘ scaricare i costi sempre e sollo 
sulle spalle dei lavoratori». 














mATO 20 GIUGN01992 


PAGINA 15 L'UNITÀ 


Urbino conferisce 
la cittadinanza 
onoraria 
a don Bedeschi 

■i Oggi alle 11 nel Teatro , 
Sanzio dì Urbino sì riunisce il 
Consiglio comunale in seduta 
solenne per conferire a don 
Lorenzo Bedesch', che per ol¬ 
tre un trentennio ha insegnato 


storia dei partiti e dei movi¬ 
menti politici nella locale ed 
antica università, la cittadinan¬ 
za onoraria. Un gesto voluto 
da tutti 1 sindaci della Valle del 
Foglia e del Metauro f)er ren¬ 
dere omaggio alla testimo¬ 
nianza di un uomo di cultura, 
di un sacerdote che. dopo aver 
partecipato nell’agosto 1944 
alla liberazione di Urbino, 
scelse questa città negli anni 
Sessanta, divenendo ijunto di 
riferimento f)er la cultura del 
dialogo contro le contrapposi¬ 
zioni ideologiche e politiche. 



Bambini turchi a 
Kreuzburp.un ■ 
quartiere di 
Berlino. 

1988: ragazzini ' 
intorno al 
monumento a ■. 
Marx in quella 
che allora 
eralaRdt 



LETIZIA PAOLOZZI 


Ricordare o dimenticare/2. Milioni di dossier negli archivi Stasi, 
valanghe di documenti personali, schedature é testimonianze: 
dalla ex Rdt all’ex Urss àgli studi sul passato si sta sostituendo 
la pratica dei «processi ». In ballo c’è la storia e la vita della gente 



ne del passato». La ricetta vale Spagna nel franchismo), dun- pende dal radicamento, dalla rame la fase di trasformazione produce alcuna controversia 



polizia politica comunista (il me gente che parla la stessa 



H Domenica 14, nel Land : i 
attorno a Berlino, il 94% di due ;; 
milioni e seicentomila abitanti ; ■ 
del Brandeburgo, cuore della 
vecchia Prussia, dicono ,st a un : ■ 
nuovo progetto di Costituzione 
nello spirito <<101 mutamenti 
pacifici dcU'autunno ■■ 1989». • 
Basata su diritto al lavoro, ca- ‘ 
sa, sicurezza sociale e difesa 
deirambiente, sulla scelta au¬ 
tonoma delle donne in caso di 
aborto, la Costituzione rispon- ' 
de al bisogno di identità degli " 
•Ossis», tedeschi dell'Est Ma. > 
allo stesso tempo, è un plebi- ■ 
scito per il ministro-presidente ■ 
del Land, Manfred Stolpe. 

Stolpe, messo in questione 
per i suoi rapporti con la Stasi •: 
quando era uno dei dirìgenti ' 
della Chiesa protestante del¬ 
l'ex Rdt; Stolpe, che ha am¬ 
messo spontaneamente i con- :■ 
tatti con la la polizia segreta ' 
•nel quadro delle mìe lurtzloni ‘ 
e per l'interesse della Chiesa 
evangelica». Dallo scorso au- : 
tunno, almeno dieci generati 
legati alla Stasi si sono suicida¬ 
ti. A febbraio, nella città di Drc- : 
sda, si getta dalla finestra, in- < 
sieme alla moglie, un ex giudi- > 
ce tedesco orientale di 76 an- < 
ni. Sempre a febbraio si uccide ■ 
Ccrahard Riegc, 61 anni, diri¬ 
gente del Pds (la formazione v 
che ha assunto l'eredità dello : 
scomparso partito comunista, : 
Sed). «Mi manca la forza di vi- . 
vere c di lottare. Mi è stata por¬ 
tata vìa dalla nuova libertà» la- ' 
scia scrìtto nella lettera di com- , 
miato ai familiari Riege. I suoi ; 
contatb con la Stasi (per attivi¬ 
tà poco rilevanti) risalivano a . 
trent'annifa. i;' 

. Contatti avrebbero avuto gli 
scrittori GOnter Wallraff, il neo- ' 
dadaista Sascha Anderson, il ;. 
professore Heinrich Fink, retto- ,. 
te della Humboldt Universitat, ;.. 
altri docenti; tutti informatori, ;j 
spìe, delatori della ragnatela ij 
stalinista? Ci sono sei milioni dì f 
, dossier; sei milioni di cittadini ., 
tedeschi, anche occidentali, di y 
cui la Stasi ha registrato le atti- ' 


vità attraverso i suoi 8S mila 
; agenti ufficiali c oltre mezzo 
milione di collaboratori. Dedi¬ 
cato a chi ama il gioco dei pri- 
' mati; i rapporti di queràl colla¬ 
boratori coprono 202 chilome- 
- tri. È possibile prendere per 
oro colato (come tende a fare 
il ' pastore luterano Joachim 
Gauk, incaricato di smtischera- 
re i collaboratori dell’ex proli 
zia segreta a partire dal suoi ar 
chivi) questi 202 chilometri di 
rapporti? 

1 rapporti, tuttavia, riguarda 
no quarant’anni di regime di 
sprotìco, quello della ex Rdt 
Quaranta, cinquanta, settanta 
anni di regimi che, a Est, han 

■ no lambito, coinvoito. ricatta 
to, terrorizzato migliaia di prer 
sonc.<Lc sofferenze di un pae 
se chiedono la ricerca dei rc- 

' spxrnsabili di quelle soffercn 
ze» esclama lo storico Aldo 
Agosti. Anche se la storia ri 
schia di trasformarsi in vendet 
ta •! russi ci devono pressare 
taglia cono, lapidario. I russi 
devono passate attraverso la 
: Norimberga rossa, dal 7 luglio 
‘ in anteprima mondiale a Mo¬ 
sca. '■ i;. > M-; ’ 

Spettacolarizzazione estre¬ 
ma della storia; sulla scena, 
nel molo di protagonista-im 

■ putato, Gorbaciov. Coimputa 
lo, quel socialismo, diventalo 
•reale» dagli anni dello staiini 
smo, quando viene falcidiala 
la generazione che aveva cre¬ 
dulo in un dramma, tessuto di 
spreranze collettive. S'interroga 

' lo storico: •Che cosa processe¬ 
ranno a Mosca, visto che il re¬ 
gime sovietico non fu mai 
uguale a se stesso?». 

Processo a caldo, vicinissl 
mo nel tempro, fu anche la No- 
. rìmberga del '45, costruita da 
i. gli alleati, p>erd, e non dai tede 
; schi; da chi sarà comprosta la 
giuria della Norimberga del '92 
se non da ex comunisti? Cha 
bod c Croce richiedevano 
, grande distanza dagli aweni 
,, menti per storicizzare; Miche- 
" Ict consigliava una «resurrczio- 


p>cr la stonografia. Ma dopro la 
catastrofe del modello sovieti¬ 
co, occorrevano cesure nettis¬ 
sime. Le cesure, prorù. sono im¬ 
pensabili quando si tratti, o si 
voglia, o si intenda sostituire la 
classe dirigente di regimi dura¬ 
ti tanto a lungo con i quali an¬ 
che 1 più eroici, i più dissidenti, 
i più combattivi hanno finito 
piercocsistere. 

Se prorò in quei regimi nasce 
una qualche opposizione poli 
tica o culturale (ò accaduto in 
Italia durante il fascismo, in 


que germogliano i primi cle¬ 
menti di un'elaborazione de¬ 
mocratica, 11 si esce meglio dal 
trauma. 

Cecoslovacchia, Ungheria, 
ex Urss. Polonia; il processo di 
trasformazione, l’uscita dal 
trauma, nota lo studioso del 
Cespi, Fedengo Argentien, di¬ 


forza (endogena oppure di ' 
imprortazionc) assunta, fin ' 
dall'inizio in quei paesi, di una : 
dottrina prolitica. Come mai - . 
■si domanda lo studioso - l’Un- ' 
ghena si sbarazza tanto facil¬ 
mente di quell’eredità c. du- 


tra il 1989 c il '90. si assiste alla 
sparizione totale del partito , 
comunista? In Cecoslovacchia, 
nel '35. i comunisti erano mol- ( 
tì; in Ungheria un pugno di uo- ; 
mini. Ancora oggi, nel paese di va 
Kafka, i comunisti rappresen¬ 
tano una forza politica che - 
conta c pror questo "vengono i' 
combattuti usando lo strumen¬ 
to della storia; in Ungheria, in- ' 
vece, il proces-so di revisione 
della stona 6 scontato e non 


nazionale». Resta il dubbio se 
un'idea vada eliminata assie¬ 
me agli uomini che l’hanno 
deformata e piegata a sistema 
violento; se non si debba lotta¬ 
re per la riformabilìtà di quell’i¬ 
dea imprigionata in dogmati- 
•smiomicidi (esuicidi). :,i • 

Comunque, all'Est è lo stru¬ 
mento stesso della storia ad - 
avere la punta sprezzata. Dalle 
pani di Mosca e dintorni, gli 
storici si sono premurati, in an- ; 
ni non lontani, dì indorare con ' 
l'idea socialista cinquant'annì ; 
di socialismo oppressivo: di 
qui intere biblioteche di pagi¬ 
ne bianche. Davvero, Tacito ' 
era stato più preciso nel descri¬ 
vere la prolitica di conquista ; 
della Roma impreriale nei con- ■ 
fronti dei Germani, brava gente 
stupida e stupita. Adesso le pa- ; 
gine bianche si riempiono ma 
la storiografia postcomunista c : 
prostsovietica viene riscritta a fi¬ 
ni prolitici. Ancora Agosti: «Pur- 
troppro, l’alto tasso di ideologi¬ 
smo, la falsa coscienza, sono ; 
caratteristiche sprccifiche del ' 
sistema socialista. Con un ele¬ 
mento in più:' l'usd spreìjiudi- ' 
calo, più forte che in passato, ; 
degli archìvi come elemento di ' 
lotta politica». 

Si dice: decomunistùszare bi¬ 
sogna. E in Cecoslovacchia mi- ; 
gllaia di prorsone sono ilustra- 
te», verificate, sosprese dal lavo- : 
ro. Militanti di Charta 77, rifor¬ 
matori della •primavera di Pra¬ 
ga». si ritrovano nella lista di 
chi avrebbe collaborato con la 


30 aprile scorso tocca ai tre- 
centocinquanta giornalisti i cui : 
nomi compaiono nella lista ' 
pubblicata da due quotidiani > 
praghesi). È chiaro che «la leg- ' 
ge sulle epurazioni ò indirizza¬ 
ta sopratutto contro i dissiden¬ 
ti, vale a dire anche contro i 
comunisti riformatori che, per ; 
' oltre venti anni sono stati al- ' 
l’opposizione, contro il regi¬ 
me. Da noi si parla frequente¬ 
mente dì durezza giacobina e 
questo porta a nuove ingiusti¬ 
zie» si preoccupa Milos Hàjek : 
(storico di fama mondiale, di- ' 
rettore dell’ Istituto di storia del 
socialismo e fautore del muo- , 
vo corso», quindi espulso dal . 
lavoro e dal Pcc nel '70, oggi ' 
coordinatore della , Commis- : 
sione politica della presidenza 
della Socialdemocrazia ceco¬ 
slovacca) . • ■Personalmente, " 
prosso testimoniare - dell'esi¬ 
stenza di una mentalità mor¬ 
bosa: quando, dietro ciascuno 
si vede un agente della vecchia 
prolizia di stato, la cosa mi ri- 
prorta con forza alla memoria 
Falmosfera degli anni Qn- ; 
quanta»; 

Anni ■ Cinquanta-anni No¬ 
vanta; in mezzo, un-tempc-iniÌT 
nito, terribile. "In qualche irio- 
do, in quegli anni, tanti si sono ' 
sprorcati» osserva il filosofo ber- ' 
linese Otto Kallscheucr. Ed è ^ 
vero che quella logica, con i . 
suoi passaggi sadicamente :! 
clientelari, voleva sprorcare un 
poprolo intero. Per favore, evi- 
tami il carcere; tì prego, garan- ! 
tiscimi qualche margine di mo- ; 
vimento, avrà detto l’inlellet- . 
tuale più debole a quello più ; 
importante. Onnipresenza del- , 
la Stasi. Magari c’era chi colla- , 
botava «anche pror discolparsi, 
retrosjrottìvamente, dì ciò che : 
era awenutocon il nazismo». 

Denazificare; decomunistiz- ' 
zare. Dietro il Muro stavano i ! 
miserabili «Ossis»; di qua del : 
Muro ì ricchi «Wessls». Hans i 
Joachim Maaz, psieolcraprouta 
della ex Rdt, ha studiato c scrìt¬ 
to su questo riincollare insie- 


lingua; ma sono, in realtà, vin- 
. citori e vinti «fratelli nemici», 
«fratelli stranieri». Provengono 
dalla socializzazione di due 
opposti sistemi. Di qua dal Mu- 
. ro. complesso di supjeriorità, 

’ individualismo, spirilo webe- 
riano; di là dal Muro, paassivìtà, 
sottomissione alle . regole, 

, complesso di inferiorità. I due 
sistemi, d’altronde, non hanno 
tenuto conto, pror opproste ra¬ 
gioni. dei bisogni fondamenta¬ 
li dell’Individuo. Al centro del¬ 
la Germania riunificata c'è, 

.. quasi ne contenesse il cuore, 
quel minaccioso vaso di Pan¬ 
dora rappresentato dagli ar¬ 
chivi della Stasi. Rinchiudia¬ 
mo, non contiene la verità - 
' proprone Khol e le terze pagine 
dei settimanali moderati - ri¬ 
schia di far sentire gli -Ossis» 
cittadini di serie B non solo 
economicamente, ma moral- 

■ mente. Ribattono il. filosofo 
' Habermas o lo scrittore GQn- 

ther Grass: stale rischiando di 
semplificare la colpa prolitìca, 
indhriduale e collettiva, che è 
servita- a stabiljzzaqt^i-rqgime 
dlHonccker. v,,, 

' Cosi ,resoicismp_di_qggi ne 
cela uno più antico. A Berlino, 

L infatti, si paragona sovente Au¬ 
schwitz al Muro; seguendo la 
' dottrina dello storico revisioni¬ 
sta Nolte, il nazionalsocialismo 
.■ viene identificato con il comu¬ 
niSmo di Honecker. L’unicità 
dell’Olocausto non esiste più. 
Sopratutto, Berlino, la Germa¬ 
nia rìunificata gioca sul mito dì 
una Repubblica federale im- 

■ macolata che, conclude Kall- 
scheuer, si tiene «dentro il gru- 

, mo della non elaborazione del 
passato nazista». .. v .. 'j-ft.,.: 

Forse, dopro quelle catastro- 
' fi, si ha paura di ricordare, di 
trarre una lezione dalla stona. 

. Eppure, l’impresa di liberarsi 
, dal passato avviene solo attra¬ 
verso l'esercizio attivo della 

■ memoria, che non dimentica 
ma non si vendica di quel pas- 

, salo. ■•iir --.'A 


Uh chilòmetro di tela per quaranta artisti europei 


im PETTINEO (Messina). Tutto • 
ècomincialoquando nel primi i! 
giorni dì luglio del 1990 la pre- ! 
tura di Santo Stefano di Cama- i / 
castra, paese vicino a Cefalù, ;, 
ha condannato Antonio Presti, 1; 
giovane industriale, a quindici :> 
giorni di arresto e a ventritre - : 
milioni e mezzo di multa, ordì- ! 
nando la distruzione di un ma- i 
nufatto costruito dal «deva¬ 
stante devastatore». Oltremodo ’ 
insensibile nel passato agli l;; 
scempi edilizi, quella volta la . 
magistratura non ha scherzato. ; 
Tuttavia la sentenza suscitò .■ 
non poche prorplessità non ul- i 
tima, quella fondamentale che . 
l’oggetto incriminato in que¬ 
stione non è la solita palazzina h 
o pralazzona eretta a scopro di „ 
lucro, ma una struttura dello ^ 
scultore Consagra, alta venti 
metri, visibile dalle sponde del i 
torrente Tusa. Con il titolo «La - 
materia proteva non esserci» il ■ 
monumento cretto da Consa- ‘ 
gra, è la prima oprora di un va- ; 
sto complesso artistico ideato 
da Presti e chiamato «Fiumara ' 
d’Arte», a cui hanno collabora¬ 
to pittori come Tane Festa con ’ 
il «Monumento pror un pxrota i: 
morto» (installata a giugno del :: 
1989) a Margi, Piero Dorazio e ; 
Graziano Marini che hanno ) 
decorato con ceramicho arti- ,■ 
stiche la nuova caserma dei ( 
carabinieri a Castel di Lucio 
inaugurata dallo sle.sso co¬ 
mandante dell’Arma, generale ; 
Viesti, e scultori come Naga.sa- 
wa con «La stanza di Barca d'o¬ 
ro». Paolo Schiavocampro con ' ! 
-Una curva gettata alle spalle " 
del tempro»; «Arianna» di Italo 
Lanfredini; «Energia mediterra¬ 


nea», una grande onda blu che 
Antonio Di Palma ha temp^ti- 
vamente dedicato «al sacrificio 
/e al coraggio dei giovani di 
, piazza Tien an men». Durante 
; questi ultimi anni sulla Fiuma¬ 
ra e sui progetti tirtisticamente ' 
: «folii» e abusivi di Presti è stato 
scritto molto: è diventata più , 
che famosa, uno straordinario 
punto di attrazione per gite tu- 
ristico-artistiche. La risprosta a ■ 
! tutto questo è stata la denun- 
. eia e la successiva condanna 
' di Presti come artista «abusi¬ 
vo». E non è ancora tutto; gli iri¬ 
descenti progetti artistici di 
Presti ' sono continuati, con- 
! temproraneamente a Fiumara , 
■ d'arte, con «Atelier sul mare» 
nel suo Grand Hotel dove ogni 
stanza è stata letteralmente 
proprolata di oprore d’arte. Le 
prime quattro stanze realizzate 
prortano la firma di Nagasawa. 
Canzoneri, Icaro e Plessi. Il 
progetto si protrà considerare 
finito solo quando «L’uomo» 
dormirà su un letto disegnato e 
costruito, come l'intero arredo 
della stanza, da un artista di 
prestigio nazionale ed euro- 
: proo. Ma c’è ancora deH’altro: 
domenica 21 giugno un chilo¬ 
metro di tela vorrà steso sulla 
: splendida strada arabescata 
che attraversa Pettineo, picco¬ 
lo centro nebroidco ricco di te¬ 
stimonianze medioevali e ro¬ 
maniche, pror dar vita alla Do- 
mestic Art. Quaranta artisti na¬ 
zionali ed europroi di prestìgio 
-che avranno durante il lavoro 
! scambi di vedute con gli stu- 
' denti delle Accademie e degli 
Istituti d’arte - creeranno sulìa 
tela le loro opere, che saranno 


A «Fiumara d’arte», il complesso 
ideato da Antonio Presti; i pittori 
creeranno le loro opere sulla stoffa 
e le doneranno ai cittadini 
Una iniziativa fuori dal «mercato» 


ENRICO QALLIAN 


proi donate a quaranta famiglie 
pitiniesi. Tra i tanti artisti pre- ■ 
senti; Roberto Pace. Elisabeth ' 
Frolet, Jany Bourdaise, Olivia ; 
Agid, Gregorio Botta, Antonio 
Tamilia, Francesca Petrone, 
Claudio Marani, Roberto An- 
necchini, Ottomar Kiefcr. Gra¬ 
ziano Marini, Michele Ganzo- ' 
neri. Nino Cannistracci, Gaeta¬ 
no Cipolla. Sabato 20 giugno si, 
inaugurerà, nella chiesa di San ’ 
Nicola, una mostra che racco¬ 
glierà alcune oprore degli stessi 
artisti partecipanti aU'happro- 
ning domenicale. Alle 10,30 di 
domenica i pittori inizieranno 
il loro lavoro. Alle 13, le fami¬ 
glie di Pettineo apriranno le lo¬ 
ro case agli artisti e offriranno 
loro un vero pranzo domeni¬ 
cale augurale. Le quaranta ' 
oprore verranno ufficialmente ■ 
catalogate con una targa ap- 
prosta vicino alla porta d'in¬ 
gresso delle famiglie. Co.sl, in 
dieci anni, la «Fiumara d'Arte» : 
regalerà a Pettineo più di tre¬ 
cento oprore di artisti contem- 
proranei a livello europroo. Non ■ 

: è avvenuto tutto pror un caso 
fortuito come da più parti si 


vorrebbe far credere, Antonio • 
Presti mecenate, giovane indù- ' 
striale di Santo Stefano di Ca- : 
mastra, da sempre si puO dire ’ 
aveva ben saldi nella mente ì. 
progetti antimuseali. L'idea 
che la sua straordinaria terra di 
Sicilia protesse e dovesse di¬ 
ventar più viva attraverso la »■ 
memorizzazione del passalo 
pror un luogo museale futuro 
che contenesse le caratteristi¬ 
che di un Mediterraneo, di una ,. 
«Grecia» e proiché no, di uno 
splendido IsIam. Il nuovo da 
sempre ha suscitato paura c . 
diffidenza; il nuovo in arte proi, - 
è inutile dirlo, fa ancor più 
paura. Quando un progetto ar- . 
tistico usa i materiali giusti pror ' 
l’operazione artistica altrettan¬ 
to giusta colpisce nel segno, c 
fa paura; l'arte da sempre ha 
(ed avrà ancora per secoli) , 
nemici e opprositori a io.sa. , 
Non va dimenticato che nella : 
valle scolpita che raccoglie già : 
sette megasculturc si aggiun¬ 
geranno presto le oprore di Me- - 
lotti, Franchina, Chillida, Ve- 
nct. Meravigliosi e indimenli- - 
cabili progetti, proprie creatu- 







UnasculturadiTanoFesta ; 


re installate negli spazi naturali 
della terra siciliana e della me- ! 
mona. Che diventeranno altra 
monumentalizzazione . solo : 
quando si vorrà riconoscere al- ' 
l’arte il diritto ad esistere. Forse ‘ 
prochi hanno capito che da ' 
quelle parti di terra siciliana ; 
c’è passalo Tano Festa (spen¬ 
tosi prematuramente il I9jgen- 
naio 1988) [asciando testimo¬ 
nianza di sè; testimonianza ir- 


riprotibile, un capolavoro. Im¬ 
menso come era luì. Preso da 
inarrestabile frenesia, Tano la¬ 
vorò al progetto del «Monu- 
■ mento pror un poeta morto» 
pronsando che sarebbe stala 
' l’ultimo, ma il più sensaziona¬ 
le. Come sempre succedeva a 
lui. E cosi è stato. Tutti, indi¬ 
stintamente tutti, dovrebbero 
< recarsi ad applaudire l’oprora 
di Tano, uno dei più trasgressi¬ 


vi artisti italiani del secondo 
dopoguerra. Grandi artisti pror 
un grande mecenate che pos¬ 
siede l'animo coraggioso di 
rendere più viva ì’arte instal¬ 
lando in lungo e in largo pic¬ 
coli o enormi frammenti di 
poesia, quella vera, vìssuta, 
con la segreta speranza che ne 
valga la pena. ^ non altro per 
il sano gusto della prolemica ci¬ 
vile. Ma anche pror fare arte lui 
stesso. Antonio Presti mecena¬ 
te, nonostante la grande attua¬ 
lità dei suoi progetti, é attacca¬ 
to da tutte le partì in sprocial 
modo dai prolitici c dalle auto¬ 
rità. Ma si capisce proiché; Pre- 
. sU non risponde a nessuna 
corrente dì partito e non è le¬ 
gato ad altre organizzazioni, 
che in Sicilia di solito hanno 
commercio con i partiti. È un 
uomo «accantonato» e natural¬ 
mente isolato, ■ miracolosa¬ 
mente ingenuo, che ha pagato 
le oprore di Fiumara di tasca 
sua. fino aH'ultlmo centesimo 
e proi le ha regalate ai Comuni 
vicini. È questo e solo questo II 
prosante «proccato» pror il quale 
viene considerato «folle e toc¬ 
co» un pro' da tutti anche in 
paese. Comunque vada la sto¬ 
ria di «Fiumara d'Arte» gli artisti 
e gli intellettuali chiamati da 
Presti aderiscono ai sensazio¬ 
nali progetti: tutti gli operatori 
. delle comunicazioni di massa 
' plaudono alle iniziative cultu¬ 
rali varate dal mecenate in 
questione. Ora non resta che 
■ continuare a sostenerlo aspet- 
. tandoche tutto ridiventi poesia 
e che l’idea museale prenda 
sempre più corpro e vita, • 


Toma (rinnovata) 
la libreria 
Laterza a Bari 


H BARI «Alle librerie noicì" 
crediamo e lo dimostriamo • 
con ì fatti». Lo riprotevano un >■ 
po' tutti ieri sera i Laterza , 
(Vito, Paolo, Giuseppro ed ■ ■ 
Alessandro) all’inaugurazio-:^ - 
ne della rinnovata libreria,. 
della gloriosa casa. Eppure 
lo scorso anno, secondo i da- ì 
tì dell’Associazione editori, il > , 
fatturato delle librerie non 
solo non ha recuprorato l’in- ■: 
flazione, ma è arretrato del T 
1,5%; «Una ragione di più pror 
investire in questo settore - 
spiega Alessandro, condirei- ; 
tore centrale, espronentc del- ■’ 
la quinta generazione della 
dinastia di editori baresi - 
prorché questo deve res’uare il . 
canale per eccellenza della 
vendita libraria, il luogo dove ' 
si prossono fare le scelte, do¬ 
ve si coltiva il gusto pror la let- . 
tura, dove viene premiata la . 
qualità». . ” • 

' La libreria è sempre stata 
la vetrina dell’azienda in cit- ' 
tà, il punto di riferimento fisi- •' 
co a cui pronsano i baresi ' 
quando parlano della Later- ' 
za; il suo rinnovamento, co- ' 
stato più di 600 milioni, è an- • 
che un omaggio alla città che ;■ 
due anni fa si levò in massa , 
per improdire la cessione del- '. 
l’azienda a Rizzoli c a Mon¬ 
dadori, un progno che rinno- . 
va il patto che da più di un 


secolo lega questa città e una 
delle istituzioni della cultura 
civile e democratica italiana. 

Il nuovo negozio. 600 metri 
■ quadrati di tavoli e scaffali 
- pàrogettati dalFarchitetto De 
Cillis risprottando la tradizio¬ 
nale severità di casa Laterza, 
toma ad occuprore, aH'.Tngo- 
, lo ■ delle centralissime via 
Sparano e via Dante, gli spazi 
(non i locali, ricostruiti negli 
. anni Sessanta) della librena 
degli anni Trenta, quella do¬ 
ve Benedetto Croce e Gio¬ 
vanni Laterza mantenevano 
viva rintelligenza e la sproran- 
za nella libertà. A gestirla è 
stato chiamato un giovane 
direttore con un profilo pro¬ 
fessionale molto «laterzlano»: 

:■ Gaetano Rossini è infatti un 
laureato in filosofia con soli¬ 
de esprorienze nel campro 
della distribuzione libraria e 
delle sue problematiche fi- 
, nanziarie e gestionali. Nei 
suoi ■ programmi, , rafforza- 
' mento dei settori forti della li¬ 
breria (manualistica ed in¬ 
formatica da un lato, saggisti- 
! ca e narrativa dall’altro); at¬ 
tenzione a! nuovo che emer¬ 
ge in citta con la na.scita del, 
Politecnico e della facoltà di 
Architettura; ■ allargamento 
deU’offerta con un occhio di 
riguardo ai piccoli editori di 
. cultura «che qualificano una 
libreria». . \ OLQ. 
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ICfc buca ozono 
gasai mercato 
nero 

in Giappone 


La prospettiva di un bando dei gas di clorofluorocarburo, 
nocivi allo strato protettivo di ozono neiratmostera. ha crea¬ 
to un mercato nero in Giappone facendone lievitare i prezzi 
con l’approssimarsi deU'estate, In alcune aree del paese, 
scrive oggi il quotidiano Yomiun, i prezzi del CFC12 sono tri¬ 
plicati: il costo di una bomboletta di CFC12 da 400 grammi, 
il clorofluorocarburo più usato negli impianti di relngerazio- 
ne e d’ana condizionata, ù passiito da 400 a 1.200 yen. cioù 
da un equivalente di 4.000 a 12.000 lire. Il costo, stando a te¬ 
stimonianze raccolte dallo Yomiun, sale ancora al mercato 
nero che si ù venuto a creare nel paese. La causa sta nella 
carenza di CFC12, legata ai piani di eduzione della sua pro¬ 
duzione varati dal governo, e all’elevata domanda, soprat¬ 
tutto di officine sF>ecializzatc neH’installamenlo e nella rip>a- 
razione di impianti di aria condizionata sulle auto. Sempire 
secondo le testimonianze raccolte dallo Yomiun. la carenza 
ù frutto dell’aggiotaggio messo m atto dai produtton di clo- 
rofluorocarbun che speculano sui programmi ufficiali pei la 
difesa dcH’ambiente in base ai quali la produzione di tali gas 
dovrà cessare entro il 1995. ! produtton però smentiscono e 
rilevano che negli ultimi mesi la produzione è scesa solo del 
10-15 per cento rispetto allo stesso penodo del 1991. Nel 
1990 la produzione di CFC12. pan al 25 p>er cento al totale 
dei clorofluorocarboni, era amvjita a 18.500 tonnellate. 

È stato scoperto in Australia 
il batteno più grande del 
mondo: le sue dimensioni 
sono supenon un milione di 
volte rispetto ai normali bat¬ 
teri ed ò possibile osservarlo 
senza l’aiuto del microsco- 
pio. Nell’annunciare la sco¬ 
perta. l’università di Sydney ha affermato oggi in un comuni¬ 
cato che 20 specie di questo organismo sono stale trovate 
aU’intemo di un pesce proveniente dalla grande barriera co¬ 
rallina australiana. Conosciuto come epulopiscium, il batte¬ 
rio ò stato scoperto dal dottor Kendall Clements mentre sta¬ 
va sezionando un pesce. Il batteno è cosi grande che Cle¬ 
ments ha dovuto affrontare lo scetbcismo dei ncercaton di 
tutto il mondo. La scoperta tende a nbaltare le attuali teorie 
su come organismi senza struttura cellulare interna si forma¬ 
no in natura. L’epulopisclum è simile ad organismi molto 
più piccoli trovati sette anni fa aH’inlemo di un piesce nel 
Mar Rosso. . ■ 
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Scoperto » 
in Australia 
il batterio. 
più grande 
del mondo 


Allo studio 
un sistema 
di autodonazione 
del sangue 


Il ministero della • Sanità 
giapponese ha allo studio 
un sistema di autodonazio¬ 
ne del sangue che permette¬ 
rà ai pazienti di poter attin¬ 
gere dal proprio depiosilo 
ematico ogni ■ volta che 
avranno bisogno di trasfu¬ 
sioni evitando cosi i pencoli di contagio di aids c di altre ma¬ 
lattìe. Il governo comincerà la settimana prossima le trattati¬ 
ve con la croce rossa giapponese, incaricata della raccolta e 
gestione del sangue a livello nazionale, per studiare nel det¬ 
tagli il piano di raccolta c vedere se i 77 centn nazionali del¬ 
la croce rossa sono sufficienti per la nuova iniziativa. Il siste¬ 
ma prevede che il sangue venga prelevato perora solo ai pa¬ 
zienti che devono sottoporsi ad un'operazione, e con un an¬ 
ticipo di qualche settimana o qualche mese. 


Un incendio > 
distrugge 
il razzo 

giapponese H II 


Un incendio ha distmtto il 
motore del razzo vettore 
sperimentale giapponese H- 
II durante un test condotto 
ieri alta base di Kagoshima. 
L'incidente ritarderà il pro¬ 
gramma spaziale del Giap- 
- pone che non ò ancora riu¬ 
scito a dotarsi di un vettore in grado di mettere in orbita i sa¬ 
telliti indispensabili all'industria delle telecomunicazioni. 
DeH’incidente ha dato notizia il quotidiano giapponese Yo¬ 
miun citando fonti dcH’cnte nazionale per lo sviluppo dello 
spazio, Nasda, e nievando che passeranno alcuni mesi pri¬ 
ma di poter capire esattamente cosa sia successo. Il che po¬ 
trebbe ntaidare di almeno sei mesi il lancio spenmentale 
del vettore H-ll per il quale gli scienziati giapponesi lavorano 
dal 1984 c previsto per il prossimo febbraio. 

Gli Apache tornano a Firen¬ 
ze per discutere sulla costru¬ 
zione dì un osservatorio sul 
monte Graham in Arizona, 
al quale partecipa anche l’i¬ 
stituto di Arcetn per la realiz¬ 
zazione di un supettelesco- 
pio in quella sede. Questa 
volta però la delegazione di indiani della tnbù San Carlos, 
che risiede in Anzona, è arrivalii perdere il suo benestare al¬ 
l’operazione (chiamata progetto Columbus) che lo scorso 
maggio a Firenze ò stata invece contestata da altn rappre¬ 
sentanti della stessa tnbù che considerano il monte Graham 
un luogo sacro. La nuova delegazione si ò incontrata oggi 
con la direzione di Arcetri e «ha spiegato - è scntto in un co¬ 
municato dcli’osscrvatorio fiorentino - le ragioni per cui ri¬ 
tiene che il monte Graham non sia sacro e sostiene invece 
l’installazione deH’osservatorio astronomico». 


MARIO PETRONCINI 


GHApache - 
tornano a Firenze 
per discutere 
sull’osservatorio 
dell’Arizona_ 


■La vera storia del progetto Guerre Stellari 


Come il padre della bomba H seppe proporre a Reagan 
uno scenario che rielaborava un suo film degli anni 40 


Teller, la grande truffa 


Un libro uscito le scorse settimane negli Stati Uniti 
propone una storia affascinante - ma certamente 
anche deprimente - del progetto Guerre Stellari. E 
del ruolo che vi ebbe il grande vecchio della fisica 
mondiale, quell’Edward Teller padre della bomba H 
e «traditore» del collega e amico Oppenheimer. Tel¬ 
ler ha mantenuto per anni un rapporto diretto con 
Reagan. saltando la comunità scientifica. 


ANTONIO NAVARRA 


■iPRINCENTON - Il discorso 
del presidente Reagan del 23 
marzo 1983 segna la data d'i¬ 
nizio della vicenda pubblica di 
quel visionano ed ambizioso 
progetto diventato in seguito 
noto come Guerre Stcllan. Con 
questa definizione si è amvati 
in seguito ad indicare una se¬ 
ne di progetti assai diversi che 
avevano come scopo la tra¬ 
sformazione dei pilastn strate¬ 
gici della difesa nazionale de¬ 
gli Stati Uniti. Per anni, la sicu¬ 
rezza collettiva dell’occidente - 
era stata affidata alla cosiddet¬ 
ta dotmna «Mad», ovvero della 
distruzione mutua assicurala. 
Con l'avvcnlo della presidenza 
Reagan, si ò cominciato a 
prendere in considerazione 
seriamente la possibilità di di¬ 
spiegare un sistema di difesa 
strategico che assicurasse l’im¬ 
penetrabilità alle testate nu¬ 
cleari avversarie. Una svolta 
apparentemente difensiva, ma 
che presto rivela un enorme 
potenziale destabilizzante. 

Quella sera di febbraio del 
1983 tra i p^hi chiamati ad 
assistere al discorso del presi¬ 
dente dal VIVO personaggio ec¬ 
cezionale assaporava il piace¬ 
re di una vittoria personale e 
politica: Edward Teller, fisico 
atomico c grande mediatore ' 
del sistema politico-scientifico. • 
Se Guerre Stellari quella sera 
amvava alla ribalta della scena 
politico-militare mondiale era 
in gran parte mento suo. Non 
si sarebbe mai arrivati a quel 
punto senza la sua continua 
azione di persuasione perso¬ 
nale sul presidente Reagan. 

La stona di Guerre Stellari, 
semi nascosta nei documenti 
semisegreti prodotti dal siste¬ 
ma politico-scientifico dei la¬ 
boratori nazionali di armi, ò 
stata ricostruita con grande 
abilità da William Broad in un 
libro appena uscito negli Stati 
Uniti (Teller’s War, Simon and 
Schustcr). Broad ò un giornali¬ 
sta scientifico del New York Ti¬ 
mes che ha prodotto un qua¬ 
dro bnllante e ben documen¬ 
tato della perversa sequenza di 
eventi e delle debolezze della 
struttura di controllo scientifica 
e/o politica che ha permesso a 
Teller di sostenere un’idea pri¬ 
va di ogni base fattuale, dì in¬ 
gannare il governo degli Stati 
Uniti e di spingerlo a spendere, 
fino ad oggi, 25 miliardi di dol¬ 
lari, nella follia di guerra stella- 
n. ' ■ ■ 

Il libro ò un esempio di gior¬ 
nalismo investigativo da ma¬ 
nuale, sorretto da uno stile 


asciutto e da un ritmo serrato 
che nel fare la stona del pro¬ 
getto pnncipale di Guerre Stel- 
lan li laser a raggi X fa anche 
un breve biografia di Teller. 
Teller è indubbiamente un 
personggio eccezionale, forse 
lo scienziato che ha influenza¬ 
lo più di ogni altro questo se¬ 
colo. Dotato di una grande im¬ 
maginazione scientifica, con 
una scarsa predisposizione al 
dubbio e alla - mediazione, 
mentre ha rappresentato l’ele¬ 
mento di continuità del siste¬ 
ma strategico federale, mentre 
i presidenti andavano e veni¬ 
vano. Broad fa giustamente 
notare nel libro come i consigli 
di Teller si siano rivelati spesso 
sbagliati, dalla speranza di co¬ 
struire bombe pulite (senza n- 
cadute radioattive) aH'ultlmo 
abbaglio dei laser X. In una si¬ 
tuazione più normale Teller 
sarebbe stato il tipico scienzia¬ 
to che lavora bene m collabo¬ 
razione con qualcuno capace 
di discnminare tra tutte le idee 
prodotte incessantemente 
quelle poche da tenere. Ma 
dopo raffarc Oppenheimer, 
quando Teller guidò un bas.so 
attacco al suo amico e mae¬ 
stro, la comunità scientifica lo 
ha progressivamente^laio e 
la natura segreta del lavoro ha 
contribuito a far si che Teller 
abbia imperversato pratica- 
mente indisturbato, riuscendo 
a conquistarsi, con Reagan. la 
confidenza del presidente. 

Reagan era anche la perso¬ 
na adatta. La sua concezione 
della scienza era nmasta fer¬ 
ma alla visione avventurosa e 
romantica dei film degli anni 
40. In uno dei quali. Assassinio 
neU'Aria, lui stesso faceva la 
parte di un agente segreto alla 
caccia di spioni nazisti che ' 
avevano messo le mani su 
un’arma segreta, una specie di 
raggio, che bloccava i motori a 
distanza. Alla fine l’eroe-Rea- 
gan faceva precipitare l’aereo 
nvolgcndogli contro la loro 
stessa arma. Quando Teller gli 
ha fatto balenare la possibilità 
di una arma che a distanza fa¬ 
ceva strage dei missili avversa¬ 
ri, ha fatto nsuonaie una corda 
che era pronta da almeno qua- 
rant’anni. Poco importava che 
a quel punto l’arma esistesse 
solo come poco più di una 
possibile idea nella testa di un 
giovane scienziato di Livermo- 
re e che nulla, assolutamente 
nulla, si sapesse della sua rea¬ 
lizzazione pratica. In un’era 
fatta di manipolazioni di sim- 










W’i’A». 




Disegno di Mitra Divshall 

boli, Teller era riuscito a trova¬ 
re i simboli giusti per convince¬ 
re Reagan a far partire il più 
costoto e il più inutile progetto 
scientifico della storia. 

L’idea era quella di costruire 
armi atomiche di terza genera¬ 
zione, ovvero armi capaci di 
indirizzare l'energia dell'espto-, 
sione in una direzione precisa ' 
piuttosto che dappertutto. 11. 
progetto onginario, Excalibur, , 
prevedeva che appositi basto- 
■ ni metallici inseriti opportuna¬ 
mente in una bomba H funzio¬ 
nassero da amplifìcatorì c lo¬ 
calizzatori deU’cncigia della 
bomba, producendo alcuni fa¬ 
sci di radiazione molto intensi 
che avrebbero dovuto distrug¬ 
gere i missili avversari. 

La trasformazione di questa 
Idea di base in un sistema anti¬ 
missile reafe richiedeva alcune 
decine di passaggi, ognuno 
forse più grande del progetto 
Manhattan per la costruzione 
della bomba atomica, tuttavia 
Teller si sentiva abbastanza 


confidente per presentarlo co¬ 
me fattibile a tempi strettissimi. ' 
Addirittura, mentre ■ i primi 
esperimenti sotterranei mo¬ 
stravano tutte le difficoltà con- ■ 
cettuali ancora da risolvere e 
mettevano in dubbio resisten¬ 
za dello stesso effetto laser, 
Teller rilanciava, annunciando • 
a Reagan la fattibilità di una ' 
versione più potente, Excali¬ 
bur Plus, e, successivamente, 
ormai probabilmente in pieno 
delino, di una aiKora più po¬ 
tente, Super Excalibur, un mi¬ 
liardo di volte più brillante di 
Excalibur c capace di dlstmg- 
gere«100,000»bersagli. s ' 

Nel frattempo l’opposizione 
a Teller montava. Non solo tra ' 
le colombe liberal, ma anche ; 
tra coloro molto addentro allo 
sviluppo e costruzione di armi 
atomiche. Uno del diretton di 
divisione di Livermore. comin¬ 
ciava ad essere estremamente 
allarmato per quello che con- , 
sidcrava un pericoloso gioco 
di specchi, ma ostacolato dalla 
segretezza che avvolgeva le ri¬ 


cerche e dalla enorme influen¬ 
za di Teller, dovette alla fine n- 
nunciare c cambiare lavoro ' 
per andare a Los Alamos, Al¬ 
l’esterno giungevano solo le 
scosse di assestamento. Cosi 
come un terremoto si può nle- 
vare da piccole scosse, cosi la ' 
comunità accademica reagiva 

■ con un avversione senza pre¬ 
cedenti a Guerre Stellari, di cui ■ 

■ SI intuiva il potenziale destabi¬ 
lizzante Pier requillbrio mon- ■ 
diale ' (puntualizzato ' dallo 
stesso Sakharov) e soprattutto 
si temeva il salto di tutti i canali ' 
istituzionali attraverso ì quali la ' 
comunità scientifica faceva • 
giungete i suoi messaggi al- 

, l'amministrazione. Teller par- , 
lava direttamente con Reagan, > 
saltando le accademie e le 
università e sottraendosi al giu¬ 
dizio critico della comunità av¬ 
volgendosi nel manto della se¬ 
gretezza. • • ■ ■'-w , , 

Ma in ultima analisi il laser a 
raggi X è stato sconfitto da se 
• stesso. Test dopo tesL l’incon¬ 


sistenza delle affermazioni di " 
Teller veniva fuori e perii 1988 ' 
era ormai chiaro che non solo ; 
Super Excalibur, ma anche Ex- 
calibur erano chimere. Ma per ' 
quella data Teller aveva già ab¬ 
bandonato il laser e comitxiia- ’ 
va ad esercitare la sua notevo- " 
le influenza su un altro proget¬ 
to antimissile. Poco ìmpiortava ' 
che fosse concettualmente in 
contraddizione con il laser e ' 
con quello che lui stesso aveva 
affermato fino a pxico tempro ' 
prima; ma a Washington, nes- ' 
suno sembrava ricordarsene. 

Dopo guerre stellan il rap- - 
porto tra scienza e governo 
non è più lo stesso. Il fatto che ' 
scienziati di grande prestigio ' 
abbiano agito come venditon ‘ 
di pozioni miracolose ha avuto 
effetti che travalicano il campio 
delle armi atomiche, ma inve- . 
ste la capacità della scienza di i'' 
farsi nfenmento e quindi di 
provvedere le consulenze ri¬ 
chieste dalla società in modo 
credibile c bilanciato. La crisi 


di credibilità che investe oggi 
la scienza e le università negli 
Stati Uniti, la caduta dì presti¬ 
gio quasi pralpabiie, ha motiva¬ 
zioni senz’altro molto com¬ 
plesse c articolate, ma il fiasco 
colossale del laser X ha sen¬ 
z’altro contribuito a privare gli 
scienziati della loro aura. In un 
certo senso, il libro di Broad è 
il controaltare perfetto del vec¬ 
chio libro di Jungk, Storia degli 
scienziati atomici, tanto pieno 
di ottimismo, e aneddoti il pri¬ 
mo, cosi pieno di sotterfugi, 
dollari e presunzione il socon- 
do. *' '••■N 

Tuttavia, nonostante fosse 
solo un’idea. Guerre Stellari ha 
avuto un enorme influenza sul¬ 
la politica mondiale. Attesta 
certamente allo stato di confu¬ 
sione che doveva regnare nel¬ 
l’Unione Sovietica, che sia sta¬ 
to preso cosi sul serio, ma for¬ 
se avevano esattamente gli 
stessi problemi e dall'altra par¬ 
te c'era un'anti-Teller con le 
stes.se neurosi e la stessa as¬ 
senza di scrupioli. 


n gioiello del nucleare fiancese è pericoloso! Per Michel Lavarle 
direttore della commissione sicurezza, è meglio che non entri in funzione 

Chiudete il Supetphaiix! 


Il «Superphenix», il gioiello del nucleare francese? 
Troppo pericoloso. Meglio chiuderlo. Parola di Mi¬ 
chel Lavane, direttore della commissione per la si¬ 
curezza delle installazioni atomiche di Francia. 11 
' rapporto, segreto, inviato ai governo è stato pubbli¬ 
cato dal quotidiano parigino «Liberation», ed è una 
clamorosa sconfessione del super-reattore mai en¬ 
trato davvero in funzione. 


GIOVANNI SASSI 


■■ PARIGI. Le centrali classi¬ 
che per la produzione di ener¬ 
gia elettnca producono anidn- 
de carbonica. Le centrali nu¬ 
cleari, no. Occorre rivedere la 
politica Italiana dell’energia se 
vogliamo davvero contribuire, 
all sforzo planetano contro 
l’effetto serra. Mentre in Italia, 
con questo tipo di ragiona¬ 
mento, I nostalgici del nuclea¬ 
re cercano di napnrc la verten¬ 
za persa col referendum, ap¬ 
pena al di là delle Alpi ci sono 
npensamenti di segno oppo¬ 
sto. • . ' . K 

Vi ò infatti nel sud-est della 


Francia, a pochi chilometn dal 
confine con l’Italia, un super- 
reattore nucleare che lino a ie¬ 
ri era solo il più grande del 
mondo, ma die da oggi può 
forse essere ntenulo anche 
uno dei più pericolosi. In un 
rapporto del direttore per la si¬ 
curezza delle istallazioni ato¬ 
miche indmzzato al governo, il 
cui contenuto 6 stato nvelato 
ien dal quotidiano «Libera¬ 
tion». SI avverte che incidenti, 
•anche gravi», potrebbero es- 
' sere provocati da un momento 
all’altro dal controverso «Su¬ 
perphenix» , che SI trova a 
Creys-Malvillc, nel dipartimen¬ 


to deU’Isere. Il direttore, Michel 
Laverie, sconsiglia il governo 
di autorizzare la riapertura del 
reattore chiuso da tempo in se¬ 
guito a una serie di guasti e di 
inconvenienti. «Nuovi inconve¬ 
nienti sono probabili», spiega 
l’espierto al ministro dell’indu¬ 
stria Dominique Strauss-Kahn 
affinchò egli metta in guardia il 
primo ministro Pierre Berego- 
voy che proprio nei prossimi 
giorni dovrebbe apporrrc la fir¬ 
ma all’autorizzazione di ria¬ 
pertura di «Superphenix». 

Inaugurata nel 1985, questa 
avvenin.stìca centrale ha fun¬ 
zionalo solo SCI mesi in questi 
sette anni: per il resto del tem¬ 
po 6 rimasta chiusa per con¬ 
trolli, o riparazioni, o ristruttu¬ 
razioni. «Ora, alla luce anche 
di tutti gli incidenti pas.sati. co¬ 
me SI pù anche solo immagi¬ 
nare di naprire un’installazio- 
ne cosi precana?», si chiede 
Lavene. «Superphenix», un 
passo avanti rispetto alle cen¬ 
trali nuclean classiche, era na¬ 
to per essere il capostipite di 
super-generatori, di quei gene¬ 


ratori cioè che producono più 
plutonio di quanto ne consu¬ 
mino. Ma guai tecnici che sì 
sono susseguiti in quc.stl anni 
hanno fatto sollevare più di un 
sopracciglio sia negli ambienti 
scientifici che in quelli gover¬ 
nativi. Se propno qualcuno 
vuole la sua napcrtura, ha sot¬ 
tolineato Laverie nel suo rap¬ 
porto, «occorre pensare ad 
una serie di limitazioni e di 
precauzioni»: «questo reattore 
presenta, dal pounto di vista 
della sicurezza, debolezze e 
incertezze che non possono 
essere ignorale» . Inoltre, an¬ 
che se SI migliorassero i dispo¬ 
sitivi di sicurezza, in questo ti¬ 
po di struttura i guasti vengono 
individuati solo dopo alcune 
settimane. E, per di più, molte 
operazioni di manutenzione 
che negli altri reattori sono fa¬ 
cili da eseguire nel caso di «Su¬ 
perphenix» sono praticamente 
impossibili c richiedono quan¬ 
tomeno la chiusura tempora¬ 
nea dell’impianto, conclude il 
rapporto segreto del professor 
Lavene. 


Molti sono i ricercatori che in tutto il mondo sono perseguitati, talvolta torturati e uccisi 
V American Association for thè Advancement of Science ne ha contati almeno 300 

Le pri^oni della sdenza 


Quasi quattro secoli dopo le note vicende che ebbe¬ 
ro per protagonista Galileo Galilei, gli scienziati con¬ 
tinuano ad essere perseguitati. L’American Associa¬ 
tion for thè Advancement of Science ha pubblicato, 
un elenco di ben 300 uomini di scienza che in tutto 
il mondo scontano la prigione o la tortura. Con un 
esplicito invito: battiamoci presso i governi per otte- ' 
neme la liberazione. 


ATTIUOMORO 


M NEW YORK. Rabah Ha- 
san Mohanna. medico e ri¬ 
cercatore palestinese, venne 
arrestato il 29 ottobre-del 
1991 a Gaza e da allora è de¬ 
tenuto senza processo nelle 
prigioni israeliane. £ accusto 
di essere membro deU’Olp, e 
tanto basta. £ solo uno dei 
tanti ncercatori - palestinesi 
arrestati nei territori occupa¬ 
ti. Del resto la maggiore uni¬ 
versità palestinese, la Bìr Zeit 
di Ramallah, venne chiusa 
dalle autontà di Israele e 
malgrado l’annuncio recen¬ 
temente dato dal ministero 
della Dife.sa di una sua immi¬ 


nente riapertura, chiusa è an¬ 
cora. 

Ma la libertà di ricerca non ' 
è certo in pencolo solo in 
Israele. 

Altri ncercaton palestinesi, 
per esempio, sono detenuti 
senza processo in Kuwait. - 
Mehmet Hadi Savas, fisico 
turco, venne prelevato a casa 
dalla polizia, e da allora nes¬ 
suno l’ha più visto. Si teme 
che sia morto a causa delle 
torture a cui è stato sottopo¬ 
sto, e che la polizia ne abbia 
fatto sparire il cadavere. - • 

Nguyen Dan Que, endocn- 
nologo vietnamita e stimato 


ncercatore negli anni 70 in 
Francia e in Inghilterra è sta¬ 
to condannato il 29 novem- -* 
bre del 1991 a 20 anni di pri¬ 
gione per avere promosso 
una petizioni del Cao Trao 
Nhan Ban, il movimento viet- • 
namita per i diritti umani. 

In molti paesi non ci si li¬ 
mita solo all’arresto. SI arriva 
alla tortura e spiesso alla mor¬ 
te degli scienziati perseguita¬ 
ti. Myrna Elisabeth Mack, an- - 
tropologa guatemalteca, 
venne uccisa a coltellate l’I I 
settembre del '90 da due uo- - 
mini in borghese. La polizia - 
ha sempre ignorato quel de¬ 
litto: la signora Mack era «col¬ 
pevole» di avere pubblicato 
numerosi studi sulle condi¬ 
zioni di vita dei milioni di in- ' 
digeni guatemaltechi depor¬ 
tati durante gli anni’70 e’80 ' 

Questi • nomi compaiono 
insieme a quelli di tanti altri 
nel libro bianco sulle perse¬ 
cuzioni degli scienziati nel 
mondo. Si tratta di uno scar¬ 
no elenco compilato dall’A- 
merican Association for Ad¬ 


vancement of Science, l’As- 
socìazione - scientifica > più 
prcstigio.sa ' . d’America . 
(130.000 ricercatori), di 300 - 
scienziati impngionati o per¬ 
seguitati in 27 paesi del mon¬ 
do. Ed è solo una parte. Altre ' 
centinaia sono in esilio o in 
carcere, e l’Associazione , 
promette di aggiorr>arc‘ l’e- ^ 
lenco man mano altri dati sa- 
ranno dispionibili. «La pubbli- ' 
cazìone sistematica di queste 
informazioni - si legge nella 
«Directory» - è finalizz.ita a 
mobilitare la comunità scien¬ 
tifica a difesa dei nostri colle¬ 
ghi perseguitati nel mondo». 
Quasi due dei 300 scienziati r 
menzionati nel rapporto so¬ 
no siriani o libici, arrestati 
durante gli anni ’80. Ma ci so- . 
no anche i nomi di decine di • 
ricercatori cinesi arrestati do¬ 
po i fatti dellaTien An Men. 
Ma di alcuni di loro non si 
hanno notizie, nessuno sa 
quale sia il carcere dove ven¬ 
gono detenuti. La pena più 
severa è quella comminata al ' 
biologo Chen Lan Tao. con¬ 


dannato il 2 settembre del 
1989 a 18 anni prer «propa¬ 
ganda controrivoluzionana». 
Tredici anni di carcere al me¬ 
dico tibetano Ngodrup Jam- ' 
pa, membro del Movimento ' 
indipendentista tibetano. Il li- ' 
bro bianco invita gli scienzia¬ 
ti di tutto il mondo a chiedere 
nel raduni scientifìci che do¬ 
vessero tenersi nei paesi do¬ 
ve la comunità scientifica è • ■ 
perseguitata, la liberazione l.- 
dei loro colleghi arrestati. In ' 
alcuni casi ì nomi dei prìgio- 
nieri non sono stati pubblica- 
ti: la Aas ha ritenuto opportu- 
no di tacere i nomi dei licer- •*' 
catori più esposti ad ulteriori ' 
misure repressive. Il volumet¬ 
to contiene i nomi, professio¬ 
ni, paesi dove i prigionieri so¬ 
no detenuti, tipo di accuseu ■ 
sentenza ed una scheda sulla ? 
loro attività scientìfica, r E 
pubblica gli indirizzi dei capì 
di governo responsabili del ' 
loro imprigionamento, per¬ 
ché chiunque possa scrivere • 
chiedendo informazioni sul 
loro stato di salute e la loro li¬ 
berazione. 















ra Parte oggi 
a Viareggio 
la seconda 
rassegna 
dedicata 
al cinema 
«nero», n direttore Gosetti 
lancia un grido d'allarme: 
«Una direttiva governativa 
rischia di farci chiudere » 
il Ministero risponde: 
«Nessun taglio è deciso» 


Sopra, 
una celebre 
scenadi. / . 
«Casablanca» 
il film 

più famoso ’ 
dlCurflz 
A sinistra, ' 
«Love Crimes» 
dlLizzie 
Borden ' 

In basso, r: 
Sherilyn 
Fenn . 
ln«Diary 
otaHit Man» 


Non solo «Casablanca» 
L’awenliira : ^ 

secóndo Michael Cuìtiz 


OmOCALDIRON 


■■ Il cincina dalla faccia / 
sporca di Michael Curtiz - a 
cui Noir in Festival, a cinquan- • 
Tanni da Casablanca c trenta ' 
dalla scomparsa del regista, , 
dedica un’ampia retrospettiva •• 
- sfugge alle etichette e me- ■ • 
scola i generi. Svariando tra 't 
cappa e spada fiammeggianti ;‘; 
che si risolvono in appunta- , '■ 
menti con il teatro della coi- 
deltà {Capitan Blood), storie v; 
di spionaggio che diventano i’* 
mitiche storie d'amore aH’insc- 
gna della proverbiale As Time 
Goes by {Casablanca), we- 
stem che diventano spystories "V 
della nascita di una nazione (/ 
pascoli deU'odio), mentre si 
confondono tra di loro i confi- ?! 
ni Ira film carcerario, gangster '■ 
movie, mystery, thriller, film dì »'■ 
boxe, melodramma e nero. Si ' 
direbbe che Tambiguita -5 la ■ 
musa di questo ungherese di 
Hollywood, un americano che 
è europeo, un professionista s 
fedele per quasi trcnt'anni alla > 
stessa major, che non ò per 
mente un e.seculore anonimo,... 


un regista di film di successo 
ma misconosciuto come auto¬ 
re cinematografico, un uomo- 
cinema che ha avuto l'Oscar 
ma neppure un Castoro, le pic- 

■ cole cine-monografie , edite 

• dalla Nuova Italia. ■ 

Sappiamo pochissimo dì 

• Mihaiy Keitósz, alias Michael 
'• Curtiz. nato a Budapest nel 

1888 e morto a Hollywod nel 
; 1962, se si esclude la tenacia 

• con cui ha sempre difeso la 
propria privacy, la sua eccezio- 
naie bravura di campione dì 

i scherma, il suo inglese sgan- 
'. gherato e fantasioso che face¬ 
va morire dal ridere Errol Rynn 
- e David Niven, la fama di de- 
; spola cinico e arrogante che 
comandava a bacchetta tecni- 

■ ci. comparse e divi. Nel 1919 
quando lascia per sempre 
l'Ungheria ha fatto già in tem- 

' po a partecipare alla Grande 

■ Guerra come cineoperatore e 
. a realizzare trentotto film quasi 

interamente perduti. Non par- 
i lerà mai di Viene mio fratello, il 
corto di propaganda che rea¬ 


lizza p>cr la Repubblica dei 
Consigli di Bòia Khun, con tan¬ 
to di bandiere rosse al vento e 
di slogan rituali: «Proictan di - 
tutto li mondo unitevi!», in un 
momento in cui alla breve 
esperienza rivoluzionaria par¬ 
tecipano anche Béla Lugosi, il 
futuro Dracula, e Sandor Kor- 
da, il futuro sir Alexander Kor- 
da, lo zar del cinema britanni- • 
co. La successiva espencnza 
viennese é fondamentale per il. 
regista che jjcr la Sascha-Film ; 
del conte Itolowrat dirige tra 
l'altro Sodoma e Gomorra, glo- 
noso pasticcio biblico-antica- 
piialista, e II giovane Medardo ■ 
da Schnitzier. Ma è SchiavaKe- ■ 
gina - rievocazione kolossal 
del ritorno degli ebrei alla terra 
promessa firmato Rider Hag- 
gard - a richiamare su di lui 
l’attenzione della Warner che ■ 
nel 1926 lo chiama in America. ;■ 
Nel corso di una lughissima > 
avventura che vede sfilare al li- i 
mone di comando della War- :■ 
ner personalità diverse comi; ■ 
Danyl Zanuck, Jack Warner, 
Hai Wallis, Jeriy Wald, le prò- . 
pensioni più segrete della scrit¬ 
tura curtiziana si misurano con 
■ le regole deHo-slud/o-sys/em ■■ 
per cui presumibilmente si f.i ' 
cinema come Tispettore Peter- r 
son di H romanzo di Mildred 
conduce un’inchiesta; «È co-1 
me costruire un’automobile, si i 
mettono insieme i pezzi e il ■ 
gioco è fatto». Sei dirigenti dei- ' 
lo studio continueranno a rim- , 
proverargli le predilezioni «ec¬ 
cessive». le composizioni «ec¬ 
centriche», la fissazione della .. 
7 gru. i complicati movimenti di 
I macchina, é proprio nello 
scontro con gli imperativi pro¬ 
duttivi della funzionalità e del- ' 
l’economia che si verrà deli- 
nendo la sua estetica della ve- ’ 
locilà, capace spesso di armo- 7 
nizzare dinamismo narratà’o e 
invenzione visiva, politica del- .’ 
la casa e confessione cifrata. 

. NelTipcrtrofia degli spazi-che i 
tende a cancellare le differen- ' 
. ze tra II salotto borghese e la 
; sala del trono, lo scalone della f 
Casa Bianca e l’arco del Palaz- ,’i 
zo di Giustizia, ii quadrato del .' 
ring e la tolda della nave - si 
i slogano la prosopopea del . 

grande orchestratore di com- 
; pjortamenti, l’abilità manipola- 
toria del buratttnaio, il teorico 
' radiofonico del delitto perfet- >■ 
to, altrettante metafore del «ti- 7 
,7 ranno del set» a cui più volte i ^ 

.- suoi film direttamente o indi- > 
rettamente rimandano. • (‘H’■' 
Il grande gioco delTawentii- ' 
ra e del mistero intreccia i pro- 
,, pri percorsi in un’esperienza ' 
7 cinematografica che affonda ; 

le radici nella cultura mitteleu- ,, 
; ropea. La drammaturgia del- 
i. l’ombra e la spazialità espres-.: 

sionista convivono con la verti- ' 
’ gine dello . sguardo dall’alto ' 
!' che tende a sufrerare la forza ; 
della gravità, appropriandosi . 
del mondo dal punto di vista di ; 
una visione superiore. Nell’ac¬ 


cumulo maniacale degli indizi, 
nel gusto delTelencazione sa¬ 
dica, nel sovrapporsi delle prò- ■ 
ve a carico, si delineano le prò- J 
cedure rituali dell’illusionismo '■ 
curtiziano che sembra intento y 
a fare concorrenza alla realtà 
anche quando più esplicito é 7 
l’empito sopraffattorio dell’in- 7 
venzione visiva. Il cinema della 
visualità onnivora e impazien- ! 
te - una sorta di pr^matismo 
dell’Immagine che ricostruisce '7 
il mondo attraverso il percorso 
labinntico deU’allabulazione - : 
squaderna davanti ai nostri oc- 7 
chi la suggestiva efficacia di un 7 
universo artificaie nello .stesso ■' 
momento in cui non rinuiKia a 7 
presentarsi come la mappa 
borghesiana che gareggia o : 
addirittura coincide con i do- ' 
mini imperiali. ;n, ; 

Nel cinema ’ naturalizzato 7 
americano di Michael Curtiz -7 
l’attraversamento dei generi f.' 
narrativi, la stessa prodigiosa i, 
fecondità degli ottanta film in iv 
trentacinque anni, sono incal¬ 
zate dalle segrete strategie di *' 
un’inquietudine profonda in 7 
cui la crisi dell’eroe é solo la 7 
copertura di un enigma nelTe- ;• 
nigma, del groviglio inesploso , 
dcU’io. Si apre una botola sotto ; 
i nostri piedi, appaiono degli 
scalini, sale verso di noi il con- ^ 
dannato a morte per un ultimo '. 
abboccamento. L’eroe che in- S 
trawede la fine del viaggio i: 
chiede una prova d’appello, r 
La navigazione si é rivelata un f. 
lento processo di corrosione ' 
daU’intemo, che dopo il risuo- ’ 
nare di duelli e di colpi dican¬ 
none sembra se non un re¬ 
quiem alméno un benservito. ; 
Chi è l’eroe? Non siamo più .si- i 
curi di saperlo. Non è certo la ■ 
femme fatale che II romanzo di < 
Mildred e L'ora scarlatta smon¬ 
tano pezzo per pezzo mo- ; 
strando che sotto l’etichetta ' 
della dark lady si nasconde ; 
una donna «marcia, ordinaria ; 
e mediocre». Ma non crediate 1 
che gli uomini se la passino ' 
meglio. Non resta che fare una 
puntata a Casablanca, in cui il i 
mito rinasce su se stesso sotto 5 
Tunica forma oggi possibile ì 
dello stereotipo. L’eroe è chi 
accetta le regole o chi si ribel- ’i 
la? Nel suo abbozzo di studio r 
rimasto incompiuto, Fassbin- '■ 
der suggerisce l'immagine del- 
r«anarchico a ■' Holl;^ood», : 
dell’anarchico che agisce «al ; 
di fuori delle regole costituite», ■' 
che si scontra con il sistema in ' 
nome dei «bisogni più autenti¬ 
ci», dei propri segreti «deside- i 
ri», delle proprie «pulsioni fan- s 
tastiche». Se diamo retta al • 
grande regista tedesco é lui. ; 
Michael Curtiz, l’eroe del suo ' 
cinema, in cui ha sempre in ; 
, qualche modo parlato di se ; 
stesso, facendo di ogni singolo < 
film, di ogni singola sequenza. ì 
«un tassello compiuto della ' 
sua penionalissima immagine 
del mondo». ■- - 


Si parte oggi alle 15 con ii primo film della retrospet- ■ 
tiva su Michael Curtiz. ma l’inaugurazione vera e 
propria è prevista per le 19; tocca a Liebestraum di 
Mike Figgis. Noir in Festival compresso, quello di, 
quest’amioT dopo la decisione del direttore Gosetti 
idi. ridumeja. durata.di due giorni in risposta alla di¬ 
rettiva dèrgó’vèrnò sugli impegni di spesa. Ma ii Mi- ' 
nistero minimizza; «Nessun taglio è previsto». 

DALNOSTROINVIATO ' 

MICHELE ANSSLMI 


■I VIAREGGIO. Ma allora co¬ 
me stanno le cose? Davvero la 
scure dello Stato sta per abbai- 
tersi sui festival cinematografi- : 
ci attraverso la direttiva sul ' 

, blocco delle spew disposta : 
dal Consiglio dei Ministri in da- ' 
ta 28 mt^io? L’allarme viene ' 
da Giotgio Gosetti, direttore di ’ 
quel Noir in Festival che inau- 
^ra oggi a Viareggio la sua se¬ 
conda edizione dopo il «divor¬ 
zio» dal MystFest di Cattolica. 

In un comunicato già raccolto 
ieri dai giornali, il giovane di- i 
rettore ha annunciato di aver 
, ridotto di due giorni la durata > 
del festival: «Partiamo, pier ? 
quanto riguarda i contributi as¬ 
sicurati dal Ministero, senza la > 
pur minima garanzia in ordine r 
alla disponibiiiià - concreta. 
Tuttavia, nulla dell’essenza del - 
programma é stato toccato. È ; 
. la nostra risposta a chi, oggi. ; 
pensa che sia la cultura il pri¬ 
mo ramo della pianta Italia a 
dover essere tagliato», av-,*- ■ 
Parole severo, che sembra¬ 
no disegnare uno sccnano 


■ pnxxcupante. al di là delle le¬ 
gittime perplessità sulla proll- 
ferazione abnorme dei fe.suval 

: di cinema in Italia, il giorno 
' dopo, mentre sta dando gli ul- 
: timi ritocchi al programma «ri- 
' voltato da capo a fondo», Go¬ 
setti sembra gettare acqua sul 
fu(x:o: «Ho voluto segnalare un . 

■ pericolo. So bene che la diret¬ 
tiva riguarda il futuro, non i pa- 

■ gamenti relativi a impegni pre- 
si prima, ma 6 inutile dire che . 
solo l’atteso intervento del .Mi- 

■ nistero potrà dare Io garanzie 
necessarie». Si spiegherebbe 
' cosi la decisione di «autoridur- 
' re», con un gesto a effetto, la 

■ durata di Noir in Festival: «£ 

> una scelta di rigoroso aulocon- 
r ■ trollo. lo dico; guardo i miei fi¬ 
nanziamenti certi e garantisco 

- prima di tutto i pagamenti ai 
:, fornitori. Semmai, metto in 
7 ballo la struttura del festival c 
congelo una parte dei costi, 

■ quelli che riguardano noi stes¬ 
si. che questo festival lo abljia- 

. mo inventato c organizzato. 
Certo che è un atto simbolico: 


chi produce cultura deve esse¬ 
re garantito». 

Ammonta a cento milioni la 
cifra che il Ministero dello 
Spettacolo dovrebbe erogare, 
anche quest’anno, a vantaggio 
del festival viaroggino, il cui 
• budget si aggira attorno ai 650 • 
milioni, «Se si andasse al bloc¬ 
co totale dei finanziamenti, si¬ 
gnifica che avrà lavorato per ' 
nulla», si lascia sfuggire Goset- , 
, li, forse pressato dalla coinci¬ 
denza temporale (il suo festi¬ 
val è il primo a misurarsi con la 
direttiva governativa) oltre che 
dalla concorrenza del rivale , 
MystFest, che apre le danze il • 
29 giugno. Ma é proprio il di- ■ 
rettore del festival caltolichino, 

10 studioso Gian Piero Brunet¬ 
ta, a esprimere «solidarietà cul¬ 
turale» al collega: «Non cono¬ 
sco gli estremi della direttiva e 
spero che nessuno debba sof- ■ 
frime. Certo, due giorni in me¬ 
no non sono una sciocchezza: 
significa penalizzare le retro¬ 
spettive, mettere a repentaglio 

11 lavoro di un anno». 

Al Ministero minimizzano. 
Francesco Ventura, primo diri¬ 
gente dell'Ufficio cinema, pur 
ricordando che «la duplicazio¬ 
ne del festival ha crealo dei 
problemi», rassicura: «Non c’é 
nessun taglio alle iniziativecul¬ 
turali. La direttiva, in sostanza, 
sancisce solo un blocco tor- ' 
male degli impegni di spesa. 
Gosetti. che è una simpatica 
persona ed é bravo a ridurre le 
spese, cerca di recuperare più . 
denaro possibile attraverso 
7 una mozione degli affetti. Mi 


auguro che gli sia producen¬ 
te». Insomma, non ci sarebbe- ; 
ro motivi di allarme, anche 
perché, sostiene Ventura, «il 
Ministero paga su fattura», ov-. 
vero dopo aver accertato Tef- 
fetilvo costo delle manifesta- 

- zioni,..-.—.-- 

Gosetti non lo dico, ma ù 
chiaro che dalla Commissione 
centrale per la cinematografia, 

, abilitata allo stanziamento dei 
fondi, potrebbe venire qualche 
parola più chiara sulla situa¬ 
zione. «Ci riuniremo presto, cri¬ 
si di governo permettendo», in- ■ 
forma Ventura, facendo capire . 
che l'entità della cifra a soste¬ 
gno dei festival sarà suppergiù 
la stessa dello scorso anno: at- . 
tomo ai trenta miliardi. «Certo, 
nessuno - firma cambiali in 
bianco. Ai membri della com- ■ 

■ missione vogliamo sottoporre '■ 
dei rendiconti detta^iati, tutto 
qui», conclude il dirigente di ,. 
via della Ferratella. 

intanto qui a Viareggio si 
stanno mettendo a punto, a 7 
poche ore dalTinaugurazionc j 
(affidata a Liebestraum di Mike ’ 
Figgis), gli ultimi dettagli del 7 
fe.slival. Sicura la presenza di 
Quentin Tarantino, lo scrittore- 
regista americano osannato a < 
Cannes per il suo Reservoir 
Dogs. Non si sa. invece, .se Go¬ 
setti indosserà sotto la giacca ■ 
la famosa maglietta anti-stress, ,• 
tessuta con filati al carbonio 
per meglio t^liare le onde : 
elettromagnetiche, che sarà di¬ 
stribuita come gadget in po¬ 
chissimi esemplari. Forse ne 
avrebbe bisogno, _ ■ 


«Uranus», quando a mezza Francia piaceva PétMi 


ROMA Uscito in Francia e ria parole dure sia per i co- 
nel dicembre 1990, Uranus ha : munisti che per i collaborazio- 
totalizzato 3 milioni di spetta- ni.sti. Sorprenderà sapere che 
tori (700.000 solo a Parigi). Un . Berri è figlio di comunisti, ed ò 
successo buono (non esaltan- tutt’altro che un reazionario. E 
le). Claude Serri (cineasta po- nel film ci sono parole dure 
livalente e di talento, regista di ■ , anche per i collaborazionisti, 
Tchao Pantin e Jean de Floret- tutti pronti a «riciclarsi» dopo la 
te. produttore di Tesse L’orso) ■ liberazione e a far finta che 
vorrebbe che fosse uscito que- ■ nessuno, in Francia, lo.sse dal- 
sta primavera, nel pieno del- lapartediPétain. , 

T«alfare Touvier», un capo del- In altre parole, con Uranus il 
la polizia che durante la guerra cinema francese, cinquant'an- 
fece fucilare, nella Francia oc- nidopo//coruodiClouzot,tor- 
cupata, decine di persone, e na a parlare della cattiva co¬ 
che oggi, a distanza di quasi scienza di Vichy, proprio men- 
cinquant’annì. è stato assolto. trtrsi annuncia un altro film de- 
Purtroppo, in Italia, il film è dicalo proprio alla figura di Pé- 
uscito solo ora (distribuito dal- toin. A un primissimo sguardo 
la Mikado) e non ha spopola- Uranus .sembra violentemente 
to; è ancora recuperabile al- anticomunista, ■ ma ' bisi^na 
l’Odeon C di Bologna, dovreb- sforzarsi di andare oltre. Si po- 
be uscire presto in altre città ed trà giungere alla conclusione 
é comunque un film interes- che Berri ha voluto comp<jrre 
sante, uno di quei titoli che si un apologo sull’Ipocrisia e il 
definiscono «controversi». È triisformlsmo di tutti i francesi, 
tratto da un romanzo di Marcel De.scrivendo un piccolo mon- 
Aymé (1902-1967), una sorta do provinciale devastato, cal¬ 
di Céline minore, uno dì quegli 7 pestato dalla storia, c salvando 
scrittori di destra - e di talento • due soli personaggi: Il comunl- 
- che la Francia del dopogucr- sta Gaigneux (Michel Blaric). 
ra ha in qualche modo nmos- un idealista ingenuo che verrà 
so. Racconta i piccoli drammi imbrogliato dai - suoi stessi 
di una cittadina di provincia a compagni, e l’oste-poeta Léo- 
cavallo della Ime della guerra, ' pold (Gérard Depardieu) che 


Claude Beni ci parla del suo film 
ambientato nel ’45 e ispirato 
a un romanzo di Marcel Aymé 
«Abbiamo rimosso l’epoca di Vichy 
è giunto il momento di parlarne» 


ALBERTO CRESPI 


.serve vino recitando Racine e 
improvvisando zoppicanti de¬ 
casillabi, e che finirà deriso c 
ucciso.. 

Berri, partiamo dalla fonte 

Ietterai. Perché Marcel Ay- 

mé? , . • 

Perché era un vero, grande 
scrittore. E perché mi piace l’a¬ 
spetto contemporaneo, uni¬ 
versale del soggetto. Aymé lo 
ha ambientato in una cittadina 
francese nella primavera del 
'45. ma per me questa storia 
avrebbe potuto svolgersi, ad 
e.sompìo, in Romania subito 
dopo la cacciata di Ceausescu. 
Non ho fatto Uranus per rego¬ 
lare dei conti .storici o politici. 
A .suo tempo, Aymé voleva at¬ 
taccare i falsi protagonisti della 


resistenza, e ha diretto il suo 
attacco verso i comunisti. Oggi 
e troppo facile prendersela 
con loro, lo non ho dimentica¬ 
to che alTepoca mio padre vo¬ 
tava comunista come molle 
persone per le quali il marxi¬ 
smo rappre.sentava una gran¬ 
de speranza. È per questo che 
ho modificato il personaggio 
di Gaigneux. L’ho trasformato 
in un democratico, in un uomo 
che sogna ancora di cambiare 
il mondo con delle .schede 
elettorali, E comunque 10 vole¬ 
vo ricreare le emozioni di Ay¬ 
mé, rispettare il suo apologo 
sui poeti che vengono uccisi 
dai violenti... D’altronde non 
chiediamo a tutti i lettori di Cé¬ 
line di condividere le sue idee 
politiche. L’essenziale ù che in 



Philippe Npiret 
e Jean-Pierre 
Marielle . • 
in una scena - 
di «Uranus» 
diretto • 
da Claude Bern 


in Francia c’é un grande tema . 
nmosso che solo ora comincia 
a riaffiorare. Quello legato alia ; 
grande «riconciliazione» voluta ; 
da De Gaulle. Subito dopo la 
guerra si è voluto far credere 
che tutta la Francia era stala ; 
«partigiana», che nessuno era 
filo-tedesco, che Pétain era 7 
«isolato». Che nessuno fos.se ■ 
antisemita, mentre io, che so¬ 
no ebreo (il mio vero cogno- : 
meòLangmann), pur essendo ' 
allora bambino ricordo bene ; 
quanto tos.se diffuso l’odio p»;r : 
gli ebrei. Mezza Francia era 
d'accordo con Pétain e dol> f 
biamo cominciare a dircelo, Il 
personaggio di Archambaud, ' 
interpretato da Jean-Picrre Ma¬ 
rielle. ••rappresenta ■-proprio , 
questo: é un uomo che ha .sin¬ 
gulto Pétain ma che non ha tal- , 
lo nulla di male, non ha ucciso . 


dato l’opportunità di .spiegar- 
. mi. insomma. Certo, non potè- : 
vano accettare il film, e io sarei 7 
•: stato sciocco a pretenderlo. Dà ' . 
loro fastidio il fatto che Aymé 
sfotta i comunisti in modoco.sl r 
' violento. Mi ha trattalo molto ;• 
I preggio Li'bérar/on. • v ; 

. SI è in qualche misura Ispi¬ 
rato al famoso «Il coivo» di ' 

- Clouzot? ■ ' ' / 

Le corbeau era un bel film. 

■ Raccontava bene Tipocri.sia, le -■ 
; delazioni che avvenivano in 

: quegli anni. Non i\ caso é un 
I altro film rimosso. 

Lei ha messo assieme uao ’ 
del cast più strepitosi della 
storia del cinema francale: c 
Depardieu, Marielle, Noiret, • 
' Blanc, Galabru, Luchlni... 

: Ho riunito un’orchestra di soli- 

■ sti per evitare ogni sospetto di 7 


nc.ssuno, forse non ha nemme- realismo. Con volti cosi noti, i. 


Uranus Aymé ha toccalo qual¬ 
cosa di profondamente vero 
nell’animo umano. ■ 

Quindi sarebbe errato leg¬ 
gere «Uranus» come un film 
andcomunlsta? .. 


ideologia, il male viene sem¬ 
pre dall’uso che gli uomini fan¬ 
no del potere. Uranus é una 
stona ad altezza d’uomo. Mi 
sono sempre chiesto che cosa 
avrei fatto se avessi avuto ven- . 
Tanni durante la guerra. Fonie • 


spendere... 

Ci sono state polemiche al- 
Tuscita del film lo Fronda? 

No, nel '90 no. Oggi, dopo il • 
caso Touvier, .sarebbe scop- r 
: piato un caos. E scoppierà ' 


no denunciato nessuno, però 
é grottesco che dopo il '45 fin¬ 
ga di essere stato partigiano. . 

Come ne ha parlato r«Ha- 
manlté»? 

La critica era negativa. Però mi 
hanno anche fatto una lunga 
intervista che é stala pubblica- 


personaggi diventano archeti- » : 
pi. Per il poeta beone, avevo • 
pen.sato a Gérard Depardieu e ; 
a Jean-Paul - Beimondo. Ho 
scelto Gértutl perché ama dav- • 
vero il vino, mentre Jean-Paul •’ 
é astemio. Ma non preoccupa- 
levi: nella scena in cui si scola 
una bottiglia tutta d’un fiato. ) 


SI. Il marxismo é una grande • in un altro film cercherò di ri- quando pas.sera in tv. Vedete, : ta con grande rilievo. Mi hanno non i vino, é solamente té. • ■ . , 
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A Maniyn 
Monroe 
è dedicato 
lo speciale 
di Gianni 
Bisiach 



Spettacoli 


Tonfo d’ascolti e sospensione per il nuovo «serial» di Canale 5 

Che brutta fine «Senza fine» 


La ricorda uno spedale di Bisiach 

Marilyn Monroe 
trenf anni dopo 


Vanessa 
Gravina 
e Fabio Balli 
A destra 
Ennk) 
De Concini 
-Gaia 
De Laurentils 
e Cario NIstri 





M ROMA. «Non credo aila te¬ 
si dell omicidio Maniyn è mor¬ 
ta per una tragica fatalità, per¬ 
ché ingenva troppe pillole e 
scherzava con il fuoco* Le pa¬ 
role sono di Susan Sirasberg, 
attrice e figlia del celebre fon¬ 
datore dell’Actor's Studio che 
é intervenuta len a Roma alla 
presentazione di Maniyn Mon¬ 
roe trent'anni dopcr lo speciale 
del Telegiornale uno realizzato ' 
da Gianni Bisiach, in onda sta¬ 
sera su Raiuno alte 23 .< 

La Strasberg, che ha scntto 
un libro sull'attrice {Maniyn 
and me') ù una dei teslimoru 
che cercheranno di racconta¬ 
re, attraverso ncordi e testimo¬ 
nianze, la vita turbolenta della 
mitica Maniyn, trovata morta a 
Los Angeles tra la notte del 4 e 
5 agosto del 62 in circostanze 
mai chiante «Alcuni aspetti 
della sua personalità - aggiun¬ 
ge la Strasberg - la facevano 
sembrare una ragazza affama¬ 
ta amava molto i bambini ma 
non I idea di avere figli Man- 
lyn aveva troppi problemi per 
diventare madre Ho conosciu¬ 
to molte stelle - ha concluso - 


che SI sono autodistrutte per 
una donna i 40 anni sono an¬ 
cora un traguardo drammatico 
perché Hollywood non perdo¬ 
na il tempo che pas,sa» Tra le 
altre testimonianze presentate 
dal programma di Gianni Bi- 
siach, ci sono quelle di Sam 
Giancana, nipote dell' omoni¬ 
mo superboss di Chicago, ere¬ 
de di Al Capone, che racconta 
come lo ZIO abbia rivelato di 
aver fatto uccidere con una 
supposta di veleno la Monroe 
dal suo killer, Chuck Nicoletti 
Poi quella di Thomas Nogou- 
chi il medico legale che ha ef¬ 
fettuato l'autopsia sulla Mon¬ 
roe Nogouchi dichiara che l'i¬ 
potesi di Giancana è verosimi¬ 
le, ma non esclude la tesi del 
suicidio Ultimo a essere inter¬ 
vistato da Bisiach è Robert Slat- 
zer, uno degli ex mariti di Man- 
lyn, che racconta la paura dell' 
attrice di essere uccisa perché 
era a conoscenza di alcuni se¬ 
greti della Cia e della Mafia Lo 
•speciale* presenterà una sele¬ 
zione di immagini di molti film 
interpretati da Marilyn Monroe 
e sequenze inedite della sua vi¬ 
ta privata 


Senza fine trecento ore di tv. con la prestigiosa firma 
di Ennio De Concini, da buttare Così ha deciso il di¬ 
rettore di Canale 5, Giorgio Cori, dopo la terza pun¬ 
tata. Il pnmo «romanzo d'appendice», infatti, non ha 
avuto l’ascolto previsto I suoi due milioni di fans 
dovranno attendere che la sene venga nmontata e 
trasmessa al pomeriggio, per scopnre come è anda¬ 
to a finire il giallo-rosa dei due giovani protagonisti 


SILVIA QARAMBOIS 


■■ ROMA Senza fine annun¬ 
ciato con gran clamore come il 
pnmo romanzo d appendice 
della televisione, è precipitato 
subito dopo il decollo Un ton 
lo inatteso Anche clamoroso, 
visto che a firmare le trecento 
ore di tv (propno trecento 
trenta serate dall inizio di giu¬ 
gno lino all anno venturo) era 
Ennio De Concini uno degli 
sceneggiaton stonci del cine¬ 
ma (daSensuo/ifddel '51 con 
Eleonora Rossi Drago a lo, 
Chiara e lo Scuro) e della tv 
(dalla Piovra a Quei Irentasei 
gradini) 

La pnma soap opera «all'ita¬ 
liana* (é lo stesso De Concini 
a nliutare legami con l'Oltreo- 


ccano e a suggerire Invece 1 1 - 
dea europea del feuilleton te¬ 
levisivo) é stata cancellata dai 
programmi di Canale 5 perché 
non faceva ascolto il 2 giugno 
per la presentazione delle due 
famiglie protagoniste e anta¬ 
goniste della stona davanti al 
video c erano 3 milioni e 
402mila persone Pochine, so¬ 
lo il 14 33% del pubblico che 
faceva zapping dall una all al¬ 
tra rete Un risultato insuffi¬ 
ciente a reggere la concorren¬ 
za del Giovane Indiana Jones 
proposto da Raiuno (nono¬ 
stante anche questa sene non 
abbia fatto le attese faville) 
L'ascolto é sceso, precipitato 
il martedì successivo 2 milioni 


641mila ovvero DI 29% del- 
I ascolto Martedì scorso é sta¬ 
ta I? prova d appello per Senzo 
fine e per i suoi protagonisti 
(tra gli aitn nell innumerevole 
cast scelto sulle ^cne dei tea¬ 
tri e fra i doppiaton Emanuela 
Giordano Vanessa Gravina, 
Fabio Galli IvoGarrani Loren¬ 
za Guemen) E non 1 hanno 
superata Con due milioni e 
33mila telespettalon (il 9 34%) 

I Audilel ha scntto la parola fi¬ 
ne 

il comunicato della Finm- 
vest é diplomatico si dice che 
Senza line cambia orano, a 
causa dei risultati d'ascolto e 
«di una specifica indagine tele¬ 
fonica* Ma quei due milioni di 
telespettaton che si stavano 
appassionando ai nuovi Ro¬ 
meo c Giulietta (un matnmo- 
nio contrastato, una stona di 
coma, documenti segrcU, mor¬ 
ti improvvise ) dovranno at¬ 
tendere diverso tempo per la 
prossima puntata la decisione 
della Fininvest infatti é di nfa- 
re tutto Senza line costato 165 
milioni ogni ora di program¬ 
ma girato nel grande teauo di 
posa della Kincpolis (ex De 
Laurentis, ex Ponti) dove era¬ 


no stati allestiti 25 ambienti nc- 
camentc arredati in stilo alto¬ 
borghese verrà ora smontato e 
nmontato accomiato, rivisto 
forse in parte nscntto 
«A differenza di ciò che è ac¬ 
caduto per Edera - ha dichia¬ 
rato il direttore di rete. Giorgio 
Gon - li pubblico ha mostralo 
di considerare il nuovo telero¬ 
manzo più adatto ad una col¬ 
locazione pomendiana, quan¬ 
do davanti ai teleschermi si 
realizza una particolare con¬ 
centrazione di pubblico fem- ^ 
minile Abbiamo perciò deciso 
di sospendere prowisonamen- 
te la sene - continua il diretto¬ 
re di Canale 5 - per nproporlo 
quanto pnma in un orano più 
consono alla specificità del 
prodotto e alle aspettative del 
pubblico Senza hne costitui¬ 
sce in ogni caso un espenmen- 
to di produzione senale estre¬ 
mamente imfiorlante che ha - 
consentito aila nostra industna 
televisiva di recuperare buona 
parte del ntardo accumulato 
nspetto ad aitn paesi Sulla ba¬ 
se di questa espenenza e 
traendo anche spunto dagli cr- 
ron che certamente sono stati > 
commessi-concede Gon con 


una punta autocnUca -, Cana¬ 
le 5 ha già messo in canuere lo 
sviluppo di aitn progetti di "se- 
nalità lunga" per la televisio¬ 
ne» Un commento un po' po¬ 
vero per un «romanzo a di¬ 
spense» annunciato a metà 
maggio come il nuovo Dyna- 
sty destinato a inchiodare il 
pubblico davanti al telescher¬ 
mo c al quale era stato conces¬ 
so niente meno che la colloca¬ 
zione «slonca» di Da/fas. 

Martedì prossimo è già de¬ 
ciso lo spazio di pnma serata 
su Canale 5 sarà affidato a En- 
nco Mentana c a uno speciale 
di TgS dedicato al giudice Gio¬ 
vanni Falcone e alla strage di 
Palermo Dal 30 giugno in poi 
invece verrà promossa in pn¬ 
ma serata la trasmissione di Ri¬ 
ta Dalla Chiesa Affari di fami¬ 
glia. «gemella» di Forum che 
batta però in via esclusiva le liU 
e le nsse in ambiente domesti¬ 
co sempre giudicate da Sante 
Lichen Una formula di grande 
successo alle 12 40, ogni gior¬ 
no con questa trasmissione la 
Dalla Chiesa raccoglie oltre 3 
milioni di telespettaton fede¬ 
lissimi (il 24 39% deH'ascolto 
complessivo aquell ora) 
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SERENO VARIABILE ( fiaidue 12) Fumoslononcins’o- 
ranti italiani’ Se ne parla nel settimanale condotto da Mi¬ 
ta Medici ed Osvaldo Bevilacqua che ospita due esperti 
dell'argomento Sergio Billé presidente della federazio¬ 
ne Italiana pubblici esercizi e il giornalista Christopher ^ 
Wmnerche illustrei^i le soluzioni adottate negli Usa do¬ 
ve il fumo nel ristoranti è «fuonlegge» Segue un servizio 
sugli indiani d Amenca, commentato dall autore Giorgio ‘ 
Salvaton In chiusura le proposte dell Archeoclub d'Ita¬ 
lia per le «vacanze studio* per i giovani 
IN VIAGGIO CON PIACERE ITALIA erme 12) Wilma De 
Angelis lasciati i fornelli della sua cucina, va ora in giro 
per 1 Italia, in compagnia di Lugi Veronelli alla scoperta 
delle badizioni gastronomiche nostrane Oggi è la volta 
di Pinerolo in Piemonte Lo chef spiega la ricetta per il 
pollo alla Marengo 

SKIANTOS IN CONCERTO (Videomusic, 12) Appunta¬ 
mento musicale con la regisbazione del concerto mila¬ 
nese del celebre gruppo demenziale capitanato da Ro¬ 
berto Freak Antoni La band, nata a Bologna nel 77 pre¬ 
senta il suo ulumo album, Signore dei dischi 
NO ZAPPING (Tmc, 2030) Salvatore Manno conduce il 
quiz dedicato alle pubblicità che interrompono il film 
della serata (Fuliimuortd-200 anni nel futuro) Occhio 
ai particolan contenuti negli spot' , . ^ 

INTERVISTA A SPIKE LEE (Telepiù I 22) In occasione 
del ciclo dedicato al celebre regista nero americano Te- 
Icpiù propone un'intervista in chiaro (visibile a tutti) in 
CUI Lee parla dei suoi film da Eolo Darlingche nell'SG ri¬ 
scosse molto successo a Cannes, fino a Jungle fever e 
MalcolmXche lo stesso regista giudica i miglion 
MAGICO DAVID (Italia I, 2230) Ancor poma della mes¬ 
sa in onda c era già chi aveva definito il nuovo program¬ 
ma condotto da Moana Pozzi come delle «lezioni d amo¬ 
re», in memona di quelle della coppia Ferrara, censurate 
alla prima puntata In realtà la basmissione si incenba 
sulle «magie» deH'illusionista David Copperfield sulle 
stregonene di Gianni Fanloni c sui consigli delle sirene 
capitanate dalla pomo-star che sulla sua isoletta felice 
parla dei VIZI capitali sipartcconlalussuna. _ 
L’APPUNTAMENTO (Tmc, 2230) Alain Elkann incontra 
Catherine Spaak La signora àeWHarem - il programma 
che ha condotto per Raitrc - parla delia sua vita e della 
camera. A partire dall nfanzia quando, nipote di una 
senttnee e di un pnmo ministro vedeva pas.sare da casa ’ 
ospiti come Prcverl Poi la fuga in Italia, il debutto come 
attrice e cantante . , , , 

CHI SOGNA CHI CHI SOGNA CHE (Radiouno 840) I ^ 
«segreti* dei sogru svelati dal professor Giuseppe Dona- 
dio Chiunque abbi,i cunosità di sapere cosa si cela die¬ 
tro ai suoi «viaggi onirici* può nvolgersi al 06/316027 * 

(Cabnella Callozzi) 




TXM NIMAPAOINA. 


8.30 ARNOLO Telefllin 


&BB ICmQUKI»LQUraTOPIANO 




B.30 RABUONABTAMPA 


BAO CIAO CUO MATnNA. Cartoni 
animati a Islelllm 



7410 DOTTOR CMAMBIMAIN 






ITAUA DOMANDA 


NONSOLOHOOA. Attualità 


ANTRMDMA. ConF Plarobon 


IL PRANZO tSIRVITO. Condu» 
ce Claudio LIppi 

TOgPOiWroQQIO _ 

NON i LA RAI. Varietà con Enri- 
ca Bonaccorti 


PONUM. Attualità con Rita Calta 
Chiesa Santi Llcheri 


AMICI. Conduce Leila Costa 


8IMBUHBAM. Cartoni 


LA RUOTA DILLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bonglomo 


TQ08CRA 


ITRISCULANOrmA 


RIMIMI RIMINL Film di S Cor- 
bucci Con P Villaoolo L Anto* 
nelll 


MISFATTO SIANCa Film di M 
Radford ConhG Scacchi 


TQS. Notiziario '' 


STRISCIA LA NOTIZIA 


CANNON. Telefilm 


BARSTTA. Teletiim _ 

DIAMONDS. Telelllm _ 

AQINTESFCCIALB. Teletiim 


yf:iii'.'rì~;V:rrrTfTr:iT.'/ 



11.4B MBZZOOIORNO ITALIANO. 

Conduce Gianfranco Funeri Nel 
corso del programma alle 12 55 
L'edicola di Funari 


14jOB STUDIO APimO. Notiziario 


14.AS BUPIRCAR. Telafitm 


10.26 TOPVBNTU Con E Folliero 
16.2S I OIUSnZIBRi DUAA CITTA. 

Telefilm con Brian Keith 


17.S0 T.Nl.HOOKDt Telefilm 


18.60 RtPTtPB. Telefilm _ 

IfcSO STUDIOAPBIITO _ 


10.00 IL GIOCO DdO. Conduce Gerry 
Scolli 


SO.SO COffUOOIO.» FATTI AMMAZ¬ 
ZARE. Film di e con Clini Eaat- 
wood 


22.00 MAGICO DAVID. Varietà con 
Moana Pozzi Gianni Fanloni 


10.60 MARCELUNA. Telenovela 


114)0 CIAOCIAa Canoni animati 


16.00 BUON POMBRmia Varietà 
con Patrizia Rossetti 


B.lMj:fl'.l:l.tJ.lH3 1 


14.20 MARIA. Telenovela 


17.00 CRISTAU Telenovela 


17.60 T04FLASM _ 

10.00 LUI LEI L'ALTRO. Conduce Mar- 
co Balestri 

10.20 GIOCO DELLE COPPIE ESTA¬ 
TE. ConduceCorradoTedeachI 


20.00 GLORIA, SOLA GONTnO IL 

MONDO. Telenovela 



1.10 I QiusnziBU DILLA cmrA. 

Telefilm con Brian Keith 

2.10 T.J.HOOKBa Telelllm 


6.10 SUPERCAR. Telelllm 


4.10 HAZZARD. Teletiim 


0.10 LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telefilm con Michael Landon 


0.10 IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 


1.00 CRISTAL. Teleromanzo 


2.30 LOUGRANT. Telefilm 


6.20 LA FAVORTTA. Film di C Bar- 
lecchi ConS Loren 


TELE 


*] 
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RADIO 


Programmi codificati 

20.30 MIAMI BLUES. Film con A Bald- 

_ Win F Ward _ 

22.30 SCARFACE. Film di B De Pal- 

ma Con A Pacino _ 

1.20 RISCHIOSE ABITUDINL Filmi 
con Anjellca Huaton 


TBiE 


1.00 HAROLO E MAUDB. Film di H 
Haahbyh ConR Gordon 
Replica ogni due ore 


22.00 MIKEVBNICtCY. Film di E May 
Con P Falk 


1.66 LA DONNA B DONNA. Film di 
JL Goddard ConJC Brirl 


3.10 CNN NEWS. Attualità 


23.00 SEARCH. Telelllm 


244)0 PASSO FAtsa Film con M Cal¬ 
ne. G Ralll E Portman 


2X0 ILMBNCATONB 


f tii.i 


26.00 CRIMESTORY. Telefilm 


24.00 DRAONBT. Telefilm 


0.30 I GUAPPI NON SI TOCCANO. 

Film di M Bianchi 


15.30 RADIOLA8 


16.00 VIDEO novità 


10X0 TELEGIORNALE 


su 


10.30 CHECK UP AMBIENTE 
20X0 VICTORIA. Telenovela 
21.16 UN AMORE IN SILENZIO 

22.00 L’IDOLO. Telenovela 


RADIOGIORNALI GR1 6.7.8; 10,12, 
13,14.15.17.10. 23 GR2 6.30. 7X0; 
8 30. 0.30, 11 30, 12 30, 13.30, 15 30, 
16 30. 17 30.18.10.10 30. 22.30. GR3 

6 45. 6 45. 11 45, 13 45; 15 45; 18 45. 
20.45; 23 15 

RADIOUNO. Onda verde 6 08 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56. 14 57 - 6 57 
18 56 22 57 8 40 Chi sogna chi chi 
sogna che 9 00 Week«>6nd 11 45 Ci- 
neteatro 14X8 Stasera e domani do¬ 
ve 17.04 Padri e Figli mogli e mariti 
18 30 Quando i mondi si Incontrano. 
22.22 Immagini In città Venezia. 
23 28 Notturno italiano 
RADIODUE Onda verde 6 27. 7 26. 

8 26 9 26 10 23 11 27 13 26 15 27 

16 27 17 27 18 15 19 26 21 27 

22 37 8 46 So anch io la virtù magi¬ 
ca 12 50 Hit Parade 1415Program- 

I mi regionali 15 OORItorneranno 
I 15 53 Hit Parade 10 55 Radiodue $o- 
' rajazz 21 00 Stagione sinfonica pub- 
blica 

RADIOTRE Onda verde 6 42 8 42 
1142 18 42 8 00 Preludio 7 30 Pri¬ 
ma pagina 8 30 Alla scoperta di Co¬ 
lombo 14 05 La parola e la masche¬ 
ra 17 00 II senso e II suono.lS 00 At- 
! lanto sonoro 

i RADIOVERDERAI Musica notizie e 
I informazioni sul traffico in MF dalle 
, 12 50alle24 


SCEGLI IL TUO FILM 


SO.ao CORAOQIO.,.PAm AMMAZZARE 

Ragia di Clini Eaolwood, con Clini Eaotwood, Sondra 
LoAa, Bradiord Olllman, Uaa (1983), 117 minuti. 

Una serie di omicidi sconvolge la città Callaghan In¬ 
daga e scopre che l'assassina à una ragazza che sta 
sterminando una banda di ex toppisti che-anni prima 
aveva violentato lei e sua sorella minore provocando 
la pazzia di quesl'ultima Film dilficlle e complesso 
un intrico non sempre equiibrato di azione e introspe¬ 
zione psicologloi 

• ITALIA1 » - r j , , 


20.30 NINI 'DRABUBCIO LA DONNA CHE INVENTO LA MOS¬ 
SA 

Ragia di Marcano Fondato, con Monica Vitti, Gaatone 
Moacliln, Cario Olultré, Pierre Clamanti Italia (IBri)). 
BO minuti. 

Una piccola stella del varietà eogrs di diventare una 
stella Importanto della prosa Ma i tempi e la fame la 
costringono a Improvvisarsi soubrette su un disgra¬ 
ziato palcoscenico napoletano, dove, tra un sketch e 
I altro. Inventa, senza volerlo «la mossa» Avrà un 
successo straordinario oltre ogni legittima provlsio- 
no 

ITALIA? ' - ' ' ' ' 


20««0 FUTUREWORLO-2000 ANNI NEL FUTURO 

Ragia di Richard T. Hafiron, con Potar Fonda, Yul 
Brinnor. Usa (1876). 107 minuti. 

Un'Indagine lantasclentlllca In un luna park del futuro ' 
I turisti apprezzano le meraviglie del passato quando 
un profeta di sventure viene misteriosamente assas¬ 
sinato A condurre l'Inchiesta sono una giornalista e , 
un suo collega 
TELEMONTECARLO 


20.30 COLPO ATRADIMENTO 

Regia di James Kaufman, con James Brolln, Meg Po¬ 
ster, Dorothée Banyman. Usa (1990). 90 mhìiitl. 

Sulla scia di «Arraziono fatale*, ui giallo di serie B di 
discreta suspenso Intrapresa una relazione con una 
modella, un uomo d afarl si ritrova coinvolto In un 
brutto omicidio Per liberarsi del sospetti che gravano 
su di lui, decide con un amico avvocato di mettersi lui 
stesso sulle tracce del vero colpevole , i 

RAIDUE . , 


20«a0 DON CAMILLO 

Ragia di Terenca Hill, con Colin Blakaly, MImay Far- 
mar, Toranca Hill. Italla-Uaa (1SB3). 123 minuti. 

In versione moderna la sempiterna inimicizia Ira II 
prete bianco e II sindaco rosso espressioni di altret¬ 
tante chiese inclini a venirisl Incontro I due litigano In 
parrocchia sul campi di calcio In osteria Rispetto al¬ 
le versioni degli anni Cinquanta, c è un pizzico di ac¬ 
condiscendenza verso II pubblico americano 
RAIUHO , 

01.23 HAROLO BMAUDE 

Regia di Hai Ashby, con Ruth Gordon, Bud Cori, Cyblll 
Cueack. Usa (1971 ). 93 minuti. 

Tenero e funerario Idillio tra un giovanotto di buona 
famiglia mollo strambo e un po necrolllo e un arzilla 
ottantonne Invisa al borghesi del quartiere Una di¬ 
vertente commedia «nera» Isopirata da una pièce tea¬ 
trale di successo 
TELE -f 3 


22.10 DADDY NOSTALGIE 

Ragia di Barirand Tavarnlar, con Dlrfc Bogarda, Jane 
BIrkIn. Francia (1989). 108 minuti. 

Un padre una madre o una figlia In un ritratto nostal¬ 
gico e dolce, nella cornice di una citta francese del 
Sud Un insolito Tavernlor un film da camera, tutto 
giocato sul ilio sottile dele emozioni 

RAIDUE 


ILCASOMATTCI 

Regia di Francaaco Rosi, con Gian Maria Volonlè, 
Luigi Squarzina. Italia (1972). 118 minuti. 

Enrico Mattel II dirigente dell Industria pubblica che 
fece -la guerra» agli amerlcanlo In un ritratto critico 
ma affascinato di Rosi Un film di Impegno civile e una 
delle piu riuscito e misurate Interpretazioni di Volon¬ 
tà RAIUNO 
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Spettacoli 


Concerto del pianista al «Maggio» 

Pollini, ritorno 
a Chopin 


ERASMO VALENTE 


H RRCMZii. Ultime (c gran¬ 
di) battute del «Maggio», con 
Maurizio Pollini che s.i d cac¬ 
ciato nel più aggrovigiiato gro¬ 
viglio della sua vita, per uscirne 
come liberato da un "incubo». 
L’incubo di Chopin e del Con- • 
corso di Varsavia da lui vinto a • 
diciotto anni, nel 1960, Aveva 
creduto di esserne fuori già 
trent'anni fa, quando dal 1962 
si avviò in esecuzioni tutt’altro 
che chopiniane, ma la libera¬ 
zione che conta ù questa, in ' 
coincidenza anche con il cin¬ 
quantesimo compleanno (au¬ 
guri: ce ne sono altri cinquanta 
per grovigli e sgrovigli a più 
non posso), Dall’alto di questo 
vertice. Pollini ò sceso a nspec- 
chiarsi nel pianista diciotten¬ 
ne, ritornando allo stesso Cho¬ 
pin che lo aveva rivelato al 
mondo: quello del Concerto 
per pianoforte e orchestra op, 
11, Ma non ò andato alla ricer¬ 
ca di uno Chopin perduto, né 
di una sua giovinezza da rlac- 
ciuftare. Ha deposto ai piedi 
del pianista diciottenne l’espe¬ 
rienza dei trentadue anni che 
lo separano . da lui (tanti, 
quante le Sonate di Beetho-, 
ven), inchinandosi poi a Cho¬ 
pin come dinanzi ad un musi¬ 
cista del futuro, • 

Questo può essere il senso 
del «ijazzesco» incontro tra il 
Pollini dei diciotto e il Pollini 
dei cinquant’anni. Allora ave¬ 
va di fronte una giuria incredu¬ 
la da conquistare (e la conqui¬ 
stò) : adesso c’era da riconqui¬ 
stare uno Chopin, incredulo 
anche lui, e lo ha fatto, ■■ i ■„ 
Pollini ha scavato nel suono 
come nel fondo di una distesa 
marina, inseguendo, nel tu¬ 
multo di correnti nascoste, la 
strada di nuovi approdi. Con 
una apparente, distaccata 
•freddezza», ha rimescolato le 
acque, suscitando vortici mi¬ 
steriosi c nuove, acquietanti 
dolcezze. Ha lanciato al ragaz¬ 
zo di allora e allo Chopin del 
vont’anni, ghirlande di splen¬ 
dide perle, ognuna con dentro 
la luce più raffinata per con- 
. templare l’universo da una 
' nuova fonica, trasmettendo 


l’«intenzione» a Zubin Metha e 
all’orchestra. 

È un Concerto, questo di 
Chopin, op. 11. sul quale non 
pochi ancora amcciano il na¬ 
so, almeno per quanto riguar¬ 
da li tessuto orchestrale. Eppu- 
' re. da questa partitura del pri¬ 
mo Chopin (incominciò con 
l’orchestra, poi se ne dimenti¬ 
cò a tutto vantaggio del piano¬ 
forte) SI diffonde un respiro 
caro a Brahms (di là da veni¬ 
re) e a Schubert ancora sco- 

• nosciuto in Europa. È emerso 
uno Chopin dal primo Otto¬ 
cento e pronto ad essere un 
nuoto compositore del Due¬ 
mila. Poco dopo, la tormentata 
•Quinta» di Mahler, ardentc- 

' mente diretta da Zubin Metha, 
è sembrata una composizione 
preesistente al Concerto di 
- Chopin e da esso «trascesa». 

Pollini, applauditissimo e 
" chiamato alla ribalta da un 
, pubblico giustamente eccitato, 
ha suonato un Notturno di 
Chopin, bellissimo, che non 

• era però quello (op. 48, n. 1 ) 

. portato a Varsavia, nel 1960. 

Nel foyer abbiamo incontra- 

■ to Cioffredo Petrassi e Luciano 
Beno. Né al primo né al secon¬ 
do piace questo Concerto di 
Chopin, ma la perfezione di 
Pollini è fuori discussione, per- 

' sino inquietante. Goffredo Pe- 
'• ' trassi, in gran forma, andrà og- 
' gi a Viareggio per ritirare il pre- 

■ mio che gli hanno assegnato 
(«me lo danno e me lo pren- 

• do», ha detto, ed era concen- 
. to) quale personaggio intema¬ 
zionale. Luciano Berlo, che ha 
anche lodato la maestria di 
Zubin Metha nell’accompa- 

, gnarc Pollini, sta ulUmando 
' una nuova composizione e si 
' prepara ad andarsene a Gibel- 
f lina, per l’esecuzione di Offa- 
r nim. • ■ - k- , . 

' Il «.Viaggio» é alle ultime ma- 
■ nifestazionl. Il concerto Pollini- 
Metha si replica . stasera 
(20.30), al Teatro Comunale. 
■. dove si avranno poi spettacoli 
con balli d’opera. È attesa per 
giovedì • (La Pergola. 20.30) 
l’esecuzione della Petite Messe 
n Sohmnellecii Rossini. > 


n festival dall'8 al 12 lu^o 




il Wwf del teatro 




■■ ROMA Esiste ancora, nel 
proliferare continuo di festival 
che si registra ogni anno, una 
sorta di spazio franco della ri- - 
cerca contemporanca, teatrale • 
ma non solo. Un luogo che si 
idendfica con un intero paese, , 
Polverigi, piccolo feudo alle " 
spalle del Conero che que¬ 
st’anno,. dall’S al 12 luglio, 
ospita la quindicesima edizio¬ 
ne del Festival intemazionale , 
Inteatro, Non palcoscenici pre- - 
stabiliti c pubblico da grandi. 
occasioni, ma piazzette, canh- - 
ne. botteghe, il mercato, le ter- ' 
razze trasformate dagli artisti ' 
in luoghi scenici. E anche que¬ 
st'anno. in attesa della rasse¬ 
gna numero 16 che segnerà 
una svolta nella storia del lesti- i 
vai, sempre più orientato a di- ' 
ventare un punto di incontro 
per laboratori e meeting mo- . 
notematici, Polverigi vedrà ar- ; 
rivare musicisti, attori e danza¬ 
tori da tutta Europa. ■ ■ - ' ' , 
Apre infatti. l’S luglio. Carles 
Santos, compositore valenzia- 
no che per la prima volta pre¬ 
senta in Italia una sua opera, 
io Grenya di Pascual Picanya. " 
asesor juridico administratiuo, ' 
uno spettacolo surreale e pro- 


Sorpresa: ieri Springsteen 
ha incontrato i fans prima 
di andare a fare «shopping» 
in via Montenapoleone 


Suonerà anche vecchi pezzi? 
«Vedremo che si può fare..:» 
Oggi e domani i concerti - 
di Bruce al Forum di Assago 



Milano, appare il Boss 


«Ciao ragazzi, come state?»: Bnice Springsteen, ieri 
pomeriggio, esce dal suo hotel e incontra per pochi. 
secondi uno sparuto drappello di emozionatissimi 
fans. È il prologo ai due concerti che il Boss terrà sta¬ 
sera e domani al Forum di Assago: forti ritardi per il 
cambio dei «coupon» di prenotazione nei biglietti 
definitivi, disponibili solo da ieri. Chi .non ha fatto in 
tempo dovrà recarsi al Paialido di Milano. 


DIEQO PERUQINI 


■■ MILANO II Boss c signora 
atterrano al Principe di Savoia, 
uno degli hotel piu’ esclusivi 
della città, col loro codazzo di 
valigie e componenti dell’en¬ 
tourage: in giro la .solita corto 
di fotografi e qualche fan supc- 
rinformato. Bruce Springsteen 
é a Miiano da giovedì pomerig¬ 
gio, reduce dai due concerti di 
Stoccolma che hanno aperto, 
tra giudizi conlra.stanti, il suo 
nuovo tour mondiale: oggi e 
domani, il rocker dì Asbury 
Park SI esibirà al Forum di As¬ 
sago, uniche date italiane. 

Moderata ressa, ieri, davanti 
all’hotel dove Springsteen al¬ 
loggia, .solo una ristretta schie¬ 
ra di irriducibili fans resiste, 
una decina in tutto, con foto¬ 
grafie e dischi pronti per essere 
immortalati da una firma pre¬ 
stigiosa. C’é gente di varie età, 
dairingegnere trentenne in 
giacca e cravatta che seguirà il 
tour europeo ai ragazzi ven¬ 
tenni con maglietta in tema: 
qualcuno é li dalla mattina, al¬ 
tri si danno il cambio, aspetta¬ 
no c chiacchierano. Di cosa? 
Ma del Boss, naturalmente, 
concerti del passato, rare regi- 
.strazioni, la «prima» di Stoccol¬ 
ma: fioccano le critiche ai gior¬ 
nalisti piu’ <attivi«, attendono 
la riprova dal vivo ad Assago. 
Un paio di ragazzi vogliono .sfi¬ 


dare anche il ciclo plumbeo di 
Milano: «Stasera andremo al 
Forum e dormiremo all’aperto 
davanti ai cancelli: dobbiamo 
o.s.sere in prima fila a lutti i co¬ 
sti». Un amico del fan ingegne¬ 
re molla la presa alle 16.30, 
poco poma del «miracolo»: 
probabilmente si morderà le 
mani per tutta la vita. 

Ecco, infatti, che una berlina 
si prepara nel vialetto accanto: 
sorride furbo l’autista, mormo¬ 
ra qualcosa ai fans, è imme¬ 
diata mobilitazione. Tutto si 
svolge in pochi rapidissimi ed 
emozionanti secondi: sono le ' 
17.05 quando Bruce, precedu¬ 
to dalla moglie Patty Scialfa, 
esce per un giretto in via Mon- 
tcnapoleone: ■ polo , verde, 
jeans neri, cintura borchiala, 
stivali scuri, occhiali da sole, 
barba incolta. Invece di buttar¬ 
si a capofitto nella macchina 
appostata accanto alla porta 
girevole, si avvicina agli incre- ■ 
duli «aficionados», che lo cir¬ 
condano subito per strette di 
mano e richieste d’autografi. 
«Salve ragazzi, come state?», 
chiede, rnentre qualcuno é già 
allo soglie dello svenimento, E 
via con una serie di veloci au¬ 
tografi. Una ragazza domanda 
se al Forum canterà anche i 
brani più vecchi: Bruce annui¬ 
sce sornione. Altri incalzano e 


vocatorio, iconoclasta e irrive¬ 
rente, seguito dalle pitture vi¬ 
venti di un performer londine¬ 
se, Stephen Taylor Woodrow: i 
suoi Liuing painlings saranno ’ 
allestiti sulla terrazza di Polve¬ 
rigi. tele di tre metri per tre con 
tanto di attori-oggetti d’arte. - 
Dalla Gran Bretagna vengono 
anche gli Insomnlac, tredici at- , 
tori con il loro The Lift, uno 
spettacolo ambientato in un 
ascensore art decò, ispirato a 
Coppola, Verdi e Scorsese. 

Italizini sono gli altri titoli in 
programma, con il Teatro del¬ 
la Valdoca che presenta qui II 
suo Anienala Atto//, Tornare ai 
cuore, scritto da Mariangela 
Gu.t’itierì, spettacolo evocativo, 
poetico e vibrante da uno dei 
grtippi più rigorosi della nostra 
nccrca: le Albe che portano • 
Bonifica e Nessuno può coprire 
l'ombra, produzioni recenti o 
significative del loro percorso 
artistico e sociale tra Ravenna 
e Dakan Delbono e Robledo. 
due promettenti attori-autori 
che si cimentano con Enrico V 
di Shakespeare. «Anche que¬ 
st’unno - ha detto Velia Papa, 
direttrice artistica - abbiamo 
invitato spettacoli di confine. 



Sw*:'» 

Raffaella Giordano e Giorgio Rossi, in scena a Polverigi 


vicini al teatro, alla danza e al¬ 
le arti visive, pensando alla 
tendenza che Inteatro ha sem¬ 
pre avuto. Un festival protetto, 
dove non abbiamo problemi 
di star ma la sicurezza di dare 
al pubblico opere meno con¬ 
suete, artisti particolari, speri¬ 
mentazioni ed elaborazioni da 
proteggere». ■ . ., 

E al «Wwf del teatro» arriva¬ 
no anche gli olandesi Tender, 
con un calè danzante dis.semi- 
nato per il paesino, mentre 
musica e danza torneranno ad 
abitare la villa comunale e il 


parco. Appuntamenti con Raf¬ 
faella Giordano e Giorgio Ros- , 
si, ex Sosta Palmizi, che pre- 
■ sentano in prima assoluta L'az¬ 
zurro necessario e Baiocco (9 
luglio), Dansica, una forma¬ 
zione al suo debutto (il 10), c 
Raffaella Rossellini, provenien¬ 
te dal Cilgarnesh di Battiate e 
qui a Polverigi con Luis Emilio 
Bnjni in Impresa intima (rii).:. 
Suoneranno i sardi Tanit, gli 
Ogam e i francesi Les Pires, un 
misto di suoni gitani, arabi e 
’ circensi, per chiudere in alle¬ 
gria Inteatro 1992. 


Parla Pontecorvo. E la Settimana della critica smentisce Martelli 

Venezia, ultimissime dagli Usa 


■i ROMA Gillo Pontecorvo é 
a New York, dove sta vedendo 
film americani per completare 
la selezione della prossima _ 
Mostra di Venezia. Il direttore ! 
del settore cinema della Bien- ^ 
naie, parlando con l’Ansa, ha • 
anticipato alcune delle idee su 
cui SI baserà la sua Mostra: ■' 
proiezioni in piazza S. Marco ' 
con 4000 spettatori, ricevimen¬ 
ti nei palazzi più fastosi del Ca- ' 
nai Grande, // ritorno di Bat- 
man in antepnma a mezzzinot- 
te e tanto cinema impegnato. ' 
«Verezia deve diventare la ve- , 
ra protagonista del festival - di- , 
ce - e la Mostra deve essere 
una struttura di sostegno per il 
cinema inteso come espressio¬ 


ne artistica. Mi rendo conio 
che il 95 per cento è puro in¬ 
trattenimento. e non voglio la¬ 
re di Venezia un ghetto per 
film difficili, ma é cnminale la¬ 
sciare che si chiudano gli spazi 
culturali che hanno consentito 
opere come Ladri di bicicletteo 
fijisò». 

Ihirtroppo la «missione ame- 
ric.ma» di Pontecorvo deve 
scontrarsi con il latto che alcu¬ 
ni film Usa importanti, su cui il 
direttore di Venezia punUiva 
molto, non saranno pronti in ' 
tempo: trattasi di Malcolm X di 
Sp'ke Lee, di Dracula dì Cop¬ 
pola, dell’f/d dell'innocenza di 
Scorsese, di Mero di Stephen 
Frt ars, del Colombo di Ridley 


Scott. «Ma negli Stati Uniti - ha 
dotto Pontecorvo - ho visto 
due film che ho deciso di por¬ 
tare a Venezia, e dei quali per 
ora preleri.sco tacere i titoli. Ci 
sarà poi l’ultimo lavoro di un 
regista nero americano, che 
avevo scelte prima ancora di ■ 
partire da Roma». 

Nel frattempo, .sempre rela¬ 
tivamente alla Mostra, é inizia- • 
ta e Imita nel giro di ventiquat- 
tr’ore una pìccola polemica: 
SUI giornali di ieri era compar¬ 
sa la notizia che un film (per 
altro ancora non finito) dell'I¬ 
taliano Ma.ssimo Martelli, Per 
non dimenticare, sarebbe stato 
presente come «evento specia¬ 
le* nella Settimana della criti- 
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gridano titoli: The Riuer, Thun- _ 
der Roadi «Forse - ridacchia il ( 
Boss - vedremo quello che si ■ 
può fare». -, - . ' 

Una loto di gruppo e poi . 
svelto ncH’automobile: lo rive- ' 
dremo stasera e domani, da 
una distanza mollo meno rav- ' 
vicinatA Tutto é pronto al Fo¬ 
rum per accogliere i due con¬ 



ca, la sezione collaterale di Ve¬ 
nezia curata dal Sindacalo cri¬ 
tici. Inutile dire che la notizia 
era falsa, c ieri il Sncci e il diret¬ 
tore della Settimana, Franco 
La Polla, l’hanno smentita: 
•Tanto più - si legge in un co¬ 
municato - che sarebbe con¬ 
trario a qualsiasi pnndpio e lo- • 
gica professionale presentare 
un film senza che nc.ssuno 
l'abbia potuto vedere, per la 
.semplice ragione che il film 
non è stato ancora girato». La 
commissione della Settimana 
si riunirà a Venezia una prima 
volta nei prossimi giorni, e una 
seconda verso la metà di lu¬ 
glio: e solo allora verranno co¬ 
municati i film selezionati. 




“NUOVI SPAZI MUSICALI” 

Festival di musica contemporanea 

Via Divisione Torino, 139 - 00143 Roma - Tei. 06/5021208 


Dal 23 giugno ai 9 luglio si terrà a Roma la 13‘ edi¬ 
zione della rassegna "NUOVI SPAZI MUSICALI" che 
darà il via alla più importante manifestazione cultura¬ 
le dell'estate romana denominata "ROMAEUROPA 
FESTIVAL '92". Questa manifestazione si avvale 
della collaborazione di varie Accademie straniere (di 
Francia. Ungheria, Spaona, Inghilterra, Russia ecc.) 
proponendo spettacoli dì altissimo livello che spazia¬ 
no dalla musica al cinema, dalla danza alla poesia, 
dalle arti visive alla prosa. 

La rassegna "Nuovi Spazi Musicali”, curata da Ada 
Gentile, rappresenta l'apporto offerto dall'Accademia 
d'Ungheria e si articola in sei concerti di musica con¬ 
temporanea ai quali parteciperanno noti solisti, grup¬ 
pi da camera, il Coro di voci bianche dell'Arcum diret¬ 
to da Paolo Lucci e l'Orchestra del Conservatorio di 
S. Cecilia. — 

Due concerti (quello inaugurale e quello finale) 
sono dedicati aH'Ungheria: il primo è affidato al piani¬ 
sta francese Pierre Laurent Aimard che eseguirà tre 
opere del più grande compositore magiaro vivente. 
Gyorgy Ligeti, scritto nell'arco di oltre 40 anni (dal '47 
air89). mentre, il secondo, sul tema "Goffredo 
Petrassi o la sua scuola ungherese”, è affidato ad 
alcuni solisti della "CamerataTransylvanica" di Buda¬ 
pest che eseguiranno opere di Durko, Szollosy, 
Jeney, Huszàr e di Petrassi. - ■ ^ ■ - . . ' " 

Due serate sono dedicate interamente alla musica 
italiana con eccellenti esecutori come l'arpista Clau¬ 
dia Antonelli, il flautista Manuel Zurria, il Trio Flore¬ 
stano. l'organista Luca Salvadori, il Coro di voci bian¬ 
che dell'Arcum e l'Orchestra del Conservatorio di S. 
Cecilia. - w - 

Quest'ultlma, in particolare, offrirà un programma 
sul tema "Irma Ravinale e la sua scuola romana", 
con esecuzione di brani di D'Amico, Cardi, Mirigliano, 
Arcà, Gentile e della stessa Ravinale. ■ 

Negli altri due concerti, infine, saranno impegnati la 
pianista Marianne Schroeder ed il promettente quar¬ 
tetto d'archi "Smith Quartet" di Londra che proporran¬ 
no all'ascolto opere in 1* esecuzione italiana di autori 
notissimi come Philip Glass, Alfred Schnitteke, Henry 
Gorecki, Heinz Holliger e di altri molto interessanti 
anche se meno noti in Italia come Beat Furrer, Pauli¬ 
na Oliveròs, Gavin Bryars e Kevin Volane. v-, 

Ache quest'anno alcune opere sono state commis¬ 
sionate per l'occasione ad autori italiani (Vandor, 
Mirigliano, Maggi, Lombardi e Morricone) o verranno 
pertanto eseguilo in prima assoluta, vi. . • 

Accanto ai sei concerti si terranno, nella sala del 
British CounciI, quattro "Incontri-Concerto" nei quali 
12 compositori italiani e stranieri parleranno della 
propria formazione o del proprio linguaggio facendo 
ascoltare afcune opere eseguite dal vivo o registrato.. 

La rassegna "Nuovi Spazi Musicali" è stata orga¬ 
nizzata con la collaborazione del quotidiano "la 
Repubblica*, della Fondazione Romaeuropa e della 
Radio Televisione Italiana (Radiotre). • ^, ; / 


Bruce Springsteen 
ieri a fare shopping 
in via Montenapoleone 
stasera e domani, 
in concerto - 
al Forum di Assago 
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curii: il servizio d'ordine é 
' Identico a quello messo in , 

, campo un mesetto la per gli ; 

U2. compresa - l’ampia zona 
. d’accoglienza aH’ìntemo della 
' struttura, disponibile sin dalla .. 

mattina. Quindi 260 persone ’ 

■ mobilitate, cui sono da aggiun¬ 
gere le forze di polizia, vigili e . 
carabinieri; i cancelli verranno . 


aperti alle 18. I problemi più ■ 
grossi sembrano venire, inve¬ 
ce, dal forte ritardo con cui so¬ 
no stali messi in distribuzione i ■ 
biglietti definitivi per gli spetta¬ 
coli, da ritirare dietro esibizio¬ 
ne di coupon, documento d’i- • 
dentità e fotocopia del bonifi¬ 
co bancario presso le abituali 
prevendite; solo da ieri gli invi- ' 
periti fans springsteeniani han- ' 
no potuto ottenere gli agognati ' 
tagliandi. Chi non ha fatto in 
tempo dovrà recarsi oggi e do¬ 
mani presso le biglietterie del 
Paialido di Milano (piazzale 1 
Stuparich) dalle 9.30 alle 19; 
chiusi rimarranno i botteghini . 
del Forum. Le ultime notizie su X 
quanto ascolteremo ad Assago ) 
si basano ancora sui concerti . 
di Stoccolma; sembra che nel- ■' 
la seconda data svedese Bmce ' 
abbia superato le incertezze i 
dell’esordio, fornendo un’esi- ; 
bizione molto più convincente ‘ 
e ripescando alcuni classici ;, 
come iellati, attesissimi The RI- 
vere ThunderRoad, quest’ulti- ' 
ma riproposta in una stmggen- « 
te versione acustica. Anche il t 
gruppo, a cui sono state rivolte { 
le critiche maggiori, pare già 
più affiatato. È quindi probabi- - 
le che la scaletta di massima ■ 
venga modificata: grande spa¬ 
zio, comunque, verrà dedicato 
ai brani degli ultimi album, Hu- 
. man Touch eLuckyTown^... . 


«ORDET» IN SCENAASAN MINIATO. Sarà Mano Scaccia 
rinterprcte e il regista di Ordetdi Kay Munk in scena dal 
16 luglio alla 46“ edizione della Festa del Teatro a San 
Miniato. Il testo deH'autore danese, che ha già ispiralo t 
film famosi come quello di Molander e di Dreycr, é una 
tesa e diatriba teologica fra due schieramenti luterani, 
che Scaccia ha cercato di rendere meno funereo e più r 
mistico, rievocando anche il destino deH’aulore, ucciso ' 
da un colpo alla nuca della Gestapo. . . . 

65 ’HR PER MICHAEL JACKSON. Dangerous (Pericolo¬ 
so) di nome e di fatto: per il tour di Michael Jackson so¬ 
no necessari infatti sessaiitacinque camion per il traspor¬ 
to delle attrezzature e dogli «addobbi» dello spettacolo. . 
D’altra parte Michael porta con sé due tonnellate di vesti- , 
ti (due interamente d’oro ed altri luminescenti con accu- , 
mulatori da tremila volt). Dopo Londra, lunedi prossimo, ' 
il tour farà tappa a Monaco e quindi in Italia, il 4 luglio al 
Raminio di Roma c il 6 a Monza ^ 

MORTO PETER ALLEN, SPOSÒ UZA MINNELU. Aveva ■ 
48 anni Peter Alien, cantante e compositore australiano . 
morto l’altro icn a San Diego per una malattia legata al¬ 
l’Aids. Lancialo da Judy Garland, aveva sposato la figlia « 
di lei, Liza Mìnnelli, nel 1967, ma il matrimonio entrò in ■, 
crisi dopo la morte dell.i Garland. Eclettico .showman, » 
cantante, ballerino e presentatore. Alien aveva lavorato ", 
per la tv inglese e composto diverse musiche per film. •,. 

«È LUGUBRE»; PIACE POCO «BATMAN RETURNS». 
Claustrofobico, oppressivo, «praticamente come se Berg- ■ 
man avesse diretto La famiglia AddamS‘. Sono questi i 
primi commenti a Batman Retums, attesissimo ritorno 
dell’eroe di Bob Cane, portalo sullo schermo da Tim Bur- ' 
ton. Ed è proprio la visione lugubre e senza gioia del regi- 
sta a non aver convinto il critico del Las Angeles Times ., 
che giudica infelice il protagonista Michael Keaton e de- .. 
liziosa Michette Pfeiffer. Ma la Warner Bros non si preoc- . 
cupa, sicura di poter battere in questo week-end il record 
di incassi di 42 milioni di dollari.a , .... . , 

LA VERSIUANA CERCA FINANZIAMENTI. Mancano 240 r 
milioni al budget del festival della Versiliana, ttadiziona- , 
le appuntamento estivo di Manna di Pietrasanta. Il piano ' 
finanziario c’é, ma l’as.semblea comunale deve approva-,, 
re una variazione di bilancio e la crisi detta giunta non : 
permette di risolvete il problema. Rischia dunque dì sal¬ 
tare il cartellone di spettacoli previsti per l’estate. . ;. 

SCHWARZENEGGER FATINA DEL DENTINO. Atta ricer¬ 
ca deU’ìmmagine perduta, Arnold il Terminator ha firma¬ 
to il contratto per un film in cui sarà la «fatina del denti¬ 
no», proprio quella che lascia regalini c soldi ai bimbi , 
che perdono i denti da latte. Sarà un vigoroso manne ' 
che corre al capezzale del padre, scopre le sue doti ma- 
giche e porta avanti la tradizione. , .j " 

MODUGNO JR. GIRA «BRIGANTI». L’Italia del 1838 é lo i 
sfondo del prossimo film di Marco Modugno, trenta- : 
treenne figlio di Mister Volate. Protagonista Claudio 
Amendola, brigante buono delle campagne romane, a 
fictnco detta nobile decaduta Monica Bellucci e del ma- • 
snadieroRickyMemphis. '«i. ., 'r y 

■' . (StefaniaChinzari) 


LA DONNA PRJ' 

IMPORTANTE 

DELL'HAREM. 


Ultimamente l'abbiamo TÌsta 'beata fra le donne. Ha 


questa sera Catherine Spaak ha nn appuntamento 


con Alain Elkann, per raccontargli i momenti più 


significativi della sna vita: l'infanzia di figlia 


d'arte,’i primi successi, le recenti esperienze - di 


conduttrice televisiva e i snoi grandi amori, 


quasi sempre tormentati. E scopriremo la sna 


vera natura di donna passionale, solo oggi 

i««.«,n,« L’APPUNTAMENTO 

serena. Insemina, (;o)v 

, ... QUESTA SERA 

per la prima volta vedre- 2‘2'’' 50 


mo il film della sna vita. 




L. 
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SABATO 20 GIUGNO 1S92 


■■ La situazione del paese ò grave e piena 
di incognite E chiama tutti a resisonsabilità 
più aite. Ci muoviamo su un crinale tra vec¬ 
chio e nuovo che può portare a sbocchi as¬ 
sai rischiosi. Quanto è avvenuto dal 5 aprile 
in poi conferma la validità del giudizio che 
abbiamo dato nel Consiglio nazionale in 
preparazione delle elezioni. Siamo in pre¬ 
senza di una crisi organica, di una rottura di 
equilibri profondi nell’assetto nazionale. Di 
qui il fallimento di tutto un regime politico. 
Come in tutte le crisi organiche, la dissolu¬ 
zione dei tradizionali fattori di coesione, pri¬ 
ma, e gli esiti di destra, poi, si postone mani¬ 
festare come possibilità reali. Tanto più che 
la sinistra si pre.senta indebolita e frammen¬ 
tata come non mai nella storia della nostra 
democrazia. Contrasuire efficacemente le 
spinte autoritarie e presidenzialiste, aprire 
nuove prospettive alle forze demixtratiche e 
a soluzioni riformatrici richiede oggi, più 
che mai. fermezza di propositi, tempestività 
di iniziativa, chiarezza di analisi. Occorre fa¬ 
re un passo avanti nella individuazione dei 
tratti fondamentali della crisi. C'è una vera e 
propria crisi morale resa ancora più acuta 
dai fatti di Milano. C'è una crisi democratica 
di cui gli elementi più inquietanti sono; la 
delegittimazione incombente dei partiti co¬ 
me protagonisti della vita pubblica, lo stra¬ 
potere della criminalità organizzata, l’eclisse 
della solidarietà, il rischio di lacenizione del¬ 
l’unità nazionale, confermato anche dalle 
recenti elezioni parziali. Siamo di fronte a ' 
difficoltà crescenti nel tentativo di governare 
i terminali della democrazia (enti locali e re¬ 
gioni^. C’è una crisi sociale e economica 
che si intreccia sia con la crisi morale che 
con la crisi democratica. Il blocco storico e 
di potere che ha retto lo Stato e ne ha pla¬ 
smato la costituzione materiale non tiene 
più. I guasti prodotti da una compenetrazio¬ 
ne senza precedenti tra partiti di governo. 
Stato ed economia appaiono difficilmente 
rimediabili. Un superpartito che ha governa¬ 
to p)er decenni senza ricambi, che si è identi¬ 
ficato con lo Stato, manovrandone a suo 
piacere le risorse, che è stato l’ossatura di un 
regime che ha scaricato i suoi costi sui lavo- ‘ 
latori e sulle foize produttive, ora non riesce 
più neppure a gestire la medieizione com¬ 
plessiva tra Nord e Sud del Paese. Non solo: 
ma si fa più incalzante, in questo quadro, la 
crisi sociale, i processi di deindustrializza¬ 
zione non rallentano. L’occupazione ope¬ 
raia subisce colpi duri: dalla gramle impresa 
(come è avvenuto alla PIATÌ al tessuto della 
piccola e media azienda. Un partilo dei la¬ 
voratori, come il nostro è e vuole sempre più 
essere, schierato fino in fondo a difesa del ' 
salario e delle pensioni, dei diritti contrattua¬ 
li e dell’occupazione. Viene da lontano, 
dunque, il collasso del sistema politico c dei 
rapporti tra cittadini e politica. E non si può ' 
dunque separare il discorso sul sistema poli¬ 
tico, sulle regole, dall’Insieme della crisi ita¬ 
liana. Non SI possono risolvere : problemi 
del sistema politico senza la rigenerazione 
dei partiti. Al tempo stesso non può esserci 
riforma del sistema politico se non in stretta 
connessione con la lotta per modificare il ti¬ 
po di sviluppo economico e sociale. La con¬ 
sapevolezza di questo intreccio, di questo 
legame di fondo ci ha guidati, con una posi¬ 
zione di estrema coerenza, nella condotta 
della cainpagna elettorale. L'Inedita fermez¬ 
za con la quale abbiamo radicalmente sot- 
tojxwto a-critica'l'idea di governabilità. l’In¬ 
disponibilità a entrare nel vecchio quadro ■ 
politico come ruota di scorta, al di là di valu¬ 
tazioni tattiche e di percorso che vanno col¬ 
locate in secondo piano, sono state piena¬ 
mente riconfermate dalla battaglia per le ' 
presidenze e dalla linea di condotta tenuta 
nella complessa vicenda della formazione 

del governo. . ^. j, • ^ ;.. 

Sulla presidenza della Repubblica abbia¬ 
mo assunto una posizione ditunetraimcntc 
opptMta a quella che ha portato alla elezio¬ 
ne di CossigtL Abbiamo impedito che tor- - 
nassero in campo ipotesi presidenzialiste, 
ma abbiamo anche bloccalo ogni uso di¬ 
storto della funzione presidenziale, la quale 
è stata cosi ricondotta nell’alveo costituzio¬ 
nale che le è proprio. Abbiamo tenuto ferma ' 
la linea impostata al Consiglio nazionale, e 
l’impegno assunto davsmti agli elettori. Nes¬ 
sun baratto, come si è dimostrato, sulla que¬ 
stione del conferimento dell’incarico per la 
formazione del governo. L’insieme di questi 
passaggi ha acutizzato la crisi ai vertici della . 
De e del Psi e ha messo in eviderca linearità 
c coerenza della nostra condotta. Parados¬ 
salmente, ma non troppo, si è scatenata una 
controffensiva nei confronti del Pds e della 
sua direzione politica. Tale controffensiva è , 
andata ben al di là delle più che giustificate 
ragioni di inquietudine interne al Pds. delcr- 
mmate prevalentemente dai fatti di Milano, 
e dai ritardi nella costruzione del nuovo par¬ 
tito. Ma rimeme il fatto che inquietudini, di¬ 
scussioni, travagli vengono costantemente 
utilizzati per dichiararela fine del Pds, il crol¬ 
lo del partito, il collasso del suo segretario. ; 
Dobbiamo chiederci perchè. Non si tratta • 
soltanto dei sussulti di un sistema di potere ' 
sconfitto r'-e non intende lasciare il campo. 
Forze poderose si stanno muovendo per 
bloccare ogni possibilità di dar vita a quella ' 
nuova configurazione della sinistra in Italia 
per cui il Pds è nato e di farle as.sotverc una 
autonoma funzione di governo, è del tutto 
evidente, inoltre, che tale manovra è volta a 
coprire artificiosamente la crisi dell’asse Dc- 
Psi e dei vertici che quell’asse hanno soste- 
s nulo. E non intendo soffermarmi, in questa 
sede, sugli episodi di aggressione personale 
c di inciviltà politica che ne hanno accom¬ 
pagnato gli svolgimenti. Ben altro è il nostro ' 
compito. Noi dobbiamo parlare, prima di 
tutto, al Paese. Il Paese avrebbe bisogno di 
un governo di svolta morale e programmati¬ 
ca. che ci faccia uscire dal vecchio regime in >, 
crisi c consenta di aprire una fase nuova del¬ 
la vita prolitica nazionale. Solo un tale gover¬ 
no di svolta può con efficacia e determina- ' 
zione rispondere alle tre fondamentali 
emergenze che ci stanno di fronte: quella 
morale, quella della lotta alla criminalità, e 
quella di un risanamento e sviluppo econo¬ 
mico che si basi su (xrlitiche sociali di difesa 
dei diritti, del salario reale dei lavoratori, di 
giustìzia c di equità. Non solo, abbiamo di¬ 
chiarato come pregiudiziale alla formazione 
di alleanze c di governi l’approvazione di un 
preambolo sulla questione morale che indi¬ 
chi gli atti e le linee programmatiche e legi¬ 
slative atte a facilitare lo smantellamento di 
tutto il vecchio sistema di potere e dcH’in- 
treccìo tra politica c malaffare, è con questo 
spirito che abbiamo posto come precondi¬ 
zione per la formazione di un reale e credi¬ 
bile governo di svolta morale e programma¬ 
tica T’avvio di una rigenerazione profonda 
dei partiti c della prolitìca, c abbiamo nello 
stesso tempo fatto presente allo slirsso presi¬ 


dente della Repubblica come la totale ina¬ 
deguatezza della risposta dei partiti della 
vecchia maggioranza di fronte all’emergen¬ 
za morale allontani anziché avvicinare tale 
prospettiva dì rigenerazione. In questo mo¬ 
do. come SI addice a una forza politica scria, 
noi non abbiamo dichiarato la nostra pre¬ 
giudiziale scelta per l’opposizione, ma ab¬ 
biamo sentito il dovere di indicare aH'insic- 
me deila società italiana qual è il governo 
necessario c nel quale saremmo disposti ad 
impegnarci. Naturalmente una simile impo¬ 
stazione non può esìmerci da una valutazio¬ 
ne realistica sulle condizioni di maturtizionc 
della possibilità di dar vita a un governo che 
veda la nostra partecipazione. E non può 
esimerci da una valutazione responsabile 
degli obicttivi di riforma e delle misure ne¬ 
cessarie sul terreno economico e sociale, ol¬ 
tre che da una analisi del travaglio in atto 
nella sinistra c nell’insieme dei partiti. 

Sul terreno economico si impone, nella 
prospettiva delineata dall’ingresso in Euro¬ 
pa, una severa politica di risanamento. Noi 
riteniamo necessaria una rigorosa politica di 
risanamento, come condizione irrinunciabi¬ 
le del necessario rinnovamento. Se non si ri¬ 
sana i danni per le stesse classi lavoratrici sa¬ 
ranno ancora più grandi. E ciò rimane vero 
indipendentemente da Maastricht o dai co¬ 
siddetti vincoli esterni. Il risanamento eco¬ 
nomico e finanziario del Paese non è eludi¬ 
bile. Il problema è come e chi deve pagare 
tale risanamento. O si rinnovano profonda¬ 
mente lo Stato e l’economia consentendo al 
Paese di svolgere nell’Europa del 2000 un 
ruolo autonomo e incisivo; o il rischio vero è 
che il futuro dell’Italia ci sfugga di mano c 
venga deciso da altri, magan dalla Banca 
centrale tedesca. O emergeranno nuove 
classi dirigenti che, con il concorso del mon¬ 
do del lavoro e delle forze sociali fondamen¬ 
tali, sappiano indicare compatibilità, sacrifi¬ 
ci. obietti'ri di un nuovo sviluppo, nel segno 
della equità c della solidarietà; oppure si im¬ 
porranno soluzioni unilaterali e oligarchiche 
volte a colpire i lavoratori c il Paese che pro¬ 
duce, si aggraveranno le tensioni e gli squili¬ 
bri e potrebbero farsi incontrollabili le spinte 
autoritarie. Ecco perchè una reale politica di 
risanamento pone, nel modo più diretto c 
aperto, un discrimine tra destra c sinistra. 
Nel concreto della vicenda italiana, si posso¬ 
no imboccare due vie. profondamente di¬ 
verse tra loro. C’è quella indicata dalla Con- 
findustria, da Abete: che si presenta come 
una proposta di ristrutturazione profonda 
del sistema delle relazioni industriali, a sca¬ 
pito dì fondamentali conquiste salariali c 
contrattuali; oltre che di più avanzate pro¬ 
spettive di democrazia economica. Ed è del 
tutto evidente che noi non potremmo mai 
far parte di un governo che faccia propria 
questa impostazione. Oppure, c’è una via ri- 
formatrice, tale da cogliere due aspretti es¬ 
senziali del problema: 1) in primo luogo, 
occonc osservare che il debito c il deficit 
non sono fatti contabili, ma la risultante di 
una politica del consenso con la quale si è 
voluto, e in parte si è riusciti, a consolidare 
un blocco sociale e di potere, a dividere e in¬ 
debolire il movimento dei lavoratori c la sini¬ 
stra. è dunque insidioso e insieme grottesco 
il disegno di chi richiede alle vittime dì quel¬ 
la politica di promuovere un rigorismo a 
senso unico, volto a colpire, una volta di più, 
i lavoratori. Ed è contrario ad ogni critcno di 
equità. Questa, e non altra, è la base struttu¬ 
rale della ricerca di un allargamento del vec¬ 
chio quadro politico al Pds. Una ipotesi in¬ 
giusta dal punto di vista democratico c na¬ 
zionale: una ipotesi irresponsabile perchè 
avrebbe come unico effetto quello di inde¬ 
bolire ulteriormente l’opposizione demo- 
ciatica, di allargare l’area della protesta de¬ 
magogica c di rendere definitivamente ingo¬ 
vernabile la nostra democrazia. Meglio, in ^ 
questo caso, avere una opposizione gover¬ 
nante, ciciè una opposizione che favorisca i . 
processi di risanamento c di rigenerazione 
reali, che induca i partiti a cambiare senza 
fornire loto facili alibi. 2) In secondo luogo, 
occorre ricordare che una politica di risana¬ 
mento, che non sia antipopolare, è essen¬ 
zialmente una politica di redistribuzione. Lo 
stesso Ciampi ha affermato nelle sue consi¬ 
derazioni finali che il risanamento è questio¬ 
ne di redistribuzionc dei redditi, anche se 
f)oi non fa seguire a questa considerazione * 
le necessarie conseguenze, a partire dalla 
esigenza, non già di un semplice aggravio, 
ma di una radicale riforma del fisco. E la so¬ 
la redistribuzione di ricchezza che concreta¬ 
mente viene attuata, alla fine, è quella che 
toglie ai lavoratori il punto di contingenza. II 
legame tra risanamento, redistribuzione c ri¬ 
forme è la base strutturale di un governo di 
svolta morale e programmatica. Quel che 
chiediamo è una radicale inversione di ten¬ 
denza ris|aetto ai fallimentari risultati di un 
sistema di governo e di potere che ha saputo 
dilapidare le risorse di una crescita venten¬ 
nale. E che lo stesso Ciampi indica, a propo¬ 
sito della produttività media dcH’industria 
manifatturiera tra 1971 e 1990, nel saggio 
medio annuo del 4,A per cento. Più delTin- 
dustria francese e più deirindu.stria tedesca. 

Noi dunque pxjniamo la questione del go¬ 
verno nel contesto di questo ragionamento, 
che collega strettamente questione morale, 
questione programmatica c ritorna istitu¬ 
zionale. Ciò significa, a scanso di equivoci, 
che non poniamo la questiono programma¬ 
tica né come libro dei sogni, nè come sem-, 
plico elenco di provvedimenti legislativi, di 
titoli sui quali tutti possono genericamente 
dichiararsi d’accordo, come purtroppo è av¬ 
venuto altre volte. No: la poniamo come 
questione strategica, sia rispetto alla stretta 
economica, sociale che agli assetti demo¬ 
cratici e istituzionali. E la poniamo come di¬ 
rimente per la costruzione dì un movimento 
reale, per una diversa ipotesi di convergenza ’ 
e di alleanza delle forze e degli interessi di¬ 
slocati sul fronte riformatore. 

Ma accanto ai problemi strutturali della 
crisi, di cui ho parlato, esìste anche il problc- ' 
ma della valutazione deH’cffettivo grado di 
rinnovata consapevolezza delle vane forze 
politiche democratiche. 

La sinistra di opposizione è ancora divìsa 
c frantumata. Il Psi incrinato nelle sue vec¬ 
chie certezze, diviso, dominato da un dibat¬ 
tito oscuro e convulso, è apparso, in questa 
fa.se. prcv.alentemente costretto a una batta¬ 
glia di retroguardia e dì .semplice autodifesa. 
Nonostante si manifestino, aH'intemo di ■ 
quel partito, stimoli nuovi ad una riflessione 
critica e autocritica, aperture significative al¬ 
l’impegno per un processo di unità e di rin¬ 
novamento politico e morale della sinistra, 
Craxi sì è mosso, sia nella fase della elezione 
del presidente della Repubblica, che nel 
tentativo di imporre la .sua candidatura a 
presidente del Consiglio, come un uomo le¬ 
gato a vecchi accordi c incapace di rinun- 
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dare al patto dì potere con la de. dì operare 
una reale svolta politica. I.,a stes-sa de è an¬ 
cora ben lontana dal reagire come reagì do¬ 
po la sconfitta del '75 con la .segreteria Zac- 
cagnini; manca di'una strategia di effettiva 
trasformazione e .autoriforma. Nella prima 
fase dì discussione por la formazione del go¬ 
verno l’unica idea che ha dominato ancora i 
componenti del "quadripartito" è stata la ri¬ 
cerca disperata di aiuti per difendere, cosi 
com’è, la cittadella assediata del vecchio si¬ 
stema politico. Noi abbiamo riaffermato con 
nettezza che senza una volontà oggettiva di 
avviare una rigenerazione dei partiti c della 
politica, non solo non si difende il sistema 
dei partiti ma non si creano nemmeno le 
condizioni volte a determinare, almeno, una 
fase di transizione che favorisca il cambia¬ 
mento del sistema politico. Va inoltre ag¬ 
giunto che la questione morale, il risana¬ 
mento e la riforma dell'economia richiedo¬ 
no un forte accordo delle forze politiche de¬ 
mocratiche. e soprattutto l’unità della sini¬ 
stra. unità che è auspicabile ma che ora non 
esiste. La stessa affermazione fatta alcuni 
giorni or sono da Craxi che la de avrebbe 
dovuto scegliere tra Pds e Psi è la dimostra¬ 
zione concreta che non si vuole uscire, nem¬ 
meno concettualmente, dal vecchio conso- 
ciativismo a centralità democristiana. O en¬ 
tra in campo una politica forte della sinistra, 
capace di determinare le condizioni di un 
governo di svolta, di cui la sinistra unita at¬ 
torno a un chiaro programma di rinnova¬ 
mento sia parto es.scnziale. assumendosi co- 
.sl la responsabilità di questo difficile pas.sag- 
gio: oppure, se ciò non è possibile, allora .sa¬ 
rebbe stato già importante, sarebbe stalo un 
evento rilevante, se la sinistra si fosse mo¬ 
strata capace di assumersi le rcspon.sabilità 
di una oppiosizionc dinamica volta a deter¬ 
minare le condizioni di una transizione ver¬ 
so un nuovo sistema politico. Noi dobbiamo 
dire la verità al paese e a noi stessi: la sinistra 
ha perso le elezioni, la sinistra non solo è 
più debole, ma è anche più divisa. Se la sini- ■ 
stra non ric.sce a compiere un vero c proprio 
salto di qualità, difficilmente si troverà nelle - 
condizioni di assumersi la responsabilità, • 
che in caso contrario le competerebbe, di 
"risanare" l’economia anche con la neces¬ 
saria durezza, anche con una politica di ri¬ 
gore, ma che si dispiegasse in un quadro di 
riforma del modello di sviluppo. Tuttavìa la 
sinistra non può in alcun modo rinunciare 
alla sua missione storica, deve quindi oixtra- 
re per mettersi nelle condizioni di assumere 
tale responsabilità. Deve operare per un suo 
rinnovamento, per una riaggrcgazionc c ri¬ 
composizione piolitica c programmatica. 

Tramontata l’ipotesi della unità .socialista 
, che a noi era sempre parsa alquanto preca¬ 
ria, spetta al Pds, nel quadro di una strategia 
di riforma del .si.stcma politico, rilanciare tale 
processo di ricomposizione, configurarne 
gli obiettivi, i modi, le tappe, lino a prevede¬ 
re esperienze e aggregazioni di tipo federati¬ 
vo. In que.sto senso la stcs.sa di.scussione nel¬ 
la forma-partito va strettamente collegata al¬ 
la funzione principale svolta dal Pds in 
quanto portavoce di un progetto di riorga¬ 
nizzazione e di riforma valido per tutta la si¬ 
nistra. Questo è oggi il nostro compito fon¬ 
damentale. Il problema che ci sta di fronte 
va ben oltre il vecchio dibattilo tra due voca¬ 
zioni contrastanti, quella dei ministcrialisti e 
quella dell'opposizione. Noi riteniamo che il 
Pds e rìnsieme della sinistra debbano porsi 
il problema del governo del Paese. Occorre 
crearne le condizioni nella società e nelle 
i.stituzioni. Nello stesso tempo sentiamo, ve¬ 
diamo bene che tale questione si pone oggi 
in un momento di dissolvimento, dì crisi del¬ 
le vecchie maggioranze, del vecchio potere. 
Qui .sta la difficoltà del passaggio, il carattere 


inedito della situazione. Ma questa dilfìcoltà 
non può essere superata con il ricatto della 
governabilità; quella governabilità che ha 
portalo al disastro attuale. La sinistra, pur 
nelle difficoltà attuali può facilitare, anzi, de¬ 
ve facilitare proce,ssi di rinnovamento, deve 
creare le condizioni di una fisiologica alter¬ 
nativa di governo. Porsi suH’Aventino ncll’at- 
tcsa di una rivolta dì massa, significa, nell’at¬ 
tuale situazione italiana ed europea, propor¬ 
si semplicemente di lasciare l’iniziativa a 
una destra già attiva nella pubblica opinione 
c sempre più aggressiva sul terreno della 
mobilitazione razzista, xenofoba, antisemi¬ 
ta. Tutto ci dice che l'attuale slaldamcrito 
non porta di per sè a sinistra. Non si supera 
questa deriva verso la dissoluzione (altro 
• che derive socialiste o socialdemocratiche) 
né proponendosi "semplicemente" di anda¬ 
re al governo, nè proponendosi "semplice- 
mente" di stare aU’opposizionc. Solo un 
progetto organico sociale, strutturale e istitu¬ 
zionale di rifondazione della Repubblica 
può consentire alla sinistra di rilanciare la 
propria funzione di polo d'aggregazione 
delle energie riformatricì presenti nel Paese, 

■ Non c’è dubbio che il "mettersi in gioco" 
può accelerare i processi positivi negli altri e 
nell’insieme della situazione. Di fronte alla ' 

, crisi organica dei partiti non si può essere né 
settari, nè limitarsi ad attendere, sulla riva 
' del fiume, che passi il cadavere del nemico. 
Non ci si può chiudere in .se ste.s.si, nè accet¬ 
tare una sospensione delle proprie respon¬ 
sabilità storico-politiche, di fronte allo smar¬ 
rimento della funzione costituzionale pro¬ 
pria dei partiti c ai proce.ssi degenerativi del¬ 
la vita sUitualc che ciò ha provocato. Al tem¬ 
po stesso, ricordiamo che il collasso degli 
equilibri di potere moderati non .scio rende 
improbabili tradizionali giochi dì palazzo, 
ma pone a ciascuno dei vecchi attori della 
scena politica il problema di una ridefìnizio- 
ne di identità, di programma, dì ruolo. Fac¬ 
ciano ì conti con se stessi. Un vento tempe- 
' stoso li ha scaraventati oltre i vecchi, rassicu¬ 
ranti confini. Per questo giudichiamo che 
, non sia il momento di sterili tatticismi c che. 
al contrario occorra mettere in luce il carat¬ 
tere .strategico e positivo del rifiuto da noi 
opposto alle proposte di governo volte a in¬ 
globarci nel quadro delle vecchie maggio¬ 
ranze. La nostra non è una posizione aventi- 
niana. Sentiamo tutta la responsabilità de¬ 
mocratica del momento. In questo .senso e 
con questo spirito ci siamo espressi, già dal¬ 
la prima consultazione, con il presidente 
deila Repubblica. 

Abbiamo affermato la necessità di un go¬ 
verno di .svolta morale e programmatica; ab¬ 
biamo manifestalo la no.stra netta contrarie¬ 
tà al conferimento dcirincarico a pcrsonali- 

■ tà che, per la funzione assunta nel vecchio 

■ quadro politico, non sono idonee a fornire 

■ quel segnale di novità di cui il Paese ha biso¬ 
gno. Abbiamo inoltre indicato, come prc- 
condizionc della formazione di un governo 
di svolta, l’avvìo di una rigenerazione pro¬ 
fonda dei partiti e della polìtica. Abbiamo 

■ infine fatto presente al presidente della Re¬ 
pubblica l’esigenza di favorire, a prescinde¬ 
re dal problema de.la nostra partecipazione 
all’esecutivo, la formazione di un governo 
dirotto da uomini nuovi, svincolato dai pat¬ 
teggiamenti tra partili, che abbia - nella 
qualità delle persone, nella volontà di favori¬ 
te c promuovere il processo costituente, at¬ 
traverso il lavoro della Commissione bica¬ 
merale proposta dallo stesso presidente del¬ 
la Repubblica, con rispetto integrale deH’ar- 
ticolo 92 della Costituzione - la base per vc- 

■ rificarc in Parlamento la propria maggioran¬ 
za. Con ciò che cosa abbiamo voluto dire? 
Che pur ravvisando che, alla luce della stes¬ 
sa propo.sta di un all.irgamcnto del quadri¬ 


partito al Pds o al Pri, che non faceva seria¬ 
mente I conti con i problemi che ho fin qui 
posto, non esistevano le condizioni per una 
nostra partecipazione al governo (motivi 
strutturali, maturazione dei partiti, difficoltà " 
complessiva della sinistra) intendevamo, 
comunque, mettere in campo un effettivo 
processo costituente c governante. Sentia¬ 
mo che tutte le forze dì sinistra hanno una 
respon.sabilità nazionale che le chiama a su¬ 
perare l'ottusa, cicca concorrenza recipro¬ 
ca, la pratica autolesionista degli scavalchi 
demagogici: .scelte e comportamenti che, 
come mo.strano le elezioni (basti pensare a 
come sono andate le cose a Napoli) avvan¬ 
taggiano solo il clientelismo, l’astensione, il 
rifiuto della politica, Noi non intendiamo ri- 
trarci di fronte alle difficoltà ma intendiamo 
impegnarci per creare le condizioni nuove 
per il risanamento economico c finanziario. 

Questa nostra posizione e la resistenza di 
tutte le forze che, in vario modo, non inten¬ 
devano subire ricatti, prepotenze e veti han¬ 
no sortito un primo significativo risultato. 
Craxi c he aveva creduto di poter occultare a 
se stesso i risultati del 5 aprile cercando di 
imporre soluzioni che erano state pensate . 
prima di quel voto, è stato più volto richia¬ 
mato alla realtà prima nel corso della elezio¬ 
ne del presidente della Repubblica, e ades¬ 
so a proposito dell’incarico a presidente del 
Consiglio, Ieri ha quindi ritirato la sua candi¬ 
datura. Si è determinata una situazione nuo¬ 
va che porterà quc.sta mattina al conferì- ' 
mento doU’incarico da parte del presidente 
della Repubblica. Sono stati rimossi il bloc¬ 
co c le imposizioni che avevano dominato le 
consultazioni, anche se ci si è mossi, fino al¬ 
l’ultimo, dentro la logica del quadripartito. - 
Proprio per questo, come ho già avuto mo¬ 
do di affermare, noi valuteremo, ormai, le 
decisioni del presidente della Repubblica 
.sotto il profilo deH'incarico, c le intenzioni - 
del presidente incaricato sotto il profilo dei 
programmi, v..' ■ Va- -'-vj!... ..--j»- - ■■ 

Ieri abbiamo fatto un passo importante, ' 
che sta a dimostrare che la nostra idea di go¬ 
verno di svolta si fonda su ipotesi estrema- 
mente concrete e precìse, illustrando l’ipo¬ 
tesi di una nostra terapia d’urto sulle tre 
grandi emergenze: quella morale, quella 
economica e quella della lotta alla criminali¬ 
tà. Si tratta di alcune ipotesi, anche se estre¬ 
mamente indicative di una ispirazione reai- - 
mente alternativa al vecchio regime, che ' 
presento come allegato alla mia relazione.. 
Non si tratta, come vedrete, di un completo 
programma di governo ma di punti significa¬ 
tivi che, una volta aggiornati e corretti e 
completati dalla dìscu.ssione della Direzione 
c del Coordinamento politico, saranno da 
noi presentati al presidente incaricalo. La 
nostra stessa concezione della formazione ' 
dei governi sulla ba.se dei programmi ci per¬ 
metterà di fornire, nella sede parlamentare, 
in occasione della discussione sulla fiducia, 
il nostro giudìzio c il nostro atteggiamento 
sul governo, sugli uomini, sulla composizio¬ 
ne. sulla struttura, sui programmi e suH’insic- 
me degli impegni concernenti le riforme isti¬ 
tuzionali. Le proposte programmatiche di ' 
governo che noi formuliamo saranno tanto - 
più forti se ci consentiranno, nel caso in cui 
non sia possibile formare un governo di 
svolta, sulla base delle condizioni politiche e ' 
programmatiche da noi indicate, di gestire 
' con forza una linea di opposizione. Una op¬ 
posizione. cioè, che non sia fine a so stessa, 
ma che. al contrario, ci permetta dì interve¬ 
nire sui punti essenziali di contraddizione c ■' 
di squilibrio della società, di indicare obietti¬ 
vi mobilitanti, di promuovere misure rifor¬ 
matrici, di tenere aperte prospettive più ' 

, avanzate di sviluppo e di democrazia: a par¬ 
tire dalle questioni della contrattazione, del- - 
la scala mobile, della stretta sociale nel suo 
insieme, per arrivare alle condizioni di vita , 
sociale e comunitaria delle metropoli. Nel 
' nome dei valori che ci sono propri: di solida¬ 
rietà, dì giustizia, dì uguaglianza, di libera¬ 
zione, di pace. E in un quadro, che vogliamo • 

. sia di grande respiro interno c intemaziona¬ 
le, ribadisco il nostro impegno picr una Euro- , 
pa politicamente unita, democraticamente ■ 
ordinata. Un’Europa che sia attrice di una * 
autonoma politica di pace e di cooperazio¬ 
ne, banditriee di nuovi rapporti fra sviluppo - 
c sottosviluppo nel mondo, fautrice del vin- ■ 
colo ecologico e dello sviluppo sostenibile.., 

^ Quanto drammatico sia oggi questo prò- . 

bicma è reso evidente dal contrastato svolgi- 
' mento e dal deludente esito della Conferen¬ 
za intemazionale suH’ambientc di Rio de Ja¬ 
neiro: e daH'attoggiamcnlo insensibile che, 
in quella sede, hanno assunto, in nome del- . 
la propria politica di potenza, gli Stati Uniti ' 
d’America. Si vergognino, ora. coloro che di '• 
fronte a quella che essi stessi ridussero, con 
' scherno, alla tematica dell’Amazzonia ci ac- 
• cesarono di essere insensìbili ai problemi ■■ 
veri del governo. Oggi vediamo che tutti i go- 
' verni del mondo si sono dovuti impegnare - 
su quei temi, compresi quelli della difesa - 
delle foreste. In realtà non eravamo noi ad ; 
essere dei movimentisti, erano loro a essere f 
degli irrespionsabili, e degli sprovveduti pro¬ 
prio sul terreno di una moderna cultura di - 
; governo. Non è compito di questa relazione ' 

, prendere in esame la questione dei rapporti '< 

. tra Nord e Sud del mondo. Basterà tuttavia > 
riaffermare che, se intendiamo davvero in¬ 
vertire una linea dì tendenza sulla questione 
ecologica che potrebbe mettere l’umanità di ; 
fronte a esiti gravi e irreversibili, occorrerà 
, che l'impegno delle forze democratiche eu- 
ro|3cc si faccia più intenso, più sistematico. 

. meglio coordinalo.-. e ' . ■ » 

Cosi come occorre sollecitare un impe¬ 
gno ben più alto, consapevole ed efficace (. 
^r porre fine alla tragedia che insanguina le - 
popolazioni della Bosnia e intere regioni di 

quella che fu la Jugoslavia. -. 

Occorrono nuovi strumenti di pace e una 
determincizionc intemazionale forte per 
bloccare la pratica tremenda della sopraffa¬ 
zione e dei massacro e per aprire la via a 
una composizione equa e pacifica dei con-, 

' flilti in atto. Anche per questo, riaffermiamo 
qui solennemente il valore universale del ì' 
principio democratico. Riaffermiamo la de- ' 
mocrazia come mezzo c come fine, quindi 
come cardine non soio degli ordinamenti 
politici nazionali ma anche delle relazioni 
fra i popoii, delle organizzazioni intemazio¬ 
nali, delle istituzioni economiche c scientifi- . 
che, delle comunità territoriali, delle stesse 
forme d’organizzazione delia vita quotidia- , 
na. E per questo parliamo di ripristino delio - 
Stalo di diritto e della distinzione fra politica 
e amministrazione: di .sovranità dei Parla¬ 
mento e delle regole dell’alternanza; dì re¬ 
gionalismo; dì superamento della divisione 
sessuale del lavoro; di ricquilibrio della rap¬ 
presentanza .secondo i sessi; di pluralità 
equilibrala delle forme di regolazione; del 
pluralismo i.stituzionale dei soggetti polìtici. 


degli attori sociali e dei movimenti collcrtivi 
che nelle democrazie comples,se danno 'zita 
ai processi dì decisione politica. Esubito do¬ 
po ecco le grandi questioni relativo al pas¬ 
saggio a una democrazia deH’altemanza e 
delle alternative: la legalità democratica, le 
leggi elettorali, gli assetti deH’industria cultu¬ 
rale e della informazione, i sistemi della for¬ 
mazione e della ricerca, la riforma della 
pubblica .immìnistrazione, la struttura del 
governo e la funzione del Parlamento, l’ordi¬ 
namento delle autonomie, un nuovo ptitto 
tra Nord e Sud, la riforma dello Stato sociale, 
il debito, il deficit, il fisco. Per le forze che sa¬ 
premo mettere in campo, per le alleanze so¬ 
ciali e politiche che sapremo stabilire, per il 
programma che, a partire da quanto abbia¬ 
mo enunciato fin qui, presenteremo, noi sa¬ 
remo una forza di garanzia democratica e 
un saldo punto di riferimento p>er una dire¬ 
zione riformatrice, anche daH’opposìzione. 
Un'opposizione capace di guidare il passag¬ 
gio delicato di una crisi di valori, per supera¬ 
re il baratro che si è aperto tra i cittadini e la 
politica, per battere definitivamente un rc-gi- 
me che ha fatto fallimento. Dobbiamo sa¬ 
perlo: inserimenti compromissori ma anche 
opposizioni latte solo per salvarsi l’anima ' 
possono essere gli ingredienti della rovina - 
del Paese e della democrazia. Dobbiamo ' 
dunque chiederci: perché i partili politici so¬ 
no arrivati a questo punto? > - IT,' 

Si tratta di awiaro un esame serio e appro¬ 
fondito del rapporto tra partiti, istituzioni e 
società. Se non poniamo con forza ia que¬ 
stione dell.a nforma dei partiti - dopo i fatti - 
di Milano - la questione stessa della possibi- . 
lità di "governare" non fa un passo avanti. E *' 
l'intero assetto della democrazia può ess<tre , 
travolto. Noi dobbiamo, tuttavia, formulare 1 
su Milano, un giudizio più corretto e aggior- ' 
nato rispetto aile prime valutazioni che ne f 
abbiamo dato e a queile stesse che sono sta- • 
te fissate nel precedente documento della 
Direzione. L'aggiornamento e la correzione 
riguardano complessità e natura deU’intnic- 
cio fra politica e affari che 11 è venuto alla lu- ■ 
ce, ma anche l’estensione e il livello del no¬ 
stro coinvolgimento. I fatti di .Milano non so¬ 
no una storia di semplice corruzione. Si oat- ' 
ta, in realtà, di ben altro. La connessione tra ■ 
politica e affari non si presenta come un ; 
evento anomalo. Essa è piuttosto il prodotto . 
di un sistema di regolazione dei rapporti tra - 
pubblico e privato che tiene insieme partiti 
di governo, sistema politico e grandi impre-. ' 
se in un intreccio illegale. Le tangenti sono il 
prodotto di una perversa costituzione mate- ' 
riale che alimenta nel concreto della vita . 
quotidiana di una mctropoìi, una vera e pro¬ 
pria statuaiità occulta, un intervento discre¬ 
zionale e incontrollato su decisioni concer-. 
nenti la vita pubblica, oltre che la sfera dei 
consumi, degli interessi, dei diritti di ciascun^ 
cittadino. Noi abbiamo espresso la più fer¬ 
ma condanna e riprovazione per il fatto che 
alcuni iscritti e dirigenti del nostro partito ' 
fossero coinvolti attivamente in questo siste- ■' 
ma. Abbiamo individuato e denunciato le 
connessioni fra questo inaudito comporta¬ 
mento e precisi orientamenti politici e cultu¬ 
rali. In particolare, abbiamo indicato in una 
concezione; distorta e subalterna della mo¬ 
dernizzazione e della governabilità le ragie- ■ 
ni per le quali simili comportamenti non 
lo hanno trovato meno resistenze, meno tin- 
licorpì, ma sono stati alimentati c favoriti.' 
Ciò è avvenuto anche per il permanere di ' 
una pratic.» politica che, nonostante le di- ■ 
chiarazìoni e gli impegni esteriori, continua- ' 
va ad avere un suo cardine essenziale nel 
consocìativismo; cioè in un modo di gcst'ire ( 
ia cosa pubblica che punta a coinvolgere ■ 
l’opposizione, che non distingue fra respon- , 
sabilità politiche e responsabilità di gestione ■. 
c che quindi accomuna, nella concezione * 
del piotere e nell’uso spregiudicato dei ruoli ’ 
istituzionali, un intero ceto politico. In <»- ' 
stanza, si è formato cosi un agglomerato di ^ 
potere che ha fatto da sfondo a una vera e 
propria struttura organizzata finalizzata al 
prelievo illegale di risorse e alla estorsione; 
un ambiente predisposto alla incursione di 
ogni iniziativa corruttrice alla quale numero¬ 
se aziende - e fra queste alcune delle mtig- 
giori - e settori rilevantissimi del potere e< o- 
nomico si sono acconciati, quando non ne ^ 
sono stati in prima ptersona promotori. Esi- > 
ste, tuttavia, una sf^ificità di Milano che 
chiama in causa la sinistra. A Milano, a gu.ar- < 
dar bene, non si è mai determinato un vero, ' 
completo ricambio nel governo della città, 
secondo la logica limpida dell’alternativa fra 
maggioran:;e diverse e fra loro in compHitì- ' 
zione. C’è stalo, invece, un pendolarismo in¬ 
torno ad un soggetto fìsso, il Psi, che ha mo- , 
dificato le sue ^eanze (quattro volte in die¬ 
ci anni) teorizzando e pretendendo che fos¬ 
sero, in fin dei conti, intercambiabili, poiché ' 
attribuiva a se stesso non solo il ruolo per- ; 
manente di guida, ma anche la capacità di ' 
dare l’impronta, da solo, alla qualità e agli :• 
indirizzi deirammin'istrazione. Inoltre negli '■ 
ultimi dieci anni il Psi si è proposto come , 
rinterprelc, il punto di riferimento di una '! 
precisa idea di governo e di sviluppo. Una 
idea di governo e di sviluppo fondamental¬ 
mente ispirata dall’intento di assecondare, 
di registrare e di esaltare, le tendenze spion- 
tanee del mercato e della società, senza al¬ 
cuna effettiva selezione degli interessi e dei 
bisogni, senza la indicazione di obiettivi au- 
tonomamente definiti e perseguiti nell’esiir- ■ 
cizio della respjonsabilità politica; una ideii - 
c una pratica - che è risultata corriva e sc>li- ■ 
dale rispetto agli interessi e ai piotcri più forti 
c indifferente, lontana, rispetto ai bisogni, .al- ' 
le domande meno evidenti c prepotenti, più ■; 
periferiche e sacrificate, meno immediato e ■ 
meno enfatizzate dal mercato. Il corrispeiti- ' 
vo sono stati una cultura, uno stile Ispirati al¬ 
la competb'.ionc, al successo, al potere, al- 
rimmagine anziché alla solidarietà, alla pio- ' 
gettualità, alla responsabilità. Èciòcheci ha 
fatto, in ultima analisi, parlare di un sistema '• 
di potere della sinistra che ha coinvolto an¬ 
che noi. Nella prima fase della vicenda giu- 
diziaria sulle tangenti e comunque fino all’S " 
maggio, data delT’ultìma riunione della Dire¬ 
zione, abbiamo dichiarato con forza la • 
«estraneità» del Partito; abbiamo a più ripi-c -1 
se affermalo non solo che il partito, cidi i ' 
suoi organismi c i dirigenti autorizzati a 
prendere posizioni e impegni a nome del 
partito non erano né partecipi né a cono- ' 
.scenza del sistema perverso di prelievo e di- 
.stribuzione di risorse illecite costituitosi a Mi¬ 
lano; e, anche, che il partito non aveva rie e- " 
vuto finanziamenti di dubbia provenienza. ^ 
Gli sviluppi ulteriori hanno smentito que.‘<ta 
estraneità. Abbiamo dovuto prendere atto 
che a finanziamenti di dubbia o più cac 
dubbia provenienza si era acceduto; ancne. 
non partecipando attivamente al «sistema 
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delle tangenti», c’erano stati rapporti com¬ 
promettenti con alcuni dei suoi componenti 
e terminali. ■ 

Non dovevamo, non potcv<imo dunque 
dire quel che abbiamo detto. Abbiamo sba¬ 
gliato. Dovevamo dunque, correggere. E do¬ 
vevamo farlo tenendo conto sia della gravità 
intrinseca del problema, sia della fortissima 
emoziono e reazione dei nostri compagni, 
della pubblica opinione, degli elettori. Una 
emozione che ò stata anche la mia. Una in¬ 
quietudine e una rivolta che sono di quanti, 
come noi, hanno fatto della moralità politi¬ 
ca una scelta fondamentale e uno .stile di vi¬ 
ta. Dobbiamo sapere che II pnxtesso dege¬ 
nerativo che combattiamo era avviato da 
tempo e aveva toccato le fibre del Pel di Mi¬ 
lano. Sarebbe davvero inqualificabile, o for¬ 
se solo grottesco, imputare ciò che 6 avve¬ 
nuto alla svolta da noi compiuta. È vero il 
contrario. Noi avevamo afferm.ito che vole¬ 
vamo portare nel Pds il meglio della tradizio¬ 
ne del Pei, e purtroppo, invece, abbiamo an¬ 
cora, talvolta, portato comportamenti dete¬ 
riori che, nel caso di Milano, sono stati eredi¬ 
tati da comportamenti che si ertmo affermati 
nel Pei. Quindi casomai c’è stato un difetto 
di discontinuità rispetto a quegli atteggia¬ 
menti. Non abbiamo certo fatto la svolta per 
entrare nel salotto buono della società italia¬ 
na: che. come si è visto, è tutt’altro che buo¬ 
no! Non abbiamo svenduto valori e principi 
per il gusto di farci omologare. La svolta in¬ 
vece è stata fatta sotto il ^no della rottura 
nei confronti del consociativismo. Ciò che 
lamentiamo è la sua non compiuta e con¬ 
vinta realizzazione e non gli effetti della sua 
attuazione! Una cosa è certa: la nascita del 
Pds ci mette in condizioni di faro fino in fon¬ 
do i conti con questa realtà. Dovevamo dun¬ 
que correggere, prontamente, radicalmente, 
indicando scelte inequivocabili, assumendo 
impegni che dessero sostanza e definissero 
un programma con il quale rispondere a 
problemi che scuotono il partito, l’Italia, la 
democrEizìa. Abbiamo indicato un compilo 
che non può certo essere né di un singolo, 
né di un gruppo, ma solo di una intera col¬ 
lettività. Abbiamo additato la necessità di 
una rigenerazione complessiva della politi¬ 
ca e dei partiti. E del nostro partito in primo 
luogo. Questo è il senso politico del discorso 
che. dopo una riunione del Coordinamento 
politico, ho latto a Bologna. Questo è il sen¬ 
so delle responsabilità che, con quel discor¬ 
so, mi sono assunto. La De e il ftsi non han¬ 
no dato una risposta adeguata. Noi in questa 
occasione abbiamo riaffermato la nostra pe¬ 
culiarità: ma anche, se mi si consente, il sen¬ 
so di responsabilità morale che il confron¬ 
tarsi con quei fatti richiedeva. Non ci è ba¬ 
stato dire che non siamo personalmente 
coinvolti nei fatti su cui a Milano si inquisi¬ 
sce, come hanno fatto altri, senza con ciò 
suscitare scandalo e rivolte. Non pretendo, 
non pretendiamo di essere creduti sulla pa¬ 
rola; so, sappiamo, dì essere attesi alla prova 
dura e severa dei fatti. Ma. in alcuni momen¬ 
ti, le parole devono pur essere dette; anzi, il 
primo dovere è dire le parole che si devono 
dire e che sono attese. E c’è una differenza., 
una grande differenza, se, in momenti del 
genere, le parole si dicono o non si dicono. 
Tn Italia, o^i. fra 1 segretari del imititi, c’è chi 
- come me - ha detto quelle parole e chi, 
come altri, non le ha dette. Dò volentieri atto 
a Indro Montanelli, nò vicino nè indulgente 
verso la parte c la storia nella quale mi sono 
sempre trovato a vivere, ad op<;rare, a com¬ 
battere di aver compreso il senso politico e 
morale dell’atto che ho voluto compiere, e 
di aver attestato pubblicamente l’importan¬ 
za che egli vi attribuisce. —- - 

Abbiamo ristabilito anche nel modo di af¬ 
frontare quegli eventi il senso aito dì una 
moralità che non si limita a dichiarare la 
propria diversità; ma si im{%gna a definirla 
dentro un progetto di autoriforma dei partiti 
e di rinnovamento di tutto il sistema politico. 
Abbiamo indicato una via, non un processo 
compiuto; una via che richiede un impegno 
collettivo di ricerca e di iniziativa. Respingo 
con sdegno, come manifestazioni del degra¬ 
do politico, le interpretazioni riduttive (vole¬ 
re scaricare sui funzionari, ridurre tutto alla 
responsabilità degli apparati <x:c,) oppure 
ridurre la questione morale al costo della 
politica e degli apparati. Il vero scandalo - 
vorrei dirlo a certa stampa - non sono le co¬ 
se dette a Bologna, ma il silenzio, per non di¬ 
re le coperture, di altri segretari di partito. È 
su questo che si è cercato di .‘wiare l’atten¬ 
zione dell’opinione pubblica. Forse si è sen¬ 
tito il rischio di una autocritica e di una 
drammatizzazione che impanava cosi tutti 
a fare fino in fondo la propria pieirte. Se è co¬ 
si, è quello che volevamo. Fare capire che 
non c’è più tempo da perdere che tutti de¬ 
vono rigenerarsi. E sono quei silenzi, più che 
le parole dette a Bologna, che ijesano nega¬ 
tivamente per tutta la situazione politica. Ma 
anche qui guardiamo oltre e cerchiamo di 
ragionare seriamente. II coinvolgimento, 
con diverse motivazioni o responsabilità, di 
iscritti e dirigenti del partito nella vicenda di 
Milano minaccia di oscurare il progetto, la 
identità, le ragioni del Pds: ciò per cui il Pds 
è stato pensato e voluto e senza il quale non 
può vivere. ■ , ■ i.,, 

O il Pds dimostra di volere e .sapere non 
solo ripudiare tale coinvolgimenlo, ma di 
costruire regole e garanzie, di innovare le 
più intime strutture deU’organizzazione. in 
modo da assicurare ì cittadini, gli elettori, i 
suoi stessi aderenti e sostenitori che simili 
coinvolgimenti non saranno più concreta¬ 
mente possibili; o esso perde di senso e di 
motivazione, il suo progetto politico diviene 
una semplice proclamazione. Di qui l’esi¬ 
genza assoluta di porre al centro la questio¬ 
ne del partito, del suo rinnovamento e della 
sua riforma, delle sue strutture organizzati¬ 
ve, del suo finanziamento, del modello al 
quale si ispira e che vuole attuare. - , ■ "• 
Rn dall’inizio è stato chiaro per noi che il 
rinnovamento, la riforma del partito e dei 
partiti era parte integrante delU riforma del¬ 
la politica e del sistema polìtico. Non abbia¬ 
mo proceduto con la decisione e la rapidità 
necessarie nella costruzione d':l nuovo par¬ 
tito; che, per noi, aveva ed ha anche il signi¬ 
ficato di verifica di una più complessiva stra¬ 
tegia. Anzi, questo è il campo nel quale ab¬ 
biamo di più segnato il passo, ticcumulando 
ritardi. 11 problema di un forte nlancio del la¬ 
voro e della elaborazione in questa direzio¬ 
ne era presente e urgente già prima della 
esplosione della questione di Milano. Ora, 
esso si è caricato di ulteriori, decisivi signifi¬ 
cati. Da quella vicenda è infatti apparso 
chiaro che la radicale riforma del partito è 


condizione essenziale per rendere credibile 
e praticabile la separazione netta dal siste¬ 
ma di potere cresciuto dentro e addosso alle 
istituzioni democratiche della Repubblica, 
fino a dar vita ad una costituzione materiale 
soffocante c corruttrice, generatrice dì ineffi¬ 
cienza c di immoralità, è condizione es.sen- 
zialc per rendere credìbile e convincente il 
nostro proposito di essere alternativi a quel 
sistema di potere. Ecco perchè, a Bologna, 
ho detto che la vicenda dì Milano pesa su di 
noi come un macigno; ecco perchè ho sen¬ 
tito il dovere di esprimere vergogna e di 
chiedeie scusa agli italiani. Perchè questo 
era ed è il sentire mio c di tanti; c anche per¬ 
chè ho voluto ribadire un impegno, dichia¬ 
rare che non rinuncio e non rinunciamo a 
fare del Pds una leva fondamentale della ri¬ 
forma democratica, civile e morale dell’Ita¬ 
lia. È stato obiettato che la quc.stionc mora¬ 
le, il problema della corruzione nella politi¬ 
ca e nella vita pubblica non possono essere 
affrontiti e risolti entro un orizzonte che si li¬ 
miti ai partiti, ma impongono che si guardi 
al funzionamento complessivo del sistema 
politico-istituzionale, alle cause della sua 
crisi, e si indichino quindi le riforme capaci 
di rimuovere quelle cause e di produrre un 
cambiamento profondo e generale. Capisco 
benissimo e condivido tale richiamo che ha 
del resto riscontro nella nostra elaborazione 
programmatica e nella importanza decisiva 
che attribuiamo alle «riforme di sistema», a 
cominciare da quella elettorale. Voglio pe¬ 
rò, a mia volta, far osservare, che ogni impe¬ 
gno per «riforme dì sistema» risulta senza 
fondamento se le forze politiche, i partiti 
non mostrano di aver compreso la necessità 
dì una loro radicale trasformazione, dì una 
loro ricollocazione rispetto alla società e alle 
istituzioni, dì una netta discontinuità che in¬ 
vesta le loro strutture, le loro culture, i com¬ 
portamenti del loro personale politico. Ho 
detto a Bologna che si dovrà trovare il tempo 
e rocc.isione per approfondire l’analisi sui 
partiti e sulla loro funzione nella storia italia¬ 
na. L’occasione non è questa riunione della 
Direzione; ma già qui qualcosa si può ag¬ 
giungere. 

I partiti, cosi come sono nati e rinati cin¬ 
quanta anni ta, a ridosso della lotta di Libe¬ 
razione e della caduta del fascismo, hanno 
coinciso con la affermazione piena della de¬ 
mocrazia nel nostro Paese, con la costituzio- 
■ ne di uno Stato democratico, per la prima 
volta nella storia nazionale. Il latto è che so¬ 
lo con ! partiti e attraverso i partiti, alla metà • 
di questo secolo, è stata colmata in Italia la ' 
estraneità, la distanza fra larghe masse di 
popolo, un numero grande di cittadini e lo 
Stato. Grazie a questa funzione dei partiti si 
può parlare, da quel momento, di Stato de¬ 
mocratico. E vero: i partiti hanno assunto su 
di sè funzioni statuali, le hanno surrogate 
prima, espropriate poi. Ma ciò avveniva in 
presenza di una originaria debolezza demo¬ 
cratica e nazionale dello Stato. Su questa 
base è stato edificato il sistema di potere a 
centralità e ad ispirazione democristiana; su 
questa base ha preso corpo il modulo del 
«partito-stato» italiano, un modulo che si è 
poi esti^ da un solo partito, la Oc, agli altri 
che si sono associali ad esso nel governo c 
nella gi^stione. In sostanza, se si deve consi¬ 
derare - come abbiamo fatto e continuiamo 
a fare - l’assenza di ricambio c di alternati¬ 
va, il congelamento pluridecennale dei ruoli 
di governo e di opposizione come una delle 
cause decisive del degrado e della crisi, che 


occorre rimuovere; ad essa si deve aggiun¬ 
gere la compenetrazione c confusione fra 
partiti e Stato, come concausa altrettanto in¬ 
cisiva e che si deve ugualmente eliminare. 
Abbiamo detto: separare partiti e Stato ma 
anche separare respon.sabilità politiche e re¬ 
sponsabilità di amministrazione e dì gestio¬ 
ne. In questo senso abbiamo avanzato idee 
e proposte di innovazione legislativa, stiamo 
compiendo e dobbiamo generalizzare alti, 
anche unilaterali, come l’uscita dalle UssI. 
Siamo adesso, nella necessità c, anche nella 
possibilità di andare più avanti. Si devono 
eliminare dai partiti tutte le funzioni che sur¬ 
rogano quelle statuali, impropriamente da 
essi esercitate. Risulta chiara, da questo 
esempio, la connessione fra riforma, rigene¬ 
razione dello Stato e riforma, capacità di rin¬ 
novarsi ed emendarsi dei partiti. È un com¬ 
pilo assai arduo. Anche perché - si guardi 
allo Stalo c ai partiti - l’epoca in cui viviamo, 
al di là delle specifiche condizioni italiane, 
ci obbliga a riflettere sia suH’esaurirsi dei. 
modelli classici dei partili cosi come sono ' 
stati operanti in questo secolo, sìa sulla ne¬ 
cessità di superare la rigidità onnicompren¬ 
siva dello Stato nazionale, tanto verso la di¬ 
mensione sovranazionale quanto verso 
quella regionale. Non entro neppure in que¬ 
sto ultimo ambito di problemi, che comun¬ 
que abbiamo già inserito con la massima 
evidenza nella nostra agenda, arrivando a 
parlare della necessità di una «nuova idea di 
Stato». È in gioco lo Stato. Lo Stato nazionale 
deve ap|rirsi, cioè trasferire poteri sia ad am¬ 
biti e istituzioni sovranazionali, che ad ambi¬ 
ti c istituzioni locali. Ma non può cvapiorarc, 
non deve essere respinto. Altrettanto è in 
gioco la democrazia, la sua qualità, i suoi li¬ 
velli. Ma, per noi, non è accettabile una de¬ 
mocrazia senza partiti. La democrazia non 
può che vivere di pluralismo; e il pluralismo 
sarà tanto più ricco, la democrazia sarà tan¬ 
to più produttiva quanto più a interpretare il 
pluralismo saranno non mere sigle elettorali 
o potentati incontrollabili, ma organizzazio¬ 
ni vere che promuovono e possono usufrui¬ 
re della volontà, della intelligenza, della 
consapevolezza di un numero grande di 
donne c uomini. La democrazia con i partiti 
è l’ispirazione strategica che ci guida. L’one¬ 
re di dimostrare la prossibilità di procedere 
lungo una siffatta linea di riforma dello Stato 
e della politica, di delineare e di costruire 
una nuova stagione per la democrazia, che 
non subisca più dai partiti prevaricazioni ed 
espropriazioni, ma che possa trarre alimen¬ 
to dal contributo di parteciptrzione, di idea¬ 
zione e di proposta che venga da partiti pro¬ 
fondamente rinnovati e rigenerati; questo 
onere, dobbiamo saperlo, è interamente no-, 
.stro. Ed è una delle ragioni, tuttavia, che 
possono determinare non solo un processo 
di ricomposizione a sinistra su basi nuove 
ma le condizioni di un impegno, starei per 
dire di un patto rinnovato tra le forze demo-, 
cratiche; a cominciare da quelle, decisive, 
che fanno riferimento a una ispirazione cat¬ 
tolica non più sottoprosta a tutela politica dal 
vecchio sistema di potere. Ho detto un patto 
rinnovato tra le forze democratiche, perché 
c'è una tendenza forte non alla riforma, alla 
rigenerazione dei partiti, ma alla loro liqui¬ 
dazione. Sono molti gli interessi, c sono va¬ 
rie le correnti culturali, non sempre e non 
tutte riconducibili a una tradizione c a un 
ambito di destra classica, che mirano a una 
«democrazia senza partiti*. Noi abbiamo in¬ 
dividuato da tempo queste tendenze e le ab¬ 


biamo contrastate. La nostra battaglia con¬ 
tro il presidenzialismo ha avuto c ha anche ’ 
questa motivazione. Oggi il presidenziali¬ 
smo ha subito dei colpi e sì è allontanato dal 
centro della ribalta; ma non è svanito c. so¬ 
prattutto, non è svanita l’ipotesi di un drasti¬ 
co ridimensionamento della democrazia, di 
una riduzione della qualità della democra¬ 
zia stessa. Interessi c spinte poderose vanno 
in questo senso. ■ • - 

Il panorama del mondo contemporaneo 
ci dice che, oltre alle nostre specifiche con¬ 
dizioni nazionali, operano processi e movi¬ 
menti, strutturali c culturali, dì più ampia ' 
portata. La riforma della politica, l’autorifor- 
ma dei partiti è. dunque, essenziale per in¬ 
gaggiare e vincere la battaglia su questo ; 
fronte decisivo, per liberare c unire le forze ' 
rilormatrici che possono riconoscersi nell’o¬ 
biettivo di rinnovare la Repubblica. Le 
preoccupazioni sono, sotto questo punto di 
vista, grandi. La reazione, negli altri partiti c • 
degli altri partiti, è desolante c, comunque, 
ben al di sotto delle necessità, rispetto sia al¬ 
la gravità dei fatti, sia aH’ìmpressionante gra¬ 
do di coinvolgimento della De e del Psi. Noi ’ 
sentiamo il dovere democratico di rivolgere 
un monito alle altre forze politiche c un : 
pressante appello a quanti, in esse, com¬ 
prendono la serietà della situazione e non • 
vogliono abdicare di fronte a uno stato di ' 
cose e ad una concezione che degrada i 
partiti a mere macchine di potere c ì luoghi 
di corruzione. É il momento di reagi, c, di as¬ 
sumere responsabilità, di romprere solidarie¬ 
tà deviami. Non farlo, oggi, sarebbe indice 
non di lealtà verso chi non la merita, ma di 
slealtà verso la democrazìa, verso i cittadini 
e anche verso il partito al quale si aderisce. 
Noi siamo fermamente intenzionati a fare, fi¬ 
no in fondo, la nostra parte. Per quel che ci 
riguarda, noi dobbiamo ricongiungerci alla 
ispirazione originaria del nostro progetto di 
riforma della politica e trame tutte le conse¬ 
guenze. sul terreno ideale, culturale c orga¬ 
nizzativo. • . • - , , ^ 

La sostanza del richiamo che ho voluto e 
voglio proporre è tutta qui. Nulla a che vede¬ 
re con un richiamo dal vertice alla btise. 
contro questo o quel settore, contro questo 
o quello strato del partito. Ma, questo si, un 
richiamo a tutto il partito, a ciascuno dei 
suoi iscritti, dei suoi dirigenti ad ogni livello; 
un richiamo alla coerenza c alla responsabi¬ 
lità. Alla coerenza, innanzitutto, contro ogni 
concezione formalistica, burocratica, este¬ 
riore, della svolta e della riforma nella quale 
abbiamo detto di volerci impegnare. Perché 
noi, tutti, abbiamo deciso di costruire un 
nuovo partito, per rispxjndere alle sfide del¬ 
l’epoca c alle attese della nazione; un parti- 
, to nuovo prer cultura, per programma, per 
struttura, per concezione del rapprorto con 
la società e le Istituzioni, con lo Stato. Quan¬ 
do abbiamo detto che la democrazia è valo¬ 
re universale, quando abbiamo assunto i di- 
ritti di cittadinanza come terreno strategico 
' della azione p>er affermare le idealità della li¬ 
berazione, della eguaglianza, della padro¬ 
nanza degli uomini e delle donne su tutti gli 
asfietti della loro vita, noi abbiamo fissalo 
anche nuovi criteri nel rapporto fra elica e 
politica. Abbiamo assunto un limite preciso 
alle ragioni della politica c del partito: un li¬ 
mite segnato dalla moralità pubblica c dalla 
legalità statuita. Non possono esserci moti- 
' vazìoni di partilo che giustifichino, sotto nes¬ 
sun aspetto, compiortamenti in contrasto 
con quella moralità e quella legalità. Quan¬ 
do neH'una o nell’altra il partito - libera as- 


.soci.izionc di uomini c di donne, di cittadini 
- colga contraddizioni o limiti da supierare, 
allora si impegna in una azione motivata, 
trasparente per suprerarlì c fissare nuovi tra¬ 
guardi al sentire comune, da tradurre in 
nuove norme, in regole più avanzate, con¬ 
vincenti c adeguate. Cosi si elevano i livelli e 
i contenuti della cittadinanza, cosi procede 
c si e.stcndc la democrazia. 

Questo intendiamo dire affermando che 
non può essere in alcun modo giustificata 
una qualunque azione sulla base di una mo¬ 
rale o convenienza di partito che contrasti 
con la morale pubblica c con le leggi. É, cer¬ 
to, una concezione del partito: ma. prima, 
c’è una concezione della democrazia con la 
quale si deve essere coerenti, rrima del par¬ 
tito ci sono i cittadini: certamente con i loro 
interessi, le loro funzioni sociali, le loro do¬ 
mande, bisogni, aspirazioni. Il partito non , 
deve essere una struttura organizzata che si 
appropria di poteri e ambiti dello Stato c li 
gestisce direttamente. Questo è ciò che sì 
deve superare, e che noi non vogliamo esse¬ 
re: cioè il partito-apparato. Il partito-appara- 
■ to entra in simbiosi con lo Stato, lo occupa, 

10 lottizza. E cerca il consenso attraverso l’u¬ 
so di poteri e risorse dello Stato gestite in 
modo privatistico. Il partito-apparato è la 
forma di partito che specìficamente si deve 
liquidare in Italia, per riformare lo Stato, per 
rilanciare la democrazia, per ridare ai partiti ' 

11 loro ruolo e la loro responsabilità autono¬ 
ma. * ■ ■ : -.. 

Si tratta di questione ben più seria e impe¬ 
gnativa di quella che riguarda gli apparati di 
, partito. Si tratta di un modello per cui il parti¬ 
to vive come settore della macchina pubbli¬ 
ca. È questo ad essere ripudiato, ad essere 
ormai non sopportabile e non sopportato, ■ 
' dagli italiani. E questo si deve cancellare por 
proporre partiti nuovi, riformati e rigenerati. 
E chiaro che, a questo fine, essenziali sono 
le riforme delle istituzioni e dello Stato; la ri¬ 
forma elettorale, la attribuzione di precise 
responsabilità alla pubblica amministrazio¬ 
ne, nuovi meccanismi e nuove regole prer 
definire la attribuzione di queste responsabi¬ 
lità nei servizi pubblici e nei settori pubblici ■ 
della economia. Altrettanto chiaro è che 
ogni partito deve introdurre riforme incisive 
nella sua organizzazione c nella sua vita in¬ 
terna. A cominciare dai costì. Costi della or¬ 
ganizzazione. Che sono un capitolo e solo 
un capitolo dei costi della politica. ■ 

Questa ultima questione, più generale, 
deve e può essere affrontata, infatti pser via di 
, leggi, di regole, di riforme, a cominciare da 
quella che riguarda il finanziamento pubbli¬ 
co ai partiti e alle associazioni. È urgentissi¬ 
ma questa riforma, picr la quale noi abbiamo 
delineato proproste che segnano criteri mol¬ 
lo rigorosi e profondamente innovatori. Il 
sostegno pubblico ai partiti deve esplicarsi 
- in tutti i modi che consentono di ridurre i co¬ 
sti della organizzazione e della azione prolìti- 
ca, fornendo a tale fine servizi e agevolazio¬ 
ni, anziché danaro; i contributi monetari de- 
. vono essere finalizzati allo sviluppro di attivi¬ 
tà essenziali alla vita democratica, quali la 
comunicazione, l'infoimazione, la ricerca. 
Già p>er questa via i costi della organizzazio¬ 
ne e della attività politica possono essere 
fortemente ridotti. Qualunque ne sìa il livel¬ 
lo, comunque, dobbiamo assumete il vinco¬ 
lo assoluto per cui i costi della organizzazio¬ 
ne e della attività del partito devono essere 
in perfetto equilibrio con le risorse li^ittime, 
documentate, controllate democraticamen- 


Le conclusioni del segretario 


■■ Abbiamo avuto una di¬ 
scussione approfondita e in¬ 
teressante sul problema del ■ 
governo, sotto il profilo im¬ 
mediato e strategico. Una di¬ 
scussione interessante ma 
non drammatica c che sa¬ 
rebbe stata colta come tale 
anche dalla stampia se un 
documento improvvido c, in 
alcune parti, anche oscuro, 
distribuito dall'area riformi¬ 
sta, non avesse contribuito a 
far passare aH’estcmo un’i¬ 
dea di discussione che non 
ha avuto riscontro né ncl- 
l’impjegno e nella serenità 
della relazione né nello svol¬ 
gimento del dibattito. Tutto ■ 
ciò contribuisce a fornire del 
pluralismo non il volto del 
dibattito elevato ma quello 
del correntismo. 

Sono moralmente colpito 
dal fatto che la discussione 
sui fatti di Milano, che mi so¬ 
no sforzato di mantenere su ' 
un certo tono, si pxrssa ridur¬ 
re a un gioco di reciproci av¬ 
vertimenti. ■ 

Naturalmente la stampa 
ha buon gioco a non rende¬ 
re conto delle analisi più ap>- 
profondite, prer gettarsi sul 
mero scandalismo. 

Sìa chiaro: il Pds non ha ' 
nessuna intenzione di assi¬ 
stere inerme a una mera re¬ 
sa dei conti tra diversi sprez- 
zonì del vecchio Pei. Questo 
episodio ci imixine di rive¬ 
dere al più presto, di definire 
una chiara demarcazione 
tra correntismo c pluralismo 
fecondo. 

Nessuno ha il diritto di 
chiederci di passare da un 
regime di obbedienza (o di 
silenzi autoimp>ostì) a un re¬ 
gime di anarchìa. Il Pds non 
è il purgatorio p)cr l’espiazio¬ 
ne delie colpie del pjas^to. 
Tra centralismo monolitico 
e anart:hia c correntismo c’è 
uno spazio nuovo dì ricerca. , 

Occorre coprire ' questo 
spazio. 

E non lo si la, dichiarando 
che una relazione cosi im¬ 
pegnata come la mia è de¬ 


solante, solo per rendere, al • 
px>sto dì Craxi, la pariglia a 
una mia precedente dichia¬ 
razione, a proposito di una 
relazione di Craxi, che era 
effettivamente proco impre¬ 
gnata. 

Respingo nel modo più , 
assoluto la caricatura, a cui - 
la pigrizia di certi commen¬ 
tatori si lascia trascinare, di 
aver presentato una relazio- , 
ne di difficile mediazione tra 
due aree. A volte la media- . 
zione è nobile, è necessaria. , 
Generalmente la si compie 
alla fine di un dibattilo, in 
virtù dell’esigenza di acco¬ 
gliere approrti prositìvi che 
vengano da diverse parti. Ma 
non è il caso di una impiosta- 
zione che ha collocato la 
questione del governo den- . 
tro un esame attento della 
crisi organica del paese. La ' 
relazione ha passato in ras¬ 
segna le condizioni reali sul¬ 
la base delle quali è possibi¬ 
le, prer un partito come il no¬ 
stro andare al governo, e ha ' 
mcs.so in evidenza la matu¬ 
razione attuale dei partiti, i 
loro atteggiamenti reali. 

Dopio i fatti di Milano si ri¬ 
tiene forse pretestuoso pxDrrc 
come condizione non solo il 
preambolo morale, ma gli 
inìzi di una rigenerazinc rea¬ 
le, di nuovi compxjrtamenti? 

La ptosizione da me pro¬ 
posta è l’essenza della iden¬ 
tità del Pds. DcH’identilà di 
un partito che ha cambiato 
cultura c che dinnanzi alla 
questione del governo supe¬ 
ra sia la tesi dell’oppiosìzio- 
ne preconcetta, che quella 
del ministcrialismo. La rela¬ 
zione svolge in termini non 
del tutto scontati il .supera¬ 
mento di questo due ipxrlosi 
c in modo tale da caratteriz¬ 
zare in modo unitario c coe¬ 
rente sia il profilo di governo 
che di opposizione del parti¬ 
to. Modernità di impianto 
culturale implica un ragio¬ 
namento molto semplice. 
Noi abbiamo presentato dei ■ 
punti programmatici (quelli ■ 
dell’allegato distribuito ieri) 


e sulla base di quei punti ' 
ravvisiamo i connotati. di 
quel governo di svolta mora¬ 
le e programmatica da noi 
auspicato. Si pKstrà formare 
un simile governo? ■ 

Rno ad ora non abbiamo 
visto le necessarie premesse 
morali, ideali, politiche. Non 
ci sono state nel corso della 
vicenda della presidenza 
della Repubblica, nella ri- 
sptosta ai fatti di Milano, nel 
modo stesso di indicare i cri¬ 
teri c il quadro politico della ' 
formazione del governo, che 
avviene, pjer ammissione 
dello stesso Di Donato, sulla 
base del quadripartito. Mal¬ 
grado questo ci presentere¬ 
mo da Amato, sottopiorremo 
alla sua attenzione i punti 
programmatici di un gover¬ 
no di svolta. Valuteremo le • 
rispxjste e rispiondcremo nel¬ 
la sede parlamentare. 

È una posizione attendi¬ 
sta e settaria? C’è un solo 
modo Pier sostenerlo: affer¬ 
mare che avremmo presen¬ 
tato una piattaforma dema¬ 
gogica. estremista, non ri¬ 
spondente agli interessi del ” 
paese elaborata esclusiva¬ 
mente con lo scopo di non 
entrare nel governo. Ma nes¬ 
suno nel conio del dibattilo 
ha azzardato una simile ipio- 
tcsi. Allora affermare che 
non abbiamo determinato 
le condizioni di una iniziati¬ 
va dinamica significa solo 
fornire un alibi a chi si è 
mosso, pregiudizialmente, 
nel quadro de! quadripiarti- 
to. 

Il ragionamento dì Maca¬ 
iuso va capovolto come un 
guanto. Non è vero che se 
decidiamo di non andare al 
governo, siamo noi a dar vita 
al quadripartito. Il ragiona¬ 
mento è opposto. ^ noi 
non andiamo al governo 
non è pierché ci facciamo il 
segno della croce di fronte a 
questa eventualità, è pierché . 
non ci sono le condizioni 
programmatiche, non solo 
per noi, ma anche picr chi 


non accetta il nostro punto - 
dì vista. 1) partire dalVidca ' 
del governo di programma e 
non della formula è quindi 
un altro elemento di identità i. 
della nuova cultura del Pds. 
Mettere in evidenza, come 
chiedeva De Giovanni, tutte ' 
le piotenzialità della svolta si- 
gnifica appunto non dire al 
Paese che siamo all’opposi¬ 
zione, ma quale governo vo- i 
gliamo, di prendere le mos¬ 
se da proposte serie, di pro¬ 
porre e di avere-come fare- . 
mo lunedi - un confronto ' 
reale con Amato. Di valutare 
assieme se si ; pongono le » 
condizioni per un governo t 
di svolta, non solo attraverso y 
dei titoli, o delle proposte di 
legge, e poi ,sc quelle condi¬ 
zioni non sì ■ verificassero, - 
occorrerà allora fare di quel¬ 
le condizioni la base di una 
opposizione governante. Lo 
dico anche sulla base del- • 
l’osservazione di Tronti. E 
cioè: di Ironie alla cri.si del ; 
progetto strategico di Craxi 
bisogna riempire un vuoto ' 
sìa sul terreno della riorga-1 
nizzazìonc della sinistra, e,, 
sia partecipando alla idea di '.. 
riforma istituzionale con il : 
medesimo respiro con il > 
quale, dentro una strategia 
diversa, Togliatti fece passa¬ 
re il Pei. Quindi una opposi¬ 
zione governante non per¬ 
ché si sta al governo, oppure '. 
né al governo né all’opposi- ■' 
zione. né sìmili cretinerie. ; • 
Ma che. appunto, accompa¬ 
gna, in senso forte e alto un . 
processo dì trasformazione 
politica c istituzionale. 

Permettetemi, inoltre, di 
aggiungere che anche a pro¬ 
posito della analisi da me . 
fornita della situazione, non 
ho ascoltato un’altra analisi. . 
E solo un’altra analisi avreb¬ 
be consentito un altro atteg¬ 
giamento sul governo. Se . 
non si fa questo salto cultu¬ 
rale. allora .si che tutto si ri¬ 
duce. si banalizza, al contra¬ 
sto tra opportunisti c settari, 
lo non intendo farlo. Biso¬ 


gna che tutti sì comportino • 
conseguentemente. 

Ho seguito anche gli inter¬ 
venti di questa mattina. La ■' 
discussione non poteva an- - 
dare meglio. Perché allora ' 
compiere atti che consegna¬ 
no di noi una immagine fal¬ 
sa? Lo so. certa stampa si ag¬ 
grappa anche solo a un epi- ' 
sodio, che io distinguo dallo 
stesso modo più responsabi¬ 
le con il quale alcuni com- . 
pagni riformisti sono interve¬ 
nuti, sia pure in modo etiti- , 
co, nel corso del dibattito. 
Però lo sappiamo che si fa di ; 
tutto per enfatizzare lo scon- . 
tro, invece di cercare di ca¬ 
pire idee e programmi da , 
noi proposti, c quindi dob- 
biamo tenerne conto negli 
atti enei comportamenti. 

Ritengo ormai necessario . 
e ineludibile eleggere una -■ 
segreteria forte, che sia la se- ■ 
greterìa proposta dal segre¬ 
tario, non contrattala con le 
componenti e che sappia ri- ' 
spettare il pluralismo inter¬ 
no, non tanto per la sua ' 
comprosizìone, ma per il suo ' 
atteggiamento unitario.' ■ •’ 

Discussione c unità di di¬ 
rezione devono andare di ■ 
pari pas.so. Ha fatto bene il , 
compagno D’Alema e sotto- ' 
lineare tale esigenza. . Per ■' 
questo prima di proporre i • 
nomi valutiamo con atten- . 
zione le condizioni politiche . 
che garantiscono insieme il 
pluralismo e l’efficacia della 
direzione politica.. ■ 

Non è mia intenzione, né 
mio costume prendere a 
pretesto posizioni che ven- . 
gono dalla base del partito " 
per condannare - il plurali¬ 
smo, né tanto meno il dis- i 
senso. Ma il problema è di : 
vedere qual è l’immagine i 
che diamo di noi stessi. 

Badate bene, che se non 
si tiene conto dei veri senti¬ 
menti della base, c’è il ri- ' 
.schio che il pluralismo, che 
è un bene da preservare, sia ' 
travolto. - •> . - r,. 

Non posso, quindi, non 
leggervi alcuni brani di Otel¬ 


10 Saltini, 60 anni, militante 
di Carpi, anche perché non 

11 considero rivolti solo a me: 

«Vi scrivo queste poche ri¬ 
ghe perché sono mollo ar¬ 
rabbiato e disgustato del vo¬ 
stro comportamente. ■ Dirò 
subito che ho condiviso la 
decisione di cambiare il no¬ 
me e il simbolo del partito, 
ma oggi sono profondamen¬ 
te deluso, perché la base del 
partito è molto disorientata 
dal continuo scontro tra di 
voi mentre il partito perde 
colpi - continuamente, e 
mentre noi siamo qui impe¬ 
gnati a lavorare per mesi alle 
feste dell’Unità. ■. . 

Vi chiedo solo un favore: 
smettetela, lasciateci in pa¬ 
ce. abbiamo bisogno del vo¬ 
stro conforto, della vostra 
presenza e non di assistere a 
un cosi desolante spettaco¬ 
lo. ■" ', • ■ . ' ' 

Il Paese ■ è allo " sfascio 
completo, non pagano più 
la contingenza, ì padroni li¬ 
cenziano i lavoratori, la cri¬ 
minalità imperversa, la que¬ 
stione morale non regge più. 
neanche nel partito, la gen¬ 
te, i compagni sono stanchi, 
già molti votano Lega o non 
vanno a volare, e voi conti¬ 
nuate a scontrarvi. Perché 
invece non prendete in ma¬ 
no subito i veri problemi e 
create nel paese un forte 
movimento dì opposizione a 
questo potere di corruzione 
della De e del Psi c le condi¬ 
zioni |x:r una vera alternati¬ 
va. ■- ' 

Compagni veniteci a tro¬ 
vare in questi mesi e vedrete 
quanti sono ancora quelli 
che fanno fiducia che ce la 
faremo, non deludeteci». .. 

Andiamo dunque a tro¬ 
varli, se possibile con spinto 
nuovo, se è possibile con 
una nuova grande iniziativa 
dì lotta nel paese. Per questo 
propongo che la prossima 
riunione di i direzione sia 
convocata fra venti giorni, e 
si tenga sul tema: «Iniziativa 
e azione del Pds nel paese». 


te. Quesio rigoro.so equilibrio deve entrare a 
far parte pienamente dell’esercizio della re¬ 
sponsabilità politica deH’intcro partito, nelle ' 
.sue espressioni democratiche a cominciare 
dai congressi e degli organismi dirigenti a 
tutti i livelli. Dobbiamo introdurre, anche 
sotto questo aspetto, un pieno decentra¬ 
mento, nel contesto di una forte regionaliz¬ 
zazione del partito. Ad ogni livello di re¬ 
sponsabilità politica deve - corrispondere -, 
pienamente anche la responsabilità rispetto '' 
alle cntr.ite e alle spese. La stessa redistribu- . 
zione dì risorse, la solidarietà delle organiz¬ 
zazioni più forti rispetto allo più deboli deve ■ 
conseguire a scelte e volontà politiche de¬ 
mocraticamente assunte. ■ -v'i'*,,. ..r 

Indico ancora alcune questioni da tempo 
nella nostra agenda ma non ancora affron¬ 
tate con la necessaria determinazione e or¬ 
ganicità. Fra le più importanti ricordo quella 
della regionalizzazione; il rapporto fra fun- ■ 
zionari, organismi e compiti di direzione; i 
compiti, nella complessiva attività del parti- ' 
to, degli eletti i quali sono nelle condizioni di. 
dedicare tutto intero il loro tempo alla attivi- - 
tà politica. In questo quadro va collocato e ' 
affrontalo anche il problema dei nostri fun- - 
zionari. Non è in questione lo straordinario 
patrimonio di risorse morali e politiche che ' 
è stato ed è quotidianamente messo in cam¬ 
po dai compagni che Iianno dedicato al ; 
partito la loro vita. Siamo stati una grandissi¬ 
ma scuola di volontariato. Non ce ne dimen- ' 
tichiamo. Que.sta è una ricchezza a cui non ‘ 
intendiamo rinunciare. Intendiamo lavorare ^ 
piuttosto perché le sue fonti non si esaurì- ■ 
scano ma anzi siano fonti perennemente ’• 
rinnovabili. E ciò esige, da parte di tutti, im¬ 
pegno, rigore, moralità, trasparenza nelle • 
scelte e nei comportamenti. Esige anche se- - 
rietà nella discussione. E voglio ribadire qui ■ 
che respingo con fermezza le «emplificazio- 
■ ni e le distorsioni che, in proposito, sono sta- : 
te fatte circolate. E dunque un modello dì -• 
partito ricco di una straordinaria esperienza S- 
storica, ma al tempo stesso ptortatore di una ' 
coscienza critica più profonda - e quindi di 
una esigenza di radicale autoriforma-quel- 
lo che il nostro dibattito ha fatto fin qui ma- ; 
turare. Per questo abbiamo pjirlato di un s' 
partito aperto c flessibile ; di una vera e prò- ' 
pria frontiera tra movimenti c istituzioni; di 
una forza politica capace di misurarsi con le ' 
molteplici esperienze di rappresentanza e dì ( 
associazione sociale, culturale, politica, di . 
valorizzttme l’autonomia e di riconosceme, f 
anche con gli strumenti di una relazione . 
pattizia, il ruolo insostituibile. Insomma. ab- ' - 
biamo enunciato una nuova idea dei partito . 
demcxtratico di massa nelle sixietà com- - 
plesse del nostro tempo. Sia detto prer inciso: 
non possiamo in alcun mcxlo consentire», 
che la nostra discussione venga degradata a *, 
battibecco di componenti o accostata alle 1; 
non esaltanti vicende interne della De o del (f 
Psi. È compito nostro, di tutto il partito, c dì 
ciascuna delle sue componenti, far si che » 
ciò non avvenga c che la pubblica opinione ■*' 
di questo Paese sia messa in grado di com- 
prendere il senso vero, la portata morale e 
politica, la dimensione alta e nobile della p 
nostra proposta. Intendiamo la nostra im- 
; presa non come espressione di una irriduci- \ 
bile, quanto infondata, velleità egemonica. ; 
ma come affermazione piena e responsabi- '■ 
le del nostro impegno per il rinnovamento 
- della democrazia c della sinistra. L’autorifor- - 
ma del partilo è tappa essenziale della rige- ' 
nerazione del sistema politico c della rifor-1 
ma di una Repubblica finalmente liberata •' 
dal ricatto distruttivo del doppio Stato. Per 
questo abbiamo dato al nostro "preambolo" 
sulla questione morale un valore di princi¬ 
pio. Non ci sarà svolta nella nostra vita pub- . 
blica, e non ci sarà governo di svolta nel Pae- 
se, che i>ossa prescinderne. Anche per que- « 
sto il dibattito sul partito, nel quale siamo ■ ^ 
impegnati, la proposta di riforma alla quale : 
giungeremo ha - vorrei dire - una tarlata ■ 
costituzionale, nel senso della definizione •’ 
delle regole fondamentali dello stare insie- ". 
me. Ciò vale per ciascuno di noi. Ma soprat- • 
tutto vale per quei protagonisti della nostra - 
vita interna che sono le componenti. Abbia- ■ 
mo di fronte a noi un tragitto impegnativo. 
Noi proironiamo che il nostro lavoro sia av¬ 
viato dal Consiglio nazionale in programma ^ 
prima della parentesi estiva e che culmini -L 
nella assise nazionale sul partito. In tale assi- ' 
se affronteremo il problema della organizza-' 
zione del partilo iti senso forte. E ci porremo 
quindi l’obiettivo di adempiere il compito t 
che ci siamo posti e inverate la svolta. . - - • 
Non sì parlerà solo <11 strutture, ma di una 
idea complessiva del partito, della sua fun-^' 
zione. dei suoi obiettivi, della sua cultura: in- . 
somma dei fondamenti stessi del partito. Su 
questo terreno, da oggi in avanti, occorrerà ? 
lavorare assai più intensamente di prima e 
con una più profonda consapevolezza uni¬ 
taria. Giudico di grande significato il fatto ■ 
che oggi (solo oggi!) si cominci, per detcr- ' 
minazione unitaria dello componenti, a di¬ 
scutere di ciò che non discutemmo né a Bo- 
logna, né a Rimini. Dobbiamo sottrarre il no- T 
stro impregno alla facile tentazione di una di- J 
scussìone tutta piolitica c ideologitra, che si 
manifesti nelle forme della contrappiosizio- 
ne tra correnti. Il pluralismo, quello vero. 
quello del libero apporto delie idex: c della 
ricerca può essere messo alla prova in mcxlo ; ■ 
più fecondo, passando attraverso una fase , 
costitutiva e unitaria - il che non vuol dire r 
senza effettivo confronto di idee e di approrti 
prositivi - della formazione del nuovo partito. » 

- Il Congiesso di Rimìni conteneva un limite . 
oggettivo, quello di recare entro di sé i termi¬ 
ni di una contrapposizione ora superata an- . 
che a prezzo di una dolorosa scissione. Oggi 
siamo tutti, alla pari, membri di un nuovo 
partito, .Dobbiamo mostrare di saprete defi- • 
nire insieme caratteristiche, regole, compor -1 
lamenti del partito attraverso una d’ialettica ^ 
che non si dc^re necessariamente esprimere ■ 
sulla ba‘« di componenti che sono sorte sul- '■ 
la base di motivazioni diverse da quella del- • 
la definizione della forma-partito. Per questo 
è più utile, a mio avviso, sprerimentare prima - 
la prossìbilità di questa ricerca unitaria. An¬ 
che in relazione ai risultati di questo lavoro, 
potremci valutare meno frettolosamente di -’ 
quanto si sia fatto fin qui, tempi, modi, obiet- ^ 
tivi di una futura assise congressuale. ■ 

■Ci aspettano mesi di lavoro, di iniziativa e 
di lotta «issai impregnativi. La piostadi questo 
impegner, lo sappiamo, è il rilancio di una ;’’ 
forza di sinistra come forza di ri,sanamento 
morale c prolitico, di rinnovamento e di rifor¬ 
ma.Ir. '» > '■ . .<■ 

Non ci nascondiamo le difficoltà. Ma sia¬ 
mo testardi. Svogliamo continuare ad incar¬ 
nare le speranze migliori della democrazia 
italiana. - . ■ . 


A 
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■ CMB. La Cmb di Carpi, coop brac¬ 
cianti e muratori aderente alla Li;ga ha 
realizzato nel 1991 un utile netto di 11 
miliardi, pari al 3,18% del giro d'alfari 
complessivo, salito dai 331 miliardi del 

1990 ai 348 dello scorso esercizio. Il ri¬ 
sultato è inieriore di oltre un punto ri¬ 
spetto al precedente bilancio. Con il 

1991 per la coop modenese si è chiuso 
anche il piano triennale che ha coinci¬ 
so con un processo di diversificazione 
a tutto campo a seguito dell’ingresso 
della cmb nel settore ambiente e in 
quello tessile. Nel primo, il gruppo Se- 
cit ha realizzato un fatturato di 40,8 mi¬ 
liardi con un utile di 200 milioni. Nel 
tessile i ricavi per vendite del gruppo ; 
Mit hanno raggiunto i 135 miliardi, il 
consolidato supera i 183 miliardi, l’uti¬ 
le òdi 4,3 miliardi. 

■ MONTEFIBRE. Nei primi ó mesi 
di quest’anno il fatturato della Montefi- 
bre e salito del 4,2% a 301,78 miliardi 
contro i 289,40 dello stesso periodo 
del ’91, Nel ’9l il gnmpo ha realizzato 
un utile netto di VI.2 miliardi contro i 
10,1 del ’90. a fronte di ricavi per 870 


miliardi. A livello di capogruppo I escr- , 
cizio si ò chiuso con un utile netto di ' 
6.9 miliardi (6,5 nel ’90). mentre i rica¬ 
vi complessivi si sono attestati a 702,1 
miliardi (714,1 nel’OO). 

■ FEDERCHIMICA. Giorgio Porta, 
presidente di Federchimica, <1 stato 
nominato ieri a Vienna vice-presiden¬ 
te del Celie, il Consiglio europeo del¬ 
l’industria chimica (1 Ornila aziende 
rappresentate) per il biennio '92-’94. 
Al termine di questo periodo, secondo 
quanto previsto dallo statuto, divente¬ 
rà presidente del Cefic. L’assemblea 
generale ha inoltre nominato, in quali¬ 
tà di presidente Jacques Puechal, 
chairman e chicf executive oflicor di 
ElfAtochcm. 

’ ■ AUTOBRENNERO. L'a.ssemblea 
degli azionisti della spa Autostrada del 
Brennero ha nominato ieri nuovo pre¬ 
sidente del conswlio di amministrazio¬ 
ne Ferdinand ’Willeit, che subentra a 
Enrico Pancheri, presidente della so¬ 
cietà per nove anni. Willeit, bolzanino, 
laureato in giurisprudenza, è stato de¬ 
putato della Suedtiroler Volkspartei. 


n referendum irlandese 
rianima un mercato incerto 


CAMBI ^ 


MERCATO RISTRETTO 


H MILANO La crescita dei 
lassi di interesse provocala 
dairatlacco speculativo alla 
nostra moneta sta allarman¬ 
do gli ambienti finanziari, e 
ciò naturalmente frena qual- * 
siasi velleità di inziativa sul 
mercato azionario. 

Il mercato ieri è apparso 
debole, per buona parte del- ' 
la seduta, con i titoli guida 
quasi tutti in ripiegamento, a 
parte le eccezioni non trascu¬ 
rabili delle Generali in recu¬ 
pero dello 0.3956 e delle Oli¬ 
vetti che hanno messo a se¬ 
gno un ulteriore aumento 
dello 0,61a quota 3139. 

. Ci sono però state due sci- . 
volate di rilievo, quella delle 


Montedison che hanno perso 
il 2,08% e quella delle Medio¬ 
banca che flettono del 2,11%. 
Anche le Stet si sono ulterior¬ 
mente indebolite cedendo 
ri.44%... . . 

Il Mib aveva aperto alle 
«grida- con una flessione del¬ 
lo 0.9%. che fortunatamente 
si è ridotta a circa metà sedu¬ 
ta dopo l’arrivo delle prime 
notizie positive dalUrlanda 
sull'andamento del referen¬ 
dum per Maastricht. Ha chiu¬ 
so con un ribasso limitato al¬ 
lo 0,43% a quota 926. ; 

Anche le Fiat dopo aver 
concluso con una cedenza 
frazionale dello 0,62% sono 
migliorate nel dopolistino. 
Fra i titoli sotto pressione da 


segnalare la notevole jxjrdita 
(3,99%) delle Italccmenti sul ' 
telematico per le quali è in ' 
corso l'aumento di capitale. 
Fra i titoli minori si registrano 
rinvìi per eccesso di ribasso 
delle Acqua Marcia e per 
analogo motivo delle Unipar 
rnc. • ■ . • 

Le Cogefar me sono ribas¬ 
sale del 7,83%.Le speranze di i 
una • ripresina del mercato 
che si erano affacciate dopo 
rincarico a formare un gover- 
no sembrano in parte sopite 
anche se il dopolistino di ieri . 
grazie al referendum irlande¬ 
se ha fatto intrawedere corre¬ 
zioni che hanno in parte miti- ’ 
gaio il quadro negativo delle : 
chiusure. •• ;.0/?.d. 


DOLLARO 

1190,265 

1191.910 

MARCO 

756,600 

757.700 

FRANCOFRANCESE 

224,790 

224,840 

FIORINO OLANDESE 

671.955 

672,520 

FRANCO BELGA 

36,777 

36.804 

STERLINA 

2213.950 

2215.050 

YEN 

9,363 

9,377 

FRANCO SVIZZERO 

837.750 

839,955 

PESETA 

12,033 

12,030 

CORONA DANESE 

196,610 

196,595 

LIRA IRLANDESE 

2024.400 

2025,025 

DRACMA 

6240 

6.200 
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9,124 
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ECU 

1552.200 
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DOLLARO CANADESE 

991,650 

094,550 

SCELLINO AUSTRIACO 

107,528 

107.617 

CORONA NORVEGESE 

193,450 
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209,575 
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MARCO FINLANDESE 
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DOLLARO AUSTRALIANO 695.795 
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TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 
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- 
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92 
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101 ■ 
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95 
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95 

05.46 
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' MEOIOB-METAN93CV7% 112,6 
MEDiOB-PIR 96 CV6.S% « .75 
ME0IOB.SIC9gCVeXW5% 67 
ME0IOB*SNIARBRE8%_55.8 
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0,00 SAIPEMRP 
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CCTECU 66/93 6,5% 
0,00 CCTECU 66/93 8.65% 


CCT ECU 66/93 6,75% 
CCT ECU 89/94 9.9% 
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CALMINE 

FALCK 


382 2.96 

5300 0.95 


MAFFEISPA 

MAGONA 

TOSIU 

2792 

6000 

8020 

13140 

0.00 

-7,41 

BENCTTON 

•2.67 

CANTONI ITC 

3210 

1.26 

CANTONI NC 

2980 

•0.67 

CENTENARI 

249 

0.00 

CUCIRINI 
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0.00 

ELIOLONA 

2440 

0.00 

LINIFSOO 
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-3.15 
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460 

4.55 
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SIMINTPRIV 
STEPANEL 
. 2UCCHI 
ZUCCHI R NC 

pwmM ' 
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OE FER R R P 
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3290 0.00 
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ARIETE 

- 0.10 


0.00 BN MONDIALFONOO 


Brflan.].inFJ-T=Bg 



I.T-idifiiKj-j.ni 


0.00 ^ CCT-OT95IND _ 

0.00 7 CCT.OT9SEMOT90IND 


0,21 ; CCT.OT96 INO _ 

0.00 ■ CCT.ST93IND 




, CCT-ST95IND _ 

CCT-ST&5EM ST90 INO 

■r CCT-ST96IND _ 

' CCT-$T97 INO _ 

00^*0712,5% 
BTP-17NV9312.5% 

, , BTp.’t6STQ812% _ 

- BTP.19MZ98 12,5% 
BTP-1AG9211.5% 
BTP.1AG9312.6% 

’ B‘*“P-'^PB9312.S% 

BTP-1GE0412.5% 

■ B't‘P*^GB»*EM90l2.5% 

, BTP.1GE9612.5% 

’’ BTP.1GE9812.5% 

;; BTP-IGNOI 12% _ 

BTP.1QN9412,5% 

- BTP-1QN9612% 

,, BTP.TqN 97 12»% 
BTP-1LQft210.5% 

■ BTP-1L09211,8% 

■ ' B‘^'P*''L09312.5% 

BTP.ìLG9412.6% 

! BTP-1M094 EM9012,5% 

• BTP-1M20112,5% 
BTP.1MZ9412.5% 


FIDEURAM AZIONE 


■0-15 FONDICRIINTERNAZ. 
0.00 GENERCOMIT EUROPA 


- GENERCOMIT NQRDAMERICA 12177 

0.00 r ftpeTir«DerMT 




- GESTICREDITPHARMACHEM. 0652 




ixiijiijjjg 


, INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE PACIFICO 


. INVCSTIMESE 
MAGELLANO 


PERSONALFONOOAZ 


SVILUPPO PORTFOLIO 


VENETOCAPITAL 





• PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 




’ S_PAOLOH AMBIENTE 


S.PAOLOMINDUSTRIA L 
■ S PA OLO HINT ERNAT 




TRIANGOLO A 


SVILUPPO BOND 


FONDERSEL INT. 


116M ‘ AOOSBONO 


AUREO RENDITA 


11723 AZIMUT GLOBALE REODIT 


10429 ; BNRENOIFONDO 


10383 , CAPITALGEST RENDITA 


10154 centrale REPOITO 


CISALPINO REDDITI 



11501 11512 : 




-0.20 BTP-1NV9712.5% 

0.00 ■' BTP.10T9212.5% 


FONDINVEST 1 


~o ?• 

- FONDO LOMBARD O 
.0:2? ; FONDO TRADING 




-0.05 • BTP-1ST0112% 
0,00 ; BTP-1ST9212.5% 
-0.30 BTP-1ST9312,5% 


0.31 

~Tòò PONPERSEL INDUSTRIA 

' FONDERSEL SERVIZI_ 

0,05 i 











-, IMI-ITALY 


IMICAPITAL 


N,P, 10641 PRIMECASH 


24258 '■ PRIMECLUBOBBLIQAZ, 






LAOEST AZIONARIO 


PHENIXFUNO TOP 


-0.20 CTO-18GE97 12.5% 


0.00 CTO-18LG&512.5% 

-0,10 > CTO-19FE9812.S% 
•0.20 ' CTO-19GN9512.5% 


TÌlÌn.l;llJ.I«Ì Ìf4»-4M;»:lf;i 


0.10 . V SVILUPPO AZIONARIO 


, SVILUPPO INIZIATIVA 
— VENTURE-TIME 
•0 05 r\ PROFESSIONALE GEST. 


m’i:.7.!:i4;f — 


8657 -AGRIFUTURA 


CCT-MQ96IND 

97.55 

•0.15 

'• CTO-100N97 12% 

97.8 

0.31^, , 

CCT.MG9TIND 

CCT-MG98 INO 

97.4 

97.5 

0,31 

0.00 

' CT0-190T9512.5% 
CTO-19ST9612.5% 

99,3 

9B.es 

■0.05 

- BILANCIATI 


l34i7J.rM?l4r 

■ 'HSi: 

l4ll;finM4H»43m; 


ai-ai-i-ii-ima 


-1,26 

-0.62 

: CCT-M295IND 

97,75 

0.05 

CTO-20NV96 12.5% 

98,85 

0.00 : 

. CRISTOFORO COLOMBO 

1.07 . 

CCT-MZ95EMeOIND 

96.8 

-0.10 . 

CTO-20ST95 12.5% 

99,35 

0.00 

QESFIMI INTERNAZIONALE 



OBBLIGAZIONI 


CCT-MZ96IND 


CCT-MZOr IND 


llllllllllllfllllllfjlllillllllllllllltlllllllllll. 

TERZO MERCATO 


0.00 CTO-DC9610.25% 


0.10 7 CTO-GN9612.5% 


0.05 ,• GESTICREDIT FINANZA 


•0,06 ^ INVESTIRE GLOBALE 
- • NORDMIX 


• ;• PROFESSIONALE/NTERN, 




INDICI MIB 


I ' SVILUPPO EUROPA 
_ _ ARCABB 

ORO E MONETE AUREO 


ITALMONEY 


12340 LIRE PIU'_ 


MONETARIO ROMAOEST 


PERSONALFONOO MONET. 


AZFS8V952AINO 
AZFS85AX}3AIN0 
, IMt82/923 R215% 


104.20 to6.20 • 
103.90 iw,to • 


, IMt82/923 R215% ■ 209,80 209,75 , 

' CREDOP 030-0355% , 91 ,W •; 90,90 

CREOOPAUTO750% - 60.20 79,50 

ENEL84/92 • N.P. sP ' 


ENEL84/933A ’i 
ENEL65/B51A 
ENEL86A)1 IND : 


N.P. s.P. '' 
114,20 ìi4,25 ' 
^0^.30 106.15 ■ 
105,96 107.10 


(Prezzi tnlormativl) 

Indie» 

valore prec. ver. % 

BAVARIA 

430425 

INDICE MIB 

926 

930 

•0.43 

LASER VISION 

-• 5150 ' 

. ALIMENTARI 

959 

950 

0.95 



ASSICURAT. 

966 

970 

•0.41 , 

FINCOMtO 

2300-2330 







- BANCARIE 

819 

«21 

•024 

SPECTRUMOA - .• 

5350-5250 . 







CART.EOIT. 

870 

M) 

1,16 

BCA $. PAOLO BRESCIA 2800 

CEMENTI 

«6 

870 

•2.09 

CRtSP.BO 23800-24000 -, 

CHIMICHE 

944 

«45 

•0.11 .! 

BCOSO.S.PRO 

126000 

COMMERCIO 

959 

959 

0.00 

WARALITALIA 

45 

COMUNICAZ. 

939 

946 

•0.74 

WAR LASER VISION A 

1450 

ELETTROTEC. 

1078 

1064 


SARSPECTRUMA 

y 770 ' 

FINANZIARIE 

920 

928 

•0.66 

WARSPECTRUMB 

300 - 

IMMOBILIARI 

847 

546 

■0,12 . 



MECCANICHE 

1053 

1058 

•0.47 

WAR ERIOANIA 

leso-is» - 







- MINERARIE 

965 

962 

0.31 

WARSIPRISP 

145 ^ 

TESSIU 

1029 

1033 

•0.39 

WAROAICRISP 

1^190 . 

OWCRSC 

668 

895 

■078 


OROFINO(PERQR) 

13100/13300 

ARGENTO (PER KG) ' 

159600/168300 

STERLINA V.C. •■“‘' 

' 96000/103000 

STERLINA NC(A, 74) * 

102000/106000 

STERLINA NC(P. 74) 

98000/103000 

KRUGERRANO 

410000/430000 

SO PESOS MESSICANI 

490000/520000 

20DOLLARIORO 

450000/550000 

MARENGO SVIZZERO 

- 78000/84000 

MARENGO ITALIANO ' 

80000/86000 

MARENGO BELGA - 

76000/82000 

MARENGOFRANCESE 

76000/82000 


BNSICURVITA 
CAPITALCRE OIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CISALPINO aiLANCIAT 
COOPRISPARM IO 
CORONA FERREA 
CT,BILANCIAT O 
EPTACAPITAL 
■ EURO ANDROMEDA 
' E UnOMOB, CAPITAL F 
ÉUROMOB STRATE 


11446 11448^ 


INTERN SEC. FUND 


KfàiaimifJig 


12668 !' BILANCIATO 


FONDICRI 2 
■ FONDINVEST 2 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 

GEPOREINVEST 


DONDOBBLIG 


ITALFORTUNE A 


ITALFORTUNE6 


ITALFORTUNE 


ITALFORTUNE D 


ITALUN10N 




























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































Roggia torrenziale 
Per ore 
traffico in tilt 




-• V* ffWjÉ <*•* 


,« • 


M Traffico impazzito inci 
denti stradali a npetizione, 
inermi pedoni investiti buche 
e voragini aperte improvvisa¬ 
mente nel terreno Sono basta¬ 
te tre ore di pioggia insistente 
ma neppure violenta come 
quella di mercoledì, len per 
creare ogni sorta di disagio alla 
circolazione 

Gli sconm tra auto sono stati 
ventiquattro, una cifra supeno- 
re alla media &ome per 1 in¬ 
tervento di una malefica bac¬ 
chetta magica, quasi tutti in 
contemporeanea alle 825 in 
punto da un capo all altro del¬ 
la città In quel preciso attimo 


un motociclista è scivolalo su 
una macchia dolio in via XX 
s<*ttembre due auto si sono 
st ontrate violentemente in via 
Arcadia (un lento) e altn tre 
incidenti meno gravi sono suc- 
c-n.si a lungotevere Flaminio 
in via Collatina e in via Erinco 
Biondi Tra le 7 e 30 e le 9 in¬ 
gorgo su via della Serenis,sima 
e su via Preneslina per un se¬ 
maforo in tilt Propno mentre i 
V gili urbani erano nunili in as- 
s<>mblea Bloccata alle 11 an¬ 
che la zona di Porta Maggiore 
In via Panispema una voragine 
ha lasciato in bilico un auto 
«.-•alvatd» dai vigili del fuoco 










L’episodio 8 giorni fa a Focene 
Uno dei giovani ha perso la milza 

Carabinieri 
picchiano 
tre polacchi 
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Carte false & mattoni S Regione,RodolfoGigH 

Me ha revocato B ucenza edilizia lilasciata 

alla società «Pinciana 188 » nell’area sulla via Prenestina. Il sindaco Carraro manda i vigili 
Nuove conferme ieri della cartografia «truccata» su cui sta indagando la magistmtura 


Ex Snìa, stop al cantiere 


Stop all’ex Snia li presidente della Regione Gigli ha 
revocato la licenza edilizia len mattina la conferma 
delle cartografie truccate Mentre Tuffi (de) e Costi 
(psdì) scancano le responsabilità l’uno sull’altro e 
sugli uffici il giallo SI amcchisce. Pompili, pds «Il (Co¬ 
mune stava trattando transazioni con i costrutton, 
perché»’ E i Verdi «Nella domanda a Costi macava 
una planimetnache avrebbe svelato il trucco» 


CARLO FIOniNI 


■1 La licenza edilizia è revo¬ 
cata 11 presidente della Regio¬ 
ne Rodolfo Cigli len ha dispo¬ 
sto «1 immediato annullamen¬ 
to della concessione nlasciata 
alla società Pinciana 188» sul¬ 
larea dell’ex Snia Viscosa Eli 
sindaco Carraio ha dato ai vi¬ 
gili I ordine di far rispettare la 
revoca. Si fermerà cosi al quar¬ 
to piruio il mega centro com¬ 
merciale in costruzione a largo 
Preneste,rdmeno perora Cigli 
ha annunciato che il provvedi¬ 
mento è stato preso in quanto 
propno len mattina I ufficio al 
piano regolatore del Comune 
ha accertato che una parte 
dell area dell’ex Snia è catalo¬ 
gata 1-2 (area edilizia con ca- 
rattensliche speciali) e non M- 
3 (servizi) come risultava dal 
le planimetne «truccate», de¬ 
positate presso la npartaione 
edilizia pnvata del Comune II 
frettoloso stop di Gigli che av¬ 
viene tra iserquisizioni e seque¬ 
stri di documenti ordinati dalla 
magistratura di cui 1 ultimo ef¬ 
fettuato len in Campidoglio 
presso l’avvDcatura capitolina 
non chiude di certo la vicenda 
che ha molti protagonisti di 
pnmo piano Paolo Tuffi, de, 
andreottiano, ex assessore al- 
I urbanistica della Regione 


ora parlamentare P stato lui a 
firmare la concessione edilizia 
con 1 poten sostituitivi della Re¬ 
gione firme in tempi record 
La Regione inoltre avrebbe do¬ 
vuto effettuare una propna 
Lstruttona della pratica, le car¬ 
tografie depositate alla Pisana 
avrebbero fatto scoprre il 
«trucco» della destinazione M- 
3 Ma Tulli SI difende dicendo 
che il suo assessorato ha preso 
per buone le carte della riparti¬ 
zione edilizia del Comune Ro- 
binio Costi socialdemocrati¬ 
co assessore all edilizia pnva¬ 
ta La mappa col «trucco» era 
negli uffici della sua npartizio- 
ne Lui SI difende dicendo di 
aver disposto una indagine 
amministrativa per capire se si 
tratti di dolo Ma propno len i 
consiglien Verdi Luigi Nien e 
Loredana De Petrls, che con il 
loro esposto alla magistratura 
hanno provocato 1 apertura 
dell inchiesta hanno aà^lunto 
un nuovo Interrogativo «1^ do¬ 
cumentazione presentala nel¬ 
la domanda alla nparhzione 
edilizia è incompleta man¬ 
cando il foglio in scala uno a 
diecimila del Piano Regolato¬ 
re, come previsto dalla norma¬ 
tiva - dicono I due conslglien 
- Se quel documento fosse 
stato presentalo sarebbe emer- 



II «costruendo» 
centro 
cofiuneraale 
nell’area 
dell ex Snia 


■i Le firme dell ex assessore 
Paolo Tuffi sono otto L inchie¬ 
sta della magistratura per ora è 
solo su una di quelle finme su 
quella che ha dato il via ai cen¬ 
tomila metn cubi dell ex Snia 
Il consigliere del Pds Mas.simo 
Pompili chiede che anche sul 
le altre sette concessioni si fac¬ 
cia luce Le autorizzazioni edi¬ 
lizie sono state date dalla Re¬ 
gione con I poten sostituUvi, 
pnma poco tempo pnma che 
il Comune napponesse i viiko- 
li ambientali «bolso la confer¬ 
ma che sull ex Snia c è stato 
un gioco delle tre carte biso¬ 
gna apnre il capitolo delle altre 
sette zone della città destinate 


«Ci sono altre 7 

autorizzazioni 

pericolose» 


a verde c servizi e sottratte in¬ 
vece alla città» dice Pompili 
Due delle concessioni sono 
stale date ad una stessa socie¬ 
tà, la «Sira» del costruttore Mez- 
zaroma de C è poi una con¬ 
cessione alla società «Monti 
S Paolo Quinta» che ha otte¬ 


nuto il via libera per realizzare 
un centro commerciale da 
ISOmila metn cubi il doppio 
del progetto ex Snia Le altre 
società premiale da Tuffi sono 
la «Sira» la «Eur servizi lerzian», 
la «Cem» e la «Zolla Teodosio e 
Vincenzo» Il pidicssino Pom¬ 
pili ncorda che sulle aree co¬ 
siddette bianche pnma della 
napposizione dei vincoli co¬ 
munali insistevano domande 
di edificare per 7 milioni di 
metri cubi «Perché Tuffi ha 
usato I poten sostitutivi solo 
per queste 8 aree’ - chiede 
Pompili - C é ancora tanto da 
scopnre» 


so che I area non ncade in zo¬ 
na M 3 ma in zona 1-2» E len 
un nuovo capitolo del giallo lo 
ha aperto il consigliere del Pds 
Massimo Pompili >Le conces¬ 
sioni date dalla Regione con i 
poten sostitutivi oltre all ex 
Snia sono altre sette Su tutte e 
otto le concessioni sono in 
corso non ben definiti rapporti 
di transazione tra il Comune e 
gli interessati perché’ - ha 
chiesto Pompili - Cosa c è sot¬ 
to»? Le «transazioni» sono una 
sorta di trattativa tra Comune e 
privato della quale però in 
questi specifici casi né la com¬ 
missione né il consiglio sono 
mai stati infomiati Pompili af¬ 
ferma che di queste transazio¬ 


ni invece era al corrente il con¬ 
sulente urbanistico di Carraro 
il dottor Cinti 

La conferma che le carte 
erano truccate è venuta ieri 
mattina nel corso di un vertice 
tra tecnici della Regione e del 
Comune E stalo accertato che 
il quadratino azzurro sulla • 
mapF>a dell’ufficio visure della 
XV npartizione è «falso» Infatti ■ 
parte dell area interessata rica¬ 
de in zona 1/2 e non M3 Ora il 
magisbzto venflcherà con una 
perizia sull’inchiostro se quel 
quadratino celeste risale ai 
tempi dell elaborazione della 
mapF>a (1972) o invece a po¬ 
co pnma del nlascio della con¬ 
cessione avvenutone! 1990 


Lunedì le ruspe smantelleranno gli edifìci irregolari 

In anrivo lo sgombero 
per gli abud a Flora 


Denuncia di Italia Nostra, Atam e consiglieri comunali dell’opposizione 

Appartamenti al posto del parco? 
Nuovo allarme per Vdo 


Saranno sgomberate le costruzioni abusive sorte 
dentro Villa Flora in 14 anni di abbandono Le ruspe 
entreranno nel parco lunedi prossimo Nelle sicorse 
settimane, c’erano stati i pnmi sequestri La pnma a 
scompanre, probabilmente, sarà la polisportiva 
«Portuense» si è appropnata di 1 Ornila metn qua¬ 
drati di verde, costruendo campi di calcio e spoglia¬ 
toi Anche altn «ospiti» dovranno lasciare la Villa 


■■ Dopodomani le ruspe 
entreranno dentro Villa Flora 
per smantellare le costruzioni 
sorte irregolarmente in 14 anni 
di abbandono L ordinanza di 
sgombero é pronta da giorni £ 
arrivata dopo i controlli e le ri¬ 
petute denunce dei vigili pres¬ 
so la Procura 

La pnma a scompanre pro¬ 
babilmente sarà una polispor¬ 
tiva abusiva E vicina al Psi si 
chiama «Portuense» ed è gesti¬ 
ta dal signor Zarlenga ^nza 
avere alcun contralto con il 
Comune la «Portuense» negli 
anni si é appropnata di 10rnila 


metri qudrati di parco ha co¬ 
struito un campo di calzio gli 
spogliatoi un campo di calce! 
to La presenza della «Por- 
tuease» nel parco è dalata 29 
giugno 1978 II pnmo «occu¬ 
pante» abusivo perciò fu pro¬ 
prio questa polisportiva Tra 
I altro I vigili il 25 maggio 
hanno scoperto che il signor 
Zarlenga si stava costiuendo 
anche una casetta I muralon 
avevano già tirato su un com- 
doio due stanze e il bagno 
Ora anche questa sarà sman¬ 
tellata 

Ci sono altn «ospiti» però 
Nelle scorse settimane i vigili 


del XVI gruppo hanno scoper¬ 
to che la a comunità «Saman» 
(recupero dei tossicodipen¬ 
denti) stava eseguilo abusiva¬ 
mente senza permessi dei la- 
von di nstrutturazione La «Sa 
man» ha ottenuto dal Comune 
la pre-assegnazione il 23 no¬ 
vembre del 1990 quattro gior¬ 
ni dopo avere chiesto il con¬ 
tratto 

Ancora negli anni si è costi¬ 
tuita la cooperativa Villa Flora 
una sorta di circolo cultura'e 
Che in realtà ha tempestato il 
Comune per anni chiedendo 
di avere un contratto di affitto e 
di regolanzzarsi Ma II Campi¬ 
doglio non ha mai risposto 
Villa Mora per gli assesson 
sembra non essere mai esisti¬ 
ta Emilio Genazzini il presi 
dente della cooperativa dice 
«SI lunedi còlo sgombero Ma 
noi dovremmo nuscire a scam¬ 
parla Abbiamo spesso orga¬ 
nizzato corsi teatrali e musicali 
per conto della circoscnzione 
E infatti, per noi èamvdtauna 
sospensiva dell ordinanza di 
sgombero» 


«11 parco di Veto è ancora una volta in pencolo, i ca¬ 
sali deirinviolatella rischiano di essere trasformati in 
mini-appartamenti» Gli ambientalisti di Italia Nostra 
e dcH’Atam, Associazione temtono ambiente Roma 
nord, e alcuni consiglieri comunali lanciano l’allar¬ 
me sull’ennesimo scempio edilizio Gli abitanti del¬ 
la zona chiedono di espropriare I area per realizzar¬ 
vi dei sentien naturalistici 


TERESA TRILU 


■B «L altopiano dell Inviola- 
lelld un tratto pregiato del par 
co di Veio è m pencolo 
Un immobiliare la "Cassia 
87 ha sfrattato i locatan del- 
I oslena "La ciotola II casale 
e altn otto fabbncati dissemi¬ 
nati nella campagna saranno 
cosi trasformati in mini appar¬ 
tamenti» Un altra fenla sarà in 
feria al parco di Veio’ Gli am¬ 
bientalisti di «Italia Nostra» e 
dell Atam Associazione lem 
tono ambiente Roma nord e i 
conslglien comunali Buonlem 
po (Msi) Antonio Cedema 
(Sinistra Indipendente) Moli 
nan (De) Massimo Pompili 


(Pds) Oreste Rutigliano 
(Gruppo verdi nformisti) Ugo 
Sodano (De) Spagnoli (Psi) 
hanno lanciato ieri un sos per 
evitare I annesimo scepio nel 
parco di Veio 

È dal 1974 che gli abitanti 
dei quartien Vigna e Fleming 
difendono dal cemento la te 
nula dell Inviolatella 50 ettan 
di verde delimitali da via Pare¬ 
to via Cassia Antica viaOnolo 
Romano e via Flaminia «Nel 
76 - ncorda Rosanna Oliva 
Lupo vice-piesidenle dell A- 
tam e consigliere repubblica 
no della XX circoscnzione - la 
giunta Oanda bloccò le lottiz 


/azioni che consentivano di 
edificare circa un milione di 
metn cubi di cernente. Nell 80 
una vanante-slralcio del piano 
regolatore ha cancellato l’edi 
ficazione e vincolato a verde 
pubblico I intero comprenso¬ 
rio Anche se la Sip ha realiz¬ 
zalo nel fratlempo 200 metn 
cubi di uffici e servizi su 20 ct- 
lan di verde Poi nell 86 sull a- 
rea vengono apposti a-che dei 
vincoli archeologici e neir87 
la Regione adotta finalmente il ' 
piano paesistico di Velo Lava- 
nanlc di salvaguardia dello 
scorso luglio conferma la de¬ 
stinazione a verde di quest a- 
rea lasciando però strana 
mente luon un ettaro destinalo 
a M3 ossia a servizi Lo sfratto 
della Ciotola é I inizio di oscu¬ 
re manovre» 

«Sono decisamente segnali 
inquietanti - sottolinea Massi¬ 
mo Pompili - Tutti gli atti che 
tutelano I area sono stati adot¬ 
tati dal Campidoglio o dalla 
Regione ma non definitiva 
mento deliberati Questo signi¬ 
fica che la vanante di salva- 
guardia ad esempio fa scatta¬ 
re la salvaguardia però non 


1 dm delle soap-opera .imencane hanno trovato casa a 
Roma Non più scappa e fuggì all'hotel Plaza di via del 
Corso per appanre in uno show televisivo, ma una vera 
e propna «avventura italiana» destinata a durare nel 
tempo Steven Jensen agente della Tucker e Marx di 
Los Angeles ha aperto un ufficio stabile nella capitale 
«I nostn atton - racconta -sono felici di crescere profes¬ 
sionalmente in Italia, di far nuove espenenze e di farsi 
conoscere Vorrei fare .iltrettanto negli Stati IJnib per gli 
atton Italiani» 


Lite Si è conclusa con ' espio- j 

mn cnaratnri» sionc di alcuni colpi di ar- 

a LieCCnina quattro uomini a Cecchi- 

Un ferito P®, un piccolo centro nel¬ 

le vicinanze di Albano ' 
_______ Giancarlo Gioigi di 27 an¬ 
ni pregiudicato, cono¬ 
sciuto con il soprannome di «Richetto», lento alle gam¬ 
be. al torace e all addome è stato trasportato all’ospe- 
dale di Genzano All origine della sparatona la lite tra il 
padre del fento e due giovani di cui ancora non si cono¬ 
scono le generalità 


salva I area» «Tant è - aggiun¬ 
ge Arturo Oslo consigliere re 
gionale Verde ntormista - che 
a dicembre in barba a tutti la 
Regione ha approvalo una va¬ 
riante al piano paesistico di ' 
Veio perché la lottizzazione 
"Maggiolina ricadeva in un a- 
rea intoccabile» 

Gli abitanti della zona e gli 
ambientalisti hanno altn pro¬ 
getti per 1 area de "La Ciotola" 
Tempo fa avevano proposto al 
Campidoglio di espropnare viu ' 
dell Inviolatella Borghese e un 
un paio di ettari attorno alla 
trattona-casale - conosciuta 
come Villa Picene dal nome 
del colonnello che 1 abitava 
prima della guerra - picr nca- 
vame un belvedere da dove far 
partire dei sentien naturalistici 
«Per tutta nsposla - dice Oreste 
Rutigliano - la Cassia 87, che 
ha acquistato I area dalla Ba- 
stogi sfratta il nslorante e re 
cinta con filo spinato I intera 
tenuta In Comune lavoreremo 
per un "patto trasversale" per il 
verde da contrappone al par¬ 
tito altrettanto trasversale del 
mattone Solo cosi si salveran¬ 
no Velo e altre zone» 


Prosinone 

Sequestrata 

carne 

allasalmonella 


Emilio Di Mano di Ferentino 
al pretore di Prosinone Ad 
sequestrati in alcuni negozi, 


Quasi sedici quintali tra 
carne suina e bovina è sta¬ 
ta sequestrata dalla Usi di 
Anagni in alcune macelle- * 
ne della zona La carne, ‘ 
che sarebbe stata conta¬ 
minata dalla salmonella 
proviene dal mattatoio di 
Un rapporto è stato inviato 
Aquino, invece, sono stati ' 
prodotb casean scadub 


Vaticano Braccio di ferro tra i dipen- | 

Manifestazione 

m» e monsignor Jan Scnotte, 

dei dipendenti presidente deirUlsa ì'uffi* 

laici CIO del lavoro del Vatica¬ 

no Dopo l’esito negativo 
dell incontro di lunedi 
scorso seguito nella me¬ 
desima giornata da una manifestazione di protesta, il 
consiglio esccubvo e dei delgati delTAdlv - Ta-ssociazio- 
ne dipendenti laici del vaticano - hanno deciso di in¬ 
contrarsi di nuovo con monsignor Schotte, alle ore 12 di ' 
martedì 23 giugno « > 


Messaggio Il presidente della Repub- | 

ai blica, Oscar Luigi Scalfaro, 

-informa un comunicato- 
ai padre ha inviato ai padre di Ales- 

de1 soldato morto sandro Viguona il seguen¬ 
te messaggio «Ho appre- 
________ so con animo commosso 

c con profondo dolore la 
notizia delTincidente in cui ha perso la vita il suo Hlgiolo 
Alessandro, da fioco tempo in servizio d. leva In questa 
tnstre e dolorosa circostanza desidero ffur giungere a lei 
c a tutti I SUOI familiari i sentimenu della mia solidarietà 
e profonda, personale partecipazione alla vostra imma¬ 
ne sofferenza» . 


Piazza Colonna La grande insegna con il | 

Rimn«ca simbolo c la scntta del 

miiiv99a campeg- 

I insegna giava sulla facciata di pa- 

dei Psdì lazzo «Wediking» in piazza 

Colonna, nel cuore della 
capitale, é stata nmossa su 
ordine della I Circoscrizio¬ 
ne Il provvedimento t stato deciso dal presidnete Enn- ‘ 
co Casbanra, «artefice s coordinatore» della nmozione é 
stato invece il capogiu ppo del Psdì nella circoscrizione. 
Luigi Ippoliti, che è anche presidente delta commissio¬ 
ne per 1 anedo urbano «Sono soddisfatto - ha detto Ga- 
sbarra - che sia stato propno un partito ad ottemperare 
alla nostra ordinanza» e ha auspicato che altn paitib di- 
mostnno sensibilità verso la salvaguardia del palnmo- 
nio artistico delle strade più belle dellacittà. „ 


Incidente ' Sono cinque le suore fran¬ 
ili niillman cescanc-missionane nco- 

in pullman prognosi nserva- 

Unque le suore ta m van osp^ali, dopo 
ancora ricoverate ' incidente avvenuto l’altra 
sera sulla carregsmta Nord 
dell'autostrada Roma-Fi- 
renze, poco dopo il casel¬ 
lo di Piano Romano 11 pullmann che stava conducendo 
le religiose a Roma si è nbaltato Le suore avevano assi¬ 
stito alla processione del «Corpus domini» ad Assisi Si ^ 
tratta di Carmela Martellosso (ospedale San Camillo), ' 
Rita Langella (ospedale di Perugia). Mana Pamllo, Ber¬ 
nardina Ceccato (ospedale di Magliano Sabina) e Te¬ 
resa Ghiunghius (esigale di villa San Pietro) Altre 
suore nmaste fente nelTincidente sono state ricoverate 
nell'ospedale di Monterotondo e al policlinico Umberto ’ 
I Quinto Mammoli il conducente del pullmann ùnma- 
sto illeso Oggi l'uomo sarà interrogato dalla polizia 
stradale 


MARI'STELLA lERVASI 



Sono 

paM«ti424 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
hadeciaodi 
alUvarauna 
linea verde 
anUtanganle 
a di aprire 
aportalll per 
l’accasao - 
dei cittadini 
agli atti dal 
Comune. 

La linea 
anU-tangenle 
è stata attivala 
dopo àio giorni. 
Manca tutto II resto 
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Chiesto il rinvio a giudizio Contestato a tutti il reato 
delFex assessore di abuso d'ufficio 

del costruttore, di sua moglie 12 miliardi, Tammontare 
e di un'ispettrice degli Interni deir«affare sfrattati» 

Armellim e il de Casbnicd 
sotTaccusa per lo Sportìng 


■-ifi y'-*\ ' /-Vy'VA 








Chiesto il rinvio a giudizio per l’ex assessore De Ca- 
strucci, per i coniugi Armellini e per un'ispettrice del 
ministero degli Interni. Si è conclusa così l'inchiesta 
del pubblico ministero Olga Capasso sul residence 
«Sporting». Secondo l’accusa l’ex assessore avrebbe 
commesso il reato di abuso d’ufficio mandando a 
spese del Comune centinaia di famiglie nel residen¬ 
ce e procurando ad Armellini incassi miliardari. 






Ultimi ritocchi - Un'ultimo colpo di pen- 

^1 nello ai •mostri» e via. Il 

al resiaUru restauro delta lontana del 

delldfontdna pantheon è quasi finito. 

• I p _ Le paratie la nascondono 

Od l^anuicOn ancora, per il momento si 

■ vede sempre solo l’obeli- 
SCO egÌ2Ìo. Che spunta dai 
cartoni come un pinna¬ 
colo. Ma per l'Inizio della prossima settimana, tutto sarà 
pronto. E a fine mese l’acqua tornerà a zampillare nelle va¬ 
sche costruite nel 1575 su progetto di Iacopo Della Porta. L'i¬ 
naugurazione della fontana, tornata al suo primitivo bianco¬ 
re dopo la pulizia dalla fuliggine del tempo e dell’inquina- 
■ mento, è prevista proprio pervenerdl prossimo. 


■■ Carte false per inviare 
sfrattati a spese del ministe¬ 
ro deH’intemo e del Comune 
nel residence di Armellini, 
che cosi avrebbe incassato 
dal Campidoglio circa dodi¬ 
ci miliardi di lire. Il rinvio a 
giudizio per l’ex assessore 
democristiano alla casa del 
comune Siro Castrucci, del 
costruttore Renato Armellini 
e della moglie Laura Romal- 
dini, nonché di una ispettri¬ 
ce del ministero dcH'intcmo. 
Angiolina Baldi, è stato chie¬ 


sto dal pubblico ministero 
Olga Capasso a conclusione 
dell’inchiesta sullo «Sporting 
residence», l’immobile sul- 
l'Aurelia di proprietà di una 
società di Armellini. Il com¬ 
plesso immobiliare 6 stato 
recentemente acquisito dal 
Comune per irregolarità e 
abusi edilizi che erano stati 
commessi dal costruttore. 

La decisione sulla nchie- 
sta di rinvio a giudizio del 
pubblico ministero sarà pre¬ 
sa dal giudice delle indagini 



Il costruttore Renato Armellini 


preliminari D’ Albore il 22 
ottobre prossimo. 

Le accuse contestate dal 
magistrato sono di abuso 
d'ufricio per Castrucci e di 
concorso nello stesso reato 
per gli altri tre imputati. L’ex 
assessore dcmocri.stiano. in 


particolare, ò imputato per 
aver inviato nel residence, 
tra il 1986 e il 1987, nuclei fa¬ 
miliari in assenza delle ne- - 
cessane . deliberazioni del ' 
consiglio comunale. L’indi¬ 
cazione c la scelta dei nuclei 
familiari veniva decisa se¬ 
condo l’accusa senza rispet¬ 
tare quindi le regolari proce- ■ 
dure amministrative. Per l’af¬ 
fitto dei locali occupati da ■ 
quelle famiglie, l’ammini-. 
strazione comunale avrebbe _ 
poi pagato agli Armellini cir- 
ca 12 miliardi di lire per il 
periodo 1987-90. L’abuso ’ 
d’ufficio, secondo quanto si - 
é appreso, è stalo contestato ' 
anche in relazione all’inido- ì 
neità del complesso immo¬ 
biliare, che non aveva le ca¬ 
ratteristiche necessarie p>er •, 
essere adibito all’assistenza 
alloggiativa. .■ Gli apparta- ' 
menti infatti erano stati tra¬ 
sformati abusivamente, cosi -, 
che le altezze dei soffitti era- ' 


no inferiori . alla norma, 
mancavano i requisiti igieni¬ 
ci e l’indice di affollamento, 
con presenze di ospiti fino a 
2mi!a e 400 persone, in alcu¬ 
ni periodi ha superato le re¬ 
gole. • 

La signora Baldi è invece 
accusata di ' concorso in 
abuso d’ufficio p>er avere, 
nella qualità di rappresen¬ 
tante della divisione assi¬ 
stenza -profughi, stipulalo 
contratti a trattativa privata , 
con • Armellini. La v donna 
avrebbe agito senza tenere 
conto di due relazioni nelle 
quali - si > sottolineavano ' le 
condizioni di abusivismo e 
di antigienicltà del residen¬ 
ce, procedendo alla stipula 
dei contratti con i quali ii mi¬ 
nistero dell’intemo affidò al¬ 
la società di Armellini che 
gestiva il complesso l’incari¬ 
co di fornire prestazioni al¬ 
berghiere a profughi stranie- 




Reperti estruschi e romani 

Ritrovate anfore e testine 
Tra i denunciati 
una insegnante di yoga 


Giorgio Paradisi era fuggito con moglie e figli 

Latitante della Mariana 
catturato in una Attoria 
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Dopo il Colosseo . 

di traslocare in cima alla 
in pencolo . piramide Cesila? 0 forse 

anche la Piramide dei 

” sarcofago di un misleno- 

CeSUar . so faraone romanizzato? 

Niente di tutto questo, il 
Carrello sospeso sui brac- 
'■ ciò meccanico che si è vi¬ 
sto ieri sulla punta di pazzalc Ostiense ha solo consentito ai 
tecnici di controllare lo stato di conservazione del monu¬ 
mento marmoreo. Capperi e arbusti stanno minando la sta¬ 
bilità dei massi. La Piramide é stata aperta un’ultima volta, 
per pochi giorni, nella Pasqua delI’SS. Poi fu di nuovo spran¬ 
gata perché si registrarono perìcoli di crolli per i visitatori. 


- Qualcuno ha Intenzione 
di traslocare in cima alla 


M Una brocca da vino di 
produzione etrusca, undici te¬ 
stine etnjsche e romane già 
pronte per essere spedite a 
qualche collezionista svizzero, 
tedesco o americano. Nume- 
’ rosi reperii archeologici sono 
’ sM> recuperati dai carabinieri- 
- -deila-compagnia San Pietro e 
dalla stazione di Porta Caval- 
leggeri, gii stessi militari che 
qualche settimana fa avevano 
denunciato a piede libero per 
ricettazione di opere d’arte un 
commercialista romano. 

Insomma, uno sviluppo nel¬ 
le indagini che ha portato a se¬ 
gnalare all'autontà giudiziaria 
altre persone - relienti» del 
commeicialista-ricettaltore di 
origine friulana -, delle quali 
però non sono state fomite le 
generalità. Si tratta di un pre¬ 
giudicato, già inquisito per traf¬ 
fico intemazionale di armi e 
droga, c di una insegnante di 
yoga. Perquisizioni anche in 
casa di alcuni personaggi della 
•Roma bene»; «visitati» l’appar- 
tomento di uno steward della 
compagnia di volo «Alitalla» e 
l’abitazione di un maestro di 
scuola elementare. Per tutti 
l’accusa è di ricettazione. 

Il valore degli oggetti rinve¬ 
nuti supera i due miliardi di li¬ 
re. Ora, i carabinien stanno in¬ 
dagando per accertare .se il 
pregiudicato, che ha vasti col¬ 
legamenti con la malavita in¬ 
temazionale, utilizzasse anche 
i reperti archeologici come 
merce di scambio per i suoi 
traffici. Nella sua abitazione, 
gli uomini del colonnello An¬ 
tonio Ragusa hanno trovato 


numerose testine d’epoca ro¬ 
mana. in marmo e di argilla, 
asportate presumibilmente 
' dalle statuine votive, e un pre¬ 
giato vaso a corpo ovale. 

Ma il bottino plU grosso, i ca¬ 
rabinieri lo hanno recuperalo 
■■ in casa deU’insegnante di joga: 
• un capitello romano del primo 
secolo, cinque anfore e una lu- 
. cerna etrusca del terzo secolo. 
E ancora: un vaso finemenie 
dipinto, sempre del terzo seco¬ 
lo, e diecei vasetti di varie for¬ 
me e dimensioni di fattura 
etrusca. ■ , 

Lo stwuart e II maestro ele¬ 
mentare sono stati invece tro¬ 
vati in possesso di un fucile ad 
avancanca deH’OUocento. del¬ 
l’epoca garibaldina. 

Le indagini erano partite 
nelle settimane scorse, quan¬ 
do i militari avevano scoperto 
che un commercialista aveva 
trasformalo il prorpio attico in 
. museo. Allora, erano stati se¬ 
questrati cinquanta tele del pe- 
nodo compreso tra il sedicesi- 
■ mo e il diciannovesimo secolo 
c reperti archeologici per un 
valore di cinque miliardi di lire. 
Una parte degli oggetti erano 
stati rubati ai collezionisti pn- 
vati, nelle case di famiglie no¬ 
bili e nelle chiese. E attraverso 
la banca-dati dei carabinieri 
(del Nucleo tutela patrimonio 
artistico) si era potuto risalire 
alla provenienza di alcune te¬ 
le, come il dipinto della «Ma¬ 
donna del buon consiglio», di 
un autore ignoto del Seicento, 
rubalo nel 1979 dal Collegio 
germanico e ungarico «San Pa¬ 
store» di Gallicano nel Lazio. 


All’alba di ieri la quadra mobile romana ha arresta¬ 
to Gioirlo Paradisi, di 43 anni, latitante, esponente 
di spicco della cosiddetta «banda della M^liana». Il 
pregiudicato si era nascosto con la moglie e i suoi « 
tre figli in un casolare della periferia di Siena, di sua ' 
proprietà. Il «boss» dell’organizzazione criminale da ' 
qualche settimana sì dedicava al giardinaggio e al¬ 
l’allevamento dei polli. , 1 ■ 


■■ Si era rifugiato in un ca¬ 
solare delta penferia senese il 
pregiudicalo romano Giorgio 
Paradisi, di 43 anni, esponente 
di spicco della «banda della 
Magiiana». Li, con la moglie c i ' 
tre figli, il latitante si dedicava 
al giardinaggio e all’alleva¬ 
mento dei polli. Ospitava an¬ 
che, a pagamento, due fami¬ 
glie tedesche. I poliziotti lo 
hanno svegliato alle Ire di not¬ 
te; l’uomo, che non aveva armi 
in casa, non ha opposto resi¬ 
stenza. - ■ 

Giorgio Paradisi era ricerca¬ 
to per associazione per delin¬ 
quere di stampo malioso, traf¬ 
fico intemazionale di stupefa¬ 
centi e porto abus'wo di armi. 
Era riuscito a sfuggire alla cat¬ 
tura li 30 gennaio scorso, 
quando fu data esecuzione al 
provvedimento del tribunale di 
Roma, firmato dal giudice 
istruttore Otello Lupacchini. 
Nel corso di quel blitz, gli 
agenti della squadra mobile 
delia capitale, diretta da Nico¬ 
la Cavaliere, arrestarono quin¬ 
dici pregiudicati, tutti del grup¬ 
po slonco dell’organizzazione 


criminale, che erano riusciti ad 
ottenere dal tribunale della li¬ 
bertà la revoca degli ordini di 
cattura emessi lo scorso anno 
dalla magistratura romana, do¬ 
po le confessioni di un pentito, 
Claudio Sicilia, ucciso otto me¬ 
si fa. ■ ■ ,, ,. ■ ' • 

Ora, Il sostituto procuratore 
Andrea De Gasperis, che a suo 
tempo chiese al giudice Lu- 
pacchini l’emissione dei man¬ 
dati di cattura (col vecchio ri-, 
to). spera di concludere l’i¬ 
struttoria entro l’autunno pros¬ 
simo e processare cosi gli oltre 
cento pr^iudicati accusati di 
numerosi reali, r - 
All’operazione che ha por¬ 
tato all’arresto di Giorgio Para¬ 
disi hanno partecipato cin- ' 
quanta agenti - della terza se-. 
zione della mobile, guidala da ' 
Rodolfo Ronconi, in collabora¬ 
zione con i poliziotti senesi. Il ’ 
pregiudicalo si nascondeva, 
con I propri familiari, in un ca¬ 
solare comprato lo scorso an¬ 
no e ristrutturalo lussuosamen¬ 
te. In una parte di questo edifi¬ 
cio erano stati ncavati dei mi- 


mortedì 23 giugno ore 22,30 



LiSOlA DELLA DISCORDIA 
ALLA FESTA DE L'UNITÀ 
DI OSTIA ANTICA 

18-28 giugno 

Sabato 20 SALA CENTRALE 

Ore 18.00 Provo tecniche di trasmissione 
Oro 21.30 QUINTETTO VOCE (Pensando Astor 
> Piazzolla) 

Ore 21.45 IN POESIA. Manuela Vigorita e Scarlet 
Pfeilsticker: «Poesia in voce» 

Ore 23.00 Pilm; «New Jack City», di Mario Van Pee- 
bles 

MONITOR DALLE 20 
«A LETTO CON MADONNA» 

Domenica 21 SALA CENTRALE 

Ore 18.00 Prove tecniche di trasmissione 

Ore 19.30 Partiti, istituzioni & questione morale. 

' - CESARE SALVI, direzione nazionale Pds 

Ore 21.30 BLUESY BAR, con Roberto Piana & Luigi 
Ruffini 

Oro 21.45 IN POESIA. Presentazione della rivista 
«Vorsi/C3otori», con Luigi Amendola, Marco 
Pedone, Tonino Valentini 

Ore 23.00 Film; «Cuore selvaggio», di David Lynch 

MONITOR DALLE 21, 

«t SEGRETI DI TWIN PEAKS», di David Lynch 


CtMJWO IMFOIHAZIOMI t CUUUIIA PDI T1IUR7IHA 
ASSOCUSOIU CVUUUU : M TN MIID. L’MU OC NON CT> L 

ESIA 


CDUANOO ALIINATI • ROIKNTO ANOOUNA • UONLOO AnOilCO 
DARIO RCUCZZA • MARCO CACIOTOITO « ANNA CAtCCUA 
FRANCISCO CONVCltO « FCDCRICO DI Sf IRirO • MQUILINC FAtSERO 
CRISTIANO FRANCESCHI • ROMOIO IIICRAU • «AURIO MAORELU 
8IOROIO MANACORDA • VIRCERZO OSTUNI < STEFAHO PAHZARASA 
RENZO fARlS » SUO FCCORA » MARINA RIZZI » LMIAHA RRfDEN 
MASSIMO PflOVtRCIAU • MARZIA TEOFItO • CMANUCU VIOORITA 
wrOIVGMTt MUSICAU 

ROMANA SWmo ONCNCSTRA • PCNTAMCRONC 



T FESTIVAL DI POESIA ON THE ROAD 20-21 GIUGNO'92 ■ 20,30 

PARCO DI VIA FILIPPO MEDA - METRO B (MONTI TIBORTINII 


FUORI ORARIO 


nl-dppanamenti, da affittare In 
estate a stranieri. - 

Giorgio Paradisi, secondo * 
quanto ha reso noto la polizia ' 

1 di Siena, aveva vissuto per cir- 
’ ca otto mesi nella prima perife¬ 
ria senese. Solo nelle scorse 
settimane si era Iraslerilo a 
' Staggia In Val D'Elsa, un paese 
a quindici chilometri da Siena. 
Viveva in un cascinale nstruttu- ’ 
rato, di sua proprietà, in locali¬ 
tà «Volpaia». La sua famiglia ' 
occupava l’ultimo piano del ’ 
podere, mentre i due piani sot¬ 
tostanti erano stati dati in affit¬ 
to a due turisti tedeschi. • ■ -r. 

La signora Paradisi da qual¬ 
che tempo aveva anche trova- - 
lo una occupazione saltuaria a ' 
Poggibonsi. il marito, invece, si *’ 
era dedicato al giardinaio e ■ 
all’allevamento dei polli. Il lati- ' 
tante non si aspettava la visita . 
della ptolizia. Lo dimostra il fat- . 
lo che non aveva armi na.sco- ■ 
ste in casa e neppure in gìardi- - 
no. La scorsa notte gli agenti ■' 
della terza sezione della mobi¬ 
le romana e quelli della polizia 
di Siena hanno prima circon¬ 
dato la zona di Staggia Val - 
D’Elsa, poi hanno fatto irruzio¬ 
ne nel cascinale del pregiudi¬ 
cato. Giorgio Paradisi era a let- - 
lo che dormiva, al suo fianco ~ 
, la moglie e nella stanzetta ac- . 
canto i loro tre figli. L’uomo ’ 
non ha cercato di fuggire, ha 
seguilo gli agenti che lo hanno ^ 
accompagnato nel carcere di 
Siena. Più tardi II boss della - 
banda della Magiiana é stato - 
trasferito a Roma, in una cella - 
di Regina Coeli. 


■i Qualche settimana fa è stato inauguralo il cock¬ 
tail-bar Kaicco - vera c propna veranda sul Tevere, al¬ 
l’altezza di Porta Portese. Il nome é quello dei velieri che 
solcano il mediterraneo orientale. Si tratta di imbarca¬ 
zioni dalla forma «stellata», dove la prua e la poppa so¬ 
no rialzate rispetto al corpo della nave. Dedicato soprat¬ 
tutto a chi ama «tirar tardi», il Kaicco apre ogni sera verso 
le 22.00 e chiude all’alba. Qui é possibile gustare gelati - 
artigianali, sors<;ggiarc cocktail tropicali o «frenare» 
i languori con piatti freddi di vano tipo. A Roma, e lo 
sanno tutti colorci che per dovere o per piacere vivono 
di notte, è quasi impossibile cenare dopo la mezzanot¬ 
te. O ci accontenta dell’economica pizza trasteverina i 
deirOWron’o (detto cosi pervia dei gelidi tavoli in mar¬ 
mo bianco...) o s spendono cifre da capogiro nei loca- 

letti «di gndo»che si trovano in Prati. __ _ • 

Sull’erba del giardino che costeggia il fiume sono sta¬ 
ti sistemati quaranta tavoli, illuminati con lampade che, 
rendono molto piacevole l’atmosfera, completata da ' 
una selezione musicale molto «soft». In futuro - spiega¬ 
no i gestori del club - non mancheranno spettacoli di 
cabaret e jam-session estemporanee. L’indirizzo esatto ; 
per rtiggiungere il locale ò via Portucnsc, 45 (proprio a : 
due passi da «La c.ìpanna del negro», a Porta Portese). . v 
Poco distante dal Kaikko, tra Ostiense od il Te.staccio, 
si trova ì'Alpheus. I musicofili conoscono alla perfezione • 
questo «big club» in via del Commercio 36 dotato di tre • 
sale per gli spettacoli dal vivo (la «Red River», la «Missis¬ 
sippi» e la «Momolombo»), altrettanti bar c di un giardi¬ 
no interno. Dopo un’intensa programmazione concerti¬ 
stica. il 16 giugno il locale ha allentato il passo. Ora. a 
disposizione del pubblico ci sono, ogni sera, uno spazio 
diKOteca, una rassegna di video e uno spcttacolino di ' 
cabaret, curato dagli attori di «Comici and Comics». •; ■ ' 
Presso la sala «Momotombo», fino al 25 luglio, la ras¬ 
segna video prese nterà sessanta programmi con seie- ' 
zioni tematiche dedicate ai media, al teatro, alla danza, 
aH’animazione, al nuovo documentario e alla compu- 
ter-graphic. Ogni mercoledì si svolgeranno le perier- 
mance di «Frce Form»: musica c clip. Il giardino è, co- • 
munque, l’area pili interessante dove trascorrere la not¬ 
te. Anche se negli spazi chiusi funziona l’aria condìzio- ' 
nata, il caldo si fa sentire ugualmente soprattutto se lo 
show proptosto richiama più gente del solito. Proprio nel c 
giardino sono state sistemate la pbtzerla-birreiia (un '■ 
bicchiere piccolo, alla spina, costa 6 mila lire) e la ge- 
laterla aperte fino alle tre del mattino. ■ 

Anche i tre bar all’inlemo del lixtale funzionano per- ' 
fettamente e proptongono una vastissima scelta di cock¬ 
tail, long drink c bevande varie. I prezzi, pierò, non sono , 
tra i più economici. Se avete voglia di scatenarvi, fate un . 
salto (anzi quattrc'...) nella sala «Mississippi», A vostra ' 
dispxjsizioneducdi’se un repertorio musicale di <!assi- 
ci»: dalla dance al reggae, passando per qualche storico i 
brano di rock’n’roll. Il sabato e il venerdì sono previsti ; 
concerti jazz odi salsa. L’ingresso 6 gratuito. -i- 


LAZIO 



Il Pds del Lazio condivide gli obiettivi che sono ai centro 
dello sciopero generale prodamato da CgiI, CisI e LUI con 
manifestazione il 24 giugno a Roma. Si tratta di una gior¬ 
nata di lotta di enorme significato che vedrà protagoniste 
tutte le categorie del lavoratori di Roma e del Lazio a 
distanza di dieci anni dall'ultimo sdopero generale, per 
affermare nella vita della città e della regione una nuova 
solidarietà, per la prevenzione degli infortuni sul lavoro, 
per l’assistenza agli anziani, per il dirino alla salute. »«' - 
Persiste nel Lazio l’emergenza sanitaria; continuano a 
verflcarsi sprechi, Ineffidenze, Inadeguatezze del mezzi 
di soccorso, di diagnostica e di cura; si aggravano le 
condizioni strutturali di non funzionamento della sanità 
pubblica dovuta soprattutto alla Irrazionalità e disorganiz¬ 
zazione del servizio e della rete ospedaliera. i. . 

La spesa viene dirottata in misura crescente verso le 
strutture private, mentre si annundano nuovi tagli o ridu¬ 
zioni del servizi colpendo ancora una volta In primo luogo 
i settori più svantaggiati e a maggiore rischio della popo¬ 
lazione. . . - - 

Di enorme gravità ò poi l'allargarsi deH’area della infortu¬ 
nistica sul lavoro anche a causa dell’lneffidenza e disin¬ 
teresse delle Usi e degli Ispettorati de! lavoro; negli ultimi 
mesi solo nei cantieri edili sono morti per incidenti che 
potevano e dovevano essere prevenuti 17 lavoratori. 

É una vera e propria strage che deve essere fermata, 
combattendo ogni situaziono di lllegalità nelle imprese a 
partire da ciuelle negli appalti e concessioni pubbliche, da 
cui discendono forma estese di sub-appalto connesse a 
pratiche di lavoro nero, che comportano sovente condi¬ 
zioni di rischio e di Insicurezza nel lavoro indegne di un 
paese moderno e civile. - , 

Il Pds anche attrave'so l’iniziativa dei suol grappi cxinsl- 
llari in opposizione alla politica delle diverse giunte pen¬ 
tapartito, ha da tempo avanzato precise proposte rifor¬ 
matrici e di piano sanitario per la riorganizzazione, l'effl- 
clenza e l'umanizzazione del servizio pubblico. - -, 

L’uscita del propri rappresentanti dalle Usi, nel quadro di 
una battaglia tesa a iTorallzzare la vita pubblica, a sepa¬ 
rare politica e gestione, a porre freno alla politica sparti¬ 
toria del partiti e alla loro occupazione indebita di spazi 
gestionali amministrativi, intende sottolineare anche la 
necessità e l’urgenza di mettere mano a Roma e nel 
Lazio a scelte progrsmmatiche c di governo radicalmen¬ 
te nuove nel campo della sanità pubblica. . 

La crisi apertasi alla Regione Lazio con le dimissioni del 
presidente della giunta di pentapartito deve spingere 
ogni forza sensibile all’esigenza di mutamenti istituziona¬ 
li, politici e di cambiamento sociale ad aprire la strada ad 
una autentica svolta nel contenuti e nel programma, nei 
metodi e negli uomini per l'azione di governo, a partire 
dal problemi della Sanità. > ' - : « 

Il Pds sottolinea lo straordinario e Innovativo rilievo dello 
sciopero regionale del 24 giugno ai fini di una più estesa 
conoscenza della opinione pubblica sulle cause e le 
responsabilità della situazione che affligge il servizio 
sanitario nel Lazio; par una più incisiva e larga mobilita¬ 
zione popolare che veda protagonisti lavoratori o cittadini 
utenti, le forze politiche e sociali più consapevoli, delle 
associazioni e del volontariato; por dare vita ad una 
nuova stagione di Iona rìformatrìce a sostegno della soli¬ 
darietà sodalo o del cilrinl. ’V 

Impegna I propri Iscritti e tutte le sue organizzazioni per 
la piena riuscita dello sciopero e la più larga partecipa¬ 
zione al corteo-manifestazione che partirà da piazza 
Esedra alle ore 9 del :>4 giugno. - . 

■ ' ' Unione Regionale 
Pds Lazio 
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«Ci hanno presi a Focene e riempito di botte 
anche in caserma a Fiumicino, 8 giorni fa» 
^drreej Michna ieri ha denunciato Taccaduto 
È ancora ricoverato all’ospedale Grassi 


Il comandante di Ostia, capitano Ferace 
«Non mi risulta. So che i Rovani erano 
ubriachi fradici, farò altri accertamenti» 
I vicini: «Un fatto orribile » 


Tre polacchi picchiati dai carabimeri 

Uno dei ragazzi, operato d’urgenza, ha perso la milza 


«Ci hanno presi in strada e accusati di un furto riem¬ 
piendoci di botte sia 11, a Focene, che nella caserma 
di Fiumicino». Dei giovani polacchi accusano i cara¬ 
binieri di averli picchiati. Andrreej Michna, 23 anni, 
il giorno dopo era in ospedale: gli hanno levato la 
milza. Il capitano Francesco Ferace dichiara che i 
polacchi erano ubriachi e non risultano violenze. 
«Ma c’è una denuncia, quindi farò accertamenti». 


ALESSANSHA BADUBL 


■i Hanno preso tre ragazzi 
polacchi e li hanno riempiti di 
botte, prima in strada poi nella 
casemna di Fiumicino, infie¬ 
rendo (ino al punto di spacca¬ 
re la milza ad uno dei tre. che 
due giorni dopo è stato opera¬ 
to: all'ospedale di Ostia, gli 
hanno dovuto levare la milza. ' 
A picchiare erano dei carabi¬ 
nieri di Fiumicino, lo ha de¬ 
nunciato ieri lo stesso ragazzo 
sempre ai carabinieri. Accu¬ 
sando lui, Andnej Michna, 23 
anni, suo fratello Darek di 25 ‘ 
ed un amico. Roman Zajac, 24 ■ 
anni, di aver rubalo delle casse 
di-liquori da un vicino Club, i . 
carabinieri li avevano fermati a 
Focene lo scorso venerdì 12. • 
Processati per direttissima la ' 


mattina dopo, i tre non sono 
stati neppure naccompagnati 
a casa. Andrreej. dopo essere 
svenuto anche in tribunale, nel 
pomeriggio di sabato è stato 
portato in ospedale dai signori 
Italiani che lo ospitano. Era 
grave, e domenica è stato ope¬ 
rato. Il capitano FrarKCsco Fe¬ 
race, comandante della com¬ 
pagnia di Ostia, ha dichiarato 
che gli risulta un arresto in fla¬ 
granza per furto di quei tre ra¬ 
gazzi, che secondo i carabinie- 
" n di Fiumicino erano molto 
' ubriachi. Nessuno però si sa¬ 
rebbe sentito male, né la notte 
in caserma né la mattina dopo 
in tribunale. Ora, data la de- 
' nuncia, ha precisato il capita¬ 
no, ci saranno ulteriori accer- 



Andrreej 
Michna. di 23 - 
anni, picchiato 
dal carabinieri. 


tamenti. Schierati con i ragazzi 
i vicini di casa, la propnetana 
del bar di zona e i signori che li 
ospitano: «Sono bravissimi, la¬ 
vorano sempre. E i carabinieri 
li hanno trattati come bestie», 
ripetono tutti. 

•Venerdì era il compleanno 
di Darek e abbiamo festeggia¬ 
to in casa con l'altro fratello, 
nostro padre e Roman. Poi sia¬ 


mo andati al bar vicino». Andr- 
reei è seduto nella stanza d'o- 
speidale, con gli amici intorno 
e addosso un pigiama troppo 
grande. Dal viso pallido e uell- 
cato, due occhi azzurri fissano 
il vuoto. «Faccio ancora fatica 
a ricordare. Al bar, abbiamo 
bevuto vodka, eravamo un po' 
bnlli. Loro proseguivano, ma a 
me non andava più. Sono tor¬ 


nato a casa, ho aperto il can¬ 
cello. Ero sul vialctto quando 
due mi hanno avvicinato. Uno 
era basso, biondo, con la divi¬ 
sa. L'altro non so se era in divi¬ 
sa. Aveva capelli ncn, con la 
frangia. Mi ha preso subito un 
braccio da dietro - fa il gesto 
per mostrare il braccio immo¬ 
bilizzato su per la schiena - Mi 
parlavano di vino e non capi¬ 
vo. Hanno ch'icsto i documen¬ 
ti. Mi faceva male il braccio, ho 
tirato, ma quello urlava c tirava 
di più. Intanto il biondo pic¬ 
chiava pugni in pancia. Sem¬ 
pre nello stesso punto, cosi 
non restano segni; lo so come 
si fa, me l'hanno insegnalo an¬ 
che a me, ai servizio militare». 
Sorride alla donna che traduce 
per lui il racconto. Maria Ols- 
zanska, secondo segretario 
deH'ambosciata polacca. 
•Hanno chiesto le chiavi di ca¬ 
sa, le ho date. Avevo preso an¬ 
che un pugno sul naso, qui. Mi 
sono scordato di dirlo, prima, 
facendo la denuncia. Poi. den¬ 
tro. (rugavano dappertutto, lo 
non ho visto bene, ma dopo 
un anello con un diamante era 
sparilo. Mi pare che avevo già 
le manette. Poi ricordo solo la 
caserma di Fiumicino. La per¬ 


quisizione, perchè dovevo an¬ 
dare in cella. Ho visto una ma¬ 
no che veniva verso la mia ca¬ 
tenina e l'ho coperta. È stato 
un gesto istintivo. "Ricorda do¬ 
ve sei!”, hanno urlalo. E di 
nuovo i pugni In pancia. Erano 
sempre quei due. il bruno mi 
teneva, l'altro picchiava. E altri 
due guardavano. Poi ho sentito 
dire "Smettila" e sono svenuto 
di nuovo». Intanto, erano stati 
presi anche Darek e Roman. 

•Appena usciti dal bar - rac¬ 
conta Darek — sono scesi da 
una macchina, non so in 
quanti. Ci hanno presi e buttati 
contro la macchina, poi ci 
hanno fiortati di fronte al Lido ! 
dei carabinicn, Il dietro, e ci 
hanno riempiti di pugni e cal¬ 
ci. Poi ho sentilo bruciare qui». 
Darek mostra il braccio desUò, 
con il segno di una scottatura. 
•E Roman ha il labbro spacca¬ 
to. Poi ci hanno gettati in auto. 
Si sono fermali davanti casa, 
hanno buttato in macchina an¬ 
che Andrreej. E in caserma, 
ancora botte». La mattina do¬ 
po, il processo perdirettLssima. 
■L'abbiamo detto - riprende 
Andrreej - che ci avevano pic¬ 
chiati. AH'inlerprete. Non so se ; 
ha tradotto. Poi mi sono sentito ‘ 


male di nuovo, mi hanno do¬ 
vuto portare fuori. L'avvocato 
d'ufficio é arrivato solo alla fi¬ 
ne. E poi ci hanno detto che 
eravamo condannati a 15 gior¬ 
ni, ma con la condizionale. Po¬ 
tevamo andare». «Avevano il 
dovere di accompiagnarci, in¬ 
vece niente, siamo dovuti tor¬ 
nare a Focene da soli. E Andr- 
reej stava male», conclude Da¬ 
rek. Intanto, i signori Scamic- 
chia. Barbara Concutelli e An¬ 
tonio Pescelelll cercavano i la- ' 
gozzi insieme al padre. «Cosa 
pos.siamo aggiungere? - dico¬ 
no gli Scamicchia - Sono ra¬ 
gazzi bravi, mai avuto un fasti- 
' dio. Secondo noi non hanno 
neppure rubato. Ma soprattut¬ 
to non ammettiamo che i cara¬ 
binieri li abbiano picchiali in 
quel modo. Andrreej ha 23 an¬ 
ni, e ha perso la milza, e loro . 
adesso cercano di far finta di 
niente». La signora Maria, poi, 
mostra dal bancone del bar ' 
una bottiglia: «Vede? Bevevano : 
questa. E non è neppure finita. 
Non erano ubriachi fradici, af- . 
fatto. E tra le grida e quando 
erano usciti non sono passati ' 
più di cinque minuti: dove l'a- - 
vrebbero trovato, il tempo di 
mbaie?». , -. „ ..<•.■ 


Seminario di «Nero e non solo». Le analisi dei professori Anna Foa e Tullio Tentori 

«n ^enzio della mag^oianza 
è primo alleato dell’antìseinìtìsmo» 


Acquisire gli strumenti culturali per contrastare più 
efficacemente i predicatori dell’odio razziale e anti¬ 
semita: da questa esigenza ha preso le mosse l’affol¬ 
lato incontro-seminario organizzato dall’associazio¬ 
ne antirazzista Nero e non solo. Tullio Tentori: «Alla. 
radice dell’intolleranza vi è una concezione distorta 
della "normalità”. «Il pregiudizio antisemita nasce 
dalla negazione deir’altro"», sottolinea Anna Foa. 


UMBERTO DE aiOV 


I H Denunciare la violenza 
dei naziskin non è sufficiente ' 
per contrastare quella cultura 
■ dell'intolleranza e dell'odio 
• xenofobo e antisemita di cui - 
' gli epigoni di Hitler sono solo 
una delle espres.sioni, la più v 
‘ appariscente, certo, ma non la 
' più «insidiosa». Occorre com- - 
prendere le radici profonde di ', 
questo inquietante fenomeno ' 

^ ^ acquisire quegii strumenti 
' culturali indispensabili per po¬ 
terlo fronteggiare efficacemen- 
I ' te; è questa, in estrema sintesi, 
f la ragione che ha spinto Ateo e 
non solo, una delle più attive 
, associazioni antirazziste, a or- - 
ganizzare ieri un affollato In- 
: ' contro seminariale a cui han¬ 
no preso parte, in qualità di rc- 


’• latori, Tullio Tentori, ordinario 
' di antropologia culturale alla 
Sapienza, e la professoressa 
Anna Foa. «Andare alle radici. 
. deill'antisemitismo e dell'odio ' 
. razziale - afferma Noemi Co- 
r. lombo, dell'esecutivo naziona¬ 
le di Nero e non solo - é tanto 
- più importante nel momento 
1 in cui i neonazisti cercano una 
. legittimazione culturale alle lo¬ 
ro azioni». In questo senso, il 
<onvegno» del Movimento po¬ 
litico sull'Olocausto che ha 
, scatenalo la protesta della co¬ 
munità ebraica non va liquida¬ 
to come un fatto episodico, di 
pura provocazione. «La scorsa 
settimana - racconta Anna Foa 
- ho partecipato ad un'assem¬ 
blea In un liceo. Insieme a me 


gli studenti avevano invitalo un 
"esperto" rivelatosi vicino alla 
storiografia revisionista. Ebbe¬ 
ne. quello che mi ha colpito 
maggiormente é la terminolo¬ 
gia "accattivante" da lui utiliz¬ 
zata per catturare il consenso 
degli studenti non dichiarata¬ 
mente di destra, una termino¬ 
logia mutuata dal lessico della 
sinistra estrema degli anni Set¬ 
tanta, denso di critiche radicali 
al capitalismo e alla modernità 
"made in Usa"». 

L'episodio segnalato da An¬ 
na Foa non è un fatto isolalo. 
Negli ultimi mesi, infatti, molte 
scuole sono state «invase» da 
' opuscoli di chiara ispirazione 
razzista e antisemita, nei quali 
SI denunciavano i rischi «eco- ' 
nomici, sociali e sanitari» legati ' 
alla presenza degli exCracomu- 
nitan nella città e, ai contem¬ 
po. si presentavano gli ebrei 
come «spr^evolo espressione 
della marcia logica del profit¬ 
to». Da questi opuscoli i nazis¬ 
kin emeigono come gli eroici 
difensori deir«ordine» e della 
«normalità», minacciate da,, 
•negri, ebrei e spacciatori». E 
alia base del razzismo - spiega 
Tullio Tentori - «vi é proprio 
una concezione distorta della 


"normalità", che accompagna 
quell'inerzia culturale che sta 
permeando la nostra società». 
Nomaldà come paura dei «di¬ 
versi», avvertiti come estranei, 
o meglio come nemici irriduci¬ 
bili da ghettizzare, da ridune al 
silenzio: dietro le azioni dei 
naziskin - avverte Tentori - vi è 
il silenzio complice dei tanti 
che affermano: «non sono raz¬ 
zista o antisemita, ma...». Ed è 
proprio quel «ma» che va con¬ 
trastato con la massima deci¬ 
sione, (jerchè è alla base dei 
mille pregiudizi che rendono 
impossibile la vita di tanti ex¬ 
tracomunitari o che costringo¬ 
no i giovani ebrei a rivivere at¬ 
mosfere di un tragico, c non 
sepolto, passalo. 

Trovare i mezzi più efficaci 
per combattere l'indifferenza 
della gente «per bene» che 
spesso offre copertura alle 
azioni di «pulizia» delle leste 
rasate: tra le tante esigenze 
manifestate dalle ragazze e dai 
ragazzi di Nero e Non solo, 
questa appare la più sentita. 
Una richiesta che suona anche 
come denuiKia dell'assenza 
del mondo della cultura nella 
battaglia contro vecchi e nuovi 
pregiudizi razziali. Questa lati¬ 


tanza, in fondo, è patte di quel 
declino della n^ione su cui ha 
mollo insistilo il professor Ten¬ 
tori nella sua relazione intro¬ 
duttiva. «Il pregiudizio razzista 
- aggiunge Anna Foa - nasce 
daila nMazione dell'altro, del¬ 
la sua identità culturale e reli¬ 
giosa E per secoli, ncll'Occi- 
donte cristiano, T'altro" per . 
antonomasia è stato incarnato 
dall'ebreo». Ed ancor oggi - 
conclude Anna Foa - la dottri¬ 
na cristiana, quando viene «vis¬ 
suta» in termini intewalisti, 
contribuisce a radicare r«in$e- 
gnamento del disprezzo» nei 
confronti deir«cretico semita». 
L'assemblea di Nero e Non so¬ 
lo è stata anche un'occasione 
per ribadire «piena solidarietà» 
verso la comunità ebraico. So¬ 
lidarietà espressa anche dall'e¬ 
secutivo II Unione circoscrizio¬ 
nale del Pds: «La vostra ama¬ 
rezza - è scritto nella lettera 
aperta Indirizzata alla comuni¬ 
tà ebraica - é anche la nostra, : 
perchè ciò che hanno detto e 
(atto i senza storia del Movi¬ 
mento politico é la dimostra-, 
zione di un mondo che giorno . 
per giorno si fa sempre più in¬ 
tollerante nei confronti di chi 
appartiene ad altra religione, 
razza e pensiero politico». . 



La manifestazione di sabato scorso - 


Indagini a Rieti 

Confronto in carcere 
tra imprenditore e sindaco 
arrestati per mazzette 


Disposta dal giudice una perizia sul nastro su cui è registrata la richiesta di tangente 

Nuovo sopraOuogo nella <dana» di Mandnì 
«Ormai Tabbiamo messo all’anelo» 


BEI Confronto in carcere per 
lo scandalo delle tangenti a 
Rieti. Faccia a faccia, davanti 
ai giudice pier le indagini preli¬ 
minari Pietro Ferrante, si sono 
trovati il direttore dell'Unione 
proviiKiale delle cooperative ' 
Enzo Santini e il sindaco de¬ 
mocristiano di Sant'Angelo. 
Otello Anniballi, arrestalo l'al¬ 
tro giorno per la vicenda della 
cooperativa «Tekno Plimcri». 
Santini, de e fino a un mese fa 
presidente dell'azienda dei 
servizi municipalizzati, è accu¬ 
sato di truffa e bancarotta frau¬ 
dolenta. Anniballi deve rispon¬ 
dere di concussione p>er una 
presunta mazzetta di 60 milio¬ 
ni chiesta per il rilascio della li¬ 
cenza di costruzione del ca¬ 
pannone della cooperativa nel 
comune di Sant'Angelo. Nel 
confronto Santini ha confer¬ 
mato tutte le accuse contro il 
sindaco, che ha respinto ogni 
addebito. • • , ■ -. • ■. 

Per un'altra stona di tangen¬ 
ti, sulla quale ha avviato un'in¬ 
chiesta il sostituto procuratore 
Rosanna Sciré, il prossimo 25 
giugno dovranno presentarsi ■ 
davati al m<igistrato otto perso¬ 
ne, rinviale a giudizio per la 
realizzazione di un capannone 


della «PrecedII» acquistato dal¬ 
l'azienda dei servizi municipa¬ 
lizzati. Il costo del capannone 
dagli 800 milioni iniziali è arri¬ 
vato a due miliardi. Nell'in¬ 
chiesta sono coinvolti, a vario 
titolo, l'ex presidente dell'a¬ 
zienda municipalizzata di Rieli 
Umberto Principi, psi, il diret¬ 
tore dell'ente Arnaldo Cicca- 
lotti, l'ex assessore regionale ai 
trasporti Paolo Pulci (pisdi 
confluito poi in Unità riformi¬ 
sta), il tecnico della Regione 
Arnaldo Pasculli. il proprieta¬ 
rio del discusso cap 2 innone Ni¬ 
colino Chinzan e gli imprendi¬ 
tori Antonella Greco e Giovan¬ 
na Garganl. Con loro è inquisi¬ 
to anche un funzionario del¬ 
l'ufficio tecnico erariale di Rie¬ 
ti, Nicola Chiodo. Le indagini 
erano partite nel manto scorso, 
quando un consigliere comu¬ 
nale del Psdì, Umberto Seba¬ 
stiani, denunciò l'affare ravvi¬ 
sando irregolarità e cospicui 
guadagni per gli inquisiti. Nei 
giorni scorsi è finito in carcere 
anche l'imprenditore romano 
Antonio Amore, accusato di 
reticenza per aver negato il pa¬ 
gamento di una mazzetta che 
aveva invece raccontato all'av- 
vo'cato Sebastiani e poi nuatta- 
to davanti al giudice. 




Nuovo sopralluogo, ieri pomeriggio, nell’ufficio del¬ 
l’assessore provinciale Lamberto Mancini, arrestato 
il 10 giugno scorso per aver intascato una tangente ' 
di 28 milioni dal presidente della Confcommercio 
romana, Pietro Morelli. Sequestrati numerosi docu¬ 
menti. Un investigatore: «Oramai è all’angolo». 11 
magistrato ha chiesto una pierizia sul nastro su cui 
Morelli ha registrato le telefonate di Mancini.’ ■ , 


ANDREA OAIARDONI 




i 


L'assessore psdì Lamberto Mancini 


M Una nuova perquisizione 
nell'ufficio deU'assessorato al 
commercio, al secondo piano 
di palazzo Valentini. Nell'uffi¬ 
cio di Lamberto Mancini, l'e¬ 
sponente socialdemocratico 
arrestalo dicci giorni fa con ^ 
l'accusa di aver intascalo una 
tangente di 28 milioni di lire 
chiesta fino all'ossessione al ' 
presidente della Confeommer- 
cio romana, Pietro Morelli. ' 
Una perquisizione durata oltre - 
cinque ore ed alla quale ha 
partecipalo, oltre ai carabinieri 
delia compagnia di Ostia, an¬ 
che il sostituto procuratore 
della Repubblica, Cesare Mar¬ 
tellino, titolare dell'inchiesta. '• 
GII Investigatori sono usciti dal¬ 
la sede della Provincia con 
uno scatolone pieno di docu¬ 


menti. lutto matenale che sarà 
ora analizzato con allenzione 
ed eventualmente contestalo 
allo stesso Mancini. «Ormai 
l'abbiamo messo ail'angolo - 
ha commentato uno degli in¬ 
vestigatori -. Oramai la sua 
unica salvezza è parlare». - 
Le condizioni di salute di 
Mancini, dopo il collasso che 
ha (alto nnviare il tanto atteso 
interrogatorio di mercoledì ■ 
scorso, sono decisamente e ra¬ 
pidamente migliorate. Ma il 
magistrato ha già detto che le 
prossime ore le dedicherà allo 
studio della documentazione 
sequestrata icn nell'ufficio del 
politico, ufficio che icarabinie- 
n avevano sigillato subito do¬ 
po l'arresto. L'interrogatorio 



slitterà quindi alla prossima 
settimana, con ogni probabili¬ 
tà tra lunedi e martedì. E sarà ' 
quello ’ il passaggio decisivo 
dell'inchiesta. > Dall'esito del ' 
colloquio si conoscerà final- ' 
mente la reale portata di que- " 
st'inchicsta. E tutto dipenderà >■ 
dall'atteggiamento che Mane!- - 
ni deciderrà di adottare: se 
continuerà a negare perfino - 
l'evidenza oppure se preferirà 1 
parlare, coinvolgendo quindi. 
altri personaggi. Certo è che il ; 
magistrato non si presenterà \ 
disarmalo a queU'inlenogato- " 
rio. In questi giorni sono stati 
raccolti una serie di elementi a 
carico di Mancini, tali da giusti¬ 
ficare un cauto ottimismo negli ' 
investigatori. . - * , - • 

Lunedi prossimo Martellino 
affiderà ad un perito l'incarico 
di stabilire se il nastro sul quale ' 
Pietro Morelli ha registrato al¬ 
cune delle telefonate di MaiKi- ’ 
ni. nelle quali l'assessore chie¬ 
deva il pagamento della tan¬ 
gente. abbia subito o meno 
manipolazioni. Il risultato avrà ~ 
valore di consulenza del pm. il 
che vuol dire che se Martellino '• 
vorrà inserire la prova nel futu- ' 
IO processo, il tribunale dovrà 
disporre un'ulteriore perizia. , 


AGENDA 

Ieri ® minima 17 
^ massima 2 €p 

Oocfi il sole sorge alle 5.35 
'""'oìS* e tramonta alle 20,4J5 


■ MOSTRE I 

Filippo de Plils. Ventuno opere fra dipinti ad olio, acque¬ 
rello e tempera comprese nei due decenni 1924-1942. Galle¬ 
ria dell'Oca, via dell'Oca 41. Orario: I0-13e 16-20, chiuso fe¬ 
stivi e sabato. Fino al 25 luglio. . ■ ■ 

Roma Antiqiia. Grandi edifici pubblici in 150 disegni di 
grande formato realizzati da architetti francesi ospiti dell'Ac¬ 
cademia di Fiancia tra l'Ottocento e il Novecento. Palazzo r 
delle Esposizioni, via Nazionale 194. Orario 10-22, chiuso • 
martedì. Tutte le domeniche (escluso 31 maggio) alle ore • 

11 visita guidata alla mostra. Fino al 22 giugno. 

PIraneal architetto. Ventitré grandi disegni e altri fogli pro¬ 
venienti dalle collezioni Pierponl Morgan di New Yorke Ave- 
ry Architectural della Columbia University. Accademia Ame¬ 
ricana, Via Angelo Masina 5. Orario: 10-13 e 16-20, festivi 10- 
17. Fino al 5 luglio. , ■ ^ ; 

■ taccuìno 

Magia di parole. Serate d'autore a cura di Antonio Porta, al 
teatro dell'Orologio. Questi sera, alle 20.30, presentazione - 
del volume di Italo Evangelisti «Tempo del deserto». Nello 
spazio scenico ideato da Guido Borghi, l'autore leggerà al- ' 
cunibrani. In via de'Filippi 17/a. ' 

Conoocere nella soUdioiletà. L'Associazione per la pace 
ha organizzalo un viaggio in Palestina per il periodo dai 12 
al 25 agosto. Con i palestinesi, nei loro villaggi, campi, coo- 
pierative, scuole, ospedali: a Gerusalemme, Gaza. Hebron, 
Betlemme, Jerico e Nablus. La quota di piartecipazione è di 
lire 1.700.000, ulteriori informazioni presso l'Associazione- 
corsoTrieste36,Tel.84.71.272, Fax84,71.262-oppure-via . 
G. Battista Vico 22. Tel. 32.14.606. Fax 32.16.705. 

Poli racconta U Pesclilo...Oggi alle 17.30 convegno a Poli 
per il recupero di un antico luogo, ricco di storia e di tradi- 
zione. Promuovono l'iniziativa ia IX« Comunità montana, : 
l'Assessorato alla cultura e il gruppo rii ricerca «Le donne del 
vicolo». 1 ' 1 ,. ' ■ » L. 

Lingua nusa. L'Istituto di lingua e cultura russa - piazza 
della Repubblica, 47 - organizza corsi propedeutici gratuiti , 
di lingua russa. Per informazioni e iscrizioni rivolgersi ai nu- - 
meri48.81.411-48.84.570. ' ' .'V- 

Centro estivo per I bambinL È riservata ai bambini dai 5 • 
ai IO anni l'iniziativa «MelatarKia»; fino al 15 settembre, dal- . 
le 8 alle 16. i più piccoli potraruio stare in compagnia di loro 
coetanei, dipingere, fare musica, teatro, video, costmire gio- ' 
cattoli, andare in piscina e tante altre cose. A Montesacro, 
nei locali del centro sociale «Brancaleone»-via Levanna 11. 
Tel. 89.91.15 il mercoledì e il venerdì dalle 17 alle 19-, 

1 bambini dei RionL La manifestazione «Rioni in festa» che 
doveva concludersi domenica scorsa, è stata prorogala di 
una settimana. O^i, nel parco di Colle Oppio, la festa orga- . 
aizzata dall'associazione culturale Castellum e interamente 
dedicata ai bambini prevede, alle 16, la proiezione sii maxi- ' 
schermo del film «Balla coi lupi» die con Kevin Costner. ' 

Coiso Inteuivo di ilngna spagnoU. La Casa argentina, 
sede culturale dell'Ambasciata argentina ha organizzato un 
corso intensivo di spagnolo che si terrà dal 23 giugno al 16 : 
luglio, tutti i martedì, mercoledì e giovedì dalle 17 alle 20, 
Iscrizioni e informazioni passo la segreteria di vìa Veneto, 7 
-Tel.48.73.866,dalle 15alle20. ■■ -■ 

O0od gloroo nnn veglia per la pace ndla ex Jngoola- ( 
vhL 11 Centro interconfessionale per la pace (Cìpax) invita • 
tutti i cittadini a partecipare alle veglie silenziose che dalle ' 
20 di ogni sera - tino a quando ix>n si proflleianno veri e 
concreti segnali df pace - si tenarano in piazza Navona. Per ' 
ulteriori informazioni chiamare il 65.40.661. 

Progetti di oolidarielA stii Nlcaragna. Oggi, domani e 
lunedi, nella sede dell'associazione Italia-Nicaragua. saran¬ 
no messi in vendita quadri, libri, bigiotteria, artigianato cen- 
troamerìcano, giocattoli e altro. Il rxravato servirà a rmanzia- ' 
re iniziative di solidarietà. In via Sebino 43/a dalle 1C.30 alle 
20. Informazioni al numero 85.54.476. . - 

■ nÈlpartìto 

FEDERAZncmERMIAMA ■ 

Sez-VItliila; ore 17.30 assemblea su questione morale (W. 
Tocci). - • •. -, 

Sez. Tota di Lepre: ore 17 coordiamento zona nord (G. 
Bozzetto, E. Montino). 

Avviso tesseramento: il prossimo rilevamento dell'anda¬ 
mento del tesseramento a Roma é Fissato per sabato 27 giu¬ 
gno, invitiamo tutte le sezioni quindi a consegnare respon¬ 
sabilmente entro venerdì 26 giugno in Federazione i cartelli¬ 
ni '92 delle tessere fatte. - • 

Avviso: lunedi 22 giugno alle ore 17.30 in Federazione (via i 
G. Donali, 174) Attivo cittaif ino del Pds. Odg: «Il Pds, la fase > 
politica, la questione mora'ie». Relatore: Carlo Leoni, Segre- 
tarlo della Federazione romana del Pds. Partecipa; Massimo ' 
D'Alema. Capogruppo alla Camera dei deputati del Pds. ■ ' 
Avviso: martedì 23 giugno alle ore 15.30 in Federazione riu- 
nkme della Direzione federale. Ods: «Discussione e valuta- ’ 
zione del documento della Cfg sulla campiagna elettorale». 
Avviso: mercoledì 24 giugio e giovedì 25 giugno alle 17.30 " 
c/o Federazione riunione del Comitato federale e della , 
Commissione federale di garanzia. Odg «Discussione e ini- 1 " 
ziative del Pds sulla questione morale e la forma del partito». 1 
Relatore: Carlo Leoni. , , 

UNIONE REGIONAU: " " ■' 

Federazione loHim; Latina c/o sala Amministrazione pro¬ 
vinciale ore 9.30 Forum contro la conuzione (Di Resta, Sal- 

vi)- 

■ PICCOLA CRONACA ■■■■■■■■■■■1 

Nozze. Oggi alle 10.40, in Campidoglio, si sposano Sorina e 
Marco. Al caro compagno Marco, a Sorina e al papà Arman¬ 
do Nicoletti, i più sinceri auguri della sezione Pds'Testacelo - 
San Saba e dell'Unità. 

Nozze. Alle 10.20 di oggi, in Campidoglio, i compagni Mo¬ 
nica Lelli c Benedetto Custini si uniscono in matrimonio. A 
Monica e Benedetto, segretario della sezione Pds Mario 
Cianca, gli auguri della sezione e dell'Unità. 

A Satnrala eoo rautobu*. L'Acotral infonna che Tino al 15 
settembre, nei soli giorni feriali, é istituito un prolungamento 
per le Terme di Saturnia, dell'autolinea Roma-Vìterbo-Man- - 
ciano con piartenza da Roma (Saxa Rubra) alle 7.20, ritorno ' 
alle15.40. ’■ ' 

•6igDorNò« ha cambiato iadlrizzo. Tutti quei giovani che 
non intendono indossare mai una divisa e necessitano di in- ' I 
formazioni su come evitarlo, possono rivolgersi alla nuova 
sede dell'associazione in vii Farini, 62 -int4 - teL 47.40.981. - 
È cambiato l'orarlo di a,iicrtiira del Mnaeo Etmaco di < 
Villa dulia. Fino al 12 settembre prossimo gli orari saran- ) 
no i seguenti: dalle 9 alle 19 nei giorni feriali; dalle 9 alle 13 
nei fesM. Il lunedi la chiusura settimanale. ' - - - 

OMezIoiie alle speae militari: punti di informazione. 

A Roma e nel Lazio sono stati attivati centri di consulenza - 
per l'obiezione fiscale alle spese militari. Chi volesse sapier- . 
ne di più può rivolgersi agli indirizzi e ai recapiti telefonici ri¬ 
portati di seguito. Cooidinamcnto romano Osm: via dei 
Quintili. 68-Tel. 76.155.11 (martedì e venerdì dalle 18.30 al¬ 
le 20.30). Donne in nero: c/o il Centro Buon Pastore . via ' 
della Lungara 19 - Tel. 63.300.748 (mercoledì dalle 18 alle ' 
20); via degli Armatori, 3 - Tel. 51.103.60 (lunedi e giovedì 
dalle 18 alle 20); piazza Monte Gaudio, 8 - Tel. 30.55.438 " 
(venerdì dalle 10 alle 12.30). Gruppo di iniziativa non vio- . 
lenta ■ Aprilia: via dei Peri, 13 - Tel. 92.71.849 (venerdì dalle * 
18alle20). ■ 


I 
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San Camillo Provìncia 

File di notte «Nomi nuovi 

per recografia per uscire 
Denuncia Mfd dalla crisi» 


■■ Alle sette di mattina era¬ 
no già settanta le persone in fi¬ 
la all'ambulatorio delle eco¬ 
grafie dell'ospedale San Ca¬ 
millo, ieri. Alcune donne era¬ 
no in piedi dalie quattro di not¬ 
te. in attesa dell’apertura degli 
sportelli, che solo di venerdì 
mattina sono abilitati a pren¬ 
dere le prenotazioni per l'eco- 
grafo. «E questa la drammatica 
situazione che noi siamo venu¬ 
ti, ancora una volta, a verifica- 
re e denuiKiare». ha detto Gio¬ 
vanna Bulli, ' rappresentante 
del Movimento federativo de¬ 
mocratico e del "Tribunale dei 
diritti del malato. .. 

L'Mfd infatti . proprio r ieri 
mattina aveva organizzato una 
visìta-denuiKia al San Camillo, 
proprio per controllare le se¬ 
gnalazioni del disservizio giun¬ 
te all'ufficio del Tribunale del 
malato interno all'ospedale. - 

•Il problema alla base del 
disservizio - ha spiegato Bulli - 
è l’attuale sistema di prenota¬ 
zione (uguale il mercoledì 
mattina per le mammografie). 

E non può continuare ad esse¬ 
re ignorato dalTamministrato- 
re straordinario della Usi». Nel¬ 
la fattispecie, il socialista Luigi 
D’Elia, dinamico presidente 
del «sindacato» d^li ammlni- 
stratonstraordinari. 

Secondo Maria Adelaide Er- 
mini, •madrina» dell'Mfd del 
San Camillo, il problema na¬ 
sce dal fatto che ci sono quat¬ 
tro centri di prenotazione (San 
Camillo, Porlanini e i due am¬ 
bulatori di via Rosazza c via 
Revoltella) collegati allo stesso 
terminale di computer. II quale 
per altro può disporre colo di 
un numero di prenotazioni in¬ 
sufficiente rispetto alle richie¬ 
ste che ven^no dal bacino 
d'utenza della Usi RmlO, la più 
grande e popolata di Roma e 
una delle maggiori d’Italia. 

•La scena delle decine di 
persone in fila - ha ricordato 
Ermini - si ripete in ognuno di 
questi quattro centri». E poiché 
chi prima arriva, più possibilità 
ha di ottenere la prenotazione 
deU'analisi, gli utenti hanno in¬ 
staurato la prassi, per stabilire 
un ordine di priorità e evitare 
le liti, che chi arriva primo, di 
solito attorno alte 4 del matti¬ 
no, numera alcuni foglietti e li 
sistema su un muretto, a dispo-, 
sizionedichivienedopo.Mall . 
sistema «dei numeretti» non‘ 
consente comunque di elimi¬ 
nare disagi. E alcuni degli 
utenti, i più ritardatari, dopo 
code di ore vengono rimandati 
a casa senza essere riusciti ad 
ottenete l'appuntamento ri¬ 
chiesto. , , .... 


H II Pds ieri ha avanzato le 
proprie proposte per risolve¬ 
re la crisi alla Provincia, crisi 
che il presidente dimissiona¬ 
rio Canzoneri formalizzerà 
lunedi in aula. Per il Pds oc¬ 
corre «una innovazione netta 
nelle persone, nei metodi e 
nei programmi». Il partito 
della Quercia è disponibile a 
dare il suo contributo alla so¬ 
luzione della crisi solo di 
fronte ad «un cambiamento 
radicale, alla rottura del pas¬ 
sato rappresentato dal pen¬ 
tapartito che, nel giro di po¬ 
chi anni, ha fatto registrare 
due fallimenti e annullato il 
ruolo della Provincia. Una si¬ 
tuazione aggravata ancora di 
più dalla squallida vicenda 
delTarresto in flagranza di un 
assessore provinciale». ■ Se¬ 
condo il capogruppo pidies- 
sino Giorgio Fregosi, «la natu¬ 
ra e la storia del Pds condu¬ 
cono a privilegiare opzioni 
politiche nelTambito della si¬ 
nistra, delle forze laiche e 
verdi». La «netta innovazione» 
auspicata dal gruppo della 
Quercia «significa intanto 
cambiare metodo», dando 
quindi più spazio al Consi¬ 
glio e ai gruppi consiliari per 
la risoluzione della crisi, cer¬ 
cando di evitare «gli interven¬ 
ti delle segreterie di partito 
che svuotano di ogni signifi¬ 
cato le rappresentanze con¬ 
siliari e la stessa assemblea». 
Innovazione che non può 
prescindere dai progr,ammi e 
dagli uomini; «non é più so¬ 
stenibile che tutti siano buo¬ 
ni per ogni fase politica», ha 
detto Fregosi. ■ , • ,,,,, • : 

■ L’assessore De Giampiero 
Oddi, commentando le pro¬ 
poste del Pds, ha definito 
prioritario «il preambolo mo¬ 
rale che deve definire i rap¬ 
porti tra partiti, eletti e istitu¬ 
zioni» posto come «condizio¬ 
ne per l'apertura di un con¬ 
creto confronto tra le forze 
che si candidano al governo 
dell'Ente». Oddi ha poi defi¬ 
nito «inutili, puerili c perico¬ 
lose» le proposte del Pds per 
affrontare la questione mora¬ 
le. Il Psi, confermando «la for¬ 
te .^ipta pefitrotjBre imtempi. 
brevi un quadro politico che 
dia il segnale della novità e 
del rigore amministrativo - si 
legge in una nota - avvierà 
incontri politici a tutto cam¬ 
po senza preclusioni a sini¬ 
stra». 


Il consigHo di amministraz^^^ 
ha presentato le dimissioni 
Nicolini: «Nessuno vuole 
il ritorno dell’ex direttóre» 

Il teatro è alla paralisi 
L’assessore alla cultura 
fissa un vertice in Comune 
Lunedì sciòpero della Cgil 













Il teatro Argentina Sotto il capogruppo ' 

pds Renato Nicolinl. È stato lui '*■ r "JH 

a sollevare il «caso Cullo» 






Tmpesta per il caso-GuUo 


«lo a quei posto ho diritto»; cosi Diego Gulio, tornato 
al teatro y^^entina grazie a una sentenza del Consi¬ 
glio di Stato, commenta le dimissioni di Ferdinando 
Finto, Dacia Maraini, Giorgio Della Valle e Marcello 
Visca dal consiglio d’amministrazione. Dimissioni 
che tutti leggono come una protesta contro Gullo. li. 
teatro è alla paralisi. Lunedi sciopera la Cgil. Vener¬ 
dì, vertice in Comune. , 


CLAUDIA ARLfTTI 






■■ Lui. Diego Gullo, é il solo 
che mantiene la calma, serafi¬ 
co dice: «A quel posto io ho 
diritto, punto e basta». La tem¬ 
pesta che agita il teatro di Ro- 
ma non sembra riguardarlo. 
Eppure, in queste ore, negli 
uffici del teatro contro di lui è 
in corso un'autentica solleva¬ 
zione. . 

Il consiglio d’amministra¬ 
zione. con in testa il presiden- : 
le Ferdinando Pinto, si è di¬ 
messo in blocco. Ufficialmen¬ 
te. i motivi sono di ordine .. 
«amministrativo»; la Regione e 
il Comune devono ancora no-, 
minare tre consiglieri, manca 
il collegio dei revisori dei Con- 
ti.-q; jn questi condizioni, «go- : 
vernare» il teatro è quasi im- ' 
pos.sibile. - 

Poi. però, salta fuori che - 
queste dimissioni coincidono 
con il rientro di Diego Gullo 
nel consiglio. E la storia assu¬ 
me un altro aspetto. Per Rena¬ 


to Nicolinl, la «nnuncia» del 
consiglio d'amministrazione r 
è. infatti, una forma di prole- ■ 
sta contro il ritorno di Diego 
Gullo, <he rappresenta . la 
vecchia gestione fallimentare ^ 
del teatro». . - ; • , -. . r 

Avvocalo penalista, 55 an¬ 
ni. socialdemocratico, per an¬ 
ni. dal 1976, ha avuto incari¬ 
chi ali'intemo del teatro.. 
Quando se ne andò. l’Argenti¬ 
na aveva un deficit di alcuni 
miliardi («tredici», disse Pietro , 
Carriglio appena nominato di¬ 
rettore. «in pradca siamo asse- ■ 
diati dai creditori»). E,-per ■ 
molti, la sua partenza fu quasi. 
una. liberazione. Ma adesso è 
arrivala questa novità.. Dopo , 
una lunga vertenza legale, il 
consiglio di Stato ha infatti - 
stabilito che Diego Gullo può 
tornare in teatro. E lui non se 
lo é fatto ripetere: Tullima se¬ 
duta del consiglio lo ha visto 
presente. ■ . 



P- ' « ' 

. 

S V S . ' 

V-:.: 


' La causa risale alla scorsa 
stagione, quando il Psdì di Ro- . 
binio Costi lo aveva ricandida- • 
to ai vertici del teatro. Contro i; 
la sua nomina, le opposizioni ■ 
pre.sentarono un ricorso al tri- 1 
bunale amministrativo regio- ' 
naie (per legge, infatti, non è 
possibile ottenere una carica v; 
che si è ricoperto per cinque ; ' 
anni, ai vertici di un ente pub- \ 
blico). E il braccio di fenoè fi- - 
nìto cosi, con quest'ultima 
sentenza del consiglio di Sta¬ 


to, che dà ragione a Diego 
Gullo. - 

Lui spiega: «Fanno bene a 
protestare, i consiglieri che si 
sono dimessi. Regione e Co¬ 
mune sono in ritardo..,». Die¬ 
go Gullo. perciò, preferisce at¬ 
tenersi alle motivazioni «uffi¬ 
ciali» della protesta. Ma è evi¬ 
dente, palese, che il consiglio 
d'amministrazione non gradi- 
- sce il suo ritorno (peraltro, 
nessuno ha smentito le tesi di 
Renato Nicolini). Cosa ne 


pensa Pietro Carriglio? Lui ieri 
ha preferito tacere, ma è noto 
chenonamaDiegoGullo. - . 

Ora sono in subbuglio an¬ 
che i sindacati. Cgil. CisI e Uil ; 
hanno chiesto un incontro ; 
con Pietro Carriglio (la riunio¬ 
ne è in programma la pressi- ; 
ma settimana), E la Filis-CgiI ; 
fa sapere che i dipendenti del ; 
teatro lunedi si fermeranno 1 
per ■ un'ora. Motivo? . Gioia ' 
Adnano, rappresentante sin¬ 
dacale, . dice: ■ «All’Argentina i 
molle cose non funzionano, e ' 
queste dimissioni complicano > 
lutto». Ma anche lei fa capire i 
che, sotto, c’è dell’altro: «In- ; 
.somma, c'è una arroganza 
politica tale... Questo mesco- * 
lare il vecchio con il nuovo è t 
inconcepibile». Dunque, ■ ce 
l'avete anche voi con Diego ? 
Gullo... «Non è il caso di far 
nomi e cognomi». » . 

Le dimissioni del consiglio ; 
d’amniinistrazione : sono - un 
piccolo terremoto politico. Il s 
teatro, uscito un anno fa da ' 
una lunga crisi, è di nuovo alla 
, paralisi. L'assessore alla Cul- 
' tiira, ' Gian ^ Paolo Bastittuzzi f 

V (liberale), ha annuncialo un 
vertice in Campidoglio per ve- ■ 

'i; nerdi prossimo. In una nota 

V diffusa ieri, l'assessore Batti- 

; stuzzì scrive; «La nuova crisi 
: pione inquietanti interrogativi 
'/sulla futura gestione dell'isti- 
L tuzione teatrale». j';?"':' 


l'Associazione Culturale 

(gsaii= k]®ki . 

presenta 

“Sai un'ora del giorno che più 
bella sia della sera...” 

POESIA 
ONTHE ROAD 

appuntamento ore 20.30 
al Parco F. Meda 
Sabato 20 e domenica 21 . 

(Fermata Metro linea B - Monti TIburtlnl) 


// Pds, la fase politica, 
la questione morale ; 

Lunedi 22 giugno ore 17.30 (Villa Passini) 

ATTIVO CITTADINO DEL PDS 

Relazione di Carlo LEONI, segretario della Federazio¬ 
ne romana del Pds ; : v / ■. 

Partecipa Massimo D'ALEMA, capogruppo alla 
Camera dei deputati ■- 


Rassegna locale gruppi musicali di base 

Arci Nova «• Anagrumba 

Comune di Monterotondo - Ass.to alla Cultura : 

ESTATE ERETINA'92 

"Suoni in iibeirtò - Rainbow Bridge" 

Possono partecipare alla rassegna che si terrà venerdì 
. .. 17luglio, solisti, gruppi vocali e ' 

strumentali, appartenenti a qualsiasi genere musicale : 

Per informazioni: 06/9006438 (MAURIZIO)'. 

Oppure: /. 

— Il mercoledì ed il venerdì orario 17-19 presso la a«de 
Anagrumba-Arcinova Biblioteca Comunale di Monteroton- 
do (entrata in via Serrecchia) ■ ■ 

— Il giovedì orario 17-19 presso la sede Arci, piazza Togliat¬ 
ti, 3 - Tel. 06/90056t« >■ •. ■ • w. 

Con la collaborazione deil'Ass. Culturale Xlttà del sole" 

In occasione della festa ' - 
cittadina de l'Unità prevista "■ ; 
y per il mese di settembre,': 
presso il Campo .Boario (ex Mattatoio), 
sono in vendita spazi esiaositivi -» 

Per comunicazioni rivolgersi a Fabio Ciucci. 









aliscafi 


ANZIO - PONZA 


Duuu oa raoRsa; n NMim 


Dal 1* GtttOM d so Cliieno (glorMilm) 


di ANZIO 07,40 O8,0S* 11.30*13,45* 17.15 
da PONZA 09,15 > ■ 15,30* 18.30* 19,00 

*GKlunaiMM4l«Gts<«e ' *S«l»Sitoa«Dananlai 




daANZK) 07,40 08.05* 11,30*13,4.5* 16,30 
<!• PONZA 09.15 _ 15,00*17.30* 1*.10 

’EKiuBinKtidIaCkMàia - ' *Sak>S«bi«o«D(imulu 


D»1 1 Uigtto «131 Ago<to (atore»ll«f ) 

d* ANZIO 07,40 08,05* 11,30 13,45* 17.15 

d> PONZA 09,15 . 15,30 18.30* 19.00 

*E«clMOMi«mdl«Cloiwa 

D»l218€tt«rtbf«»l30i>««t«ni6i«(Blo«iMill€Tt) 

d* ANZIO 07,40 08,05* 13,30*16.00 . 

di PONZA 09.15 17,00*17.30 

* Itsdun iMindl • UoMdl 


ANZIO - PONZA - VENTOTF.NE 


(«aduao martadl m sIovmU) 




ANI» p. 8,05 13,45 V.IBO! p. 10,30 17,25 ANZIO p. 8,05 13.45 V.TZNEp. lOPO . 16,25 

PONZA «. 9,15 14,56 POICA *. . 18,06 POPBA «. 9,16 14,55 PONZA a. • 17,05 

POtCA p. 9S0 15.16 PONZA p. ISPO PONZA p. 9.30 15.10 PONZAp. ' * , I7P0 

V.ICNEa lO.lO 15,60 ANZIO «.12.10 19,40 V.TE.'ie «. 10,10 15^0 ANZIO «. 12.10 — 




ANZIO p6 ^8.0S 13p30 V.TQCp. 10,30 16,00 

HOrCA ft, 9.1S 14,40 PONZA à. . i * 16.40 

PONZA p. UpSS PONZA p. 17.00 

V.TENE a. 10.10 1S.3S ANZIO «. 12.10 18.10 


ANZIO-PONZA . 70 MINUTI 

' PONZA-VErfrOTENE 40M1NUT1 


[ FORMIA - PONZA - VENTOTENE «22 


FORMU-VeNItlTDie «mL MwL 
daFOIMlA 08JO '17.10 
d. V.TENE ' 1S.S0 19,00 
FORMU-PONZA ckL attre. 
daFORPOA 07,30 13,30 
d. PONZA 09,05 18.45 ' ’ 


dal 1 » M«»Wb»« .120 S«Miw5»> 


FOBNIA-VENTOTCNC ««d. MuL 
da FORMIA 08,30 16,30 
da V.TENE 15,00 18,00 
FORMIA-PONZA od. Maic. 
da FORMIA 07.30 13,30 
da PONZA 09.05 17,45 




FORMIA-VENTOTENE mcL Mul 
<U FORMIA 08.30 1S.40 
cU V.TENE ‘ 14.15 17.30 
FORMIA-PONZA «kL M«rc. 
da FORMIA 07.30 13.30 
da PONZA 09.05 17.35 


mwum • wunw. naouam /^unee: anzio • ponza 



mmm 



FERMIAMO 


LA STRAGE 


NEI CANTIERI 



^LOMBi GOMME 

; ■ Sondrio s.a.s. 


ROMA-VIA COLLATINA, 3-TEL 2593401 . 

ROMA - VIA CARLO SARACENI, 71 (Torre Nova) TEL 200C101 
GUIDONIA - VIA PIETRARA, 3 - TEL 0774/340229 “ ■ ' 
GUIDONIA - VIA P. S. ANGELO - TEL 0774/342742 " 


RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI : ' 



IL PDS, A SOSTEGNO 
DELLE LOTTE 
DEI LAVORATORI 
E DEL SINDACATO 
PER LA PREVENZIONE, 
LA SALUTE, 

LA SICUREZZA . 

NEI POSTI DI LAVORO. 

IL PDS ADERISCE 
ALLO SCIOPERO 
GENERALE REGIONALE 
DEL 24 GIUGNO. 





Forniture complete 
di pneumatici 
nuovi e ricostruiti 



DITTA 


MAZZARELLA 




TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEC^OZIO 


PREVENZIONE E SICUREZZA PER CHI LAVORA 





ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
TEL. 3'7.23.556 (parallela v.le Medaglie d'Oro) 
60 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 8.50% FISSO 
















































































SABATO 20 GIUGNO 1992 


NUMERI Unu 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso Aci 116 

Sangue urgente 4441010 

Centro antiveleni 3054343 

Guardia medica 4826742 


Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
Aied 8415035-4827711 


Per cardiopatici 47721 (int.434) 
Telefono rosa 6791453 

Soccorso a domicilio 4467228 


OspMlalI: 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S, Giovanni 77051 

Falebenefratelli 58731 

Gemelli 3015207 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spinto 68351 


Centri veterinari: 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 

Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 

Segnalazioni per animali morti 
5800340 

Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 


3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


PAGINA 27 L’UNITÀ 


■ SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 

Enel - 3212200 ' 

Gas pronto inlervento ■ 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 ■ 

Servizio borsa ■- , 6705 ■ 

Comunedi Roma ' 67101 

Provincia di Roma 676601 

Regione Lazio - 54571 

Arci baby sltter 316449 

Telefono in aiuto (tossicodipen¬ 
denza) • 5311507 


Telefono amico (tossicodipen¬ 
denza) ei840884 

Acotral ut). informazioni 
5915551 . 

Atac uff. utenti - 46954444 

Marozzi (autolinee) <1880331 
Pony express 3309 

City cross {1440890 - 

Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 .' 
BIcInoleggio 3225240 ' 

Collalti (bici) • 6541084 

Psicologia: consulenza 389434 


OIORNAU DI NOTTE 

Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria In Via (galleria Colonna) 
Esquilino: v.le Manzoni (cine¬ 
ma Royal); v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: c.so Francia; via Fla¬ 
minia N. (fronte VignaStelluti) . 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior. P.ta Pinciana) 
Parioli: p.zza Ungheria 
Prati; p.zza Cola di Rienzo " 
Trevi: via del Tritone •<. • 


Al Castello 

Tanta lettura 
musica 
e giòchi vari 

■■ Tanti libri a basso costo, 
piacevoli spettacoli c giochi 
gratuiti nella preziosa comico 
di Castel Sant’Angelo. È questa 
la felice formula che. anche 
quest'anno, caratterizzerà la 
manifestazione "Invito alla let¬ 
tura». giunta ormai alla sua 3a 
edizione. Dal 25 giugno al 30 
agosto tutti i giorni, dalle 10 del 
mattino alle 2 di notte, il Ca¬ 
stello rimarrà aperto al pubbli¬ 
co. trasformato per l'occasio¬ 
ne in un piacevole luogo di in¬ 
contro e di scambio culturale. 
È l'Associazione regionale dei 
librai ambulanti a promuovere 
l’iniziativa, senza alcuna forma 
di finanziamento, sia pubblico 
che privatro. Sono ben 112 gli 
editon che hanno aderito que¬ 
st’anno e circa 25 mila i titoli 
presentati. Oltre ai consueti 
giovedì dell’autore, che regi¬ 
streranno la presenza di nomi 
illustri come Luigi Pintor, Dacia 
Maraini e Gianni Bisiach, ci sa¬ 
ranno convegni e dibattiti su 
diversi temi del momento. Ma¬ 
rina Nichetti, con la sua com- 
piagnia di danza, giovani caba¬ 
rettisti e musicisti di varia estra¬ 
zione stilistica animeranno in¬ 
vece le serate. Per gli appassio¬ 
nati di giochi da tavolo, verran¬ 
no organizzati diversi tornei e 
la domenica anche una caccia 
al tesoro. 


Romaeuropa 

ViUa Medici 
asuon 
di flamenco 

H II fascino del flamenco 
ha avvinto il cuore di «Ro- 
maeuropa», che non manca di 
fissare nel suo carnet almeno 
un appuntamento con nac¬ 
chere e gitani. Quest’anno le 
serate andaluse sono ben cin¬ 
que, radunale nei giardini di 
Villa Medici da marini a saba¬ 
to 27 giugno. L’inclinazione a 
sud, verso i ntmi esotici del fla¬ 
menco, è iniziata qualche edi¬ 
zione fa, quando alla program¬ 
mazione di danza classica 
(più spesso contemporanea), 
si ò pensato di aggiungere un 
tocco di colore-folklore. In as¬ 
sonanza, in fondo, c di pari 
passo all’estensione del festi¬ 
val, non più legato solo a Villa 
Medici e alla Francia ma an¬ 
che agli altri istituti e paesi eu¬ 
ropei. Sinergie Ira culture simili 
ma diverse che il flamenco 
rappresenta a perfezione, mi¬ 
scelando in sù clementi di va¬ 
ria provenienza. Persino i suoi 
interpreti «doc». i gitani, hanno 
potuto trasmettere ai «payos», 
ovvero ai non-gitani. l'eredità 
tlamenca, certificandone cosi 
l’universalità. A Villa Medici 
ospiti tre compagnie «gitane»; 
quella di Carmen Cortes, di 
Aurora Vargas e di Bianca Del 
Rey, mentre la serata finale di 
sabato sarà dedicata a uno dei 
più grandi cantanti di flamen¬ 
co, Enrique Morente, che ha in 
repertono testi di Lorca, 


Il lavoro di Marida Boggio nel chiostro deirAccademia di Spagna 

Tutte le facce di Orfeo 


AOOEOSAVIOLI 


Figura mitica tra lo più affasci¬ 
nanti e controverse, il poeta e 
musico Orfeo ha ispirato, nel 
corso dei millenni, e lino all’e¬ 
poca attuale, artisti operanti 
nei più diversi campi, e sugge¬ 
rito, con le sue favoleggiate vi¬ 
cende (dalla discesa agli inferi 
per riportare alla luce del sole 
l’amata Euridice all’atroce 
morte per mano delle Baccan¬ 
ti), accostamenti fertili di po¬ 
tenzialità drammatiche. Con 
Lo sguardo di Orfeo. Marida 
Boggio offre una sorta di sinte¬ 
si (non esauriente, certo, ma 
stimolante) di quanto attorno 
al ixrrsonaggio si è andato 
creando e ricreando in vari 
luoghi, tempi, lingue c linguag¬ 
gi; riggiungendovi parecchio di 
suo, sino a proporre un auda¬ 
ce, inquietante parallelo fra il 
destino tragico di Orfeo e quel¬ 
lo d’un cantore degli anni no¬ 
stri, Pier Paolo Pasolini. Il tema 
ricorrente «morte e resurrezio¬ 
ne», connesso in particolare al¬ 
la storia di Orfeo ed Euridice, si 
dirama poi tanto da compren¬ 
dere, per agganci e nscontri, 
quella, prossima e affine, di 
Admeto e Alcesti, ma anche, 
più alla lontana, vita miracoli e 
sacrificio di Gesù Cristo. 

Trapunto di citazioni che 


vanno da Euripide c Ovidio ai 
Vangeli, da Anouilh a Rilke, a 
Manna Oetaeva, all’opera pa- 
soliniana (senza escludere 
spunti dai discussi testi «orfi¬ 
ci»), il lavoro della Boggio ò 
frutto, anche, d’uno studio 
triennale e pluridisciplinare 
condotto, sull’argomento, 
prc.sso l’Università di Roma «La 
Sapienza» (sotto la direzione 
autorevole del profes.sor Ago¬ 
stino Masaracchia). La rappre¬ 
sentazione che se n’è data, p>cr 
due sere, nel bel chiostro del¬ 
l’Accademia di ' Spagna sul 
Gianicolo, in apertura della fa¬ 
se romana del Festival delle ar¬ 
ti barocche (itinerante dalla 
Sicilia a Genova), costituiva, 
inoltre, un banco di prova per 
quindici allievi (otto ragazze, 
sette ragazzi) dell’Accademia 
nazionale d’arte drammatica, 
compartecipe del l’iniziativa, 
sotto l’amorosa guida di Mario 
Ferrerò, regista c veterano fra i 
docenti della scuola romana 


Scena da «Lo sguardo di Orfeo» di 
Mancia Boggio: sotto a sinistra 
l’intiorata di Genzano; a destra - ’ 
Luigi di Majo: In basso un quadro 
di Adele Faccio 


(a lui si deve. Ira l’altro, l’inser¬ 
zione nello spettacolo d’un 
passo delia Suridicedii Anouih, 
omaggio a Luchino Vusconti, 
che allestì nel lontano 1947 
questa moderna riscritiura del 
mito). 

La sobrietà dell’apparato 
.scenografico e dei costumi, 
l’alternanza di momenti corali. 


dialoghi, monologhi, di poesia 
e di prosa, la messa in eviden¬ 
za di gesti e movimenti, indivi¬ 
duali e collcttivi, complemen¬ 
tari all’espressione vocale for¬ 
nivano un quadro adatto al- 
l'apprezzamenlo (positivo . 
nell’insieme) di qualità e pos¬ 
sibilità dei giovani atton. Qual¬ 
che nome vorremmo - farlo 


(senza pregiudizio degli altri): 
Àessandra Bruno, Laura Nar¬ 
di, Corinna Lo Castro, /Vlfredo 
Troiano, David Gallarello. Ma 
la dizione, a più voci, del mira¬ 
bile poemetto di Rilke Orfeo 
Euridice Hermes, nella stupen¬ 
da, traduzione di Giaime Pin¬ 
tor, avrebbe forse potuto susci¬ 
tare qualche emozione in più. 




■ APPUNTAMENTI 

Negozi d’epoca. Rsierca sui luoghi d’autore a Roma, il vo¬ 
lume pubblicato daU’editrice Argos, realizzato con la colla¬ 
borazione dell’Istituto europeo di design, verrà presentato 
lunedi, ore 18, presso laSaladella Protomoteca in Campido- - 
glio. 1 disegni originali sono esposti alla «Aam» (Architettura 
arte moderna) di via del Vantaggio 12. ■ ■ .3 

...e sia poesia. Secondo festival «on thè road»: oggi e do¬ 
mani (ore 20.30, al Parco di via Filippo Meda (metro B, via ' 
dei Monti Tiburtini). Festival dei poeti, musica jazz e popo¬ 
lare. - '1 . . 

Saggio di fine anno (domani, ore 18) al Teatro dell'Opera 
degli allievi della scuola di danza del teatro diretta da Elisa- 
betta Terabust. Daranno il «passo d’addio» fli allievi Paola . 
Papadia, Fabio Caracci, Giordano Montini e Glauco Di Lieto. ■ 
Oanz.e su musiche di Chopin (coreografie di Derek Deano e ' 
Massimo Moricone), Debussy e Strau&s (valzer viennesi co- 
reografatidaFIorisAlexander). ..'-«T- ' -.s.,.,,. 

Università della mnsica: un comunicato informa che so¬ 
no aperte le prciscrizioni per l’anno accademico 1992/93 ai ■ 
corsi di chitarra, basso elettrico e contrabbasso, batteria, <• 
sassofono, canto, peicussioni, pianoforte e tastiere, tromba 
e trombone e le iscrizioni ai corsi estivi di preparazione agli ' 
esami di ammissione ai corsi della fascia universitaria. La se- ' 
greteria è in via Giusepf>e Libetta 1, le informazioni si ricevo- 
rioaltei.57.47.885ore 10-13e 15-19.-• r 
Tecnico video spedalizzato di ripresa. £ stato reso noto 
il bando di concorso per l’ammissione di 20 allievi ad un 
corso di qualificazione professionale autorizzalo e finanzia¬ 
to dalla Regione Lazio. Ler informazioni si ricevono da Vi- - 
deoplay c/0 Istituto Sant’Anna. Viale Marconi 700, telef. 
54.32.521. • ’ ., ... - 

1 mostri e le fontane di Mariella Berardi. I quadri di Ma¬ 
riella Berardi (mosbi raddoppiati nei dipinti) sono esposti ' 
lino al 27 giugno (dall’alba al tramonto) nelle sale di Paiaz- ’ 
zoOrsini di Bomarzo (Viterbo). , . 

- - ..- 1.-1' ' • I ■ ' • ■ . - 


Gen^o 
città in fiore 


■■ Genzano, dccLsamenIc, 
non disperde le proprie tradi¬ 
zioni. Dopo più di due secoli ’ 
continua ad organizzare con 
grande passione la sua mani¬ 
festazione più caratteristica: 
l'infiorata del Corpus Domini. - 
La prima sua «edizione» risale 
addirittura al lontano 1778: per 
merito dei fratelli Loffredi si co¬ 
mincia ad allestire, in via Sfor¬ 
za, qualche piccola infiorata. E 
cosi ogni anno, da allora, Gen¬ 
zano tenace si «infiora» a festa. 
Quest’anno l’antica manifesta- ' 
zione si svolgerà domani e lu¬ 
nedi e prenderà vita lungo via 
Italo Berardi che sarà comple¬ 
tamente tappezzala di fiori. : 

Ma l’iniziativa non si ò limi- ’ 
lata a questi soli due giorni. I 
festeggiamenti per l’evento so- , 
no cominciati già da qualche 
giorno con incontri e presenta¬ 
zioni di mostre. Nel Centro cul¬ 
turale «Carlo Levi» (viale Maz¬ 
zini 12) nmarrà esposta lino ' 
all’ll luglio una mostra sugli < 
artisti russi. La Sala esposizio¬ 
ne del Comune, invece, espila 
gli «Arazzi di Mssoni» fino al 12 


luglio c la sala del Consiglio 
Comunale i dipinti di Sergio 
Ceccotti. 

I veri lavori per l'infiorata co¬ 
minciano stasera: alle ore 20 
inizierà la realizzazione dei di¬ 
segni sul selciato di via Berardi. 
E domani r«lntreccio» dei fiori: 
singoli e gruppi coordinali la¬ 
voreranno insieme sulla stra¬ 
da. Il tappeto floreale di 2000 
metri quadrati che viene realiz¬ 
zato ospita ogni anno immagi¬ 
ni ideale da diversi artisti Italia¬ 
ni. Quest’anno l’invilo a realiz¬ 
zare «quadri» per l’evento ù sta¬ 
lo raccolto da Ottavio Missoni 
e Sergio Ceccotti. Quest’ultimo 
ha realizzato un’oliera ispirata 
al viaggio di Cristoforo Colom¬ 
bo. Saranno fxii eseguile le 
idee dell’associazione cultura¬ 
le «Folklandia», dei bambini 
della scuola elementare «Man¬ 
zoni», del gruppo degli «scout» 
di Genzano che ha voluto rea¬ 
lizzare un omaggio floreale per 
rinnovare la solidarietà della 
popolazione genzanese al 
Sahrawi, un popolo che da 26 
anni vive nei campi profughi di 
Tindouf (Algeria). OLa.De. 



Mostra all’Arena mentre al «Saggiatore» espone Rossana Agostini 

Artisti in collettiva all'Esedra 


ENRICO OAUklAN 


■I L’Associazione culturale 
«Pan Ars» ha organizzato all’in- 
lemo dell’Arena Esedra (via 
del Viminale, 9) oltre all’ap¬ 
puntamento con il cinema an¬ 
che un incontro con l’arte figu¬ 
rativa. I nomi degli artisti della 
collettiva della seconda edizio¬ 
ne di arti visive sono Vincen7.a 
Caccavella in arte Vinca, Adele 
Faccio in arte Dede, Maria Fer¬ 
rari, Vittoria Fiasco, Patrizia 
Fiumara, Maddine fnsalaco, 
Santiago Krahn Uribe, Gabriel¬ 
la Tctramlo, Pia Petrarulo. 
Osvaldo Sabene, ■ Vincenzo 
Salvi in arte Ludovico, France¬ 
sco Santinelli, Franco Stella, 
Stefano Tisba. Opi artista pre¬ 
senta sulle pareti quattro lavori i 
che riassumono in loro il pro¬ 
getto e il risultato di un proprio 
intendere l'arte e il suo fare. Iz; 
opere non risolvono! problemi ■ 
dcU’arle contemporanea, ma 
semmai propongono ideolo¬ 
gie figurative diverse (altn- 
menti non sarebbe stata una 


collettiva) c al di là di questo 
ciò che conta 6 la passione 
prolusa sulle tele e sulla carta. 
Di passione c’é ne tanta e a di¬ 
re il vero anche onestamente 
espressa. 

Le correnti artistiche, gli stili 
a CUI si nfanno sono vane, ma 
tutte attuali e modernamente 
intese. La decorazione invade 
l’artista sino al punto di essere 
il personaggio principale. Gli 
intedimenti degli operaton in 
mostra sono tutti espressi per 
gradi decorativi. E non 6 nean¬ 
che male che il primo dato che 
si coglie di questa collettiva sia 
la decorativa decoratività 
quando in altre sedi ci si arro¬ 
vella di più a voler a tutti i costi 
risultare originali ed unici. Ma 
tant’ò che tutto quello che si 
agita da altra parte non scalfi¬ 
sce - anche se quasi tutti gli 
espositori hanno alle spalle 
esperienze scolastiche di 
scuole ornamentali -, minima¬ 


mente il progetto che testarda¬ 
mente invece gli artisti dell’e¬ 
sedra perseguono e vogliono 
perseguire fino in fondo. L’in¬ 
genuità non guasta mai. L’one¬ 
sto lavoro decorativo non di¬ 
sdice a chi guarda. Gli artisti 
qualche volta, come in questo 
caso, si preoccupano più del 
«bel segno», della «tonalità ag¬ 
graziata» che di altro. Fanno 
bene o fanno male interessa 
poco; quello che deve e.sserc 
chiaro invece 6 l’atteggiamen¬ 
to morale che in questa occa¬ 
sione c’6 ne in quantità. Di 
ogni singolo artista in «'ollclti- 
va. poi SI potranno ammirare 
le loro opere in «personali» che 
settimanalmente si sus.segui- 
ranno. 

Da un’altra parto della città, 
a via Margotta 83/b, nella gal¬ 
leria «Il Saggiatore» (fino al 30 
giugno con orario 10,45-13 e 
17-19.45) si potranno ammira¬ 
re le opere della piltnce Ro.ssa- 
na Agostini. Le opere dicono 
di favolistici paesaggi, di para¬ 
disi perduti e mai riacquistati 


se non con la onesta contem¬ 
plazione e la convinzione che 
bisogna mondarsi assoluta- 
mente dalle scorie della socie¬ 
tà consumistica. Racconta poi 
di animali favolosi vestiti di 
penne coloratissime che pas¬ 
seggiano per prati c radure bo¬ 
schive piene di verdi e azzurri 
cilestrini da incanto. E non t 
un sogno per l’arlista, non 6 un 
miraggio. Lei crede fermamen¬ 
te in quello che dipinge, in 
questa natura, lei, l’artista, ò di 
casa. Pura c incontaminata di¬ 
pinge su lastre di cnslallo e lo 
smalto segue obbediente i vo¬ 
leri coloratissimi, di chi crede 
all’immanenza nella natura 
benigna e a volte infida, ma 
che comunque 6 meglio che 
non ci scalfisca. Anche il lucci¬ 
chio che decide di abbagliare 
l’osservatore ó voluto e tutto ò 
cosi d’incanto e il «rapimento» 
cissicurato. Ma ù meglio cosi. A 
volte fa piacere, quando si in¬ 
travede l’atteggiamento onesto 
di chi espone la propria co¬ 
scienza con coraggio. 



Lezioni di straniamento 
per vite deliianti ^ 


CHIARA 


D professore 

Due atti unici di Innesco e Ce- 
chov con la regia di Luigi di 
Maio. Interpreti: Maurizio Fa¬ 
raoni, Margherita Adorisio, Eli¬ 
sabetta Darida c Luigi di Majo. 
Scene e costumi Maria Paradi¬ 
so • ..■ • » 

Teatro Le Salene 


■B «Il tabacco fa male», dice 
più o meno in questi giorni 
l’oncologo Umberto Veronesi, ' 
ma molto tempo prima di lui lo 
predicava già Ivan Ivanovic 
Njuchin, protagonista dell’atto - 
unico di Cechov, che ha ap¬ 
punto questo titolo e che Luigi f 
di Maio ha scelto come ideale , 
pendant de «La lezione» di lo- 
nesco. -J Non sono però : gli ,• 
aspetti «didattici» ad apparen- - 
tare su uno stesso spazio sce¬ 
nico i due lavori: di Majo ap- 
punta la sua attenzione sui lin- ‘ 
guaggi, sulla comunicazione ' 
(straniata) fra i personaggi. 
Allucinata c grottesca quella ' 
Ira il professore di lonesco c la 
sua allieva, farneticante e svia- 


MBRISI 

ta quella del conferenziere 
Ivan Ivanovic con il suo pubbli¬ 
co mulo. Di Majo orchestra 
con cura dialoghi e monolo¬ 
ghi. lasciando salire a galla le . 
perturbazioni psicologiche e 
in questa sua abilità di indaga-. 
loie del dramma, non ci sem-, 
bra estranea la sua esiperienza 
televisiva a fianco di Donatella ' 
Raffai in Chi l’ha visto? dal • 
1989. L’operazione, però, rie¬ 
sce meglio per (^hov, dove lo - 
stesso di Majo può introdursi - 
nei panni miseri di Ivan Ivano¬ 
vic. scrutarne daH’intemo la 
meschina vita di espedienti e . ’ 
ritradurlo come omino grigio, 
afflitto da una moglie dis|iotica 
e da uno stuolo di figlie lemmi- , 
ne che ne appiattiscono anco¬ 
ra di più la scarsa virilità. Non è 
il tabacco dunque a (ar male, 
dimostra implicitamunte Ce- ' 
chov, bensì una vita piatta, - 
spenta nella quotidianità ripe- < 
titiva di situazioni non volute e ’ 
non respinte. In questo limbo ., 
livido annega lentamente Ivan " 
Ivanovic, a cui di Maio ritaglia ' 


una silhouette dimessa, conte¬ 
nuta di profrosiio, smarrendo, » 
forse, un po’ del patlios dello 
scrittore russo. • ■ 

La stessa compostezza di re¬ 
gia si ritrova tmchc picr «La le¬ 
zione», ma la scelta formale si , 
dilata trop)X) fino a racchiude- ; 
re i vaniloqui del profes.sore in '■ 
una cornice linguistica, esclu¬ 
dendo inazioni (e trasgressio¬ 
ni) teatrali nella metafora ver- ' 
baie. lonesco si stringe cosi ,. 
(soffrendone) a Goldoni, con '• 
il professore-Pantalone (Mau- * 
rizio Faraoni) che insidia in un ; 
deliquio falsamente dotto una p 
Colombina assai sprovveduta ' 
(Margherita Adorisio). Solo la ‘ 
domestica (Elisabetta Darida) 
ne esce fuori straniata al punto 
giusto, , ticchettando asettica ■ 
neH'ingranaggio delirante del¬ 
la prerformance. - In questa 
commedia a truce fine, dai to¬ 
ni scenici ros<iti, risulta comun- ' 
que ottima la recitazione di ' 
Maurizio Faraoni, lesto a infil¬ 
zare la vuota dialettica con giu¬ 
sta verve e assecondato dalle 
repliche attonite e infantili del- - 
la brava Margherita Adorisio. 


Quaderni e 



per una poeaa «irritata» 


LAURA 

!■ Scrittura ruvida,' irta di 
spunzoni. Linguaggi e messag- ' 
gi «ir-ritati». «Arte ir-ritata»: È • 
proprio cosi che la Cooperati- ' 
va •Sensibili alle foglie^ presen- ; 
ta il carattere e il contenuto di ; 
una sua recente idea editoria- 
le. Una collana di libricini, o 
meglio di «Cartabelli», che rac¬ 
colgono i segni della solitudine 
e dell’angoscia desiderose di - 
essere «ascoltale». Il Cartabel¬ 
lo. spiega la redazione, è la pa¬ 
rola latina per dire quaderno.. 
E difatti ù proprio su quaderni, 
diari, «blocchi notes, fogli vo¬ 
lanti, carta igienica» che na¬ 
scono le scritture ir-ritate, se¬ 
gnali e mesiaggi di chi ha tra¬ 
scorso anni della sua vita tra le ■ 
mura di una cella o di una 
stanza di un ospedale psichia¬ 
trico. Il primo «Cartabelli» della 
collana ò stato pubblicato a 
marzo. Curato da Nicola Va¬ 
lentino e corredato dai disegni ' 
di Roberto Ruggeri, «Poesie per 
l’a,scolto» (è questo il titolo) 


DETTI 

contiene scritti di dodici autori < 
che hanno vissuto o vivono in ■ 
difficili situazioni: dalle espe- ■ ' 
rienze carcerarie a quelle della 
droga o dell'alcol. Di qui la so- •, 
litudine, forte e costante ele¬ 
mento delle poesie e dei rac¬ 
conti, la follia, la paura di se •. 
stessi e degli altri, ma anche e 
soprattutto la fantasia e il ricor¬ 
do. Immagini e sogni di mondi • 
e situazioni lontane, racconti 
di incontri casuali ma pieni di • 
magia. , ■ ■ .:« > 

«Vorrei andare a Strasburgo. 

/ Solo a vedere nidi di cicogne 
sui letti. / I tram degli arbusti 
stretti a rifugio / di albe na¬ 
scenti, / sul rosa degli embrio- ' 
ni. / E le lunghe zampe. / per < 
lanciare grappoli di luce nel¬ 
l’aria della città... / Questo so¬ 
gnavo. tra i capelveme olez¬ 
zante, / Sul tavolaccio della 
prigione». Sono i versi di «Pri¬ 
gione». scritta da Marina Du¬ 
rante, trentottenne. E Cesidia - 
Angelucci che in «Noi siamo 
tutte favole» senve: «Noi / sia¬ 


mo tutte favole / e tutte strega¬ 
te / io mi sento felice / mi sen¬ 
to una regina / l’amore ò uno 
sprofondo / quando ti sei lega¬ 
ta / a un uomo ti può succede¬ 
re qualunque cosa / per quan¬ 
to ti piace un uomo / ti dà la 
morte / ti distrugge». Ccsidia 
Angelucci si è tolta la vita il 16 ) 
settembre 1982, dandosi fuo¬ 
co. . ,■■..»,<• - 11 ,-'* • ; 

Con la (Operativa editoria- * 
le «Sensibili alle foglie» colla- 
borano, oltre agli autori di que- . 
sti scritti, anche detenuti, ex 
detenuti c semiliberi. E difatti 
queste nuove pubblicazioni ' 
hanno come punto di riferi- - 
mento la legge regionale del 
Lazio che promuove le attività ^ 
lavorative tra i detenuti. Il pri- '■ 
mo «Cartabelli» ò stato compo- ‘ 
sto proprio a Rebibbia con la r 
collaborazione di cooperative ’ 
interne al carcere, a cui andrà ' 
il ricavato delle vendite. La ' 
Cooperativa «Sensibili alle fo- ■ 
glie» awid con questa iniziativa '. 
la realizzazione di un progetto ■ 
archivistico sull’arte «ir-ntata». 
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TELEROMA56 GBR 


TELELAZIO 


Ore 16 Capire per prevonire 17 
Auto e Motori Sport 17 30 Auto 
o Motori 18 Emozioni nel blu 

19 Teatro oggi 19 30 He man 

20 Telefilm *«4 donne in carrle- 
ra>* 20 30 Film «Cristoforo Co* 
lombo» 22.15 Film «Gli sceriffi 
detta neve» O.IS Auto e Motori 
Sport 1 Tg dossier 1,30 Tele¬ 
film 2 30 Telefilm «Boomer» 


Ore 13.30 «Sport Mare» 14 Vi* 
deogiornale 15 Rubriche com¬ 
merciali 17 30Sotte giorni Gbr 
18 «Diagnosi» 18 30 «Arcoba¬ 
leno» 19 27 Stasera Gbr 19.30 
Videogiornate ^.30 Film «L o- 
ro dei legionari» 22 45 Beach 
volley 23.45 Effetto 1492 0 30 
Videogiornale, 1 30 Beach vol¬ 
ley 


Ore14 05 «Junior Tv» 18 05 Re¬ 
dazionale 18 30 Telefilm «Attor 
Mash» 19 30 Telolazio giorna¬ 
le 20.05 «After Mash» 20.35 
«James» 21 45 «Custer» 22 30 
Telelazio giornale 23 05 Attua¬ 
lità cinemat 2315 «After Ma¬ 
sh» 23 45 La Repubblica roma¬ 
na 0.30 Film «Cioio di fuoco» 
2 OSTetelaziogiornalo 



CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante OA Disegni animati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicalo SA Satirico 
$£ Sentimentale SM Storico Mitologico ST Storico W Western 


VIDEOUNO 


TELETEVERE 


TRE 


Ore 6 Rubriche del mattino 

12 40 Telefilm «Joo Forrester» 

13 30 Telefilm 1415 Tg 14 45 
«Fiore selvaggio» 15 30 Rubri¬ 
che del pomeriggio 18 45 «Fio¬ 
re selvaggio» 19.30 Tg 20 Te¬ 
lefilm «Oragnet» 20 30 Film 
«Gommando Invasion» 22.30 
Istituto di ortofonologia 23 Ru- 
brichedcllasera 0 30Tg 


Ore 16 I fatti del giorno 16.45 
Diano romano 17 30 Telefilm 
18 55 «Effemeridi» 19 Speciale 
teatro 19.301 fatti del giorno 20 
Il giornate del mare ^ 30 Film 
«L orribile verità» 22.30 Tele¬ 
film 22.40 Biblioteca aperta 24 
I fatti del giorno 1 Film «La 
strada della felicità 3 Film «Un 
gemo in famiglia» 


Ore 10 Cartono animato 11 Tut¬ 
to per voi 13 Cartoni animati 
14 Film «Duello al sole» 16.30 
Cartoni animati 17 30 Film 
«Simbad il marinaio» 19.30 
Cartoni animati 20.30 Film «Un 
uomo in vendita» 22.30 Film 
«Uno strano santo» 






ACADEMYHAU 

ViaStamira 

110 000 
Tel 426778 

Il principe delle maree di B Streisand 
conB Streisand N Notte-SE 

(17 16-20-22 30) 

AOMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

Amantas di Vieente Aranda con Vieto- 
naAbril JorgeSanz(1730-20 15-2230) 

ADRIANO 

PiazzaCavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
cono Hoffman R Williams-A 

(16 40-1<) 50-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydel Vai 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

■ Coma esaara donna senza lasciar¬ 
ci lapalladiA Beien conC Maura(17- 
18 55-20 40-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBA5SA0E 

Accademia Agiati 57 

LIO 000 
Tel 5408901 

Bolla di sapone di M Hoffman con S 
Fleid K Kline (17-18 50-20 40-22 30) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10000 
Tel 5816168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

O La amiche dal cuore di M Placido 
cooA Argento C Natoli-DR 

(16 50-18 40-20 30-22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3723230 

Tutto può accadere di 6 Gordon conF 
Whaley.J Connolly 

(17 30-19.20 45-22 30) 

ASTRA 

Viale Jonio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Il fantasma deiropera di DH Utile con 
R Engtund J Schoelen (16-22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Baathoven di B Levant con C Grodin 

8 Hunt-BR (17-18 50-20 40-22 30) 


AUGUSTUS L 10 000 SAU UNO G il lungo giorno finlico 

CsoV Emanuelo203 Te) 6875455 d»T Davles cnL McCormack M Ya- 


tes (17 15-19-20 45-22 30) 

SALA DUE n il lilonzio dogli Inno- 
cootldiJ Demmo conj Foster-G 


(17 30-20 10-22 30) 


BARBERMIUNO 

Piazza Barberini 25 

L10000 ‘ 
Tel 4827707 

Niente beci tulle bocce di A Tòchiné 
conP NoirebE Boari 

(16-18 10-20 25-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spellacolol 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tol 4827707 

Con le migliori Intenzioni di B August 
conS FrOler P August (18-2130) 

(Ingrosso solo a Inizio speltacalo) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

LIO 000 
Tel 4827707 

O Tacchi a spillo di P Almodovar con 
V AbrII M Bose-G 

(16-1805-2010-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

Chiusura estiva 

CAPRANKA 

Piazza Capranica, 101 

L 10 000 
Tei 6792485 

E., ora quakota di completamanta di- 
verso dii Maenaughton con E Idte.T 
Jones (17 30-19 10-20 50-22 30) 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio. 125 

LIO 000 
Tel 6796957 

Nulla el può farmart di Antonello Gri¬ 
maldi con Maurizio Oonadoni Roberto 
OeFraneesco (17 30-19 10-20 50-22 30) 

OAK 

Via Cassia, 692 

L 10000 
Tel 33251607 

Piccola pesta toma a far danni di Bnan 
Levant con John Ritter, Michael Oliver 
(17-22 30) 

COUDI RENZO L 10 00C 

PlazzaColadI Rienzo 88 Tel 6678303 

Rotta «orso t'tgnow di N Meyer conW 
Shalner-FA (16-22 001 

DEIPICCOU 

Via della Pineta. 15 

L 6 000 
Tel 8553485 

Btancaneye e t tette nent di Walt Di¬ 
sney (1530-17-1830) La trita appese a 
un modi Chea Kaipe (20 30-22 30) 

DIAMANTE 

VlaPrenestina 230 

L 7000 
Tel 295606 

lllMitatmadoirOpefediOH Little con 
R Engtund J Schoelen (16-22 301 

EDEN 

PzzaColadiRlenzo 74 

LIO 000 
Tel 6878652 

■ llmIoplecologanlodiJ Fosler.ccn 

J Poster 0 Wlest 

(17-18 45-20 30-22 30) 

EMBASSY 

Via Stoppani 7 

LIO 000 
Tel 80T0245 

Sognando Menliettin-di Slevo-Rueh 
con Kevin Bacon. John Maikovich 

(1630-2230) 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

LIO 000 
Tel 8417719 

Bella col lupi di e con Kevin Costnor 

(17-21 30) 

EMPIRE 2 

Vie dell Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

PiazzaSonnlno 37 

L 6 000 
Te' 5812884 

TofòlaHerosdiJ Van Dermael 

(17 30-19 15-20 40-22 30) 

ETOILE 

Piazza in Lucina 41 

L 10 000 
Tel 6878125 

Bolle di sapone di M Hoffman con S 
Field K Kline (17-16 50-20 40-22 30) 

EURCWE 

Vìa Liszt 32 

L 10000 
Tel 5910986 

Piccole peste toma e fer danni di Brian 
Levant; con John Ritter Michael Oliver 
(17-22 30) 

EUROPA 

Corso d Italia 107/a 

LIO 000 
Tel 8555736 

Tutto le mente di Bob con Bill Murray 
Richard Oroyf usa (17-22 30) 

EXCELSIOR 

Via 8 V del Carmelo. 2 

L 10 000 
Tol 5292296 

n ItladrodlbamblnldiG Amelio con 
V Scalici G teracitano-OR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

FARNESE 

Campode Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

Belli e dannati di G Van Sant; con R 
Phenix K Reeves 

(16 30-18 30-20 30-22 30 

RAMMAUNO 

ViaBIssolali 47 

L 10 000 
Tel 4627100 

Blu# stael-Bersaglio mortala di K Ble- 
gelow cortJ LeeCurtis 

(16 30-16 40-20 35-22 30) 

FIAMMA DUE 
ViaSissolati 47 

L 10 000 
Tel 4627100 

O Johnny Stacchino di e con Roberto 
Benigni-BR {17 45-20 10-22 30} 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L10 000 
Tel 5812848 

Rotta verso l'ignoto di N Meyer conW 
Shatner-FA (16 15-22 30) 

GIOlEaO 

Via Nomentana 43 

L 10 000 
Tel 8554149 

L'amante di J J Annaud con J March 
TLeung-OR (16 15-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tei 70496602 

Bolle di sapone di M Hoffman con S 
Field K Kline ( 17- T6 50-20 40-22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII, 180 

L 10 000 
Tel 6384652 

Sognando Manhattan di Steve Rush 
con Kevin Bacon John Maikovich 

(16 30-18 30.20 30-22 30) 

HOUDAY ^ 

Largo 6 Marcello. 1 

U 13 000 
Tel 8548026 

tnnocuiia cotpou di S Muore con L 
Neeson L San Giacomo 

(17-18 55-20 40-22 30) 

INDUKO 

ViaG Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 ' 

MedHerreneo di G Saivatores con 0 
Abauntuono (17-19-20 40-22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10000 
Tel 8319541 

n U ladro di bambini di G Amelio con 
V Scalici G leracitano-OR (16-22 30) 

MADISON UNO 

Via Chiabrera.121 

LIO 000 
Tel 5417926 

Il fantasma deirOpere di OH Little con 
R Englund J Schoelen 

(17 10-18 50-20 40-22 30) 

MADISON DUE 

ViaChlabrera.121 

1 8 000 
Tel 5417926 

□ Ombra • imWu di W Alten conJ 
Fosler Madonna J Maikovich 

(17 10-18 50-2040-2230) 

MADISON TRE 
ViaChiabrera. 121 

Tel 5417926 

Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera 121 

Tel 5417926 

Imminente apertura 

MAJESTtC 

Via SS Apostoli. 20 

L 10 00C 
Tel 6794906 

Fermati o mamma spara di R Spottis- 
woodo con S Stallone 

(17 30-19 05-20 45-22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso,8 

L 1000C 
Tel 3200933 

Piccola poeta toma a tara guai di Brian 
Levant con John Ritter Michael Oliver 
(17-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tel 85594S3 

IleasoMartaliodiG Chiosa con A Gi- 
mignani.R Lena 

(17 30-19 10'20 45-22 30) 

MISSOURI 

ViaBombelti 24 

L 10 000 
Tel 6814027 

Riposo 

MISSOURI SERA 

Via Bombeili 24 

L 10 000 
Tel 6814027 

Riposo 

NEW YORK 

Via del le Cave. 44 

L 10000 
Tel 7810271 

Blue Steel • Bemegllo mortale di K Bi- 
gelow conJ LeeCurtis 

(18 30-16 30-20 30-2230} 

NUOVO SACHER 
(Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tel 5818116) 

LI II ladro di bambini di G Amelo con 
£ Lo Verso V Scalici G leracitano • 
OR (16-18 10 20 20-22 30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo! 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 70496568 

[ I II ladrodi bambini di G Amelio con 
E Lo Verso V Scalici G leracitano • 
OR (16.18 10-20 20-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 501X1 
Tel 5803622 

Dw princu ol ltd« - tt prtnclpu dutt. 
mira* (Versione Inglese) 

(16-18 15-20 30-22 40) 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L8000 
Tel 4882653 

Spiando Marina di G Raminto con 0 
Caprioglio (17 18 50-20 40-2230) 

QUtRINETTA 

VtaM Minghetti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

Sotto II cielo di Parigi di M Bena conS 
Bonnairo M Fourastier « • 

(17 30-19 10-20 60-2230) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10000 
Tel 5810234 

O La casa nera di W Craven con 6 
Adams EMcGill (17-16 50-20 40-22 30} 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Parenti serpenti di M Monicelli con P 
Panelli P Velsi (16-22 30) 

RITZ 

VialeSomalia 109 

L 1C000 
Tol 86205683 

Bolle di sapone di M Hoffman S Field 

K Kline (17-18 50-20 40-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10000 
Tel 4880883 

n II ladro di bambini di G Amelio con 
E lo Verso V Scalici G leracitano-OR 
(16-18 10-20 20-22 30) 

ROUGE ET NOIA 

Via Salaria 31 

L 10000 
Tel 8554305 

O La casa nera di W Craven con 6 
Adams E McGill (17-18 50-20 40-22 30) 

ROYAL 

Via E Fiiiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

Lionheart scommessa vincente di S 
Lettfch cor>JC VanOemme-A 

(16-18 10-20 15-22 30) 

SAU UMBERTO-LUCE 
Via Della Mercede 50 

L 10 000 
Tel 6794753 

O II mistero di Jo Locke, Il sosia e 
mIuBrftannIa'SSdiP Chelsom conN 
Neatty A Dunbar 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

UNtVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 8831216 

Mediterraneo di G Saivatores con 0 
Abatantuono (16-18 20-20 20-22 30) 

VIP-SDA 

ViaGaliaeSidama 20 

L 10 000 
Tel 06208806 

Parenti serpenti di M Montceih con P 
Panelli P Velsi (17-18 50 20 35-22 30) 


■ CINEMA D’ESSAI 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 

L 5 000 
Tel 420021 

O JFK Un caso ancora aparto di Oli- 
verStone (16-19 15-2230) 

RAFFAEUO 

ViaTerni 94 

L 5 000 
Tei 7012719 

Chiusura estiva 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 5 000-4 000 
Tel 4957762 

Tutte te mettine del mondo di Alain Cor- 
neau (16 30-18 30-20 30-22 30) 

TIZIANO 

Via Reni 2 

L 5 00C 
Tol 392777 

Le tenlez/onl di Venere (1630-2230) 


■ CINECLUB 


ARENA ESEDRA L 8 000 L'ultima lampaati di Pelar Greettaway 

Via dal Viminale 9 Tel 4874553 (2115) Roaancrantz a Gulldattem •> 

_ no morti di Tom Sloppard (23) _ 

A2ZURROSaPIONI Sala 'Lumiere'' Film di Anionioni La 

Via degli Scipioni 84 Tel 3701094 notta(l8) llgrldo|20) Laamldia(22) 
Sala'Chaplin' Chiodi la luna di Piccio¬ 
ni (16) Angoli a tud di Scaglione 
(18 30) Uo.s di garofano di Agoati 
(20 30) Fino alla Hna dal mondo di 

_ Wendera _ (22 30) 

AZZURRO MELIES Allegro ma non Irogpo di B Bozzello 

Via Fa8 Di Bruno 8 Tel 3721840 (17) RaaaegnaJazz lldixiland(19),La 

•cambitladlj Slelling(20 30) Viaggio 

Immaginarle di R Clalf(23) _ 

BRANCALEONE Riposo 

Ingresso a sottoscrizione 
ViaLevann all Tel 899 115 

CENTRE O'ETUDES SAINT-LOUIS- Riposo 
OE-FRANCE Ingresso libero 

Largo Tomolo 20(22 Tel 6864869 _ 

GRAUCO L6 000 IIMahaharathadlP Brook (21) 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 __ , , , , 

IL LABIRINTO L 7 000-8 000 Sala A Told lo Haroa di J Van Dermael 

VlaPompeoMagno 27 Tel 3218283 -v o consottolitoll(L8 000) 

(1730-19 10-20 50-2230) 
Sala 8 (TT Lamama roaaa di Z Ylmoy 

_ (L7 000) _ (18-2015-2230) 

POLITECNICO L 7 000 Naufraghi aottu coata di Marco Colli 

Via G B Tiepolo 13/a Tel 3227559 (19 30) Adalalda di Lucio Gaudino (21- 

_ h 30) _ 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

L 6 000 

Tel 9321339 

1 guerriglieri della strada (15 30-22 15) 

BRACCIANO 

VIRGIUO 

ViaS Negrotti 44 

L 10 000 
Tel 9987996 

Fermati o mamma spara 

(17-18 50-20 40.22 30) 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L 10 000 
Tel 9700588 

Sala De Sica TolòieHeroe 

(1545-18-20-22) 

SalaCorbucci Imambokingi 

(1545-18-20.22) 

SalaRosseilini 1600 giorni di Salò 

(1545-18.20-22) 

Sala Sergio Leone Splendo Marine 

(1545-18.20-22) 

SalaTognazzi Sognando Manhattan 
(15 45.18-20.22) 

Sala Visconti O Le omiche del cuore 
(15 45-18-20-22) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Pamzza 5 

L 10000 
Tel 9420479 

SALAUNO ■ H mio piccolo genio 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
SALA DUE Blue Steel • Beiasgllo mor¬ 
tale (16 30-18 30-20 30-22 30) 

SALA TRE O La casa nere 

(1830-18 30-20 30-22 30) 

SUPERCtNEMA 

P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tel 9420193 

Chiusura estiva 

QENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6 000 
Tel 9364484 

Chiusura estiva 

QROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 

Viale r Maggio 86 Tel 9411301 

Chiusura estiva 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

ViaG Matteotti 53 Tol 90Q1B88 

LIonhnart Kommeau vlncntn (15-22) 

OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPallottini 

L 10 000 
Tol 5603186 

Scacco mortale 

(16 15-18 15-20 15-22 30) 

SISTO 

Viadei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

Piccola peste toma a far danni 

(17 22 30) 

SUPERGA 

V le della Manna 44 

L 10 000 
Tel 5672528 

O La casa nera 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETT) L 7 000 

PzzaNicodemi 5 Tel 0774/20087 

LIonhaart* acommessa vincente 

TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 

Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

l) Ombre e nebbie 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE 

ViaG MalteoW 2 

L 5000 
Tel 9590523 

Lionheart scommetoe vincente 




Aquila, via L Aquila, 74 - Tol 7594951. Modernetta, P zza della Re¬ 
pubblica 44 - Tel 4880285 Moderno, P zza della Repubblica 45 - 
Tel 4880285 Moulln Rouge, Via IVI Corbino 23 - Tel SS62350 
Odeon, Pzza della Repubblica 48 - Tel 4884760 Puaaycat, via 
Cairoll 96 - Tol 448496. Sptendid, via Pier delle Vigne 4 - Tol 
620205. Ullaaa, via TlbuiTina, 380 - Tel 433744. Vollurno, via Voltur¬ 
no 37-Tol 4827557 


SCELTI PER VOI llll 



■ IL MIO PICCOLO GENIO 

A un unno Fred Tate sapeva già 
leggere e scrivere e a quattro com¬ 
poneva poesie A tre anni Jodie 
Fostor debuttava come attrice o a 
tredici aveva la sua prima nomina 
tion all Oscar per l interpretazio¬ 
ne di una disincantata prostituta in 
Taxi Orivor Con il mio piccolo go¬ 
nio I ex enfant prodigo del cinema 
americano esordisce anche nella 


regia costruendo un toccante ri 
tratto d artista bambino Frod Tate 
ha ora sette anni ed 0 ad un punto 
crucialo dolio sua giovane vita di¬ 
viso tra I affetto di una madre trop¬ 
po somplico che vorrebbe farlo vi¬ 
vere come un bambino normale o 
le attenzioni di una brillanto psico¬ 
ioga dell Infanzia docisa a coltiva¬ 
re tutto lo suo eccezionali poton- 
ztalltA Inteltottlve 

EDEN 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiH^ 

O LA CASA NERA ' 

Il regista americano Wes Craven 
(creatore del cattivissimo Freddy 
Kruoger della serie -Nlghtmare») 
firma un nuovo film di grande inte¬ 
resse Naturalmente horror ma di 
quali horror intelligente che usa li 
genere come metafora degli orrori 
della società contemporanea Nel¬ 
la casa in questione vive una «stra¬ 
na coppia- che usa mutilare e se¬ 
gregare in cantina I figli «non riu¬ 
sciti- A scoprire l) tutto e a Ubera 
re il popolo che si cela nel sotto¬ 
scala sarà un ragazzino del vicino 
ghetto nero Maltrattamenti alt in¬ 
fanzia segregazione razziale fo¬ 
bie e perversioni della buona fami¬ 
glia americana In un film di grande 
suspense . 

REALE. ROUGE ET NOIR 


■ COME ESSERE DONNA 
SENZA LASCIARCI 
LA PELLE 

Carmen Maura piu spumeggiante 
che mai nei panni di una giornali¬ 
sta quarantenne alle prese con un 
matrimonio che non marcia piu 
Donna sull orlo di una crisi di ner¬ 
vi (ma a dirigere stavolta ò Ana 
Beien) Carmen si divide tra le biz¬ 
ze del suo direttore e le distrazioni 
del suo secondo marito e Intanto 
deve occuparsi delia casa dei fi¬ 
gli della carriera della bellezza 
che sfiorisce Commedia garbala 
ma fragile sulla guerra del sessi 
Si ride e si pensa a coma la Spa¬ 
gna odierna sla uguale alle nostro 
contrade - -- 

H ALCAZAR 


■ PROSA mmmmm 

ABACO (Lungotevere Mellini 33/A - 
Tel 3204706) 

Allo 21 Chi ruba un piede ò fortu¬ 
nato In amor» di Oano Fo Con la 
Compagnia delie Indie Regia di 
Riccardo Cavallo Fino al 21 gtu 
gno 

agora ao (Via della Ponitonza 33- 
Tol 6096211) 

Allo 21 II ls^nralorlo teatrale della 
«Controchiave» presenta tm-Mar- 
glnat) di Guido Rossi regia di Cri¬ 
stiano Vaccaro 

ANFITEATRO Vili* CIRCOSCRIZIO¬ 
NE (Vialo Oullio CambelioRi 11- 
Tel 2071867) 

Alle 20 30 Briccallrakamékamb 
ovvero Schegge hihirltfe con sin¬ 
tesi di Boccini Balla Cangiulto 
Marfnetti etc Con 16 attori del La¬ 
boratorio teatrale Lab 1 Regia di 
Edorado Torricella Ingresso 
6 000 lire 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tei 
5750827) 

Alte 21 L Accademia d arte dram¬ 
matica «P Scharoff» presenta 
•GII Accademia» no Lo Zigoto di 
Loronzo Artale Con Tiziana Lotti 
Dino Spinetta Domenico Polito 
Caterina Inteflsano Angelo Pedo¬ 
ne Regia di Loronzo Artale 
ARGENTINA (Lorgo Argentina 52 • 
Tei 6544601) 

Lunedi alle 22 f^lMA Roberto 
Wilson - Ooctor Faustus Lights 
thè Lights di Gertrude Stein 
CATACOMBE 2000 (Via Labicnna 
42-Tei 7003495) 

SalaA Alle 21 Otello dopo Shake¬ 
speare di e con Franco Venturini e 
con Federica De Vita 
SalaB Alle 21 (solo per gruppi or¬ 
ganizzati) Causa forzo maggiore 
regia e interprete Franco Venturi¬ 
ni 

CENTRALE (Via Colsa 6 • Tol 
6797270-6785079) 

Alle 21 Maratone di danza 
OE' SERVI (via del Mortaro 5 - Tel 
6795130) 

Lunedi alle 2045 Pieees del cir- 
culto teatro musica 
OEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tei 6540244) 

Alle 21 1* edizione rassegna gio¬ 
vani «Prova Teatro» La coppia 
KOppla 7 di Tony Sansone ConF 
Fazi F Gionvini M Romano 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818S98) 

Campagna abbonamenti stagiono 
1992-19^ tnformazioni e vendita 
ore9-20-Tel 4743564/4818598 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6780259) 

Alle 21 Strazia la notizia di Fabio 
Capecelatro con Sabina Barzitai 
Claudio Capecelatro Luigi Ono¬ 
rato Ivan Polidoro Regia di Fobio 
Capecelatro 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tol 7096406) 

Provini per la Rassegna teatrale 
«Debutti» Per informazioni tele¬ 
fonare al 70 96 406 • 32 10 958 
ELISEO (Via Nazionale 183 • Tol 
4882114) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tei 
6372294) 

Riposo 

IL PUFF C-/»a G Zanazzo 4 - Tol 
5810721/5800989) 

Chiusura estiva 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197-Tel 5748313) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 
Tel 58330715) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALATEATRO Riposo 
SALACAFF6 Riposo 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 

Alle 21 30 Made In Europe due 
tempi di Mary Cipolla Con Mary 
Cipolla e Bianca Ara 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1-Tol 6783148) 

SalaA Riposo 

Saia B Sono aperte lo iscrizioni 
agli esami pert la selezione del 
bando di concorso dell associa¬ 
zione «La Scaletta» 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 6833867) 

Alle21 30 II professore di lonesco 
e Cechov con M Faraoni M Ado- 
risto L Di Moto E Darida Regia 
diF OiMajo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 

Campagna abbonamenti 1992/93 
Orarlo 10-19 sabato 10-14 Dome¬ 
nicachiuso 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tol 3234890-3234936) 

Domani alle 20 30 Saggio della 
scuola di danza «Saotlnolll 
OROLOGIO (Viade Filippini 17/a- 
Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Allo 21 
Riccardo IH cuor di pompeimo di 
Roberto Antonolli con C Miccoli 
C Santi Fino al 28 giugno 
SALA GRANDE Alle 21 La Com¬ 
pagnia Interpretazione Danza 


Presenta Quadri In movimento 
coreografia di Antonella Gionta 
Opere pittoriche e sculloree di 
Roberto Liberati costumi Suzan- 
ne Genest 

SALA ORFEO (Tel 68308330) 
Rassegna »Z/ggurat- dot Movi- ^ 
mento dei liberi pensatori alle 21 
Corricorri in Rigatoni di R Giaco- 
mazzi 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale 194) 

Riposo 

PARIGLI (Via Glosud Sorsi 20-Tel 
0083523) 

E aperta la campagna abbona¬ 
menti per la stagione 1992-93 
Botteghino ore 10-13/16*19 30 
Domenica chiuso 

QUIRINO (Via MInghettI 1 • Tol 
6794585-6790616) ^ 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Chiusura estiva 

SISTINA (Via Sistina 129 -Te) 
4826841) , 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 85-Tel ’ 
5743089) 

Giovedì 25 giugno Spaziozero 
presenta Riso In ItsIy Festival 
concorso della comicità italiana 
Tutte le sere nuovi comici in con¬ 
corso ospiti presentatori e val¬ 
lone Fino al 28 giugno 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
071-Tol 3711078-3711107) 
Campagna abbonamenti stagione 
1992-93 Abbonamenti limitati 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
la 16-Tel 6545890) 

Teatro contemporaneo al Tordi- 
nona campagna abbonamenti 
stagione 1992 93 Orario botteghl- 
noore 15-19 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 6543794) 

Riposo 

VASCELLO (Via G Carini 72-Tel 
5809389) 

Alle 21 Cooperativa La fabbrica 
dell attore presenta Rome cHtA 
chiusa del Laboratorio di giovani 
autori Lunedi alte 21 serata uni¬ 
ca Ciack 84 Artset presenta Ma¬ 
nuel» d) eutodlstruzlone di Carlo 
Bordini Con Mimmo La Rana 
Cristiana Liguori Daniele Faltleri 
Gabriella Fazzino Regia di Mas¬ 
similiano MilesI A 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522-Tol 787791} 

Riposo 

VITTORIA (Piazza $ Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740598-5740170) 

E aperta la campagna abbona¬ 
menti per la stagione 1992-93 
Orano 10/19 Domenica chiuso 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

AL PARCO (Via Ramazzini 31-Tei 
5280647) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
Tel 71587612) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta 2 • Tol 6879670- 
5896201) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E MorosinI 16 • 
Tel 502049) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949118'LadlspolO 
Ogni giovedì allo 18 o domenica 
alle 11 Tada di Ovada presenta Le 
feste del bambini con «Clown 
mom ami» Fino alla fine di set¬ 
tembre 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchl 15-Tol 8601733) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolonso 10 Tel 5892034) 
Riposo 

MUSICA CLASSICA 

■ E DANZA ^mmmm 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tel 3234890) 
Presso la segreteria dell Accade¬ 
mia 6 fin da ora possibile rinnova¬ 
re I associazione per la stagione 
1992/93 I posti all Olimpico sa¬ 
ranno tenuti a disposizione fino al 
J1 luglio Dopo tale data saranno 
considerati liberi La segreteria ó 
aperta dal lunedi al venerdì dalle 
9alle13odalle16alle *9 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Teatro Centrale - Via Gel¬ 
sa 6) 

Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli Tol 401601) 

DomaniallelSal Teatro del l’Ope- 


ra saggio della Scuola di danza 
del Teatro dell Opera diretta da 
Elisabetta Terabuste Pasto d* Ad¬ 
dio di Fabio Caracci Glauco DI 
Lieto Giordano Montino e Paola 
Papadia 

Domani alle 2045 al Terme di 
Cracalla -> Concerto dal Crablnle- 
rt direttore Vincenzo Borgia con 
la partecipazione del violinista 
PierreAmoyal dell attoreCosimo 
CInleri e del Coro dei Teatro del- 
I Opera 

Mercoledì 24 giugno alle 21 alle 
Terme a Caracalla 2* Festival Mu¬ 
sicale di Caracalla quarta rap¬ 
presentazione di Zorba II Greco 
balletto in 2 atti e 22 quadri dal ro¬ 
manzo di Nikos Kazantzakis mu¬ 
sica di Mikis Theodorakls Inter¬ 
preti principali Rallaele Pagani¬ 
ni. Luigi Martelletta Fara Grleco 
Gianni Rosaci Daniela Migliacci 
Coreografia di LorkaMassine as¬ 
sistenti alla coreografia E Spor- 
tlello S Della Pietra. P Loilobri- , 
gida costumi di Salvatore Russo 
aseietent» ai ■costumi Susanna 
Monacelli Corpo di BallodeiTea- 
trodelt Opera di Roma 

ARCUM (Via Asturai-Tel 5257428- 
7216558) 

Domani alle 21 presso la Basilica ^ 
di Santa Maria degli Angeli » 
piazza della Repubblica - A. 
Giunta soprano R. RoaaonI con¬ 
tralte C.Putelll tenore F.ZanasI 
basso Coro poHfonlco deH'Ar- 
cum S. Giannini pianolorte O 
Ubertuccl armonium 0 Guldotti * 
direttore eseguono musiche di 
Rossini Sono indire aperte le 
Iscrizioni ai corsi per soci e al co¬ 
ro polifonico 

ARTIS MUSICAE CONCENTUS (In¬ 
formazioni Tel 7008363) , 

Riposo ' 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCI8 (Cir¬ 
convallazione Ostiense 195-Tol 
5742141) 

Domani alle 21 nella chiesa di S 
Galla concerto d organo in colla¬ 
borazione con la Carltas a favore 
dei profughi della ex Jugoslavia 
Organista Vl|nad Van De Poi, mu¬ 
siche di Masse Scheldl. Scheide- 
mann Weckmann Bach Ingres¬ 
so libero 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel¬ 
lo 1-Tel 333363’L8546192) 

Alle 17 30 concerto del pianista 
Davide Farace. . Musiche di 
Brahms Chopin F Pennlsl 
Scriabin Kakaturlan 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE Q CA¬ 
RISSIMI (Piazza S Agostino 20) 
Martedì alle 21 presso il Pontificio 
Istituto di Musica (piazza S Ago¬ 
stino 20) Concerto di P. Emanue¬ 
le viola eA.FerTelra pianoforte 
Musiche di Brahms HIndemIth 
Rota 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM CU¬ 
BILO (Via S Prisca 8-5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ' CHITARniS'nCA 
ARS NOVA (Teatro S Genesio - 
ViaPodgora i) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa¬ 
zioni 86800125) 

Domani alle 11 presso II Teatro 
Sala Umberto - via della Mercede 
50 • Concerto sinfonico di musica 
russa Mussorgsky Rachmani- 
nov Rinsky Korsakov Direttore 
Francesco Carotonulo, pianista 
solista Anders Martinson 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Cllvio delle Mura Vaticane 23 
• Tel 3266442) 

Riposo » 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosis-Tel 5818807) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 

Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ’ CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 32) 

Riposo 

BASILICA DI S.EUSTACHIO (Via 3 
Eustachio ^d) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tel 7004932) 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6-Tei 3225952) 

Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
0lia42.Tol 5780480/5772479) 
Riposo 

EUCLIDE (PiazzaEuclide 34/a-Tel 
8082511) 


a IL LUNGO GIORNO 
FINISCE 

Occorrerebbe lo spazio di un libro 
per spiegarvi chi é Terence Oa- 
vles che tipo di cinema fa e per¬ 
che il suo nuovo film è al tempo 
stesso da vedere e da evitare Da 
evitare per tutti coloro che non 
sopportano un ritmo narrativo len¬ 
to che In realtà non «racconta» 
nulla e mette in scena I infanzia di 
un ragazzino nella Liverpool degli 
anni 50 attraverso una serie di 
•tableaux vivants» commcmtati da 
canzoni d epoca Oa vedere per 
chi vuole scoprire uno st le cine¬ 
matografico del tutto personale 
lontanissimo dagli standard del ci¬ 
nema «medio» (sia esso europeo 
a hollywoodiano) filtrato attraver¬ 
so una cultura autodidatta (Davies 
ó figlio di una famiglia operaia In¬ 
glese cattolica non ha mai finito 
le scuole) -Il lungo giorno fini¬ 
sce» ò un film poetico di 80 minuti 
dal quale emergono I atmosfera e 
la memoria di un Inghilterra che 
non c é piu Un film che legalerà 
emozioni Inedite agli soettatori 
coraggiosi 

AUOUSTUSUNO 


O IL MISTERO DUO LCCKE, 
IL SOSIA 

EMISSBRITANNIA'58 

Da I Irlanda un piccolo film scritto 
e diretto da Peter Chelsorrper rin¬ 
verdire Il mito di un tenore da vau¬ 
deville tuttora vivente Jotief «Jo» 
Locke grande poeta del «d 0 di pet¬ 
to» e proverbiale evasore fiscale 
viene tolto alla «clandestinità- da 


un giovane manager di spettacolo 
che devo farsi perdonare un torto 
li film ò la storia dell Incontro all I- 
nlzio tempestoso tra i due Irlande¬ 
si Il vecchio artista che ruppe li 
cuore di -miss Britannia 58» Il 
giovane-crosciuto in tempo di pa¬ 
ce» che non riesce a dire «tl amo» ^ 
alla fidanzata Finale da favola 
con beffa alla polizia e apoteosi ca¬ 
nora Carino e pazzaretlone nono 
stante una certa tendeza alla me¬ 
lassa bozzettistica 

SALA UMBERTO 


□ IL LADRO DI BAMBINI 

Forse II film piu bello di Gianni 
Amelio Per la commozione lucida 
che lo attraversa por la disperata 
voglia di speranza che si riflette 
nella storia narrato Un carabinie¬ 
re «figlio del Sud» riceve t incarico 
di tradurre in un orfanotrofio di Ci¬ 
vitavecchia da Milano una baby- 
prostituta di 11 anni sfruttata dalla 
madre ora In galera e il fratellino 
asmatico Una missione fastidiosa 
che un Impaccio burocratico tra¬ 
sforma Ih un viaggio Centro un 
Mezzogiorno cattivo distratto ep¬ 
pure piu «amico- della livida Mila¬ 
no Molto Intonso é II rapporto che 
si instaura via via tra t appuntato e < 

I due bambini e alla fina tutti e tre ' 
saranno diversi da prima Bravis¬ 
simo Enrico Lo Verso nei panni del - 
carabiniere indimenticabili per 
verità e bellezza I due piccoli Va¬ 
lentina Seal lei e Giuseppe feracità- 
no * « 

EXCELSIOR. NUOVO SACHER 
KING, PARIS, RIVOU 


Riposo 

F A F MUSICA (Piazza S ‘Agostino 
20 ) 

Riposo 

GHIGNE (Viadelle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Campagna abbonamenti Eurs^nu 
sica master Series 1992/93 Per 
Informazioni e conferma del posti 
fissi tei 63 72 294 

IL TEMPtmO (Piazza Dimpitetli 
9- Prenotazioni al 4814800) 

Alle 21 concerto del pianista Car¬ 
lo GuaHoll. Musiche di RaveI 
Beethoven Liszt Scriabin Doma¬ 
ni alle 18 concerto del pianista Al¬ 
berto Caruso Musiche 1 Beetho¬ 
ven ^hubert Chopin Mendols- 
sohn 

ISTtrUZIONE - UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Aula magna Universi¬ 
tà la Sapienza-piazzale A Moro) 
Lunedi alle 19 W la musica Pl- 
saorchestra della Val d Aosta di¬ 
rettore Giancarlo Muzzoionm 
Musiche di Strauss Von Suppà 
Bernstein ^ , 

ingresso libero 

MANZONI (Via Monte Zepio 14 • 
Tel 3223634) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 • 
Tel 485498) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia 1/b - tei 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (via tV Fonta¬ 
ne-Tal 8554397-536885) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
dellaCancelleria 1) 

Riposo 

PARIOU (via Giosuè Bors 20-Tol 
8083523) 

Riposo 

ROME FESTIVAL (Informazioni al 
5561678 ore 16-19) 

Alle 2045 Concerto mi Cortile 
delia Basilica di S Clemente 
(piazzaS Clemente evia Labica- 
na) direttore Frlb MaraM. solisti 
Jan SeweU soprano Fabrizio 
Cenci pianoforte Musiche di Ger- 
shwin Beethoven Chopin Liszt 

SALA BALDINI (piazza Campiteiii 
9) 

Riposo 


TANGRAM (Via delle Egadi 7/a • tei 
8862823-8389001) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANOERPLA7Z (Via Ostia 9 - 
Tel 3729398) 

Alle 22 Cinzia Qlzzl Quartetto 
ALPHEUS (Via Del Commercio 36- 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Alle 22 Eddie e 
T?ie Houae Rockers 
Sala Momotombo Alle22Raaae- 
gna «VIdao • Motion» 

^la Giardino Alle 22 Cabaret 
con Gino Nardella e Gianni De Si- 
mela 

ALTROQUANDO (Via degli Anguli- 
fara 4-Tei 0761/507725) 

Alle 22 rock al femminile con 

Steel Orarne 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18-Tel 5812551) ^ ^ 
Chiusura estiva 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via U- 
marmora28-Tel 4464968) 

Alle 22 SubFAnlmeie aounda e Pi¬ 
ve Banda on stage serata dedica¬ 
ta alla raccolta di firme por i diritti 
umani in Tunisia Ingresso libero 
CLASSICO (Via Libetta 7 - Tel 
5744955) 

Alle22 ^Stormoincohcerto 
EL CHARANGO (Via di S Onofrio 
28-Tel 6879^) 

Alle 22 festa di chiusura con Cruz 
dei Sur y Antonio Alberran 
FOLKSTUOIO (Via Frangipane 42 - 
Tel 4871063) 

Chiusura estiva 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tel 8896302) 

Alle 22 Bo Band 

GALOPPATOIO DI VILLA BORGHE¬ 
SE (Via S Paolo del Brasile) 

Alle 21 30 Alma de Noebe 
IMPLUVIUM (Via Roma Libera 19 - 
Tel 5818879) 

Alleai 30BeiezeLatine 
MAMBO (Via dei Flenaroli 30/a - 
Tol 5897196) 

Alleai 30 Trio Magico > 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 - 
Tel 6544934) 

Chiusura estiva 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8-Tef 5110203) 

Allo 22 Unlplux. Ingresso con tes¬ 
sera 


APPELLO 

La Commissione delle donne elette al Comune di 
Roma nvolge un appello alla cittadinanza per un 
aiuto concreto ai profughi della ex Jugoslavia 
Occorrono beni di prima necessità, come. 

— acqua ^ 

— medicinali 

— biberon - 

— pannoloni per bambini 

— viven a lunga conservazione 

— assorbenti 

— indumenti 

— latte condensato e in polvere 

Indirizzo magazzino: ' 

Lairgo G.B. Marzi, 10 ' 
dalla ore 9 allo 22 tutti I giorni, anche faativl 
tal. 5740062 

Per informazioni tei. 67106127 dalle ore 8.30 etile 
13.30 e dalle 15 alle 19 (escluso festivi). 




Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4874553 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de JUnOtìL 
da L. 8.000 a L. 5.000 


U. 
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Calciomercato II presidente del Foggia Casillo con una serie di manovre 
Aflfeiri azzardate ha venduto mezza squadra rossonera, incassando 

e dfiÈaM ottanta miliardi. Ora lavora dietro le quinte per il Bologna 

- in barba alle regole federali, dove porterà l’àlenatore ^man 

Manovire pericolose 


Calciomercato all’insegna dello «strapotere» di An¬ 
tonio Casillo, il rampante presidente del Foggia che 
sta vendendo tutta la squadra (incasso previsto; 80 
miliardi) e ha messo le mani sul Bologna al quale 
porterà Zeman. Altre manovre; l'amministratore de¬ 
legato del Milan, Galliani, ha vietato al presidente 
del Torino Borsano di vendere Lentini alla Juventus. 
Il vecchio Aldo Serena va alla Lazio. 


WALTER OUAQNEU 


H Sul calciomercato imper¬ 
versa il <iclone» Casillo. I! «Mu¬ 
gnaio d’Italia» con tutta una se¬ 
ne di manovre spericolate, più 
o meno occulte, sta condizio¬ 
nando le operazioni di mezza 
serie A. L'ultima in ordine di 
tempo, tesa a rastrellare quanti 
più miliardi possibile, riguarda 
Baiano. L'attaccante a fine 
gennaio ha firmato un impe¬ 
gno col Milan per andare alla 
cotte di Berlusconi nel giugno 
del '93 alla scadenza del con¬ 
tratto (parametro 3 miliardi e 
mezzo). B intervenuto Don Pa¬ 
squale che ha iniziato a sobil¬ 
lare il giocatore inducendolo 
ad offrirsi anche all’lnter poi al 


Atletica 

n giudice 
dà ragione 
a Reynolds 


H COLUMBUS (Usa).' Il caso 
Reynolds grava sempre più sui 
Trials statunitensi di atletica 
leggera iniziati ieri a New Or¬ 
leans. Il primatista mondiale 
dei quattrocento metri, squali¬ 
ficato per due anni dalla Fede¬ 
ratietica mondiale (laaf)', ha 
ottenuto da un giudice del tri¬ 
bunale di Columbus (Ohio) 
l'autorizzazione a partecipare 
alle selezioni olimpiche. Il giu¬ 
dice, Joseph Kinneary, ha pre¬ 
cisato che non sarà possibile 
interporre appello contro la 
decisione pnma della Tuie dei 
Trials. Cosi facendo II magi¬ 
strato ha indirettamente rispo¬ 
sto alla federazione statuniten¬ 
se (TAC) che aveva prean¬ 
nunciato di voler ricorrere al¬ 
l’appello per proteggere gli al¬ 
tri atleti iscritti alle selezioni di 
New Orleans. Come si ricorde¬ 
rà, il 12 maggio la laaf confer¬ 
mando la squalirica per do¬ 
ping di Reynolds minaccio di 
squalificare gli atleti che avreb¬ 
bero successivamente gareg¬ 
giato con lui. Una linea dura 
confermata ieri dal segretario 
generale deH'associazione, Ist- 
van Gyulai. «La laaf - ha detto 
il dlri^nte - vede nella deci¬ 
sione del tribunale di Colum¬ 
bus una sfida alle regole di una 
federazione intemazionale. B 
un provvedimento che puO 
portare al caos e alla squaliHca 
di tutti i quattrocentisti Usa 
qualificati per le Olimpiadi». 


Parma da cui ha ottenuto pro¬ 
messe di sontuosi ingaggi. 
Molto chiara la mtinovra del- 
l’industnale; cedere Baiano 
giocando al naizo. Le l'ìchie- 
ste? 10 miliardi a Pellegrini, 11 
a Tanzi. Il tentativo non è an¬ 
dato in porto e ora Casillo si 
trova di fronte il Milan che di¬ 
ce: o prendi 8 miliardi subito 
oppure Baiano l'anno firossi- 
mo si trasfensce a Milano con 
3 miliardi e 800 milioni. Il «Mu¬ 
gnaio» alla fine cederà. E nei 
prossimi giorni l'attaccante 11- 
nirà al Milan che lo girerà in 
prestilo alla Fiorentina. Per Ca¬ 
sillo sarà comunque un affare. 
Metterà in cassa 8 miliardi che 



Pasquale Casillo 


Zdenek Zeman 


aggiunti ai 43 fino ad ora in¬ 
cassali per le vendite di Ram- 
baudi. Signori, Shalimov e Ma- 
tiecano, porterà il totale degli 
introiti a quota SI. Non è finita. 
La lista dei partenti compren¬ 
de ancora Padalino, Kolyva- 
nov (lo vuole il Pescara). Por¬ 
ro. Picas.so. Codupoti, Consa¬ 
gra, Petrescu. Napoli. Lo Poli¬ 
to, Mancini e Rosin. Tutta la 
squadra. Se riuscisse nell’in- 
lento l’incasso complessivo 
sfiorerebbe gli 80 milianli. Solo 
due, per contro, i giocatori in¬ 
gaggiati: Sciacca c Di Biagio... 
Ma l'allenatore Zeman non 
avrà modo di disperami: Casil- 
io ha in mente di proporgli il 
trasfcnmento al Bologna, so¬ 
cietà sulla quale l'imprendito¬ 
re campano ha messo le mani. 
Da mesi si sussurrava della 
possibile presenza di Don Pa¬ 
squale alle spalle del presiden¬ 
te Gnudi. Ora l’ipotesi, ancor¬ 
ché non dimostrabile per via 
dei «paraventi» societari é plau¬ 
sibile. Tanfè vero che Gnudi 
s'è sbarazzato deH'ammini- 
stratoie delegalo Gruppioni e 
ha indotto il consulente tecni¬ 
co Previdi e il dilettole genera¬ 


le Antonio Cabrini a dare le di¬ 
missioni. «Sono venuti a man¬ 
care I presupposti per un lavo¬ 
ro seno» ha commentalo ama¬ 
ramente - l’ex ' «Bell’Antonio» 
spiegando l'abbandono. 

Grillo ha voce in capitolo 
anche nelle vicende societarie 
della Salernitana (che ieri ha . 
ingaggiato l'allenatore Oddo) 
e della Sangiuseppese (C2). 

Oggi dovrebbe essere uffi¬ 
cializzalo il trasferimento di 
Graverò alla Lazio: il libero 
avrà un sontuoso ingaggio 
quadriennale. Sono biancaz- 
zurri anche l'attaccante Serena ■ 
e il portiere Di Samo. Borsano 
invece non sembra voler cede¬ 
te. almeno per ora, Marchegia- ' 
ni e Fusi. 11 |>residente granata, 
che ieri ha ricevuto da Galliani ' 
il velo a cedere Lentini alla .lu- 
ventus, smentisce la -.endita 
del pacchetto azionario di 
maggioranza a Calieri. Brehine 
va S Barcellona; Rn sta per 
trasferirsi dalla Laizio al Parma. - 
Tardelli diventa et dell'Under 
21 di serie B al posto di Bn- ' 
ghenti. Inibito dalla L^a il 
diesse dell'lnter Bcitrami: non 
potrà operare sul calciomerca¬ 
to. 


Casiraghi-Schillaci, un futuro pieno di incertezze 

Cera una volta la coppia 
più bella del mondo 


La coppia dei sogni bianconeri? Eccola: Totò Schil- 
laci, 25 anni, il folletto arrivato dalla B ai Mondiali in 
soli 6 mesi; Gigi Casiraghi, fisico spaccamontagne e 
gol alla Gigi Riva, 21 anni appena, tutta una vita per 
migliorare. Cosi pensava il tifoso juventino nell’esta¬ 
te ‘90, con una coppa Uefa cuna coppa Italia presti¬ 
giose appena vinte grazie alle prodezze dei nuovi 
bomber, che a tutti ricordavano Anastasi-Bettega. 


MARCO DB CARU 


M TORINO. Ventiquattro me¬ 
si dopo, la realtà é tanto diver¬ 
sa da non crederci. Tolià è 
escluso irrimediabilmente dal 
futuro della Juve; é arrivato 
Vialli di un anno più vecchio, 
inI a Schillaci non restii che 
sperare in un cenno, in un bri¬ 
ciolo di chiarezza dalla jocie- 
là, per sapere come andrà. B in 
vacanza all'Isola di Cavallo, 
ma solo in senso fìsico. In real¬ 
tà la mente è a Torino, il telefo¬ 
no cellulare resta sempre ac¬ 
ceso in attesa di una chiamata 
di Caliendo che porti un nome 
ambito, Inter o Napoli. Ma so¬ 
no illusioni: il nome é quello 
del Cagliari, prendere o lascia¬ 
re. TotO è un personaggio sco¬ 
modo per il mercato, costa 
troprm (un ingaggio di quasi 
un miliardo l'ann^ e puzza di 
fase calante lontano un chilo¬ 
metro. Anche l'anno prosi,imo. 
a parametro, l'ingaggio non si 
abbasserebbe di mollo e a 
quasi 29 anni la vita è ancora 
più difficile, a meno che non ci 


si chiami Papin. Irrigidirsi serve 
a poco; la Juve, quando ha de¬ 
ciso qualcosa, diffìcilmente 
toma sui propri passi e potreb¬ 
be essere controproducente 
complicarle la vita nelie tratta¬ 
tive in corso, Casiraghi, invece, 
resta. Ma non ha molti motivi 
per esultare. La sua seconda 
stagione in bianco e nero è sta¬ 
ta piena di alibi, dagli infortuni 
a Maifredi, ma quella della ve¬ 
rità. l'ultima, è stata fallimenta¬ 
re: pochi gol, tante insufficien¬ 
ze, le prime sostituzioni, limiti 
tecnici evidenti, addirittura un 
regresso rispetto al precedente 
livello. Resta, perché ha 23 an¬ 
ni ed una conformazione fisica 
più adatta al gioco di Vialli. Ma 
la Juve si é cautelata con l'ac¬ 
quisto di Platt, attaccante quasi 
puro, nonché con l’arrivo di 
Ravanelli, giovane di belle sp^ 
ranze dalle caratteri.stiche fisi¬ 
co-tattiche simili all'ex bomber 
di Brianza. Non basta: Boni- 
perb ha prenotato Bergkamp 
per ir93 e questo taglia la testa 


al toro sulle intenzioni di piaz¬ 
za Crimea, Il destino di Casira¬ 
ghi é quindi ormai legalo alla 
prossima stagione, con un pe¬ 
sante out-out: o sfonda defini¬ 
tivamente, o, altrettanto defini¬ 
tivamente si ridimesione, per 
lo mono a livello di massime 
piatei. Bacchi e il destino sem¬ 
brano propensi ad offnrgli un 
ultimo, insperato salvagente: 
la maglia della Nazionale, 
quella da centravanti, ha perso 
tanti padroni ma non ne ha an¬ 
cora trovato uno stabile e l'Ar¬ 
rigo ha sussurrato propno il 
nome di Casiraghi, un altro in¬ 
vito a sbrigarsi nel mostrare le 
propne virtù. Ma non è che la 
tournée americana lo abbia 
confortato granché, in questo 
.senso. La coppia più bella dei 
sogni si é quindi sfaldata an¬ 
che nei cuori più speranzosi e 
irriducibili di tifoso, bocciata 
dal campo e dalle cifre. Ana- 
stasi e Bettega, dopo tre anni di 
Juve. avevano già fatto sfracelli 
e, comunque, convinto in pie¬ 
no. Per il calcio di oggi, tre an¬ 
ni sono tanti, troppi per aspet¬ 
tarne un quarto con benevo¬ 
lenza, soprattutto mentre il 
mostro-Milan continua a raf¬ 
forzarsi, E cosi, qualcuno co¬ 
mincia a pagare. È toccalo per 
primo a TotO, il più generoso 
dei due e il più amato dagli ita¬ 
liani. Ma aiKhe per il principi¬ 
no l'ora della verità é arrivata 
tanto improvvi,sa quanto cru¬ 
dele. Anche lei no puO più 
aspettare. 


Brevissime 


PreoUmpiche di Basket. La nazionale di F>allacanestro ha 
battuto la Svizzera per 90 a 61. nella partita d'esordio del 
torneo di qualificazione olìmpica. ■ ■ 

Casertana-Taninto. Si disputa oggi ad Ascoli lo spareg¬ 
gio per la permanenza in B. Saranno diecimila i tifosi pre¬ 
senti ai «Del Duca» perseguire l'incontro. Arbitra Arneodo- 
lia. '• 

Giro della Svizzera. Conclusa in volata la terza tappa, vinta 
dal belga Wilfrìed davanti a Manzoni e al connazionale 
VanBrabant. Giorgio Furlan conserva la maglia di leader., ' 

Vince l'Italia di volley. Gli azzurri di Velasco hanno battuto 
a Torino (3-1) il Brasile nella prima partita della fase eli- 
minatoria della World League. . __ . 

La Flpav minaccia. Se i club di A di pallavolo non verseran¬ 
no entro oggi nelle casse della Federazione la quota d’i-. 
scrizione al campionato (già versata in Lega) potrebbero 
essere automaticamente retrocesse in prima divisione. 

Challenge Gap Duca O’Aoata. Boca Junior Los Jacares e 
Milan Ticino si disputeranno la finalissima del prestigioso 
torneo intemazionale di polo. ... 

Lega calcio. Il consìglio ha rinviato il discorso sui tre punti in 
caso di vittoria per la serie B e sulla panchina lunga. Con¬ 
vocate due riunioni per l'I c il 20 luglio prossimi nei quali 
sivoterà perii nuovoconsiglio e la presidenza. - • 


Totocalcio 

Leffe-Fiorenzuola 

1 

Ospitaletto-Ravenna 1X2 

Pergocrema-Novara X 2 

Trento-Mantova 

XI 

Varese-Tempio ■ 

1 • 

Cecina-C. Di Sangro X 

PIstoiese-GiulianovaX 21 

Rimini-Prato 

1 ■ 

V. Pesaro-Montevarchi 

12 - 

Battipag 1 .-Cerveteri 

X2 

Catanzaro-J. Stabla X > 

Matera-Lodigiani 

X ' 

Turris-V. Lamezia 

1 


Totip 


Prima corsa 


X2 
1 X 


Seconda corsa 

XXX 

X12 

Terza corsa 

XX 

tri 

12 

Quarta corsa 

1 1 


21 

Quinta corsa 

22X 


2X2 

Sesta corsa 

11 

•* 

12 


Qaude Seme, il dissacrante sport dello humour 



RENATO PALLAVICINI 

■i La dedica non lascia 
dubbi: «A Pierre de Coubertin». 
Solo che il celebre slogan co¬ 
nialo dal «rilondatore» delle 
Olimpiadi, andrebbe cosi ade¬ 
guato; «L'importante non é vin¬ 
cere. ma ridere». E quello dise¬ 
gnalo da Claude Serre é davve¬ 
ro uno sport tutto da ridere. 
Provate a leggere (anzi a guar¬ 
dare) I due volumetti io Sport 
e Ch Olimpionici, editi da Glé- 
nal Italia, ultime raccolte di vi¬ 
gnette del noto umonsta fran¬ 
cese. già cimentatosi in passa¬ 
to a dissacrare altri campi del¬ 
l'attività umana. 

Un piccolo campionario di 
gag, situazioni comiche ed al 
limite dell’assurdo in cui nes¬ 
sun tipo di gara odi sport viene 
risparmialo dalia matita e dai 
taglienti pennini di Sene. Non 
solo viene fatto scempio di 
ogni retorica sportiva, ma, a fi¬ 
nire alla gogna sono proprio i 
protagonisti o,sannati delle va¬ 
ne di.scipline. Una .sottile ope¬ 
razione di smontaggio e di 
mes.sa in ndicolo di tecniche, 
pose, atteggiamenti e posture 
a cui ci hanno abituati fotogra¬ 
fie ed immagini di vario tipo. 

Cosi, sul fotofinish della risa- 



Due momenti 
di speri, visti 
dal'umoffsmo - 
dissacratorio 
dell'auloie 


la. chi taglia il traguardo C «im¬ 
mortalato» da tre chiazze di 
sangue (pnmo, .secondo e ter¬ 
zo) spiaccicale sul muro che si 
innalza al posto del filo di lana 
Oppure, tanto per restare sul 
macabro, la snervante alle.sa 
del colpo di pistola dello .star¬ 
ter, si prolunga a tal punto da 
lasciare sui blocchi di partenza 
un ammuffito scheletro. Anco¬ 
ra. cambiando registro: quale 
nuotatore puO rivaleggiare con 
un Cnsto sallellanle sulle ac¬ 


que? O, passando dal sacro al 
profano (al molto profano): 
quale atleta non vorrebbe sali¬ 
re sul boccacesco |X>dio dei 
«preservativi Glandex»’ 

Serre non possiede la catti¬ 
veria di un Wolinski, né la ma¬ 
cabra potenza ironica di To- 
por, ma i suoi disegni, con 
«uno stile accurato composto 
di tratti finemente iniiecciati» 
testimoniano, oltre che la fati- 
co,sa composizione dell'imma¬ 


gine e la certosina precisione 
dei dettaglio, un umonsmo 
che, pur non rinunciando al¬ 
l’immediatezza della gag, ri¬ 
chiede un'attenzione non epi¬ 
dermica. Certo questi due vo¬ 
lumetti si possono anche divo¬ 
rare con gli occhi in pochi mi¬ 
nuti, ma personalmente ne 
consiglieremmo un'assunzio¬ 
ne meno vorace: il riso, come 
tutte le medicine, va assunto 
con cautela. 
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INVESTIRE ALL’EST2 

Prospettive economico commerciali nel mercato 
della prossima generazione 

a cura di Maurizio Guandalini 

Scrìtti di: 

Giorgio Tombesl (presidente della Camera di commercio di Trieste); Giovanni Consorte (vice 
presidente e amministratore delegato deH'UNIPOL); Igor Argamante (responsabile del Centro- 
scambi del Consorzio Friulgiulia); Mauro Castagno (ministero del Commercio estero); Carlo 
Sllvotti (vicedirettore generale della Banca Agricola Mantovana); E. V. Anurin (vicesegretario 
della camera di commercio Halo-sovletìca): Giorgio Roaaotti (membro della commissione rela¬ 
zioni economiche esterne della CEE); Antonio SHIIgo) (direttore del Services for eastem eco¬ 
nomie devolopment); Agostino Bagnato (ufficio presktonita Lega); Marco Minella (presidente 
della Camst); Victor Uckmar (esperto internazionale economie Est); Alberto Tlazzoldl 
(responsabile dell'area Est Europa deH’ufficio attività intemazionali Rat): Adolfo NagretU (Istitu¬ 
to per il commercio con l’estero); Donato Di G aet a no (dipartimenlo relazioni intemazionali, rap¬ 
porti Est Ovest della Confindustria); Silvano Andriani (economista); Vladimir Stupiscin (con¬ 
sole generale della Russia in Italia); AnatollJ Adamlachin [ambasciatore della Russia in Italia). 
Il libro è In cono ai pnpamztona.L» copi» tono limitala J.' 

' PRENOTATELO AL PIÙ PRESTO 


TAGLIANDO Di PRENOTAZIONE 

Nome e cognome_ 

Via_ n” 


C.A.P._ 

Prov._ 


-Città. 


-Tei.. 


-Fax. 


Prenoto N.. 


.copie dei iibro "INVESTIRE ALL'EST2" 

(Iceplm L.25MX)*5.000tpampoatall) 


Al postino pagherò In contrassegno L._ 
Data_ 


Firma. 


Spedire In busta chiusa a: l'Unità • Spazio Impresa • Via ciei Taurini 19 - 00185 Roma 
Potete Inviarlo anche per fax al n. 06/44490357 > Per informazioni tei. 06/44490372 


SISTEMATEVI PER LE FERIE 
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DIAMO 4UWI 1*1 
I iiAii; Il 
SOSIRO CQMPIIBUID 


UNO SPORT SENZA VKHENZA CtlHTEnUISCI 
A RENDERE MENO VIOLENTA LA SOCIETÀ 


Domenica 21 anche con la serie C 
vi offriamo l'occasione per 
diventare milionari 



i 






















PAGINA 30 L'UNirÀ 


Sport 


Il check-up delle formazioni qualificate alla vigilia delle semifinali 
Si comincia domani sera: i padroni di casa sv^esi affrontano i tedeschi 
Arbitrerà Lanese. Oggi intanto TUefa può adottare la regola che abolisce 
la lotteria dei rigori. Le grandi manovre del segretario Fifa, Blatter 

L’Etnropa sì fa in quattro 




VISTI DALUALDO 

Sonno 
da calcio? 
Coi tulipani 
passa 

ALOOAOROPPI 


F inalmente l'altra sera mi sono divertito. Era ora. 

Dopo tanta noia a go so, ho visto giocare ai pal¬ 
lone, quello vero. E dico grazie all'Olanda che 
non mi ha fatto addormentate davanti al televi- 
' sorc. Nei giorni scoisi era capitato. E mi sono an- 
che esaltato quando li ho visti gridare a squar- ' 
ciagola a fine partila per la gioia. Bravi, veramente bravi. 
Non c'è dubbio l'Europa siete voi. E adesso se continuerete 
a giocare cosi chi vi batte. Le altra mi sembrano soltanto del¬ 
le modeste comparse. Compresi i tedeschi, campioni del 
mondo. Il fatto è che nella squadra di M'ichels cl sono calcia- 
lori di classe, che le altre non hanno. Ecco perché insisto a 
dire Olanda favorita, come sempre del resto quando hai in . 
campo giocatori del calibro di Van Basien, Gullit, Koeman, 
Bergkamp, Riykaard. Dopo quattro anni giocati su bossi li¬ 
velli ed un inzio di piirr.—«o giocato al piccolo trotto sembra 
essere venuta fuon tuna rorbu-iczazione del complesso e la 
classe dei calciatori appena citati. L'unione, mai come in 

Q uesto caso, ha latto la foiza, ^rigionata con i tedeschi ri- 
otti a piccola cosa. Questa è l'Olanda che mi p'iace, l'Olan¬ 
da col botto che fa tornare alla mente i tempi di Cruj^f o la ' 
copia originale del miglior Milan. E non è soltanto Gullit o 
Van Basten, ma è soprattutto Riykaard, a mio avviso, oggi il 
più fotte centrocampista in circolazione. II suo gol nellal^ , 
iniziale della gara contro i tedeschi ha sbloccalo psicologi- - 
camente gli <>range> che qualche paura la debbono aver ; 
pure avuta nella parte iniziale di questo europi quando . 
sembrava una squadra sballata, brutta da vedeisi e da cap i-, 
re. Possibile che i campioni in canea non onorino il tìtolo, mi 
domandavo? E Van Basten, l'attaccante più forte al mondo ' 
dove si è nascosto? Insomma l’Olanda sembrava destinala 
ad un breve percoiso. Rnalmente il risveglio. E questa Olan¬ 
da non sarà dimenticata in fretta. E la squadra più forte. Ma 
per il successo finale andrei piano. Non ci. perché il calcio 
talvolta è traditore. Ti frega quando meno le lo aspetti. La . 
Svezia poteva essere ostacolo più difficile da affrontare in 
semifinale, vuol permigliori indMdualità, vuoi perché il fat¬ 
tore campo ha senza dubbio la sua importanza. Invece la ' 
Danimarca mi sembra più abbordabile. 

Il merito di questo momo di fiamma è tutto del 'grande 
vecchio» della panchina Rinuus Michels, rispescalo in extns 
mls che ha riproposto un calcio Indimenticalo, quello dei 
Cruyff e Nceskens che incanto il mondo intero. Questa na¬ 
zionale non vale certo quella di allora, impossibile eguti- 
gliarla ma é comunque spettacolare c forte caratlerialmeri- 
te. Nel momento più difficile ha spazzato via lutti i dubbi. 
Penso già ad una rivincita in finale con la Germania aiKhe 
se guarderei con un occhio di riguardo la Svezia. A me fioco 
interessa chi Ira Svezia e Germania andrà in flnaie, l'impior- 
' tante è che gli olandesi non tradiscano con la Danimarca e 
ci ripropongano calcio-spettacolo. Il pensiero di -/edere an¬ 
cora due partite dell'Ólanda mi sodoisfa, il .oensicro di irr- 
' maginarli addirittura campioni d’t-Uiropa mi ronde tolico. Se¬ 
no ancora gli unici a pensare ad un calcio che sia calcio. Im¬ 
parate italiani. , , 1 . . ■ ■ • 


Semifinali del campionato europeo, domani il primo atto. 
Appuntamento allo stadio «Rasunda de Solna» di Stoccolma, ore 
20.15: si gioca Svezia-Germania, arbitra Lanese (la finale 
toccherà allo svizzero Galler). Lunedì, a Goteborg, si chiude il 
cerchio con Danimarca-Olanda. Potrebbero essere partite 
«storiche»; oggi, infatti, nella riunione deH'Uefacon i 
capidelegazione delle quattro squadre, dovrebbe essere lanciata 
la «sudden death», la regola della «morte istantanea», che uccide 
la lotteria dei rigori a favore dei supplementari a oltranza. Il passi 
per l’approvazione della grande novità non appare però scontato. 
Il segretario generale Fifa, Joseph Blatter. il vero burattinaio del 
calcio mondiale, di fronte alle reazioni negative di questi giorni, 
ha «suggerito» all’Uefa di rinviare il suo varo: meglio una partenza 


Soft all'europeo under 18, in programma a luglio in Germania. 
Intanto, c’è il «piatto» di queste semifinali. L’unica vera sorpresa è 
, la Danimarca, ripescata dell’ultima ora per sostituire la , 
Jugoslavia. La nazionale di Moeller Nielsen ha fatto fuori una , 
delle grandi favorite, la Francia di le roy Michel, Grossa impresa, 
ma va anche detto che gli uomini di Platini erano in calo (diverse 
stecche nei test preeuropei) e poi. Papin a parte, sono mancati 
clamorosamente sul piano del carattere. I padroni di casa ' - ' 
della Svezia erano la prima scelta fra gli outsidere per quanto 
riguarda Olanda e Germania, seppur con qualche 
colpo di scena (l’incredibile suicidio della Csi con la Scozia)," j 
non hanno fatto che il loro dovere. Ecco il check-up delle quattro 
semifinaliste a poche ore dalla resa dei conti. : ' 


STEFANO BOLDRINI 


Olanda 

Trio Milan 
più Bergkamp 
per il trionfo 


Germania 

Infortuni 
e sintomi 
di vecchiaia 


Danimarca 

Colpiti 

da improvviso 
benessere 


Svezia 

La stella 
Broliri 
per sognare 





La schedina europea 

Oltre un miliardo 
all'unico vincitore 


M ROMA. Totocalcio miliar¬ 
dario. Il concorso numero 43, 
legato ai campionati Europei 
in svolgimento in Svezia, ha ' 
fatto registrare un solo tredici, 
che unitamente a due dodici, - 
raggiunge ■■ il , valore r di 
1.346.807.500 lire. Un vero col- ' 
po di fortune se si considera : 
che il montepremi era di p<xo 
superiore ai due miliaMi e 
mezzo. La giocata vincente è 
avvenuta in una ricevitoria di 
Avezzano, in provincia dell’A¬ 
quila. Vi avrebbero paiiecipa- 
to cinque o sei Fiersooe, tutte ’ 


F>erfettamentc note al titolare 
della lotoriceviloria, che nor¬ 
malmente partecipava con 
una propria quoto: «Questa 
' volta - racconta Giancarlo 
Amanzi - ho solo consigliato 
' la giocata senza parteciF>aivi. 
; Si tratta di un sistema che svi- 
’ luppa 1400 colonne, del costo 
di circa un milione». Roba da 
mangiarsi le mani. Sui nomi 
dei fortunati vincitori nessuna 
. indescrezione: «volete che mi 
lincino?» ha detto il sig. Aman- 
' zi. . . ‘ - 


Frank Rijkaard 


■■ Cena va. Il gioco da centrocam¬ 
po in su. Noi momenti migliori delle tre 
Ftanite fin qui disputate, che hanno 
coinciso con l'avvio di gara, l’Olanda 

■ ha fallo vedere 11 calcio più spettacola¬ 

re. Quando il quartetto Rijkaard, Gullit, 
Van Basten-Bergkamp gira, sono dolori 
per tutti. Altro punto a favore: i cambi, 
La Ftanchina dei tulipani é ricca di solu¬ 
zioni. Si pensi all'importanza dell'in¬ 
gresso di Winler contro la Germania. 
Suo l'allungo e il cross che hanno lan¬ 
ciato a segno per il terzo gol Bergkamp. 
Altri nomi illustri di seconde scelte: 
Van't Schip, Kielt.Jonk. • -• 

' Cosa non va. La difesa. E il narcisi¬ 
smo. Dietro si balla troppo: contro la 

■ Germania, percorrere ai ripari, il et Mi- 

cheLs è stato costretto ad arretrare Rii- 
kaard. Koeman e Van Tiggelen hanno 
il limile cronico della lentezza: presi in 
velocita, steccano F>arecchio. La lezio¬ 
sità e un male figlio del bene: figlio, 
cioè, del bel gioco. Nelle fasi di stanca, 
si cade nel tic toc F>er guardarsi allo 
.specchio. E allora gli avversari cercano 
di approntlame. . ■ - 

La sorpresa. Difficile fare citazioni 
in senso positivo perché tutti hanno ri¬ 
spettato le previsioni della vigilia. Forse 
e la tenuta di Wouters, nonostante i 32 
anni, forse la capacità di Gullit di assor¬ 
bire con una certa disinvoltura le tre 
partite in sette giorni senza eccessivi 
problemi. 

La conferma. Potremmo dire Rij¬ 
kaard, grandissimo contro la Germa¬ 
nia, ma t>er noi é Bergkamp. Il fenicot¬ 
tero d'Olanda ha ribadito di essere un 
grande talento. In flessione contro la 
Csi, ma contro scozzesi e tedeschi ha 
recitato da star e lasciato il sigillo an¬ 
dando a segno due volle. 

Percentuali. E la grande favorita: 
SO percenlo. 


Stelan Ettemberq 


■■ Com va. Il carattere. E una squa¬ 
dra che non si arrende mai, la Germa¬ 
nia: si e visto con b Csi, quando e riu¬ 
scita ad agguantare al 91'il pareggio e 
si è visto anche contro gli olandesi, 
quando .sotto di due reti, i bianchi sono 
nusciti ti dimezzare lo svantaggio c 
hanno messo in difficoltà i tulipani. ■ 

Cosa non va. L'attacco. Pesa l'a-s- 
senza di Voellen Riedie e Klinsmann 
sono una coppia male assortita e 11 mo¬ 
tore di entrambi è giù di giri. Il laziale 
ha avuto un lampo contro gli scozzesi, 
ma è franato con gli olandesi, l'interi¬ 
sta, che ha una volontà grande cosi, 
non riesce a scrollarsi dalle spalle una 
stagione disastrosa. Difficoltà anche in 
difesa, ma il rientro di Buchwald asse¬ 
sterà il reparto. Modeste le seconde 
scelte: Frontzeck e Hcimer, buttali nella 
mischia contro i tulipani, sono stali i 
peggiori. L'altro Interrogativo riguarda 
lo spogliatoio: finora, caso-Doll a parte, 
Vogts è riuscito a tenere in pugno la si¬ 
tuazione, ma quanto durerà? 

La sorprcoa. L'adattamento ad una 
situazione di emergenza. I tedeschi 
sanno di non es.sere quelli due anni la 
al mondiale c giocano con semplicità, 
badando al sodo. In negativo, Moeller. 
finora insignilicanic: ma é proprio sicu¬ 
ra la Juventus di aver centrato con lui 
un buon acquisto? 

La conferma, Hacssier c Kohler. Il 
puffo romanista è in forma splendida. 
Tiene in piedi la baracca, inventa, se¬ 
gna c, a sorpresa, si sta prOF>onendo 
anche come leader. Il difensore é l’uo¬ 
mo migliore del pacchetto arretralo. Ha 
sofferto Van Basten, ma ha le sue scu¬ 
santi: nessuno gli ha dato una mano. 

Probabilità. L’ostacolo Svezia, in 
semilinule. é durivsimo; .se riuscisse a 
superarlo, le sue quotazioni salirebbe¬ 
ro. Ora siamo al 20 percenlo. 


Brian Laudrup 


Jonas Them 


wm Cooa va. Il morale. Entrala in gio¬ 
co all’ultimo momento e con la grana 
Laudrup irrisolta (l’ex juventino, che 
ha rotto con il et Moeller Nielsen, ha 
voltato le spalle alla nazionale) : la 
squadra scandinava è riuscita, nono¬ 
stante lutto, ad agguantare la semifina¬ 
le. La tranquillità di non aver nulla da 
perdere è stato l’elisir del successo e il 
suo effetto pub durare. Comunque va¬ 
da. per i danesi questo europeo sono 
giàunsucccs.so. . • . 

. Cosa non va. La difesa è il reparto a 
«rischio». Olscn e .solo omonimo del 
vecchio capitano della Danimarca che 
fu. Sivebaek è arrugginito e poi c’è il 
dramma di Vilfort. (orse il miglior cen¬ 
trocampista della squadra di Moeller 
Nielsen. costretto a lasciare il ritiro per 
raggravarsi delle condizioni della figlia 
di 8 anni, malata di leucemia. Un han¬ 
dicap l’infortunio dell’attaccante Chri- 
stensen; F)otrcbbe trattarsi di menisco. ' 

La sorpresa. Due nomi: Laisen e 
Povisen. Il primo, scartato un anno la 
dal Pisa, non ha solo segnalo un gol im- 
portanlissimo alla Francia: ha anche 
sbrigalo un lavoro di gran quantità. Il ^ 
secondo, con umiltà, ha messo a di¬ 
sposizione della squadra tutta la sua 
esperienza e la sua generosità. ■ 

La conferma. E il portiere Schmei- 
chel. L’csFterienza inglese, al Manche¬ 
ster United, ha esaltato le sue doti acro¬ 
batiche c di coraggio. Deve migliorare 
la presa: colmata questa lacuna, può 
diventare uno dei migliori numero uno 
del continente. ’ 

Percentuali. In semifinale avrà di 
fronte la grande favorita, l'Olanda. E un 
semaforo rosso annuncialo, ma nel 
calcio può succedere di tutto; 5 per 
cento. ' ' ■ 


B Cosa va. Segnaliamo la frase di 
Brolin: «Slamo forti dentro». Probabil¬ 
mente ha ragione lui. l’attaccante del 
Parma; è la carica interiore il punto for¬ 
te della Svezia. E frutto della gioventù - 
l'età media è la più bassa degli EuroF>ei 
-, della voglia di rivincita dopo II falli¬ 
mentare mondiale italiano, del fatto di 
giocare a casa. Funziona anche il gio¬ 
co: meno scintillante, rispetto a quello 
degli olandesi, però più costante. » 

Cosa non va. Nonostante la gran 
vena di Brolin, l’attacco fatica a Irovare 
la strada del gol. Dahlin è un giocatore 
sopravvalutato: qualche buona iniziati¬ 
va, ma nulla di più. Il et Svensson sta 
meditando il rilancio di Ekstroem, no¬ 
stra vecchia conoscenza (ex-Empoli) : 
contro gli inglesi è stato determinante. 
Un handicap le squalifiche di Schwarz 
e Andersson; i probabili sostituti, Rehn 
e Erikingmark, riusciranno a non farli 
rimpiangere? -■ - - ’u. 

- La sorpresa. La Svezia ha esibito 
un pacchetto di giocalorì, subito adoc¬ 
chiali dai mercanti del pallone italiano: 
Eriksson (piace all'Ancona), Ingesson 
(Pescara) e Biorklund, quest’ultimo un 
difensore ventenne titolare anche del- 
rUnder 21; .sono le grandi novità della 
formazione scandinava. • 

Conferma. Scontato: Brolin. Il venti¬ 
duenne attaccante del Parma ha spia¬ 
nalo la strada del succes-so connlro Da¬ 
nimarca e Inghilterra. Tatticamente 
perfetto, gran combattente c rapido in 
fase di tiro, sta vivendo un momento 
esaltarne. La Germania e l'eventuale fi¬ 
nale possono consacrarlo come stella 

di questi europei. 

. Percentuali. La Svezia non batte i 
tedeschi dal IDaprìle 1978 (3-1): un'e¬ 
ternità. Il momento di voltare pagina 
sembra arrivato, ma lo scoglio Germa¬ 
nia non sarà facile da suF>erare; 25 per 
cento. ’ . ' . -. ' . 









Il Grande Gruppo della Convenienza 
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SABATO 20 GIUGNO 1992 


Le semifinali e le finali in tv 

Domani a Stoccolma (20.15 Raitre e Tme) 

Svezia-Germania 

22-6 a Goteborg) (20.15 Raidue eTmc) •• 
Danimarca-Olanda 
26-6 a Goteborg) (20,15 Rai uno eTmc) 

Finalissima 
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Anatoli Bishovets della Csi: da ieri un allenatore disoccupato 

Sipario sulla Csi 
E da domani 
quante Nazionali? 


FRANCESCO ZUCCHINI 


■■ Senza inno c .senza ban¬ 
diera. la Comunità degli Suiti 
indipendenti hachiuso giovedì 
notte nel piccolo stadio di 
Norrkoeping una grande paiji- . 
na di football, quella dell'ex 
Urss, tornata per rivivere un’av¬ 
ventura calcistica, con russi e 
ucraini (e il bielorusso Aleini- ' 
kov) assieme a dis|3Ctlo della 
stona. Lj Csi, un’entità vissuta • 
in Svezia 270 minuti, ha chiuto ' 
come voleva il copione, malin- 
conicamente strapsazzala (Sa* 
0) dalla Scozia con cui l'Urts ' 
mai aveva perduto un confron¬ 
to di pallone; il sussulto d’or- .' 
goglio finale c’è stato, ma da 
parte scozzese. Caleisticamen- 
ic, ora la Csi non esiste più, ”■ 
l’allenalore Bishoevelsda ieri é " 
un disoccupato con tanti rim- r 
pianti. Dice Shalimov; trLsie ' 
iinire cosi, .sapere che quesia 
squadra non c’è più: noi giotui- 
tori vorremmo restare assieme 
sotto un’unica bandiera, ma i , 
dirigenti non lo permettono». Il 
2 luglio la Fifa accetterà le do¬ 
mande di iscrizione di Russi.i, 
Ucraina, Bielorussia, Armenia 
e Moldavia; dovrà placare l'ira , 
dell'Ucraina che non intende 
restare • esclusa dall’credilà ■■ 
economico-agonistica (quali¬ 
ficazioni mondiali) della di- 
sciolla federazione sovietica. ■ 

L’ex Urss era arrivata in Sve¬ 
zia quasi per miracolo e, aji- 
punto, a disF>etto della slona: 
eliminata l'Itallu nelle quallli- ' 
cazioni, ha potuto disporre dei " 
giocalori nello fase finale degli ' 

I Euroixii malgrado le minacce 
di ritiro dei propri rappraseri- • 
tanti effettuate dalla neonata 
federcalcio ucraina che al <. t t 
Bishoevels ha poi finito per 
concedere - ■ Mikhailichenko, ' 
Oleg Kuznelsov, Juran e Kan- : 
cheiskis. Due pareggi con Ger¬ 
mania c Olanda, prai la mozzai- , 
ta finale; due punti in classifica 
non sono bastati per raggiun¬ 
gere le semifinali. 

Ha vinto poco, l’Unione Sc- 
! vietica del calcio, ha vinto po¬ 
co soprattutto in rapporto ai • 
grandi campioni e al grande 
serbatoio di calciatori a dlsFx:- 
sizione, poco in rapjxrrto alt? 
novità «di gioco» espresse so- u 
prattutto negli ultimi quindki . 
anni. Ai Mondiali il risultato ; 
migliore resta il quarto fx/sIo r 
der'66 in Inghilterra: venl’anni ; 
dopo, in Messico, la meravi- ■ 
gliosa creatura di Lobanovski ' 
(che aveva trasportato in Na-,, 
zionale novo undicesimi della '• 
Dinamo Kiev), fu eslromes,s;i 
, ,. 1 


negli «ottavi» dal Belgio soltan- 
lo per la malafede dell'arbitro 
svwlese .Frednksson, che li 
avrebbe castigati con incredi- - 
bili «sviste» anche alla rassegna f 
mondiale italiana del '90. Ciò i 
nonostante all'Urss '86 restò 
l'apijellativo di «calcio del •' 
Duemila», c sulla scia dello ) 
sfortunato Mondiale messica¬ 
no fu consegnato nello stesso 
anno a Belanov il Pallone d'O- ' 
to; un riconoscimento che sol¬ 
tanto l’ucraino Blokhin (mi-, 
glior . giocatore in - assoluto . 
espresso dal calcio sovietico ; 
assieme al russo Jascin) aveva . 
ricevuto nel '75, all’epoca del¬ 
la prima grande Dinamo Kiev - 
che in quella stagione si aggiu- 
dicava CopFia Coppe e SuFter- 
coppa europea, con i gol dì 
Onishenko, la «storica» forza 
della retroguardia e un centro- : 
campio duttile e efficace nel i 
duo Konkov-Kololov. All’Urss ' 
resta soltanto un amico suc¬ 
cesso nelI'Eurojreo del '60: a ; 
Parigi la squadra di Lev Jascin, ; 
del lanlasioso Metreveh e del ' 
cannoniere Ponedeinik sur>erò 
in finale 2 a 1 la Jugoslavia. Un i' 
verdetto che di per sé meglio ; 
non potrebbe spiegare la lon- , 
tananza deH’evento. Agli Euro¬ 
pei, rUrss avrebbe poi colto 
soltanto secondi |>osli: nel '64, 
nel '72, nell’88 (0-2 con l'Olan- ; 
da, dopo aver eliminato gli az- ^ 
zurri in semifinale). I restanti i 
successi dell’ex Urss sono tutti ' 
a livello giovanile: fra essi, 
spicca l’Olimpiade '88 a Seul. ^ 
In prospettiva, anche la futu- i 
ra Russia del football appare ] 
gravemente indebolita; non ' 
potrà più attingere dall’Ucrai- ; 
na che ha sempre fornito otti- ' 
mi calciatori, se non II telaio 
della nazionale (Blokhin, Zu- 
varov, Protassov, Mikhailichen¬ 
ko, Rais, Yakovenko, più a n- 
troso quel Cislen.ko che elimi¬ 
nò l’Italia nel Mondiale ’66), ' 
né dalla Georgia dove sono 
nati elementi estrosi come Ki- 
piani, Ramaz Schengelija, lo 
scomparso Darasseliia. Mal- 

g rado ciò, da questi sfortunati ' 
urojrei qualcosa resta; il F>or- 
ticre Kharm, testimone di una ! 
grande scuola . (Jascin, Das-. 
saev), il difensore Chemishov, ’■ 
il futuro intensla Shalimov e ■ 
l'altro centrocampista OnoF>- ^ 
ko, . Tattaccante Kolyvanov. ' 
Non e poco e non é mollo, i 
persa l'ultima occasione F>er. 
far rivivere il mito-Urss e di pas- ; 
.sare alla storia con un risultato 
singolare e affascinante. > r 


























